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ISAIA 
CAPITOLO 1 
PRIMA PARTE 
1 Questo libro contiene i messaggi per gli abitanti di Giuda e per Gerusalemme. Dio li rivelò a Isaia, figlio di Amoz, 
mentre Ozia, Iotam, Acaz e Ezechia erano re di Giuda. 
 

DIO AC CU SA I SR AE LE D I  R IBE LL IO NE  
2 Dice il Signore: «Cielo e terra, fate attenzione a quel che sto per dirvi! Ho cresciuto dei figli, ma essi si sono 
ribellati contro di me. 
3 Ogni bue riconosce il suo padrone e ogni asino chi gli dà da mangiare: Israele, mio popolo, non comprende, non 
mi riconosce come suo Signore». 
4 Guai a voi, gente malvagia, popolo carico di peccati, razza di delinquenti, figli corrotti! Avete abbandonato il 
Signore. Avete ripudiato il Santo d'Israele, gli avete girato le spalle. 
5 Perché continuate a ribellarvi, ad accumulare punizioni su di voi? La vostra testa è malata, il vostro cuore è 
completamente marcio. 
6 Siete ricoperti di lividi, di ferite aperte che non sono state ripulite, né fasciate, né curate con olio. Tutta una 
piaga dalla testa ai piedi. 
7 La vostra terra è devastata, le città incendiate; sotto i vostri occhi gente straniera divora il raccolto dei campi, è 
tutta una rovina. 
8 Rimane soltanto Gerusalemme, assediata e indifesa, come una capanna in una vigna, una baracca in un campo 
di cocomeri. 
9 Se il Signore, Dio dell'universo, non vi avesse lasciato qualche superstite, avremmo fatto la fine della città di 
Sodoma, saremmo stati distrutti come la città di Gomorra. 
 

NON P R EG HI ER E IP OCR I T E,  MA GIU S TI Z IA  
10 Popolo e governanti di Gerusalemme, corrotti come Sodoma e Gomorra. Udite quel che il Signore sta per dirvi; 
ascoltate quel che il nostro Dio vuole insegnarvi: 
11 «Non m'importa dei vostri numerosi sacrifici: voi mi offrite pecore e le parti grasse dei vostri montoni. Non so 
cosa farne del sangue di tori, di agnelli e di capretti. 
12 Quando venite a rendermi culto chi vi ha chiesto tutte queste cose e la confusione che fate nel mio santuario? 
13 Le vostre offerte sono inutili. L'incenso che bruciate mi dà nausea. Non posso sopportare le feste della nuova 
luna, le assemblee e il giorno di sabato, perché sono accompagnati dai vostri peccati. 
14 Mi ripugnano le vostre celebrazioni: per me sono un peso e non riesco più a sopportarle. 
15 Quando alzate le mani per la preghiera, io guardo altrove. Anche se fate preghiere che durano a lungo io non le 
ascolto, perché le vostre mani sono piene di sangue. 
16 Lavatevi, purificatevi, basta con i vostri crimini. È ora di smetterla di fare il male, 
17 imparate a fare il bene, cercate la giustizia, aiutate gli oppressi, proteggete gli orfani e difendete le vedove. 
18 Ma sia ben chiaro, - dice il Signore, - anche se per i vostri peccati siete rossi come il fuoco, vi farò diventare 
bianchi come la neve e puri come la lana. 
19 Se mi darete ascolto, mangerete i frutti di questa terra. 
20 Se vi ribellerete ancora, sarete sterminati. Parola del Signore!». 
 

LA C IT TÀ IN FED EL E  
21 La città che prima era fedele è diventata come una prostituta! Una volta era piena di uomini giusti e leali ora 
invece è abitata soltanto da assassini. 
22 Gerusalemme: eri preziosa come l'argento, ora hai perso ogni valore; eri vino prelibato, ora sei soltanto acqua. 
23 I tuoi governanti si sono ribellati a Dio, aiutano i ladri e non cercano che regali e illeciti compensi. Non si 
preoccupano di difendere i diritti degli orfani e delle vedove. 
24 Ora ascolta quel che ti dice il Signore, il Dio dell'universo, il Dio Potente d'Israele: «Io mi vendico dei nemici, la 
faccio pagare agli avversari. 
25 Agirò contro di te, Gerusalemme, eliminerò da te ogni impurità, ti ripulirò dalle scorie, come quando si fonde 
un metallo. 
26 Ti darò giudici e consiglieri come quelli di un tempo, e allora sarai chiamata "Città giusta", "Città fedele". 
27 Il Signore è giusto, salverà Gerusalemme e chiunque vorrà convertirsi. 
28 Ma i ribelli e i peccatori andranno in rovina, quelli che abbandonano il Signore periranno. 
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29 Vi vergognerete degli alberi e dei giardini sacri, dei quali eravate orgogliosi. 
30 Sarete come una quercia senza foglie, come un giardino senz'acqua. 
31 Chi è forte diventerà come paglia, le sue opere malvagie saranno come scintille, bruceranno insieme e nessuno 
potrà spegnerle. 
 

CAPITOLO 2 
1 Ecco il messaggio per Gerusalemme e Giuda che Dio comunicò a Isaia, figlio di Amoz. 
 

TU TT I A  GER U SAL EM ME  
2 Alla fine il monte dove sorge il tempio del Signore sarà il più alto di tutti e dominerà i colli. Tutti i popoli si 
raduneranno ai suoi piedi e diranno: 
3 «Saliamo sul monte del Signore, andiamo al tempio del Dio d'Israele. Egli c'insegnerà quel che dobbiamo fare; 
noi impareremo come comportarci». Gli insegnamenti del Signore vengono da Gerusalemme; da Sion parla al suo 
popolo. 
4 Egli sarà il giudice delle genti, e l'arbitro dei popoli. Trasformeranno le loro spade in aratri e le lance in falci. Le 
nazioni non saranno più in lotta tra loro e cesseranno di prepararsi alla guerra. 
5 Ora, Israeliti, seguiamo il Signore. Egli è la nostra luce. 
 

IL GI OR NO D EL SI GNOR E 
6 Tu, Signore, ti sei dimenticato del tuo popolo, di tutti i discendenti di Giacobbe! La nostra terra è piena di maghi, 
come presso i Filistei. Si fanno compromessi con gli stranieri. 
7 È una terra ricca d'argento e d'oro, i suoi tesori non si contano. Abbondano i cavalli e i carri potenti. 
8 È una terra piena di idoli e tutti adorano oggetti materiali fatti con le proprie mani. 
9 Ma tutti questi uomini saranno abbassati e umiliati; tu non perdonarli, Signore! 
10 Israeliti, nascondetevi tra le rocce, sprofondate nella polvere per sfuggire all'ira di Dio e alla sua potenza 
irresistibile. 
11 Un giorno l'orgoglio umano cesserà e l'arroganza umana sarà distrutta. Allora si vedrà che solo il Signore è 
grande! 
12 Quel giorno il Signore dell'universo umilierà i potenti, i superbi e i presuntuosi: 
13 distruggerà gli alti cedri del Libano e le querce della regione di Basan. 
14 Spianerà le montagne e le colline, 
15 ogni torre e le mura di ogni fortezza. 
16 Affonderà anche tutte le imbarcazioni più grandi e lussuose. 
17-18 L'orgoglio umano sarà spezzato e l'arroganza degli uomini sarà distrutta. Quel giorno ogni idolo scomparirà. 
Tutti sapranno che solo il Signore farà vedere la sua grandezza. 
19 Rifugiatevi tra le rocce, sprofondate nella polvere per sfuggire all'ira di Dio, alla sua potenza irresistibile quando 
verrà a scuotere il mondo. 
20 Quel giorno ognuno getterà via e lascerà ai topi e ai pipistrelli gli idoli d'oro e d'argento che si era fabbricato 
per adorarli. 
21 Quando il Signore verrà a scuotere il mondo si nasconderanno tra le rocce per sfuggire alla sua ira e alla sua 
potenza irresistibile. 
22 Non riponete la fiducia nell'uomo che è un soffio di vento. A che serve? 
 

CAPITOLO 3 
CAOS A GER U SAL EM ME E  NEL TER R I TOR IO DI  GIU DA 
1 Ora il Signore, Dio dell'universo, toglierà a Gerusalemme e a Giuda ogni riserva di pane e di acqua e ogni altro 
sostegno. 
2 Spazzerà via il coraggioso e il soldato, il giudice e il profeta, l'indovino e l'anziano, 
3 l'ufficiale e il dignitario, il consigliere e il mago, e chi sa fare incantesimi. 
4 Metterà a capo del popolo ragazzini capricciosi. 
5 Gli uomini si sbraneranno tra loro, i giovani non rispetteranno gli anziani, gli inferiori non ubbidiranno ai 
superiori. 
6 Un giorno si arriverà a dire in famiglia: «Tu che hai qualcosa da metterti addosso, diventa nostro capo in questo 
tempo di crisi». 
7 Ma egli risponderà: «Non è possibile! Non posso aiutarvi. Non ho cibo né altri vestiti. Non fatemi vostro capo». 
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8 Veramente Gerusalemme va in rovina! Il popolo di Giuda sta crollando! Tutto quel che dicono o fanno è contro il 
Signore. Insultano apertamente Dio stesso. 
9 Sono condannati perché peccano senza alcun ritegno, come gli abitanti di Sodoma, e non si preoccupano di 
nasconderlo. E così sono causa della loro disgrazia, 
10 Beati gli uomini giusti: staranno bene e gusteranno i frutti delle loro azioni. 
11 Guai agli uomini empi! Saranno colpiti dal male come ricompensa dei loro delitti. 
12 Popolo mio, un ragazzino ti opprime e le donne ti tiranneggiano. Popolo mio, le tue guide ti fanno traviare, ti 
portano fuori strada. 
 

IL SIGN OR E G IU D I CA I  C AP I  DE L P OP OL O  
13 Il Signore siede in tribunale per giudicare il suo popolo. 
14 Il Signore chiama in giudizio gli anziani e i capi del popolo. Ecco la sua accusa: «Voi avete rovinato la mia vigna e 
le vostre dimore sono piene di cose tolte ai poveri! 
15 Non avete il diritto di sfruttare il mio popolo e di calpestare la dignità dei poveri. Lo dico io, il Signore Dio 
dell'universo». 
 

CONTR O L E DON NE DI  GER U SA LEM ME  
16 Il Signore dice: «Guardate che arie si danno le donne di Gerusalemme! Passeggiano pavoneggiandosi. 
Civettano in tutti gli angoli della città. Passeggiano vanitose e fanno tintinnare alle caviglie i loro gioielli. 
17 Ma io le punirò: raderò a zero le loro chiome, renderò calve le donne di Sion». 
18 Quel giorno il Signore toglierà alle donne tutti i loro ornamenti, i gioielli che portano alle caviglie, quelli che 
hanno sulla testa, al collo, 
19 e alle braccia. Le spoglierà dei loro ornamenti, 
20 e dei loro capelli; del fascino magico del loro corpo; 
21 degli anelli delle dita e del naso; 
22 di tutti gli abiti eleganti, delle gonne, degli scialli e delle borse, 
23 delle camicie trasparenti, dei fazzoletti di seta e delle sciarpe, dei lunghi veli che ricoprono la loro testa. 
24 Invece di essere profumate puzzeranno, invece di eleganti cinture avranno corde grossolane; invece di belle 
capigliature, calvizie; invece di eleganti vestiti, sacchi; invece di bellezza, un marchio d'infamia. 
 

TR OP P E VEDO V E A GER U SAL EM ME  
25 Gli uomini saranno uccisi i più forti cadranno in battaglia. 
26 Alle porte della città si udranno solo pianti e lamenti, e la città stessa giacerà, come una donna abbandonata da 
tutti. 
 

CAPITOLO 4 
1 Quel giorno sette donne afferreranno un solo uomo e gli diranno: «Penseremo da noi al cibo e ai vestiti, ti 
supplichiamo prendici in moglie, ma toglici la vergogna di restare zitelle». 
 

I  SU P ER S T IT I  D I  GER U SA LE MM E  
2 Un giorno quel che il Signore farà germogliare sarà motivo di orgoglio e di fierezza per i superstiti d'Israele; quel 
che la terra produrrà darà loro prestigio e gloria. 
3 Chi sarà scelto da Dio in Gerusalemme avrà salva la vita e sarà chiamato santo. 
4 Con la sua potenza il Signore giudicherà e purificherà la sua città, laverà le colpe degli abitanti di Gerusalemme e 
il sangue che vi è stato versato. 
5 Allora, sul monte Sion, e su tutti coloro che lassù saranno radunati, il Signore invierà di giorno una nube di fumo 
e di notte, un bagliore di fuoco. Il Signore stesso sarà presente e proteggerà l'intera città. 
6 Egli sarà riparo dal caldo e protezione dalla pioggia e dalla tempesta. 
 

CAPITOLO 5 
IL CAN T O DEL LA VIG NA  
1 Voglio cantare una storia: è il canto di un amico e della sua vigna. Il mio amico aveva una vigna su una fertile 
collina. 
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2 L'aveva vangata e ripulita dai sassi; vi aveva piantato viti scelte, vi aveva costruito una torretta di guardia e 
scavato un pressoio per pigiare l'uva. Sperava che facesse bei grappoli ma la vigna produsse solo uva selvatica. 
3 Allora disse il mio amico: «Abitanti di Gerusalemme e di Giuda, fate da arbitri tra me e la mia vigna: 
4 potevo fare di più per la mia vigna? Perché essa mi ha dato solo uva selvatica e non l'uva buona che io mi 
aspettavo? 
5 Ecco quel che farò alla mia vigna: le toglierò la siepe d'intorno, abbatterò il muro di cinta, la farò diventare un 
pascolo, un ritrovo per animali selvatici. 
6 La ridurrò terreno incolto: nessuno verrà più né a zappare né a potare, vi cresceranno soltanto rovi e spine. Dirò 
alle nuvole di non darle la pioggia». 
7 Anche il Signore dell'universo ha una vigna: Israele. Questa piantagione da lui preferita è il popolo di Giuda. Dio 
si aspettava giustizia vi trovò invece assassinii e violenze, chiedeva fedeltà udì solamente le grida degli sfruttati. 
 

LA MA LVAG I TÀ DEG L I  U O MI NI  
8 Guai a voi, che continuate a comprare palazzi e terreni. Voi che non lasciate un pezzo di terra a nessuno e 
diventate così gli unici padroni del paese. 
9 Ho sentito che il Signore dell'universo ha fatto un giuramento: «Tutte queste abitazioni saranno distrutte, questi 
palazzi grandi e belli resteranno disabitati. 
10 Una vigna di tre ettari non produrrà nemmeno cinquanta litri di vino; e chi seminerà cento chili di grano ne 
raccoglierà appena dieci». 
11 Guai a chi comincia a bere di prima mattina e si ubriaca fino a tarda notte. 
12 C'è vino e musica di arpe, tamburi e flauti ai loro banchetti; ma non si accorgono che il Signore agisce, non 
vedono quel che il Signore fa, e non comprendono. 
13 Perciò il popolo sarà deportato. I suoi capi moriranno di fame, la gente brucerà per la sete. 
14 La morte ha spalancato le sue fauci per inghiottire i nobili e il popolo di Gerusalemme nel chiasso delle loro 
feste. 
15 Gli uomini orgogliosi saranno piegati e umiliati. 
16 Il Signore, Dio dell'universo, mostrerà la sua grandezza, e farà quel che è giusto; manifesterà la sua santità, 
giudicherà il popolo. 
17 Sulle città distrutte gli agnelli mangeranno e i capretti troveranno i loro pascoli. 
18 Guai a quelli che si trascinano nei loro peccati. 
19 Voi dite: «Il Signore faccia presto quel che ha promesso e così lo potremo vedere. Il Santo d'Israele si affretti a 
realizzare i suoi progetti e così li potremo conoscere». 
20 Guai a coloro che chiamano male il bene e bene il male, cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre, 
rendono dolce l'amaro e amaro il dolce. 
21 Guai a quelli che si illudono di essere saggi e intelligenti. 
22 Guai a quelli che bevono vino senza misura e continuano a mescolare bevande forti. 
23 Guai a quelli che si lasciano corrompere per assolvere un colpevole e per far condannare l'innocente. 
24 Come la paglia e l'erba secca si consumano e bruciano nel fuoco, così le loro radici marciranno, e i loro fiori 
seccheranno e voleranno come polvere. Essi hanno rifiutato quel che il Signore dell'universo ha insegnato; hanno 
disprezzato le parole del Santo d'Israele. 
 

LA CO LL ER A DE L SIG NO R E 
25 Perciò il Signore è sdegnato con il suo popolo e ha steso la sua mano per punirlo. I monti hanno tremato e i 
cadaveri sono rimasti nelle strade come rifiuti. Eppure l'ira del Signore non è ancora finita, egli continuerà a 
punire. 
26 Con un segnale il Signore chiamerà un popolo lontano. Sarà come un fischio di richiamo: dall'estremità della 
terra quel popolo arriverà leggero e veloce. 
27 Nessuno di loro è stanco, nessuno inciampa. Nessuno sonnecchia o dorme. Non una cintura è sciolta nessun 
legaccio dei sandali si slaccia. 
28 Le frecce sono appuntite, e gli archi pronti a scoccare. Gli zoccoli dei cavalli sono duri come pietra, e le ruote 
dei carri corrono come il vento. 
29 I soldati ruggiscono come un leone che afferra la preda e la porta al sicuro, dove nessuno gliela strappa. 
30 Quel giorno si riverseranno su Israele come un mare in tempesta. Guardate la terra: solo oscurità, angoscia e 
distruzione! 
 

CAPITOLO 6 
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DIO C H IAMA I SA IA AL LA MI SS IO NE D I  P R OF ET A  
1 Nell'anno in cui morì il re Ozia, ho visto il Signore. Stava seduto sul suo trono, molto in alto. E il suo mantello 
scendeva giù e riempiva il tempio. 
2 Attorno a lui stavano esseri simili al fuoco. Ognuno aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con altre due, il 
corpo, e con due volava. 
3 Gridavano l'un l'altro: «Santo, santo, santo è il Signore dell'universo: la sua presenza gloriosa riempie il mondo». 
4 La loro voce faceva tremare il tempio dalle fondamenta e il fumo lo riempiva. 
5 Allora gridai: «È finita! Sono morto. È finita perché sono un peccatore e ho visto con i miei occhi il Re, il Signore 
dell'universo! Ogni parola che esce dalla mia bocca e da quella del mio popolo è solo peccato». 
6 Allora uno degli esseri fiammeggianti volò verso di me. Teneva in mano un carbone ardente preso con le molle 
dal fuoco dell'altare. 
7 Toccò le mie labbra e disse: «Ecco, ho toccato le tue labbra con questo carbone ardente: la tua colpa è 
scomparsa, il tuo peccato è cancellato». 
8 Sentii il Signore che diceva: «Chi manderò? Chi sarà il nostro messaggero?». Io risposi: «Sono pronto! Manda 
me!». 
9 Allora il Signore mi incaricò di portare al popolo questo messaggio: «Voi ascolterete, ma senza capire, 
guarderete, ma senza rendervi conto di quel che accade». 
10 Poi mi disse: «Rendi i loro cuori insensibili, sordi gli orecchi, ciechi i loro occhi. Così saranno incapaci di vedere 
con gli occhi di udire con gli orecchi di comprendere con il cuore di tornare verso di me e di lasciarsi guarire da 
me!». 
11 Allora domandai: «Signore, fino a quando accadrà questo?». Mi rispose: «Finché le città non saranno 
devastate, le vostre case abbandonate e disabitate, e la vostra terra non resterà un deserto desolato. 
12 Caccerò la gente lontano e il paese sarà completamente evacuato. 
13 Anche se resterà un solo uomo su dieci, questi sarà eliminato. Ma sarà come una quercia abbattuta di cui 
rimane il ceppo. E dal ceppo spunterà di nuovo il popolo di Dio». 
 

CAPITOLO 7 
UN MES SAGG IO P ER  I L  R E DI  GU IDA  
1 Mentre il re Acaz, figlio di Iotam, nipote di Ozia, governava il regno di Giuda, scoppiò la guerra. Il re di Aram, 
Rezin, e il re d'Israele, Pekach figlio di Romelia, attaccarono Gerusalemme ma non riuscirono a conquistarla. 
2 Appena il re di Giuda, la sua corte e il suo popolo vennero a sapere che l'esercito di Aram si era accampato nel 
territorio di Efraim furono così atterriti che tremavano come alberi agitati dal vento. 
3 Il Signore disse a Isaia: «Prendi con te tuo figlio Seariasub e va' incontro al re. Lo troverai sulla strada che 
conduce al campo del Lavandaio, dove finisce il canale che porta l'acqua dal serbatoio superiore. 
4 Gli dirai: Sta' attento. Non ti agitare! Non aver paura e non lasciarti intimorire dalla collera di Rezin l'Arameo, e 
di Pekach, il figlio di Romelia: sono solo due avanzi di tizzoni fumosi. 
5 So che il re di Aram e il re d'Israele complottano contro di te. 
6 Vogliono invadere la regione di Giuda, costringere il popolo ad unirsi a loro e mettere sul trono il figlio di Tabeel. 
7 Ma io, il Signore, ho deciso che questo non avverrà mai. 
8-9 Com'è vero che Damasco è la capitale di Aram e Rezin è il capo di Damasco, come è vero che Samaria è la 
capitale di Efraim e Pekach è il capo di Samaria, fra sessantacinque anni non ci sarà più il popolo di Efraim. Se non 
mi credete, vi farò ricredere». 
 

IL S EGNO D EL L'EM MANU EL E  
10 Il Signore diede anche un altro messaggio ad Isaia, sempre per il re Acaz: 
11 - Chiedi al Signore tuo Dio di mandarti un segno o dal profondo del mondo dei morti o dall'alto del cielo. 
12 Ma il re rispose: - Non chiederò niente, non voglio mettere alla prova il Signore. 
13 Allora Isaia disse: «Ora ascoltatemi, tu e la tua famiglia, discendenti del re Davide, avete già abusato della 
pazienza degli uomini e ora con questa risposta abusate anche della pazienza del mio Dio. 
14 Ebbene, il Signore vi darà lui stesso un segno. Avverrà che la giovane incinta darà alla luce un figlio e lo 
chiamerà Emmanuele (Dio con noi). 
15 Egli si nutrirà di panna e di miele finché non sarà in grado di distinguere il bene dal male. 
16 Ma prima che arrivi a questo punto, il territorio di quei due re che ti fanno tanta paura verrà abbandonato dai 
suoi abitanti. 
17 Il Signore sta per mandare su di te, sul tuo popolo e su tutta la tua famiglia giorni terribili. Saranno i peggiori da 
quando il regno d'Israele si è separato dal regno di Giuda. Egli manderà il re d'Assiria». 
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18 Quel giorno il Signore farà un segnale, un fischio: gli Egiziani arriveranno come mosche dalle più remote zone 
del Nilo, e gli Assiri verranno numerosi come api. 
19 Essi si poseranno a sciami nelle valli e nelle fessure delle rocce. Copriranno ogni cespuglio, ogni pascolo. 
20 Quel giorno il Signore farà venire il re d'Assiria dalla regione che è oltre l'Eufrate, e raderà come un barbiere la 
vostra barba, i vostri capelli e tutto il vostro corpo. 
21 In quel tempo anche se a un contadino saranno rimaste una mucca e due pecore, 
22 queste gli daranno latte in abbondanza. I pochi superstiti rimasti nella tua terra mangeranno panna e miele. 
23 In quel giorno le splendide vigne, con mille viti ciascuna, del valore di mille monete d'argento, saranno coperte 
di rovi e di spine. 
24 Vi entreranno solo cacciatori armati di frecce e di archi. Rovi e spine copriranno tutto il territorio. 
25 Sulle colline dove prima crescevano i raccolti ci saranno soltanto cardi. Nessuno avrà il coraggio di andarci. Sarà 
un luogo lasciato a vitelli e capre. 
 

CAPITOLO 8 
UN ALTR O F IGL IO D I  ISA IA,  S EGN O P ER  ISR A EL E  
1 Per ordine del Signore presi una tavoletta e vi scrissi a lettere chiare: "Maher-shalal-cash-baz" (Presto il bottino, 
veloce il saccheggio). 
2 Presi come testimoni due persone stimate: Uria, il sacerdote, e Zaccaria, figlio di Iebarachia. 
3 Qualche tempo dopo mia moglie, la profetessa, rimase incinta. Alla nascita di mio figlio, il Signore disse: 
«Mettigli per nome: Presto il Bottino, Veloce il Saccheggio. 
4 Perché prima che il bambino sappia dire mamma e papà il re d'Assiria porterà via le ricchezze di Damasco e il 
bottino di Samaria». 
 

ANNU NZ IO DE L L'I NVA S I ONE A SS IR A  
5 Il Signore mi disse ancora: 
6-7 «Il popolo di Giuda trema per l'assalto di Rezin e di Pekach e disprezza le mie tranquille acque del canale di 
Siloe. Perciò io guiderò il re d'Assiria all'assedio del territorio di Giuda. Il suo esercito arriverà come le acque 
impetuose dell'Eufrate e inonderà tutta la regione. 
8 Irromperà nel paese di Giuda, lo travolgerà e lo sommergerà fino al collo; con le sue ali distese, coprirà tutta la 
tua terra, o Emmanuele». 
9 Tremate, popoli! Ascoltate genti lontane. Alleatevi, armatevi pure, tanto sarete schiacciati! 
10 Fate pure i vostri progetti! Non si realizzeranno. Dite quel che volete! È tutto inutile perché Dio è con noi! 
 

IL SIGN OR E ME T TE IN G U AR DIA I L  P R OF E TA  
11 Il Signore mi impose con forza di non seguire la via di questo popolo e mi disse: 
12 «Non condividere i progetti di questo popolo e non temere quel che esso teme. 
13 Ricordati che solo Io, il Signore dell'universo, sono santo; sono l'unico che tu devi temere. 
14 Io sono un santuario, ma anche una pietra di inciampo per il popolo, un laccio, un trabocchetto per i regni di 
Giuda e d'Israele e per chi abita in Gerusalemme. 
15 Molti inciamperanno: cadranno e verranno schiacciati. Altri cadranno nelle trappole preparate per essi e 
saranno presi». 
 

AS COL TAR E I L  SIG NOR E ,  NON I  MOR T I  
16 Voi, miei discepoli, ricordatevi bene questi avvertimenti che il Signore mi ha dato. 
17 Egli ha nascosto il suo volto ai discendenti di Giacobbe, ma io confido nel Signore e pongo in lui la mia 
speranza. 
18 Guardate me e i figli che il Signore mi ha dato. Siamo inviati dal Signore dell'universo che abita sul monte Sion. 
Siamo un messaggio vivente per il popolo d'Israele. 
19 Non date ascolto a chi vi dice di consultare gli spiriti e gli indovini che bisbigliano e mormorano formule. La 
gente dice: «Dopo tutto, ogni popolo deve interrogare le sue divinità e consultare i suoi morti in favore dei vivi». 
20 Voi invece dovete ascoltare quel che il Signore vi insegna! Se non ascoltate la sua parola non c'è speranza per 
voi. 
 

L'OR A D E LL'A NGO SC IA  
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21 Il popolo oppresso e affamato si aggirerà per la regione. Per la fame maledirà con ira il suo re e le sue divinità. 
Guarderà nel cielo 
22 o scruterà sulla terra ma vedrà solo angoscia, terrore e oscurità terrificante. 
 

IL R E FU TU R O  
23 Però non ci saranno sempre tenebre sulla terra che ora è afflitta. Il territorio delle tribù di Zabulon e di Neftali 
nel passato è stato umiliato dal Signore, ma il futuro sarà glorioso per la strada che va dal Mediterraneo al 
Giordano, cioè la Galilea, dove vivono gli stranieri. 
 

CAPITOLO 9 
1 Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce. Ora essa ha illuminato il popolo che viveva 
nell'oscurità. 
2 Signore, tu hai dato loro una grande gioia, li hai fatti felici. Gioiscono davanti a te come quando si miete il grano 
o si divide un bottino di guerra. 
3 Tu hai spezzato il giogo che gravava sulle loro spalle e li opprimeva. Hai distrutto i loro nemici, come in passato 
l'esercito di Madian. 
4 I calzari dei soldati invasori e tutte le loro vesti insanguinate saranno distrutte dal fuoco. 
5 È nato un bambino per noi! Ci è stato dato un figlio! Gli è stato messo sulle spalle il segno del potere regale. Sarà 
chiamato: "Consigliere sapiente, Dio forte, Padre per sempre, Principe della pace". 
6 Diventerà sempre più potente, e assicurerà una pace continua. Governerà come successore di Davide. Il suo 
potere si fonderà sul diritto e sulla giustizia per sempre. Così ha deciso il Signore dell'universo nel suo ardente 
amore, e così sarà. 
 

IL SIGN OR E P U N IR À ISR AEL E  
7 Il Signore ha pronunziato una condanna sul regno d'Israele, sui discendenti di Giacobbe. 
8 Tutto il popolo d'Israele, chiunque vive nella città di Samaria, saprà come egli ha agito. Adesso sono superbi e 
arroganti, e dicono: 
9 «I mattoni sono caduti, ma noi ci serviremo di pietre. Le fragili travi di fico sono state abbattute, ma noi useremo 
robuste travi di cedro». 
10 Il Signore ha spinto dei nemici contro di loro. 
11 Da oriente l'Aram e la Filistea da occidente hanno spalancato le fauci per inghiottire Israele. Eppure l'ira del 
Signore non è ancora finita; egli continuerà a punire. 
12 Il popolo d'Israele non si pente; il Signore dell'universo li ha castigati, eppure non tornano a lui. 
13 In un sol giorno il Signore punirà i capi d'Israele e il suo popolo: mozzerà capo e coda. 
14 I responsabili del popolo e gli anziani sono il capo, e la coda sono i profeti, maestri di menzogna! 
15 Questo popolo è stato portato fuori strada dalle sue guide, e la gente si è lasciata completamente fuorviare. 
16 Perciò il Signore non permetterà ai giovani di scamparla, non avrà pietà neppure per le vedove, e gli orfani. 
Tutti sono empi e perversi e dicono solo malvagità. Eppure l'ira del Signore non è ancora finita; egli continuerà a 
punirli. 
17 La malvagità del popolo brucia come fuoco, che divora rovi e spine. Brucia come una foresta in fiamme, che 
solleva colonne di fumo. 
18 Il Signore dell'universo è adirato, la sua punizione è come un fuoco, distrugge il popolo e brucia tutta la 
regione. Nessuno si preoccupa di salvare almeno il proprio fratello. 
19 Tutti cercano di mangiare a destra e a sinistra, ma non riescono a saziare la fame. Si divorano tra di loro! 
20 Le genti di Manasse e di Efraim si sbranano a vicenda e insieme si scagliano contro gli abitanti di Giuda. Eppure 
l'ira del Signore non è ancora finita: egli continuerà a punire. 
 

CAPITOLO 10 
1 Guai a voi che fate leggi ingiuste per opprimere il mio popolo. 
2 Così negate la giustizia ai poveri e li private dei loro diritti; sottraete alle vedove e agli orfani i loro beni. 
3 Come farete quando Dio vi punirà? Che sarà di voi quando da lontano vi giungeranno i disastri? Dove correrete a 
chiedere aiuti? Dove andrete a nascondere le vostre ricchezze? 
4 Sarete uccisi in guerra o deportati come prigionieri. Eppure l'ira del Signore non è ancora finita; egli continuerà a 
punirvi. 
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IL R E DEG L I  AS S IR I  STR U MEN TO D EL CAS T IGO D I  DIO  
5 Dice il Signore: «L'Assiria! Per me è un bastone per punire, una verga per castigare. 
6 Mando l'Assiria contro una nazione empia, che ha suscitato la mia collera. La mando a saccheggiare, a depredare 
e a calpestare questo popolo, come il fango della strada». 
7 Ma gli Assiri hanno in mente altri piani di guerra. Sono decisi a distruggere una nazione dopo l'altra. 
8 Essi si vantano e dicono: «Ogni nostro comandante vale quanto un re! 
9 Abbiamo conquistato le città di Calne e di Carchemis. La città di Camat è stata presa e così pure Arpad, Samaria 
e Damasco. 
10 Abbiamo annientato questi regni che fanno più idoli di Gerusalemme e di Samaria. 
11 Come abbiamo distrutto Samaria e tutti i suoi idoli, faremo lo stesso a Gerusalemme e a tutte le statue adorate 
dai suoi abitanti». 
12 Ma dice il Signore: «Quando avrò finito con il monte Sion e con Gerusalemme, punirò anche il re di Assiria per il 
suo orgoglio e la sua presunzione». 
13 Infatti il re di Assiria si vanta dicendo: «Ho fatto tutto questo da solo. Sono forte, saggio e intelligente. Ho 
spostato i confini delle nazioni e ho saccheggiato i loro tesori. Con la mia potenza ho abbattuto quei popoli. 
14 Ho raccolte nella mia mano le ricchezze dei popoli come si prendono le uova abbandonate in un nido; ho preso 
tutta la terra. Nessuno ha agitato le ali. Nessuno ha aperto il becco per gridare». 
15 Dice ancora il Signore: «Può una scure vantarsi di essere più grande di chi la usa? Una sega è forse più 
importante di chi la maneggia? Un bastone non può comandare un uomo, è l'uomo che maneggia il bastone». 
16 Perciò il Signore, Dio dell'universo, colpirà con la malattia quell'esercito vigoroso. Essa sarà come un fuoco 
ardente. 
17 Dio, la luce d'Israele, diventerà come un fuoco. Il Santo d'Israele diventerà come una fiamma che in un sol 
giorno brucerà ogni cosa, come se fossero rovi e spine. 
18 Quell'esercito è simile a una foresta e a un giardino ma Dio lo distruggerà completamente come una malattia 
mortale distrugge un uomo. 
19 Resteranno così pochi alberi nella foresta. Persino un bambino potrà contarli. 
 

POC H I R I TOR NER AN NO  
20 Allora il resto del popolo d'Israele, i pochi superstiti dei discendenti di Giacobbe, non avranno più fiducia in chi 
li ha così duramente colpiti. Porranno la loro fiducia solo nel Signore, il Santo d'Israele. 
21 Il resto del popolo d'Israele ritornerà al suo Dio forte Anche se il popolo d'Israele 
22 fosse così numeroso come la sabbia in riva al mare, pochi soltanto ritorneranno. Per il popolo è già stabilita la 
punizione che si è meritata. 
23 Il Signore Dio dell'universo ha decretato la distruzione di tutto il territorio ed eseguirà il suo decreto. 
 

IL SIGN OR E P U N IR À G LI  AS SIR I  
24 Il Signore, Dio dell'universo, dice al suo popolo che abita in Sion: «Non temere gli Assiri, anche se ora ti 
opprimono crudelmente come un tempo fecero gli Egiziani. 
25 Soltanto un poco e finirò di punirti, e poi li distruggerò. 
26 Io, il Signore dell'universo, li colpirò con la mia frusta come ho fatto con il popolo di Madian alla roccia di Oreb. 
Punirò gli Assiri come ho punito gli Egiziani. 
27 Quel giorno ti libererò dal potere degli Assiri, il loro giogo non peserà più sulle tue spalle, e tu vivrai 
nell'abbondanza». 
 

UN'IN VAS IO NE- LAMP O  
28 L'esercito nemico ha occupato la città di Aiat, ha attraversato Migron, ha lasciato le vettovaglie a Micmas, 
29 ha superato il passo e pernotterà a Gheba! La gente del villaggio di Rama è atterrita, e gli abitanti di Gabaa, 
città del re Saul, scappano via. 
30 Grida, popolo di Bat-Gallim! Ascoltate, gente di Laisa! Rispondete, popolo di Anatot! 
31 Quelli di Madmena e di Ghebim si danno alla fuga. 
32 Il nemico è già nel villaggio di Nob, e agita minaccioso il pugno contro il monte Sion, contro la città di 
Gerusalemme. 
33 Il Signore, Dio dell'universo, abbatte con violenza gli invasori, come rami strappati da un tronco d'albero. I più 
alti e i più superbi sono stroncati. 
34 Il Signore li abbatte come si tagliano gli alberi con la scure nel cuore della foresta. Anche se sono maestosi, 
come gli alberi del Libano, crollano. 
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CAPITOLO 11 
UN R EGNO D I  P AC E  
1 Spunterà un nuovo germoglio: nella famiglia di lesse dalle sue radici, germoglierà dal suo tronco. 
2 Lo spirito del Signore verrà su di lui: gli darà saggezza e intelligenza, consiglio e forza. Conoscenza e amore per il 
Signore. 
3 Ubbidire a Dio sarà la sua gioia. Non giudicherà secondo le apparenze, non deciderà per sentito dire. 
4 Renderà giustizia ai poveri e difenderà i diritti degli oppressi. Con i suoi ordini farà punire e uccidere quelli che 
commettono violenze nel paese. 
5 La giustizia e la fedeltà saranno legate a lui come cintura stretta attorno ai fianchi. 
6 Lupi e agnelli vivranno insieme e in pace, i leopardi si sdraieranno accanto ai capretti. Vitelli e leoncelli 
mangeranno insieme, basterà un bambino a guidarli. 
7 Mucche e orsi pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno gli uni accanto agli altri, i leoni mangeranno 
fieno come i buoi. 
8 I lattanti giocheranno presso nidi di serpenti, e se un bambino metterà la mano nella tana di una vipera non 
correrà alcun pericolo. 
9 Nessuno farà azioni malvagie o ingiuste su tutto il monte santo del Signore. Come l'acqua riempie il mare, così la 
conoscenza del Signore riempirà tutta la terra. 
 

IL P OP O LO R I TOR NER À D ALL' ES I LI O  
10 Quel giorno tutti i popoli del mondo guarderanno al discendente di lesse, come a una stella. Lo cercheranno 
dove c'è la sua presenza gloriosa. 
11 Quel giorno il Signore stenderà di nuovo la sua mano per riportare a casa il resto del suo popolo che sarà in 
Assiria e in Egitto, nei territori di Patros, dell'Etiopia, dell'Elam, di Babilonia, di Camat, nei paesi della costa e delle 
isole lontane. 
12 Il Signore alzerà una bandiera, per far sapere alle nazioni che egli raduna dai quattro angoli della terra i dispersi 
del popolo d'Israele e di Giuda. 
13 Il regno d'Israele non sarà più geloso di quello di Giuda. Questi non sarà più il nemico d'Israele. E gli avversari di 
Giuda saranno sterminati. 
14 Assieme attaccheranno i Filistei a occidente, e saccheggeranno i popoli che sono a oriente. Conquisteranno i 
popoli di Edom, di Moab, e di Ammon, e li assoggetteranno. 
15 Il Signore prosciugherà il golfo del mare di Egitto, e farà soffiare un vento caldo per prosciugare l'Eufrate: vi 
lascerà solo sette ruscelli, che potranno essere attraversati a piedi. 
16 Il Signore aprirà una strada per il suo popolo sopravvissuto in Assiria, come ne ha aperta una per gli antenati 
d'Israele quando uscirono dall'Egitto. 
 

CAPITOLO 12 
UN INN O DI  R INGR A ZI AM EN TO  
1 Quel giorno il popolo canterà: «Ti ringrazio, Signore! Eri adirato con me, la tua ira si è calmata, e ora tu mi 
consoli. 
2 Dio, tu sei il mio salvatore: avrò fiducia in te e non avrò più paura. Mi dai forza: canterò in tuo onore, Signore, 
mio Salvatore. 
3 Come l'acqua fresca ristora chi ha sete, così la tua salvezza dà gioia al tuo popolo». 
4 Quel giorno il popolo canterà: «Ringraziate il Signore! Invocate il suo nome! Dite a tutte le nazioni quel che ha 
operato! Fate conoscere a tutti la sua grandezza! 
5 Cantate le grandi cose che il Signore ha fatto. Raccontatele a tutti gli uomini. 
6 Voi tutti che abitate in Sion cantate e gridate di gioia: Dio, il Santo d'Israele, è grande, egli vive in mezzo a noi!». 
 

CAPITOLO 13 
DIO P U N IR À BAB IL ON IA  
1 Questo messaggio è per Babilonia; Dio lo ha comunicato a Isaia, figlio di Amoz. 
2 «In cima a una collina senz'alberi, innalzate una bandiera di guerra. Gridate e fate segno ai soldati di attaccare la 
città superba. 



ISAIA  

Pagina 29 

3 Io ho chiamato i miei valorosi soldati, mi sono fedeli e conoscono la mia grandezza: essi saranno strumenti della 
mia ira». 
4 Sentite che frastuono sui monti: è il rumore di un popolo immenso, il rumore di nazioni e di regni. Il Signore 
degli eserciti passa in rassegna le sue truppe prima della battaglia. 
5 Esse sono lo strumento della sua collera. Arrivano da lontano e da tutte le parti, al suo comando, per devastare 
l'intera regione. 
6 Urlate e lamentatevi! Il giorno del Signore è vicino, l'Onnipotente distruggerà ogni cosa. 
7 Tutti sentiranno venir meno il coraggio e le braccia diventare fiacche. 
8 Saranno atterriti e sopraffatti dal dolore, simile a quello che prova una partoriente. Si guarderanno in faccia e i 
loro volti diventeranno rossi di vergogna. 
9 Il giorno del Signore si avvicina implacabile. Giorno di paura, di ira e di furore: la terra sarà tutta un deserto, e 
saranno distrutti tutti i peccatori. 
10 Stelle e costellazioni smetteranno di brillare, il sole si farà oscuro fin dal mattino, e la luna non splenderà più. 
11 Il Signore dice: «Su tutta la terra punirò i malvagi per i loro molti peccati. Umilierò tutti i superbi, gli arroganti e 
i violenti. 
12 I superstiti saranno più rari dell'oro puro. 
13 Il giorno in cui manifesterò la mia ira farò tremare il cielo e scuoterò la terra», dice il Signore dell'universo. 
14 «Allora gli stranieri che vivono in Babilonia cercheranno rifugio tra la loro gente, correranno verso le proprie 
regioni e fuggiranno in disordine come gazzelle impaurite e come un gregge senza pastore. 
15 Chiunque verrà raggiunto sarà catturato e ucciso con la spada. 
16 I loro figli saranno sfracellati, le case saccheggiate e le loro donne violentate davanti ai loro occhi». 
17 Il Signore dice: «Ecco io spingo il popolo dei Medi ad attaccare Babilonia. I Medi non si lasciano corrompere né 
dall'argento né dall'oro. 
18 Uccideranno i giovani con le frecce degli archi. Non avranno compassione dei neonati né pietà per i bambini. 
19 Babilonia è la città più bella, l'orgoglio del suo popolo. Ma io, il Signore, distruggerò Babilonia come Sodoma e 
Gomorra! 
20 Mai più nessuno l'abiterà. Nessun nomade vi pianterà la sua tenda, nessun pastore si fermerà a pascolare i 
greggi. 
21 Lì si raduneranno gli animali del deserto e i gufi vi costruiranno i loro nidi. Sarà abitata dagli struzzi, e capre 
selvatiche si aggireranno tra le sue rovine. 
22 Ululati di iene e di sciacalli risuoneranno nelle torri e nei palazzi sontuosi. Babilonia ha le ore contate il suo 
giorno è ormai vicino!». 
 

CAPITOLO 14 
IL R I TOR NO DAL L'E S IL IO  
1 Il Signore perdonerà Israele ancora una volta e lo sceglierà come suo popolo: riporterà in patria i discendenti di 
Giacobbe. Anche gli stranieri si uniranno a loro e formeranno un solo popolo. 
2 Molti popoli li aiuteranno a tornare nella terra che il Signore gli ha dato. Ma Israele li prenderà, li farà diventare 
suoi schiavi. Così dominerà i suoi vecchi nemici, e gli antichi padroni saranno suoi prigionieri. 
 

IL R E DI  BABI LO NI A NE L  MONDO D EI  MOR TI  
3 Allora il Signore darà riposo a Israele, lo libererà dalle pene, dalle sofferenze e dalle dure fatiche della schiavitù. 
4 Il re di Babilonia sarà deriso con questa canzone: «Ecco questa è la fine di quel re crudele! Ora più non opprime 
la povera gente! 
5 Il Signore ha tolto il potere al governatore iniquo, a quel tiranno spietato: 
6 che colpiva i popoli con furore e non dava loro tregua, con ira scatenata assoggettava le nazioni. 
7 Finalmente il mondo gode la pace e tutti cantano di gioia. 
8 Perfino i cipressi e i cedri del Libano si rallegrano per la caduta del re. Via lui, più nessuno pensa di abbatterli. 
9 Il mondo dei morti è in agitazione, si prepara ad accogliere il re di Babilonia. Per lui hanno svegliato i fantasmi di 
quelli che erano potenti sulla terra, hanno fatto alzare dai loro troni le ombre dei re di tutto il mondo. 
10 Tutti vogliono dirgli: "Anche tu sei diventato debole come noi! Sei uno dei nostri! 
11 Eri onorato con musiche d'arpa, ma ora sei qui nel mondo dei morti. Giaci nel marciume e sei coperto di 
vermi". 
12 Come hai potuto cadere dal cielo tu, splendente figlio dell'aurora? In passato hai conquistato nazioni, ma ora ti 
hanno steso a terra! 
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13 Avevi deciso di scalare il cielo e di porre il tuo trono sulle stelle più alte. Pensavi di sedere come re sulla 
montagna del settentrione dove si radunano gli dèi. 
14 Volevi salire in cielo, oltre le nuvole, per diventare simile all'Altissimo. 
15 Ora invece sei precipitato nella parte più profonda del mondo dei morti. 
16 I morti ti guardano fisso e, per la meraviglia, restano a bocca aperta. Si chiedono: «È questo l'uomo che 
sconvolgeva la terra e faceva tremare i regni? 
17 L'uomo che sconvolgeva città e trasformava il mondo in un deserto? L'uomo che non liberava mai i suoi 
prigionieri?". 
18 Tutti i re della terra riposano nelle loro magnifiche tombe, 
19 ma tu giaci fuori del sepolcro. Il tuo cadavere è rimasto sotto i corpi dei soldati morti in battaglia. Tutti sono 
stati gettati in una fossa e ricoperti di pietre, tu invece sei stato abbandonato come una carogna calpestata. 
20 Non avrai sepoltura come gli altri, perché hai portato alla rovina la tua terra e hai assassinato il tuo popolo. 
Nessuno della tua famiglia malvagia potrà sopravvivere a lungo. 
21 Preparatevi a massacrare i figli di questo re! Essi devono morire per i peccati dei loro padri. Nessuno di loro 
conquisterà la terra né la coprirà di città». 
 

IL SIGN OR E D IS TR U GG ER À BABI LO NIA  
22 Dice il Signore dell'universo: «Attaccherò Babilonia e la distruggerò. Non lascerò in vita nessuno: neanche i 
bambini. Non ci saranno superstiti. 
23 Raderò al suolo Babilonia, la trasformerò in un posto per civette: la spazzerò via». 
 

IL SIGN OR E D IS TR U GG ER À G LI  AS SIR I  
24 Il Signore dell'universo l'ha giurato: «Quel che ho progettato accadrà. Farò quel che ormai ho deciso. 
25 Distruggerò gli Assiri nella mia terra d'Israele, e li calpesterò sulle mie montagne. Libererò il mio popolo dal 
potere degli Assiri e dalla loro oppressione. 
26 Questa decisione vale per tutto il mondo, il mio braccio è steso per punire le nazioni». 
27 Il Signore dell'universo non recede: ha steso il suo braccio per punire e nessuno potrà fermano. 
 

IL SIGN OR E D IS TR U GG ER À I  FIL IS T EI  
28 Questo messaggio del Signore fu proclamato nell'anno in cui morì il re Acaz: 
29 «Popolo dei Filistei, il bastone che ti percuoteva è stato spezzato, ma non hai ancora motivo di rallegrarti. Se 
muore un serpente al suo posto viene una vipera, e da questa nascerà un drago. 
30 Il Signore sarà un pastore per i poveri di questo popolo, li farà vivere nella sicurezza. Ma voi, Filistei, morrete di 
fame e nessuno potrà sopravvivere. 
31 Urlate e invocate aiuto, voi tutte, città dei Filistei! Tremate! Perché una nuvola di polvere viene dal nord, è un 
esercito compatto e ordinato». 
32 Che cosa risponderemo ai messaggeri dei Filistei? Diremo: «Il Signore ha fondato Sion e là il suo popolo 
oppresso troverà sicurezza». 
 

CAPITOLO 15 
IL SIGN OR E D IS TR U GG ER À MOAB  
1 Questo messaggio riguarda il popolo di Moab: «Le città di Ar e di Kir, nella terra di Moab, sono state distrutte in 
una sola notte, e il silenzio copre le loro rovine. 
2 La gente di Dibon è salita sulle colline per piangere nel santuario. La gente di Moab piange sulle città di Nebo e 
di Madaba; si sono rasati le teste e le barbe in segno di lutto. 
3 Nelle strade la gente, vestita di sacco, grida; si lamenta nelle piazze e sulle terrazze. 
4 Gli abitanti di Chesbon e di Eleale urlano, e si sentono fino alla città di Iaaz. Anche i soldati tremano: hanno 
perso il coraggio. 
5 Il mio cuore soffre per Moab. La gente è scappata fin nella città di Zoar, è fuggita fino a Eglat-Selisia. Alcuni 
piangono e salgono verso Luchit, altri scappano a Coronaim e mandano grida strazianti. 
6 Il torrente di Nimrin è asciutto, l'erba dei prati è seccata; non ci sono più pascoli verdi. 
7 La gente attraversa la valle dei Salici, cerca di fuggire con le sue provviste. 
8 Per tutto il territorio di Moab non si sentono che lamenti che risuonano fino a Eglaim e a Beer-Elim. 
9 Nella città di Dibon il fiume si è arrossato di sangue, ma il Signore sta per colpire con disgrazie ancora peggiori! 
Sì, tutti quelli che resteranno in Moab verranno dilaniati da bestie feroci. 
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CAPITOLO 16 
MOAB NO N HA SP ER A NZ A  
1 «Gente di Moab, pagate il tributo a chi vi governa, da Sela, città del deserto, mandate agnelli a Gerusalemme. 
2 La gente sta ferma ai guadi del fiume Arnon, trema come un uccello strappato dal nido. 
3 Si rivolge al popolo di Giuda: "Diteci che cosa fare, proteggeteci come un albero che dà la sua fresca ombra a 
mezzogiorno. Siamo inseguiti, fate che nessuno ci trovi. 
4 Lasciateci restare nella vostra terra. Proteggeteci da quelli che vogliono distruggerci"». Oppressione e 
distruzione finiranno, e tutti quelli che hanno devastato la nostra terra andranno via. 
5 Allora il trono del discendente di Davide sarà reso stabile nella fedeltà e amore. S'impegnerà a fare quel che è 
onesto, sarà pronto ad agire con giustizia. 
6 Il popolo di Giuda dice: «Abbiamo sentito parlare dell'orgoglio smisurato di Moab! Conosciamo la sua arroganza 
e la sua superbia, ma la sua vanità è solo fumo. 
7 I Moabiti si lamentano della loro sorte, si lamentano tutti al ricordo delle buone focacce di uva che mangiavano 
a Kir-Careset. Sono giunti alla disperazione. 
8 I campi vicini a Chesbon e le vigne presso Sibma sono distrutti. Il loro vino inebriava i re delle nazioni. Le vigne 
arrivavano alla città di Iazer. Si estendevano a oriente fino al deserto, a occidente fino all'altra riva del mar Morto. 
9 Ora sono addolorato per le viti di Sibma e piango per la città di Iazer. Le mie lacrime cadono su Chesbon e su 
Eleale, perché ormai nessun raccolto rallegra questo popolo. 
10 Nessuno ora è felice nei campi, una volta fertili. Nessuno grida o canta nelle vigne, nessuno pigia più l'uva per 
fare il vino: sono finite le grida di gioia. 
11 Mi lamento e sono triste per Moab, soffro per Kir-Careset. 
12 Il popolo di Moab si consumerà a furia di andare sulle montagne a pregare nei santuari e nei templi: non gli 
servirà a niente». 
13 Questo è il messaggio per Moab che il Signore ha pronunziato da tempo. 
14 Ora egli dice: «Esattamente, fra tre anni, farò scomparire tutta la ricchezza di Moab. Di tutto quel popolo 
rimarrà solo un resto molto piccolo e senza forza». 
 

CAPITOLO 17 
DIO P U N IR À AR AM E ISR AEL E  
1 Questo messaggio riguarda Damasco: «Damasco non sarà più una città, ma un cumulo di rovine. 
2 Le città di Aram saranno abbandonate per sempre. Saranno pascolo per pecore e bestiame che nessuno caccerà 
via. 
3 Israele resterà senza difesa e Damasco perderà la sua indipendenza. Gli Aramei superstiti subiranno la stessa 
sorte d'Israele. Lo dico io, il Signore dell'universo. 
4 Quel giorno la grandezza d'Israele sarà abbattuta; dove c'era ricchezza ci sarà povertà. 
5 Israele sarà come un campo dove il grano è stato tagliato e raccolto; apparirà desolato come la valle di Refaim 
dopo la mietitura. 
6 I superstiti saranno ben pochi, come le ulive rimaste sull'albero dopo la raccolta: due o tre in alto, quattro o 
cinque sui rami più carichi. Lo dico io, il Signore Dio d'Israele. 
7 Quel giorno la gente tornerà a chiedere aiuto al suo creatore, al Santo d'Israele. 
8 Non si affideranno più agli altari costruiti con le loro mani; non avranno più fiducia nelle statue della dea Asera e 
negli altari per l'incenso. 
9 Quel giorno, le città ben difese saranno abbandonate e lasciate in rovina, come le città che gli Evei e gli Amorrei 
abbandonarono quando furono cacciati dagli Israeliti. 
10 Israele, tu hai dimenticato Dio che ti salva e ti protegge come una roccia potente. Invece pianti alberi sacri per 
il culto a un dio straniero. 
11 Ma anche se essi fioriscono lo stesso giorno in cui li pianti non raccoglierai niente: ci sarà solo pena e dolore». 
 

I  NEM IC I  S ON O SC ON FI T T I  
12 Si sente un frastuono di nazioni potenti come il rumore delle onde del mare, come lo scroscio di acque 
veementi. 
13 Le nazioni avanzano come acque scroscianti, ma Dio le minaccia ed esse si ritirano, si disperdono come polvere 
sulle colline, come foglie in un turbine di vento. 
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14 A sera mettono terrore ma al mattino sono già scomparse. Questo è il destino di chiunque saccheggia la nostra 
terra. 
 

CAPITOLO 18 
IL SIGN OR E P U N IR À L 'ETI OP IA  
1 Al di là dei fiumi dell'Etiopia c'è la terra degli insetti ronzanti. 
2 Da quella terra scendono lungo il Nilo ambasciatori su barche leggere. Andate a casa, ambasciatori veloci 
Tornate alla vostra terra attraversata da fiumi, alla vostra nazione forte e potente, al vostro popolo alto e dalla 
pelle scura, temuto in tutto il mondo. 
3 Ascoltate, voi tutti abitanti della terra! Osservate il segnale innalzato sui monti! Udite gli squilli di tromba! 
4 Il Signore mi ha detto: «Io starò a guardare dal cielo, aspetterò immobile come rugiada notturna al tempo della 
mietitura; sereno, come il caldo del sole a mezzogiorno. 
5-6 Dopo la caduta dei fiori, quando i grappoli cominciano a maturare, il contadino, prima della raccolta, sfronda 
con il coltello i tralci inutili della vite. Questi vengono abbandonati agli uccelli e alle bestie. D'estate ne 
approfitteranno gli uccelli rapaci e d'inverno le bestie selvatiche. Questa è la sorte dell'Etiopia!». 
7 Verrà un tempo in cui il Signore dell'universo riceverà doni da questa terra forte e potente, da questo popolo 
alto con la pelle scura, temuto da tutto il mondo. Essi verranno sul monte Sion dove è invocato il nome del Signore 
dell'universo. 
 

CAPITOLO 19 
IL SIGN OR E P U N IR À L 'EGI TT O  
1 Questo messaggio riguarda l'Egitto. Il Signore cavalca una nube e arriva rapidamente in Egitto. Davanti a lui gli 
idoli egiziani tremano, e anche il popolo perde coraggio. 
2 Dice il Signore «Provocherò una guerra in Egitto, il fratello si rivolterà contro il fratello, ognuno contro il proprio 
vicino. Le città combatteranno l'una contro l'altra, re nemici lotteranno per il potere. 
3 Renderò vani i progetti degli Egiziani e farò fallire la loro politica. Chiederanno aiuto ai loro idoli, andranno a 
consultare gli indovini e domanderanno consiglio agli spiriti dei morti. 
4 Metterò gli Egiziani nelle mani di un duro tiranno, sarà un re crudele e li dominerà. Io il Signore, Dio 
dell'universo, ho parlato». 
5 Le acque del mare si abbasseranno e il Nilo lentamente si seccherà. 
6 I canali rimarranno senz'acqua e si riempiranno di marciume. Canne e giunchi ingialliranno. 
7 Lungo le rive del Nilo tutte le coltivazioni seccheranno e saranno disperse dal vento. 
8 Tutti i pescatori del Nilo grideranno sconsolati. Piangeranno sui loro ami e sulle loro reti ormai inutili. 
9-10 Saranno delusi quelli che lavorano il lino, i tessitori e tutti gli operai saranno affranti e depressi. 
11 I capi della città di Tanis sono incapaci! I più saggi consiglieri del re d'Egitto danno sciocchi consigli! Come 
osano dire al faraone che essi sono i discendenti di antichi re e di antichi sapienti? 
12 Faraone, dove sono andati a finire i tuoi intelligenti consiglieri? Fatti dire da loro i progetti che il Signore 
dell'universo ha sull'Egitto. 
13 I capi di Tanis e di Menfi sono stolti. Essi credevano di saper governare l'Egitto ma lo hanno portato alla rovina. 
14 Il Signore ha provocato in mezzo a loro smarrimento e confusione. Essi hanno fatto sbagliare l'Egitto in tutte le 
sue imprese: l'Egitto barcolla come un ubriaco sul suo stesso vomito. 
15 Ricco o povero, importante o sconosciuto, nessuno in Egitto riesce a fare qualcosa di buono. 
 

L'EGI T TO ONOR ER À I L  SIGN OR E  
16 Quel giorno gli Egiziani somiglieranno a delle donnicciole; tremeranno impauriti nel vedere il Signore 
dell'universo stender la mano contro di loro per punirli. 
17 La terra di Giuda sarà per gli Egiziani motivo di terrore; ogni volta che ne parleranno avranno paura della sorte 
che il Signore dell'universo ha preparato per loro. 
18 Quel giorno si parlerà l'ebraico in cinque città egiziane. La gente giurerà fedeltà al Signore dell'universo. Una di 
esse si chiamerà: Eliopoli (Città del sole). 
19 Quel giorno nella terra d'Egitto ci sarà un altare dedicato al Signore, e alla frontiera costruiranno un 
monumento in suo onore. 
20 Saranno un segno della presenza del Signore dell'universo in Egitto. Quando gli Egiziani saranno oppressi e 
chiameranno in aiuto il Signore, egli manderà loro qualcuno a salvarli. 
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21 Il Signore si manifesterà agli Egiziani, e allora lo riconosceranno come Dio e lo onoreranno con sacrifici e 
offerte. Gli faranno promesse solenni e le adempiranno. 
22 Anche se il Signore punirà ancora, poi li salverà. 
23 Quel giorno ci sarà una strada che unisce l'Egitto e l'Assiria. Gli Egiziani andranno in Assiria e gli Assiri in Egitto. 
Insieme serviranno il Signore. 
24-25 Quel giorno Israele sarà accanto all'Egitto e all'Assiria; sarà un segno che il Signore dell'universo benedice 
tutto il mondo, dicendo: «Sii benedetto, Egitto, popolo mio; benedetta Assiria, che io ho creato; e Israele, popolo 
che mi appartiene». 
 

CAPITOLO 20 
ISAIA NU D O,  S EGN O DE L L'EGI T TO V IN TO  
1 Per ordine di Sargon, re di Assiria, il comandante dell'esercito assiro attaccò la città filistea di Asdod e infine la 
occupò. 
2 In quel periodo il Signore aveva detto a Isaia, figlio di Amoz, di togliersi i sandali e il sacco che indossava. Egli 
ubbidì e rimase sempre nudo e scalzo. 
3 Poi, quando Asdod venne presa, il Signore disse: «Per tre anni il mio servo Isaia è andato in giro senza vestiti e 
scalzo. È stato un segno di quel che accadrà all'Egitto e all'Etiopia. 
4 Da questi due paesi il re di Assiria porterà via, nudi, i prigionieri che ha catturato. Giovani e vecchi, andranno via 
scalzi e nudi, con le natiche scoperte; sarà una vergogna per l'Egitto. 
5 Quelli che avevano posto la loro fiducia nell'Etiopia o si vantavano dell'Egitto, resteranno delusi e le loro 
speranze svaniranno. 
6 Quel giorno, gli abitanti della costa della Filistea diranno: "Guarda che cosa è accaduto a questa gente. E pensare 
che noi avevamo chiesto loro di proteggerci contro il re di Assiria! Ma ora, come riusciremo a scampare?"». 
 

CAPITOLO 21 
LA CAD U TA DI  BABI LO NI A 
1-2 Questomessaggio riguarda Babilonia. Ho avuto una visione tremenda: una scena di tradimento e di distruzione 
completa. La sciagura verrà da una terra orribile, come un turbine di vento che si scatena nel deserto. Attacca 
battaglia, esercito di Elam! Assedia le città, esercito di Media! Dio farà finire ogni lamento. 
3 Sono atterrito, pieno di sgomento, soffro come una donna che sta per partorire. Quel che ho sentito mi ha 
sconvolto, quel che ho visto mi ha atterrito. 
4 Mi gira la testa e tremo dalla paura. Anche il tramonto, di solito tanto sospirato, diventa per me tormento. 
5 Ho visto una tavola imbandita; tutti mangiano e bevono, distesi sui tappeti. All'improvviso c'è stato un ordine: 
«Ufficiali! Preparate i vostri scudi!». 
6 Il Signore mi ha detto: «Metti una sentinella di guardia perché riferisca quel che vede. 
7 Faccia attenzione, tenga gli occhi ben aperti! Vedrà carri a due cavalli, carovane di asini e di cammelli». 
8 La sentinella ha gridato: «Signore, ho fatto la guardia, al mio posto, ogni giorno, anche la notte sono stato di 
sentinella. 
9 Ecco, sta arrivando un uomo su un carro a due cavalli. Egli grida: "Babilonia è caduta! Babilonia è caduta! Tutte 
le statue dei suoi dèi sono a terra in frantumi!". 
10 Israele, popolo mio, sei stato calpestato come il grano, ma ora ho per te una bella notizia, l'ho udita dal Signore 
dell'universo, Dio d'Israele». 
 

EDOM 
11 Questo messaggio riguarda Edom. Qualcuno chiama da Seir: «Sentinella, quando finisce la notte? Dimmi, 
quanto manca all'alba?». 
12 La sentinella risponde: «Arriva l'alba, ma presto anche la notte. Se volete fare altre domande, tornate di 
nuovo». 
 

AR ABIA  
13 Questo messaggio riguarda l'Arabia. «Carovane di Dedan passate la notte nella boscaglia della steppa. 
14 Andate incontro alla gente assetata e portate acqua. Abitanti del paese di Tema, portate cibo ai fuggiaschi. 
15 Sfuggono alle spade pronte a ucciderli, alle frecce pronte a colpirli e a tutti i pericoli della guerra». 
16 Il Signore ha detto: «Passerà un anno esatto e la grandezza della tribù di Kedar sarà distrutta. 
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17 Saranno ridotti a pochi i valorosi arcieri di Kedar. Il Signore, Dio d'Israele, ha parlato». 
 

CAPITOLO 22 
GER U SA LE MM E  
1 Questo messaggio riguarda la valle della Visione. «Che succede? Abitanti della città, perché siete saliti tutti sulle 
terrazze? 
2 Tutta la città è sottosopra, rumorosa e tumultuante. Gerusalemme, i tuoi morti non sono caduti colpiti in 
battaglia. 
3 Tutti i tuoi capi sono scappati, hanno ceduto senza scoccare una sola freccia. Tutti i tuoi abitanti sono stati fatti 
prigionieri, anche quelli che sono fuggiti lontano. 
4 Ora non cercate di consolarmi. Lasciatemi piangere amaramente sulla disgrazia del mio popolo distrutto». 
5 È un momento di smarrimento, di disgrazia e di confusione: viene dal Signore, Dio dell'universo. Nella valle della 
Visione crollano le mura e si alzano grida di aiuto verso le montagne. 
6 I soldati di Elam arrivano a cavallo, armati di archi e frecce; quelli di Kir sono pronti con i loro scudi. 
7 Le migliori valli di Giuda sono piene di carri; soldati a cavallo sono dappertutto dinanzi alle porte di 
Gerusalemme. 
8 Sono crollate le difese di Giuda. Allora avete cercato le armi custodite nel Palazzo della Foresta. 
9 Avete visto le numerose brecce aperte nelle mura della Città di Davide e avete raccolto le acque nel serbatoio 
inferiore. 
10 Avete contato le case di Gerusalemme e le avete abbattute per fortificare le mura della città. 
11 Avete costruito una cisterna tra le due mura, per le acque del vecchio serbatoio. Ma voi non avete pensato che 
Dio tutto questo lo preparava da tempo e ora l'ha portato a compimento. 
12 Il Signore Dio dell'universo vi aveva invitato a piangere e a lamentarvi, a radervi le teste e a vestirvi di sacco. 
13 Voi invece vi siete dati alla pazza gioia. Avete scannato vitelli e capretti per far festa, vi siete riempiti di carne e 
di vino e avete gridato: «Mangiamo e beviamo perché domani morremo!». 
14 Il Signore dell'universo mi ha detto: «Finché vivranno, la pagheranno per tutto questo. Io, il Signore, Dio 
dell'universo, l'ho promesso». 
 

UN AVV ER T I MEN T O P ER  SEBNA,  M IN I STR O DE L R E 
15 Il Signore, Dio dell'universo, mi ha incaricato di andare da Sebna, sovrintendente del palazzo reale, a dirgli: 
16 «Tu sei uno straniero. Tra noi non hai parenti né proprietà. Allora, con quale diritto ti scavi una tomba, in alto, 
nella roccia? 
17 Il Signore ti butterà giù, ti avvolgerà come un gomitolo 
18 e ti farà rotolare senza fine come una palla, in una vasta pianura. Là morirai e con te finiranno i carri che erano 
il tuo orgoglio. Tu sei la vergogna della casa del tuo padrone. 
19 Il Signore ti toglierà l'incarico e ti farà precipitare dalla tua alta posizione. 
20 Quel giorno il Signore manderà il suo servo Eliakim, figlio di Chelkia; 
21 gli farà indossare la tua veste, gli metterà ai fianchi la tua cintura, darà a lui il tuo potere. Egli sarà come un 
padre per il popolo di Gerusalemme e di Giuda. 
22 Gli darà piena autorità sul palazzo di Davide. Gli consegnerà le chiavi: se aprirà, nessuno potrà chiudere; se 
chiuderà, nessuno potrà aprire. 
23 Lo metterà al suo posto come un chiodo piantato saldamente, sarà motivo di gloria per tutta la sua famiglia. 
24 «Ma tutti i suoi parenti e discendenti diventeranno per lui un peso. Si aggrapperanno a lui come vasi e 
ceramiche appesi a un chiodo. 
25 Allora quel chiodo piantato saldamente cederà a poco a poco e cadrà, e tutto quel che vi era appeso andrà in 
pezzi. Io, il Signore dell'universo, ho parlato». 
 

CAPITOLO 23 
FEN I CIA  
1 Questo messaggio riguarda Tiro. «Lamentatevi, voi che navigate su grandi imbarcazioni: il porto di Tiro, vostro 
rifugio, è stato distrutto. L'avete saputo al ritorno dall'isola di Cipro. 
2 Ammutolite, abitanti della costa, mercanti di Sidone. Voi mandavate uomini 
3 sul mare a comprare e a vendere il grano che matura lungo le rive del Nilo. Eri diventata un mercato di tutti i 
popoli, o Sidone, fortezza sul mare! 
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4 Ma ora vergognati, perché il mare si è messo a parlare e ha detto: "Non ho mai partorito nessuno, non ho mai 
allevato né figli né figlie". 
5 Anche gli Egiziani resteranno scossi quando sapranno che Tiro è stata distrutta. 
6 Lamentatevi, abitanti della costa, arrivate fino a Tarsis. 
7 È questa la festosa città di Tiro costruita tanto tempo fa? È questa la città che mandava lontano i marinai a 
stabilire colonie? 
8 Tiro ha fondato nuovi regni. I suoi mercanti erano prìncipi e i suoi commercianti onorati in tutta la terra. Chi ha 
deciso la sua rovina? 
9 L'ha decisa il Signore dell'universo, per mettere fine alla sua potenza superba e per svergognare i suoi uomini 
tanto onorati. 
10 Coltiva la tua terra, Tiro, come il territorio del Nilo, ormai il tuo porto non esiste più. 
11 Il Signore ha steso la sua mano sul mare e ha fatto tremare regni: ha ordinato di distruggere le fortezze di 
Canaan. 
12 Abitanti di Sidone, avete finito di ottenere successi, la città è stata conquistata e il tuo popolo oppresso. Anche 
se fuggirete nell'isola di Cipro, nemmeno là sarete al sicuro. 
13 Guardate il paese dei Babilonesi: non esiste più. L'Assiria l'ha abbandonato alle bestie selvatiche; gli abitanti vi 
avevano innalzato torri, ora ne hanno demolito i palazzi: è stato ridotto a un cumulo di rovine. 
14 Lamentatevi, voi che navigate su grandi imbarcazioni, il vostro rifugio è stato distrutto». 
15 Allora Tiro sarà dimenticata per settant'anni; la vita di un re. Passati questi anni accadrà a Tiro quel che dice la 
canzone della prostituta: 
16 «Prendi la tua cetra, va in giro per la città, prostituta dimenticata! Suona con grande bravura, inventa nuove 
canzoni per farti ancora notare!». 
17 Ma passati i settant'anni, il Signore si muoverà a favore di Tiro, la riporterà ai suoi antichi guadagni ed essa 
ricomincerà i suoi commerci con tutti i regni della terra. 
18 Il denaro che riceverà con il commercio sarà consacrato al Signore. Non sarà messo da parte, ma sarà dato a 
quelli che servono il Signore, ed essi lo useranno per comprarsi cibo in abbondanza e vestiti lussuosi. 
 

CAPITOLO 24 
TER R EMO TO E SP A VE NT O SU L LA TER R A  
1 Il Signore spacca la terra e la fa tremare; ne sconvolge la superficie e ne disperde gli abitanti. 
2 Avranno la stessa sorte i sacerdoti e il popolo, gli schiavi e i padroni, le serve e le loro padrone, chi compra e chi 
vende, chi ha debiti e chi fa credito, i ricchi e i poveri. 
3 La terra sarà spaccata e devastata: il Signore l'ha minacciato e lo farà. 
4 La terra soffre e va in rovina, il mondo intero, sconvolto, va in rovina, insieme con la terra crolla anche il cielo. 
5 La terra è stata profanata dai suoi abitanti; essi non hanno osservato la legge del Signore e sono stati infedeli alla 
sua alleanza eterna. 
6 Per questo la terra è maledetta, quelli che l'abitano ne sono gravemente puniti; perciò gli abitanti della terra 
vengono distrutti, ne sopravvivono pochi. 
 

LA C IT TÀ IN R O V INA  
7 Il vino nuovo non ha sapore, la vigna si secca; quelli che godevano ora sono tristi. 
8 Il suono gioioso dei tamburelli è finito, il chiasso delle feste è scomparso, l'allegria della cetra non c'è più. 
9 Non si beve più il vino e non si canta, le bevande forti diventano amare. 
10 Tutta la città e un'immensa confusione e rovina. Le porte delle case sono bloccate. 
11 Per le strade tutti si lamentano per la mancanza del vino: ogni gioia è sparita per sempre, se n'è andata dal 
paese. 
12 La città è a terra, e le sue porte sono abbattute. 
13 In ogni nazione del mondo, rimarranno pochi abitanti. Saranno come quelle poche ulive e quei rari grappoli di 
uva rimasti dopo la raccolta. 
 

TU TT I L ODANO IL  S IGN O R E 
14 I superstiti esulteranno di gioia. Da occidente canteranno la grandezza del Signore, 
15 da oriente lo loderanno. I popoli che vivono vicino al mare esalteranno il Signore, Dio d'Israele. 
16 Dagli angoli estremi della terra si sentono inni in onore del Dio giusto. 
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NESSU NO S FU GG IR À AL S IGN OR E  
Povero me! non c'è speranza! Quelli che tradivano, continuano a farlo, il loro tradimento non conosce limiti. 
17 Abitanti di tutta la terra, terrore, fossa e trappole sono in agguato per voi. 
18 Chi riuscirà a sfuggire al terrore cadrà nella fossa. Chi riuscirà a risalire dalla fossa sarà preso in trappola. 
Dall'alto verrà il diluvio, dal basso il terremoto. 
19 La terra si scuoterà, la terra sarà fatta a pezzi, sarà ridotta in frantumi: 
20 barcollerà come un ubriaco, sarà in balia del vento come una tenda durante il temporale. Il mondo sommerso 
dai suoi peccati crollerà senza più rialzarsi. 
21 Quel giorno il Signore si scaglierà contro gli astri del cielo e contro i re della terra. 
22 Il Signore riunirà i re come prigionieri in una fossa. Li terrà prigionieri fino al giorno del giudizio. 
23 La luna si nasconderà e il sole diventerà pallido, perché il Signore dell'universo regnerà a Gerusalemme, sul 
monte Sion. I capi della città vedranno la sua presenza gloriosa. 
 

CAPITOLO 25 
INNO D I  LOD E  
1 Signore, tu sei il mio Dio, voglio lodarti ed esaltarti. Fedele ai progetti che avevi pensato da tempo, tu hai fatto 
cose meravigliose. 
2 Hai ridotto la città a un cumulo di rovine e distrutto le sue fortificazioni. I palazzi che i nostri nemici avevano 
costruito sono ora a terra, per sempre. 
3 Per questo nazioni potenti, città di popoli forti, ti esaltano e ti temono. 
4 Sei stato un rifugio per il debole, un sostegno per il povero nell'angoscia, un riparo contro la tempesta, un'ombra 
contro il calore infuocato del giorno. Invece la violenza dei tiranni è come una tempesta invernale, 
5 come arsura in terra arida. Tu, Signore, hai messo a tacere i nostri nemici: come il passaggio di una nuvola mitiga 
il caldo del sole, hai fatto tacere le grida dei tiranni. 
 

IL SIGN OR E P R EP AR A U N  BA NC HE T TO P ER  TU T TI  I  P OP O LI  
6 Sul monte Sion il Signore dell'universo preparerà per tutte le nazioni del mondo un banchetto imbandito di 
ricche vivande e di vini pregiati. 
7 All'improvviso farà sparire su questa montagna il velo che copriva tutti i popoli. 
8 Il Signore eliminerà la morte per sempre! Asciugherà le lacrime dal volto di ognuno e libererà il suo popolo dalle 
umiliazioni che ha sofferto in tutto il mondo. Il Signore ha parlato! 
9 Quando questo accadrà, ciascuno dirà: «Egli è il nostro Dio! Abbiamo riposto in lui la nostra fiducia, ci ha liberati. 
Egli è il Signore! Abbiamo riposto in lui la nostra fiducia, ora siamo felici e gioiosi perché ci ha salvati». 
 

IL SIGN OR E P U N IR À MO AB 
10 Il Signore proteggerà il monte Sion, ma il popolo di Moab sarà calpestato, come si pesta la paglia per fare 
concime. 
11 Stenderà le sue mani come se volesse nuotare, ma il Signore lo umilierà e le sue mani annasperanno invano. 12 
Egli distruggerà la fortezza di Moab con le sue alte mura e la raderà al suolo. 
 

CAPITOLO 26 
ISR AE LE R E NDE GR A ZI E  
1 Quel giorno nella terra di Giuda si canterà così: «La nostra città è forte! Il Signore ha costruito mura robuste per 
difenderla. 
2 Aprite le porte della città e fate entrare tutti gli uomini che agiscono con fedeltà e rettitudine. 
3 Signore, tu doni la pace a chi è costante e pone in te la sua fiducia. 
4 Il Signore è una roccia incrollabile: confidate sempre in lui. 
5 Ha umiliato i superbi, ha distrutto la loro città, ha ridotto in polvere le sue mura. 
6 Quelli che erano oppressi ora la calpestano sotto i loro piedi». 
 

PR EG HI ER A  
7 Signore, tu raddrizzi il sentiero degli onesti, rendi piana la loro strada. 
8 Noi seguiamo la via che tu ci indichi, riponiamo in te la nostra speranza. Il nostro unico desiderio è lodarti. 
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9 Ogni notte il mio cuore desidera te. Quando giudichi la terra e i suoi abitanti, essi imparano che cos'è la giustizia. 
10 Non così gli stolti, anche se con loro sei buono. In un paese di uomini onesti essi solo fanno il male e non 
riconoscono la tua grandezza, o Signore. 
11 I tuoi nemici non sanno che li punirai. Signore, sii per loro causa di vergogna e di sofferenza; con i castighi che 
hai preparato, mostra loro quanto ami il tuo popolo. 
12 Signore, tu ci darai la pace, anzi, tu dài successo a tutte le nostre imprese. 
13 Signore, nostro Dio, altri ci hanno governato, ma tu solo sei il nostro Signore. 
14 Ora sono morti e non vivranno più, i loro fantasmi non risorgeranno perché tu li hai puniti e distrutti. Nessuno 
li ricorda più. 
15 Tu hai reso grande il nostro popolo, Signore; hai manifestato la tua presenza gloriosa e hai allargato le frontiere 
della nostra terra. 
16 Signore, nell'angoscia ti abbiamo invocato e nella prova ti abbiamo cercato. 
17 Abbiamo gridato a te, Signore, come una donna che soffre e grida nei dolori del parto. 
18 Abbiamo concepito e sofferto, ma abbiamo partorito soltanto cose vane: non abbiamo liberato il paese né 
abbiamo dato al mondo nuovi abitanti! 
 

RISU R R EZ IO NE D EI  MOR T I E  AT T ESA D EL G IU DI Z I O 
19 Popolo mio, tutti i tuoi morti vivranno di nuovo! I loro corpi ritorneranno a vivere. Quelli che dormono nelle 
tombe si sveglieranno e canteranno di gioia. Infatti tu, o Signore, al mattino mandi la rugiada che vivifica la terra; 
essa darà vita a quelli che sono morti da tempo. 
20 Entra in casa, popolo mio, e chiudi la porta dietro di te. Per un po' di tempo rimani nascosto. Nasconditi fino a 
quando l'ira di Dio si calmerà. 
21 Il Signore scende dalla sua dimora celeste per punire i peccati degli abitanti della terra. I delitti commessi di 
nascosto saranno svelati e la terra non coprirà più gli uomini massacrati. 
 

CAPITOLO 27 
1 Quel giorno il Signore con la sua spada terribile, forte e potente punirà il Leviatan, serpente guizzante e tortuoso 
e ucciderà questo mostro marino. 
 

IL SIGN OR E E LA SU A V I GN A  
2 Quel giorno il Signore dirà: «Lodate la mia magnifica vigna. 
3 Io stesso, il Signore, sono il suo vignaiolo, la irrigo di continuo e la custodisco giorno e notte perché nessuno le 
arrechi danno. 
4 Non sono più adirato con la mia vigna. 
5 Cerchi pure la mia protezione e faccia la pace con me. Sì, faccia la pace con me». 
6 In futuro il popolo d'Israele, discendente da Giacobbe, metterà radici, fiorirà e germoglierà come un albero. Con 
i suoi frutti riempirà tutta la terra. 
7 Il Signore ha punito il popolo d'Israele ma è stato più severo con i suoi oppressori. Non lo ha distrutto, come 
invece ha fatto con quelli che volevano annientarlo. 
8 Lo ha castigato e cacciato via, lontano dalla sua terra. Lo ha travolto con la stessa forza di un turbine di vento 
che viene da oriente. 
9 Ma i peccati del popolo saranno perdonati. Allora verranno abbattuti gli altari degli idoli, le loro pietre andranno 
in polvere come calce. Non resterà in piedi nessun altare e nessun palo sacro. 
10 La città fortificata è in rovina, in una solitudine di deserto. È diventata un luogo di pascolo, dove possono 
sdraiarsi e nutrirsi i vitelli. 
11 I rami degli alberi sono secchi e spezzati, e le donne li raccolgono come legna per il fuoco. Israele è un popolo 
davvero privo di senno: ha costretto Dio, il suo creatore, a non avere pietà di lui né a usargli misericordia. 
 

IL R I TOR NO DAL L'E S IL IO  
12 Quel giorno, o Israeliti, dal fiume Eufrate ai confini dell'Egitto, il Signore vi radunerà a uno a uno, come si 
raccolgono le spighe. 
13 Quel giorno, la grande tromba suonerà per chiamare a raccolta dall'Assiria e dall'Egitto tutti gli Israeliti in esilio. 
Essi verranno e adoreranno il Signore sulla sua santa montagna, a Gerusalemme. 
 

CAPITOLO 28 



ISAIA  

Pagina 38 

UN AVV ER T I MEN T O P ER  SAMAR IA  
1 Povera Samaria, corona superba di governanti ubriachi. Tu domini dall'alto la fertile valle, ma i fiori, tuo 
splendido ornamento, sono destinati ad appassire. Poveri voi, governanti ubriachi 
2 Il Signore sta per mandarvi contro un uomo forte e potente. Arriverà come una tempesta di grandine, inonderà 
la terra come un diluvio di acque torrenziali: sommergerà ogni cosa. 
3 Samaria, corona superba dei governanti ubriachi, verrà calpestata. 
4 Essa domina dall'alto la fertile valle, ma i fiori, suo splendido ornamento, scompariranno come i primi fichi della 
stagione: chi prima li vede subito li mangia. 
5 Quel giorno, il Signore dell'universo, sarà lui stesso lo splendido ornamento e la magnifica corona per il resto del 
suo popolo. 
6 Egli darà ai giudici il senso della giustizia e ai difensori della città la forza. 
 

PR OF E TI  U BR IAC H I I NSU LTA NO I SAIA  
7 Ci sono anche altri che barcollano e vanno fuori strada sotto l'effetto del vino e di bevande forti: sono i sacerdoti 
e i profeti completamente ubriachi! Hanno bevuto tanto vino da non reggersi in piedi. I profeti barcollano quando 
hanno una visione, e i sacerdoti vacillano quando fanno da giudici. 
8 Le tavole dove si siedono sono imbrattate di vomito; non c'è più un posto pulito. 
9 Ma essi dicono: «Questo Isaia, chi crede di istruire? Pensa forse di comunicarci quel che vuole Dio? Per chi ci 
prende? Non siamo bambini appena svezzati. 
10 Cerca di insegnarci lettera per lettera, sillaba per sillaba, parola per parola». 
11 Ebbene, Dio si servirà di una lingua straniera; alle loro orecchie suonerà come un balbettio. Così darà loro la 
sua lezione. 
12 Proprio lui che aveva detto: «Seguite il mio consiglio e avrete pace. Troverà riposo chi è stanco». Ma non lo 
avete voluto ascoltare. 
13 Perciò il Signore insegnerà loro davvero lettera per lettera, sillaba per sillaba, parola per parola. A ogni passo 
cadranno all'indietro, si romperanno le ossa, saranno presi e condotti via prigionieri. 
 

UN FONDA ME NT O S ICU R O SU L MON T E SIO N 
14 Gente arrogante che dominate su questo popolo, a Gerusalemme, ascoltate quel che il Signore vi dice. 
15 Voi credete che non vi accadrà nulla di male perché dite di aver fatto un patto con la morte e con il mondo dei 
morti. Pensate che l'imminente catastrofe vi risparmierà perché vi siete messi al sicuro con la menzogna e la 
falsità. 
16 Perciò dice Dio, il Signore: «Io metto sul monte Sion un fondamento sicuro, una solida e preziosa pietra di 
sostegno che nessuno potrà abbattere. Chi crede, non vacillerà. 
17 Il mio metro sarà il diritto e la mia livella la giustizia». Ma la grandine distruggerà la vostra falsa sicurezza e le 
acque travolgeranno il vostro rifugio. 
18 Il vostro patto con la morte e con il regno dei morti verrà annullato. Quando, come un fiume impetuoso, 
arriverà la catastrofe voi sarete sopraffatti. 
19 Essa vi calpesterà ogni giorno e anche la notte non vi darà riposo. Ogni parola del profeta sarà per voi un nuovo 
annunzio di sventura! 
20 Accadrà a voi come dice il proverbio: «Il letto è troppo corto per distendersi; la coperta troppo stretta per 
avvolgersi». 
21 Il Signore interverrà come nel passato sul monte Perasim e nella valle di Gabaon per compiere la sua opera 
misteriosa. Quel che farà, sembrerà del tutto incomprensibile. 
22 Perciò, smettetela di essere così arroganti, altrimenti si stringeranno ancora di più le vostre catene. Il Signore, 
Dio dell'universo, mi ha fatto sapere che ha deciso di distruggere tutta la vostra terra. 
 

PAR ABO LA SU L LA VOR O N E I  CAMP I  
23 Ascoltate quel che sto per dirvi, fate attenzione alle mie parole. 
24 Il contadino non ara e non prepara i suoi campi per la semina tutti i giorni. 
25 Ma dopo aver preparato la terra vi semina l'aneto e il cumino. Poi sparge il grano, l'orzo e, al margine dei suoi 
campi, altri cereali. 
26 Sa come fare il suo lavoro, perché glielo ha insegnato Dio. 
27 Certo il contadino non trebbia l'aneto, né fa passare le ruote del carro sul cumino, ma usa la verga o il bastone 
a seconda dei casi. 
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28 Il frumento invece viene trebbiato, non lo si batte senza fine. Si fanno passare sopra le ruote del carro ma 
senza schiacciarlo. 
29 Tutta questa saggezza proviene dal Signore dell'universo. I progetti di Dio sono sapienti e hanno sempre 
successo. 
 

CAPITOLO 29 
IL DES T IN O DI  GER U SA L EMM E  
1 Povera Gerusalemme, altare di Dio! Povera Gerusalemme, dove Davide aveva posto il suo accampamento! 
Appena un anno o due delle sue feste e delle sue ricorrenze, 
2 e Dio manderà un disastro su di lei. Ci saranno pianti e lamenti e l'intera città sarà davvero un "altare coperto di 
sangue". 
3 Dio la circonderà come ha fatto Davide, la assedierà e si preparerà a conquistarla. 
4 Una volta umiliata, Gerusalemme parlerà dalla terra, la sua parola salirà fioca dalla polvere, la sua voce sarà 
come quella di un fantasma, un bisbiglio. 
5 Ma l'immensa moltitudine dei nemici d'Israele sarà come polvere, la massa dei suoi oppressori paglia portata via 
dal vento. Improvviso e repentino 
6 interverrà il Signore dell'universo con tempeste e terremoti. Manderà un uragano e un fuoco divoratore. 
7 La moltitudine di quelli che marciano contro Gerusalemme, la circondano e l'assediano con ogni tipo di armi, 
svanirà come un sogno, come una visione notturna. 
8 Tutte le nazioni che attaccano Gerusalemme saranno come un affamato che sogna di mangiare, ma si sveglia a 
stomaco vuoto, o come un assetato che sogna di bere, ma si sveglia con la gola secca. 
 

UN P OP OLO IN CAP AC E DI  C OMP R ENDER E  
9 Meravigliatevi pure e restate stupefatti! Chiudete gli occhi e diventate ciechi! Ubriacatevi, ma non di vino! 
Barcollate, ma senza bere una goccia! 
10 Il Signore vi ha fatti assopire, pronti ormai a cadere in un sonno profondo. Ha chiuso i vostri occhi, o profeti. Ha 
velato il vostro capo, o veggenti. 
11 Per voi ogni visione è paragonabile alle parole di un libro sigillato, in mano a qualcuno che sa leggere e al quale 
si dice: «Leggi», e che risponde: «Non posso, perché il libro è sigillato». 
12 Oppure in mano a qualcuno che non può leggere e al quale si dice: «Leggi!», e che risponde: «Non so leggere». 
13 Il Signore ha detto: «Questo popolo si avvicina a me per onorarmi. Mi onora però soltanto con parole, mentre 
con il cuore è lontano da me. Tutto il suo culto è senza significato, perché consiste solo in precetti umani. 
14 Perciò continuerò a sorprendere questo popolo in modo del tutto incomprensibile. Così la sapienza dei suoi 
sapienti sarà messa in difficoltà e la loro intelligenza non servirà a niente». 
 

SP ER ANZA P ER  I L  FU TU R O 
15 Guai a quelli che cercano di nascondere al Signore i loro progetti! Tramano nell'ombra, pensano di non essere 
visti e dicono: «Nessuno sa quel che noi facciamo!». 
16 Essi capovolgono i compiti. Confondono il vasaio con l'argilla. Può forse il vaso dire al vasaio: «Non mi hai fatto 
tu!»; o ancora: «Tu non capisci niente!»? 
17 Fra poco la foresta del Libano diventerà un giardino, e il giardino si cambierà in una foresta. 
18 Quel giorno i sordi sentiranno leggere le parole di un libro e i ciechi, che prima erano nelle tenebre, apriranno i 
loro occhi e vedranno. 
19 Gli umili e i poveri si rallegreranno e gioiranno ancora una volta per quanto farà il Signore, il Santo d'Israele. 
20 Sarà la fine per chi opprime e schernisce gli altri. Chi fa il male sarà eliminato. 
21 Dio distruggerà chi calunnia gli altri, chi in tribunale imbroglia il giudice e chi per un niente rovina il giusto. 
22 Perciò ora il Signore, che ha salvato Abramo, dice ai discendenti di Giacobbe: «Popolo mio, non sarai più 
umiliato, e il tuo volto non arrossirà più per la vergogna 
23 quando vedrai i figli che ti darò. Allora riconoscerai che io sono il Signore, il Santo di Giacobbe, il Dio d'Israele, e 
mi onorerai pieno di rispetto. 
24 Gli insensati cominceranno a capire, e gli scontenti impareranno la lezione». 
 

CAPITOLO 30 
UN'ALL EAN ZA IL L U S OR I A 
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1 Il Signore ha parlato: «Guai a voi, governanti di Giuda, gente ribelle! Voi fate progetti da me non suggeriti e 
alleanze contro la mia volontà, e accrescete così le vostre colpe. 
2 Scendete in Egitto a chiedere aiuto senza il mio parere. Chiedete protezione all'Egitto e date la vostra fiducia al 
suo re. 
3 Ma la forza del faraone diventerà la vostra vergogna, e la protezione dell'Egitto sarà la vostra confusione. 
4 I capi e gli inviati vostri sono appena arrivati nelle città egiziane di Tanis e di Canes 
5 e voi siete già delusi di questo popolo: non avete i vantaggi e gli aiuti sperati, ma solo confusione e vergogna». 
6 Messaggio del Signore riguardo agli animali che attraversano il Negheb: «Gli inviati di Giuda attraversano una 
regione piena di pericoli, dimora di leoni, serpenti velenosi e dragoni volanti. Trasportano, su asini e cammelli, 
doni preziosi per una nazione che non può dare nessun aiuto. 
7 L'aiuto dell'Egitto è inutile. Perciò l'ho soprannominato: "l'agitato immobile"». 
 

UN P OP OLO R IB EL LE  
8 Il Signore mi ha ordinato di incidere su una tavoletta il suo verdetto per questo popolo, che resti stabile nel 
futuro e possa servire come testimonianza per sempre. 
9 Essi sono davvero un popolo ribelle. Pretendono di essere figli di Dio, sono invece bugiardi: non vogliono 
ascoltare gli ordini del Signore. 
10 Dicono ai profeti: «È inutile avere visioni! Non vogliamo sentire la verità, ma solo quel che ci piace! Lasciateci 
nelle nostre illusioni! 
11 Toglietevi di mezzo e lasciateci in pace. Smettetela con il vostro Dio, il Santo d'Israele!». 
12 Per questo dice il Santo d'Israele: «Voi non volete ascoltare quel che vi dico, ma preferite intrighi e inganni. 
13 «Questa colpa non è priva di conseguenze; siete come un muro alto con una crepa. Essa diventa sempre più 
profonda, sempre più larga e alla fine, all'improvviso, fa crollare tutto il muro. 
14 Vi accadrà come a un vaso di argilla, frantumato e ridotto a pezzi. Il pezzo più grande non è nemmeno 
sufficiente a contenere un po' di brace o a prendere acqua da una cisterna». 
15 Dio, il Signore, il Santo d'Israele vi ha detto: «Se tornate a me in pace, sarete salvi. Se avrete fiducia in me 
sarete forti». Voi non avete voluto questo, 
16 ma invece avete detto: «No, vogliamo fuggire a cavallo!». Fate pure, dovrete fuggire! Avete insistito: «I nostri 
cavalli sono veloci!». Ma i vostri inseguitori saranno ancora più veloci. 
17 Vedendo un solo nemico, mille di voi fuggiranno: basteranno cinque soldati a farvi fuggire via tutti. Alla fine i 
superstiti saranno come un'asta di bandiera abbandonata sulla cima di una collina. 
18 Eppure il Signore è disposto a perdonarvi. È pronto ad aver pietà, perché egli fa sempre quel che è giusto. 
Beato chi confida nel Signore! 
 

IL SIGN OR E È DI SP OS T O AL  P ER DO NO  
19 Ascoltate, popolo di Sion, voi che abitate a Gerusalemme: non dovrete più piangere. Il Signore ha compassione 
di voi e vi soccorre appena gridate a lui. 
20 Anche se vi attendono sempre tempi duri, il Signore che vi istruisce non si terrà più nascosto e potrete vederlo 
con i vostri occhi. 
21 Con le vostre orecchie sentirete una voce alle vostre spalle: «Questa è la via giusta, seguitela!». Vi insegnerà se 
dovete andare a destra o a sinistra. 
22 I vostri idoli, ricoperti d'oro e d'argento, non avranno più valore per voi. Li getterete via come spazzatura e 
direte: «Fuori di qui!». 
23 Quando seminerete il grano, il Signore vi concederà la pioggia per farlo crescere, e alla fine un abbondante 
raccolto. Quel giorno anche il vostro bestiame avrà ricchi pascoli. 
24 I buoi e gli asini che lavorano i campi mangeranno biada scelta e saporita e ne avranno in abbondanza. 
25 Nel giorno del grande massacro dei nemici, quando crolleranno le loro torri scorreranno fiumi d'acqua da ogni 
monte e da ogni collina. 
26 Quando il Signore curerà e fascerà la ferita dei suo popolo, la luna brillerà come il sole. La luce del sole sarà 
sette volte più intensa, sarà come la luce di sette giorni. 
 

IL SIGN OR E P U N IR À G LI  AS SIR I  
27 Da lontano si vedono la potenza e la presenza maestosa del Signore. La sua ira manda fuoco e fiamme. Le sue 
parole sono un incendio che divora. 
28 Egli manda davanti a sé un vento impetuoso che travolge come un torrente tutto quel che incontra. Scuote le 
nazioni come in un setaccio e mette alle mascelle dei popoli una briglia che li porta alla rovina. 
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29 Ma tu, popolo di Dio, canterai come in una notte di festa. Sarai gioioso come quando, al suono del flauto, sali 
alla montagna del Signore, la Roccia d'Israele. 
30 Il Signore farà sentire la sua voce maestosa. Mostrerà la forza della sua ira, in mezzo a un fuoco divoratore, tra 
fulmini, grandine e un diluvio di pioggia. 
31 Gli Assiri resteranno atterriti nell'udire la voce del Signore e nel provare la sua terribile punizione. 
32 Ogni colpo del suo bastone sarà accompagnato dal suono di tamburi e di cetre. Egli li combatterà con estrema 
violenza. 
33 Già da tempo è stato preparato un luogo per bruciare il re degli Assiri: è largo e profondo con fuoco e legna 
abbondante. Come un torrente di zolfo, il soffio del Signore accenderà il rogo. 
 

CAPITOLO 31 
IL SIGN OR E P R O T EGGER À GER U SA LE MM E  
1 Guai a quelli che vanno in Egitto a cercare aiuto. Mettono la loro fiducia nei cavalli, nei numerosi carri da guerra 
e nella cavalleria potente. Però non si rivolgono al Signore, il Santo d'Israele, non si chiedono se è d'accordo. 
2 Ma egli sa quel che deve fare. Non ritira le sue minacce e provoca sciagure. Si rivolge contro quelli che fanno il 
male e quelli che li aiutano. 
3 Anche gli Egiziani sono uomini, non possono misurarsi con Dio. Se lui non dà vita ai loro cavalli, questi non 
possono fare neppure un passo. Quando il Signore interviene fa barcollare chi pretende di portare aiuto, e cade 
chi spera di riceverlo. Entrambi moriranno. 
5 Il Signore mi ha detto: «Quando i leoni grandi o piccoli ruggiscono sulla preda, non si spaventano al chiasso dei 
pastori che si radunano per dar loro la caccia. Allo stesso modo io, il Signore dell'universo, scenderò a combattere 
sul monte Sion, sulla mia montagna. 
6 Come gli uccelli proteggono i loro piccoli così Io, il Signore dell'universo, proteggerò Gerusalemme, la difenderò 
e la salverò». 
7 Israeliti, avete peccato contro il Signore e vi siete ribellati. Ritornate a lui! Verrà un giorno in cui getterete via gli 
idoli d'argento e d'oro, opera delle vostre mani colpevoli. 
8 Gli Assiri saranno distrutti in battaglia, ma non per opera di uomini. Se le truppe scelte sfuggiranno alla morte, 
verranno condotte prigioniere. 
9 Il re spaventato fuggirà, gli ufficiali atterriti abbandoneranno la bandiera. Il Signore, che ha il suo focolare in 
Sion, un altare a Gerusalemme, ha parlato. 
 

CAPITOLO 32 
UN R E GIU ST O  
1 Allora un re giusto regnerà, e i governanti agiranno secondo la legge. 
2 Ciascuno di loro sarà un riparo contro il vento e un rifugio contro la tempesta. Saranno come ruscelli in un 
deserto, come l'ombra di una grande roccia in una terra arida. 
3 Quelli che ora dovrebbero vedere, non terranno più gli occhi chiusi; quelli che ora dovrebbero sentire, terranno 
le orecchie ben aperte. 
4 Gli animi ostinati si apriranno a comprendere; i balbuzienti parleranno in modo sciolto e chiaro. 
5 Nessuno rispetterà più lo stolto, e l'imbroglione non sarà più considerato onesto. 
6 Lo stolto dice solo follie e pensa come fare il male. Tutto quel che dice o fa è un insulto al Signore. Non dà mai 
da mangiare a chi è affamato né da bere a chi è assetato. 
7 L'imbroglione vive di sotterfugi, le inventa tutte per eliminare, con i suoi intrighi, i poveri che cercano di 
difendere i loro diritti. 
8 Ma la persona onesta pensa rettamente e agisce con lealtà. 
 

CONTR O L E DON NE S T OL T E 
9 Donne spensierate, dai facili costumi, statemi bene a sentire! 
10 Ora siete soddisfatte, ma il prossimo anno di questi tempi tremerete, perché la vendemmia sarà finita e non ci 
sarà più raccolto. 
11 Avete vissuto una vita facile e spensierata, ma ora tremate di paura! Toglietevi i vestiti eleganti e copritevi di 
sacco. 
12 Battetevi il petto per il dolore: le fertili campagne e i ricchi vigneti saranno distrutti. 
13 Nella terra del mio popolo cresceranno rovi e spine. Piangete per le città prima piene di vita, per le case dove la 
gente era felice. 
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14 Anche il palazzo reale sarà abbandonato e la città lasciata deserta. L'Ofel e la torre diventeranno rovine 
desolate per sempre, dimora per gli asini e pascolo per le mandrie. 
 

FI NAL ME NT E G IU S TI Z IA E  P ACE  
15 Ma ancora una volta il Signore manderà su di noi il suo spirito. La terra deserta diventerà un giardino, e il 
giardino una foresta, 
16 e in essi regneranno la giustizia e il diritto. 
17 Poiché ognuno farà quel che è giusto, vi sarà pace e sicurezza per sempre. 
18 Il popolo di Dio, libero da preoccupazioni, vivrà nella pace, in una dimora sicura, 
19 anche se la foresta cadrà e la città sprofonderà. 
20 Sarete felici e potrete seminare vicino a ricchi ruscelli e lasciare i vostri asini e buoi pascolare liberamente 
dovunque. 
 

CAPITOLO 33 
IL SIGN OR E È LA N OS TR A S P ER AN ZA  
1 Guai a voi che devastate senza essere devastati, tradite senza essere traditi. Quando avrete finito di devastare e 
di tradire, subirete anche voi la stessa sorte. 
2 Pietà di noi, Signore! In te è la nostra speranza! Proteggici ogni giorno e salvaci nel tempo della prova. 
3 Se tu intervieni a nostra difesa, i popoli fuggono via; le nazioni si disperdono al rumore della battaglia. 
4 Allora noi ci getteremo sul bottino di guerra come sciami di insetti, come nuvole di cavallette. 
5 Il Signore è grande! Egli domina su tutto. Riempie Gerusalemme con il diritto e la giustizia. 
6 Egli sarà la tua sicurezza e la tua salvezza. La sapienza, la conoscenza e il timore di Dio sono il tuo tesoro. 
7 Gli abitanti di Gerusalemme escono fuori e gridano. I messaggeri di pace ritornano e piangono disperati. 
8 Le strade sono deserte, nessuno passa per la via, il nemico ha violato gli accordi, ha disprezzato le città non ha 
più alcun rispetto per le persone. 
9 La regione è triste e squallida. Le foreste del Libano addolorate si vestono a lutto. La pianura di Saron è ridotta a 
una steppa. Le alture di Basan e il monte Carmelo sono brulli. 
 

IL SIGN OR E ME T TE IN G U AR DIA C HI  FA I L  MA L E  
10 Dice il Signore: «Basta! ora voglio intervenire. Voglio mostrare la mia potenza. 
11 I vostri progetti sono come il fieno, le vostre azioni come paglia. Il mio soffio vi divorerà come un fuoco. 
12 I popoli saranno ridotti in cenere; come spine prenderanno subito fuoco. 
13 Tutti, vicini e lontani, sapranno quel che ho fatto e riconosceranno la mia potenza». 
14 I peccatori tremeranno di paura a Gerusalemme. I malvagi saranno spaventati, diranno tra di loro: «Il giudizio 
di Dio è una fornace sempre accesa: chi di noi riuscirà a sopportare il suo fuoco?». 
15 Soltanto chi parla e agisce onestamente, chi non approfitta del suo potere per calpestare i poveri e non si lascia 
corrompere; chi non dà ascolto a progetti criminali e non conduce una vita cattiva. 
16 Egli solo sarà salvato, vivrà sicuro come una fortezza fra le rocce. Avrà da mangiare e da bere a sazietà. 
 

UN FU TU R O R AD IO SO P E R  GER U SA LE MM E  
17 Tutti vedranno un re governare con grande splendore su un paese sconfinato. 
18 Le antiche paure per l'esattore delle tasse e il severo controllore straniero non saranno più che un brutto 
sogno. 
19 Non vedranno più quel popolo arrogante che parla una lingua strana, un linguaggio oscuro e incomprensibile. 
20 Guardate Gerusalemme, la città dove celebriamo le nostre feste. Guardate Sion! Che tranquillità viverci! Sarà 
una tenda stabile, nessuno strapperà i suoi paletti, nessuno toglierà le sue corde. 
21 Il Signore ci manifesterà la sua presenza gloriosa in una regione di fiumi e di larghi canali, dove non passerà più 
nessuna nave nemica a remi o a vela. 
22-23 Le corde delle navi si sono allentate, non tengono più fermo l'albero maestro, non permettono di spiegare 
le vele. Allora noi prenderemo il bottino, e sarà così abbondante che anche gli zoppi avranno la loro parte. Il 
Signore è il nostro giudice e il nostro legislatore. Il Signore è il nostro re, è lui che ci libera. 
24 Nessuno che vive a Gerusalemme si lamenterà di essere malato, e i nostri peccati saranno perdonati. 
 

CAPITOLO 34 
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IL SIGN OR E P U N IR À L E N AZ I ON I  
1 Venite, popoli tutti, radunatevi e ascoltate! La terra e i suoi abitanti, l'universo, con quanto lo riempie, si 
avvicinino e ascoltino! 
2 Il Signore è adirato con tutte le nazioni e sdegnato con tutti i loro eserciti. Li ha già giudicati e ha deciso di 
distruggerli completamente. 
3 I loro cadaveri saranno gettati via senza sepoltura e puzzeranno; i monti gronderanno del loro sangue. 
4 Il sole, la luna e le stelle si sgretoleranno in polvere. Il cielo si avvolgerà come un rotolo, le stelle cadranno come 
le foglie del fico e della vite. 
 

UN MAS SACR O NE LLA R E G IO NE D I  ED OM 
5 Il Signore impugna nel cielo la sua spada insanguinata e con essa colpirà la gente di Edom, popolo condannato al 
massacro. 
6 La spada del Signore è coperta di sangue e di grasso: è come il sangue e il grasso degli agnelli e dei capri offerti 
in sacrificio. Un sacrificio sarà offerto al Signore nella città di Bozra. Questo grande massacro avverrà nella regione 
di Edom. 
7 Gli uomini cadranno come se fossero bufali, buoi o tori, la loro terra sarà arrossata di sangue e la polvere 
impregnata di grasso. 
8 Il Signore ha fissato un giorno per rendere giustizia a Gerusalemme e vendicarsi dei suoi nemici. 
9 I fiumi di Edom si cambieranno in catrame e la sua polvere in zolfo. Tutta la regione brucerà come la pece. 
10 Brucerà giorno e notte, e da esso uscirà fumo in continuazione. Il suo territorio resterà deserto per sempre e 
nessuno più l'attraverserà. 
11 L'occuperanno il pellicano e il riccio, le civette e i corvi l'abiteranno. Il Signore lo farà ritornare alla desolazione 
e all'oscurità che esistevano prima della creazione. 
12 Non ci sarà più nessuno per regnare sul paese; i nobili e i capi scompariranno tutti. 
13 Le spine, le ortiche e i rovi riempiranno palazzi e fortezze. Queste diventeranno il rifugio degli struzzi e la tana 
degli sciacalli. 
14 Le bestie feroci vi si raduneranno, le capre selvatiche si lanceranno il richiamo. Il demonio Lilit andrà a cercarvi 
un posto tranquillo. 
15 Vi si anniderà il serpente, deporrà le sue uova, le farà schiudere e avrà cura dei piccoli. Vi si raduneranno anche 
gli avvoltoi, l'uno alla ricerca dell'altro. 
16 Cercate nel libro del Signore e leggete: nessuno di essi vi manca, nessuno è senza il suo compagno, perché il 
Signore ha dato quest'ordine, il suo spirito li ha radunati. 
17 Il Signore dividerà il paese tra loro e darà a ciascuno la sua parte. Essi vi abiteranno in continuazione, e 
apparterrà loro per sempre. 
 

CAPITOLO 35 
LA S TR AD A DE L SIG NOR E 
1 Il deserto e la terra arida si rallegrino, la steppa fiorisca ed esulti! 
2 Si copriranno con fiori di campo, canteranno e grideranno di gioia; diventeranno belli come il Libano, splendidi 
come il Carmelo e la pianura di Saron. Tutti vedranno la gloria del Signore, la sua grandezza e la sua potenza. 
3 Ridate forza alle braccia stanche e alle ginocchia che vacillano. 
4 Dite agli scoraggiati: «Siate forti, non abbiate timore! Il vostro Dio viene a liberarvi, viene a punire i vostri 
nemici». 
5 Allora i ciechi riacquisteranno la vista e i sordi udranno di nuovo 
6 Allora lo zoppo salterà come un cervo, e il muto griderà di gioia. Nel deserto scaturità una sorgente, e 
scorreranno fiumi nella steppa. 
7 Tra la sabbia bruciata si formerà un lago, e dalla terra secca sprizzeranno sorgenti d'acqua. Dove ora dimora lo 
sciacallo, cresceranno l'erba, le canne e i giunchi. 
8 Là ci sarà una strada e si chiamerà la "via santa". Nessun impuro e nessun empio la potrà percorrere. Sarà il 
Signore ad aprirla. 
9-10 Il leone e le bestie feroci non la renderanno pericolosa. La percorreranno tutti quelli che il Signore ha 
liberato. Arriveranno gioiosi al monte Sion: sul loro volto felicità a non finire. Gioia e felicità rimarranno con loro, 
tristezza e pianto scompariranno. 
 

CAPITOLO 36 
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SENNA CH ER IB I NVAD E I L  R EGN O DI  GIU DA  
(vedi 2 Re 18,13.17-37) 
1 Nel quattordicesimo anno di regno di Ezechia, Sennacherib, re d'Assiria, assalì le città fortificate del regno di 
Giuda e le conquistò. 
2 Dalla città di Lachis il re d'Assiria mandò a Gerusalemme, dal re Ezechia, il suo luogotenente con un grande 
esercito. Gli Assiri si fermarono al canale della vasca superiore che si trovava presso l'argine del campo del 
Lavandaio. 
3 Da Gerusalemme gli mandarono incontro: il capo del palazzo, Eliakim figlio di Chelkia, il segretario Sebna e il 
portavoce del re, Ioach figlio di Asaf. 
4 Il luogotenente assiro disse loro: «Riferite a Ezechia questo messaggio del gran re, il re d'Assiria: Perché ti senti 
tanto sicuro? 
5 Tu pensi che per far guerra i discorsi valgano come un buon piano di battaglia o come il coraggio! In chi poni la 
tua sicurezza, per osare ribellarti contro di me? 
6 Tu hai fiducia nell'Egitto. Ma l'Egitto è come una canna spezzata; trapassa la mano di chi vi si appoggia. Ecco che 
cos'è il faraone per chi ha fiducia in lui. 
7 Voi mi risponderete che avete fiducia nel Signore vostro Dio. Ma Ezechia gli ha distrutto tutti i santuari sulle 
colline e gli altari, e ha detto agli abitanti di Giuda e di Gerusalemme di adorare il Signore davanti a un solo altare!. 
8 «Ezechia, prova a sfidare il mio imperatore, il re d'Assiria! - continuò il luogotenente. - Ti do io duemila cavalli; se 
riuscirai a trovare gli uomini per cavalcarli. 
9 Per i carri e i cavalli tu conti sull'Egitto: non potrai mettere in fuga uno solo degli ufficiali del mio re, neppure di 
quelli di grado più basso! 
10 E poi, credi che io abbia fatto una spedizione fin qui, per distruggere questa terra, senza il consenso del 
Signore? È stato lui a dirmi di marciare contro questa terra e distruggerla!». 
11 Allora Eliakim, Sebna e Ioach risposero al luogotenente: «Parla in aramaico, noi lo capiamo. Non parlare 
ebraico perché il popolo, sulle mura, sente tutto». 
12 Ma il luogotenente rispose loro: «Tu credi che il mio signore mi abbia mandato a dire queste cose soltanto a te 
e al tuo re? Riguardano anche la gente seduta sulle mura che sarà costretta, con voi, a mangiare i propri 
escrementi e a bere la propria orina!». 
13 Il luogotenente si alzò e con voce forte cominciò a dire in ebraico: «Ascoltate il messaggio del gran re, il re 
d'Assiria: 
14 Attenti a non lasciarvi ingannare da Ezechia. Egli non è in grado di liberarvi dal mio assalto! 
15 E non lasciatevi convincere da lui a confidare nel Signore. Egli vi dirà che il Signore vi salverà e che questa città 
non cadrà nelle mani del re d'Assiria, 
16 ma voi non dategli retta. Ascoltate invece le parole del re d'Assiria: Arrendetevi al mio successo; così ognuno 
potrà mangiare la sua uva e i suoi fichi e bere l'acqua del suo pozzo, 
17 fino a quando non verrò a prendervi per portarvi in una terra simile alla vostra, una terra che produce 
frumento e mosto, che ha pane e vigne. 
18 Non date ascolto a Ezechia; egli vi inganna, dicendovi che il Signore vi libererà. Gli dèi degli altri popoli hanno 
forse liberato i loro territori dalla mano del re d'Assiria? 
19 Dove sono gli dèi di Camat e di Arpad? E quelli di Sefarvaim? Hanno forse liberato Samaria dalla mia mano? 
20 Nessun dio di nessuna nazione ha mai liberato il suo territorio dalla mia mano! Perché il Signore dovrebbe 
salvare Gerusalemme?». 
21 Tutti rimasero in silenzio e non dissero neppure una parola, perché il re Ezechia aveva ordinato di non 
rispondere. 
22 Il capo del palazzo reale Eliakim, figlio di Chelkia, il segretario Sebna e il portavoce del re, Ioach figlio di Asaf, si 
presentarono al re con i vestiti strappati per il dolore e gli riferirono le parole del luogotenente assiro. 
 

CAPITOLO 37 
EZE C HIA CON SU L TA IL  P R OFE TA I SAIA  
(vedi 2 Re 19,1-9) 
1 Quando il re Ezechia ebbe udite queste notizie, si strappò anche lui le vesti, indossò un abito di sacco e si recò al 
tempio. 
2 Poi mandò il capo del palazzo reale Eliakim, il segretario Sebna e i sacerdoti più anziani dal profeta Isaia, figlio di 
Amoz. Anche loro si erano vestiti di sacco. 
3 Essi dissero a Isaia: «Ezechia ti manda a dire: Oggi è per noi una giornata di grande dolore, di castigo e di 
vergogna. Siamo come donne pronte a partorire, ma troppo deboli per farlo. 
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4 Il re d'Assiria ha mandato qui il suo luogotenente a insultare il Dio vivente. Spero che il Signore abbia udito le 
sue parole e lo punisca. Tu prega il Signore per quelli che finora sono scampati al re d'Assiria». 
5 Agli inviati di Ezechia che erano venuti da lui, il profeta Isaia 
6 disse: «Riferite al vostro re questo messaggio del Signore: Non aver paura di quel che hai udito, degli insulti che 
mi hanno rivolto gli ufficiali del re d'Assiria. 
7 Farò in modo che il re d'Assiria riceva una notizia tale da costringerlo a tornare al suo paese; laggiù verrà 
ucciso». 
 

NU OVE M IN AC CE D I  SEN NAC HER IB  
(vedi 2 Re 19,8-13) 
8 Il luogotenente del re d'Assiria seppe che il suo re aveva lasciato Lachis per andare a combattere a Libna e lo 
raggiunse in questa località. 
9 Sennacherib aveva avuto notizia che Tiraka, re di Etiopia, era in marcia per combattere contro di lui. Allora 
mandò una seconda volta ambasciatori a Ezechia, re di Giuda, con l'incarico di riferirgli questo messaggio: 
10 «Sta' attento che il Dio in cui confidi non ti inganni quando dice che Gerusalemme non cadrà nelle mie mani! 
11 Tu hai sentito quel che hanno fatto i re d'Assiria alle altre nazioni: sai che le hanno annientate! e tu dovresti 
salvarti? 
12 Quando i miei antenati hanno distrutto i popoli di Gozan, di Carran, di Rezef e di Eden in Telassar i loro dèi non 
li hanno salvati. 
13 Pensa alla fine che hanno fatto i re di Camat, di Arpad, di Lair, di Sefarvaim, di Ena e di Ivva!». 
 

PR EG HI ER A DI  EZE C HIA  
(vedi 2 Re 19,14-19) 
14 Ezechia prese la lettera dalle mani degli ambasciatori e la lesse. Poi si recò al tempio e srotolò la lettera davanti 
al Signore 
15 e gli rivolse questa preghiera: 
16 «Signore dell'universo, Dio d'Israele, tu che siedi in trono fra i cherubini, tu sei l'unico Dio per tutte le nazioni 
della terra! Tu hai creato il cielo e la terra! 
17 Tendi l'orecchio, Signore, e ascolta. Apri gli occhi, Signore, e guarda. Ascolta le parole che Sennacherib ha 
mandato a dire per insultare te, il Dio vivente. 
18 È vero, Signore, che i re d'Assiria hanno distrutto molte nazioni e i loro territori, 
19 e hanno bruciato i loro dèi. Ma questi non erano divinità, erano semplici pezzi di legno e di pietra fatti dagli 
uomini, e così gli Assiri hanno potuto distruggerli. 
20 Ma ora, Signore, nostro Dio, liberaci dall'attacco di Sennacherib, e tutte le nazioni del mondo riconosceranno 
che soltanto tu, Signore, sei Dio!». 
 

MES SAGG IO DI  I SA IA AL R E 
(vedi 2 Re 19,20-34) 
21 Isaia, figlio di Amoz, mandò questo messaggio a Ezechia: «Questa è la risposta del Signore, Dio d'Israele: Ho 
udito la preghiera che mi hai rivolto a proposito di Sennacherib, re d'Assiria. 
22 Ecco la mia risposta contro di lui: Gerusalemme, la fanciulla, ti ha disprezzato, la città di Sion ti ha deriso, o 
Sennacherib! 
23 Ma sai tu chi hai insultato e ingiuriato? Contro chi hai alzato la voce? Verso chi sei stato insolente? Verso di me, 
il Santo d'Israele! 
24 I tuoi servi hai mandato a insultarmi con queste parole: "In piedi sul mio carro, sono salito sulle cime dei monti, 
sulle vette del Libano. Ho abbattuto i suoi cedri più alti, i suoi pini più belli. Delle sue foreste i posti più remoti ho 
raggiunto. 
25 Ho scavato pozzi e bevuto acque di terre straniere, posso asciugare al mio passaggio tutti i canali d'Egitto". 
26 Ma tu, Sennacherib, devi sapere: da tempo avevo questo progetto; l'ho pensato in tempi lontani, ora l'ho 
realizzato. Era deciso che tu abbattessi grandi città fortificate. 
27 I loro abitanti, indifesi, spaventati e storditi, erano simili all'erba dei campi o alle erbacce sui tetti, seccate dal 
vento d'oriente. 
28 Io so tutto di te, quel che fai e dove vai: tu sei infuriato contro di me. 
29 Per questa tua ira e per l'insolenza che m'è giunta all'orecchio, ti metterò un anello al naso e tra le labbra un 
morso per farti rifare all'indietro la strada che hai percorso fin qui!». 
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30 Poi Isaia disse al re Ezechia: «Ecco un segno di quel che accadrà: quest'anno mangerete il grano cresciuto dalle 
spighe rimaste sul campo, l'anno prossimo il frutto dei semi caduti fuori del campo. Ma l'anno dopo seminate e 
mietete pure, piantate vigne e mangiate l'uva. 
31 I superstiti del regno di Giuda saranno di nuovo come piante con profonde radici e porteranno ancora frutto. 
32 Perché è certo che a Gerusalemme ci saranno superstiti e sul monte Sion sopravvissuti. L'amore ardente del 
Signore farà questo!». 
33 Ecco quel che dice il Signore contro il re d'Assiria: «Non entrerà mai in questa città, non vi lancerà contro una 
sola freccia, non l'attaccherà con i soldati armati di scudi e contro di lei non alzerà terrapieni. 
34 Tornerà per la strada da dove è venuto, senza entrare in città. Io, il Signore, ho parlato! 
35 Difenderò Gerusalemme, io la salverò; lo farò per me e per Davide mio servo». 
 

MOR T E D I  SE NNA CH ER I B  
(vedi 2 Re 19,35-37) 
36 Quella stessa notte un angelo del Signore fece morire centottantacinquemila uomini dell'esercito assiro. Al 
mattino quando gli altri si alzarono, non videro altro che cadaveri. 
37 Allora Sennacherib re d'Assiria, tolse l'accampamento, tornò a Ninive e si trattenne in quella città. 
38 Un giorno, due dei suoi figli, Adram-Melech e Sarezer, lo uccisero con la spada e fuggirono nella regione di 
Ararat. Un altro figlio, Assarhaddon, regnò al suo posto. 
 

CAPITOLO 38 
MALA TT IA E GU AR IG IO N E  DI  EZE CH IA  
(vedi 2 Re 20,1-11) 
1 Un giorno Ezechia fu colpito da una malattia mortale. Il profeta Isaia, figlio di Amoz, andò a trovarlo e gli riferì 
questo messaggio da parte del Signore: «Comunica alla tua famiglia le tue ultime disposizioni, perché non hai più 
molto tempo da vivere». 
2 Allora Ezechia si voltò verso la parete e rivolse al Signore questa preghiera: 
3 «Ti prego, Signore, ricordati che mi sono sempre comportato lealmente davanti a te, senza falsità: ho sempre 
fatto quel che volevi da me». Poi scoppiò a piangere. 
4 Allora il Signore ordinò a Isaia 
5 di ritornare da Ezechia a dirgli: «Così dice il Signore, Dio del tuo antenato Davide: Ho udito la tua preghiera, ho 
visto le tue lacrime; ti concederò altri quindici anni di vita. 
6 Salverò te e Gerusalemme dal re d'Assiria, continuerò a proteggere questa città». 
21 Poi Isaia ordinò a Ezechia di prendere una schiacciata di fichi. Fu applicata sulla parte malata perché guarisse. 
22 Ezechia chiese a Isaia: - Quale segno mi assicura che potrò salire di nuovo al tempio? 
7 Isaia rispose: - Il Signore ti darà un segno per assicurarti che farà quel che ha promesso. 
8 Sulla scala costruita da Acaz, il Signore farà indietreggiare l'ombra del sole di dieci passi. E l'ombra indietreggiò di 
dieci passi. 
 

EZE C HIA R INGR A Z IA I L  SIGN OR E  
9 Quando Ezechia guarì della sua malattia compose questo canto di lode: 
10 «Ormai credevo di andare nel mondo dei morti nel meglio dei miei giorni, privato del resto della mia 
vita. 
11 Credevo che in questo mondo dei vivi non avrei più visto il Signore, e nessuna persona tra gli abitanti 
della terra. 
12 La mia vita era distrutta e gettata lontano, come una tenda di pastori, come una stoffa tolta dal telaio. 
Credevo che il Signore aveva messo fine alla mia vita. 
13 Ho gridato a lui tutta la notte con dolore, ma come un leone egli stritolava le mie ossa. 
14 La mia voce era debole come quella di una rondine, gemevo come una colomba. I miei occhi erano 
stanchi di guardare il cielo. Pregavo: Signore, liberami dall'angoscia. 
15 Che cos'altro potevo dire? Il Signore ha fatto questo. Non riesco a dormire, tanto il mio cuore è 
amareggiato. 
16 Signore, vivrò per te, per te solo. Guariscimi e fammi vivere. 
17 Ora la mia amarezza si è cambiata in pace. Tu salvi la mia vita da tutti i pericoli, perdoni tutti i miei 
peccati. 
18 Nessuno nel mondo dei morti può lodarti: i morti non possono sperare nella tua fedeltà. 
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19 Solo i vivi possono lodarti come io sto facendo ora. I padri faranno conoscere ai figli quanto tu sei 
fedele. 
20 Signore, tu mi hai guarito. Noi canteremo sulla cetra le tue lodi. Canteremo nel tempio le tue lodi, per 
tutta la vita». 

 

CAPITOLO 39 
EZE C HIA R IC EV E AMBA S C IA TOR I BAB IL ON ES I  
(vedi 2 Re 20,12-19) 
1 Merodak-Baladan, figlio di Baladan, re di Babilonia, aveva saputo della malattia di Ezechia e della sua guarigione. 
Gli scrisse e gli mandò un regalo. 
2 Ezechia si rallegrò per l'arrivo degli inviati di Merodak-Baladan e mostrò loro i suoi depositi, l'oro, l'argento, i 
profumi, l'olio aromatico, il suo arsenale e tutti i tesori che aveva nei magazzini; fece vedere tutto quel che si 
trovava nel suo palazzo e nel suo regno, senza tralasciare nulla. 
3 Il profeta Isaia venne dal re Ezechia e gli chiese: - Da dove vengono questi uomini? Che cosa ti hanno detto? 
Ezechia rispose: -Vengono da una terra lontana, da Babilonia. 
4 - Che cosa hanno visto in casa tua?, -chiese ancora Isaia. Ezechia rispose: - Hanno visto tutto. Ho mostrato loro 
tutti i tesori che si trovano nei miei magazzini, senza tralasciare nulla. 
5 Allora Isaia rispose a Ezechia: - Ascolta la parola del Signore dell'universo: 
6 Un giorno tutto quel che si trova in casa tua, tutto quel che i tuoi padri hanno accumulato fino ad oggi, sarà 
trasportato in Babilonia. Non verrà lasciato nulla. 
7 Verranno deportati anche alcuni dei tuoi diretti discendenti; resteranno a servizio nel palazzo del re di Babilonia. 
8 Ezechia rispose a Isaia: - Mi hai portato una buona notizia da parte del Signore: vuol dire che almeno io avrò 
pace e sicurezza. 
 

CAPITOLO 40 
SECONDA PARTE 
PAR OL E D I  CON FOR TO  
1 «Confortate, confortate il mio popolo!», dice il vostro Dio. 
2 «Fate coraggio agli abitanti di Gerusalemme, e annunziate loro: La vostra schiavitù è finita, la vostra colpa 
perdonata; il Signore vi ha fino in fondo fatto pagare per tutti i vostri peccati». 
3 Una voce grida: «Preparate nel deserto una via per il Signore, tracciate nella steppa una strada per il nostro Dio! 
4 Riempite le valli, spianate monti e colline. Il terreno accidentato e scosceso diventi una grande pianura. 
5 Allora il Signore manifesterà la sua presenza gloriosa e tutti potranno vederla. Il Signore stesso lo ha detto». 
6 Una voce grida: «Annunzia un messaggio!»; e io domando: «Che cosa devo annunziare?». «Annunzia che ogni 
uomo è come l'erba; e la sua consistenza è come il fiore del campo: 
7 secca l'erba, il fiore appassisce quando il Signore fa soffiare il vento su di essi. Sì, l'uomo è come l'erba: 
8 secca l'erba e il fiore appassisce; ma la parola del nostro Dio dura per sempre». 
9 Salì sulla cima del monte e proclama a Sion la bella notizia. Alza forte la voce! Annunzia la bella notizia a 
Gerusalemme, grida senza nessuna paura, di' a tutte le città di Giuda: «Arriva il nostro Dio! 
10 Dio, il Signore, viene con tutta la sua potenza e mostra il suo dominio. Egli porta con sé, come segno di vittoria, 
il popolo che ha liberato. 
11 Come un pastore conduce il suo gregge: prende in braccio gli agnellini, li porta sul petto e ha cura delle pecore 
che partoriscono, così Dio provvede per il suo popolo». 
 

IL SIGN OR E N ON HA P AR AGO N I  
12 Chi può misurare con il cavo della mano l'acqua del mare o il cielo con il palmo? Chi può raccogliere tutta la 
polvere della terra con un secchio, o pesare le montagne e le colline con la bilancia? 
13 Chi ha guidato lo spirito del Signore e gli ha suggerito quel che deve fare? 
14 Dio non ha bisogno di consigli per sapere come agire rettamente. Nessuno è in grado di insegnargli qualcosa o 
di esortarlo a operare con saggezza. 
15 Per lui, i popoli, sono come una goccia in un secchio, come la polvere su una bilancia: per lui le popolazioni 
lontane pesano meno di un granello di sabbia. 
16 Per un sacrificio degno di Dio non bastano tutti gli animali del Libano, né i suoi alberi per alimentare il fuoco. 
17 Di fronte a Dio tutti i popoli sono come un nulla, per lui non valgono niente, non sono che ombre. 
18 A chi volete paragonare Dio, con quale immagine raffigurano? 
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19 Non è una statua che un artista modella, che l'orefice ricopre d'oro e poi fissa con catene d'argento! 
20 Per chi non è molto ricco basta prendere un legno che non marcisce e cercare un abile artista che gli costruisca 
una statua ben ferma. 
21 Non lo sapete? Non lo avete sentito? Non vi è già noto fin dall'inizio? Non avete capito come è stato fondato il 
mondo? 
22 Dio siede sulla cupola che copre la terra, di lassù gli uomini sembrano formiche; egli distende il cielo come un 
velo, lo dispiega come una tenda dove abitarvi. 
23 Toglie la forza ai potenti e annienta i prìncipi della terra. 
24 Sono come pianticelle trapiantate o appena seminate; hanno piccole radici nella terra; se Dio manda il vento 
contro di loro essi seccano e volano via come paglia. 
25«A chi volete paragonarmi? Chi potrebbe essere uguale a me?», domanda Dio che è santo. 
26 Alzate gli occhi e osservate: chi ha creato le stelle? Solo uno, il Forte e Potente. Egli le conosce una per una; le 
chiama tutte per nome e nessuna manca all'appello. 
27 Israeliti, discendenti di Giacobbe, perché continuate a ripetere: «Il Signore non conosce la nostra condizione, 
non si interessa delle ingiustizie che soffriamo»? 
28 Voi non sapete, non avete udito che il Signore è Dio per sempre? Egli ha creato il mondo e non si stanca mai. 
Nessuno può capire a fondo la sua intelligenza. 
29 Egli dà energia a chi è affaticato e rende forte il debole. 
30 Perfino i giovani si stancano, anche i più forti vacillano e cadono; 
31 ma tutti quelli che confidano nel Signore ricevono forze sempre nuove: camminano senza affannarsi, corrono 
senza stancarsi, volano con ali di aquila. 
 

CAPITOLO 41 
IL V ER O DI O E G LI  ID O LI  
1 «Ascoltatemi in silenzio, popolazioni lontane, voi nazioni, fatevi forza, avvicinatevi. Presentiamoci assieme per 
un processo, e poi parlerete! 
2 Chi ha fatto venire dall'oriente quell'uomo che ottiene vittorie ad ogni passo ? Chi gli sottomette i popoli, chi fa 
cadere i re di fronte a lui? La sua spada li riduce in polvere e il suo arco in paglia che si disperde. 
3 Egli li insegue e avanza sicuro, con i piedi sfiora appena la strada. 
4 Chi ha fatto e portato a perfezione tutto questo? Colui che dirige gli avvenimenti umani fin dall'inizio. Io, il 
Signore, sono il primo; io stesso sono con gli ultimi. 
5 Le popolazioni lontane vedono e hanno paura; tremano gli abitatiti degli estremi confini della terra; vengono 
insieme e si radunano. 
6 Si aiutano e si fanno coraggio l'un l'altro. 
7 L'artista incoraggia l'orefice e dice: "Ben fatto!" Colui che leviga il metallo incoraggia chi lo inchioda, e dice: "La 
saldatura è buona!" Poi con i chiodi l'idolo viene ben fissato al suo posto. 
 

ISR AE LE SER VO DE L SIG NOR E  
8 «Tu Israele, sei il mio servo; tu, Giacobbe, il popolo da me scelto, discendente del mio amico Abramo. 
9 Ti ho preso dai confini della terra, ti ho chiamato dagli angoli più remoti e ti ho detto: Tu sei il mio servo. Ti ho 
scelto e non ti ho allontanato da me. 
10 Non temere, io sono con te. Non preoccuparti, io sono il tuo Dio. Ti rendo forte, ti aiuto, ti proteggo con la mia 
mano invincibile. 
11 Tutti quelli che si scagliano contro di te saranno confusi e svergognati. Saranno distrutti e periranno tutti quelli 
che ti combattono. 
12 Cercherai quelli che ti facevano guerra ma non li troverai più. Saranno annientati e ridotti a zero quelli che ti 
combattevano. 
13 Io sono il Signore tuo Dio, io ti prendo per mano e ti dico: Non temere, sono qui ad aiutarti!». 
14 Dice il Signore: «Israele, popolo di Giacobbe, sei piccolo e debole come un verme, ma non temere: io ti aiuterò. 
Io, il Santo d'Israele, sono colui che ti salva. 
15 Ti renderò come una trebbia appuntita, nuova, con molti denti: tu trebbierai le montagne e le stritolerai e 
ridurrai in paglia le colline. 
16 Le getterai in aria, e il vento le porterà via, il turbine le disperderà, tu invece sarai pieno di gioia, sarai 
orgoglioso del Signore, il Santo d'Israele. 
 

IL SIGN OR E FAR À S COR R ER E  F IU M I SU  BR U LL E C O LL IN E 
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17 «Il mio popolo è come povera gente assetata, dalla gola riarsa: cerca acqua ma non ne trova. Io, il Signore, 
esaudirò la loro preghiera. Io, Dio d'Israele, non li abbandonerò mai. 
18 Farò scorrere fiumi su brulle colline e nelle valli sgorgheranno fontane. Trasformerò il deserto in un lago e la 
terra arida in sorgenti d'acqua. 
19 Nel deserto pianterò alberi di cedro, acacie, mirti e ulivi. Nella steppa metterò insieme cipressi, platani e abeti. 
20 Così vedranno e sapranno che io, il Signore, ho fatto questo. Guarderanno e comprenderanno che l'ho creato 
io, il Santo d'Israele». 
 

IL SIGN OR E SF IDA GL I  ID O L I  
21 Il Signore, il Re di Giacobbe, dice: «Idoli delle nazioni, presentate la vostra causa, portate le vostre prove. 
22 Fatevi avanti e diteci quel che accadrà; così lo sapremo in anticipo. Comunicateci che cosa avvenne in passato, 
e come l'avete annunziato. Vogliamo rifletterci su e controllare. 
23 Dovete predirci il futuro e così sapremo che voi siete dèi. Fate accadere qualcosa di bene o di male perché 
possiamo vederlo e stupirci. 
24 Ma voi non siete niente, non siete capaci di nulla, e chi vi sceglie come dèi è un essere abbietto. 
25 Io ho chiamato per nome un uomo che vive in oriente: lo guiderò ad attaccare dal nord, egli calpesterà i 
governanti come la creta, come il vasaio schiaccia l'argilla. 
26 Chi di voi lo ha annunziato dal principio perché noi lo sapessimo e potessimo dire: È vero!? Nessuno lo ha 
annunziato, nessuno di voi ne ha parlato e nessuno l'ha sentito dire da voi. 
27 Io, per primo, l'ho fatto sapere a Sion, e ho dato a Gerusalemme questo annunzio di gioia». 
28 Ho guardato gli idoli: non ce n'è stato uno capace di dare un consiglio o di rispondere nemmeno a una sola 
domanda. 
29 Tutti questi dèi sono inutili non possono fare nulla di valido. I loro idoli non valgono nulla. 
 

CAPITOLO 42 
IL S ER VO D EL S IGNOR E (P R IMO CAN TO ) 
1 Dice il Signore: «Questo è il mio servo che io sostengo, l'ho scelto perché lo amo. L'ho riempito del mio spirito, 
perché diffonda la mia legge tra tutti i popoli. 
2 Egli non griderà né alzerà la voce, non farà grandi discorsi nelle piazze. 
3 Se una canna è incrinata, non la spezzerà, se una fiamma è debole, non la spegnerà. Egli farà conoscere la legge 
vera. 
4 Non perderà né la speranza né il coraggio, finché non avrà stabilito la mia legge sulla terra. Le popolazioni 
lontane staranno in attesa del suo insegnamento». 
5 Dio, il Signore, ha creato i cieli immensi, la terra con tutte le sue piante, ha dato la vita a chi l'abita, e il respiro a 
quelli che si muovono in essa, 
6 e dice al suo servo: «Io, il Signore, ti ho chiamato e ti ho dato il potere di portare giustizia sulla terra. Io ti ho 
formato e per mezzo tuo farò un'alleanza con tutti i popoli e porterò la luce alle nazioni. 
7 Aprirai gli occhi ai ciechi, metterai in libertà i prigionieri, e tutti quelli che si trovano in un'oscura prigione. 
8 Sono il Signore, questo è il mio nome. Non cederò ad altri la mia gloria, né agli idoli l'onore che mi è dovuto. 
9 Quel che avevo predetto è già accaduto; ora annunzio cose nuove. Prima che accadano ve le faccio conoscere». 
 

UN CAN TO D I  LOD E  
10 Cantate al Signore un canto nuovo, lodatelo fino all'estremità della terra, lodatelo voi che navigate sui mari, e 
voi creature tutte che li riempite, lodatelo anche voi, popolazioni lontane. 
11 Esulti il deserto con le sue città, il popolo di Kedar lodi il Signore. Gli abitanti della città di Sela gridino di gioia 
dalle cime dei monti. 
12 Anche gli abitanti delle terre più lontane rendano lode e gloria al Signore. 
13 Il Signore avanza come un eroe, come un guerriero è pronto alla battaglia. Lancia grida di guerra, e affronta con 
coraggio i suoi nemici. 
 

IL SIGN OR E P R O ME T TE I L  S U O A IU TO  
14 Dice il Signore: «Per molto tempo ho taciuto, e non sono intervenuto, ma griderò con tutto il mio fiato, mi 
lamenterò come una donna che partorisce. 
15 Renderò aride le colline e le montagne e farò seccare tutto il verde. Ridurrò i fiumi in acque stagnanti e 
prosciugherò le paludi. 
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16 Condurrò il mio popolo cieco per sentieri sconosciuti. Davanti a lui trasformerò le tenebre in luce e i luoghi 
accidentati in pianura: è questa la mia promessa e la manterrò fedelmente. 
17 Coloro che si fidano degli idoli e dicono alle statue: "Siete voi i nostri dèi!", torneranno indietro, pieni di 
vergogna». 
 

UN P OP OLO SOR DO E C IE CO  
18 Dice il Signore: «Voi, sordi, ascoltate; ciechi, guardate e vedete. 
19 Chi è più cieco del mio servo, e più sordo del mio messaggero? Nessuno è più cieco del mio prescelto, più sordo 
del servo del Signore. 
20 Tu hai visto molte cose, ma senza capire: hai aperto le orecchie, ma senza ascoltare. 
21 Il Signore è fedele e misericordioso, perciò ti ha dato una legge grande e magnifica. 
22 Ma poi questo popolo è stato spogliato, sequestrato e rinchiuso in prigione. Lo hanno saccheggiato e nessuno 
lo ha liberato. Nessuno era pronto a riscattarlo». 
23 Chi di voi ascolterà questo? Chi di voi, d'ora in poi, vi farà attenzione? 
24 Chi ha abbandonato Israele al saccheggio, i discendenti di Giacobbe ai predoni? È stato il Signore stesso contro 
il quale abbiamo peccato. Non abbiamo voluto camminare per le vie che egli c'indicava, né ascoltare i suoi 
insegnamenti. 
25 Così ci ha fatto sentire la forza della sua ira e soffrire la violenza della guerra. La sua ira ci ha circondato di 
fiamme e bruciato, senza che ce ne accorgessimo, ma non abbiamo prestato attenzione. 
 

CAPITOLO 43 
IL SIGN OR E P R O ME T TE DI  L IBER AR E I L  SU O P OP OL O  
1 Discendenti di Giacobbe, popolo d'Israele, il Signore ti ha creato con saggezza e ora ti assicura: «Non temere, io 
ti ho chiamato per nome e ti ho liberato: tu sei mio! 
2 Se tu attraverserai fiumi profondi, io sarò con te: le acque non ti sommergeranno. Se passerai attraverso il 
fuoco, tu non brucerai: le fiamme non ti consumeranno. 
3 Io sono il Signore, il tuo Dio, il Santo d'Israele che ti salva. Darò l'Egitto in cambio della tua libertà, l'Etiopia e 
Seba al posto tuo. 
4 Per me sei molto prezioso, io ti stimo e ti amo, darò uomini e popoli in cambio della tua vita. 
5 Non temere, io sono con te! Dall'oriente e dall'occidente farò tornare il tuo popolo e lo radunerò. 
6 Dirò al settentrione: Lasciali andare! e al mezzogiorno: Non trattenerli! Fate tornare i miei figli e le mie figlie 
dalle estremità della terra. 
7 Essi portano il mio nome, io li ho creati con saggezza per manifestare la mia gloria. 
 

ISR AE LE,  TE S TI MO NE DE L SIGN OR E  
8 «Conduci qui un popolo che ha occhi, ma non vede, ha orecchi ma non sente. 
9 Si radunino tutte le nazioni, i popoli si ritrovino assieme. Chi, tra gli dèi, aveva predetto queste cose? e aveva 
annunziato quel che è accaduto? Portino i loro testimoni per dimostrare di aver ragione! Vorremmo sentirli dire: È 
vero! 
10 I miei testimoni siete voi, o Israeliti!, dice il Signore, voi siete i miei servi, che io ho scelti, perché crediate in me 
e sappiate che io sono il solo Dio. Prima di me non ce n'è stato un altro, dopo di me non ce ne sarà. 
11 Io sono il solo Signore, l'unico che può salvare. 
12 Io l'ho annunziato, vi ho salvati, l'ho fatto sapere, non sono straniero in mezzo a voi. Voi siete i miei testimoni! 
dice il Signore, e io sono Dio: 
13 oggi come sempre. Nessuno sfugge alla mia mano: nessuno può cambiare quello che io faccio». 
 

UNA NU OVA VI A NE L DE S E R T 
14 Così dice il Signore, il Santo d'Israele, che vi salva: «Per amor vostro mando un esercito contro Babilonia e farò 
uscire come fuggiaschi tutti quelli che vi abitano. Sulle loro imbarcazioni risuoneranno grida di lutto. 
15 Io sono il Signore, vostro Dio, il Santo. Io ho creato Israele e sono il vostro re. 
16 Io ho aperto una via nel mare, una strada tra le acque profonde; 
17 ho fatto partire carri e cavalli, esercito e soldati. Essi sono a terra, non possono rialzarsi; si sono spenti come un 
lumino e si sono consumati. 
18 Ora io vi dico: Non pensate più ai fatti trascorsi, non badate più al passato. 
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19 Fra poco farò qualcosa di nuovo, anzi ho già cominciato, non ve ne accorgete? Costruisco una strada nel 
deserto, faccio scorrere fiumi nella steppa. 
20 Persino le bestie selvagge, sciacalli e struzzi mi loderanno, perché avrò fatto scorrere acqua nel deserto, e fiumi 
nella steppa per dissetare il mio popolo che ho scelto. 
21 E questo popolo che ho plasmato per me celebrerà le mie lodi. 
 

LE C OLP E D'ISR A EL E  
22 «Ma tu, Israele, popolo discendente da Giacobbe, ti sei stancato di me e non mi hai più invocato. 
23 Non hai portato agnelli al mio altare non mi hai onorato con i tuoi sacrifici. E io non ti ho imposto di 
presentarmi offerte, non ti ho stancato con richieste di incenso. 
24 Non hai comprato per me la cannella, non mi hai saziato con il grasso dei tuoi sacrifici, piuttosto mi hai 
oppresso con i tuoi peccati e mi hai nauseato con i tuoi misfatti. 
25 Io invece cancellerò le tue colpe, perché così voglio, e non mi ricorderò più dei tuoi peccati. 
26 Andiamo in giudizio. Accusami pure! Porta le tue ragioni per giustificarti! 
27 Già il tuo lontano antenato ha peccato e i tuoi rappresentanti mi hanno tradito. 
28 Perciò ho condannato i responsabili del mio santuario; ho abbandonato Israele, mio popolo, allo sterminio; i 
discendenti di Giacobbe agli oltraggi». 
 

CAPITOLO 44 
IL SIGN OR E È I L  SO LO DI O 
1 Dice il Signore: «Ora ascolta, Israele, mio servo, popolo di Giacobbe da me scelto. 
2 Io sono il Signore che ti ha creato: da quando ti ho plasmato ti ho preso a cuore. Non temere: tu sei il mio servo, 
il popolo da me scelto e che io amo. 
3 Verserò acqua sulla terra assetata, farò scorrere torrenti sul suolo arido. Manderò il mio spirito suoi tuoi figli, la 
mia benedizione sui tuoi discendenti. 
4 Cresceranno come erba fra le acque, come salici lungo corsi d'acqua. 
5 Uno dirà: Appartengo al Signore! Un altro si chiamerà: Giacobbe! Un altro ancora scriverà il nome di Dio sulla 
sua mano e sarà orgoglioso del nome d'Israele». 
6 Così dice il Signore dell'universo, re e salvatore d'Israele: «Io sono il primo e l'ultimo. All'infuori di me non c'è 
altro Dio. 
7 Chi è come me? Lo proclami pure! Abbia il coraggio di dire davanti a me chi ha fatto conoscere gli avvenimenti 
passati e comunichi quel che accadrà. 
8 Non vi spaventate e non temete. Non ve l'ho annunziato e fatto sapere da lungo tempo? Voi siete miei 
testimoni: all'infuori di me non c'è altro Dio! Non conosco nessuno sul quale possiate fare affidamento. 
 

QU EL LI  C HE FABBR ICA N O  GL I  IDO L I  
9 «Quelli che fabbricano gli idoli sono gente da nulla. I loro dèi preziosi non servono a niente. Quelli che li adorano 
non vedono e non si rendono conto; perciò saranno coperti di vergogna. 
10 Chi fabbrica un idolo o fonde una statua si illude di averne un vantaggio. 
11 Quelli che li prendono sul serio saranno umiliati, perché gli idoli sono stati fatti da semplici uomini. Si radunino 
e si facciano avanti, tremeranno di paura e saranno coperti di vergogna. 
12 Il fabbro lavora un pezzo di ferro, lo arroventa con il fuoco e gli dà forma con il martello. Lo rifinisce con le sue 
braccia robuste, finché ha fame ed è sfinito, perché non beve e non riposa. 
13 Il falegname prende le misure, disegna l'immagine con il gesso, misura il pezzo con il compasso e lo lavora con 
lo scalpello. Gli dà una forma umana, una bella figura d'uomo, che metterà in casa. 
14 Tiene d'occhio un cedro da tagliare, sceglie un cipresso o una quercia e li fa crescere robusti tra gli alberi della 
foresta. Oppure pianta un pino che la pioggia farà crescere, 
15 usa una parte dell'albero per accendere il fuoco, e una parte per costruire un idolo. Mette la prima in un 
braciere per riscaldarsi e cuocere il pane; con l'altra invece fa la statua di un dio e la adora con grande rispetto. 
16 Con un po' di legna fa fuoco; arrostisce la carne, se la mangia ed è sazio. Poi si riscalda e dice: Che bel 
calduccio! Che bel fuocherello! 
17 Poi con il resto si costruisce un dio, il suo idolo, lo adora, si inchina e lo prega così: Tu sei il mio Dio, salvami! 
18 Questa gente è troppo stupida per capire che cosa sta facendo: hanno gli occhi e l'intelligenza chiusi alla verità. 
19 Nessuno di loro riflette, nessuno ha il buon senso o l'intelligenza di dire: Ho bruciato metà di un albero; sulla 
brace ho cotto il pane e arrostito la carne che mangio. Dell'altra metà ho fatto un idolo inutile. Mi prostro davanti 
a un pezzo di legno! 
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20 Niente affatto! La loro mente si nutre di cenere; il loro cuore è sviato, li fa sragionare. Il loro idolo non li può 
salvare, ma essi non riescono a pensare: È evidente che quello che ho in mano è un falso dio. 
 

SIGNOR E SA LVA I L  SU O P OP OL O  
21 «Popolo d'Israele, discendente da Giacobbe, ricordati bene: tu sei il mio servo. Io ti ho plasmato perché tu sia 
al mio servizio. Israele, io non ti dimentico. 
22 Ho cancellato con la spugna i tuoi errori e le tue ribellioni. Eccole, cancellate, scomparse, come nube che passa. 
Io sono il tuo salvatore, ritorna da me». 
23 Sì, il Signore interviene. Rallegrati, o cielo! Profondità della terra, acclamate! Alberi, foreste e montagne, 
esplodete in grida di gioia! Il Signore libera il suo popolo, manifesta la sua gloria con la salvezza d'Israele. 
 

IL CR EA TOR E D EL MOND O ,  S IGNOR E DE LLA S TOR I A .  
24 Il Signore che ti ha plasmato nel seno materno e ti ha liberato, Israele, ti dice: «Io, il Signore, ho creato ogni 
cosa. Da solo ho disteso il cielo come una tenda, ho fatto la terra e nessuno mi ha aiutato. 
25 Ora annullo le predizioni degli indovini, rendo insensate le previsioni degli astrologi, costringo i sapienti a 
ritrattarsi e rendo follia la loro scienza. 
26 Ma confermo le parole dei miei servi, i piani annunziati dai miei profeti. Di Gerusalemme e delle città di Giuda 
dico: Sarete di nuovo costruite e abitate! Io stesso riparerò le loro rovine. 
27 Con un mio comando faccio ritirare le acque e prosciugare l'oceano. 
28 Al re Ciro ordino: Tu sei il capo che io ho scelto per realizzare i miei piani. Tu farai ricostruire Gerusalemme; 
farai riedificare il suo tempio». 
 

CAPITOLO 45 
IL R E CIR O,  L' IN VI AT O DI  DIO 
1 Il Signore dice al re Ciro, che egli ha scelto: «Ti do tutto il mio appoggio per sottomettere le nazioni, per 
detronizzare i re e spalancare davanti a te le porte sbarrate delle città. 
2 Ti precederò, per prepararti il terreno ed eliminare davanti a te ogni ostacolo, per abbattere le porte di bronzo e 
rompere le spranghe di ferro. 
3 Ti farò scoprire tesori segreti, ricchezze ben nascoste. Così tu riconoscerai che io, il Signore, il Dio d'Israele, ti ho 
affidato un incarico. 
4 Per amore d'Israele, mio servo, di Giacobbe, popolo da me scelto, ti ho affidato un incarico. Ti ho concesso 
questo onore anche se tu non mi conoscevi. 
5 Il Signore sono io e nessun altro. All'infuori di me non c'è altro Dio. Farò di te un re potente anche se tu non mi 
conosci. 
6 Così, dall'oriente all'occidente, tutti sapranno che all'infuori di me non c'è nessuno. Il Signore sono io e nessun 
altro. 
7 Io faccio la luce e creo l'oscurità; procuro il benessere e provoco la disgrazia. Io, il Signore, compio tutto questo. 
8 Il cielo dall'alto mandi la rugiada e le nubi come pioggia, la vittoria! La terra si apra e l'accolga, per far 
germogliare la giustizia e fiorire la salvezza! Io, il Signore, ho creato tutto questo». 
 

L'AR GI L LA E I L  V ASA IO  
9 Guai all'uomo, semplice vaso di argilla tra i tanti, che osa rimproverare chi lo ha plasmato! Può forse l'argilla 
chiedere a chi lavora: «Che cosa fai?» O dire al vasaio: «Il tuo lavoro è incompleto!»? 
10 Guai a chi osa dire a suo padre: «Perché mi hai generato?». O a sua madre: «Perché mi hai messo al mondo?». 
11 Il Signore, il Santo d'Israele, ha plasmato il suo popolo e ora chiede: «Volete che io vi renda conto di come mi 
comporto con i miei figli? Volete impormi che cosa devo o non devo fare? 
12 Io ho fatto la terra e creato gli uomini che la abitano. Con le mie mani ho disteso il cielo come una tenda e do 
ordini all'esercito delle stelle. 
13 Io sono fedele, perciò ho chiamato il re Ciro e gli ho spianato la via. Egli ricostruirà la mia città, Gerusalemme, e 
farà tornare a casa gli esiliati che mi appartengono, senza ricevere un soldo, senza un regalo. Così dice il Signore 
dell'universo!». 
 

IL SIGN OR E È CO N T E,  IS R AEL E  
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14 Il Signore assicura a Israele: il frutto del lavoro degli Egiziani, il guadagno degli Etiopi e degli abitanti di Seba, 
così alti di statura, diventerà tuo, sarà tua proprietà! Questi uomini ti verranno dietro, incatenati, ti si 
prostreranno dinanzi e riconosceranno: Non c'è altro Dio che il tuo, non esistono altre divinità. 
15 Dio d'Israele, tu che salvi, tu sei veramente un Dio misterioso! 
16 Quelli che fabbricano idoli saranno coperti di vergogna e di disonore. Se ne andranno via confusi. 
17 Il popolo d'Israele, invece, ha ricevuto dal Signore una salvezza perenne. Non ci sarà mai per lui né vergogna né 
disonore. 
18 Il Signore ha creato il cielo, è Dio che ha fatto la terra, che l'ha plasmata e resa stabile. Non l'ha creata per 
rimanere vuota, ma per essere popolata. Ora egli afferma: «Il Signore sono io, non c'è altro Dio. 
19 Non ho parlato di nascosto o in qualche angolo oscuro. Non ho chiesto ai discendenti di Giacobbe di cercarmi 
dove non c'è nulla. Io, il Signore, lo affermo con franchezza: quello che io annunzio è chiaro ed è sicuro». 
 

IL SIGN OR E È I L  DIO D I  TU TT I  
20 Dice il Signore: «Venite e radunatevi insieme, superstiti delle nazioni, avvicinatevi! Coloro che portano idoli di 
legno sono insensati: essi pregano un dio che non li può salvare. 
21 Consigliatevi pure insieme per vedere quali prove portare a vostro favore. Chi è che ha fatto sapere in anticipo 
quel che accade oggi? Chi l'aveva già annunziato da tempo? Non sono forse io, il Signore? All'infuori di me, non c'è 
altro Dio. Un Dio fedele, che salva, non esiste, all'infuori di me. 
22 Genti di tutta la terra, rivolgetevi a me e sarete salve, perché il Signore sono io e nessun altro. 
23 Quel che prometto, io lo mantengo; Quel che dico, rimane. Lo giuro sulla mia vita e sul mio onore: tutti si 
prostreranno davanti a me e tutti riconosceranno: 
24 Solo nel Signore troviamo la vittoria e la forza. Tutti quelli che mi hanno fatto guerra torneranno a me, umiliati. 
25 Tutti i discendenti d'Israele otterranno giustizia e si rallegreranno per merito mio. 
 

CAPITOLO 46 
IL V ER O DI O E I  FA LS I  D ÈI  
1 «A Babilonia il dio Bel è sconfitto, il dio Nebo abbattuto. I loro idoli sono portati via su bestie da soma come un 
peso, un carico insopportabile per questi animali sfiniti: 
2 stramazzati a terra, sono incapaci di portare in salvo il loro peso. Gli stessi idoli sono deportati. 
3 Ascoltatemi, discendenti di Giacobbe, superstiti del mio popolo Israele. Vi ho seguiti dal giorno della vostra 
nascita; vi ho protetti dal momento in cui avete visto la luce. 
4 Sarò lo stesso fino alla vostra vecchiaia, vi sosterrò fin quando avrete i capelli bianchi. Come ho già fatto, 
continuerò ad aver cura di voi, vi aiuterò e vi salverò. 
5 A chi potete paragonarmi o assomigliarmi? Con chi confrontarmi per trovarlo simile a me? 
6 Alcuni tirano fuori dalle borse argento e oro, li pesano e incaricano un orefice di costruire un dio, davanti al 
quale si inchineranno e rivolgeranno le loro preghiere. 
7 Poi prendono il loro dio, se lo caricano sulle spalle, lo mettono sul piedistallo e gli danno un posto. Il dio resta là, 
buono e immobile. Se gli si rivolge una supplica, non risponde e non salva nessuno dalla sua miseria. 
 

LA SA LV EZ ZA È V IC INA  
8 «Ricordatevelo, increduli, riflettete e agite da uomini. 
9 Ricordate la vostra storia passata: il Signore sono io e nessun altro. Non c'è un Dio uguale a me. 
10 Fin dall'inizio ho preannunziato gli eventi. Molto tempo prima ho predetto quel che non è ancora accaduto. 
Dichiaro qual è il mio piano ed esso si realizzerà. Farò quel che ho deciso. 
11 Ho chiamato un uomo dall'oriente: egli arriva come un uccello da preda e darà compimento ai miei piani. L'ho 
chiamato da una terra lontana. L'ho detto e lo faccio, l'ho pensato e lo compio. 
12 Ascoltatemi, gente avvilita: a voi la mia salvezza sembra lontana, 
13 ma ora la faccio avvicinare, non è più lontana da voi. La liberazione non tarderà: porto io stesso la salvezza a 
Sion e comunico a Israele la mia gloria». 
 

CAPITOLO 47 
L'I MM IN EN TE CR O LL O DI  BAB IL ON IA  
1 Dice il Signore: «Scendi dal tuo piedistallo, Babilonia, e siediti sulla polvere. Siedi a terra, detronizzata. Hai 
perduto i tuoi titoli di "Babilonia la dolce", di "Babilonia l'elegante". 
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2 Mettiti alla ruota del mulino e macina la farina. Togliti il velo dal viso, solleva i tuoi abiti e scopri le gambe per 
attraversare il fiume. 
3 Ti vedranno nuda, umiliata e svergognata. Mi vendicherò e nessuno potrà fermarmi. 
4 Lo afferma il salvatore del suo popolo. Il suo nome è: Signore dell'universo, il Santo d'Israele. 
5 Siediti in silenzio, Babilonia, nasconditi nel buio, perché hai perduto anche il titolo di "Signora degli imperi". 
6 Ero sdegnato con il mio popolo. Allora ho umiliato coloro che erano mia proprietà e li ho messi nelle tue mani. 
Ma tu li hai trattati senza pietà, hai schiacciato anche i vecchi sotto il peso del tuo giogo. 
7 Ti credevi eterna, signora degli imperi per sempre. Non hai pensato a questi fatti, non ti sei resa conto di quanto 
stava per accadere. 
8 Ma ora ascolta, gaudente: te ne stavi sdraiata tranquilla e dicevi: Sono insuperabile! Non sarò mai vedova, né 
mai perderò i miei figli. 
9 Ebbene in un momento, in un sol giorno, ti piomberanno addosso proprio queste due disgrazie: resterai vedova 
e perderai i tuoi figli, nonostante le tue magie e i tuoi sortilegi. 
10 Tu confidavi nella tua malizia e dicevi: Tanto nessuno mi vede. Ma la tua pretesa saggezza ti ha fuorviata e ti ha 
fatto dire: Sono insuperabile! 
11 Sta per arrivare una disgrazia che tu non riuscirai ad allontanare; ti piomberà addosso una sciagura che non 
potrai evitare; ti colpirà d'improvviso un disastro che neppure sospettavi. 
12 Continua pure nei tuoi incantesimi e nelle tue magie. Le hai imparate fin dalla tua giovinezza, nella speranza di 
trarne vantaggio o di spaventare i tuoi nemici. 
13 Hai cercato fino a stancarti il consiglio degli indovini! Si presentino ora a salvarti quelli che osservano le stelle e 
consultano la mappa del cielo, per dirti ogni mese quel che accadrà. 
14 Essi sono come paglia: il fuoco li brucerà! Non scamperanno alle fiamme. Non resterà nemmeno un po' di 
brace per cuocere il pane, o un semplice fuoco per sedersi accanto. 
15 Così diventeranno i tuoi consiglieri che ti preoccupi di consultare fin dalla tua giovinezza! Ognuno se ne andrà 
per i fatti suoi; non resterà nessuno a salvarti. 
 

CAPITOLO 48 
IL SIGN OR E A NNU N Z IA C OSE  NU OV E 
1 «Ascoltate, discendenti di Giacobbe, voi che vi gloriate del nome d'Israele, e che risalite fino a Giuda: voi giurate 
nel nome del Signore, e invocate il Dio d'Israele ma senza serietà e sincerità. 
2 Voi ci tenete a farvi chiamare: Abitanti della Città Santa, e vi appoggiate sul Dio d'Israele, il cui nome è: "il 
Signore dell'universo". 
3 Ascoltate dunque quel che vi dico: da tempo avevo annunziato quanto è accaduto; lo avevo promesso e ve lo 
avevo fatto sapere. Appena sono intervenuto tutto si è compiuto. 
4 Sapevo che eravate come un popolo ostinato, rigido come il ferro, poco malleabile come il bronzo: 
5 per questo mi sono preoccupato di annunziarvelo per tempo. Ve l'ho detto prima che accadesse per non sentirvi 
poi dire: È opera del nostro idolo, è il nostro dio di legno o di bronzo che ha deciso così! 
6 Avete sentito quel che avevo predetto e ora siete testimoni che si è realizzato. Ebbene, da questo momento, vi 
annunzio cose nuove, che tenevo nascoste, e di cui voi non avete idea. 
7 Non si tratta di cose antiche, ma di quel che ora accadrà. Prima d'ora, mai ne avete sentito parlare. Così non 
potrete dire che lo sapevate già. 
8 No, non lo avete mai sentito, né voluto sapere, non ci avete mai fatto attenzione. Vi ho sempre conosciuti come 
ribelli! Da quando siete nati, siete chiamati sleali. 
9 Ma siccome io sono Dio, per amore del mio nome trattengo la mia collera. Per il mio onore vi risparmio e 
rinunzio a eliminarvi. 
10 Vi ho messi alla prova non del fuoco, come si fa con l'argento, ma vi ho provati con la sofferenza. 
11 Se ho agito così, l'ho fatto solo per me; non posso sopportare che il mio nome venga disonorato. Non voglio 
cedere ad altri la mia gloria». 
 

CIR O,  L' EL E T TO DE L SIG NOR E  
12 Dice il Signore: «Ascoltami ora, Israele, popolo di Giacobbe, che io ho chiamato. Io sono lo stesso sempre, sono 
il primo e anche l'ultimo. 
13 Con le stesse mie mani ho posto le fondamenta della terra e ho disteso il cielo. Basta che io li chiami ed essi si 
presentano. 
14 Radunatevi assieme e ascoltatemi tutti! Nessuno di voi ha predetto i miei piani! Ho un amico che porterà a 
compimento i miei progetti su Babilonia e farà conoscere ai suoi abitanti la mia potenza. 
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15 Io solo ho parlato; anzi ho chiamato quest'uomo e l'ho fatto venire. Riuscirà in tutte le sue imprese». 
16 Avvicinatevi a me e ascoltate: fin dall'inizio ho parlato apertamente. Ero presente fin dal principio di questi 
avvenimenti. E ora è Dio, il Signore che mi manda e mi dà il suo spirito. 
 

IL P R OGE T TO D EL SI GNO R E P ER  I L  SU O P O P OL O  
17 Il Signore, tuo salvatore, il Santo d'Israele ti assicura: «Io, il Signore, sono il tuo Dio. Sono io che ti faccio sapere 
quel che ti potrà servire; sono io che ti faccio camminare sulla strada che devi seguire. 
18 Perché non hai ascoltato quel che ti ho comandato! Avresti ricevuto un fiume di benedizioni, la salvezza ti 
sarebbe arrivata come le onde del mare! 
19 Ituoi discendenti sarebbero numerosi come i granelli di sabbia sulla spiaggia del mare, i loro nomi non 
avrebbero rischiato di sparire dalla mia presenza!». 
 

LAS CIA T E BAB IL ON IA!  
20 Uscite da Babilonia, affrettatevi a partire! Con grida di gioia portate la bella notizia fino alle estremità della 
terra, annunziatela, diffondetela e dite: «Il Signore ha salvato Israele, suo servo». 
21 Lo conduce nel deserto e il popolo non soffre la sete. Dio fa scaturire per lui acqua, spacca la roccia e l'acqua 
scorre. 
22 Ma queste benedizioni non sono per i malvagi, dice il Signore. 
 

CAPITOLO 49 
IL S ER VO D EL S IGNOR E,  LU C E P ER  L E NA ZI ON I (S ECO ND O CA N TO) 
1 Ascoltatemi, abitanti delle isole, fate attenzione, popolazioni lontane. Fin dal grembo di mia madre il Signore ha 
pensato a me e mi ha chiamato per nome. 
2 Ha reso la mia parola affilata come una spada e mi protegge con la sua mano. Ha reso il mio messaggio 
penetrante come una freccia ben conservata nella sua custodia. 
3 Mi ha detto: «Tu sei il mio servo, Israele, attraverso di te manifesterò la mia gloria». 
4 Io ho pensato: inutilmente mi sono affaticato, ho consumato tutte le mie forze, senza risultato. Ma è il Signore 
che garantisce il mio diritto, è Dio che ricompensa il mio sforzo. 
5 Egli mi ha chiamato fin dalla nascita, per essere il suo servo, per radunare i discendenti di Giacobbe e ricondurre 
a lui il popolo d'Israele. Egli, il mio Dio, mi ha parlato e mi rende forte, perché mi considera prezioso. 
6 Mi ha detto: «Tu sei mio servo, non soltanto per radunare le tribù di Giacobbe, per ricondurre a me i superstiti 
d'Israele. Faccio di te anche la luce delle nazioni, per portare la mia salvezza in tutto il mondo». 
 

IL R I TOR NO DEG L I  ES I L I AT I  
7 Il Signore, il Santo d'Israele, tuo liberatore ti parla. Si rivolge a te che eri disprezzato e odiato dalle genti, schiavo 
degli oppressori: «Quando ti vedranno i re si alzeranno in piedi per onorarti, i principi si inchineranno davanti a 
te». Questo avverrà perché il Signore ti ha scelto: egli, il Santo d'Israele, mantiene la sua parola. 
8 Il Signore dice al suo popolo: «Nel momento della misericordia ti ho ascoltato; nel giorno della salvezza ti sono 
venuto in aiuto. Ti ho formato e protetto, perché per mezzo tuo voglio fare un'alleanza con tutti i popoli. Ti farò 
conquistare e abitare la tua terra ora desolata. 
9 Ai prigionieri dirai: Uscite! A coloro che vivono nell'oscurità: Venite alla luce del sole. Saranno come pecore, che 
pascolano lungo le strade e trovano erba abbondante su ogni collina. 
10 Non soffriranno più la fame o la sete, né il sole, né il vento caldo del deserto li colpirà. Li condurrò con amore, li 
guiderò a fresche sorgenti. 
11 Farò passare attraverso le montagne facili strade. 
12 Ecco il mio popolo che arriva! Viene da lontano, alcuni vengono dal nord, altri da occidente, altri dal sud 
dell'Egitto». 
13 Cielo, grida di gioia! terra, rallegrati! montagne, giubilate! il Signore conforta il suo popolo e ha misericordia 
per quelli che hanno sofferto. 
 

IL SIGN OR E N ON P U Ò D I MEN T ICAR E I L  SU O P OP O LO  
14 Il popolo di Gerusalemme diceva: «Dio mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato». 
15 Ma il Signore ha risposto: «Può una donna dimenticare il suo bambino o non amare più il piccolo che ha 
concepito? Anche se ci fosse una tale donna, io non ti dimenticherò mai. 
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16 Ho disegnato sulle palme delle mie mani la tua immagine, ho negli occhi la visione delle tue mura. 
17 Sono in arrivo quelli che ti ricostruiranno, mentre si allontanano da te quelli che ti hanno distrutta e devastata. 
18 Guardati attorno e vedi: tutti i tuoi figli si radunano e vengono da te. Te lo giuro, per la mia vita, dice il Signore, 
saranno per te come un ornamento, come una cintura pregiata di cui si orna una sposa. 
19 Ora la tua terra è rovinata e desolata. Ma presto non basterà a contenere i suoi abitanti e quelli che ti hanno 
ridotta in questo stato si allontaneranno da te. 
20 Ti senti una donna privata di figli; ma presto essi verranno e ti diranno: Non c'è posto! Facci un po' di spazio per 
abitare. 
21 Allora chiederai: Chi mi ha dato tanti figli? Avevo perduto i miei figli e la speranza di averne altri, ero esiliata ed 
avvilita. Ma questi chi me li ha allevati? Ero rimasta sola e abbandonata, da dove vengono?». 
22 Dio, il Signore dice: «Farò un segnale alle nazioni, alzerò una bandiera per i popoli! Essi condurranno i tuoi figli 
in braccio, e porteranno sulle spalle le tue figlie. 
23 Ituoi figli avranno principesse come nutrici e re come educatori. Per onorarti s'inchineranno davanti a te fino a 
terra e leccheranno la polvere dei tuoi piedi. Allora saprai che io sono il Signore: quelli che si fidano di me non 
restano delusi. 
24 Si può togliere al vincitore il suo bottino? Può un prigioniero sfuggire al suo oppressore? 
25 Ebbene, dice il Signore, io stesso toglierò al vincitore il bottino e all'oppressore il suo prigioniero. Io stesso 
combatterò contro i tuoi nemici e libererò i tuoi figli, Gerusalemme. 
26 Costringerò i tuoi oppressori a mangiare le loro stesse carni, e a bere il loro stesso sangue, come si beve vino 
nuovo. Allora ogni uomo saprà che io, il Signore, sono il tuo salvatore, il tuo liberatore, proprio io, il Dio potente 
d'Israele». 
 

CAPITOLO 50 
1 Il Signore ha una domanda da farvi: «Se è vero che io ho ripudiato Gerusalemme, vostra madre, dov'è il 
documento del divorzio? A chi vi ho venduti come schiavi per pagare i miei debiti? Se siete stati venduti, è per i 
vostri peccati. Se vostra madre è stata ripudiata, è per le vostre ribellioni! 
2 Ora che sono venuto non ho trovato nessuno. Ora che chiamo, nessuno risponde. Ho forse il braccio troppo 
corto per raggiungervi e liberarvi? Non ho forza sufficiente per salvarvi? Con una sola parola di minaccia posso 
prosciugare il mare o mutare i fiumi in deserto, e i pesci moriranno per mancanza d'acqua. 
3 Posso anche oscurare il cielo, come se fosse vestito a lutto». 
 

IL S ER VO P ER S EGU I TA TO  DEL SIG NOR E (T ER Z O C ANT O) 
4 Dio, il Signore mi ha insegnato le parole adatte per sostenere i deboli. Ogni mattina mi prepara ad ascoltarlo, 
come discepolo diligente. 
5 Dio, il Signore, mi insegna ad ascoltarlo, e io non gli resisto né mi tiro indietro. 
6 Ho offerto la schiena a chi mi batteva, la faccia a chi mi strappava la barba. Non ho sottratto il mio volto agli 
sputi e agli insulti. 
7 Ma essi non riusciranno a piegarmi, perché Dio, il Signore, mi viene in aiuto, rendo il mio viso duro come la 
pietra. So che non resterò deluso. 
8 Il Signore mi è vicino, egli mi difenderà. Chi potrà accusarmi? Chi potrà trascinarmi in tribunale? Chi vuole essere 
mio avversario? Si presenti! 
9 Dio, il Signore, mi viene in aiuto, chi mi dichiarerà colpevole? Tutti i miei avversari scompariranno. Diventeranno 
come un abito logoro, divorato dai tarli. 
 

AS COL TA T E I L  S ER VO D E L SIGN OR E  
10 Se qualcuno di voi riconosce l'autorità del Signore, ascolti il suo servo! Se qualcuno cammina nelle tenebre, al 
buio, confidi nel Signore e si appoggi sul suo Dio! 
11 Voi tutti invece che accendete il fuoco e conservate i tizzoni accesi, sarete distrutti dai vostri tizzoni. È il destino 
che il Signore vi riserva: morirete tra i tormenti. 
 

CAPITOLO 51 
IL SIGN OR E SAL VER À GE R U SAL EM ME  
1 Dice il Signore: «Voi che cercate la salvezza e vi rivolgete a me, ascoltatemi! Riflettete sulle vostre origini: come 
un masso è estratto da una cava, o tagliato da una roccia, 
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2 così voi siete stati generati da Abramo, vostro padre, e messi al mondo da Sara. Quando l'ho chiamato, Abramo 
era senza figli, poi io l'ho benedetto ed è divenuto padre di un popolo numeroso». 
3 Il Signore mostra la sua bontà verso Gerusalemme, ha pietà delle sue rovine. Trasformerà questa terra deserta 
in un giardino meraviglioso, questo suolo arido in un paradiso. Qui si sentiranno grida di gioia, canti di lode e di 
ringraziamento. 
4 Dice il Signore al suo popolo: «Ascoltatemi bene. State attenti a quanto sto per dirvi; darò la mia legge a tutte le 
nazioni, le mie sentenze saranno una luce per i popoli. 
5 Sto per venire a salvarvi, fra poco vi libererò; governerò con autorità tutti gli uomini. Popolazioni lontane 
porranno in me la loro speranza, confideranno nella mia potenza. 
6 Alzate gli occhi al cielo! Poi guardate la terra! Il cielo svanirà come fumo; la terra si consumerà come un abito 
logoro e i suoi abitanti cadranno come mosche. Ma quelli che io ho liberato saranno salvi per sempre. 
7 Ascoltatemi, voi che conoscete quel che è giusto, e avete la mia legge impressa nel vostro cuore: non temete gli 
insulti degli uomini non abbiate paura dei loro sarcasmi, 
8 perché svaniranno come un vestito di lana divorato dalle tarme! Ma quelli che io ho liberato saranno salvi per 
sempre». 
9 Svegliati, Signore! Apri gli occhi! Riprendi il tuo vigore e salvaci, come nei tempi antichi quando hai abbattuto il 
tempestoso Raab hai fatto a pezzi il mostro marino; 
10 quando hai prosciugato il mare e hai tracciato un cammino nelle profondità degli abissi, per far passare quelli 
che tu avevi liberato. 
11 Il Signore libererà il suo popolo; arriveranno gioiosi al monte Sion, sul loro volto felicità a non finire. Gioia e 
felicità rimarranno con loro, tristezza e pianto scompariranno. 
 

POP O LO M IO,  NON TE ME R E 
12 Dice il Signore: «Sono io che ti conforto, popolo mio! Perché hai paura degli uomini? Hanno la vita breve come 
l'erba dei prati. 
13 Hai dimenticato me, il Signore, che ti ho fatto? Io ho disteso il cielo come una tenda e ho posto le fondamenta 
della terra. Tutti i giorni tremi di paura perché il tuo nemico, pieno di furore, è pronto a distruggerti. Che cosa 
resta ormai del suo furore? 
14 Presto i deportati saranno liberi, non moriranno prigionieri, e il pane non gli mancherà. 
15 Io il Signore, tuo Dio, io sconvolgo il mare e le sue onde ruggiscono. Il mio nome è: Signore dell'universo. 
16 Io ho disteso il cielo e ho posto le fondamenta della terra; io adesso dico a te, Gerusalemme: Tu sei il mio 
popolo, ho affidato a te il mio messaggio e ti proteggo con la mia mano». 
 

GER U SA LE MM E,  È  FI NI T A LA TU A SO FF ER EN ZA  
17 Svegliati, Gerusalemme, svegliati e alzati! Tu hai bevuto la coppa dell'ira che il Signore ti aveva dato, l'hai 
dovuta bere fino all'ultima goccia, fino ad ubriacarti. 
18 Non c'è nessuno tra i tuoi figli pronto a guidarti, nessuno di quelli che hai allevato ti prende per mano. 
19 Una disgrazia dopo l'altra ti ha colpito: rovine e disastro, fame e guerra. Nessuno ti compiangerà, nessuno ti 
conforterà. 
20 A tutti gli angoli delle strade i tuoi figli sono a terra, privi di forze, come un'antilope nella trappola. Li ha 
abbattuti l'ira del Signore, la minaccia del tuo Dio. 
21 Perciò, povera Gerusalemme, stammi bene a sentire, tu che sei ubriaca, ma non di vino: 
22 il Signore, tuo Dio, che difende il suo popolo ti annunzia: «Tolgo dalle tue mani la coppa della mia ira, che ti 
ubriaca. Non la berrai più. 
23 La darò ai tuoi oppressori, a quelli che ti dicevano: "Stenditi a terra, così noi ti passiamo sopra!" Tu dovevi 
offrire la schiena, come selciato di strada, a quelli che ti calpestavano». 
 

CAPITOLO 52 
IL SIGN OR E R IT OR N ER À A GER U SA LE MM E  
1 Svegliati, Gerusalemme. Apri gli occhi! Riprendi il tuo vigore, Sion, città santa, indossa gli abiti più belli. Gli 
stranieri, gli impuri non metteranno più piede fra le tue mura. 
2 Scuotiti, Gerusalemme, e togliti la polvere di dosso. Alzati, riprendi il tuo posto, Sion prigioniera, sciogli le tue 
catene che ti stringono il collo. 
3 Dice Dio, il Signore, al suo popolo: «Vi hanno fatti schiavi senza pagare; perciò anch'io vi libererò senza pagare. 
4 Quando siete andati in Egitto come forestieri, lo avete fatto liberamente. Ma gli Assiri invece vi hanno presi con 
la forza. 
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5 Ora siete prigionieri in Babilonia, e nessun prezzo è stato pagato per voi. Anzi, i vostri oppressori si vantano ad 
alta voce, e così tutti i giorni il mio nome viene disprezzato. 
6 Presto il mio popolo saprà che io sono il Signore e che io stesso avevo detto: Eccomi!». 
7 Quant'è bello vedere arrivare sui monti un messaggero di buone notizie, che annunzia la pace, la felicità e la 
salvezza! Egli dice a Gerusalemme: «Il tuo Dio regna». 
8 Le sentinelle della città gridano forte, esultano di gioia: perché vedono con i loro occhi il Signore che ritorna sul 
monte Sion. 
9 Rovine di Gerusalemme, esultate di gioia: il Signore ha confortato il suo popolo, egli ha salvato Gerusalemme. 
10 Il Signore ha mostrato la sua divina potenza, davanti a tutti i popoli. Anche i popoli più lontani vedranno come 
il Signore ci ha salvati. 
 

LAS CIA T E BAB IL ON IA  
11 Via, via! Uscite di qua! Non toccate niente di impuro, lasciate Babilonia! Voi che trasportate gli oggetti sacri del 
Signore non contaminatevi. 
12 Questa volta non partirete in fretta come uno che fugge ma il Signore stesso, il Dio d'Israele, sarà l'avanguardia 
e la retroguardia della vostra carovana. 
 

IL S ER VO D EL S IGNOR E P OR TA LE N OS T R E CO LP E (QU AR T O CA NT O) 
13 Dice il Signore: «Il mio servo avrà successo nella sua missione, sarà riconosciuto degno di stima e riceverà 
grandi onori. 
14 Molti, nel vederlo, sono rimasti sconcertati, tanto il suo aspetto era sfigurato e il suo volto non aveva più nulla 
di umano. 
15 E anche, ora, molti popoli si meraviglieranno di lui e i re non sapranno più cosa dire alla sua presenza. Essi 
infatti vedranno quel che non è stato annunziato capiranno cose mai sentite prima». 
 

CAPITOLO 53 
1 Chi di noi ha creduto alla notizia che abbiamo ricevuto? Chi di noi vi ha visto la mano di Dio? 
2 Davanti al Signore infatti il suo servo è cresciuto come una pianticella, come una radice in terra arida. Non aveva 
né dignità né bellezza, per attirare gli sguardi. Non aveva prestanza, per richiamare l'attenzione. 
3 Noi l'abbiamo rifiutato e disprezzato; come un uomo pieno di sofferenze e di dolore. Come uno che fa ribrezzo a 
guardarlo, che non vale niente, e non lo abbiamo tenuto in considerazione. 
4 Eppure egli ha preso su di sé le nostre malattie, si è caricato delle nostre sofferenze, e noi pensavamo che Dio lo 
avesse castigato, percosso e umiliato. 
5 Invece egli è stato ferito per le nostre colpe, è stato schiacciato per i nostri peccati. Egli è stato punito, e noi 
siamo stati salvati. Egli è stato percosso, e noi siamo guariti. 
6 Noi tutti eravamo come pecore smarrite, ognuno seguiva la sua strada. Ma il Signore ha fatto pesare su di lui le 
colpe di tutti noi. 
7 Egli si è lasciato maltrattare, senza opporsi e senza aprir bocca, docile come un agnello condotto al macello, 
muto come una pecora davanti ai tosatori. 
8 È stato arrestato, giudicato e condannato, ma chi si è preoccupato per lui? È stato eliminato dal mondo dei vivi, 
colpito a morte per i peccati del suo popolo. 
9 È stato sepolto con i criminali, si è trovato con i ricchi nella tomba. Eppure non aveva commesso alcun delitto, 
non aveva ingannato nessuno. 
10 Ma il Signore ha voluto castigarlo e lo ha fatto soffrire. Lui, suo servo, ha dato la vita come un sacrificio per gli 
altri; avrà discendenza e vivrà a lungo. Realizzerà il progetto del Signore. 
11 Il Signore dichiara: «Dopo tante sofferenze, egli, il mio servo, vedrà la luce e sarà soddisfatto di quel che ha 
compiuto. Infatti renderà giusti davanti a me un gran numero di uomini, perché si è addossato i loro peccati. 
12 Perciò lo pongo tra i grandi, e parteciperà alla gloria dei potenti. Perché si è consegnato alla morte e si è 
lasciato mettere tra i malfattori. Ha preso su di sé le colpe di tutti gli altri ed è intervenuto a favore dei peccatori». 
 

CAPITOLO 54 
IL SIGN OR E A MA GER U S ALE MM E  
1 Rallegrati, Gerusalemme, tu eri come una donna sterile, che non ha mai partorito! Ma ora gioisci, grida di gioia, 
tu che non hai mai provato le doglie del parto. Perché dice il Signore: «I figli della donna abbandonata saranno più 
numerosi dei figli di colei che ha marito. 
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2 Allarga la tua tenda, stendi al massimo i tuoi teli, allunga le funi e rinforza i paletti, 
3 perché ti ingrandirai in ogni direzione. I tuoi figli riempiranno i territori vicini, e le tue città, un tempo deserte, 
saranno ripopolate. 
4 Non aver paura: non sarai più umiliata. Non arrossire: non sarai più disonorata. Anzi dimenticherai l'umiliazione 
della tua giovinezza quando, appena sposata, tu sei rimasta vedova». 
5 Il tuo creatore sarà il tuo sposo, il suo nome è: Signore dell'universo. Il Santo d'Israele ti salverà, il suo nome è: il 
Dio di tutta la terra. 
6 Tu eri come una donna afflitta, abbandonata da suo marito. Ma ora il Signore ti chiama e di nuovo ti dice: 
«Come si può dimenticare la donna sposata quando si è giovani? 
7 Ti ho abbandonata solo per un momento, ora, poiché ti amo, ti riprenderò con me. 
8 Per la collera ti ho lasciata, ma solo per un momento. Ora ho avuto pietà e sarò sempre con te con un amore 
infinito». Lo dice il Signore, il tuo liberatore. 
9 «Come al tempo di Noè, quando ho giurato di non mandare più il diluvio sulla terra, così ora prometto di non 
adirarmi più con te e di non minacciarti più. 
10 Anche se le montagne cambiano di posto o le colline spariscono, il mio amore per te non cambierà mai, e la 
felicità che ti prometto non verrà mai meno». Lo dice il Signore che ti ama. 
 

LA  GER U SAL EM ME FU TU R A  
11 Dice il Signore: «Infelice Gerusalemme, percossa dalla tempesta, senza nessuno che ti consoli! Io ti ricostruirò 
dalle fondamenta con pietre preziose. 
12 Ti farò torri di rubini, porte di zaffiri e mura di gioielli. 
13 I tuoi figli saranno tutti miei discepoli, vivranno in grande prosperità. 
14 La giustizia sarà la tua forza. Sarai al riparo dall'oppressione e dal terrore, e non avrai niente da temere. 
15 Se qualcuno ti assalirà, non sarò certo io a farlo! Anzi chiunque ti attaccherà, cadrà davanti a te. 
16 Io ho creato il fabbro che soffia sul fuoco e forgia le armi, e ho creato il soldato che le usa per uccidere. 
17 Nessun'arma potrà colpirti; tu saprai difenderti da ogni accusa mossa contro di te in tribunale. Io difendo i miei 
servi e assicuro loro la vittoria». Il Signore ha parlato. 
 

CAPITOLO 55 
1 Dice il Signore: «Chiunque ha sete, venga a bere! Anche chi è senza soldi, venga a mangiare. Tutto è gratuito: c'è 
vino e latte e non si paga. 
2 Perché spendere soldi per un cibo che non sazia? Perché date tutto quel che avete per qualcosa che non 
soddisfa? Datemi retta e mangerete bene, vi sazierete di cibi deliziosi. 
3 Datemi retta e venite a me! Ascoltatemi e vivrete. Mi impegno per sempre a garantirvi tutti i benefici che ho 
promesso a Davide. 
4 Io l'ho fatto diventare re, signore tra i popoli e testimone della mia potenza. 
5 E ora anche tu, Israele, chiamerai popoli a te sconosciuti, e verranno a te popolazioni che non ti conoscevano. Io 
sono il Signore, il tuo Dio, Io stesso, il Santo d'Israele, farò venire a te tutte queste genti. Questo sarà l'onore che ti 
concedo». 
6 Cercate il Signore, ora che si fa trovare. Chiamatelo, adesso che è vicino. 
7 Chi è senza fede e senza legge cambi mentalità; chi è perverso rinunzi alla sua malvagità! Tornate tutti al 
Signore, ed egli avrà pietà di voi! Tornate al nostro Dio che perdona con larghezza! 
8 Dice il Signore: «I miei pensieri non sono come i vostri e le mie azioni sono diverse dalle vostre. 
9 I miei pensieri e i vostri, il mio modo di agire e il vostro sono distanti tra loro come il cielo è lontano dalla terra. 
10 La mia parola è come la pioggia e la neve che cadono dal cielo e non tornano indietro senza avere irrigato la 
terra e senza averla resa fertile. Fanno germogliare il grano, procurano i semi e il cibo. 
11 Così è anche della parola che esce dalla mia bocca: non ritorna a me senza produrre effetto, senza realizzare 
quel che voglio e senza raggiungere lo scopo per il quale l'ho mandata». 
12 Lascerete Babilonia con gioia. Tornerete a casa nella pace. Davanti a voi, le montagne e le colline esulteranno 
di gioia, e tutti gli alberi della foresta applaudiranno. 
13 Al posto di cespugli di spine cresceranno cipressi; invece di ortiche, il mirto. Sarà per il Signore un titolo di 
gloria, un segno indistruttibile di quel che ha fatto per voi. 
 

CAPITOLO 56 
TERZA PARTE 
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NESSU NO SAR À ES CLU SO  
1 Il Signore ha dichiarato: «Rispettate il diritto, agite con giustizia. Io sto per manifestare la mia salvezza e la mia 
giustizia. 
2 Beato l'uomo che tiene in considerazione e mette in pratica le mie parole, che rispetta il giorno di sabato ed 
evita di compiere il male». 
3 Uno straniero che ha accettato il Signore non dovrebbe più dire: «Il Signore mi esclude dal suo popolo»; e un 
eunuco: «Sono soltanto un albero secco». 
4 Infatti il Signore annunzia: «Se un eunuco rispetta i miei sabati, si comporta come piace a me e rimane sempre 
fedele alla mia alleanza, 
5 io gli darò un posto nel mio tempio per il suo nome. Questo sarà meglio che avere figli e figlie, perché io renderò 
eterno il suo nome. Nulla potrà cancellarlo. 
6 «Agli stranieri che mi hanno accettato per onorarmi, amarmi e servirmi io annunzio: Se gli stranieri rispettano il 
sabato e rimangono fedeli alla mia alleanza, 
7 io li porterò sul mio monte santo e li riempirò di gioia nella mia casa di preghiera. Accetterò con piacere i 
sacrifici che mi offriranno sull'altare. La mia casa si chiamerà "Casa di preghiera per tutti i popoli"». 
8 Dio, il Signore, che ha radunato i dispersi d'Israele, dichiara: «Raccoglierò altri esuli, oltre a quelli che ho già 
riunito». 
 

I  CAP I  D'I SR AE LE S ON O I NDEGN I  
9 Il Signore dice: «Voi tutti animali dei campi e voi animali della foresta, venite a mangiare! 
10 «Quelli che dovrebbero vegliare su Israele sono ciechi. Non si accorgono di nulla. Sono cani muti, incapaci di 
abbaiare. Sonnecchiano sdraiati, vogliono soltanto dormire. 
11 Sono cani voraci che non si saziano mai. E quelli sarebbero i pastori. Sono incapaci di comprendere, ognuno fa 
quel che vuole e cerca solamente il proprio interesse. 
12 "Venite, - essi dicono, - portiamo il vino, ubriachiamoci con bevande forti. Domani sarà come oggi: ce n'è in 
abbondanza". 
 

CAPITOLO 57 
1 «Intanto i giusti muoiono e nessuno se ne cura. I fedeli soccombono e nessuno si sforza di capirne la ragione. 
Sono travolti, vittime dei malvagi. 
2 Ma la pace tornerà, e chi vive saggiamente potrà infine riposare tranquillo». 
 

RIMP R OV ER I A L P OP O LO  ID OLA TR A  
3 Il Signore dice: «Avvicinatevi voi altri, figli di streghe. Non siete altro che una razza di adulteri e di prostitute! 
4 Di chi vi prendete gioco? A chi fate smorfie e mostrate la lingua? Non è vero che siete ribelli e falsi? 
5 Vi eccitate sotto le querce, all'ombra di ogni albero frondoso. Lungo i torrenti tra le cavità delle rocce, uccidete 
bambini per offrirli in sacrificio. 
6 Le pietre lisce del torrente sono quel che hai di più sacro, Israele! Tu offri loro vino e grano in sacrificio. E io 
dovrei esserne contento? 
7 Perfino sulle montagne più alte vai a prepararti un letto e offri sacrifici. 
8 Metti il tuo idolo osceno allo stipite della porta. Ti dimentichi di me: ti spogli, ti metti a letto e fai posto agli 
amanti che tu paghi. Ti piace andare a letto con loro e ne ammiri la virilità. 
9 Prepari grandi quantità di olio profumato e lo offri al dio Moloc. Mandi i tuoi messaggeri molto lontano, li fai 
scendere fino al mondo dei morti. 
10 Ti stanchi a forza di camminare, ma non dici mai: "È tutto inutile". Quando riprendi forza, ricominci. 
11 «Ma di chi hai tanta paura da farti dire menzogne, da farti dimenticare di me? Sono rimasto per troppo tempo 
zitto, per questo non mi rispetti più 
12 Ma ora denunzierò il tuo comportamento che ritieni giusto; le tue azioni non ti saranno d'aiuto. 
13 Vedremo se i tuoi numerosi idoli ti salveranno quando chiamerai aiuto! Un colpo di vento li spazzerà via! Ma 
chi ha fiducia in me riceverà in possesso la terra e il mio monte santo». 
 

IL SIGN OR E GU AR IS CE IL  S U O P OP O LO  
14 Il Signore aveva detto: «Spianate la terra, preparate la via, levate gli ostacoli dalla strada dove passa il mio 
popolo». 
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15 Ora il Signore, che sta più in alto di tutti, vive per sempre e ha un nome santo, dichiara: «Io abito lassù e sono 
santo, ma sto con gli oppressi e gli umili per dar loro forza e speranza. 
16 Infatti non voglio sempre adirarmi e rimproverare, altrimenti verrebbe meno il soffio della vita negli esseri che 
ho creato. 
17 La grande avidità del popolo d'Israele mi ha talmente irritato che l'ho percosso e non volevo più vederlo. Ma lui 
mi ha voltato le spalle e se n'è andato per la sua strada. 
18-19 So come si è comportato, ma io lo guarirò. Lo guiderò e gli darò conforto. Metterò sulle labbra degli afflitti 
parole di gioia. Io do la vera pace a tutti, lontani e vicini. Guarirò il mio popolo. Lo annunzio io, il Signore. 
20 «Invece le persone malvagie sono come il mare burrascoso che non può calmarsi: le sue acque si agitano 
sempre e riversano fango e melma. 
21 Io non do la pace ai malvagi». Questo ha detto il mio Dio. 
 

CAPITOLO 58 
IL DIG IU N O GR ADI TO A L  SIGNOR E 
1 Dice il Signore: «Grida a squarciagola, senza timore. Fa sentir la tua voce forte come una tromba. Denunzia 
contro Israele la sua ribellione, al mio popolo i suoi peccati. 
2 «Mi cercano ogni giorno, desiderano conoscere le mie decisioni. Anzi reclamano da me leggi giuste e vogliono 
che sia vicino a loro. Sembrano una nazione che agisce con giustizia e osserva le leggi del proprio Dio. 
3 Ma poi mi dicono: "Perché digiunare se non ci guardi? Perché umiliarci se non lo noti?"». E io rispondo: «Proprio 
mentre digiunate vi preoccupate dei vostri affari e maltrattate i vostri lavoratori. 
4 Litigate con violenza, urlate e fate anche a pugni. Proprio perché digiunate in questo modo, io non vi ascolto. 
5 Per voi digiunare vuol dire piegare la testa come una pianta appassita, vestirsi di sacco e stendersi nella cenere. 
Pensate che sia questo il digiuno che mi piace? Questo, secondo voi, si chiama digiunare, umiliarsi davanti al 
Signore? 
6 «Per digiuno io intendo un'altra cosa: rompere le catene dell'ingiustizia, rimuovere ogni peso che opprime gli 
uomini, rendere la libertà agli oppressi e spezzare ogni legame che li schiaccia. 
7 Digiunare significa dividere il pane con chi ha fame, aprire la casa ai poveri senza tetto, dare un vestito a chi non 
ne ha, non abbandonare il proprio simile. 
8 «Allora sarà per te, popolo mio, l'alba di un nuovo giorno, i tuoi mali guariranno presto. Ti comporterai davvero 
in modo giusto e il Signore ti proteggerà con la sua presenza. Quando lo chiamerai egli ti risponderà; chiederai 
aiuto e lui dirà: "Eccomi". 
9 «Se tu smetti di opprimere gli altri, di disprezzarli, di parlarne male, 
10 allora la luce scaccerà l'oscurità in cui vivi. Se dividi il tuo cibo con chi ha fame e sazi il povero, la luce del pieno 
giorno ti illuminerà. 
11 Il Signore ti guiderà sempre: ti sazierà anche in mezzo al deserto e ti restituirà le forze. Sarai rigoglioso come un 
giardino ben irrigato, come una sorgente che non si prosciuga. 
12 Allora rialzerai le vecchie rovine, le ricostruirai sulle fondamenta abbandonate da tanto tempo. Sarai 
conosciuto come "Il popolo che ripara le spaccature delle mura e ricostruisce la città per riabilitarla"». 
 

IL SABA TO GR AD I TO A L SIGNOR E  
13 Il Signore aggiunge: «Se rinunzi a lavorare di sabato, il mio santo giorno; se lo consideri come un giorno di gioia 
da rispettare perché è consacrato a me; se l'onori rinunziando a metterti in cammino e a fare contratti, 
14 allora troverai la tua gioia in me, il Signore. Ti porterò in trionfo ovunque, anche sui monti. Ti godrai la terra che 
io ho dato in possesso a Giacobbe, il tuo antenato. Io, il Signore, lo prometto». 
 

CAPITOLO 59 
UNA BAR R IER A FR A I L  SI GNOR E E GL I  ISR A EL I TI  
1 Non dovete pensare che il Signore sia così debole da non potervi salvare o così sordo da non sentirvi. 
2 In realtà sono le vostre azioni malvagie che hanno alzato una barriera tra voi e il vostro Dio. Sono le vostre colpe 
che gli fanno voltare la testa per non sentire le vostre preghiere. 
3 Avete commesso delitti e vi siete macchiati le mani di sangue. Aprite la bocca solamente per mentire, la vostra 
lingua pronunzia soltanto calunnie. 
4 In tribunale presentate denunzie ingiuste e le sostenete con testimoni falsi. Le vostre prove non sono fondate, 
sono invece soltanto menzogne. Concepite il desiderio di nuocere e partorire azioni malvagie. 
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5-6 I vostri piani sono pericolosi come le uova di serpenti velenosi: chi le mangia muore: tu rompi un uovo e salta 
fuori una vipera! Le tele che tessete sono come quelle di ragno. Non servono per vestirsi o per coprirsi, ma sono 
nocive. Le vostre azioni sono soltanto malvagie. Le vostre mani non fanno che danni. 
7 Vi affrettate a compiere il male, non esitate ad assassinare l'innocente. Non pensate che a commettere delitti. 
Dove passate seminate desolazione e rovina. 
8 Non conoscete la via della pace e sul vostro cammino non c'è la giustizia. Scegliete i sentieri tortuosi e chi vi 
segue non conoscerà mai la pace. 
 

IL P OP O LO DI  DIO R IC ON OSC E I  SU O I  P EC CA T I  
9 Ora sappiamo perché Dio non vuole intervenire e non vuole salvarci. Speravamo di vedere la luce, ma 
camminiamo ancora nell'oscurità; aspettavamo la luce del giorno, ma brancoliamo nel buio della notte. 
10 Quando camminiamo tastiamo il muro come i ciechi, avanziamo esitanti come chi non vede. Inciampiamo a 
mezzogiorno come se fosse notte fonda. Stiamo bene in salute, ma siamo come morti. 
11 Ci lamentiamo con grugniti come Orsi e gemiamo come colombe. Speravamo che Dio intervenisse, ma non 
accade nulla. Aspettavamo che ci salvasse, invece egli rimane lontano da noi. 
12 Signore, molte volte ti abbiamo disubbidito. I nostri peccati, le nostre azioni ingiuste sono davanti a noi e ci 
accusano. Riconosciamo i nostri errori. 
13 Noi ti abbiamo disubbidito e tradito, abbiamo rifiutato di seguirti, Signore nostro Dio. Progettiamo sempre 
oppressione e rivolta. L'unico nostro desiderio è di sostenere il falso. 
14 Noi scacciamo il diritto e così rimane lontana la giustizia. La verità è ostacolata, sulla piazza pubblica la giustizia 
non è ammessa. 
15 La buona fede è scomparsa. Chi cerca di essere onesto è spogliato di tutto. 
 

IL SIGN OR E IN TER V IEN E  
Il Signore ha visto e considera un male che non ci sia più giustizia. 
16 Ha visto con sorpresa che nessuno reagiva. Allora ha deciso di intervenire con la sua forza, sospinto dalla sua 
giustizia. 
17 Questa sarà la sua corazza, e la salvezza il suo elmo. Si vestirà di vendetta e il suo mantello sarà l'indignazione. 
18 Egli punirà i suoi nemici come si meritano, compirà furiose rappresaglie contro i suoi avversari, anche quelli più 
lontani. 
19 Il Signore arriverà come un torrente impetuoso sospinto da un forte vento, e da Oriente a occidente si 
rispetterà la sua presenza gloriosa. 
20 Il Signore sta per venire a liberare la città di Sion e gli Israeliti che non si ribellano più a lui. Lo dichiara il 
Signore. 
21 Il Signore dice: «Questa è la mia alleanza con voi: ora vi affido il mio messaggio perché ve lo tramandiate per 
sempre e il mio spirito sarà su di voi. Non li toglierò mai né ai vostri figli né ai vostri discendenti. Lo prometto io, il 
Signore». 
 

CAPITOLO 60 
UNA LU C E SU  GER U SA LE MME  
1 Alzati Gerusalemme, brilla di luce: perché la gloria del Signore risplende su di te e ti illumina. 
2 Le tenebre coprono la terra, l'oscurità avvolge i popoli. Ma su di te risplende la presenza del Signore che ti 
riempie di luce. 
3 I popoli cammineranno verso la tua luce, i re saranno attratti dalla tua splendida aurora. 
4 Guardati attorno e osserva: il tuo popolo si è riunito, viene da te. I tuoi figli arrivano da lontano, le tue figlie sono 
portate in braccio. 
5 Quando vedrai questo sarai raggiante, sarai commossa, il tuo cuore scoppierà di gioia. I tesori delle nazioni 
affluiranno a te, ti saranno portati da oltre il mare. 
6 Uno stuolo di cammelli ti coprirà, verranno le carovane di Madian e di Efa e tutte quelle di Saba. Porteranno oro 
e incenso, renderanno lode al Signore per quel che ha fatto. 
7 I greggi della tribù di Kedar saranno radunati presso di te; avrai a tua disposizione anche i montoni dei Nabatei. 
Verranno offerti sull'altare del Signore. Saranno un sacrificio a lui gradito. Il Signore renderà ancora più splendido 
il tempio dove manifesta la sua gloria. 
8 Che cosa vedo laggiù? Sembra una nuvola che avanza, uno stormo di colombe in volo verso le colombaie! 
9 Gente d'oltre mare viene verso il Signore. Le loro prime navi sono le più grandi, tutte riportano i tuoi figli carichi 
d'oro e d'argento. Vengono a glorificare il Signore, il tuo Dio, il Santo d'Israele che ti dà quest'onore. 
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10 Dice il Signore: «Gli stranieri ricostruiranno le tue mura e i loro re ti serviranno. Ti ho colpito quando ero 
adirato, ma ora voglio mostrarti il mio amore. 
11 Le tue porte resteranno sempre aperte; non saranno chiuse né di notte, né di giorno per fare entrare, uno 
dopo l'altro, i re delle nazioni con i loro tesori. 
12 Ogni nazione e regno che si rifiuteranno di servirti saranno ridotti in rovina e scompariranno. 
13 I cipressi, gli olmi e i cedri, bellezza del Libano, verranno portati a te per ornare il mio tempio santo. Renderò 
splendido il luogo dove io abito. 
14 I figli dei tuoi oppressori verranno da te a testa bassa per renderti omaggio, si inchineranno fino ai tuoi piedi. 
Quelli che ti avevano disprezzata ti chiameranno: "Città del Signore", "Sion del Santo d'Israele". 
15 Sei stata abbandonata, odiata, nessuno passava più da te. Ma ora ti renderò bella per sempre, sarai l'orgoglio e 
la gioia delle generazioni future. 
16 Le nazioni e i loro re ti nutriranno come una figlia. Allora riconoscerai che io, il Signore, sono il tuo salvatore. Io, 
il Dio potente d'Israele, sono il tuo liberatore. 
17 Ti farò portare oro invece di bronzo, argento invece di ferro, bronzo invece di legno, ferro invece di pietre. Farò 
regnare sovrane su di te la pace e la giustizia. 
18 Non si sentirà più parlare di violenza nella tua terra. Non ci saranno più desolazione e rovina entro i tuoi 
confini. Chiamerai le tue mura: "Salvezza", le tue porte: "Gloria al Signore". 
19 Ormai non avrai più bisogno della luce del sole durante il giorno, né di quella della luna durante la notte. Infatti 
io, il Signore, tuo Dio, t'illuminerò per sempre con il mio splendore. 
20 Il tuo sole e la tua luna non tramonteranno più, perché t'illuminerò per sempre io, il Signore. Saranno finiti i 
giorni del tuo dolore. 
21 Tutto il mio popolo mi sarà fedele e avrà in possesso la terra per sempre. Come un germoglio del mio giardino 
io l'ho creato per rendere manifesta la mia grandezza. 
22 La famiglia più piccola sarà di mille persone, la più modesta diventerà una nazione potente. Quando il 
momento verrà, io, il Signore, lo farò subito». 
 

CAPITOLO 61 
L'I NV IA TO DE L SIG NOR E  
1 Dio il Signore, ha m'andato il suo spirito su di me; egli mi ha scelto per portare il lieto messaggio ai poveri, per 
curare chi ha il cuore spezzato, per proclamare la liberazione ai deportati, la scarcerazione ai prigionieri. 
2 Mi ha mandato ad annunziare il tempo nel quale il Signore sarà favorevole al suo popolo e si vendicherà dei suoi 
nemici. Mi ha mandato a confortare quelli che soffrono, 
3 a portare loro un turbante prezioso invece di cenere, olio profumato e non abiti da lutto, un canto di lode al 
posto di un lamento: gioia a chi è afflitto in Sion. Tutti faranno quel che è giusto, saranno come splendidi alberi 
piantati da Dio per rivelare la sua gloria e potenza. 
4 Ricostruiranno le antiche rovine, rialzeranno le case abbattute, riedificheranno le città rimaste devastate per 
tanto tempo. 
5 Gli stranieri vi serviranno: pascoleranno i vostri greggi, lavoreranno i vostri campi, coltiveranno le vostre vigne. 
6 Sarete chiamati: "Sacerdoti del Signore". e "Servitori del nostro Dio". Vi godrete i tesori delle nazioni, vi 
vanterete delle loro ricchezze. 
7 Dice il Signore: «I vostri nemici vi hanno fatto doppiamente soffrire: non solo vi hanno umiliati ma anche 
ingiurati. Perciò le ricchezze vi saranno raddoppiate nel vostro paese e vivrete per sempre nella gioia. 
8 Io,il Signore, voglio che si rispetti il diritto e non sopporto che si rubi, che si compiano ingiustizie. Vi 
ricompenserò fedelmente, farò con voi un'alleanza che durerà per sempre. 
9 I vostri discendenti saranno famosi fra tutte le nazioni e tutti i popoli. Chiunque li vedrà riconoscerà che sono un 
popolo benedetto da me, il Signore». 
 

CANTO D I  R I CO NO SC EN Z A  
10 Esulto di gioia con tutta l'anima mia per quel che il Signore, mio Dio, ha fatto: mi ha vestito con la sua salvezza, 
la sua giustizia mi copre come un mantello. Sono felice come uno sposo quando si mette il turbante di nozze, 
come una sposa quando si adorna di gioielli. 
11 Come la terra fa nascere i germogli e il giardino fa germogliare i suoi semi, così Dio, il Signore, farà sbocciare la 
giustizia e la lode davanti a tutte le nazioni. 
 

CAPITOLO 62 
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LA R INA S CI TA D I  GER U S ALE MM E  
1 Per amore tuo, Gerusalemme, non tacerò finché non sarai liberata e non risplenderai come luce. Per amore tuo, 
Sion, non mi darò pace finché non sarai salvata e non brillerai come una fiaccola accesa. 
2 Allora le nazioni vedranno che il Signore ti ha liberata, tutti i re ammireranno la tua gloria. Avrai un nome nuovo 
che il Signore stesso ti darà. 
3 Nelle mani del Signore diventerai una corona splendida, un diadema regale. 
4 Il tuo nome non sarà più "Città abbandonata", il tuo paese non si chiamerà più "Terra desolata". Invece il tuo 
nome sarà "Gioia del Signore" e la tua terra si chiamerà "Sposa felice". Infatti sarai veramente la delizia del 
Signore, e la tua terra avrà in lui uno sposo. 
5 Come un giovane sposa una ragazza, così il tuo creatore sposerà te. Come l'uomo gioisce per la sua sposa, così il 
tuo Dio esulterà per te. 
6 Sulle tue mura, Gerusalemme, ho messo sentinelle. non devono mai tacere, né giorno né notte. Devono sempre 
ricordare al Signore le sue promesse, senza fermarsi. 
7 Non devono dargli tregua finché non renderà gloriosa Gerusalemme, finché tutti la loderanno sulla terra. 
8 Il Signore ha giurato, ha alzato la destra, il suo braccio potente: «Non permetterò più che il tuo grano diventi 
cibo per i tuoi nemici, né che gente venuta da ogni parte beva il vino, frutto del tuo lavoro. 
9 Chi avrà raccolto il grano lo mangerà, chi avrà vendemmiato berrà il vino; canteranno la loro riconoscenza a me 
nei cortili del mio santo tempio». 
10 Abitanti di Gerusalemme, uscite in fretta dalla città. Preparate la strada a chi sta per tornare. Spianate bene la 
strada e liberatela dalle pietre. Alzate un segnale per i popoli. 
11 Il Signore annunzia a tutto il mondo: Dite alla gente di Sion che il Signore viene a salvarla. Egli porta con sé, 
come segno di vittoria, il popolo che ha liberato. 
12 Saranno chiamati "Il Popolo santo", "Liberati dal Signore". E tu, Gerusalemme, sarai chiamata "Città 
desiderata", "Città non abbandonata". 
 

CAPITOLO 63 
LA V END E T TA DE L SIG N OR E SU LL E NA ZI ON I  
1 Chi è che arriva da Bozra, la capitale di Edom, con vesti tinte di rosso? È avvolto nel suo splendido mantello, 
cammina a testa alta, conosce tutta la sua forza: «Sono io, il Signore. Vengo a rendere giustizia, e sono potente 
per salvare il mio popolo». 
2 «Ma perché i tuoi vestiti sono rossi come quelli di chi pigia l'uva nel tino?». 
3 «Infatti ho lavorato al tino e da solo, nessun popolo mi ha aiutato. Ho pigiato le nazioni, le ho calpestate con 
furore e collera. Il loro sangue è sprizzato sulle mie vesti e ne sono rimaste tutte macchiate. 
4 Era venuta l'ora della vendetta, il momento di salvare il mio popolo. 
5 Sono rimasto sorpreso quando ho visto che nessuno mi aiutava. Solamente il mio furore e la mia forza mi hanno 
aiutato a vincere. 
6 Ho calpestato i popoli con collera, li ho ubriacati con il mio furore, ho sparso il loro sangue per terra». 
 

BON TÀ D E L SIG NOR E VE R SO ISR A EL E  
7 Voglio ricordare quanto ci ha voluto bene il Signore, lodarlo per tutto quel che ha fatto per noi. Egli è stato 
molto generoso verso Israele, lo ha trattato con amore e con immensa bontà. 
8 Il Signore aveva detto: «Questo è il mio popolo, sono figli miei e non mi deluderanno». Egli li ha salvati 
9 dalle loro sofferenze. Non ha mandato un altro in aiuto, nemmeno un angelo, ma lui stesso ha voluto salvarli. 
Nel suo amore e nella sua compassione li ha liberati dall'oppressione. Si è sempre preso cura di loro. 
10 Ma essi si sono ribellati, hanno amareggiato Dio, nel suo spirito. Allora egli è diventato loro nemico e li ha 
combattuti. 
11 Allora il popolo si è ricordato del tempo passato e di Mosè, e si è chiesto: «Dov'è il Signore che ha salvato 
dall'acqua del mare il suo popolo con i suoi capi? Dov'è il Signore che ha messo il suo santo spirito in mezzo al 
popolo? 
12 Egli avanzava con la sua grande potenza, alla destra di Mosè, e ha diviso l'acqua davanti a loro, per essere 
lodato per sempre. 
13 Li ha fatti avanzare sul fondo del mare, come un cavallo nella pianura, 
14 come un gregge che scende a valle non hanno inciampato. Lo spirito del Signore li guidava al riposo». Così hai 
condotto il tuo popolo, Signore, e hai reso glorioso il tuo nome. 
 

SU P P LICA  
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15 Guarda, Signore, dall'alto del cielo, osserva dalla tua dimora splendida e santa. Dove sono il tuo ardore, il tuo 
valore, il tuo amore premuroso, la tua compassione? Perché non li manifesti più verso di noi? 
16 Tu sei nostro Padre. Abramo e Giacobbe, nostri antenati, non ci riconoscono più. Ma tu Signore sei nostro 
padre, "Nostro Liberatore" è da sempre il tuo nome. 
17 Perché Signore ci lasci vagare lontano dal tuo cammino, sempre più ostinati nel rifiutare la tua autorità? Per 
amore nostro torna da noi tuoi servitori, noi, il popolo che ti appartiene. 
18 Noi, tuo popolo santo, abbiamo avuto in possesso la terra per poco tempo. Ma poi i nostri nemici hanno 
profanato il tuo tempio santo. 
19 Da troppo tempo non siamo più il popolo sul quale regni, il popolo che porta il tuo nome! Perché non squarci il 
cielo e non scendi? Davanti a te i monti tremerebbero! 
 

CAPITOLO 64 
1 Saresti come un fuoco che brucia le stoppie o che fa bollire l'acqua. Così i tuoi nemici saprebbero chi sei, le 
nazioni sussulterebbero davanti a te. 
2 Quando hai compiuto azioni terribili che noi non attendevamo, allora sei sceso, e davanti a te i monti 
tremarono. 
3 Nessuno ha mai sentito, inteso, visto un Dio come te, che abbia agito così per quelli che sperano in lui. 
4 Tu sei andato incontro a chi faceva con gioia la tua volontà, a chi si ricordava di te e seguiva il cammino da te 
indicato. Quando noi abbiamo peccato tu ti sei adirato, ma saremo sempre salvati se seguiremo le tue vie. 
5 Noi siamo inadatti al tuo servizio come un oggetto impuro, le nostre migliori azioni erano ripugnanti come uno 
straccio sporco di sangue. Per le nostre colpe siamo come foglie ingiallite, spazzate via dal vento. 
6 Nessuno ti invocava, nessuno cercava il tuo aiuto perché non volevi più vederci. Ci hai lasciato in potere delle 
nostre colpe. 
7 Ma tu Signore sei nostro Padre. Noi siamo l'argilla, tu il vasaio, siamo plasmati dalle tue mani. 
8 Signore non essere troppo adirato, non ricordarti sempre delle nostre colpe. Guardaci: siamo il tuo popolo! 
9 Le tue città sante sono un deserto, Gerusalemme è una desolazione, Sion è abbandonata. 
10 Il nostro splendido e santo tempio, dove i nostri antenati ti lodavano, è diventato preda del fuoco. Quei luoghi 
a noi così cari sono in rovina. 
11 Davanti a tutto questo, potrai tu, Signore, tacere, restare indifferente? Vuoi umiliarci oltre ogni limite? 
 

CAPITOLO 65 
IL GIU D IZ IO D I  DI O 
1 Il Signore disse: «Ero pronto a rispondere, ma nessuno mi ha chiesto nulla. Mi sono fatto trovare da chi non mi 
cercava. Ho annunziato: Vengo a salvarvi, a gente che non mi invocava. 
2 Ogni giorno ho teso le mani a un popolo ribelle che camminava per una strada malvagia; seguiva soltanto i suoi 
capricci. 
3 Ma gli Israeliti mi offendono sempre e in modo sfacciato: nei loro giardini offrono sacrifici e bruciano profumi 
per i loro falsi dèi su altari di mattoni. 
4 Si siedono fra le tombe, passano la notte nelle grotte per comunicare con i morti. Mangiano carne di maiale e 
riempiono i piatti di cibi proibiti. 
5 Dicono a chi incontrano: "Resta lontano, non mi toccare, perché sono carico di una forza sacra". Queste cose mi 
irritano come fumo negli occhi. La mia collera brucia come un fuoco continuo. 
6 Ma ho annotato tutto, non starò zitto finché non avrò regolato tutti i miei conti con loro, 
7 per le azioni malvagie commesse da loro e dai loro antenati. Già essi bruciavano profumo sui monti per i loro 
falsi déi, mi insultavano sulle colline. Li ripagherò come si meritano anche per il loro comportamento passato». 
8 Il Signore dichiara: «Quando si trova un grappolo pieno di succo, si dice di non distruggerlo perché promette 
buon vino. Farò anch'io così con chi mi è fedele, per non distruggere tutto il popolo. 
9 Darò una discendenza al popolo di Giacobbe e di Giuda: essi possederanno i miei monti. Quelli che ho scelto ne 
saranno i padroni, quelli che mi sono fedeli vi abiteranno. 
10 Per quelli che si rivolgono a me la pianura di Saron sarà un pascolo per i greggi e la valle di Acor un recinto per 
gli animali. 
11 Ma non sarà così per voi che avete abbandonato me, il Signore, che avete dimenticato il mio monte santo, che 
preparate il cibo per Gad, dio della fortuna, e offrite vino a Meni, dio del destino. 
12 Ma io vi destino a una morte violenta. Cadrete tutti in ginocchio, e poi sarete massacrati. Io vi ho chiamato, ma 
non mi avete risposto, io ho parlato, ma non mi avete ascoltato. Avete fatto quel che per me è male, avete scelto 
quel che in me provoca dispiacere. 
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13 E allora io, Dio il Signore, dichiaro: voi soffrirete la carestia, mentre i miei fedeli avranno da mangiare! 
Soffrirete la sete, ma i miei servi avranno da bere! Vivrete nella vergogna, e i miei fedeli invece saranno nella 
gioia! 
14 Voi griderete di disperazione, vi lamenterete dal profondo del vostro cuore straziato, mentre i miei fedeli 
grideranno di gioia dal profondo del loro cuore felice. 
15 Il vostro nome sarà ricordato soltanto quando i miei fedeli pronunzieranno questa maledizione: "Dio il Signore 
ti faccia morire come il tale...". Invece, a favore dei miei fedeli sarà invocato un Nome molto diverso: 
16 chi vorrà pronunziare nel paese una benedizione per qualcuno lo farà nel nome del vero Dio, chi vorrà giurare 
lo farà nel nome del vero Dio». 
 

UN NU OV O C IE LO,  U NA N U OVA TER R A  
Il Signore dice: «Le sofferenze del passato saranno dimenticate, svaniranno davanti ai miei occhi. 
17 Io sto per creare un nuovo cielo e una nuova terra. Non si ricorderà più il passato, non ci si penserà più. 
18 Gioite ed esultate per quel che creerò: una Gerusalemme entusiasta e un popolo pieno di gioia. 
19 Mi rallegrerò per Gerusalemme e gioirò per il mio popolo. Non si sentiranno più in essa pianti o grida di dolore. 
20 Non morranno più neonati e gli adulti avranno una lunga vecchiaia. Morirà giovane chi morirà a cent'anni. Se 
uno non arriverà a cent'anni vorrà dire che io l'ho punito. 
21 La mia gente costruirà case e le abiterà, pianterà vigne e ne mangerà l'uva. 
22 Non costruiranno più case perché un altro vi abiti, non pianteranno più vigne perché un altro ne mangi l'uva. Il 
mio popolo vivrà a lungo come un albero secolare. I miei fedeli si godranno il frutto del loro lavoro. 
23 Tutto quel che faranno riuscirà bene, non metteranno al mondo figli per poi vederli morire. Saranno un popolo 
benedetto dal Signore, essi e i loro figli. 
24 Risponderò loro prima ancora che mi chiamino. Li avrò già ascoltati prima ancora che finiscano di parlare. 
25 I lupi e gli agnelli pascoleranno insieme, i leoni mangeranno fieno come i buoi, i serpenti si nutriranno di 
polvere. Nessuno farà azioni malvagie o ingiuste su tutto il mio monte santo». Questo promette il Signore. 
 

CAPITOLO 66 
VER I E  F AL SI  FED EL I  
1 «Io il Signore, dichiaro: il cielo è il mio trono, la terra lo sgabello per i miei piedi. Quale casa potreste mai 
costruirmi? o quale sarà il luogo del mio riposo? 
2 Sono stato io a fare tutte queste cose, e tutto appartiene a me. Ma a me interessa chi è umile, chi ha lo spirito 
abbattuto, chi ascolta la mia parola con rispetto e timore. 
3 Come sacrificio non solo offrono un bue ma uccidono anche un uomo: sgozzano una pecora, ma strozzano 
anche un cane. Offrono grano, ma anche sangue di maiale. Bruciano l'incenso, ma per venerare falsi dèi. Per quelli 
che hanno scelto di seguire questa via, perché trovano piacere in questi riti disgustosi, 
4 io ho scelto di abbandonarli alle conseguenze dei loro capricci: farò cadere su di loro proprio il male che temono. 
Io ho chiamato, ma nessuno mi ha risposto, io ho parlato, ma nessuno mi ha ascoltato. Hanno fatto quel che per 
me è male, hanno scelto quel che in me provoca dispiacere». 
 

INT ER V EN TO FI NAL E DE L  SIGN OR E  
5 Ascoltate la parola del Signore voi che l'accogliete con rispetto e timore. Alcuni del vostro popolo vi detestano e 
vi respingono perché siete fedeli a lui, e dicono con ironia: «Il Signore manifesti la sua presenza gloriosa, e voi 
fateci vedere come sarete contenti». Ma saranno loro a essere umiliati. 
6 Ascoltate invece questo rumore: viene dalla città, anzi dal tempio, è il Signore che punisce i suoi nemici, come si 
meritano. 
7 Gerusalemme ha fatto nascere un figlio prima ancora di avere i dolori del parto. Ha messo al mondo un bambino 
prima ancora di avere le doglie. 
8 Chi ha mai visto o sentito una cosa simile? Sorge forse un paese in un giorno o una nazione in un attimo? Eppure 
Sion, all'inizio dei dolori, ha subito partorito i figli. 
9 Il Signore, vostro Dio, vi chiede: «Io che decido l'inizio del parto impedirei poi che nasca il bambino? Io che lo 
faccio nascere gli impedirei di vedere la luce?». 
10 Gioite con Gerusalemme, voi che l'amate. Esultate per lei. Voi che avete partecipato al suo lutto ora vivrete con 
lei tutta la sua felicità. 
11 Anche voi sarete saziati con le consolazioni che vi darà. Come neonati allattati dalla madre succhierete con 
gioia il suo seno generoso. 
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12 Il Signore annunzia: «Dirigerò verso Gerusalemme un fiume di prosperità, la ricchezza delle nazioni come un 
torrente in piena. Avrò cura di voi come una madre che allatta il figlio, lo porta in braccio e lo fa giocare sulle 
proprie ginocchia. 
13 Come una madre consola il figlio io vi consolerò a Gerusalemme. 
14 Quando vedrete tutto questo avrete una grande gioia e riprenderete vita come l'erba a primavera. Infatti la 
mano del Signore aiuterà chi gli è fedele, ma colpirà con sdegno i suoi nemici». 
15 Il Signore verrà con il fuoco, i suoi carri arriveranno come un uragano. Sfogherà con furore la sua ira, realizzerà 
la sua minaccia con fiamme e fuoco. 
16 Infatti il Signore farà giustizia degli uomini armato di spada e di fuoco. Molte saranno le vittime. 
17 Quelli che si purificano e diventano sacri per entrare nei giardini e mettersi dietro a uno che sta nel centro, 
quelli che mangiano maiale e addirittura topi e altre carni proibite, smetteranno di esistere in quello stesso 
attimo. Lo promette il Signore. 
 

ISR AE LE E LE NAZ IO NI SI  INC ON TR ER A NNO A GER U SAL EM ME  
18 Il Signore dice: «Verrà il tempo in cui radunerò gli uomini di tutti i popoli e di tutte le lingue, nonostante i loro 
pensieri e le loro azioni. Così mostrerò loro la mia gloria. 
19 Darò un segno della mia autorità. Manderò i sopravvissuti al mio giudizio verso i popoli di Tarsis, di Pul, di Lud, 
terra famosa per i suoi arcieri, verso le genti di Tubal, della Grecia e di altre terre lontane, ovunque non abbiano 
mai sentito parlare di me o visto la mia gloria. Essi annunzieranno la mia gloria a quei popoli. 
20 Questi riporteranno i vostri connazionali da tutte le nazioni dov'erano. Li riporteranno a cavallo, su carri e 
portantine, su muli e dromedari fino al mio monte santo, a Gerusalemme. Sarà la loro offerta per me e io 
l'accetterò come quella che gli Israeliti portano nel mio tempio in vasi purificati. 
21 Sceglierò sacerdoti e leviti fra quei popoli, dichiara il Signore. 
22 «Per mio volere la vostra discendenza e il vostro nome dureranno quanto il nuovo cielo e la nuova terra che io 
creerò. 
23 A ogni festa di luna nuova e ad ogni sabato tutti verranno ad inchinarsi davanti a me. 
24 quando usciranno dal tempio vedranno i cadaveri di chi si era ribellato contro di me. I vermi che li mangiano 
non moriranno mai, il fuoco che li brucia non finirà mai. Sarà una cosa ripugnante per tutti gli uomini. Lo dico io, il 
Signore». 
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GEREMIA 
CAPITOLO 1 
PR ES EN TA ZI ON E DEL L I B R O 
1 Messaggi e fatti della vita di Geremia. Egli era figlio di Chelkia, uno dei sacerdoti che abitavano ad Anatot, nel 
territorio della tribù di Beniamino. 
2 Il Signore cominciò a parlare a Geremia nel tredicesimo anno del regno di Giosia figlio di Amon, re di Giuda. 
3 Il Signore gli parlò di nuovo quando era re loiakim figlio di Giosia, fino al termine dell'undicesimo anno di regno 
di un altro figlio di Giosia, Sedecia. Nel quinto mese di quell'anno, gli abitanti di Gerusalemme furono condotti in 
esilio. 
 

DIO C H IAMA GER EM IA A LLA MI SS IO NE  D I  P R OF E TA  
4 Il Signore mi disse 
5 - Io pensavo a te prima ancora di formarti nel ventre materno. Prima che tu venissi alla luce, ti avevo già scelto, 
ti avevo consacrato profeta per annunziare il mio messaggio alle nazioni. 
6 Io risposi: - Signore mio Dio, come farò? Vedi che sono ancora troppo giovane per presentarmi a parlare. 
7 Ma il Signore mi disse: - Non preoccuparti se sei troppo giovane. Va' dove ti manderò e riferisci quel che ti 
ordinerò. 
8 Non aver paura della gente, perché io sono con te a difenderti. Io, il Signore, ti do la mia parola. 
9 Allora il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e mi disse: - Io metto le mie parole sulle tue labbra. 
10 Ecco, oggi ti do autorità sulle nazioni e sui regni per sradicare e demolire, per distrùggere e abbattere, per 
edificare e piantare. 
 

DU E V IS ION I :  I L  MAND O R LO E LA P EN TO LA  
11 Il Signore mi domandò: - Geremia, che cosa vedi? Io risposi: - Vedo un ramo di mandorlo. 
12 Il Signore aggiunse: - Hai visto bene. Ricordati che anch'io sto ben attento perché si realizzi tutto quel che dico. 
13 Il Signore mi domandò ancora: - Che cos'altro vedi? Risposi: - Vedo una pentola che sta bollendo, inclinata da 
nord verso sud. 
14 Il Signore mi spiegò: «È proprio dal nord che si rovescerà la distruzione su tutti gli abitanti di questa regione. 
15 Io infatti sto per radunare tutte le tribù e i regni del nord. Essi verranno, e ogni re porrà il suo trono davanti alle 
porte di Gerusalemme. Circonderanno le sue mura e attaccheranno tutte le città di Giuda. Lo dico io, il Signore. 
16 «Allora io punirò gli abitanti della Giudea per tutto il male che hanno commesso: hanno abbandonato me per 
offrire sacrifici a divinità straniere e per andare a buttarsi in ginocchio davanti a idoli che loro stessi si sono 
fabbricati. 
17 Ma tu tieniti pronto per andare a riferire loro quel che io ti ordinerò. Non aver paura di loro, altrimenti sarò io 
a farti tremare davanti a loro. 
18 Oggi io ti rendo capace di resistere, come una città fortificata, come una colonna di ferro e un muro di bronzo 
contro gli attacchi di questa regione: i re di Giuda, i suoi capi, i sacerdoti, tutta la sua gente. 
19 Si metteranno tutti contro di te, ma non potranno vincerti perché ci sarò io con te a difenderti. Te lo prometto 
io, il Signore!». 
 

CAPITOLO 2 
MESSAGGI AI RE E AGLI ABITANTI DEL REGNO DI GIUDA 
RIC OR DI D I  U N P AS SA TO FE LI CE  
1 Il Signore mi mandò 
2 a proclamare sto messaggio a tutti gli abitanti di Gerusalemme: «Israele, voglio ricordarti come mi eri fedele 
negli anni della tua giovinezza, come mi amavi quando eri fidanzata. Camminavi dietro a me nel deserto, là, dove 
non si può seminare. 
3 Eri soltanto mia, come mia è l'offerta dei primi prodotti del raccolto. Allora io punivo tutti quelli che ti facevano 
del male. Lo dico io, il Signore». 
 

I  P R IM I P EC CA TI  D I  ISR A EL E  
4 Ascoltate la parola del Signore, voi discendenti di Giacobbe, tutte le tribù d'Israele. 
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5 Il Signore dice: «Che male ho fatto ai vostri antenati? Perché si sono allontanati da me? Sono corsi dietro agli 
idoli inutili, e loro stessi sono diventati insignificanti. 
6 Non si sono preoccupati di me che li ho fatti uscire dall'Egitto. Li ho guidati attraverso il deserto, in mezzo alle 
aride steppe, tra le ombre allucinanti di una terra bruciata dal sole, dove nessuno passa, dove nessuno può 
sopravvivere. 
7 Io li ho fatti entrare in una terra fertile, perché gustassero i suoi frutti migliori. Ma essi, sùbito, hanno rovinato la 
mia terra. 
8 Neppure i sacerdoti si sono domandati: "Dov'è il Signore?" Essi hanno sempre tra le mani la mia legge eppure 
non sanno nemmeno chi sono io. I capi del popolo si sono ribellati contro di me, i profeti hanno parlato in nome di 
Baal e sono corsi dietro a idoli inutili. 
 

IL SIGN OR E A CCU SA ISR AEL E  
9 «Per questo, io, il Signore, voglio fare di nuovo causa a voi e ai vostri discendenti. 
10 Andate pure a vedere nelle isole greche, mandate qualcuno a informarsi bene nel territorio della tribù di Kedar. 
Vedrete che non è mai accaduto quel che accade qui. 
11 Nessun'altra nazione ha mai cambiato i suoi dèi, benché inutili. Il mio popolo invece ha sostituito me che sono 
la sua vera gloria, con idoli che non gli recano alcun vantaggio. 
12 Per questo sconvolgerò il cielo e tutti saranno atterriti dall'orrore, - dice il Signore. - 
13 Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo: ha abbandonato me, sorgente di acqua fresca e viva, e ha 
preferito scavarsi cisterne, cisterne screpolate, incapaci di contenere acqua. 
14 Israele non è nato schiavo, né lo è diventato. Come mai allora tutti se ne approfittano? 
15 Si gettano su di lui con grida minacciose; ruggiscono come leoni, hanno ridotto la sua terra a un deserto, hanno 
incendiato le sue città e più nessuno le può abitare. 
16 Perfino gli abitanti di Menfi e di Tafni lo hanno assalito con violenza. 
17 Certamente questo ti accade, Israele, perché hai abbandonato me, il Signore Dio tuo, quando ti guidavo nel 
cammino. 
18 Perché ora corri in Egitto a bere le acque del Nilo? Perché corri in Assiria a bere le acque dell'Eufrate? 
19 Il male che hai fatto ti punisce, il tuo tradimento ti castiga. Proverai con dura esperienza quanto è triste ed 
amaro abbandonare il Signore, Dio tuo, ed essergli infedele. Lo dico io, il Signore, Dio dell'universo». 
 

ISR AE LE HA ABBA NDONA T O IL  S IGNOR E 
20 Così dice Dio, il Signore: «Gente d'Israele, da quanto tempo, hai rigettato la mia autorità, hai rifiutato di 
ubbidirmi e hai detto: "Non voglio più essere schiava!". E invece ti sei prostituita sulla cima di tutte le colline, 
all'ombra di ogni albero. 
21 Avevo piantato viti di prima qualità per fare di te una vigna privilegiata. Come mai ti sei mutata in tralci 
bastardi di uva selvatica? 
22 Anche se continui a lavarti con molto sapone, resterà sempre davanti ai miei occhi la macchia della tua colpa. 
23 Come osi dire: "Non mi sono macchiata, non sono andata dietro agli idoli di Baal"? Guarda e riconosci almeno 
quel che fai nella valle: ti comporti come una cammella irrequieta che corre qua e là dove vuole, 
24 come un'asina selvatica abituata nel deserto. Quando entra in calore, ansima, si eccita, niente la trattiene. Tutti 
quelli che la vogliono non fanno fatica a trovarla: essa è sempre disponibile. 
25 Fermati, Israele, prima che i tuoi piedi restino scalzi e la tua gola diventi secca. Ma tu rispondi: "È inutile 
insistere. Ho amato degli dèi stranieri e voglio ancora correre dietro a loro"». 
 

LA P U NI Z ION E DI  I SR AE L E 
26 Il Signore dice: «Come si vergogna un ladro sorpreso a rubare, così dovresti vergognarti tu, popolo d'Israele, 
con tutti i tuoi re, i tuoi capi, i tuoi sacerdoti e i tuoi profeti. 
27 Rivolti a un pezzo di legno dicono: "Tu sei mio padre", e a una pietra: "Tu sei mia madre". A me invece voltano 
le spalle e non mi adorano. Ma quando si trovano in difficoltà mi supplicano: "Vieni! Salvaci!". 
28 «Gente di Giuda, dove sono gli dèi che ti sei costruiti? Vengano loro a salvarti, se sono capaci, quando sei 
colpita dal male. I tuoi dèi sono diventati numerosi come le tue città. 
29 Perché vuoi accusare me, mentre sei stata tu a ribellarti contro di me? - così dice il Signore. - 
30 Ti ho punito inutilmente: tu non hai imparato la lezione. Infatti hai assassinato i tuoi profeti con la ferocia di un 
leone. 
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31 Popolo d'Israele, fa' attenzione alla parola del Signore. Sono forse stato per te come un deserto o come una 
terra dove è sempre notte profonda? Perché quelli del mio popolo dicono: "Vogliamo fare come ci pare, non 
ritorneremo più da te"? 
32 Nessuna ragazza dimentica di mettersi i suoi gioielli, nessuna sposa dimentica l'abito di nozze. Il mio popolo 
invece si è dimenticato di me da troppo tempo. 
33 Come sai combinare i tuoi intrighi per ricercare l'amore dei tuoi amanti! Anche la peggiore delle donne può 
imparare da te. 
34 I tuoi vestiti sono imbrattati fino all'orlo del sangue di povera gente innocente, non di quello di ladri sorpresi a 
rubare. «Eppure, 
35 tu continui a ripetere: "Io sono innocente, certamente il Signore non è più in collera con me". Invece io 
pronunzio la sentenza contro di te proprio perché ti ostini a dire che non hai fatto niente di male. 
36 Come sei caduta in basso! Anche l'Egitto ti deluderà come ti ha delusa l'Assiria. 
37 Anche dall'Egitto verrai via umiliata e ti metterai le mani nei capelli per la vergogna. Infatti, io il Signore 
disprezzo i tuoi progetti che ti danno sicurezza: non ti serviranno a niente». 
 

CAPITOLO 3 
ISR AE LE IN FED EL E A DI O 
1 Dice il Signore: «Supponiamo che un uomo divorzi dalla moglie. Questa se ne va per diventare moglie di un altro. 
Certamente il primo marito non può ritornare più da lei, per non rendere impura la terra. Ma tu, Israele, ti sei 
prostituita con tanti amanti, e osi tornare da me? 
2 Guarda attentamente su ogni collina: riesci a vedere un luogo dove non ti sei prostituita? Ti sedevi lungo le 
strade e aspettavi i clienti, appostata come i predoni arabi nel deserto. Così hai reso impura la terra con la tua 
prostituzione e la tua immoralità. 
3 Per questo ho trattenuto le piogge e non ho mandato gli acquazzoni di primavera. Ma tu continui a prostituirti in 
modo sfacciato, senza un minimo di pudore. 
4 «D'ora in poi forse mi dirai: "Tu sei mio padre, mi hai tanto amata nella mia giovinezza. 
5 Non sarai sempre adirato, non mi serberai rancore per sempre!". Tu dici così, ma intanto continui a commettere 
tutto il male che puoi». 
 

ISR AE LE E GIU D A : DU E S OR EL LE IN FED EL I  A  DI O 
6 Durante il regno di Giosia il Signore mi disse: «Geremia, hai visto che cosa ha fatto l'infedele Israele? Se n'è 
andata a fare la prostituta sulla cima di tutte le colline sacre, all'ombra di ogni albero. 
7 Io pensavo che una volta sbizzarrita, certamente sarebbe ritornata da me. Ma non è tornata. Sua sorella, la 
traditrice Giuda, ha visto tutto. 
8 Ha visto che io ho consegnato all'infedele Israele una dichiarazione scritta di divorzio e l'ho cacciata via perché si 
è prostituita. Ma la traditrice Giuda non ha avuto paura e anch'essa si è comportata come una prostituta. 
9 La sua immoralità ha reso impuro tutto il paese perché ha commesso adulterio, ha adorato idoli di pietra e di 
legno. 
10 Nonostante il castigo d'Israele, la traditrice Giuda non è tornata da me con tutto il cuore: non è sincera. Lo dico 
io, il Signore». 
11 Allora il Signore mi fece capire che Israele, con tutte le sue infedeltà, si era comportata meglio della traditrice 
Giuda. 
12 Mi ordinò di andare al nord per dire: «Torna da me, Israele infedele. Io ti perdonerò perché sono 
misericordioso. Non sarò in collera per sempre, - dice il Signore. - 
13 Riconosci la tua colpa: ti sei ribellata contro il Signore, Dio tuo, ti sei concessa a divinità straniere all'ombra di 
ogni albero e non hai ascoltato la mia voce. Dice il Signore». 
 

POP O LO D I  GIU D A,  R I TO R NA AL TU O DI O 
14 «Torna da me, popolo infedele, sono sempre io il tuo Signore. Ti radunerò da ogni città e da ogni tribù e ti 
ricondurrò al monte Sion. 
15 Ti darò dei capi che ti guideranno come voglio io, con saggezza e intelligenza. 
16 Allora, - dice il Signore, - quando sarai diventato numeroso nella tua terra, non si parlerà più dell'arca 
dell'alleanza con il Signore. Nessuno ci penserà più, nessuno se ne ricorderà, non ne faranno un'altra perché 
nessuno ne sentirà la mancanza. 
17 Gerusalemme sarà chiamata: "Trono del Signore" e si raduneranno in essa tutte le nazioni per adorare me, il 
Signore. Non si ostineranno più a fare quel che suggerisce il loro animo malvagio. 
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18 Gli appartenenti alla tribù di Giuda si uniranno a quelli d'Israele. Dalle regioni del nord dove stanno in esilio, 
torneranno insieme nella terra data da me in eredità ai loro antenati». 
 

POP O LO D'ISR A EL E,  R I T OR NA AL TU O DIO 
19 Il Signore dice: «Israele, desideravo tanto accoglierti tra i miei figli e darti una terra invidiabile, il gioiello più 
prezioso del mondo. Volevo sentirti dire: "Padre mio" e pensavo che mi saresti rimasto vicino. 
20 Invece, tu mi hai tradito come una moglie infedele. Così dice il Signore». 
21 Si odono gli Israeliti piangere e gemere sulle colline. Hanno perso la strada, hanno dimenticato il Signore, loro 
Dio. 
22 Tornate a lui, figli infedeli: Egli vuole guarirvi dalle vostre infedeltà. Allora voi direte: «Eccoci, noi apparteniamo 
a te perché tu sei il Signore, nostro Dio. 
23 È vero, dalle colline sacre abbiamo riportato soltanto delusioni, sui monti abbiamo fatto solamente chiasso. 
Certo, la salvezza per Israele può venire soltanto dal Signore, nostro Dio. 
24 Invece, fin da quando eravamo giovani, noi abbiamo sacrificato scioccamente a Baal il frutto delle fatiche dei 
nostri padri: pecore e buoi, figli e figlie. 
25 Buttiamoci a terra per la vergogna, lasciamoci coprire dal disonore, perché dall'inizio fino ad oggi, noi e i nostri 
antenati abbiamo peccato contro il Signore, nostro Dio. Non abbiamo mai ascoltato la voce del Signore, nostro 
Dio». 
 

CAPITOLO 4 
INV IT O AL LA C ON VER SI O NE 
1 Il Signore dice: «Popolo d'Israele, se davvero cambi condotta, puoi ritornare a me. Se elimini quegli idoli che io 
non posso sopportare e ti mantieni fedele a me, 
2 se tu giuri sul mio nome nella verità, nel diritto e nella giustizia, allora anche gli altri popoli vorranno essere 
benedetti da me e mi canteranno le loro lodi». 
3 Il Signore dice agli abitanti di Giuda e di Gerusalemme: «Arate di nuovo i campi lasciati incolti, non seminate più 
fra le spine, 
4 ma rinnovate il vostro patto con me. Cambiate sinceramente vita, abitanti di Giuda e di Gerusalemme. Se non 
farete così, il mio furore divamperà come fuoco. Brucerà e nessuno lo potrà spegnere a causa del male che avete 
commesso». 
 

ANNU NZ IO DE L L'I NVA S I ONE  
5 Suonate la tromba per tutto il paese, gridate a piena voce e avvisate il popolo di Giuda e di Gerusalemme: 
«Correte a rifugiarvi nelle città fortificate! 
6 Indicate la strada che conduce a Sion! Mettetevi al sicuro! Non perdete tempo! Il Signore sta per mandare una 
sciagura. Una grande rovina verrà dal nord». 
7 Come un leone che balza fuori dalla tana, il distruttore dei popoli è già in marcia. È uscito dal suo paese per 
saccheggiare il territorio di Giuda, distruggere le sue città e lasciarle senza abitanti. 
8 Perciò, vestitevi a lutto, piangete con forti lamenti, perché la collera ardente del Signore non si è allontanata da 
Giuda. 
9 Dice il Signore: «In quel giorno i re e i capi perderanno il loro coraggio; i sacerdoti e i profeti saranno confusi e 
terrorizzati» 
10 Allora dissi: «Signore mio Dio, sei riuscito a ingannare questo popolo e Gerusalemme! Avevi promesso la pace e 
invece ci troviamo con la spada alla gola!» 
11-12 Verrà un giorno in cui si dirà al popolo di Gerusalemme: «Il Signore manda contro di voi questo vento 
infuocato. Più impetuoso di quello del deserto, esso spazza via la paglia e il grano». Il Signore stesso pronunzierà 
la condanna contro il suo popolo. 
 

LA R EG ION E DI  GIU DA È CIR CONDA TA DA I  NE M IC I  
13 L'invasore si avvicina come nube minacciosa, i suoi carri da guerra sono come un uragano, più veloci delle 
aquile sono i suoi cavalli. Non c'é speranza per noi, siamo perduti! 
14 Abitanti di Gerusalemme, fate sparire il male dalla vostra città, se volete sfuggire alla morte. Per quanto tempo 
avete ancora intenzione di seguire i vostri istinti malvagi? 
15 Dalla città di Dan e dalle montagne di Efraim cominciano ad arrivare cattive notizie. 
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16 Fate sapere agli abitanti di Gerusalemme e alle altre popolazioni che i nemici stanno arrivando da una terra 
lontana. Lanciano urla contro le città di Giuda, 
17 circondano Gerusalemme da ogni parte come fanno i guardiani dei campi. «Questo vi accade perché vi siete 
ribellati contro di me. Dice il Signore». 
18 Siete stati voi stessi a tirarvi addosso tutte queste sciagure con la vostra condotta e le vostre azioni perverse. 
Ecco il risultato della vostra malvagità! Ora ne provate l'amarezza fin nel profondo del cuore. 
 

IL DOL OR E D I  GER EM IA P ER  IL  P OP OL O  
19 Sono sconvolto, non posso sopportare il dolore! Il cuore mi scoppia, sono atterrito: non posso tacere! Ho 
sentito gli squilli di tromba, le urla dei soldati in battaglia. 
20 Si annunzia un disastro dopo l'altro, tutto il paese è caduto in rovina. I nostri accampamenti sono stati distrutti, 
in un baleno le nostre tende sono sparite. 
21 Per quanto tempo dovrò vedere bandiere di guerra e sentire squilli di tromba? 
22 Il Signore dice: «Il mio popolo si è comportato da stolto e non mi ha riconosciuto come Dio. Come sciocchi 
bambini non hanno capito nulla. Si sono dimostrati abili nel compiere il male, ma non sono stati capaci di fare 
qualcosa di buono». 
 

UNA VI SI ON E SP A VE NT O S A  
23 Guardo la terra: è deserta e vuota; il cielo: è senza luce! 
24 Guardo le montagne: le vedo tremare; le colline: sono tutte sconvolte! 
25 Guardo: non vedo nessuno. Perfino gli uccelli sono volati via! 
26 Guardo la terra che era fertile: è diventata un deserto, tutte le città sono mucchi di rovine! È stato il Signore! È 
stata la sua collera ardente! 
27 Così dice il Signore: «Tutta la terra sarà devastata, ma non la distruggerò completamente. 
28 Per questo, la terra sarà in lutto e il cielo diventerà oscuro. Perché così ho decretato e non cambio i miei piani. 
Ho preso una decisione e non torno indietro». 
29 Al rumore dei cavalieri e degli arcieri, tutti fuggono dalle città. Cercano rifugio nelle foreste o si nascondono tra 
le rocce dei monti. Ogni città è abbandonata, non vi è rimasto nemmeno un uomo. 
30 Gerusalemme, per te è finita! Che cosa puoi fare ancora? Puoi vestirti d'oro, sfoggiare i tuoi gioielli preziosi, 
truccarti gli occhi. A nulla serviranno i tuoi sforzi per farti più bella. I tuoi amanti ti disprezzano e cercano solo di 
ucciderti. 
31 Sento un grido come di donna che ha le doglie, un urlo come di donna al primo parto. È la voce di 
Gerusalemme! Sta soffocando, tende le mani e grida: «Son venuti a uccidermi! Non voglio morire!». 
 

CAPITOLO 5 
I  P ECCA T I  DI  GER U SA L E MME  
1 Abitanti di Gerusalemme, percorrete le vie della città, guardatevi attorno, informatevi, cercate nelle sue piazze: 
se riuscite a trovare un uomo, anche uno solo, che si comporta in modo onesto e si mantiene fedele al Signore, 
allora Dio perdonerà la vostra città. 
2 Voi giurate il falso anche quando dite: «Com'è vero che esiste Dio...!». 
3 Certamente il Signore vuole che siate fedeli. Egli vi ha colpiti, ma voi non ci avete fatto caso, vi ha schiacciati, ma 
voi avete rifiutato la lezione. Avete reso la vostra faccia più dura della pietra, non volete staccarvi dai vostri 
peccati. 
4 Allora ho pensato: «È gente ignorante, si comportano da sciocchi perché non seguono il Signore, non accettano 
la legge del loro Dio. 
5 Me ne andrò a parlare con quelli che stanno al potere. Essi certamente seguono il Signore e accettano la sua 
legge». Ma anche questi, come gli altri, hanno rigettato l'autorità del Signore e rifiutano di ubbidirgli. 
6 Per questo: usciranno i leoni dalla foresta per sbranarli, dalla steppa verranno i lupi per sgozzarli, i leopardi 
staranno in agguato vicino alle loro città. Se usciranno, saranno dilaniati perché hanno aumentato i loro peccati e 
si allontanano sempre più da Dio. 
7 Il Signore domanda: «In queste condizioni, come posso perdonare i peccati del mio popolo? Hanno 
abbandonato me per servire falsi dèi. Io li avevo saziati, ma essi hanno commesso adulterio e tutti corrono a 
prostituirsi. 
8 Sono come stalloni ben pasciuti e focosi, ognuno nitrisce alla moglie del suo vicino. 
9 Io, il Signore, non dovrei forse punirli per questi delitti, non dovrei vendicarmi di gente come questa? 
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10 Dirò ai nemici d'Israele: "Calpestate i suoi filari di viti, saccheggiate, ma non distruggeteli completamente. 
Strappatene i tralci, perché non sono più miei". 
11 Il popolo d'Israele e di Giuda mi ha tradito continuamente». Così dice il Signore. 
12 Gli Israeliti hanno rinnegato il Signore e dicono: «Non vogliamo saperne di Dio! Non ci capiterà alcun male, non 
avremo né guerra né carestia. 
13 I profeti non valgono nulla, non annunziano la parola del Signore. Accada ad essi quel che minacciano a noi!». 
14 Il Signore Dio dell'universo mi disse: «Geremia, poiché il popolo ha detto queste cose, le mie parole sulla tua 
bocca saranno come un fuoco e il popolo come la legna consumata dal fuoco». 
 

LA P U NI Z ION E  
15 Dice il Signore: «Popolo d'Israele, farò venire contro di voi una nazione da terre lontane. È gente valorosa, è 
una nazione antica; voi non conoscete la sua lingua, non riuscirete a capirvi. 
16 I loro arcieri sono infallibili, non risparmieranno nessuno. 
17 Divoreranno il vostro raccolto e il vostro pane, uccideranno i vostri figli e le vostre figlie, mangeranno tutto il 
vostro bestiame, distruggeranno le vostre vigne e i vostri fichi. Con le loro armi raderanno al suolo le vostre città 
fortificate che vi danno tanta sicurezza. 
18 «Ma neppure in quei giorni farò distruggere completamente il mio popolo. 
19 Si chiederanno: "Per quale motivo il Signore nostro Dio ci ha fatto subire tutte queste disgrazie?". Tu, Geremia, 
risponderai: "Come voi avete abbandonato il Signore per servire divinità straniere nella vostra terra, così ora 
servirete popoli stranieri in una terra che non è la vostra". Lo dico io, il Signore. 
20 «Annunzia ai discendenti di Giacobbe, agli abitanti di Giuda: 
21 "Fate attenzione, gente sciocca e senza cervello. Avete occhi, ma non siete capaci di vedere, avete orecchie, 
ma non state a sentire. 
22 Io sono il Signore! Perché non avete timore di me e non tremate in mia presenza? Al mare io ho dato come 
confine la sabbia: è un limite invalicabile per sempre. Le sue onde si agitano, ma sono impotenti, rumoreggiano, 
ma non vanno oltre. 
23 Voi, invece, siete un popolo testardo e ribelle, mi avete voltato le spalle e ve ne siete andati. 
24 Non vi è nemmeno venuto in mente di onorare me, il Signore vostro Dio, quando vi mandavo regolarmente la 
pioggia in autunno e in primavera e vi davo ogni anno la stagione adatta per mietere il grano. 
25 Ma i vostri peccati hanno sconvolto le stagioni, per le vostre iniquità non godete i frutti del paese". 
26 «Infatti tra il mio popolo c'è gente cattiva: sta in agguato come i cacciatori di uccelli, mette trappole, ma per 
farci cadere gli uomini. 
27 Come gabbie piene di uccelli, le loro case sono piene di merce rubata. È per questo che sono diventati potenti 
e ricchi, 
28 grassi e ben pasciuti. Non c'è limite alla loro arroganza, non rispettano nessun diritto, nemmeno quello degli 
orfani, non rendono giustizia agli oppressi. Eppure prosperano sempre. 
29 «Io, il Signore, non dovrei forse punirli per questi delitti, non dovrei forse vendicarmi di gente come questa? 
30 Cose terribili e spaventose avvengono nel paese: 
31 i profeti parlano a nome di falsi dèi, i sacerdoti ne approfittano e il mio popolo è contento di tutto questo. Ma 
che cosa faranno quando arriverà la fine?». 
 

CAPITOLO 6 
L'AR R I VO D E I  N EM IC I  
1 Discendenti di Beniamino, abbandonate Gerusalemme per mettervi in salvo! Suonate la tromba nella città di 
Tekoa, date l'allarme a Bet-Cherem, perché dal nord si avvicina un disastro, una grande distruzione. 
2 La città di Sion è bella e incantevole, eppure sarà distrutta. 
3 Alcuni re con i loro eserciti marceranno contro di essa. Ognuno vi pianterà attorno il suo accampamento per 
prendere la propria parte di bottino. 
4 E diranno: «Dichiarate guerra a Gerusalemme! State pronti: a mezzogiorno sferreremo l'attacco!». Alla sera, 
quando si allungano le ombre, diranno: «Peccato, il giorno sta per finire! 
5 Ma non importa, l'assaliremo di notte e distruggeremo i suoi palazzi». 
6 Il Signore dell'universo ha ordinato agli assalitori di tagliare alberi e di costruire una palizzata attorno a 
Gerusalemme. «È una città da punire, - dice il Signore, - non c'è altro che oppressione. 
7 Come un pozzo dà sempre acqua, così Gerusalemme produce sempre malvagità. In città si sentono soltanto 
grida di violenza e di oppressione, non si vede altro che sofferenza e ferite. 
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8 Abitanti di Gerusalemme, accettate questa lezione, altrimenti io vi abbandonerò. Trasformerò la vostra città in 
un deserto, in una terra disabitata». 
9 Così dice il Signore dell'universo: «Prendete tutti i superstiti del popolo d'Israele, fate come i vendemmiatori che 
raccolgono l'uva». 
10 Allora io dissi: «A chi mi rivolgerò, con la speranza di essere ascoltato? Tutti sono diventati sordi e rifiutano di 
prestare attenzione. Anzi, deridono la parola del Signore e non ne vogliono sapere. 
11 Anch'io come te, o Signore, sono adirato contro di loro. Non posso più frenarmi». Il Signore rispose: «Sfoga l'ira 
per le strade, sui bambini e sui giovani. Saranno portati via uomini e donne, anche se vecchi e cadenti. 
12 Le case, i campi e le loro mogli passeranno ad altri quando stenderò la mia mano contro gli abitanti di questa 
regione per punirli. 
13 Poveri e ricchi, nessuno escluso, cercano solo di far denaro, profeti e sacerdoti sono una massa di imbroglioni. 
14 Essi curano le piaghe del mio popolo come se si trattasse di un semplice graffio. Dicono: "Va tutto bene!", e 
invece non va bene niente. 
15 Dovrebbero vergognarsi per queste malvagità disgustose, ma non si vergognano affatto, non arrossiscono. 
Perciò cadranno come sono caduti altri, saranno abbattuti quando io li punirò. Io, il Signore, ho stabilito così». 
 

OS TI NAZ IO NE D 'I SR AE LE  
16 Così dice il Signore al suo popolo: «Fermatevi per strada e guardatevi attorno, imparate come ci si comportava 
nel passato. Camminate sulla strada giusta e vivrete in pace. Ma voi rispondete: "Non vogliamo seguire quella 
strada". 
17 Ho anche messo sentinelle presso di voi per darvi in tempo l'allarme, ma voi avete risposto: "Non vogliamo 
sentire". 
18 «Perciò ascoltate, popoli di tutta la terra, e anche tu, comunità d'Israele, sappi bene quel che sta per accaderti. 
19 Farò venire la rovina su di te a causa dei tuoi progetti malvagi, perché non hai dato importanza alle mie parole 
e hai rifiutato il mio insegnamento. 
20 Che me ne faccio dell'incenso importato dalla regione di Saba, o delle spezie aromatiche fatte arrivare da 
lontano? I tuoi sacrifici non mi fanno piacere e le tue offerte non mi sono gradite. 
21 Perciò, Israele, ti metterò davanti alcuni ostacoli per farti inciampare. Allora morirete tutti, padri e figli, amici e 
vicini. Così dice il Signore». 
 

L'I NVA SI ON E DAL N OR D  
22 Dice il Signore: «Attenzione! Un popolo sta arrivando dal nord. È una grande nazione che si mette in marcia 
dagli estremi confini della terra. 
23 Sono armati di archi e di spade, sono crudeli e senza pietà. Quando vanno a cavallo il loro frastuono è come 
quello del mare in tempesta. Sono pronti, come un sol uomo, a combattere contro dite, Gerusalemme». 
24 «Abbiamo udito la loro fama e siamo rimasti paralizzati dalla paura, - dicono gli abitanti di Gerusalemme. - 
Siamo spossati dal dolore e dall'angoscia, come una donna durante il parto. 
25 Non possiamo più uscire nei campi, né camminare per le strade. Da ogni parte ci sono nemici armati che 
spargono il terrore». 
26 Dice il Signore: «Vestitevi a lutto, rotolatevi nella polvere, abitanti di Gerusalemme! Piangete lacrime amare, 
lamentatevi come se fosse morto un figlio unico, perché su di voi piomberà all'improvviso l'esercito distruttore. 
27 «Geremia, voglio che tu sia come un esperto di metalli in mezzo al mio popolo: provalo e vedrai come si 
comporta. 
28 Sono tutti ribelli ostinati, duri come il bronzo e il ferro. Sono completamente corrotti e per di più spargono 
calunnie. 
29 Soffiando con forza sul fuoco, le scorie si separano dai metalli. Io ho cercato di raffinare il mio popolo, ma 
inutilmente: non si è staccato dai suoi comportamenti cattivi. 
30 Allora io, il Signore, l'ho rifiutato; perciò sarà chiamato "materiale di scarto"». 
 

CAPITOLO 7 
GER E MIA P AR LA DAVA N TI  A L TE MP IO  
1-3 Il Signore ordinò a Geremia di andare al tempio per parlare al popolo di Giuda. Geremia si fermò alla porta 
d'ingresso, e a tutti quelli che entravano per partecipare alle cerimonie religiose diceva: «Ascoltate quel che vi 
dice il Signore dell'universo, Dio d'Israele! Cambiate la vostra condotta e il vostro modo di agire, e io vi lascerò 
abitare in questo luogo. 
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4 Non fidatevi di quelli che continuano a dire: "Siamo al sicuro! Abbiamo il tempio del Signore, il tempio del 
Signore...". Essi vi ingannano. 
5 «Piuttosto, migliorate davvero la vostra condotta e il vostro modo di agire. Ognuno agisca con giustizia verso il 
suo prossimo. 
6 Basta con lo sfruttamento dei forestieri, degli orfani e delle vedove! Basta con lo spargimento di sangue 
innocente in questa terra! Basta con il seguire divinità straniere! Vi portano solamente disgrazie! 
7 Se mi ascoltate, vi lascerò ancora abitare in questa terra che da tanto tempo ho dato ai vostri antenati e per 
sempre. 
8 «Non avete niente da guadagnare se continuate a fidarvi di chi vi inganna. 
9 Voi rubate, uccidete, commettete adulterio, giurate il falso, offrite sacrifici a Baal e seguite divinità straniere che 
prima non conoscevate. 
10 E ora venite qui, vi fermate davanti a me, in questo tempio consacrato a me, e dite: "Siamo al sicuro". Poi 
tornate a compiere le stesse azioni vergognose. 
11 Avete forse preso questo mio tempio per un covo di briganti? Io, il Signore, so bene quel che avete fatto. 
12 Come primo luogo per farmi costruire un santuario, io avevo scelto Silo. Ora andate a vedere che cosa ne ho 
fatto, a causa dei peccati del mio popolo Israele. 
13 Voi avete commesso ogni sorta di male. Quando io vi ho parlato con insistenza, voi non mi avete risposto. 
14 Quel che ho fatto a Silo, lo farò anche a questo tempio consacrato a me, a questo luogo che vi dà tanta 
sicurezza perché lo avevo assegnato ai vostri antenati e a voi. 
15 Vi scaccerò lontano da me, come ho fatto con i vostri connazionali, i discendenti di Efraim». Questo ha detto il 
Signore. 
 

LA D I SU BB IDI EN ZA DE L P OP OLO  
16 Il Signore disse: «Geremia, non pregare per questo popolo, non piangere e non supplicarmi in suo favore, non 
insistere con me, perché non ti ascolterò. 
17 Non vedi che cosa fanno nelle città di Giuda e nelle strade di Gerusalemme? 
18 I ragazzi raccolgono la legna, gli uomini accendono il fuoco, le donne impastano la farina per fare dolci in onore 
della dea Istar, regina del cielo, e offrono vino ad altri dèi. Tutto questo mi offende. 
19 Ma è proprio me che offendono? No, offendono se stessi e si coprono di vergogna. 
20 Perciò la mia grande collera si riversa su questo luogo, sugli uomini e sul bestiame, sugli alberi della campagna 
e sui frutti della terra. Il mio furore brucerà come fuoco che non si spegne». Così ha detto Dio, il Signore. 
 

I  R IMP R O VER I DI  DIO 
21 Così dice il Signore dell'universo, Dio d'Israele: «Mangiatevi pure tutta la carne dei vostri sacrifici, anche quella 
che siete soliti bruciare completamente in mio onore. 
22 Quando feci uscire i vostri antenati dall'Egitto, non parlai affatto di questi sacrifici, non diedi nessun ordine al 
riguardo. 
23 Una sola cosa ho comandato: "Ascoltate la mia voce! Così sarò il vostro Dio e voi il mio popolo. Osservate i miei 
comandamenti e tutto vi andrà bene". 
24 Ma essi non ascoltarono, non prestarono attenzione. Si comportarono da testardi seguendo le loro inclinazioni 
perverse. Invece di avvicinarsi a me, mi hanno voltato le spalle. 
25 Da quando i vostri antenati uscirono dall'Egitto fino ad oggi, ho sempre continuato a mandarvi i miei servi, i 
profeti. 
26 Ma nessuno mi ha ascoltato, nessuno ha prestato attenzione. Anzi siete diventati ostinati e ribelli più dei vostri 
antenati. 
27 «Tu, Geremia, dirai loro tutte queste parole, ma essi non ti ascolteranno; li chiamerai ma non ti risponderanno. 
28 Sono un popolo che non ascolta la voce del Signore suo Dio e non accetta la correzione. La fedeltà è morta, e 
nemmeno se ne parla più». 
 

L'ID OLA TR IA NE LL A VA L L E D I  BE N-INN OM 
29 Dice il Signore: «Tagliatevi i lunghi capelli, abitanti di Gerusalemme, e gettateli lontano. Intonate un canto 
funebre sulle vostre colline. Io ho abbandonato e rigettato il popolo perché ha meritato la mia collera. 
30 «Il popolo di Giuda ha commesso il male che io, il Signore, disapprovo. Hanno posto i loro idoli vergognosi nel 
tempio consacrato a me, e lo hanno profanato. 
31 Nella valle di Benlnnom hanno costruito un luogo sacro chiamato Tofet per bruciare i loro figli e le loro figlie in 
sacrificio. Io non ho mai comandato niente di simile, non l'ho mai pensato. 
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32 Perciò io, il Signore, vi assicuro che verranno giorni nei quali non si chiamerà più Tofet né valle di Benlnnom, 
ma valle del Massacro. Là dovranno seppellire i morti, perché non ci sarà più posto altrove. 
33 I cadaveri di questo popolo saranno il pasto di uccelli rapaci e di bestie selvatiche. Non ci sarà nessuno per 
scacciarli. 
34 Nelle città di Giuda e nelle strade di Gerusalemme farò cessare i canti di gioia e di allegria, i canti dello sposo e 
della sposa, poiché il paese sarà ridotto a un deserto». 
 

CAPITOLO 8 
1 Dice il Signore: «Allora tireranno fuori dai loro sepolcri le ossa dei re, dei capi di Giuda, dei sacerdoti, dei profeti 
e degli abitanti di Gerusalemme. 
2 Queste ossa non saranno più raccolte per essere sepolte, ma diventeranno letame per la terra. Le lasceranno 
sparse al sole, alla luna, alle stelle che essi hanno amato e servito, che hanno onorato e consultato, e davanti ai 
quali si sono prostrati. 
3 Gli uomini di questa nazione malvagia che riusciranno a sopravvivere, preferiranno morire piuttosto che 
continuare a vivere così nei luoghi dove io li ho dispersi. Lo assicuro io, il Signore dell'universo». 
 

OS TI NAZ IO NE N EL MAL E  
4 Il Signore mi mandò a dire al suo popolo: «Quando uno cade, forse non si rialza? Se uno perde la strada, non 
torna forse indietro? 
5 Perché invece il mio popolo si è allontanato da me e non torna indietro? Sono ostinatamente malvagi e non 
vogliono tornare a me. 
6 Ho ascoltato attentamente, ma non dicono la verità. Nessuno rinunzia a commettere il male, nessuno riconosce 
di avere sbagliato. Ognuno tira dritto per la sua strada come un cavallo lanciato in battaglia. 
7 Anche la cicogna nel cielo sa quando è tempo di migrare; la tortora, la rondine e la gru sanno quando è tempo di 
tornare. Invece il mio popolo non sa riconoscere l'ordine stabilito dal Signore. 
8 Come potete credervi saggi soltanto perché avete la legge del Signore, dal momento che gli stessi vostri maestri 
l'hanno completamente falsata? 
9 I sapienti saranno coperti di vergogna, saranno confusi e fatti prigionieri. Essi hanno disprezzato la parola del 
Signore: quale sapienza possono avere? 
10 Perciò darò le loro mogli ad altri e i loro campi ai conquistatori perché tutti, poveri e ricchi, cercano solo di far 
denaro. Profeti e sacerdoti sono una massa di imbroglioni. 
11 Curano le piaghe del mio popolo come se si trattasse di un semplice graffio. "Va tutto bene", dicono, e invece 
non va bene niente. 
12 Dovrebbero vergognarsi per queste malvagità disgustose, ma non si vergognano affatto, non arrossiscono. 
Perciò cadranno come sono caduti altri; quando io li punirò, saranno abbattuti. Io, il Signore, ho stabilito così». 
 

LA F IN E D EL R EGN O DI  GIU DA  
13 Dice il Signore: «Voglio distruggerli completamente: non resterà neppure un grappolo nella vigna, nemmeno 
un frutto sul fico; anche le foglie appassiranno. Farò venire contro di loro gente che li calpesterà». 
14 Gli abitanti di Giuda dicono: «Perché ce ne stiamo senza far niente? Riuniamoci, entriamo nelle città fortificate 
e restiamo lì perché il Signore nostro Dio vuole farci morire. Ci fa bere acqua avvelenata, perché abbiamo peccato 
contro di lui. 
15 Aspettavamo la pace, ma non c'è stata; aspettavamo la guarigione, ma è arrivato il terrore. 
16 I nostri nemici sono già nella città di Dan. Sentiamo sbuffare i loro cavalli; al loro nitrito trema tutta la terra. I 
nemici sono venuti a saccheggiare il nostro territorio e le sue ricchezze, a distruggere le città con i loro abitanti». 
17 Dice il Signore: «Attenzione! Sto per mandare dei serpenti velenosi. Non riuscirete a incantarli, e vi 
morderanno». 
 

IL LA ME NT O DE L P R OF E T A  GER EM IA  
18 Il mio dolore è senza speranza mi sento venir meno. 
19 Da un capo all'altro del paese sento le grida del mio popolo: «Il Signore nostro re non è più in Sion?». Il Signore 
risponde: «E voi, perché mi avete offeso con i vostri idoli, con queste cose inutili portate dagli stranieri?». 
20 Il popolo grida: «È finita la mietitura, è passata l'estate, e noi non siamo stati salvati». 
21 Sono afflitto per la sventura che ha colpito il mio popolo, sono costernato, distrutto dal dolore. 
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22 Non c'è nessuna medicina in Galaad, non si riesce a trovare un medico? Perché il mio popolo non è stato 
guarito? 
23 Vorrei che il mio capo fosse una fonte e i miei occhi una sorgente di lacrime, per piangere giorno e notte le 
vittime del mio popolo. 
 

CAPITOLO 9 
1 Vorrei trovare un rifugio nel deserto, per abbandonare il mio popolo e fuggire lontano da lui. Sono tutti infedeli 
al Signore, una massa di traditori. 
2 Sono sempre pronti a mentire, favoriscono la menzogna, non lasciano regnare la verità nella nostra terra. 
 

IL MA LE D ILAGA  
Dice il Signore: «Il mio popolo passa da un delitto all'altro, e non mi riconosce come suo Dio. 
3 Ognuno si guardi dal suo amico, nessuno si fidi neppure di suo fratello, perché ogni fratello cerca di imbrogliare 
l'altro e ciascuno calunnia l'amico. 
4 Tutti ingannano i propri amici, nessuno dice la verità. Si sono talmente abituati a mentire che non possono fare a 
meno di commettere il male. 
5 Commettono violenza su violenza, un inganno dopo l'altro, e rifiutano di riconoscermi come il loro Dio». Così 
dice il Signore. 
6 Per questo, il Signore dell'universo dice: «Metterò alla prova il mio popolo, lo raffinerò come un metallo. Non mi 
resta altro da fare, con loro. 
7 La loro lingua è come freccia mortale, la loro bocca dice solo menzogne. A parole, augurano il bene agli amici, 
ma dentro di sé pensano solo a rovinarli. 
8 E io non dovrei punirli per il loro comportamento? Non dovrei vendicarmi di gente come questa?». Così dice il 
Signore. 
 

LA R OV INA È I NE VI TAB I LE  
9 Io dissi: «Vedo i monti: piango e sospiro; vedo i pascoli e canto un lamento funebre. Sono bruciati, più nessuno 
vi passa. Non si ode più il muggito delle mandrie, gli uccelli, gli animali selvatici sono fuggiti, scomparsi». 
10 Rispose il Signore: «Ridurrò anche Gerusalemme a un mucchio di rovine, dove vivono gli sciacalli; raderò al 
suolo le città di Giuda, e più nessuno vi abiterà». 
11 Allora domandai: «Perché la nostra terra è devastata e bruciata come un deserto dove non passa nessuno? Se 
c'è qualcuno tanto sapiente da comprendere quel che il Signore ha detto, lo annunzi agli altri!». 
12 Il Signore rispose: «Questo avviene perché hanno rifiutato la legge che io avevo dato loro, non hanno ascoltato 
la mia voce e non hanno ubbidito. 
13 Hanno agito da testardi, hanno seguito gli idoli di Baal come avevano imparato dai loro padri 
14-15 Perciò farò mangiare a questo mio popolo erbe amare e gli farò bere acqua avvelenata. Li disperderò in 
mezzo a nazioni a loro sconosciute. Li farò inseguire da eserciti nemici finché non li avrò completamente distrutti. 
È il Signore dell'universo, Dio di Israele che parla». 
 

UN LAM EN TO FU NE BR E P ER  GER U SA L EM ME  
16 Il Signore dell'universo dice: «Fate attenzione! Chiamate le donne che per mestiere piangono nei funerali, 
cercate le più brave e radunatele!». 
17 Il popolo dice: «Raccomandate loro di affrettarsi a intonare su di noi un canto funebre. I nostri occhi si 
sciolgano in pianto, le nostre ciglia grondino lacrime». 
18 Ascoltate il grido di lamento che viene da Sion: «Siamo rovinati! Che vergogna dover abbandonare la nostra 
terra ed essere scacciati dalle nostre case». 
19 E io dico: «O donne, ascoltate che cosa dice il Signore, fate attenzione alle sue parole. Ognuna insegni a sua 
figlia come fare il lamento, e alla propria amica il canto funebre. 
20 La morte è entrata dalle nostre finestre, è penetrata nei nostri palazzi, ha falciato i bambini per strada e i 
giovani nelle piazze. 
21 Questo è quel che il Signore mi ha ordinato di dire: cadaveri umani saranno sparsi ovunque come letame sui 
campi, come spighe di grano lasciate dai mietitori, che più nessuno raccoglie». 
 

LA V ER A SAP IEN ZA :  CO N OSC ER E IL  S IGN OR E  
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22 Così dice il Signore: «Non si vanti il sapiente della sua sapienza, non si vanti il forte della sua forza, non si vanti 
il ricco della sua ricchezza. 
23 Se qualcuno vuole vantarsi, si vanti di conoscermi e di sapere che io, il Signore, sono buono, giusto e retto con 
tutti. Sono queste le cose che mi piacciono». 
24 Dice il Signore: «Sta per venire il tempo nel quale punirò tutti quelli che praticano una circoncisione che, per 
me, non ha alcun valore: 
25 i popoli di Egitto, Giuda, Edom, Ammon, Moab e la gente del deserto che si tagliano i capelli sulle tempie. Tutte 
queste nazioni, come anche Israele, non sono circoncise per il Signore e perciò le punirò». 
 

CAPITOLO 10 
GL I  ID O L I  E  I L  V ER O DIO 
1 Ascoltate il messaggio del Signore, popolo d'Israele. 
2 Egli dice: «Non imitate il modo di vivere delle altre nazioni: esse sono atterrite da fenomeni insoliti che 
accadono in cielo, ma voi non dovete averne paura. 
3 La religione degli altri popoli non vale niente. Essi tagliano un pezzo di legno nel bosco, l'intagliatore lo lavora 
con lo scalpello; 
4 poi lo ricoprono d'oro e d'argento, lo fissano con chiodi a colpi di martello perché non cada. 
5 Questi idoli sono come spaventapasseri in un campo di cocomeri: non possono parlare. Devono essere 
trasportati perché non possono camminare. Non abbiate paura: non fanno alcun male, ma non possono 
nemmeno fare alcun bene». 
6 Nessuno è come te, Signore! Tu sei grande, grande e potente è il tuo nome! 
7 Chi non ti renderà onore, re delle nazioni? Tu solo lo meriti. Non c'è nessuno come te in tutti i regni, tra tutti i 
saggi delle nazioni. 
8 Tutti sono stupidi e sciocchi: vanno a lezione dagli idoli di legno! 
9 Li fanno ricoprire dagli orefici con lamine d'argento importato da Tarsis e con oro fatto venire da Ufaz. Li fanno 
rivestire da abili artisti con stoffe costose rosse e viola. 
10 Ma tu, Signore, sei il vero Dio, sei tu il Dio vivente, tu sei re per sempre. Quando sei sdegnato, la terra trema, le 
nazioni non resistono al tuo furore. 
11 Voi direte alle nazioni straniere: «I vostri dèi non hanno fatto il cielo e la terra. Perciò dovranno scomparire 
dalla faccia della terra, da ogni regione che è sotto il cielo». 
 

INNO A L CR E AT OR E  
12 Il Signore potente ha formato la terra, con la sua sapienza ha creato il mondo, ha disteso il cielo con la sua 
intelligenza. 
13 Al suo comando le acque si accumulano in cielo. Egli fa salire le nuvole dall'estremità della terra, scatena 
temporali con lampi e pioggia e sprigiona il vento impetuoso. 
14 Allora tutti gli uomini restano stupiti, non capiscono. Quelli che fabbricano idoli provano grande vergogna 
perché le loro statue risultano false, prive di vita. 
15 Sono oggetti inutili, degni solo di disprezzo. 
16 Il Signore li farà sparire, quando se li troverà davanti. Il Dio di Giacobbe non è come quelli! Egli ha fatto ogni 
cosa, e ha scelto Israele come suo popolo. Il suo nome è: il Signore dell'universo. 
 

L'E SI LI O È VI CI NO  
17 Abitanti di Gerusalemme, siete in stato d'assedio! Raccogliete tutte le vostre cose. 
18 Così ha detto il Signore: «Questa volta scaccerò via tutti gli abitanti di questa terra. Non ci sarà scampo per 
nessuno». 
19 Allora il popolo grida: «Siamo colpiti a morte, la nostra ferita non può guarire! Noi invece pensavamo che fosse 
cosa da poco, un dolore sopportabile! 
20 Le nostre tende sono sfasciate, le loro corde sono rotte. I nostri figli sono andati lontano: non c'è più nessuno 
che pianti i paletti della tenda e rialzi i teloni. 
21 I nostri governanti hanno perso la testa, non cercano più il Signore come loro guida. Per questo hanno 
sbagliato tutto e hanno portato il popolo alla rovina». 
22 Attenzione! Sono giunte notizie! Un popolo del nord è in subbuglio: il suo esercito viene per ridurre le città di 
Giuda a un deserto abitato solo da sciacalli. 
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PR EG HI ER A DE L P R OF E T A  
23 Signore, ho capito! Nessuno sa scegliere la giusta via, nessuno sa decidere bene per la propria vita. 
24 Correggi il tuo popolo, Signore, ma non essere troppo duro con noi. Non trattarci con ira: per noi sarebbe la 
fine! 
25 Rivolgi la tua collera contro queste nazioni. Esse non ti riconoscono come Dio e non ti invocano. Hanno 
distrutto completamente il tuo popolo e hanno devastato il tuo territorio. 
 

CAPITOLO 11 
L'AL LEA NZA CO N DIO È STA TA TR AD ITA  
1-3 Il Signore mi affidò un messaggio per gli abitanti di Giuda e di Gerusalemme: «Ascoltate i termini dell'alleanza! 
Io, il Signore Dio d'Israele, maledico chiunque non li mette in pratica. 
4 È la stessa alleanza conclusa con i vostri antenati quando li ho fatti uscire dall'Egitto, dove stavano come in una 
fornace per fondere il ferro. Allora dissi: "Se ubbidite alla mia voce e mettete in pratica quel che io vi comando, 
diventerete il mio popolo e io sarò il vostro Dio". 
5 Ora io ho mantenuto il giuramento fatto ai vostri antenati. Ho dato loro una terra dove scorre latte e miele, 
proprio quella che voi ora abitate». Io risposi: «Va bene, Signore, porterò il tuo messaggio». 
6 Allora il Signore mi disse: «Va' nelle città di Giuda e per le strade di Gerusalemme. Proclama il mio messaggio, 
esorta il popolo ad ascoltare i termini di questa alleanza e a metterli in pratica. 
7 Da quando ho fatto uscire i loro antenati dall'Egitto fino ad oggi, ho scongiurato ripetutamente il popolo di 
ubbidire alle mie parole. 
8 Ma essi non hanno ascoltato e non hanno ubbidito. Ognuno ha continuato ad essere testardo e ostinato nel fare 
il male. Io avevo ordinato di osservare gli impegni di questa alleanza, ma essi non lo hanno fatto: perciò ho 
applicato contro di loro le sanzioni previste». 
9 Il Signore mi disse ancora: «Ho visto che gli abitanti di Giuda e di Gerusalemme hanno fatto una congiura contro 
di me. 
10 Sono tornati a commettere i peccati dei loro antenati. Anch'essi hanno rifiutato di ubbidire alle mie parole, 
hanno seguito gli dèi stranieri e li hanno adorati. Così gli abitanti d'Israele e di Giuda hanno rotto l'alleanza che 
avevo concluso con i loro antenati. 
11 Per questo, - dice il Signore, - manderò una sciagura e non potranno evitarla. Essi mi chiameranno a gran voce 
perché li aiuti, ma io non li ascolterò. 
12 Allora gli abitanti di Gerusalemme e delle altre città di Giuda andranno a implorare aiuto agli dèi ai quali hanno 
offerto sacrifici. Ma quando arriverà il disastro, gli dèi non potranno in nessun modo salvarli. 
13 La gente di Giuda ha ormai tanti idoli quante sono le loro città. Per adorare quel vergognoso idolo di Baal gli 
abitanti di Gerusalemme hanno costruito più altari che strade. 
14 Geremia, non pregare per questo popolo, non piangere e non supplicarmi in suo favore. Quando saranno 
colpiti dalla sciagura e cercheranno il mio aiuto, non li ascolterò». 
15 Dice il Signore: «Il popolo che io amo ha commesso azioni malvagie. Che cosa viene a fare ora nel mio tempio? 
Pensa forse di allontanare il disastro con promesse e con sacrifici di animali? Pensa forse di farla franca? 
16 Io avevo fatto diventare il mio popolo forte e ricco come un ulivo carico di frutti, ma ora gli darò fuoco, le sue 
foglie bruceranno con grande rumore e spezzerò i suoi rami. 
17 Io, il Signore dell'universo, lo avevo piantato. Ma ora ho deciso di far venire una sciagura sul mio popolo, 
Israele e Giuda, per il male che hanno commesso. Mi hanno offeso: hanno offerto sacrifici in onore di Baal». 
 

GER E MIA SI  LAM EN TA C O N I L  SIG NOR E  
18 Il Signore mi ha fatto vedere gli intrighi che i miei nemici tramavano contro di me e solo allora ho aperto gli 
occhi. 
19 Io ero come un agnello docile portato al macello e non capivo che tutti quegli intrighi erano a mio danno. Essi 
dicevano di me: «Abbattiamo l'albero mentre è nel suo pieno vigore; uccidiamolo, così più nessuno si ricorderà di 
lui». 
20 Allora pregai così: «Signore dell'universo, tu sei un giudice giusto e conosci i sentimenti e i pensieri segreti 
dell'uomo. Io ho affidato a te la mia causa: sono certo che vedrò come tu punirai i miei nemici». 
21 Gli abitanti di Anatot minacciano di uccidermi e dicono che mi ammazzeranno se continuo ad annunziare il 
messaggio del Signore. 
22 Perciò il Signore dell'universo dice: «Io li punirò! I loro giovani saranno uccisi in guerra, i loro figli e le loro figlie 
moriranno di fame. 
23 Nessuno di essi si salverà quando castigherò gli abitanti di Anatot con la sciagura che manderò su di loro». 
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CAPITOLO 12 
1 Signore, tu sei giusto, eppure io voglio lamentarmi con te; voglio discutere con te a proposito della giustizia. 
Perché ai malvagi va tutto bene? Perché quelli che compiono il male vivono tranquilli? 
2 Tu li pianti, e quelli mettono radici, crescono e producono frutti. Tu sei sempre sulla loro bocca, ma il loro cuore 
è lontano da te. 
3 Eppure tu, Signore, mi conosci bene, mi hai messo alla prova e sai che sto dalla tua parte. Metti da parte i 
malvagi come pecore destinate al macello, tienili pronti per il giorno del massacro. 
4 Fino a quando la nostra terra deve soffrire per la siccità e tutta l'erba dei campi sarà arsa dal sole? Anche gli 
animali e gli uccelli muoiono per la malvagità dei suoi abitanti. Essi dicono: «Dio non vede quel che facciamo». 
5 Il Signore mi rispose: «Geremia, tu ti stanchi a correre quando gareggi con gli uomini; come puoi pensare di 
farcela con i cavalli? Se non riesci a rimanere in piedi in un terreno pianeggiante, come ti reggerai in piedi sulle 
rive ripide del Giordano? 
6 Perfino i tuoi fratelli, i membri della tua famiglia, ti hanno tradito, si sono messi insieme per perseguitarti. Non 
fidarti di loro anche se ti dicono parole amiche». 
 

IL SIGN OR E AB BAND O NA  IL  SU O P OP O LO  
7 Il Signore dice: «Ho abbandonato Israele, ho ripudiato la nazione che mi ero scelta; ho consegnato nelle mani 
dei suoi nemici il popolo che amo. 
8 Il popolo che mi ero scelto si è ribellato contro di me; ha ruggito come un leone nella foresta e così io non lo 
amo più. 
9 Ora il popolo che mi ero scelto è diventato una preda bella e desiderata: da ogni parte gli uccelli rapaci si 
precipitano su di lui. Venite, animali selvatici, venite anche voi a divorare la preda. 
10 Molti re stranieri hanno distrutto la mia vigna hanno calpestato i miei campi, hanno trasformato la mia terra 
prediletta in un deserto desolato. 
11 Sotto i miei occhi l'hanno ridotta in una condizione pietosa. Tutto è distrutto, è diventato un deserto e nessuno 
se ne prende cura. 
12 Da tutti i nascondigli del deserto spuntano predoni per saccheggiare: sono come una spada nelle mie mani. Essi 
distruggono ogni cosa da un capo all'altro del territorio. Non c'è scampo per nessuno. 
13 Il mio popolo ha seminato frumento e ha raccolto spine; ha lavorato duramente senza poi ricavare nulla; gli 
sono mancati i raccolti perché io ero adirato con lui». 
 

IL SIGN OR E P AR LA AL LE NA Z ION I  
14 Così dice il signore: «Ho un messaggio per tutti i popoli malvagi vicini d'Israele. Essi hanno messo le mani sulla 
terra che avevo dato al mio popolo. Io li sradicherò dalla loro terra e libererò la gente di Giuda dalle loro mani. 
15 Ma poi avrò compassione di quei popoli: farò tornare ogni nazione alla sua terra e al suo paese di origine. 
16 Hanno insegnato a Israele a giurare per Baal. Ma se impareranno a comportarsi davvero secondo le leggi del 
mio popolo e a dire nei loro giuramenti: "Come è vero che il Signore vive..." potranno far parte del mio popolo e 
avere prosperità. 
17 Ma se qualche nazione non ubbidirà, la sradicherò definitivamente e la distruggerò». Così ha detto il Signore. 
 

CAPITOLO 13 
LA SOR T E DI  U NA CI NTU R A DI  L INO  
1 Il Signore mi disse: «Va', comprati una cintura di lino e legatela ai fianchi. Però non lavarla». 
2 Io comprai la cintura, come aveva detto il Signore, e me la misi attorno ai fianchi. 
3 Dopo un po' il Signore mi disse: 
4 «Prendi la cintura che hai comprato e che porti ai fianchi. Va' al torrente Fara e nascondila tra le pietre». 
5 Io andai e la nascosi là dove mi aveva detto il Signore. 
6 Molto tempo dopo il Signore mi disse ancora: «Va' a riprendere la cintura che hai nascosto nel torrente Fara». 
7 Ritornai al torrente, cercai nel posto dove avevo nascosto la cintura e la tirai fuori: era completamente marcita e 
non serviva più. 
8 Allora il Signore mi parlò 
9 e mi disse: «Allo stesso modo farò marcire la grande superbia di Giuda e di Gerusalemme. 
10 Questo popolo malvagio ha rifiutato di ascoltare le mie parole; è stato ostinato e ribelle, ha onorato e servito 
altri dèi. Perciò lo farò diventare come questa cintura che non serve più a niente. 
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11 Io volevo legare a me il popolo d'Israele e di Giuda proprio come si lega una cintura ai fianchi. Volevo che 
fossero il mio popolo, il mio onore e la mia gloria, ma essi non hanno voluto ascoltarmi». 
 

I  BOCC AL I  DI  VI NO,  SEG N O DEL LA C OL LER A D I  DI O 
12 Il Signore Dio d'Israele mi disse: «Geremia, va' a dire alla gente che ogni boccale deve essere riempito di vino. 
Tutti ti risponderanno che lo sanno benissimo. 
13 Allora dirai loro che io, il Signore, riempirò di vino gli abitanti di questa regione: i suoi re che siedono sul trono 
di Davide, i sacerdoti, i profeti e gli abitanti di Gerusalemme, finché non saranno tutti ubriachi. 
14 Poi li farò sbattere l'uno contro l'altro, giovani e vecchi, e andranno in frantumi come boccali. Non avrò pietà, 
compassione e misericordia: li distruggerò completamente». 
 

AMM ON IM EN T I CO N TR O LA  SU P ER B IA  
15 Popolo d'Israele, non essere arrogante, ascolta attentamente quel che ti dice il Signore. 
16 Rendi onore al Signore tuo Dio, prima che faccia scendere l'oscurità e i tuoi piedi inciampino sui monti quando 
viene la notte. Tu aspetti un nuovo giorno, ma egli lo trasformerà in oscurità profonda, piena di pericoli mortali. 
17 Se tu non ascolterai piangerò in segreto per la tua arroganza. Verserò lacrime amare perché il popolo del 
Signore sarà deportato. 
18 Il Signore mi disse: «Ordina al re e alla regina madre di scendere dal loro trono perché la corona preziosa è già 
caduta dalle loro teste. 
19 Le città del Negheb sono assediate e nessuno può liberarle. Tutta la popolazione di Giuda è condotta lontano in 
esilio». 
20 Alza gli occhi, Gerusalemme, e guarda! I tuoi nemici vengono dal nord. Dov'è il popolo che ti era stato affidato, 
il gregge che era il tuo vanto? 
21 Tu credevi di esserti assicurata l'amicizia degli stranieri. Che cosa dirai quando ti conquisteranno e 
comanderanno su di te? Ti lamenterai come una donna colta dalle doglie del parto. 
22 Allora ti domanderai perché ti sono accadute queste disgrazie. È stato a causa delle tue grandi colpe che i 
nemici ti hanno spogliata e violentata. 
23 Può un uomo di colore cambiare la sua pelle o un leopardo cancellare le sue macchie? Così i tuoi abitanti, 
abituati a comportarsi male, si illudono forse di poter fare qualcosa di buono? 
24 Il Signore li disperderà come paglia spazzata via dal vento del deserto. 
25 È questo il tuo destino, Gerusalemme! Il Signore ha deciso di trattarti così perché lo hai messo da parte e ti sei 
affidata alla protezione di idoli falsi. 
26 Il Signore stesso ti strapperà i vestiti e ti esporrà nuda alla vergogna. 
27 Egli ha visto il tuo comportamento osceno quando ti sei prostituita sulle alture e nei campi per onorare i tuoi 
idoli vergognosi. Gerusalemme, per te è finita! Quando deciderai di purificarti? 
 

CAPITOLO 14 
LA GR AND E SI C CI TÀ  
1 Quando venne la siccità, il Signore disse a Geremia: 
2 «La terra di Giuda è in lutto: le sue città stanno morendo, la gente è abbattuta per il dolore, tutta Gerusalemme 
grida e cerca aiuto. 
3 I ricchi mandano i servi ad attingere acqua: quelli giungono ai pozzi ma li trovano asciutti e ritornano indietro 
con i secchi vuoti; scoraggiati e confusi, si nascondono il volto. 
4 Non è più caduta la pioggia sulla nostra terra: tutto il terreno è screpolato e i contadini, avviliti, si nascondono il 
volto. 
5 Le cerve partoriscono nei campi e abbandonano i cuccioli appena nati perché non c'è più un filo d'erba. 
6 Gli asini selvatici si fermano sulle colline e fiutano il vento come sciacalli: per mancanza di cibo non ci vedono 
più». 
7 La gente grida: «Anche se i nostri peccati ci accusano, salvaci, Signore, per amore del tuo nome. È vero, troppe 
volte ti abbiamo tradito, abbiamo peccato contro di te. 
8 Tu sei la speranza d'Israele, tu ci hai salvati nei momenti di disgrazia. Perché ora ti comporti come uno straniero 
in mezzo a noi, come un viaggiatore che si ferma solo una notte? 
9 Perché ti comporti come un uomo colto di sorpresa, come un uomo forte, ma incapace di aiutare? Eppure tu sei 
in mezzo a noi, Signore! Noi siamo il tuo popolo: non abbandonarci!». 
10 Così dice il Signore riguardo a questo popolo: «Ci provano gusto a vivere in modo sregolato, senza tener conto 
di me. Ma io non posso approvarli. Conosco il loro comportamento malvagio e li punirò per i loro peccati». 
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11 Il Signore mi disse: «Non chiedermi di aiutare questo popolo. 
12 Anche se digiuneranno, non ascolterò le loro grida che invocano aiuto; anche se mi faranno offerte o 
bruceranno in mio onore carne di animali, non mi faranno piacere. Anzi, li sterminerò con la guerra, la carestia e la 
peste». 
13 Allora esclamai: «Signore mio Dio, tu sai che purtroppo i profeti assicurano al popolo che non ci sarà né guerra 
né carestia e che tu hai garantito una pace perfetta nella nostra terra». 
14 Ma il Signore mi rispose: «È falso quel che i profeti dicono a nome mio. Io non li ho inviati, non ho dato nessun 
ordine, non ho rivolto loro la mia parola. Vi annunziano solo visioni false, predizioni senza senso e invenzioni della 
loro fantasia. 
15 Questi profeti non li ho mandati io, anche se parlano a nome mio. Annunziano che non ci sarà né guerra né 
carestia in questa regione. Ebbene, io li farò morire proprio in guerra e a causa della carestia. Te lo assicuro io, il 
Signore. 
16 La gente che li ha ascoltati, farà la stessa fine: morirà di fame e per la guerra. I loro cadaveri saranno gettati per 
le strade di Gerusalemme e nessuno li seppellirà. Questo capiterà anche alle loro mogli, ai figli e alle figlie. In 
questo modo farò ricadere su di essi la loro malvagità». 
 

IL LA ME NT O DI  GER E MI A 
17 Il Signore mi ordinò di rivolgere al popolo queste parole: «I miei occhi son pieni di pianto, giorno e notte non 
possono trattenere le lacrime: una grande sciagura si è abbattuta sul mio popolo e lo ha colpito a morte. 
18 Esco in aperta campagna e vedo cadaveri di caduti in guerra; rientro in città e vedo gente che muore di fame. 
Profeti e sacerdoti si aggirano per la regione senza capirci più nulla». 
 

IL LA ME NT O DE L P OP OL O  
19 «Signore, hai messo Giuda completamente da parte? Ti è diventata insopportabile la città di Sion? Perché ci hai 
colpiti così duramente che non possiamo più riprenderci? Aspettavamo la pace, ma non c'è stata; aspettavamo la 
guarigione, ma è arrivato il terrore. 
20 È vero, Signore, abbiamo peccato contro di te: riconosciamo i nostri peccati e quelli dei nostri padri. 
21 Per amore del tuo nome, non abbandonarci! Non permettere che Gerusalemme sia disprezzata! È la città dove 
tu regni glorioso! Ricordati della tua alleanza con noi: non venir meno alle tue promesse! 
22 Fra tutti gli idoli delle nazioni nessuno è capace di far venire la pioggia! Da solo, il cielo non può mandare 
temporali! Noi speriamo in te, Signore Dio nostro, perché solamente tu fai tutte queste cose». 
 

CAPITOLO 15 
IL CA ST IG O È I NE V ITA B I LE  
1 Allora il Signore mi disse: «Anche se venissero Mosè e Samuele a supplicarmi, io non mi lascerò intenerire per 
questo popolo. Mandalo via! Se ne vada! 
2 Se ti domanderanno dove devono andare, risponderai che io ho detto: Chi deve morire di peste, vada a morire 
di peste! Chi deve morire per la guerra, vada a morire in guerra! Chi deve morire di fame, vada a morire di fame! 
Chi deve andare in esilio, vada in esilio! 
3 Io,il Signore, ho deciso di colpirli con quattro specie di disgrazie: la guerra per ucciderli, i cani per farli sbranare, 
gli uccelli rapaci e infine le bestie selvatiche per far sparire ogni resto dei loro cadaveri. 
4 Tutti i popoli della terra avranno orrore per il castigo che ha colpito gli abitanti di Giuda. È la conseguenza dei 
delitti commessi a Gerusalemme da Manasse, figlio di Ezechia, quando era re di Giuda». 
5 Il Signore dice: «Nessuno avrà pietà di te, Gerusalemme, nessuno avrà per te un gesto di solidarietà, nessuno si 
fermerà a domandare come stai. 
6 Tu mi hai respinto, mi hai voltato le spalle. Allora io ho steso la mano contro di te per distruggerti: sono stanco 
di avere pietà! 
7 In tutte le città della regione ho disperso i tuoi abitanti come paglia al vento. Ho fatto morire i loro figli, ho 
distrutto il mio popolo perché non ha mai smesso di comportarsi male. 
8 Le loro vedove sono diventate più numerose dei granelli di sabbia nel mare. In pieno giorno ho mandato il lutto 
sulle madri dei giovani in guerra. All'improvviso le ho sconvolte con una terribile angoscia. 
9 Anche la madre che aveva sette figli si sente svenire, le manca il respiro, le si annebbia la vista in pieno giorno, 
impallidisce e vaneggia. Farò uccidere dai nemici anche quelli che credevano di averla scampata. Ve lo assicuro io, 
il Signore». 
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GER E MIA SI  LAM EN TA C O N I L  SIG NOR E MA DI O L O CON FER MA N EL LA  SU A  MI SS ION E  
10 Quanto sono infelice! Perché mia madre mi ha messo al mondo? Tutti in questo paese mi sono nemici! Non ho 
fatto debiti, non ho fatto prestiti, eppure tutti mi maledicono. 
11 Il Signore mi rispose: «Farò andare tutto a tuo favore, te lo prometto! Farò cadere i nemici ai tuoi piedi quando 
ti troverai in grave pericolo. 
12 Sarai come l'acciaio temprato nel nord, che non può essere spezzato dal ferro o dal rame. 
13 Lascerò nelle mani dei nemici le ricchezze e i tesori del mio popolo, per punirlo di tutti i peccati commessi sul 
suo territorio. 
14 Il mio popolo diventerà schiavo dei suoi nemici in una regione che non conosce, perché la mia ira si è accesa 
come un fuoco che arderà contro di lui». 
15 Allora dissi: «Signore, tu mi conosci bene! Ricordati di me, aiutami! Vendicami dei miei persecutori. Se tu sei 
troppo paziente con loro, quelli mi uccidono! Ricordati che mi insultano per causa tua. 
16 Ero affamato delle tue parole, e quando le trovavo mi sentivo il cuore pieno di gioia ed ero perfettamente 
felice, perché appartengo a te, Signore, Dio dell'universo. 
17 Non ho mai cercato la mia felicità tra gente allegra e chiassosa, perché tu mi hai costretto a rimanere da solo, 
in disparte, pieno di sdegno. 
18 Perché continuo a soffrire? Il mio dolore è come una piaga che nessuna medicina riesce a guarire. E ora, anche 
tu mi deludi, come un torrente dalle acque incostanti». 
19 Allora il Signore mi rispose: «Se tu tornerai verso di me, io ti accoglierò di nuovo al mio servizio. Se tu saprai 
distinguere tra le cose importanti e le cose da poco, io continuerò a parlare per mezzo tuo. La gente di Giuda deve 
imparare da te, non tu da loro. 
20 Nei confronti di questo popolo, ti renderò come un muro di bronzo durissimo; combatteranno contro di te, ma 
non ti vinceranno perché con te ci sono io a difenderti e salvarti. Te lo prometto io, il Signore! 
21 Ti libererò dal potere dei nemici, ti strapperò dalle loro mani violente». 
 

CAPITOLO 16 
LA V IT A D I  GER E MIA È U N SEG NO P E R  IL  P OP OL O  
1 Il Signore mi disse ancora: 
2 «Non devi prendere moglie e avere figli in questo paese. 
3 Voglio confidarti che cosa accadrà ai bambini che nascono in questo luogo e ai genitori che hanno dato loro la 
vita: 
4 moriranno tutti straziati da mali orribili; resteranno senza funerali e senza sepoltura; saranno come concime nei 
campi; saranno uccisi in guerra o moriranno di fame; i loro cadaveri verranno lasciati in pasto agli uccelli rapaci e 
alle bestie selvatiche. 
5 «È inutile che tu entri in una casa dove si fa lutto per unirti ai pianti o per portare conforto: perché io ho ritirato 
da questo popolo la prosperità che gli avevo dato. Non lo amo più, non ne ho compassione. 
6 In questo paese moriranno tutti, senza distinzione, e non saranno rimpianti né sepolti. Nessuno si graffierà per 
la disperazione o si taglierà i capelli in segno di lutto. 
7 Nessuno andrà a mangiare e a bere con chi è afflitto per consolarlo della morte di persone care, nemmeno se si 
tratta del padre o della madre. 
8 «Non entrare in una casa dove c'è un pranzo di nozze, non fermarti a mangiare e a bere con gli invitati. 
9 Voglio confidarti che cosa accadrà fra poco, e tutti ne saranno testimoni: farò cessare in questo luogo i canti di 
gioia e di allegria, la voce dello sposo e della sposa. Lo dico io, il Signore dell'universo, Dio d'Israele. 
10 «Quando riferirai alla gente tutte queste cose, essi ti domanderanno perché ho deciso di punirli così 
duramente. Vorranno sapere quali colpe hanno commesso, quali peccati hanno fatto contro il Signore loro Dio. 
11 Allora tu dirai queste mie parole: I vostri padri si sono allontanati da me per andare dietro ad altre divinità, le 
hanno adorate e si sono inginocchiati davanti ad esse; mi hanno abbandonato e non hanno seguito i miei 
insegnamenti. 
12 Ma voi vi siete comportati anche peggio. Ognuno di voi si è ostinato nel seguire i suggerimenti del suo animo 
malvagio e rifiuta di ubbidirmi. 
13 Perciò vi scaccerò da questa vostra terra e vi farò andare in una regione che non conoscete. Nemmeno i vostri 
padri ne hanno mai sentito parlare. Laggiù servirete divinità straniere giorno e notte, perché io non avrò più 
misericordia di voi». 
 

RI TOR N O D AL L'E SI L IO  
(vedi 23, 7-8) 
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14 Il Signore dice: «Sta per venire il momento in cui la gente non dirà più: "Giuro per la vita del Signore che ha 
fatto uscire il popolo d'Israele dall'Egitto...". 
15 Invece diranno: "Giuro per la vita del Signore che ha fatto ritornare il popolo d'Israele dal nord e da tutte le 
regioni dove lo aveva disperso". Infatti io li farò ritornare nella loro terra, quella che avevo dato ai loro antenati». 
 

I  COLP EV OL I  SAR A NNO P U NI TI  
16 Il Signore dice: «Manderò contro gli Israeliti i loro nemici: questi ne faranno grandi retate, come fanno i 
pescatori, e inseguiranno gli altri sui monti e sulle colline come fanno i cacciatori, per scovarli tutti perfino nelle 
spaccature delle rocce. 
17 Io vedo tutto quel che fanno, non possono nascondermi nulla: le loro azioni malvagie mi saltano agli occhi. 
18 Tanto per cominciare, farò loro pagare fino in fondo le colpe e i peccati commessi. Infatti hanno profanato la 
mia terra con i loro idoli senza vita, come sono i cadaveri, e hanno riempito la mia proprietà con i loro dèi falsi». 
 

PR EG HI ER A DI  GER E M IA  
19 Signore, tu mi proteggi e mi dài forza, tu mi aiuti quando sono in difficoltà. A te verranno i popoli da tutte le 
parti della terra e diranno: «Gli dèi che i nostri padri ci hanno lasciato sono soltanto una menzogna, sono come 
vento e non servono a nulla. 
20 Non possono essere veri gli dèi che l'uomo si fabbrica». 
21 «Ebbene, - dice il Signore, - questa volta farò conoscere ai popoli la mia forza e la mia potenza, ed essi 
riconosceranno che io sono il Signore». 
 

CAPITOLO 17 
LE C OLP E DE L P OP O LO D I  GIU DA  
1 Il peccato del popolo di Giuda è scritto con uno scalpello di ferro, è inciso nei loro cuori e sugli angoli sporgenti 
dei loro altari con una punta di diamante. 
2 Così i loro figli si ricorderanno sempre dei loro altari e dei pali sacri, piantati presso gli alberi verdi, sulle colline 
elevate, 
3 sui monti e in aperta campagna. Popolo di Giuda, farò saccheggiare dai nemici le tue ricchezze e i tuoi tesori per 
i peccati commessi nei luoghi dedicati al culto degli dèi, sparsi in tutto il tuo territorio. 
4 Tu dovrai restituire la terra che ti avevo dato. Ti renderò schiavo dei tuoi nemici in una regione che non conosci, 
perché mi hai provocato e la mia ira è come un fuoco che non si spegne mai. 
 

SENT EN ZE VAR IE  
5 Il Signore dice: «Io condanno chi si allontana da me, perché ha fiducia nell'uomo e conta soltanto su mezzi 
umani. 
6 Costui sarà come un rovo che cresce nel deserto, in una terra arida, piena di sale, dove è impossibile vivere: non 
gli accadrà mai nulla di buono. 
7 Ma io benedico chi ha fiducia in me e cerca in me la sua sicurezza. 
8 Egli sarà come un albero che cresce vicino a un fiume e stende le sue radici fino all'acqua. Non dovrà temere 
quando viene il caldo, perché le sue foglie resteranno verdi. Neppure un anno di siccità gli farà danno: continuerà 
a produrre i suoi frutti. 
9 Il cuore dell'uomo inganna più di ogni altra cosa: è incorreggibile. Chi può comprenderlo? 
10 Ma io, il Signore, conosco i sentimenti e i pensieri segreti dell'uomo. Così posso trattare ciascuno secondo la 
sua condotta in base al risultato delle sue azioni». 
11 Chi accumula ricchezze in modo disonesto è come un uccello che cova uova non sue: a metà della vita la 
fortuna l'abbandona e alla fine si troverà a mani vuote. 
12 Il nostro tempio santo è come un trono splendente collocato in alto fin dalle origini. 
13 Signore, tu sei la speranza d'Israele: chi ti abbandona è destinato al fallimento! Quelli che si allontanano da te 
spariranno come nomi scritti nella polvere perché hanno abbandonato te, il Signore, la sorgente di acqua fresca e 
viva. 
 

AL TR A P R EG H IER A DE L P R OFE TA  
14 Signore, solo tu puoi guarirmi, solo tu puoi salvarmi. Tu mi hai sempre dato un motivo per lodarti! 
15 La gente mi dice: «Dove sono finite le minacce del Signore? Si realizzino, una buona volta!». 
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16 Io non ho insistito per essere un tuo profeta non ho desiderato che venisse il giorno del castigo. Signore, tu lo 
sai, ho sempre parlato apertamente con te. 
17 Non mettermi paura anche tu: tu sei l'unico mio rifugio quando mi trovo in pericolo. 
18 Copri di ridicolo quelli che mi perseguitano, ma risparmia me; riempì loro di paura, non me. Fa' cadere su di 
loro tutte le disgrazie, falli completamente a pezzi. 
 

IL SABA TO È C ONS ACR A T O AL SIG NOR E  
19 Il Signore mi diede quest'ordine: «Geremia, va' a metterti vicino alla porta principale di Gerusalemme, 
chiamata porta del Popolo dalla quale passano i re di Giuda per entrare e uscire dalla città. Poi va' vicino a tutte le 
altre porte lungo le mura. 
20 A tutti quelli che le attraversano, ai re di Giuda, a quelli che vengono da fuori città e a tutti gli abitanti di 
Gerusalemme, dirai di ascoltare le mie parole. 
21 Dirai così: Se ci tenete alla vostra vita, non trasportate nessun peso nel giorno di sabato, non fate passare 
niente attraverso le porte di Gerusalemme. 
22 Non portate nessun oggetto fuori delle vostre case in giorno di sabato e non fate nessun lavoro. Il sabato lo 
dovete dedicare tutto a me, come ho comandato ai vostri antenati. 
23 Essi non mi hanno ascoltato, non hanno prestato attenzione. Anzi si sono intestarditi a non ubbidirmi e a 
rifiutare i miei insegnamenti. 
24 «Ma voi, dice il Signore, ascoltatemi bene: non fate passare nessun carico attraverso le porte di questa città in 
un giorno di sabato; invece, dedicate a me questo giorno e astenetevi da ogni lavoro. 
25 Allora i re e i principi che siedono sul trono di Davide entreranno liberamente attraverso le porte di questa 
città. Vi passeranno sui carri o a cavallo con i loro ufficiali, insieme alla gente di Giuda e agli abitanti di 
Gerusalemme, perché la città sarà sempre abitata. 
26 La gente verrà dalle città di Giuda e dai dintorni di Gerusalemme, dal territorio di Beniamino, dalla regione 
della Sefela, dalle montagne e dal Negheb. Tutti porteranno qualcosa al mio tempio: sacrifici da bruciare 
completamente o in parte, offerte di grano o di incenso, sacrifici di lode. 
27 Ma voi dovrete ascoltarmi e dedicare a me il giorno di sabato senza trasportare pesi e introdurli attraverso le 
porte di Gerusalemme. Se non lo farete, darò fuoco alle porte della città e le fiamme bruceranno i suoi bei palazzi. 
Nessuno potrà spegnere l'incendio». 
 

CAPITOLO 18 
GER E MIA NE LLA B O TT EG A  DEL VA SA IO  
1 Il Signore mi diede quest'ordine: 
2 «Presto, Geremia! Va' giù nella bottega del vasaio e là ti farò capire qual è il mio messaggio». 
3 Io mi recai dal vasaio e mi fermai a guardarlo mentre lavorava al tornio. 
4 Ma il vaso, che egli stava modellando con la creta, a un certo punto si guastò tra le sue mani. Allora il vasaio 
prese altra creta e fece un nuovo vaso, a suo piacere. 
5 A quel punto, il Signore mi fece capire il suo messaggio: 
6 «Gente d'Israele, non potrei forse comportarmi con voi come fa questo vasaio con la creta? Voi siete nelle mie 
mani proprio come la creta nelle mani del vasaio. 
7 A volte, nei riguardi di una nazione o di un regno io vorrei sradicare, abbattere o distruggere. 
8 Ma se quella nazione smette di fare il male per il quale l'avevo minacciata, io rinunzio al castigo che pensavo di 
mandarle. 
9 «A volte invece, nei riguardi di un'altra nazione o di un altro regno vorrei edificare e piantare. 
10 Ma se quelli compiono il male che io disapprovo, senza curarsi dei miei avvertimenti, allora io mi rifiuto di dare 
l'aiuto che avevo promesso. 
11 «Ed ora, va' ad annunziare alla gente di Giuda e agli abitanti di Gerusalemme che io, il Signore, ho preso una 
decisione contro di loro e mi preparo a punirli. Esortali a rinunziare al loro comportamento malvagio, a migliorare 
le loro abitudini e le loro azioni. 
12 Ma essi agiranno sempre peggio e diranno: "È inutile insistere! Continueremo a fare di testa nostra"». 
 

ISR AE LE HA DI ME NT I CA T O IL  S IGNOR E 
13 Ebbene il Signore dice: «Informatevi presso i popoli stranieri se hanno mai sentito una cosa simile. Il popolo 
d'Israele ha commesso azioni orribili! 
14 Avete mai visto la neve abbandonare le vette rocciose del Libano? Avete mai visto l'acqua abbandonare i gelidi 
torrenti di montagna? 



GEREMIA  

Pagina 86 

15 Invece il mio popolo mi ha dimenticato! Brucia incenso in onore di idoli inutili, che lo fanno inciampare sulla 
sua strada, lo fanno deviare dalla via percorsa da sempre per camminare su sentieri nemmeno tracciati. 
16 Ha ridotto la sua terra in una condizione spaventosa che strappa grida di orrore senza fine. Chi passa di li, 
rimane sconvolto e scuote amaramente la testa. 
17 Davanti al nemico, io disperderò il mio popolo, come polvere sollevata dal vento orientale. Volterò loro le 
spalle, non li guarderò nemmeno quando saranno colpiti dalla rovina». 
 

CONGIU R A CON TR O GER EM IA E P R EG H IER A D EL P R OFE TA  
18 Alcuni dissero: «Via, facciamola finita con Geremia! Avremo sempre sacerdoti per istruirci, uomini saggi per 
darci buoni consigli e profeti che annunziano il messaggio di Dio. Demoliamo Geremia con una campagna di 
diffamazione e non badiamo più a quel che dice». 
19 Allora pregai così: «Signore, guarda che cosa mi capita, senti che cosa dicono i miei nemici. 
20 In cambio del bene, si deve rendere il male? Essi preparano un attentato alla mia vita. Eppure, Signore, ti 
ricordi? Sono venuto a pregarti in loro favore per allontanare la tua collera. 
21 Ora però, fa' morire di fame i loro figli, o falli passare a fil di spada. Le loro mogli restino vedove e senza figli, gli 
uomini muoiano di peste e i giovani siano uccisi in battaglia. 
22 Fa' piombare i banditi su di loro, falli urlare di spavento nelle loro case. Essi preparano un attentato contro di 
me, vogliono farmi cadere in un agguato. 
23 Ma tu, Signore, conosci tutti i progetti che essi fanno per uccidermi. Non cancellare questo loro delitto, non 
perdonare questo peccato. Falli crollare davanti a te, sfoga su di essi la tua collera». 
 

CAPITOLO 19 
LA BR OC CA SP EZ ZA TA ,  S EGNO D I  S CIA GU R A  
1 Il Signore diede quest'ordine a Geremia: «Va' dal vasaio a comprare una brocca di terracotta. Poi fa' venire con 
te alcuni laici e sacerdoti del consiglio degli anziani, 
2 e accompagnali nella valle di Ben-Innom, passando per la porta dei Cocci. Là proclamerai il messaggio che io ti 
comunicherò». 
3 Appena giunti, il Signore ordinò a Geremia di dire: «Re di Giuda e abitanti di Gerusalemme, ascoltate quel che vi 
dice il Signore dell'universo, il Dio d'Israele. Fra poco farò piombare su questo luogo un disastro tale che chi ne 
sentirà parlare resterà stordito. 
4 Agirò così perché gli abitanti di Giuda e di Gerusalemme mi hanno abbandonato e hanno destinato questo luogo 
a un uso diverso da quello che io volevo. Qui hanno bruciato sacrifici a divinità straniere che né essi, né i loro 
antenati, né i re di Giuda avevano mai conosciuto. Hanno riempito questo luogo col sangue di gente innocente, 
5 e hanno costruito altari per bruciare i loro figli come sacrificio in onore di Baal. Io non ho mai comandato niente 
di simile, non l'ho mai nemmeno pensato. 
6 «Perciò verranno giorni, è parola del Signore, nei quali questa località non si chiamerà più Tofet né valle di Ben-
Innom, ma valle del Massacro. 
7 In questo luogo farò fallire i progetti di grandezza degli abitanti di Giuda e di Gerusalemme. I loro nemici li 
uccideranno in battaglia e non si lasceranno sfuggire nessuno. I loro cadaveri saranno il pasto di uccelli rapaci e di 
bestie selvatiche. 
8 Ridurrò questa città in una condizione spaventosa: chi passerà da queste parti, rimarrà sconvolto dall'orrore alla 
vista delle sue rovine. 
9 I loro nemici assedieranno la città per massacrare tutti gli abitanti. L'assedio sarà così terribile che essi si 
mangeranno tra di loro e divoreranno perfino i propri figli». 
10 A questo punto il Signore ordinò a Geremia di spezzare la brocca sotto gli occhi di quelli che lo avevano 
accompagnato 
11 e gli fece proclamare un altro messaggio: «Io, il Signore dell'universo, spezzerò allo stesso modo il popolo e la 
città. Essi saranno come questa brocca spezzata che non si può più aggiustare. Dovranno seppellire i morti in Tofet 
perché non ci sarà più posto altrove. 
12 Ve lo assicuro, trasformerò questa città con i suoi abitanti in un luogo di morte, come il Tofet. 
13 Renderò impure come il Tofet le case di Gerusalemme e i palazzi dei re di Giuda, perché sui terrazzi di tutte 
queste case hanno bruciato incenso in onore delle stelle e hanno offerto il vino in onore di altri dèi». 
14 Allora Geremia si allontanò dal Tofet dove il Signore lo aveva mandato a proclamare il suo messaggio e si fermò 
nel cortile del tempio. A tutta la gente che si trovava là, 
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15 egli riferì le parole del Signore dell'universo, Dio d'Israele: «Farò venire su questa città e sui villaggi vicini tutti i 
castighi che avevo minacciato contro di essa. Perché i suoi abitanti si sono intestarditi e hanno rifiutato di 
ascoltare le mie parole». 
 

CAPITOLO 20 
GER E MIA È I MP R IG IO NA T O  
1 Il sacerdote Pascur, figlio di Immer, era il capo delle guardie del tempio. Dopo aver udito Geremia che 
annunziava queste cose, 
2 lo fece frustare e lo lasciò incatenato vicino alla porta superiore, detta di Beniamino, dalla quale si entra nel 
tempio. 
3 Il giorno dopo ritornò e fece liberare il profeta dalle catene. Allora Geremia gli disse: «Pascur, il Signore ti cambia 
nome. Ti chiamerai "Spavento da ogni parte". 
4 Infatti il Signore ha detto: Ti renderò motivo di spavento per te e per tutti i tuoi amici. Essi cadranno sotto la 
spada dei nemici e tu assisterai alla loro morte. Consegnerò tutti gli abitanti di Giuda al re di Babilonia. Li 
deporterà nel suo paese e ne farà morire molti. 
5 Gli consegnerò le ricchezze degli abitanti di Gerusalemme, il prodotto del loro lavoro, le cose più preziose e 
perfino il tesoro dei re di Giuda. I nemici faranno man bassa di tutto, saccheggeranno e porteranno il bottino a 
Babilonia. 
6 Tu stesso, Pascur, e quelli che stanno con te, sarete fatti prigionieri e deportati a Babilonia. Là morirai e sarai 
sepolto insieme a tutti i tuoi amici ai quali hai annunziato tante menzogne». 
 

GER E MIA SI  SF OGA C ON DIO 
7 Signore, tu mi hai sedotto e io non ho saputo resisterti. Hai fatto ricorso alla forza e hai ottenuto quel che volevi. 
Mi disprezzano da mattina a sera, tutti ridono di me. 
8 Io parlo, e ogni volta sùbito devo chiamare aiuto e gridare contro la violenza e l'oppressione. Tutto il giorno sono 
insultato e deriso perché annunzio la tua parola, o Signore! 
9 Ma quando mi son detto: «Non penserò più al Signore, non parlerò più in suo nome», ho sentito dentro di me 
come un fuoco che mi bruciava le ossa: ho cercato di contenerlo ma non ci sono riuscito. 
10 Mi accorgevo che molti parlavano male di me e da ogni parte cercavano di spaventarmi. Dicevano: «Se 
qualcuno lo denunzia, lo denunzieremo anche noi». Perfino i miei amici più cari aspettavano un mio passo falso e 
dicevano: «Prima o poi, qualcuno riuscirà a ingannarlo! Così, l'avremo vinta noi e potremo vendicarci di lui». 
11 Ma tu, Signore, stai al mio fianco, tu sei forte e mi difendi: per questo i miei persecutori cadranno e non 
avranno la meglio su di me. Dovranno vergognarsi da morire perché i loro progetti andranno in fumo. Saranno 
disonorati per sempre e nessuno lo dimenticherà. 
12 Tu, Signore dell'universo, sai distinguere chi ti è fedele perché vedi i sentimenti e i pensieri segreti dell'uomo. 
Ho affidato a te la mia causa: sono certo che vedrò come tu punirai i miei nemici. 
13 Cantate inni al Signore! Lodate il Signore! Egli ha liberato il povero dal potere dei suoi nemici. 
14 Maledetto il giorno in cui sono nato! Nessuno consideri benedetto il giorno nel quale mia madre mi ha messo 
al mondo! 
15 Maledetto l'uomo che ha riempito di gioia mio padre quando gli ha dato la notizia: «È nato! È un maschio!». 
16 Quell'uomo diventi come le città che il Signore ha distrutto senza compassione. Al mattino egli oda lamenti e a 
mezzogiorno grida di guerra. 
17 Perché Dio non mi ha fatto morire prima di nascere? Mia madre sarebbe stata la mia tomba, mi avrebbe 
sempre tenuto dentro di sé. 
18 Invece sono uscito dal suo ventre solo per provare tormento e dolore e consumare la mia vita nell'umiliazione. 
 

CAPITOLO 21 
GER E MIA R ISP ONDE A GL I  I NV IA TI  D EL R E  
1 Questo è il messaggio che il Signore affidò a Geremia per il re Sedecia. Il re aveva mandato da Geremia Pascur, 
figlio di Malchia, e il sacerdote Sofonia, figlio di Maasia, per domandargli: - 
2 Poiché Nabucodonosor re di Babilonia ci ha dichiarato guerra, per favore, consulta il Signore per noi. Forse il 
Signore compirà a nostro favore uno dei suoi prodigi e costringerà il nemico ad allontanarsi. 
3 Geremia rispose agli inviati del re: - Andate a riferire a Sedecia 
4 quel che dice il Signore, Dio d'Israele: «Voi combattete contro l'esercito del re di Babilonia che vi assedia. Ma io 
farò indietreggiare i vostri soldati dalle mura fino a concentrarli tutti in mezzo alla città. 
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5 Io stesso combatterò contro di voi con tutte le mie forze, con ira, furore e grande sdegno. 
6 Colpirò quelli che vivono nella città: uomini e animali moriranno con una terribile peste. 
7 Inoltre consegnerò in potere di Nabucodonosor re di Babilonia, Sedecia re di Giuda, i suoi ministri e la gente che 
sarà riuscita a sopravvivere alla peste, alla guerra e alla carestia. Li consegnerò nelle mani dei nemici che cercano 
solo di farli morire tutti. Infatti Nabucodonosor non si lascerà commuovere: li farà uccidere con la spada, non avrà 
pietà di nessuno, non li perdonerà. Ve lo dico io, il Signore». 
8 Il Signore ordinò poi a Geremia di annunziare al popolo questo messaggio: «Vi offro la possibilità di scegliere tra 
la via che conduce alla vita e la via che conduce alla morte, - così dice il Signore. - 
9 Chi vuol rimanere in questa città, morirà in guerra, o di fame o di peste. Ma chi decide di uscire dalla città per 
arrendersi ai Babilonesi che l'assediano, non sarà ucciso: avrà almeno salva la vita. 
10 Ho deciso di distruggere Gerusalemme, non di salvarla. Essa sarà occupata dal re di Babilonia che la distruggerà 
con il fuoco. Lo dico io, il Signore». 
 

MES SAGG I P ER  LA FAM IG LIA R EAL E  
11 Alla famiglia del re di Giuda: «Ascoltate la parola del Signore, 
12 discendenti di Davide! Il Signore vi dice: Amministrate bene la giustizia ogni giorno e impedite ai prepotenti di 
sfruttare i poveri. Se non farete così, il mio furore divamperà come fuoco. Brucerà e nessuno lo potrà spegnere a 
causa del male che avete commesso. 
13 Io, il Signore, mi metto contro di voi, abitanti del palazzo che domina la vallata, costruito su una piattaforma 
rocciosa. Voi andate dicendo che nessun nemico potrà attaccarvi o penetrare nei vostri rifugi. 
14 Ma io stesso vi punirò come meritate per il male che avete commesso: darò fuoco alla selva di colonne del 
vostro palazzo e anche le case attorno saranno divorate dalle fiamme. Così dice il Signore». 
 

CAPITOLO 22 
1 Il Signore ordinò poi a Geremia di andare nel palazzo del re di Giuda per proclamare quest'altro messaggio: 
2 «Ascolta quel che dice il Signore, o re di Giuda che siedi sul trono di Davide. Lo dice per te, per i tuoi ministri e 
per i tuoi sudditi che entrano nel palazzo: 
3 Comportatevi in modo giusto e onesto e impedite ai prepotenti di sfruttare i poveri. Non cercate di approfittare 
dei forestieri, degli orfani e delle vedove: non trattateli male. Non uccidete gente innocente in questo luogo, dice 
il Signore. 
4 Se farete davvero quel che io vi comando, i discendenti di Davide potranno continuare a essere re. Potranno 
andare e venire attraverso le porte di questo palazzo sui carri o a cavallo, insieme ai loro ministri e ai loro sudditi. 
5 Ma se non ubbidirete ai miei comandi, quant'è vero che io sono Dio, il Signore, giuro che questo palazzo 
diventerà un mucchio di rovine». 
6 Minaccia del Signore contro il palazzo del re di Giuda: «Tu eri per me bello come le foreste di Galaad, come le 
vette del Libano. Eppure non esiterò a trasformarti in deserto, in un cimitero. 
7 Preparerò degli uomini, darò ad ognuno gli attrezzi, e li manderò contro di te per distruggerti. Taglieranno le tue 
magnifiche colonne di cedro e le getteranno nel fuoco. 
8 «Quando gli stranieri provenienti da molti paesi passeranno da queste parti, si domande ranno: "Perché il 
Signore ha trattato così questa grande città?". 
9 Allora si sentiranno rispondere: "Questo è accaduto perché i suoi abitanti hanno tradito il patto concluso con il 
Signore, e hanno onorato e servito divinità straniere"». 
 

MES SAGG IO P ER  IL  R E IO ACAZ  
10 Non piangete per il re morto, non fate lamenti per lui. Piangete piuttosto per il re che parte piangete perché 
non tornerà più, non rivedrà il paese natio. 
11 Infatti, a proposito di Sallum, che è succeduto a suo padre Giosia re di Giuda, il Signore dice: «Egli è partito di 
qui e non tornerà più. 
12 Morirà nel paese dove lo hanno condotto prigioniero e non rivedrà più la sua terra». 
 

MES SAGG IO C ON TR O IL  R E IOIA K IM 
13 Guai a te che ti costruisci un palazzo senza rispettare la giustizia, e alzi nuovi piani in modo disonesto perché 
costringi gli altri a lavorare per te e ti rifiuti di pagarli. 
14 Tu dici: «Voglio costruirmi un palazzo grandioso con vasti saloni al piano superiore». Vi fai aprire grandi 
finestre, rivesti i muri con legno di cedro e lo fai dipingere di rosso. 
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15 Ti illudi forse di essere un grande re per i rivestimenti di cedro del tuo palazzo? Tuo padre, Giosia, mangiava e 
beveva come te, ma agiva in modo giusto e onesto e perciò tutto gli andava bene. 
16 Egli difendeva i diritti dei poveri e tutti erano contenti. In questo modo dimostrava di conoscermi veramente. 
17 Tu, invece, guardi solo al tuo interesse e studi il modo di uccidere gli innocenti e di opprimere la gente con 
ferocia. Questo ti dice il Signore. 
18 Ecco quel che dice il Signore riguardo a Ioiakim re di Giuda figlio di Giosia: «Nessuno piangerà la sua morte e 
dirà: "È un grave lutto, fratello! È un grave lutto, sorella!". Nessuno piangerà la sua morte e dirà: "È un grave lutto, 
signore! È un grave lutto, maestà!". 
19 Trascineranno e getteranno il suo cadavere fuori delle porte di Gerusalemme: sarà sepolto come una bestia». 
 

MES SAGG IO P ER  GER U SA LE MM E  
20 Salite sul monte Libano e gridate, abitanti di Gerusalemme, andate sull'altipiano di Basan e urlate, gridate dalle 
montagne di Moab, perché tutti i vostri alleati sono stati sconfitti. 
21 Vi avevo avvertiti quando tutto andava bene, ma non avete voluto ascoltarmi. Vi siete sempre comportati così 
dall'inizio della vostra storia: non mi avete mai ubbidito. 
22 I vostri capi saranno spazzati via dal vento e i vostri alleati saranno fatti prigionieri: allora sarete svergognati e 
umiliati per tutto il male che avete commesso. 
23 Avevate preparato il vostro nido tranquillo tra i cedri fatti venire dal Libano: invece vi lamenterete tutti quando 
vi coglieranno dolori atroci come le doglie di una partoriente. 
 

MES SAGG IO C ON TR O IL  R E IOIA C HI N  
24 Così dice il Signore a Conia figlio di Ioiakim, re di Giuda: «Anche se tu fossi l'anello della mia destra, il mio sigillo 
personale, giuro sulla mia vita che ti strapperò dal mio dito. 
25 Ti consegnerò nelle mani di quelli che ti vogliono uccidere e che ti mettono tanta paura: Nabucodonosor, re di 
Babilonia, e il suo esercito. 
26 Farò deportare te e tua madre in un paese straniero, ben diverso da quello dove siete nati, e là morirete 
entrambi. 
27 Anche se farete di tutto per ritornare nella vostra terra, non ci riuscirete». 
28 La gente si domanda: «Questo tale, questo Conia, è forse diventato una brocca incrinata che non serve più, un 
oggetto privo di interesse? Perché è stato scacciato via con i suoi figli e confinato in una regione che non 
conosce?». 
29 O terra, terra, terra! Ascolta quel che dice il Signore: 
30 «Registrate costui come uno senza figli. È un uomo fallito nella sua vita: nessuno dei suoi discendenti riuscirà a 
sedere sul trono di Davide e a regnare ancora in Giuda». Questo ha detto il Signore. 
 

CAPITOLO 23 
SP ER ANZ E P ER  I L  FU TU R O 
1 «Guai ai capi del mio popolo, - dice il Signore. - Sono come pastori che distruggono e disperdono il mio gregge». 
2 A proposito di questi pastori che dovrebbero prendersi cura del suo gregge, il Signore Dio d'Israele dice: «Voi 
avete rovinato e disperso il mio gregge e non ve ne siete occupati. Ebbene, io mi occuperò di voi e della vostra 
cattiva amministrazione. 
3 Radunerò io stesso quel che resta delle mie pecore da tutte le regioni dove le avevo disperse. Le farò ritornare ai 
loro pascoli, saranno feconde e aumenteranno di numero. 
4 Manderò ad esse pastori che avranno cura di loro e così non dovranno più temere né spaventarsi: non ne 
mancherà nemmeno una all'appello». Questo dice il Signore. 
5 «Verranno giorni nei quali io farò sorgere il germoglio di Davide, un suo discendente legittimo, - dice il Signore. - 
Questo re governerà con saggezza e attuerà il diritto e la giustizia nel paese. 
6 Durante il suo regno il popolo di Giuda sarà liberato e quello d'Israele vivrà sicuro. Chiameranno il re con questo 
nome: Il Signore-Nostra-Salvezza». 
7 Il Signore dice: «Sta per venire il momento in cui la gente non dirà più: "Giuro per la vita del Signore che ha fatto 
uscire il popolo d'Israele dall'Egitto...". 
8 Invece diranno: "Giuro per la vita del Signore che ha fatto uscire i discendenti d'Israele dalla terra del nord, da 
tutte le regioni dove li aveva dispersi, e li ha riportati a vivere nella loro patria"». 
9 Contro i profeti Mi si spezza il cuore nel petto, mi sento tutto tremare. Mi sembra d'essere ubriaco, stordito dal 
troppo vino. È stato a causa del Signore, il Santo, e delle cose che mi ha detto. 
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10 Il paese è pieno di gente adultera: si precipitano tutti verso il male e sprecano la loro forza in modo disonesto. 
Perciò il Signore ha maledetto questa terra, l'ha riempita di lutto, ha disseccato tutti i suoi pascoli. 
11 Il Signore dice: «Anche i profeti e i sacerdoti sono diventati senza scrupoli: li ho sorpresi a commettere il male 
perfino dentro il mio tempio. 
12 Perciò li farò camminare su una strada sdrucciolevole, brancoleranno nel buio, si urteranno e cadranno a terra. 
Questa è la sciagura che manderò su di loro quando li punirò. Lo dico io, il Signore. 
13 A Samaria avevo visto che i profeti si comportavano da stupidi: essi parlavano in nome di Baal e allontanavano 
da me il mio popolo. 
14 Ma a Gerusalemme vedo che i profeti compiono addirittura azioni orribili: commettono adulterio e vivono di 
menzogne, incoraggiano a fare il male e così nessuno smette di comportarsi in modo disonesto. Per me, i profeti e 
gli abitanti di Gerusalemme si sono resi colpevoli come gli abitanti di Sodoma e Gomorra». 
15 Perciò questa è la sentenza che il Signore dell'universo pronunzia contro i profeti: «Li costringerò a mangiare 
erbe amare e a bere acqua avvelenata, perché i profeti di Gerusalemme hanno contaminato tutta la mia terra». 
16 Così dice il Signore dell'universo: «Non date retta a quel che vi dicono questi profeti: parlano, parlano, ma vi 
riempiono la testa di illusioni vane. Le visioni che vi descrivono sono frutto della loro immaginazione: non gliele ho 
mandate io. 
17 Essi ripetono con insistenza a quelli che mi disprezzano: "Vi andrà tutto bene! Lo garantisce il Signore!". A tutti 
quelli che insistono a fare di testa propria essi assicurano: "Non vi accadrà niente di male". 
18 Nessuno di loro ha conosciuto i miei progetti, nessuno ha visto o sentito le mie decisioni, nessuno è stato 
attento alla mia parola e vi ha ubbidito». 
19 Ed ora il furore del Signore si scatena come una tempesta, come un uragano travolgente si abbatte sulla testa 
dei malvagi. 
20 L'indignazione del Signore non si calmerà finché egli non avrà portato a termine quel che aveva deciso di fare. 
Un giorno, anche voi comprenderete tutto chiaramente. 
21 Il Signore dice: «Io non ho mandato questi profeti e tuttavia essi vanno di corsa; io non ho rivolto loro la mia 
parola, eppure essi parlano a nome mio. 
22 Se avessero conosciuto i miei progetti, avrebbero riferito le mie parole e avrebbero esortato il mio popolo a 
non comportarsi più in modo disonesto, a non compiere azioni malvagie». 
23 Il Signore domanda: «Credete che io sia un Dio dalla vista corta, che non possa vedere anche da lontano? 
24 Anche se uno cerca di nascondersi nei luoghi più segreti, credete che io non possa vederlo? Non sapete che io 
sono presente ovunque, in cielo e sulla terra? Così dice il Signore». 
25 «Ho sentito quel che dicono i profeti quando pretendono di parlare a nome mio e annunziano menzogne. Essi 
dicono: "Ho avuto un sogno! Ho avuto una visione!". 
26 Per quanto tempo andrà avanti così? Che cos'hanno in mente questi profeti quando annunziano cose false, 
quando raccontano le fantasie che si sono inventate? 
27 Si raccontano l'un l'altro i sogni e così credono di convincere il mio popolo a dimenticarsi di me, come hanno 
fatto i loro antenati quando si sono rivolti a Baal. 
28 Se un profeta fa un sogno, lo racconti come tale. Invece il profeta che ha avuto il mio messaggio, lo proclami 
con fedeltà. Non confondete la paglia con il grano! 
29 La mia parola è come il fuoco, e come un martello che frantuma la roccia! Lo dice il Signore». 
30 «Perciò io mi metto contro i profeti che si rubano l'un l'altro le parole e le annunziano come mie. 
31 Mi metto contro questi profeti che parlano, parlano e pretendono di rispondere alla gente a mio nome, - dice il 
Signore. - 
32 Mi metto contro quelli che scambiano sogni fantasiosi per profezie. I loro racconti sono menzogne e invenzioni 
che allontanano da me il mio popolo. Ma io non li ho inviati, non ho dato nessun ordine. Essi non daranno nessun 
aiuto a questo popolo. Ve lo assicuro io, il Signore». 
33 Il Signore disse a Geremia: «Quando la gente, o un profeta, o un sacerdote ti chiederanno: "Qual è il messaggio 
del Signore, quale peso ci impone?", tu risponderai loro. "Siete voi un peso per il Signore ed egli si sbarazzerà di 
voi". 
34 Se un profeta, o un sacerdote o qualche altro dirà ancora che il messaggio del Signore è un peso, io punirò lui e 
la sua famiglia. 
35 Parlando tra di voi, usate piuttosto queste frasi: "Che cosa ha risposto il Signore? Che cosa ha annunziato il 
Signore?". 
36 Smettetela di parlare di "peso del Signore", altrimenti questa frase diventerà un vero peso per chi la dice. 
Infatti voi avete interpretato a rovescio le parole del Dio vivente, Signore dell'universo e Dio d'Israele. 
37 «Ai profeti domanderete: "Che cosa ha risposto il Signore? Che cosa ha annunziato il Signore?". 
38 Se invece continuerete a parlare di "peso del Signore" contro la mia volontà, 
39 vi assicuro che vi prenderò e vi getterò lontano come un peso insopportabile, voi e la vostra città, anche se io 
stesso l'avevo data ai vostri antenati e a voi. 
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40 Vi coprirò per sempre di infamia e vergogna e non ve ne dimenticherete più!». 
 

CAPITOLO 24 
DU E CE S TE D I  F IC H I ,  DU E DES T IN I  
1 Nabucodonosor re di Babilonia aveva fatto prigionieri a Gerusalemme Ieconia re di Giuda e figlio di Ioiakim, i 
capi del popolo, gli artigiani, i fabbri e li aveva condotti a Babilonia. Qualche tempo dopo questi avvenimenti, il 
Signore mi fece notare due ceste di fichi lasciati da qualcuno davanti al tempio del Signore. 
2 In una cesta c'erano fichi bellissimi, di prima scelta, mentre nell'altra c'erano quelli di scarto, addirittura 
immangiabili. 
3 Il Signore mi disse: «Geremia, che cosa vedi?». Io risposi: «Vedo dei fichi: quelli belli sono davvero straordinari, 
quelli di scarto sono così guasti che non si possono mangiare». 
4 Allora il Signore mi fece capire il suo messaggio: 
5 «Fa piacere guardare questi bei fichi! Così io guardo con benevolenza la gente di Giuda che ho fatto deportare a 
Babilonia e la tratterò con bontà. Lo dico io, il Signore, Dio d'Israele. 
6 Mi interesserò di loro per liberarli e li farò ritornare in questa terra. Li ricostruirò come nazione e non li 
abbatterò più. Li pianterò saldamente e non li sradicherò mai più. 
7 Li renderò capaci di riconoscere che io sono il Signore. Allora essi saranno davvero il mio popolo e io sarò il loro 
Dio, perché ritorneranno a me con tutto il cuore. 
8 «Invece, riguardo a Sedecia re di Giuda, ai suoi ministri, a quelli che sono rimasti a Gerusalemme e nel resto 
della regione o si sono stabiliti in Egitto ecco che cosa farò: li tratterò come questi fichi cattivi e immangiabili. Lo 
dico io, il Signore.  
9 Li butterò via, lontano, da ogni parte. Essi saranno per tutti i regni della terra un motivo di spavento; saranno 
derisi e insultati; saranno disprezzati e maledetti. 
10 Manderò contro di loro la guerra, la fame e la peste finché non siano scomparsi tutti dalla terra che io avevo 
dato ai loro antenati e a loro». 
 

CAPITOLO 25 
BREVE SINTESI DELLA MISSIONE DI GEREMIA 
VENT I TR É AN N I DI  P R ED ICA Z ION E  
1 Il Signore affidò a Geremia questo messaggio per tutto il popolo di Giuda nel quarto anno del regno di loiakim, 
figlio di Giosia e re di Giuda. Quell'anno era il primo del regno di Nabucodonosor re di Babilonia. 
2 Il profeta Geremia allora si rivolse al popolo di Giuda e agli abitanti di Gerusalemme e disse: 
3 «Dal tredicesimo anno del regno di Giosia re di Giuda e figlio di Amon fino ad oggi, sono ventitré anni che vi 
annunzio e vi ripeto continuamente quel che il Signore mi comunica. Voi però fate finta di non sentire. 
4 Oltre a me, il Signore ha sempre continuato a mandarvi altri profeti, suoi servi, ma voi non li avete ascoltati: 
nessuno ha prestato loro attenzione. 
5 Essi vi esortavano a smetterla con le vostre azioni malvagie, per continuare a vivere sulla terra che da tanto 
tempo il Signore aveva dato ai vostri antenati perché fosse vostra per sempre. 
6 Vi raccomandavano anche di non seguire divinità straniere, di non servirle e di non inginocchiarvi davanti a loro. 
Vi scongiuravano di non provocare il Signore con idoli costruiti da voi stessi, per non essere puniti da lui. 
7 Ma voi non avete ascoltato le parole del Signore; anzi l'avete addirittura provocato con i vostri idoli, attirandovi 
il suo castigo. 
 

IL SU O A NNU N Z IO P ER  I L  P OP OLO D I  DI O 
8 «Ora, udite quel che vi dice il Signore dell'universo: Poiché non avete dato ascolto alle mie parole, 
9 chiamerò il mio servo Nabucodonosor re di Babilonia e mobiliterò le popolazioni del nord. Li farò venire a 
combattere contro questa terra e i suoi abitanti e contro le regioni vicine. Vi sterminerò e trasformerò una volta 
per sempre questa terra in un mucchio di rovine che strapperanno grida di orrore e di scherno. Ve lo dico io, il 
Signore. 
10 Farò cessare i vostri canti di gioia e di allegria, la voce dello sposo e della sposa. Si fermeranno le macine e si 
spegneranno le fiamme delle lampade. 
11 Tutta questa terra sarà trasformata in un mucchio di rovine e per settant'anni queste nazioni saranno schiave 
del re di Babilonia. 
12 «Passati i settant'anni, punirò il re di Babilonia e il suo popolo per i loro peccati. Lo dice il Signore. Interverrò 
contro la loro terra e la trasformerò per sempre in un deserto desolato. 
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13 Farò venire su di essa tutte le sciagure e le minacce scritte in questo libro, cioè tutti i messaggi che ho affidato 
a Geremia riguardo alle nazioni straniere. 
14 Anche i Babilonesi a loro volta saranno sottomessi da grandi nazioni e da re potenti e così li ripagherò come 
meritano per il male commesso». 
 

IL SU O A NNU N Z IO C ON T R O LE NA Z IO NI  
15 Il Signore, Dio d'Israele, mi diede quest'ordine: «Prendi questa coppa di vino che io ti porgo: è simbolo della 
mia ira. Su, prendila, e falla bere a tutte le nazioni alle quali io ti mando. 
16 Quando berranno fino ad ubriacarsi, perderanno la testa a causa della guerra che io manderò contro di loro». 
17 Allora presi la coppa dalla mano del Signore e la feci bere a tutte le nazioni alle quali il Signore mi aveva 
mandato. 
18 Incominciai da Gerusalemme e dalle città di Giuda, con i loro re e capi. Li feci bere per distruggerli, rovinarli ed 
essere esempio di maledizione e di scherno, come avviene ancora oggi. 
19 Poi venne il turno degli altri: il faraone re d'Egitto, con i suoi ufficiali, i ministri e tutti gli Egiziani 
20 e i forestieri che vivono in Egitto; i re della regione di Uz; i re filistei delle città di Ascalon, Gaza, Accaron e i 
superstiti di Asdod; 
21 tutti gli abitanti delle regioni di Edom, Moab e Ammon; 
22 ire di Tiro e Sidone; re dei paesi che stanno al di là del mare; 
23 gli abitanti di Dedan, Tema e Buz; la tribù che si taglia i capelli sulle tempie; 
24 i re dell'Arabia; i re delle tribù del deserto; 
25 i re di Zimri, di Elam e della Media; 
26 tutti i re del nord, vicini e lontani, uno dopo l'altro. Insomma, feci bere da quella coppa tutti i regni che sono 
sulla terra e lasciai per ultimo il re di Sesach. 
27 Il Signore mi aveva incaricato di dire loro: «Il Signore dell'universo, Dio d'Israele, vi ordina di bere e ubriacarvi 
fino a vomitare e cadere a terra senza potervi rialzare a causa della guerra che manderà contro di voi». 
28 Poi aveva aggiunto: «Se qualcuno si rifiuta di prendere la coppa dalla tua mano e non vuole bere, lo farai bere 
per forza: è un ordine del Signore dell'universo. 
29 Io incomincio l'opera di distruzione proprio da Gerusalemme, la mia città. Le altre nazioni pensano forse di 
cavarsela? No di sicuro! Saranno punite perché farò scoppiare la guerra in tutti i popoli. Lo dico io, il Signore 
dell'universo. 
30 «Tu, Geremia, ripeterai fedelmente le mie parole e dovrai aggiungere: Il Signore ruggisce dall'alto, dalla sua 
santa dimora fa udire la voce come un tuono. Emette un ruggito potente contro il suo popolo; grida forte come 
quelli che pigiano l'uva. A tutti gli abitanti della terra, 
31 fino ai confini del mondo, giunge l'eco del suo grido. Il Signore ha iniziato un processo contro tutte le nazioni: 
ogni uomo è chiamato in giudizio e i colpevoli sono condannati a morte. 
32 Un disastro si propaga da una nazione all'altra, una grande tempesta si alza dall'estremità della terra». Così 
dice il Signore dell'universo. 
33 Allora non resterà più nessuno a piangere quelli che il Signore ha ucciso da un'estremità all'altra della terra. 
Nessuno raccoglierà i cadaveri per seppellirli saranno lasciati come concime nei campi. 
34 Urlate, capi del popolo, gridate, rotolatevi nella polvere, guide del gregge! Ora tocca a voi andare al macello: 
sarete abbattuti e fatti a pezzi come scelti montoni. 
35 Non c'è rifugio per i capi del popolo, non c'è scampo per le guide del gregge! 
36 Sentite le loro grida, udite le urla strazianti! Il Signore fa strage nel loro pascolo, 
37 la sua collera ardente distrugge gli ovili, prima tranquilli. 
38 Poi si allontana, il Signore, come un leone che lascia la sua tana. La sua collera si è scatenata, la spada ha 
distrutto ogni cosa: il paese è ridotto a un deserto. 
 

CAPITOLO 26 
AVVENIMENTI DELLA VITA DEL PROFETA 
GER E MIA È M INA CC IA TO DI  MOR TE  
(vedi 7, 1-15) 
1 Il Signore diede queste istruzioni a Geremia all'inizio del regno di Ioiakim figlio di Giosia: 
2 «Va' nel cortile del tempio e parla a quelli che vengono da tutte le città di Giuda per partecipare alle cerimonie 
religiose. Ripeti esattamente quel che ti ho comandato di dire loro: non tralasciare nemmeno una delle mie 
parole. 
3 Forse ti ascolteranno e la smetteranno di comportarsi male. Allora non li punirò più come avevo pensato di fare. 
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4 Parlerai a nome mio e dirai: Ascoltatemi, e comportatevi secondo la legge che vi ho dato. 
5 Mettete in pratica quel che dicono i miei servi, i profeti. Io ho continuato a mandarveli, ma voi non li avete 
ascoltati. 
6 Se continuerete a disubbidire, distruggerò questo tempio come ho distrutto quello di Silo e questa città 
diventerà per tutte le nazioni della terra un esempio della mia maledizione». 
7 I sacerdoti, i profeti e tutta la gente presente udirono Geremia che annunziava questo messaggio nel tempio del 
Signore. 
8 Appena Geremia finì di riferire al popolo le parole che il Signore gli aveva ordinato di dire, i sacerdoti, i profeti e i 
presenti lo afferrarono gridando: «A morte! A morte! 
9 Come osi dire a nome del Signore che questo tempio sarà distrutto come quello di Silo e che questa città sarà 
devastata e rimarrà senza abitanti?». Tutta la gente che si trovava nel tempio si era intanto affollata intorno a 
Geremia. 
10 I capi di Giuda vennero informati di quanto accadeva. Salirono subito dal palazzo reale al tempio del Signore e 
si sedettero ai loro posti vicino alla nuova porta. 
11 Allora i sacerdoti e i profeti, rivolti alle autorità e a tutti i presenti dissero: «Quest'uomo dev'essere condannato 
a morte perché ha parlato contro la nostra città. L'avete sentito poco fa con i vostri orecchi». 
12 Ma Geremia rispose alle autorità e alla folla: «È stato il Signore che mi ha mandato ad annunziare quel che 
avete sentito, contro questo tempio e contro questa città. 
13 Cambiate la vostra condotta e il vostro modo d'agire; ubbidite a quanto vi dice il Signore vostro Dio. Allora egli 
rinunzierà a punirvi con le disgrazie che ha minacciato. 
14 Quanto a me, sono nelle vostre mani: fate di me come vi sembra bene e giusto. 
15 Però, pensateci bene. Se mi uccidete, sarete responsabili della morte di un innocente, voi e tutti gli abitanti di 
questa città, perché il Signore mi ha davvero mandato ad annunziarvi chiaramente queste cose». 
16 Allora le autorità e la folla dissero ai sacerdoti e ai profeti: «Non possiamo condannare a morte quest'uomo! Ci 
ha davvero parlato a nome del Signore nostro Dio». 
17 A questo punto, alcuni membri del consiglio degli anziani si alzarono e dissero alla gente che si era radunata: 
18 «Durante il regno di Ezechia re di Giuda, il profeta Michea di Moreset ripeteva a tutta la gente di questa 
regione quel che gli aveva cominciato il Signore dell'universo: "Sion sarà arata come un campo, Gerusalemme 
diventerà un mucchio di rovine e il monte del tempio si trasformerà in un bosco selvaggio". 
19 «Ebbene, il re Ezechia e la gente di Giuda hanno forse ucciso il profeta per questo? No, hanno avuto timore del 
Signore e hanno calmato la sua ira. Così il Signore ha rinunziato a colpirli con le disgrazie minacciate. Noi invece 
con le nostre azioni stiamo per tirarci addosso un castigo terribile». 
 

IL P R OF E TA UR IA È U C C I SO  
20 Al tempo di Geremia, anche un altro uomo parlava a nome del Signore. Si chiamava Uria ed era figlio di un 
certo Semaia, originario di Kiriat-Iearim. Egli parlava contro Gerusalemme e contro Giuda, proprio come Geremia. 
21 Il re loiakim, le sue guardie e i suoi ministri udirono i discorsi di Uria. Il re lo fece ricercare per ucciderlo, ma 
Uria, avvertito in tempo, fuggì pieno di paura e si rifugiò in Egitto. 
22 Allora il re loiakim mandò laggiù i suoi uomini guidati da Elnatan, figlio di Acbor. 
23 Costoro portarono Uria fuori dell'Egitto e lo condussero davanti al re che lo fece uccidere con un colpo di 
spada. Il suo cadavere fu gettato nella fossa comune. 
24 Invece Geremia era protetto da Achikam figlio di Safan. Grazie a lui, non fu consegnato nelle mani del popolo 
che voleva farlo morire. 
 

CAPITOLO 27 
GER E MIA SI  P R ES EN TA C ON U N G IOGO SU L LE SP A LL E  
1 Il Signore diede queste istruzioni a Geremia all'inizio del regno di Sedecia figlio di Giosia re di Giuda. 
2 Il Signore gli disse: «Procurati alcuni gioghi di legno con cinghie e mettili sulle spalle. 
3 Dovrai mandarne uno a ciascuno dei re di Edom, di Moab, di Ammon, di Tiro e di Sidone, per mezzo dei loro 
ambasciatori venuti a Gerusalemme per incontrare Sedecia re di Giuda. 
4 Li incaricherai anche di riferire esattamente ai loro re il messaggio che io, il Signore dell'universo, Dio d'Israele, ti 
affido: 
5 Io con la mia grande forza e potenza ho creato il mondo, gli uomini e gli animali che vivono sulla terra. Ebbene, 
io do tutto questo a chi voglio. 
6 Ora ho deciso di consegnare le vostre terre al mio servo Nabucodonosor re di Babilonia e di mettere al suo 
servizio perfino le bestie selvatiche. 
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7 Tutte le nazioni dovranno servire lui, suo figlio e suo nipote. Poi verrà il momento in cui anche il suo regno sarà 
sottomesso da nazioni numerose e da re potenti. 
8 Ma per ora, se una nazione o un regno non vuole servire Nabucodonosor re di Babilonia o sottomettersi al suo 
giogo, io li colpirò con la guerra, la carestia e la peste finché non avrò finito di metterli in suo potere. Lo dico io, il 
Signore. 
9 «Perciò non date retta ai vostri profeti o a quelli che pretendono di conoscere il futuro per mezzo dei sogni o 
evocando gli spiriti o con arti magiche. Tutti questi vogliono convincervi che non diventerete schiavi del re di 
Babilonia. 
10 Ma quel che essi vi annunziano è falso e così vi faranno portar via dalla vostra patria. Io infatti vi disperderò e 
sarete completamente sterminati. 
11 Invece, se una nazione accetta di portare sulle spalle il giogo del re di Babilonia e di servirlo, io la lascerò stare 
sul suo territorio: potrà coltivarlo e abitarlo. Lo dico io, il Signore». 
12 Geremia portò lo stesso messaggio anche a Sedecia re di Giuda: «Anche tu e il tuo popolo dovrete portare sulle 
spalle il giogo del re di Babilonia. Se accetterete di servire lui e il suo popolo, avrete salva la vita. 
13 Il Signore ha minacciato di punire la nazione che non accetta il dominio del re di Babilonia. Perché tu e il tuo 
popolo volete morire in guerra, o di fame o di peste? 
14 Non date retta alle parole dei profeti che dicono "Non diventerete servi del re di Babilonia". Essi vi ingannano. 
15 Il Signore stesso ha detto che non li ha mandati. Eppure continuano ad annunziare cose false a nome suo. In 
questo modo costringono il Signore a scacciarvi lontano e a far morire voi e i profeti che vi raccontano tutte 
queste storie». 
16 Geremia si rivolse poi anche ai sacerdoti e alla gente che stava attorno e riferì questo messaggio del Signore: 
«Non date retta alle parole dei vostri profeti. Vi promettono che gli arredi del tempio saranno presto riportati 
indietro da Babilonia, ma vi ingannano. 
17 Non ascoltateli! Piuttosto, sottomettetevi al re di Babilonia e avrete salva la vita. Perché volete far diventare 
questa città un mucchio di rovine? 
18 Se questi tali sono veramente profeti e se hanno ricevuto un messaggio del Signore, cerchino piuttosto di 
supplicare il Signore dell'universo. Lo preghino perché non faccia portare a Babilonia anche gli arredi rimasti nel 
tempio, nel palazzo del re di Giuda e nelle altre case di Gerusalemme». 
19 Perché il Signore dell'universo ha ancora qualcosa da dire a proposito delle colonne, della grande vasca di 
bronzo, dei carrelli e degli altri arredi preziosi rimasti in città. 
20 È vero, il re Nabucodonosor non li ha presi quando ha portato prigionieri a Babilonia Ieconia re di Giuda e figlio 
di Ioiakim con i nobili di Giuda e di Gerusalemme. 
21 Però il Signore dell'universo, Dio d'Israele, a proposito degli arredi preziosi rimasti nel tempio, nel palazzo del 
re di Giuda e a Gerusalemme, dice così: 
22 «Anche questi oggetti saranno portati a Babilonia e resteranno là finché io non mi interesserò di farli riportare 
indietro e di sistemarli di nuovo in questo luogo. Ecco quel che ha detto il Signore». 
 

CAPITOLO 28 
GER E MIA E I L  P R OF E TA ANAN IA  
1 Si era ancora all'inizio del regno di Sedecia re di Giuda, e precisamente nell'anno quarto del suo regno. Un 
giorno del quinto mese, il profeta Anania, figlio di Azzur originario di Gabaon, incontrò Geremia nel tempio, e 
davanti ai sacerdoti e a tutta la gente gli disse: 
2 «Questo è il messaggio che il Signore dell'universo, Dio d'Israele, vi fa sapere: Per me, il giogo che il re di 
Babilonia vi ha imposto, è già spezzato. 
3 Ancora un paio d'anni e poi farò riportare in questo tempio tutti gli arredi preziosi che il re Nabucodonosor ha 
preso di qui per portarseli a Babilonia. 
4 Farò ritornare anche Ieconia re di Giuda e figlio di loiakim con la gente di Giuda deportata a Babilonia. 
Certamente, spezzerò il giogo che il re di Babilonia vi ha imposto. Ecco quel che dice il Signore!». 
5 Allora, alla presenza dei sacerdoti e della gente radunata nel tempio, il profeta Geremia rispose ad Anania: 
6 «Sarebbe bello! Il Signore facesse davvero così! Il Signore facesse accadere quel che tu hai annunziato! Facesse 
veramente ritornare da Babilonia in questo luogo tutti gli arredi del tempio e la gente deportata! 
7 Invece, ascolta bene quel che dico, a te e alla gente che sta qui: 
8 Prima di me e di te ci sono sempre stati profeti. Essi hanno annunziato guerre, disgrazie e pestilenze contro 
molte nazioni e regni potenti. 
9 Ma se un profeta annunzia la pace, bisogna prima aspettare che si realizzino le sue parole, per sapere se il 
Signore lo ha davvero incaricato». 
10 A questo punto Anania prese il giogo che il profeta Geremia portava ancora sulle spalle, lo fece a pezzi, 
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11 e disse davanti a tutti: «Così parla il Signore: In questo modo, entro due anni, farò a pezzi il giogo che 
Nabucodonosor re di Babilonia ha messo sulle spalle di tutte le nazioni». Allora il profeta Geremia si allontanò. 
12 Qualche tempo dopo che Anania aveva fatto a pezzi il giogo di Geremia, il Signore ordinò al profeta Geremia 
13 di riferire ad Anania queste parole: «Questo è il messaggio del Signore: Tu hai spezzato un giogo di legno, ma 
dovrai sostituirlo con uno di ferro. 
14 Proprio così dice il Signore dell'universo, Dio d'Israele: Ho messo un giogo di ferro sulle spalle di queste nazioni 
per farle schiave di Nabucodonosor re di Babilonia. Ho messo al suo servizio perfino le bestie selvatiche». 
15 Poi, il profeta Geremia concluse con queste parole: «Parliamoci chiaro, Anania, il Signore non ti ha mandato. 
Sei stato tu che hai spinto questo popolo a fidarsi di cose non vere. 
16 Per questo motivo il Signore ha deciso di farti sparire da questa terra. Entro quest'anno tu morirai, perché hai 
spinto il popolo a ribellarsi contro il Signore». 
17 Il profeta Anania morì nel settimo mese di quello stesso anno. 
 

CAPITOLO 29 
LE T TER A D I  GER EM IA  
1 Il profeta Geremia mandò da Gerusalemme una lettera a quelli che Nabucodonosor aveva condotto prigionieri a 
Babilonia. La lettera era indirizzata al gruppo degli anziani in esilio, ai sacerdoti, ai profeti e a tutti gli altri. 
2 Tutta questa gente era stata costretta da poco ad abbandonare Gerusalemme con il re Ieconia e la regina 
madre. Erano partiti anche i funzionari di corte, i capi di Giuda e di Gerusalemme, gli artigiani e i fabbri. 
3 La lettera fu recapitata da Elasa figlio di Safan e da Ghemaria figlio di Chelkia. Il re di Giuda Sedecia, li aveva 
mandati a Babilonia per trattare con il re Nabucodonosor. La lettera diceva: 
4 «Questo è il messaggio del Signore dell'universo, Dio d'Israele, per tutti quelli che ha fatto deportare da 
Gerusalemme a Babilonia: 
5 Costruite case e abitatele, coltivate orti e mangiatene i frutti. 
6 Prendete moglie e abbiate figli e figlie. Date moglie ai vostri figli e marito alle vostre figlie perché abbiano 
anch'essi molti bambini. Crescete di numero, lì dove siete, e non diminuite. 
7 Lavorate per il benessere della città dove vi ho fatti deportare e pregate il Signore per lei, perché il vostro 
benessere dipende dal suo. 
8 «Il Signore dell'universo, Dio d'Israele, vi dà anche questo avvertimento: Non lasciatevi ingannare dai profeti che 
vivono in mezzo a voi né da quelli che predicono il futuro; non date retta a quelli che interpretano i vostri sogni. 
9 Tutti questi pretendono di parlarvi a nome mio, ma quel che dicono non è vero. Io non li ho affatto mandati. 
Questo dice il Signore. 
10 «Il Signore dice ancora: La potenza di Babilonia durerà settant'anni. Solamente allora io interverrò a vostro 
favore e realizzerò le promesse che vi ho fatto, di farvi ritornare qui, nella vostra patria. 
11 Io, il Signore, ho fatto progetti precisi su di voi. Vi assicuro: sono progetti di benessere, non di sventure perché 
voglio darvi un futuro pieno di speranza. 
12 Allora, quando verrete a supplicarmi e a pregarmi, io vi esaudirò. 
13 Mi cercherete e mi troverete. Poiché mi cercherete con tutto il vostro cuore, 
14 io mi lascerò trovare da voi, ve lo prometto. Ricostruirò il vostro popolo, vi radunerò da tutte le nazioni e da 
tutti i paesi dove vi ho dispersi. Vi farò ritornare nel luogo dal quale vi ho fatti partire per l'esilio. Questo dice il 
Signore. 
15 «Voi siete convinti che il Signore vi ha dato profeti anche a Babilonia. 
16 Ebbene, ascoltate il messaggio del Signore riguardo al re che governa nel regno di Davide e alla gente rimasta a 
Gerusalemme, i vostri concittadini che non sono stati deportati con voi. 
17 Così dice il Signore dell'universo: Fra poco manderò contro di loro la guerra, la carestia e la peste. Saranno così 
malconci da sembrare fichi marci, immangiabili. 
18 «Continuerò a colpirli con la guerra, la fame e la peste e tutti i regni della terra saranno atterriti quando li 
vedranno. In tutte le nazioni dove li farò arrivare, la gente ne avrà paura e li maledirà, li coprirà di insulti e di 
disprezzo. 
19 Questo accadrà perché non hanno ubbidito alle mie parole. Io, il Signore, ho continuato a mandare loro i miei 
servi, i profeti, ma non li hanno mai ascoltati. 
20 Almeno voi, che ho mandato in esilio da Gerusalemme a Babilonia, ascoltate quel che vi dico io, il Signore. 
21 «Questo è un altro messaggio del Signore dell'universo, Dio d'Israele. Riguarda Acab figlio di Kolaia e Sedecia 
figlio di Maasia che dicono di parlare a nome di Dio, ma in realtà vi raccontano fandonie. Li consegnerò a 
Nabucodonosor re di Babilonia, che li farà uccidere davanti a voi. 
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22 Quando i deportati dalla terra di Giuda che vivono a Babilonia vorranno maledire qualcuno, faranno 
riferimento a quei due e diranno: "Il Signore ti tratti come Sedecia e Acab che il re di Babilonia ha fatto bruciare 
vivi". 
23 Questo accadrà perché si sono comportati in modo intollerabile tra il popolo d'Israele. Hanno commesso 
adulterio con le mogli dei loro amici e hanno preteso di parlare a mio nome. Ma io non avevo dato loro nessun 
ordine. Io so bene come sono andate le cose, perché ne sono stato testimone. Così dice il Signore». 
 

LA L ET T ER A DI  SE MAIA  
24-25 Il Signore dell'universo, Dio d'Israele, affidò a Geremia un messaggio per Semaia, originario di Nechelam. 
Egli di propria iniziativa aveva mandato lettere a tutto il popolo rimasto a Gerusalemme, al sacerdote Sofonia 
figlio di Maasia e agli altri sacerdoti. Nella lettera indirizzata a Sofonia, egli scriveva: 
26 «ISignore ti ha messo al posto del sacerdote Ioiada ed ora sei tu il sacerdote responsabile del servizio d'ordine 
nel tempio. È tuo dovere far legare con catene e con un collare di ferro gli esaltati che si mettono a fare i profeti. 
27 E allora, perché non sei intervenuto contro Geremia di Anatot che ha parlato al popolo come se fosse un 
profeta? 
28 È colpa tua se ha potuto mandarci a dire, qui a Babilonia: "Sarà lunga per voi! Perciò costruite case e abitatele, 
coltivate orti e mangiatene i frutti"». 
29 Il sacerdote Sofonia lesse questa lettera davanti al profeta Geremia. 
30 Allora il Signore diede a Geremia l'ordine 
31 di far giungere a tutti i deportati questo messaggio a proposito di Semaia, originario di Nechelam: «Semaia vi 
ha parlato come se fosse un profeta, ma io non l'ho mandato. Poiché vi ha spinti a fidarvi di cose non vere 
32 io, il Signore, punirò Semaia di Nechelam e i suoi discendenti. Nessuno della sua famiglia resterà in mezzo a voi, 
potrà godere del benessere che sto per concedere al mio popolo. Infatti egli ha spinto il popolo a ribellarsi contro 
di me. Così dice il Signore». 
 

CAPITOLO 30 
DIO P R O ME T TE IL  R IT OR NO D'ISR A EL E  
1-2 Il Signore, Dio d'Israele, diede quest'ordine a Geremia: «Prendi nota, scrivi tutti i messaggi che ti ho 
comunicato. 
3 Infatti io, il Signore, ti assicuro che entro breve tempo cambierò in meglio la sorte del mio popolo, Israele e 
Giuda. Li farò ritornare nella terra che avevo dato ai loro antenati ed essi ne prenderanno di nuovo possesso. Così 
dice il Signore». 
4 Questi dunque sono i messaggi del Signore per il popolo d'Israele e di Giuda: 
5 «Si odono urla strazianti, tutti sono atterriti, non c'è scampo! 
6 Informatevi, guardatevi attorno: avete mai visto un uomo partorire? Perché allora vedo tutti gli uomini con le 
mani alle reni come una donna presa dalle doglie? Perché sono tutti stravolti e le loro facce sono diventate 
pallide? 
7 Veramente terribile sarà quel giorno, non ce n'è mai stato uno simile! Sarà un tempo di angoscia per i 
discendenti di Giacobbe, ma ne usciranno sani e salvi». 
8 Il Signore dell'universo dichiara: «In quel giorno io romperò il giogo che pesa sulle loro spalle, spezzerò le loro 
catene ed essi non saranno più schiavi di popoli stranieri. 
9 Invece serviranno me, il Signore loro Dio, e saranno soggetti al discendente di Davide che io farò regnare su di 
loro». 
10 Il Signore dichiara: «Non abbiate paura, discendenti del mio servo Giacobbe, non lasciatevi abbattere, voi che 
appartenete al popolo d'Israele! Presto verrò a liberarvi da questa terra lontana dove siete in esilio con i vostri 
figli. Ritornerete e vivrete tranquilli, discendenti di Giacobbe, vivrete in pace e nessuno vi darà fastidio, 
11 perché io sono con voi per salvarvi. Sterminerò tutte le nazioni in mezzo alle quali vi ho dispersi, ma voi non 
sarete distrutti. Però vi punirò come è giusto, perché non posso considerarvi innocenti. Così ha detto il Signore». 
12 Il Signore dice al suo popolo: «Non c'è rimedio alle tue ferite, le tue piaghe non possono guarire. 
13 Nessuno può prendersi cura di te: per una semplice ferita, c'è rimedio, ma per te non c'è speranza di 
guarigione. 
14 I tuoi alleati ti hanno dimenticata, non si interessano più di te. Ti ho colpita come avrebbe fatto un nemico, ti 
ho punita con molta severità perché la tua colpa era enorme e i tuoi peccati troppo gravi. 
15 Perché ti lamenti delle tue ferite? Le tue piaghe non si possono curare. Sono stato io a procurartele per punirti 
della tua colpa enorme e dei tuoi peccati troppo gravi. 
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16 Ora però, tutti quelli che ti divoravano saranno a loro volta divorati. Tutti i tuoi nemici, senza eccezione, 
saranno condotti via prigionieri. Quelli che ti derubavano saranno a loro volta derubati. Quelli che ti 
saccheggiavano subiranno a loro volta il saccheggio. 
17 Essi dicevano: "Sion è una città abbandonata da Dio, più nessuno s'interessa di lei". Ma io ti ridarò la salute, ti 
guarirò dalle tue ferite. Lo dice il Signore». 
18 Così dice il Signore: «Farò ritornare alle loro abitazioni i discendenti di Giacobbe e sarò generoso con le loro 
famiglie. Gerusalemme sarà ricostruita sulle sue rovine e i palazzi sorgeranno dov'erano prima. 
19 Da essi usciranno canti di ringraziamento e grida di gente felice. Farò crescere di numero il mio popolo e non 
diminuiranno più, li farò onorare da tutti e non saranno più disprezzati. 
20 Farò dei loro figli una nazione potente come una volta, e la renderò stabile. Io punirò tutti i loro nemici. 
21 Avranno come capo uno di loro, un principe uscito dalla loro razza. Lo farò venire accanto a me ed egli starà al 
mio fianco: nessun altro potrebbe farlo senza rischiare la vita». Così dice il Signore: 
22 «Allora voi sarete il mio popolo, e io sarò il vostro Dio». 
23 Ed ora il furore del Signore si scatena come una tempesta, come un uragano travolgente si abbatte sulla testa 
dei malvagi. 
24 La collera ardente del Signore non si calmerà finché egli non avrà portato a termine quel che aveva deciso di 
fare. Un giorno, anche voi comprenderete tutto chiaramente. 
 

CAPITOLO 31 
IL R I TOR NO DEG L I  ES I L I AT I  
1 Il Signore dice: «Quando arriverà il momento che ho stabilito, io sarò il Dio di tutte le tribù d'Israele, ed esse 
formeranno il mio popolo. 
2 Nel deserto mi sono dimostrato benevolo verso un popolo sfuggito alla morte violenta. Mentre Israele 
camminava ancora cercando riposo, 
3 gli sono venuto incontro da lontano e gli ho detto: "Ti ho sempre amato e per questo continuerò a mostrarti il 
mio amore incrollabile". 
4 Gente d'Israele, ti ricostruirò di nuovo e tu riprenderai forza. Suonerai di nuovo i tuoi tamburi e ti unirai alle 
danze di gioia. 
5 Pianterai di nuovo le vigne sulle colline di Samaria e chi le ha coltivate potrà goderne i frutti. 
6 Sì, è vicino il giorno in cui le sentinelle grideranno sulle montagne di Efraim: "Venite, saliamo al monte Sion, per 
stare vicini al Signore, nostro Dio"». 
7 Il Signore dice: «Cantate di gioia per il popolo di Giacobbe, rallegratevi con la prima tra le nazioni! Cantate le 
vostre lodi a Dio e dite: "Il Signore ha salvato il suo popolo, ha liberato i superstiti d'Israele". 
8 Infatti io li riconduco dalle regioni del nord, li raduno dai punti più lontani della terra. Ritorneranno con loro 
anche i ciechi e gli zoppi, le donne incinte e quelle che hanno appena partorito; insieme formeranno una folla 
immensa. 
9 Sono partiti piangendo, li farò ritornare con lacrime di gioia. Li condurrò a torrenti ricchi d'acqua, per una strada 
comoda, dove non inciamperanno, perché io sono un padre per Israele, ed Efraim è il mio primogenito». 
 

IL LA ME NT O È CA MB IA T O  IN G IO IA  
10 Nazioni straniere, ascoltate quel che dice il Signore e annunziate fino alle terre più lontane: «Il Signore aveva 
disperso Israele, ma ora lo raduna e lo custodisce come fa un pastore con il suo gregge». 
11 Infatti il Signore ha liberato i discendenti di Giacobbe, li ha strappati dalle mani di un nemico più forte di loro. 
12 Essi verranno sul monte Sion e canteranno di gioia, i loro occhi s'illumineranno di fronte ai doni che il Signore 
ha preparato: frumento, olio e vino nuovo, agnelli, capretti e vitelli. Si sentiranno rivivere come un giardino ben 
irrigato, non correranno più il rischio di soffrire la fame. 
13 Le ragazze danzeranno felici, giovani e anziani si uniranno alla loro festa. Così dice il Signore: «Io cambierò il 
loro lutto in allegria, li consolerò per le loro afflizioni e li riempirò di gioia. 
14 Farò dare ai sacerdoti offerte ricche e abbondanti, il mio popolo riceverà da me ogni sorta di beni». 
 

DIO È MI SER IC OR D I OS O CON I SR AE LE  
15 Il Signore dice: «Una voce si è sentita nella regione di Rama, un lamento e un pianto amaro: Rachele piange i 
suoi figli e non vuole essere consolata perché essi non ci sono più. 
16 Ma ora, basta con i lamenti e il pianto, asciuga le lacrime dagli occhi perché io ti ricompenserò dei tuoi affanni: 
i tuoi figli ritorneranno dal paese nemico. 
17 C'è speranza per i tuoi discendenti: i tuoi figli ritorneranno in patria, lo prometto io, il Signore. 
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18 Ho udito molto bene la gente di Efraim che si lamentava e diceva: "Signore, ci hai domati con forza come si fa 
con un torello selvaggio. Ma ora, facci ritornare a te, perché sei tu il Signore, nostro Dio. 
19 È vero, siamo andati lontani da te ma ora siamo pentiti. Tu ci hai fatto capire i nostri sbagli e noi ci battiamo il 
petto, siamo pieni di vergogna e umiliati per i peccati commessi nel passato". 
20 «Efraim è il mio figlio più caro, il mio bambino preferito, - dice il Signore. - Ogni volta che ne parlo, mi ricordo 
sempre di lui con affetto perché il mio cuore si riempie di tenerezza: certo avrò misericordia di lui! 
21 «Pianta dei paletti per segnarti la strada, ricordati bene la via che hai percorso, e ritorna, gente d'Israele, 
ritorna a queste tue città. 
22 Per quanto tempo ancora esiterai, gente ribelle? Ormai io, il Signore, ho creato una cosa completamente nuova 
sulla terra: la donna circonderà l'uomo». 
 

RIC OS TR U ZI ONE D EL P O P OLO D I  DIO 
23 Il Signore dell'universo, Dio d'Israele, dice: «Quando avrò fatto ritornare il mio popolo nella terra di Giuda, in 
tutte le sue città si dirà di nuovo: "Il Signore ti benedica, monte santo, dove abita veramente il Signore". 
24 Allora vivranno insieme gli abitanti della campagna di Giuda e quelli delle sue città, agricoltori e allevatori di 
greggi 
25 Io concederò riposo a quelli che sono stanchi e darò il necessario a chi ne ha bisogno. 
26 Per questo la gente si sveglierà e dirà: "Abbiamo dormito bene". 
27 Presto renderò molto fecondi uomini e animali nelle regioni di Giuda e d'Israele. Lo dico io, il Signore. 
28 Fino a questo momento mi sono occupato di loro solo per sradicare, demolire, abbattere, distruggere e 
danneggiare. D'ora in poi mi interesserò di loro per ricostruire e piantare. 
29 Allora nessuno ripeterà più il proverbio: "I genitori mangiano l'uva acerba e ai figli rimane la bocca amara". 
30 Invece, soltanto chi mangerà l'uva acerba avrà la bocca amara e soltanto chi ha peccato morirà». 
 

LA NU O VA AL LEA NZ A  
31 Il Signore dice: «Verranno giorni quando io concluderò una nuova alleanza con il popolo d'Israele e con il 
popolo di Giuda. 
32 Questa alleanza non sarà come quella che ho concluso con i loro antenati quando li ho presi per mano per farli 
uscire dall'Egitto. Essi hanno rotto quell'alleanza, ma io ho continuato ad essere il loro Signore. 
33 Questa è l'alleanza che io concluderò con il popolo d'Israele dopo quei giorni: Io metterò la mia legge dentro di 
loro e la scriverò nel loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 
34 Nessuno dovrà più insegnare agli altri o dire al fratello: Cerca di conoscere il Signore. Perché mi conosceranno 
tutti, dal più piccolo fino al più grande. Io perdonerò le loro colpe e non mi ricorderò più dei loro peccati. Io, il 
Signore, lo prometto solennemente». 
 

DIO È FED EL E AL LE SU E  P R OME SS E  
35 Il Signore ha posto il sole come luce per il giorno, la luna e le stelle come luce per la notte; egli sconvolge il 
mare con gran fragore di onde, il suo nome è: Signore dell'universo. 
36 Come sono stabili le leggi della natura così sarà stabile la nazione del popolo d'Israele, per sempre. Lo ha 
promesso il Signore. 
37 Se un giorno qualcuno riuscirà a misurare l'altezza del cielo o ad esplorare gli abissi della terra, solo allora il 
Signore rifiuterà di considerare Israele come suo popolo per il male che ha commesso. È una promessa solenne 
del Signore. 
38 Il Signore dice: «Presto Gerusalemme sarà ricostruita in mio onore, dalla torre di Cananeel fino alla porta 
dell'Angolo. 
39 La città si espanderà seguendo una linea che va fino alla collina di Gareb e poi piega verso Goa. 
40 Tutta la valle dove si bruciano i cadaveri e se ne disperdono le ceneri, tutti i campi lungo il torrente Cedron fino 
all'angolo della porta dei Cavalli a oriente, saranno consacrati a me. La città non sarà mai più sconvolta né 
distrutta». 
 

CAPITOLO 32 
L'ACQU I ST O DI  U N CAMP O ,  SEG NO D I  SP ER A N ZA  
1 Questi sono gli ordini che il Signore diede a Geremia durante il decimo anno del regno di Sedecia re di Giuda. 
Quell'anno era il diciottesimo del regno di Nabucodonosor, 
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2 re di Babilonia, il quale con il suo esercito assediava Gerusalemme. In quel periodo, il profeta Geremia era 
rinchiuso nell'atrio della prigione, all'interno del palazzo reale. 
3 Lo aveva fatto imprigionare lo stesso re di Giuda, Sedecia, che accusava il profeta di aver annunziato questo 
messaggio del Signore: «Farò cadere Gerusalemme nelle mani del re di Babilonia ed egli l'occuperà. 
4 Nemmeno Sedecia, re di Giuda, riuscirà a sfuggire alle mani dei nemici, perché ho deciso di consegnarlo in 
potere del re di Babilonia. Dovrà comparire davanti a lui per rispondergli personalmente. 
5 Poi Sedecia sarà condotto prigioniero a Babilonia dove resterà finché io non interverrò in suo favore. Perciò, 
anche se continuerete a combattere contro i Babilonesi, non riuscirete mai a vincere. Lo dico io, il Signore». 
6 Ecco il racconto di Geremia. Il Signore mi disse: 
7 «Canamel, figlio di tuo zio Sallum, fra poco verrà a parlarti del campo che egli possiede ad Anatot. Vuole 
venderlo a te perché tu sei il parente più prossimo e per legge hai più diritto degli altri di acquistarlo». 
8 Come il Signore mi aveva annunziato, mio cugino Canamel venne a trovarmi nell'atrio della prigione e mi disse: 
«Perché non compri il campo che io possiedo ad Anatot, nel territorio di Beniamino? Tu sei il primo che ha diritto 
di acquistarlo, perché tu sei il parente più prossimo. Non lasciartelo sfuggire!». Allora ne ebbi la certezza: il 
Signore mi aveva davvero parlato. 
9 Decisi di comperare da mio cugino Canamel il campo che si trova ad Anatot, e preparai il denaro secondo il 
prezzo stabilito: diciassette monete d'argento. 
10 Scrissi il contratto, lo chiusi con il mio sigillo alla presenza dei testimoni che avevo convocato e verificai il peso 
dell'argento con una bilancia. 
11 Poi presi le due copie del documento di acquisto, quella sigillata secondo le prescrizioni della legge e quella 
rimasta aperta, 
12 e le consegnai a Baruc, figlio di Neria e nipote di Maasia. Erano presenti mio cugino Canamel, i testimoni che 
avevano firmato il contratto d'acquisto e un certo numero di Ebrei che si trovavano nell'atrio della prigione. 
13 Davanti a tutti, diedi a Baruc quest'ordine: 
14 «Il Signore dell'universo, Dio d'Israele, comanda di prendere le due copie del contratto di acquisto, la copia 
sigillata e quella rimasta aperta, e di metterle in un'anfora di terra cotta, perché si possano conservare per molto 
tempo. 
15 Infatti il Signore dell'universo, Dio d'Israele, afferma che un giorno si compreranno ancora case, campi e vigne 
in questa regione». 
 

LA P R EG HI ER A DE L P R OF ETA  
16 Dopo aver consegnato a Baruc, figlio di Neria, il documento di acquisto, rivolsi al Signore questa preghiera: 
17 «Signore mio Dio, tu con la tua grande forza e potenza hai creato il cielo e la terra. Niente è troppo difficile per 
te. 
18 Tu dimostri il tuo amore a mille generazioni, però fai anche scontare ai figli le conseguenze dei peccati dei 
genitori. Sei un Dio grande e forte e il tuo nome è: Signore dell'universo. 
19 Fai progetti grandiosi e li realizzi tutti. Tu segui con attenzione l'agire degli uomini per trattare ciascuno 
secondo la sua condotta e in base al risultato delle sue azioni. 
20 Da quando il nostro popolo si trovava in Egitto fino ad oggi, tu hai compiuto prodigi e miracoli, non solo tra il 
popolo d'Israele ma anche tra gli altri uomini, e così oggi il tuo nome è diventato famoso. 
21 Hai compiuto prodigi e miracoli, hai usato la tua grande forza e potenza e hai riempito di terrore i nemici per 
far uscire dall'Egitto il tuo popolo Israele. 
22 Hai dato agli Israeliti questa terra dove scorre latte e miele, come avevi promesso con giuramento ai loro 
antenati. 
23 Essi arrivarono in questa terra e ne presero possesso. Però non hanno ascoltato quel che tu dicevi, non si sono 
comportati secondo le tue istruzioni, non hanno fatto quel che tu comandavi. Perciò tu hai mandato su di loro 
tutte queste sciagure. 
24 I Babilonesi combattono contro Gerusalemme e ormai hanno portato le loro macchine di assedio fin sotto le 
sue mura per occuparla. La guerra, la carestia e la peste stanno per far cadere la città nelle loro mani. È accaduto 
esattamente quel che avevi minacciato, e tu stai lì a guardare. 
25 La città sta per cadere in potere dei Babilonesi e tu, Signore mio Dio, mi ordini di comperarmi il campo e di 
pagarlo davanti a testimoni!». 
 

LA R I SP OS TA D EL SI GNO R E 
26 Allora il Signore mi rispose: 
27 «Io sono il Signore, il Dio di tutti gli uomini. Niente è troppo difficile per me. 
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28 Perciò ti assicuro che farò cadere questa città in mano a Nabucodonosor re di Babilonia e al suo esercito che la 
occuperà. 
29 I Babilonesi che ora assediano la città, vi entreranno e le daranno fuoco. La incendieranno insieme alle case 
dove la gente mi esasperava con i suoi sacrifici a Baal e agli dèi stranieri: essi bruciavano incenso sulle terrazze e 
versavano il vino come offerta. 
30 Infatti, - continuò il Signore, - il popolo d'Israele e di Giuda fin dall'inizio della sua storia si è sempre comportato 
in un modo che io giudico malvagio. Essi non hanno fatto altro che provocarmi con le loro azioni. 
31 Questa città mi ha dato solo motivo di indignazione e di collera da quando l'hanno costruita fino ad oggi e 
perciò ho deciso di distruggerla. 
32 Ormai gli uomini d'Israele e di Giuda con i loro re, i capi, i sacerdoti e i profeti, e soprattutto gli abitanti di 
Gerusalemme, mi hanno esasperato con il loro comportamento malvagio. 
33 Invece di volgersi a me, mi hanno voltato le spalle. Io ho continuato ad istruirli con cura, ma nessuno ha voluto 
imparare, anzi non mi stavano nemmeno a sentire. 
34 Sono arrivati al punto da sistemare i loro idoli vergognosi nel tempio consacrato a me e lo hanno profanato. 
35 Nella valle di Ben-Innom hanno costruito altari a Baal per bruciare i loro figli e le loro figlie come sacrificio in 
onore del dio Moloc. Ma io non ho mai comandato a loro niente di simile, non ho mai pensato di far commettere 
un'azione così orribile per spingere il popolo di Giuda al peccato 
36 «Voi dite che la guerra, la carestia e la peste faranno cadere questa città in mano al re di Babilonia. Ebbene, 
ascoltate quel che vi dico io, il Signore, Dio d'Israele. 
37 Ero fortemente indignato e in collera contro gli abitanti di questa città e perciò li ho dispersi in tutte le nazioni. 
Ma un giorno li radunerò di nuovo, li ricondurrò qui e li farò vivere tranquilli. 
38 Essi saranno di nuovo il mio popolo e io sarò il loro Dio. 
39 Li renderò capaci di pensare e di agire tutti d'accordo per essere sempre fedeli a me. Così saranno felici, essi e i 
loro discendenti. 
40 Concluderò con loro un'alleanza eterna. Sulla base di questa alleanza, io sarò sempre vicino a loro per fare loro 
del bene e li convincerò ad essermi sempre fedeli con tutto il cuore e così non si allontaneranno più da me. 
41 Sarò veramente felice di poterli riempire di ogni bene e farò di tutto perché si stabiliscano definitivamente in 
questa terra. 
42 «Sono stato io, il Signore, a colpire il popolo di Giuda con una grande sciagura; e sarò ancora io a procurargli 
tutto il bene che ho promesso. 
43 Voi dite che questa terra è stata ridotta a un deserto, senza uomini e senza animali, abbandonata nelle mani 
dei Babilonesi. Invece proprio in questa terra la gente ricomincerà a comperare i campi. 
44 Nel territorio di Beniamino, nei dintorni di Gerusalemme, nelle città di Giuda, nelle città della montagna, in 
quelle della regione della Sefela e in quelle del Negheb, dovunque la gente potrà acquistare campi. Avranno 
denaro per comprarli, faranno contratti regolari, sigillati davanti a testimoni, perché io cambierò la loro sorte. Lo 
prometto io, il Signore». 
 

CAPITOLO 33 
NU OVE P R O ME SS E DI  DI O 
1 Mentre Geremia si trovava ancora rinchiuso nell'atrio della prigione, il Signore gli comunicò quest'altro 
messaggio: 
2 «Io ho fatto la terra, l'ho plasmata perché rimanga stabile; il mio nome è: Signore. 
3 Rivolgiti a me e io ti risponderò, ti rivelerò un grande segreto del quale non hai mai sentito parlare. 
4 Io, il Signore, Dio d'Israele, ti assicuro che le case di Gerusalemme e i palazzi dei re di Giuda saranno demoliti 
dalle macchine da guerra e dalle armi dei nemici. 
5 Quelli che cercheranno di combattere contro i Babilonesi, moriranno tutti e le case saranno riempite dai loro 
cadaveri, perché io stesso li colpirò con ira e furore. La gente di questa città ha commesso azioni malvagie e per 
questo non mi prendo più cura di lei. 
6 Però in seguito risanerò la città e i suoi abitanti e guarirò le loro ferite. Mostrerò loro come ottenere una pace 
vera e duratura. 
7 Farò ritornare i deportati di Giuda e d'Israele e ricostruirò il loro popolo come era prima. 
8 Li purificherò dai peccati che hanno commesso contro di me, li perdonerò per avermi offeso e per essersi 
ribellati contro di me. 
9 Allora Gerusalemme diventerà per me motivo di gioia, di onore e di vanto di fronte a tutte le nazioni del mondo. 
Esse rimarranno meravigliate e stupite quando sentiranno parlare di tutto il benessere e della prosperità che io 
concederò agli abitanti di Gerusalemme». 
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10 Il Signore dice: «Voi affermate che la vostra terra è devastata ed è rimasta senza uomini e senza animali. 
Ebbene, in questa terra, nelle città di Giuda, nelle strade di Gerusalemme che ora sono deserte, senza anima viva, 
senza animali, si udranno di nuovo 
11 rumori di festa e grida di gioia, i canti dello sposo e della sposa. La gente porterà di nuovo nel mio tempio le 
offerte di ringraziamento e canterà: "Lodate il Signore dell'universo; egli è buono; eterno è il suo amore per noi". 
Infatti ridarò a questa terra il benessere che aveva prima. Lo dico io, il Signore». 
12 Il Signore dell'universo dice: «Questa terra è ora come un deserto e tutte le sue città sono rimaste senza 
uomini e senza animali. Però torneranno ad esserci luoghi tranquilli dove i pastori faranno riposare le loro greggi. 
13 Nel territorio di Beniamino, nei dintorni di Gerusalemme, nelle città di Giuda, nelle città della montagna, in 
quelle della pianura lungo il mare e in quelle del sud i pastori potranno di nuovo contare il loro bestiame. Lo dico 
io, il Signore». 
14 Il Signore dice: «È vicino il tempo nel quale realizzerò le promesse che avevo fatto per il bene del popolo 
d'Israele e di Giuda. 
15 In quel momento farò nascere il germoglio di Davide, un suo discendente legittimo; egli amministrerà la 
giustizia in modo imparziale nel paese. 
16 Allora la terra di Giuda sarà liberata e gli abitanti di Gerusalemme vivranno tranquilli. La città sarà chiamata: "Il 
Signore-Nostra-Salvezza"». 
17 Il Signore dice: «Ci sarà sempre un discendente di Davide come re d'Israele. 
18 Ci saranno sempre discendenti della tribù di Levi come sacerdoti che vengono davanti a me per presentare i 
sacrifici completi, bruciare l'incenso e offrire altri sacrifici». 
19 Il Signore disse ancora a Geremia: 
20 «Mi sono impegnato perché il giorno e la notte si succedano sempre regolarmente, e nessuno può impedirlo. 
21 Allo stesso modo mi sono impegnato con il mio servo Davide a far regnare sempre un suo discendente, e con la 
tribù di Levi a scegliere tra di loro i sacerdoti per il mio servizio, e nessuno può impedirlo. 
22 Farò aumentare il numero dei discendenti del mio servo Davide e dei sacerdoti della tribù di Levi che stanno al 
mio servizio. Sarà impossibile contarli, come non si possono contare le stelle del cielo o i granelli di sabbia sulla 
spiaggia». 
23 Il Signore comunicò a Geremia quest'altro messaggio: 
24 «Hai fatto caso a quel che dice la gente? Essi ripetono che io ho abbandonato Israele e Giuda, le due famiglie 
che mi ero scelte! In questo modo disprezzano il mio popolo perché non lo considerano più una nazione. 
25 Però, com'è vero che io, il Signore, ho stabilito il succedersi del giorno e della notte e ho fissato le leggi che 
regolano il cielo e la terra, 
26 così non abbandonerò mai i discendenti di Giacobbe e del mio servo Davide. Sceglierò tra di loro i capi che 
governeranno i discendenti di Abramo, di Isacco e di Giacobbe. Infatti avrò pietà del mio popolo e farò ritornare i 
deportati». 
 

CAPITOLO 34 
UN MES SAGG IO P ER  I L  R E SEDE CIA  
1 Il Signore parlò ancora a Geremia mentre Nabucodonosor, re di Babilonia, era in guerra contro Gerusalemme e 
le altre città di Giuda. L'esercito del re era formato di truppe di ogni razza provenienti da tutte le regioni che aveva 
conquistate. 
2 Il Signore, Dio d'Israele, ordinò a Geremia di andare a riferire al re di Giuda, Sedecia, queste precise parole: «Io, 
il Signore, consegnerò questa città al re di Babilonia. Egli la distruggerà con il fuoco. 
3 Tu non riuscirai a scappare, ma sarai arrestato e consegnato al vincitore. Ti troverai davanti a lui a faccia a faccia 
e sentirai direttamente da lui quel che ti dirà. Poi ti manderà a Babilonia. 
4 Fa' come ti dico, Sedecia re di Giuda, ed eviterai la morte violenta, te lo assicuro io, il Signore. 
5 Anzi ti prometto che morirai in pace: ai tuoi funerali avrai gli onori tributati ai tuoi antenati, i re di Giuda che ti 
hanno preceduto; la gente brucerà incenso e ti piangerà con queste parole: "È morto il nostro re!"». 
6 Il profeta Geremia riferì questo messaggio a Sedecia re di Giuda, in Gerusalemme, 
7 mentre l'esercito del re di Babilonia assediava questa e le altre due città fortificate, Lachis e Azeka. Erano le 
uniche città di Giuda che ancora gli resistevano. 
 

GL I SC H IA VI  LI BER A TI E  R IP R ES I  
8 Il Signore parlò ancora a Geremia in un'altra circostanza. Il re Sedecia aveva concluso un accordo con la 
popolazione di Gerusalemme per concedere la libertà agli schiavi. 
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9 Chi aveva al suo servizio schiavi ebrei, uomini o donne, doveva ridare loro la libertà; nessuno poteva più tenere 
schiavo uno della propria razza, un abitante di Giuda. 
10 Tutti i capi e la popolazione che avevano aderito all'accordo di non tenere più uomini e donne come schiavi, ma 
di ridare loro la libertà, mantennero il loro impegno e li lasciarono liberi. 
11 Ma in seguito cambiarono parere, ripresero quelli che prima avevano liberato e li costrinsero a diventare di 
nuovo loro schiavi. 
12 Allora il Signore ordinò a Geremia di dire al popolo: 
13 «Questo è il messaggio del Signore, Dio d'Israele: Io ho concluso un accordo con i vostri antenati quando li ho 
fatti uscire dall'Egitto e li ho liberati dalla schiavitù. I termini dell'accordo erano i seguenti: 
14 Ogni sette anni ognuno doveva ridare la libertà al proprio fratello ebreo che si era dovuto vendere a lui come 
schiavo. Dopo sei anni di lavoro, dovevano rimandarlo libero senza nessun altro obbligo. Ma i vostri antenati non 
mi hanno ascoltato, non hanno dato retta alle mie parole. 
15 Voi invece nei giorni passati avevate preso una decisione a me gradita, quella di ridare la libertà ai vostri 
connazionali. Vi eravate impegnati con un accordo solenne davanti a me, nel tempio a me consacrato. 
16 Ma poi avete cambiato parere e mi avete disprezzato. Ognuno si è ripreso gli uomini e le donne che prima 
aveva lasciato liberi come essi desideravano, e li ha costretti ad essere di nuovo schiavi. 
17 «Perciò, io il Signore, dichiaro che avete disubbidito al mio ordine di dare la libertà ai vostri connazionali, al 
vostro prossimo. Ebbene, io il Signore, darò alla guerra, alla peste e alla carestia la libertà di agire contro di voi. 
Tutti i regni della terra saranno spaventati quando vedranno quel che vi accadrà. 
18-19 «I capi di Giuda e di Gerusalemme, i funzionari del palazzo reale, i sacerdoti e tutti gli uomini liberi avevano 
concluso un accordo solenne con me passando in mezzo alle due parti del vitello che avevano ucciso per il 
sacrificio. Però, in seguito, non sono stati fedeli ai termini dell'accordo, non hanno mantenuto le promesse fatte 
davanti a me. Perciò li tratterò come il vitello che essi hanno spaccato a metà. 
20 Li farò cadere nelle mani dei nemici che li vogliono uccidere. I loro cadaveri saranno divorati da uccelli rapaci e 
da animali selvatici. 
21 Farò cadere Sedecia, re di Giuda, e i suoi ufficiali nelle mani dei nemici che li vogliono uccidere, nelle mani dei 
Babilonesi. L'esercito del re di Babilonia per ora si è allontanato da voi, 
22 ma io gli darò l'ordine di ritornare contro questa città. La stringerà di nuovo d'assedio, l'occuperà e la 
distruggerà con il fuoco. Farò diventare le città di Giuda come un deserto disabitato. Lo dico io, il Signore». 
 

CAPITOLO 35 
GER E MIA E I L  C LAN D EI  RECA BI T I  
1 Durante il regno di Ioiakim figlio di Giosia, re di Giuda, il Signore diede a me, Geremia, questi ordini: 
2 «Va' a parlare con quelli del clan dei Recabiti. Poi conducili in una delle stanze annesse al tempio e offri loro del 
vino da bere». 
3 Allora andai a prendere l'intero clan dei Recabiti: lazania figlio di un certo Geremia e nipote di Cabassinia, i suoi 
fratelli e tutti i suoi figli, 
4 e li condussi al tempio. Li feci entrare nella sala riservata ai discepoli del figlio di legdalia, Canan, uomo di Dio. 
Questa sala è adiacente a quella dei capi, sopra la stanza di Maasia figlio di Sallum, incaricato di sorvegliare 
l'ingresso del tempio. 
5 Misi poi alcuni boccali pieni di vino e dei bicchieri davanti ai Recabiti e dissi loro: - Su, bevete un po' di vino! 
6 Ma essi risposero: - Noi non beviamo vino, perché il nostro antenato Ionadab figlio di Recab ci ha lasciato 
quest'ordine preciso: «Non berrete mai vino, né voi né i vostri discendenti; 
7 non costruirete case, non seminerete campi, non pianterete vigne, non ne possederete alcuna, ma abiterete 
sotto le tende tutta la vita. Così potrete vivere a lungo su questa terra dove abitate come forestieri». 
8 Noi abbiamo ubbidito a tutti gli ordini che ci ha dato il nostro antenato Ionadab figlio di Recab. Così noi, le 
nostre mogli, i nostri figli e figlie, durante tutta la vita non beviamo mai vino; 
9 e nemmeno possediamo vigne, campi, sementi, né costruiamo case, 
10 ma continuiamo ad abitare sotto le tende. Insomma, eseguiamo fedelmente quel che ci ha ordinato il nostro 
antenato Ionadab. 
11 Però quando Nabucodonosor re di Babilonia ha invaso la nostra terra, abbiamo deciso di venire a 
Gerusalemme per sfuggire all'esercito babilonese e arameo. Ed ora ci troviamo qui, a Gerusalemme. 
12 Allora il Signore ordinò a Geremia 
13 di andare a riferire agli abitanti di Giuda e di Gerusalemme queste parole: «Io, il Signore dell'universo, Dio 
d'Israele, vi chiedo: per quale motivo non avete imitato l'esempio dei Recabiti e non avete ubbidito ai miei ordini? 
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14 Ionadab figlio di Recab aveva comandato ai suoi discendenti di non bere vino. I Recabiti sono stati fedeli alla 
prescrizione del loro antenato e fino ad oggi non hanno mai bevuto vino. Io invece ho continuato a ripetervi i miei 
ordini, ma voi non mi avete ascoltato. 
15 Ho continuato a mandarvi tutti i miei servi, i profeti, che vi esortavano ad abbandonare le vostre abitudini 
malvagie e a migliorare il vostro comportamento. Essi vi raccomandavano anche di non seguire divinità straniere e 
di non servirle, per continuare a vivere sulla terra che avevo dato ai vostri antenati e a voi. Però voi non mi avete 
ascoltato, non avete dato retta alle mie parole. 
16 Così i discendenti di Ionadab figlio di Recab hanno eseguito le prescrizioni del loro antenato, mentre voi, 
abitanti di Giuda, non mi avete ascoltato. 
17 Perciò farò venire su di voi, abitanti di Giuda e di Gerusalemme, tutte le sciagure che vi avevo annunziato, 
perché vi ho parlato ma non mi avete ascoltato, vi ho chiamati ma non mi avete risposto. Ve lo dico io, il Signore, 
Dio dell'universo e Dio d'Israele». 
18 Geremia riferì poi ai Recabiti quest'altro messaggio del Signore dell'universo, Dio d'Israele: «Voi avete ubbidito 
all'ordine del vostro antenato Ionadab, avete eseguito le sue prescrizioni, avete fatto fedelmente quanto vaveva 
ordinato. 
19 Per questo, io il Signore dell'universo, Dio d'Israele, prometto che tra i discendenti di Ionadab figlio di Recab ci 
sarà sempre qualcuno che avrà l'onore di servirmi». 
 

CAPITOLO 36 
GER E MIA CO MANDA A BAR U C DI  S CR I VER E I  ME S SAGG I DEL S IGN OR E  
1 Nel quarto anno del regno di loiakim figlio di Giosia e re di Giuda, il Signore diede a Geremia quest'ordine: 
2 «Procurati un rotolo da scrivere e scrivici i messaggi che ti ho comunicato riguardo al popolo d'Israele e di Giuda 
e alle nazioni straniere. Scrivi tutto quel che ti ho detto da quando ho incominciato a parlarti durante il regno di 
Giosia, fino ad oggi. 
3 Forse gli abitanti di Giuda si convinceranno che io ho davvero intenzione di mandare su di loro una grave 
sciagura e smetteranno di agire in modo malvagio. Così perdonerò le loro colpe e i loro peccati». 
4 Geremia allora chiamò Baruc figlio di Neria, per dettargli tutti i messaggi che il Signore gli aveva comunicato e 
Baruc li scrisse sul rotolo. 
 

BAR U C L EGG E I  M ES SA G GI DE L SIG NOR E NE L T E MP IO  
5 Quindi Geremia diede a Baruc queste istruzioni: «Io non posso andare al tempio perché me l'hanno proibito. 
6 Va' tu al posto mio quando si raduna la gente per un giorno di digiuno. Allora leggerai ad alta voce i messaggi del 
Signore che hai scritto nel rotolo sotto mia dettatura. Cerca di farli sentire bene, anche a quelli che arrivano dalle 
città di Giuda. 
7 Forse pregheranno il Signore di perdonarli e smetteranno di agire in modo malvagio. Infatti il Signore ha detto 
che è particolarmente indignato e furente contro questo popolo». 
8 Baruc figlio di Neria eseguì fedelmente le istruzioni del profeta Geremia: andò nel tempio per leggere i messaggi 
del Signore che aveva scritto nel rotolo. 
9 Si era già nel quinto anno del regno di loiakim figlio di Giosia e re di Giuda. Nel nono mese di quell'anno tutto il 
popolo fu invitato a digiunare per ottenere i favori del Signore. Le popolazioni delle città di Giuda vennero a 
Gerusalemme per fare il digiuno insieme con gli abitanti di quella città. 
10 Proprio in questa circostanza, Baruc lesse ad alta voce nel tempio il messaggio di Geremia, scritto nel rotolo. 
Infatti era andato nella sala di Ghemaria figlio di Safan, segretario di corte. Questa stanza si trovava nel cortile 
superiore del tempio, nei pressi della nuova porta. 
11 Michea figlio di Ghemaria e nipote di Safan, sentì Baruc mentre leggeva dal rotolo i messaggi del Signore. 
12 Allora andò al palazzo reale ed entrò nella stanza del segretario dove era in corso una riunione dei capi. Erano 
presenti, tra gli altri, Elisama segretario di corte, Delaia figlio di Semaia, Elnatan figlio di Acbor, Ghemaria figlio di 
Sa fan e Sedecia figlio di Anania. 
13 Michea riferì loro tutto quel che aveva sentito leggere ad alta voce da Baruc davanti alla gente. 
14 Allora i capi mandarono ludi figlio di Natania nipote di Selemia e pronipote di Cushi, ad invitare Baruc a 
presentarsi con il rotolo che aveva letto ad alta voce davanti alla gente. Baruc figlio di Neria prese il rotolo e si 
presentò davanti a loro. 
15 Quelli gli ordinarono: - Siediti e leggi il rotolo anche a noi. Baruc eseguì gli ordini. 
16 Quando ebbe finito di leggere, i capi si guardarono pieni di paura e gli dissero: - Dobbiamo proprio riferire tutto 
al re! 
17 Poi domandarono a Baruc: - Spiegaci un po', come mai hai scritto tutte queste cose ? 
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18 E Baruc rispose: - Geremia mi dettava parola per parola e io ho scritto tutto nel rotolo con l'inchiostro. 
19 Allora i capi gli dissero: - Dovete nascondervi tutti e due, tu e Geremia. Non fate sapere a nessuno dove 
andrete. 
 

IL R E IO IAK I M BR U C IA I L  R OT O LO D I  GER EM IA  
20 I capi lasciarono il rotolo nella stanza di Elisama, segretario di corte, e si recarono negli appartamenti reali per 
raccontare al re quel che era accaduto. 
21 Il re mandò subito ludi a prendere il rotolo nella stanza di Elisama. ludi andò a prenderlo e poi lo lesse ad alta 
voce davanti al re e ai capi che stavano in piedi attorno a lui. 
22 Era inverno e il re abitava nella parte più riparata del palazzo e teneva vicino un braciere acceso. 
23 Appena ludi aveva finito di leggere tre o quattro colonne dello scritto, il re le tagliava con un coltellino e le 
gettava nel fuoco. E continuò a fare così finché tutto il rotolo non fu bruciato. 
24 Il re e i suoi ufficiali di corte sentirono leggere tutti quei messaggi, ma non ne furono impressionati né 
mostrarono alcun segno di pentimento. 
25 Eppure Elnatan, Delaia e Ghemaria avevano insistito perché il re non bruciasse il rotolo, ma egli non li ascoltò. 
26 Anzi ordinò a Ieracmeel, della famiglia reale, di andare con Seraia figlio di Azriel e con Selemia figlio di Abdeel, 
ad arrestare il profeta Geremia e il suo segretario Baruc. Ma il Signore li aveva messi al sicuro. 
 

GER E MIA FA R I SCR I VER E  I  SU O I  M ES SAGG I  
27 Dopo che il re ebbe bruciato il rotolo con i messaggi che Geremia aveva dettato a Baruc, il Signore disse a 
Geremia: 
28 «Procurati un altro rotolo e scrivici di nuovo tutti i messaggi che stavano nel primo, quello bruciato dal re 
loiakim. 
29 Poi, a nome mio, dirai a loiakim re di Giuda: Tu hai bruciato quel rotolo e hai accusato Geremia perché aveva 
scritto che il re di Babilonia sarebbe venuto di sicuro a distruggere questa terra e ad uccidere uomini e animali. 
30 Ebbene io, il Signore, dico a te, loiakim re di Giuda, che dopo di te nessuno dei tuoi discendenti sarà re nel 
regno di Davide. Il tuo cadavere resterà esposto al sole durante il giorno e al freddo della notte. 
31 Punirò te, i tuoi discendenti e i tuoi ufficiali di corte per i vostri peccati. Farò venire su di voi, sugli abitanti di 
Gerusalemme e sulla popolazione di Giuda tutte le disgrazie che ho minacciato contro di voi e che voi non avete 
mai preso sul serio». 
32 Allora Geremia si procurò un altro rotolo e lo consegnò al suo segretario Baruc figlio di Neria. Geremia gli dettò 
tutti i messaggi contenuti nel rotolo bruciato da loiakim re di Giuda e ne aggiunse molti altri sullo stesso tono. 
Baruc scrisse tutto sul nuovo rotolo. 
 

CAPITOLO 37 
IL R E SEDE C IA C H IEDE C ONS IG LI O A  GER EM IA  
1 Nabucodonosor re di Babilonia aveva messo come re di Giuda un figlio di Giosia, di nome Sedecia, al posto di 
Conia figlio di loiakim. 
2 Ma nemmeno Sedecia ascoltò gli avvertimenti che il Signore gli dava per mezzo del profeta Geremia. Anche i 
capi e la gente comune si comportavano come il re. 
3 Un giorno Sedecia inviò Iucal figlio di Selemia e il sacerdote Sofonia figlio di Maasia dal profeta Geremia a dirgli: 
«Per favore, prega il Signore nostro Dio per noi». 
4 In quel periodo Geremia non era ancora stato messo in prigione e poteva muoversi liberamente tra la gente. 
5 Frattanto i Babilonesi che assediavano Gerusalemme ebbero la notizia che l'esercito del faraone era uscito 
dall'Egitto, e così si allontanarono dalla città. 
6-7 Allora il Signore, Dio d'Israele, ordinò al profeta Geremia di dare la sua risposta agli inviati del re di Giuda: 
«Riferite al re che l'esercito del faraone, partito per portarvi aiuto, se ne ritornerà presto in Egitto. 
8 A questo punto i Babilonesi torneranno indietro, attaccheranno questa città, l'occuperanno e la distruggeranno 
con il fuoco. 
9 Vi illudete se pensate che i Babilonesi non torneranno più indietro. Quelli non se ne andranno affatto. 
10 Anche se voi riusciste a sconfiggere l'esercito babilonese e lasciaste in vita solo qualche ferito, questi si alzerà 
nella propria tenda e distruggerà la città col fuoco. Ve lo dico io, il Signore». 
 

GER E MIA È AR R E STA T O  
11 Mentre l'esercito babilonese era lontano da Gerusalemme per l'avanzata dell'esercito egiziano, 
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12 Geremia volle uscire dalla città per andare nella regione di Beniamino a prendere possesso della sua parte di 
eredità. 
13 Ma quando giunse alla porta di Beniamino, Geremia fu fermato dal capo del corpo di guardia, un certo Ieria 
figlio di Selemia, nipote di Anania, che disse al profeta: - Tu hai intenzione di passare dalla parte dei Babilonesi. 
14 Geremia rispose: - Non è vero! Non voglio passare dalla parte dei Babilonesi! Ma Ieria non volle sentir ragioni, 
prese Geremia e lo consegnò ai suoi superiori. 
15 Questi si infuriarono contro Geremia, lo bastonarono e lo fecero rinchiudere nella casa di Gionata, segretario di 
corte, che essi avevano trasformato in carcere. 
16 Geremia fu gettato in una cella sotterranea. Si trovava li da molti giorni, 
17 quando il re Sedecia mandò a prenderlo. Poi, nel palazzo reale, in segreto, domandò a Geremia: - Hai qualche 
messaggio del Signore per me? - Sì, - rispose il profeta. - Tu sarai consegnato prigioniero al re di Babilonia. 
18 Quindi Geremia domandò al re: - Quale colpa ho commesso contro di te e i tuoi ufficiali o contro questo 
popolo? Perché mi avete messo in prigione? 
19 Piuttosto, dove sono finiti i vostri profeti che annunziavano: «Il re di Babilonia non verrà a combattere né 
contro di voi né contro questa terra»? 
20 Ed ora, re mio signore, ascolta la richiesta che ti rivolgo: non farmi ritornare nella casa di Gionata, segretario di 
corte, se no io ci muoio. 
21 Allora il re Sedecia ordinò di rinchiudere Geremia nell'atrio della prigione e di dargli ogni giorno un pane. Così 
Geremia mentre era rinchiuso nell'atrio della prigione ricevette la sua razione di pane che gli veniva portata dalla 
via dei Fornai, finché in città non furono esaurite tutte le scorte. 
 

CAPITOLO 38 
GER E MIA È GE T TA TO IN U NA CI S TER NA  
1 Sefatia figlio di Mattan, Godolia figlio di Pascur, Iucal figlio di Selemia e Pascur figlio di Malchia vennero a sapere 
che Geremia continuava a ripetere a tutta la gente 
2 questo messaggio del Signore: «Chi vuol rimanere in città, morirà in guerra, o di fame o di peste. Ma chi decide 
di uscire per arrendersi ai Babilonesi, non sarà ucciso: avrà salva la vita. 
3 Questa città cadrà certamente in mano all'esercito del re di Babilonia e sarà occupata. Lo dice il Signore». 
4 Quei dignitari andarono a dire al re Sedecia: - Bisogna eliminare questo Geremia. Con i suoi discorsi egli 
scoraggia i soldati rimasti in città e tutta l'altra gente. Non cerca il bene del popolo, ma soltanto il suo male. 
5 Sedecia rispose: - Quand'è così, fatene quel che volete. Anche se sono il re, non posso mettermi contro di voi. 
6 Allora quelli fecero prendere Geremia per gettarlo nella cisterna di uno della famiglia reale, Malchia, che era 
situata nell'atrio della prigione. Lo calarono con delle corde nella cisterna. Non c'era acqua ma solo fango e 
Geremia vi sprofondò. 
 

IL P R OF E TA V IE NE L IB E R ATO  
7 Un certo Ebed-Melech, originario dell'Etiopia, alto funzionario del palazzo reale, venne a sapere che avevano 
gettato Geremia nella cisterna. Mentre il re si trovava presso la porta di Beniamino per amministrare la giustizia, 
8 Ebed-Melech uscì dalla reggia e andò ad esporgli il caso: 
9 - Re mio signore, - gli disse, - quegli uomini si sono comportati male con il profeta Geremia! L'hanno gettato 
nella cisterna e là dentro morirà di fame, perché non c'è più pane in città. 
10 Allora il re diede a Ebed-Melech, l'Etiope, quest'ordine: - Prendi subito con te tre uomini e tira fuori Geremia 
dalla cisterna prima che muoia. 
11 Ebed-Melech ritornò alla reggia con i tre uomini, prese nel ripostiglio del magazzino stracci e panni vecchi, li 
calò con delle corde a Geremia nella cisterna, 
12 e gli disse: - Presto, mettiti gli stracci e i panni vecchi alle ascelle, e poi sotto fa' passare le corde. Appena 
Geremia fu pronto, 
13 Io tirarono su dalla cisterna con le corde. Da quel momento, Geremia rimase nell'atrio della prigione. 
 

NU OVO I NC ON TR O DE L R E  SEDE CIA CON IL  P R OF E TA  
14 Un giorno il re Sedecia fece venire il profeta Geremia e, presolo da parte vicino al terzo ingresso del tempio, gli 
disse: - Voglio farti una domanda e tu non nascondermi nulla. 
15 Geremia rispose: - Se ti dico la verità, tu certamente mi farai uccidere; se ti do un consiglio, tu non ne terrai 
conto! 
16 Ma Sedecia fece in segreto questo giuramento a Geremia: - Davanti al Signore vivente che ci ha donato la vita, 
ti giuro che non ti farò morire né ti consegnerò nelle mani di quegli uomini che cercano di ucciderti. 
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17 Allora Geremia disse a Sedecia: - Questo è il messaggio del Signore, Dio dell'universo e Dio d'Israele: Se andrai 
ad arrenderti agli ufficiali del re di Babilonia, tu e la tua famiglia avrete salva la vita e questa città non sarà data 
alle fiamme. 
18 Ma se non ti arrenderai, questa città sarà data in potere ai Babilonesi: la distruggeranno col fuoco e anche tu 
non riuscirai a sfuggire alle loro mani. 
19 Sedecia rispose: - Ho paura degli abitanti di Giuda che sono passati dalla parte dei Babilonesi. C'è pericolo che 
cada nelle loro mani e che mi maltrattino. 
20 Ma Geremia lo rassicurò: - No, questo non ti accadrà. Ascolta piuttosto quel che ti dico da parte del Signore e ti 
andrà tutto bene: avrai salva la vita. 
21 Se invece rifiuti di arrenderti, senti quel che il Signore mi ha rivelato: 
22 Tutte le donne rimaste ancora nel tuo palazzo saranno condotte agli ufficiali del re di Babilonia e diranno di te: 
«I suoi amici l'hanno ingannato. Si fidava di loro ma l'hanno imbrogliato. I suoi piedi affondano nel fango e gli 
amici l'hanno lasciato». 
23 Le tue mogli e i tuoi figli saranno prigionieri dei Babilonesi e nemmeno tu riuscirai a sfuggire dalle loro mani. Il 
re di Babilonia ti terrà prigioniero e distruggerà con il fuoco questa città. 
24 Sedecia raccomandò a Geremia: - Non far sapere nulla a nessuno di questa conversazione e non correrai 
nessun pericolo. 
25 I dignitari di corte verranno a sapere che io ho parlato con te e ti chiederanno quel che mi hai detto. 
Minacceranno di ucciderti se non racconterai per filo e per segno che cosa ti ho confidato. 
26 Ma tu risponderai che mi hai supplicato di non mandarti più nella casa di Gionata, per non morire in quella 
prigione. 
27 I dignitari andarono effettivamente da Geremia e lo interrogarono. Egli rispose proprio come il re gli aveva 
ordinato di dire e così lo lasciarono in pace. Infatti la conversazione con il re non era stata ascoltata da nessuno. 
28 Geremia rimase dunque nell'atrio della prigione fino alla caduta di Gerusalemme. 
 

CAPITOLO 39 
I  BABI LON E SI  CON QU I S T AN O GER U SAL EM ME  
(vedi 52, 4-16; 2 Re 25, 1-12) 
Ecco come avvenne la conquista di Gerusalemme. 
1 Il re di Babilonia Nabucodonosor aveva schierato tutto il suo esercito per assediare la città. Era il decimo mese 
del nono anno del regno di Sedecia re di Giuda. 
2 Dopo un anno e mezzo, nell'anno undicesimo del regno di Sedecia, nel giorno nove del quarto mese, i Babilonesi 
aprirono una breccia nelle mura della città. 
3 Vi entrarono tutti gli ufficiali del re di Babilonia e stabilirono il comando vicino alla porta Centrale: erano Nergal-
Sarezer, Samgar Nebo, Sarsechim capo dei funzionari, Nergal-Sarezer capo degli indovini e altri ufficiali del re di 
Babilonia. 
4 Appena il re Sedecia e i suoi ufficiali se ne accorsero, cercarono di fuggire dalla città durante la notte. 
Attraversarono il giardino del re e, passata la porta fra le due mura, si diressero verso la valle del Giordano. 
5 Ma i soldati babilonesi li inseguirono, e raggiunsero Sedecia nella pianura vicino a Gerico. Lo fecero prigioniero e 
poi lo condussero da Nabucodonosor re di Babilonia che allora si trovava nella regione di Camat, a Ribla. Qui, 
Nabucodonosor pronunziò la sentenza contro Sedecia 
6 e la fece eseguire sul posto: ordinò di uccidere i figli di Sedecia sotto gli occhi del padre e fece uccidere anche 
tutte le persone importanti di Giuda. 
7 Poi fece cavare gli occhi al re Sedecia e ordinò di legarlo con una doppia catena per condurlo a Babilonia. 
8 Intanto a Gerusalemme i Babilonesi avevano incendiato il palazzo reale e le case della gente, e avevano 
demolito le mura della città. 
9 Poi il comandante generale Nabuzaradan fece deportare a Babilonia la popolazione rimasta in città e tutti quelli 
che si erano arresi. 
10 Invece lasciò nel territorio di Giuda la gente più povera, quelli che non possedevano nulla, ed assegnò loro, in 
quell'occasione, vigne e campi. 
 

I  BABI LON E SI  LIB ER AN O  GER E MIA  
11 Il re di Babilonia, Nabucodonosor, aveva dato al comandante generale Nabuzaradan le disposizioni seguenti nei 
confronti di Geremia: 
12 «Va' a cercarlo e abbi cura di lui. Bada che nessuno gli faccia del male, anzi concedigli tutto quel che vuole». 
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13 Così Nabuzaradan si mise d'accordo con Nabusazban capo dei funzionari, con Nergal-Sarezer capo degli 
indovini e con gli altri ufficiali del re di Babilonia: 
14 diede l'ordine di andare a liberare Geremia dall'atrio della prigione. Lo affidarono a Godolia, figlio di Achikam e 
nipote di Safan, perché lo accompagnasse a casa sano e salvo. Così Geremia tornò a vivere tra la sua gente. 
 

PR OM ES SA DI  SAL VE Z ZA P ER  EBED-ME LE C H 
15 Al tempo in cui Geremia si trovava ancora rinchiuso nell'atrio della prigione, il Signore l'aveva incaricato 
16 di riferire a Ebed-Melech, l'Etiope, queste parole: «Ascolta il messaggio del Signore dell'universo, Dio d'Israele: 
Avevo annunziato la distruzione e non il benessere per questa città. Tra poco porterò a compimento le mie 
minacce e tu stesso potrai vederle attuate. 
17 Infatti io, il Signore, ti proteggerò e non ti lascerò cadere nelle mani degli uomini che ti fanno tanta paura. 
18 Sta' tranquillo, ti salverò da una morte violenta. Avrai salva la vita perché hai avuto fiducia in me. Te lo 
prometto io, il Signore». 
 

CAPITOLO 40 
GER E MIA R IMA NE IN TE R R A DI  GIU D A  
1 Il Signore parlò ancora a Geremia dopo che Nabuzaradan, comandante generale, lo aveva rimandato libero dalla 
città di Rama, dove l'aveva trovato in catene. Era con un gruppo di abitanti di Gerusalemme e di Giuda che 
stavano per essere condotti in esilio a Babilonia. 
2 Il comandante generale aveva preso da parte Geremia per dirgli: «Il Signore tuo Dio l'aveva detto che sarebbe 
venuta sulla regione questa disgrazia. 
3 Ora ha eseguito quel che aveva predetto. Tutto questo vi è accaduto perché avete peccato contro il Signore e gli 
avete disubbidito. 
4 Adesso ti faccio togliere le catene dai polsi e ti rimetto in libertà. Se preferisci venire con me a Babilonia, fallo 
pure e io avrò cura di te. Se invece non vuoi, rimani qui. Guarda, tutto questo territorio è a tua disposizione: va' 
dove vuoi, fermati dove ti pare». 
5 Poiché Geremia non rispondeva, Nabuzaradan continuò: «Perché non torni presso Godolia, figlio di Achikam e 
nipote di Safan? Il re di Babilonia lo ha incaricato di governare le città di Giuda. Rimani con lui in mezzo alla gente. 
Comunque, sei libero di andare dove ti piace». Il comandante generale lo rifornì di viveri, gli fece un regalo e lo 
lasciò partire. 
6 Allora Geremia andò a Mizpa presso Godolia figlio di Achikam, e si fermò con lui fra la gente rimasta nella 
regione. 
 

GOD O LIA G OV ER NA TOR E  D EL TER R I T OR I O DI  GIU DA 
(vedi 2 Re 25, 22-24) 
7 Nelle campagne si aggiravano ancora gruppi di soldati e di ufficiali sbandati. Essi vennero a sapere che il re di 
Babilonia aveva incaricato Godolia figlio di Achikam di governare la regione e gli aveva affidato uomini, donne, 
bambini e tutta la gente più povera non deportata in Babilonia. 
8 Allora alcuni ufficiali con i loro uomini andarono da Godolia a Mizpa. Essi erano: Ismaele figlio di Natania, 
Giovanni e Gionata figli di Kareca, Seraia figlio di Tancumet, i figli di Ofi di Netofa e Iezania di Maaca. 
9 Godolia dichiarò davanti a tutti: «Vi do la mia parola che non c'è da aver paura ad arrendersi ai Babilonesi. 
Rimanete in questa regione, riconoscete l'autorità del re di Babilonia e vi troverete bene. 
10 Io stesso mi stabilisco a Mizpa per essere il vostro rappresentante presso i Babilonesi che vengono da noi. Voi 
intanto fate provviste di vino, di cereali e di olio, tenetele in recipienti adatti e tornate ad abitare nelle città che 
avete occupato». 
11 Molti abitanti di Giuda erano fuggiti nei territori di Moab, Ammon, Edom e in altre regioni. Tutti costoro 
vennero a sapere che il re di Babilonia aveva lasciato in Giudea parte della popolazione e che aveva affidato 
l'incarico di governatore a Godolia, figlio di Achikam e nipote di Safan. 
12 Allora questa gente ritornò nel territorio di Giuda dalle località dove si era rifugiata e si radunò attorno a 
Godolia in Mizpa, dove fecero grandi provviste di vino e di cereali. 
 

GOD O LIA A SSA SS IN AT O  
(vedi 2 Re 25, 25-26) 
13 Un giorno Giovanni figlio di Kareca e gli altri capi delle bande armate che si aggiravano ancora nelle campagne 
andarono a Mizpa da Godolia 
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14 e gli dissero: - Ti hanno già informato che Baalis re degli Ammoniti ha mandato Ismaele figlio di Natania ad 
ucciderti? Ma Godolia non volle crederci. 
15 Allora Giovanni si incontrò segretamente con Godolia a Mizpa e gli confidò: - Se sei d'accordo, andrò ad 
ammazzare Ismaele figlio di Natania. Nessuno lo saprà. Bisogna impedirgli di ucciderti, altrimenti la gente che si è 
raccolta attorno a te sarà di nuovo sbandata e quel che è rimasto del regno di Giuda, scomparirà. 
16 Ma Godolia rispose: - Non è vero quel che dici nei confronti di Ismaele. Ti proibisco di fare quanto hai detto. 
 

CAPITOLO 41 
1 Nel settimo mese dello stesso anno, Ismaele figlio di Natania e nipote di Elisama, imparentato con la famiglia 
reale e uno dei grandi ufficiali del re, si recò a Mizpa da Godolia con dieci uomini. Mentre mangiavano tutti 
insieme, 
2 Ismaele all'improvviso si alzò e i dieci uomini che erano con lui colpirono con la spada Godolia e lo uccisero. Così 
morì colui che il re di Babilonia aveva messo a governare il paese. 
3 Ismaele uccise anche tutti gli abitanti del territorio di Giuda che stavano con Godolia a Mizpa e i soldati 
babilonesi che si trovavano là. 
 

ISMA EL E U C CID E U N GR U P P O DI  P EL L EGR I NI  
4 Erano già passati due giorni dall'assassinio di Godolia, ma nessuno l'aveva ancora saputo. 
5 Allora giunsero ottanta uomini provenienti da armate presero con sé la gente che Ismaele Sichem, da Silo e da 
Samaria. Si erano tagliata la barba, avevano stracciato i vestiti e si erano procurate ferite su tutto il corpo. 
Portavano con sé doni e incenso da offrire al Signore nel tempio. 
6 Ismaele uscì da Mizpa e andò loro incontro piangendo. Quando li raggiunse, disse loro: «Venite da Godolia figlio 
di Achikam». 
7 Ma appena giunsero all'interno della città, Ismaele e i suoi uomini li massacrarono e gettarono i loro cadaveri in 
una cisterna. 
8 Però dieci uomini di quel gruppo avevano detto a Ismaele: «Non ucciderci! Abbiamo nascosto nei campi 
provviste di grano, di orzo, di olio e di miele». Perciò Ismaele li risparmiò e non li uccise insieme con i loro 
compagni. 
9 La cisterna nella quale Ismaele gettò i cadaveri degli uomini uccisi, era quella grande fatta scavare da Asa re di 
Giuda quando era in guerra contro Baasa re d'Israele. Ismaele la riempì di cadaveri. 
10 In seguito Ismaele fece prigioniere le principesse e tutti quelli rimasti a Mizpa, cioè tutta la gente sotto la 
giurisdizione di Godolia stabilita da Nabuzaradan comandante generale. Ismaele partì con i prigionieri e si diresse 
verso la regione degli Ammoniti. 
 

I  P R IGI ON IER I  DI  I SMA E LE S ON O L IBER A T I  
11 Intanto Giovanni figlio di Kareca e i capi delle bande armate che erano con lui vennero informati di tutti i delitti 
compiuti da Ismaele. 
12 Allora radunarono i loro uomini per andare a combattere contro Ismaele e lo raggiunsero presso la grande 
cisterna di Gabaon. 
13-14 I prigionieri che Ismaele aveva portato via da Mizpa, appena videro Giovanni con i capi delle bande armate, 
furono pieni di gioia. Si ribellarono e tornarono indietro per raggiungere Giovanni. 
15 Ismaele insieme con otto uomini riuscì a sfuggire a Giovanni e andò presso gli Ammoniti. 
16 Allora Giovanni e gli altri capi delle bande aveva condotto prigioniera da Mizpa dopo l'assassinio di Godolia. 
C'erano soldati, donne, bambini ed eunuchi. Li condussero via da Gabaon. 
17 Durante la marcia fecero sosta a Gherut-Chimam nei pressi di Betlemme. Di là volevano raggiungere l'Egitto 
18 per allontanarsi dai Babilonesi. Infatti temevano rappresaglie dopo che Ismaele aveva assassinato Godolia, il 
quale era stato nominato governatore della regione dal re di Babilonia. 
 

CAPITOLO 42 
I  P R OFU G HI CH I EDON O GER EM IA D I  CO NSU L TAR E  IL  S IGNOR E 
1 Tutti i capi delle bande armate, compresi Giovanni figlio di Kareca e Azaria figlio di Osaia, accompagnati da tutta 
la gente che stava con loro, si recarono 
2 dal profeta Geremia e gli dissero: - Per favore, fa' quel che ti chiediamo! Prega per noi il Signore tuo Dio, pregalo 
per questa nostra gente che è sopravvissuta! Prima eravamo numerosi, ma ora siamo rimasti in pochi, come tu 
stesso puoi vedere. 
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3 Prega il Signore tuo Dio che ci indichi la strada da seguire e quel che dobbiamo fare. 
4 Il profeta Geremia rispose: - D'accordo! Presenterò subito al Signore vostro Dio le vostre richieste. Poi vi riferirò 
la sua risposta nei vostri confronti. 
5 Quelli allora dissero a Geremia: - Davanti al Signore tuo Dio che conosce la verità ed è fedele, promettiamo di 
fare esattamente quel che ci dirà per mezzo tuo. 
6 Ti abbiamo dato l'incarico di presentare le nostre richieste al Signore nostro Dio: ebbene noi ubbidiremo al suo 
comando, ci piaccia o no. Tutto andrà bene se ubbidiremo al Signore, nostro Dio. 
 

IL SIGN OR E R ISP O NDE A GER E MIA  
7 Dopo dieci giorni, il Signore diede la risposta a Geremia. 
8 Questi allora chiamò Giovanni figlio di Kareca, i capi delle bande armate che erano con lui e tutta la gente. 
9 Disse loro: «Mi avete incaricato di presentare le vostre richieste al Signore, Dio d'Israele. Questa è la sua 
risposta: 
10 Se decidete di abitare ancora in questa terra, io ricostruirò il vostro popolo invece di demolirlo, vi farò mettere 
radici profonde invece di sradicarvi, porrò fine al castigo che vi ho mandato. 
11 Il re di Babilonia vi mette ancora tanta paura. Non avete motivo di temerlo perché io sono con voi per salvarvi 
e per liberarvi dal suo potere. 
12 Gli ispirerò sentimenti di pietà verso di voi, così egli avrà compassione di voi e vi lascerà ritornare nella vostra 
patria. Ve lo assicuro io, il Signore». 
13 Geremia continuò: «Ma voi forse non volete ubbidire agli ordini del Signore vostro Dio e dite: "Non vogliamo 
più abitare in questa terra, 
14 preferiamo andare in Egitto. Là non vedremo più guerre, non saremo più chiamati a combattere, non 
soffriremo più la fame: là potremo vivere!". 
15 «Ebbene, voi ultimi superstiti del regno di Giuda, sentite il messaggio del Signore dell'universo, Dio d'Israele: Se 
avete proprio deciso di andare in Egitto per stabilirvi là, 
16 allora la guerra, che vi mette tanta paura, vi raggiungerà anche in Egitto; la fame, che vi dà tante 
preoccupazioni, vi tormenterà anche in Egitto, e là morirete. 
17 Tutti quelli che hanno deciso di andare a stabilirsi in Egitto, moriranno in guerra, o di fame o di peste. Neppure 
uno scamperà, nessuno potrà evitare la sciagura che io farò venire su di loro. 
18 «Il Signore dell'universo, Dio d'Israele, vi dice ancora: La mia indignazione e la mia collera si sono già riversate 
contro gli abitanti di Gerusalemme. Se voi andrete in Egitto, si riverseranno anche contro di voi. La vostra sorte 
diventerà un esempio terribile: sarete maledetti, insultati e scherniti. Nessuno di voi rivedrà mai più questo 
luogo». 
19 E Geremia aggiunse: «Il Signore dice a voi, ultimi superstiti del regno di Giuda, di non andare in Egitto. 
Rendetevi conto che oggi io sono diventato un testimone contro di voi. 
20 Avete fatto un grosso sbaglio quando mi avete dato l'incarico di presentare le vostre richieste al Signore vostro 
Dio. Mi avete chiesto di riferirvi tutto quel che il Signore avrebbe detto e vi siete impegnati a metterlo in pratica. 
21 Oggi ve l'ho riferito, ma voi non volete ascoltare niente di quel che il Signore vostro Dio mi ha incaricato di 
dirvi. 
22 Perciò, mettetevelo benin mente: morirete in guerra, o di fame o di peste nella terra dove volete andare a 
stabilirvi». 
 

CAPITOLO 43 
GER E MIA CO STR E TT O AD  ANDAR E I N EGI T TO  
1 Geremia aveva riferito tutti questi avvertimenti al popolo per incarico del Signore loro Dio. Aveva appena finito 
di parlare 
2 che Azaria figlio di Osaia, Giovanni figlio di Kareca e tutti gli altri che erano presenti gli risposero con tono 
arrogante: «Sei un gran bugiardo! Il Signore nostro Dio non ti ha incaricato di dirci di non andare a vivere in Egitto. 
3 È stato Baruc figlio di Neria che ti ha incitato contro di noi. Quello vuol farci prendere dai Babilonesi, così o ci 
ammazzano o ci portano prigionieri a Babilonia». 
4 Giovanni, i capi delle bande armate e la gente che stava con loro non vollero ubbidire al comando del Signore di 
rimanere nella regione di Giuda. 
5 Così Giovanni e i capi delle bande armate radunarono gli ultimi superstiti del regno di Giuda. Era gente che 
prima si era sparsa nelle regioni vicine e poi era ritornata con l'intenzione di stabilirsi nella regione di Giuda: 
6 c'erano uomini, donne, bambini, le principesse reali, insomma tutta la gente che Nabuzaradan, il comandante 
generale, aveva lasciato con Godolia figlio di Achikam e nipote di Safan. Portarono con sé anche Geremia e Baruc. 
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7 Andarono tutti in Egitto senza tener conto della proibizione del Signore e giunsero fino alla città di Tafni. 
 

GER E MIA A NNU N Z IA L ' I NVA SI ONE D EL L'EG I TT O  
8 A Tafni, il Signore disse a Geremia: 
9 «Prendi delle pietre grandi e nascondile sotto terra in quello spazio che si trova davanti al palazzo del faraone, 
qui a Tafni. Fa' in modo che ti vedano gli uomini di Giuda. 
10 Allora riferirai loro questo messaggio: Io, il Signore dell'universo, Dio d'Israele, farò venire qui il mio servo 
Nabucodonosor re di Babilonia, e collocherò il suo trono su queste pietre che ho fatto sotterrare qui. Sopra di esse 
egli pianterà la sua tenda. 
11 Quando egli arriverà, sconfiggerà l'Egitto. Farà morire chi è destinato alla morte, farà deportare chi è destinato 
alla deportazione e farà massacrare chi è destinato al massacro. 
12 Incendierà i templi degli dèi egiziani, e brucerà le loro statue o le porterà via. Come un pastore pulisce con cura 
il suo mantello dai pidocchi, così Nabucodonosor ripulirà tutto l'Egitto e poi se ne andrà indisturbato. 
13 Spezzerà gli obelischi sacri del tempio del Sole di Eliopoli (città del Sole) e brucerà i templi degli dèi egiziani». 
 

CAPITOLO 44 
MES SAGG IO P ER  G LI  EBR EI  R IFU G IA TI  IN EG I T TO  
1 Il Signore affidò a Geremia un messaggio rivolto a tutti gli Ebrei che si erano stabiliti in Egitto nelle città di 
Migdol, Tafni, Menfi e nella regione di Patros: 
2 «Il Signore dell'universo, Dio d'Israele, dice: Voi stessi avete visto tutte le disgrazie che io ho mandato su 
Gerusalemme e sulle altre città di Giuda: sono ancora completamente in rovina e disabitate. 
3 Ciò è accaduto perché i loro abitanti mi hanno esasperato con le azioni malvagie che hanno commesso: hanno 
offerto sacrifici e si sono messi al servizio di divinità straniere, con le quali non avete mai avuto niente a che fare, 
né voi, né loro, né i vostri antenati. 
4 Io ho continuato a mandarvi tutti i miei servi, i profeti, che vi esortavano a non commettere quelle azioni 
disgustose che io non posso sopportare. 
5 Ma voi non avete ascoltato, non avete dato retta ai miei avvertimenti quando vi dicevo di abbandonare le vostre 
azioni malvagie e l'offerta di sacrifici a divinità straniere. 
6 Allora ho dato sfogo alla mia collera e alla mia indignazione nelle città di Giuda e per le strade di Gerusalemme. 
Le ho distrutte col fuoco e ancora adesso non sono che mucchi di rovine spaventose». 
7 Geremia continuò: «Fate attenzione alle domande che vi fa il Signore, Dio dell'universo, Dio d'Israele: Perché 
volete rovinarvi con le vostre stesse mani? Perché volete far sterminare uomini e donne, bambini e lattanti così 
che non rimanga nessun superstite del popolo di Giuda 
8 Volete proprio provocarmi con le vostre azioni, con i sacrifici offerti agli dèi stranieri qui in Egitto dove siete 
venuti a vivere? Volete proprio farvi sterminare e diventare un esempio terribile di maledizione per tutti i popoli 
della terra? 
9 Avete dimenticato tutte le azioni malvagie compiute dai vostri antenati, dai re di Giuda e dalle loro mogli, da voi 
stessi e dalle vostre mogli nel paese di Giuda e per le strade di Gerusalemme? 
10 Fino ad oggi, nessuno ha sentito rimorso, nessuno ha avuto timore, nessuno ha seguito l'insegnamento e i 
comandamenti che ho dato a voi, come li avevo già dati anche ai vostri antenati». 
11 Geremia concluse: «Per tutti questi motivi, il Signore dell'universo, Dio d'Israele, vi dice: Mi metterò contro di 
voi e vi manderò una sciagura: distruggerò tutto il popolo di Giuda. 
12 Distruggerò gli ultimi superstiti di Giuda, quelli che hanno deciso di venire a stabilirsi in Egitto: e proprio qui 
moriranno tutti. Cadranno sotto i colpi delle spade o saranno consumati dalla fame, tutti senza eccezione. 
Moriranno in guerra o di stenti e diventeranno un esempio terribile: saranno maledetti, insultati e disprezzati. 
13 Interverrò contro quelli che si sono stabiliti in Egitto come sono intervenuto contro gli abitanti di 
Gerusalemme: con la guerra, la fame e la peste. 
14 Tra gli ultimi superstiti di Giuda che sono venuti a stabilirsi in Egitto, nessuno potrà né scampare né fuggire. 
Essi sognano ancora di ritornare a vivere nella terra di Giuda. Però nessuno vi ritornerà, eccetto pochi fuggiaschi». 
 

LA R EA ZI ONE A L LE P AR O LE D I  GER EM IA  
15 Era presente un gruppo numeroso di uomini e di donne che si erano stabiliti in Egitto, nella regione di Patros. 
Gli uomini sapevano bene che le loro mogli offrivano sacrifici agli dèi stranieri. Tutti risposero a Geremia: 
16 «Tu ci hai dato un ordine da parte del Signore, ma noi non vogliamo ascoltarti. 
17 Anzi, faremo proprio quel che avevamo già deciso: bruceremo ancora sacrifici e offriremo vino ad Istar, regina 
del cielo. Lo abbiamo già fatto nelle città di Giuda e per le strade di Gerusalemme come avevano fatto i nostri 
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antenati, i nostri re e i capi del popolo. A quei tempi avevamo pane in abbondanza, tutto ci andava bene e non ci 
capitava nessuna disgrazia. 
18 Invece, da quando abbiamo smesso di bruciare sacrifici e di offrire vino alla regina del cielo, ci è mancato ogni 
aiuto e siamo stati sterminati dalla guerra e dalla fame». 
19 Anche le donne dichiararono: «Certamente, anche noi bruceremo sacrifici e offriremo vino alla regina del cielo! 
Prepareremo dolci con la sua immagine e le offriremo il vino, poiché i nostri mariti sono d'accordo con noi». 
20 A tutta quella gente, uomini e donne che gli avevano risposto in quel modo, Geremia disse: 
21 «Lo so che voi, i vostri antenati, i vostri re, i vostri capi e i vostri concittadini avete bruciato sacrifici nelle città di 
Giuda e per le strade di Gerusalemme. Anche il Signore se n'è accorto e non l'ha affatto dimenticato. 
22 Egli non ha più potuto sopportare le vostre azioni malvagie e disgustose. Perciò ha ridotto la vostra terra in una 
distesa di rovine, oggetto di orrore e di maledizione, senza più nessun abitante. Questa è la situazione attuale! 
23 Il disastro vi ha colpiti perché avete offerto sacrifici a divinità straniere e avete peccato contro il Signore: non 
avete ubbidito a quel che vi diceva, non avete seguito il suo insegnamento, i suoi comandamenti e le sue 
esortazioni. Ecco perché siete ridotti così». 
 

INT ER V EN TO CON CLU S IV O  DEL P R O FE TA  
24 Geremia, rivolto a tutto il popolo di Giuda che si trovava in Egitto, comprese le donne, disse ancora: «Ascoltate 
25 il messaggio del Signore dell'universo, Dio d'Israele: Voi e le vostre mogli avete deciso di mantenere le vostre 
promesse di presentare sacrifici e di offrire vino alla regina del cielo. Non avevate ancora finito di dirlo che l'avete 
già fatto! È così? Bene! Mantenete pure i vostri impegni, rispettate le vostre promesse! 
26 «Ora però ascoltate la promessa solenne che io faccio a tutti voi di Giuda che vi siete stabiliti in Egitto. Io, il 
Signore, lo giuro sul mio grande nome: nessun uomo di Giuda in tutto l'Egitto potrà più invocare il mio nome, il 
nome del Signore, Dio vivente, come testimone per i suoi giuramenti. 
27 Starò ben attento perché non vi capiti niente di buono, ma solo disgrazie. Voi, gente di Giuda che vivete in 
Egitto, morirete in guerra o di fame e sarete sterminati. 
28 Soltanto pochissimi riusciranno ad evitare la morte e ritorneranno dall'Egitto nella terra di Giuda. Allora i pochi 
superstiti tra tutti quelli che sono venuti ad abitare in Egitto, si renderanno conto se è veramente accaduto quel 
che dico io oppure quel che dite voi. 
29 Vi ripeto ancora che vi punirò, proprio in questo luogo. Ma per dimostrarvi che le mie minacce contro di voi si 
realizzeranno certamente, voglio darvi una prova: 
30 consegnerò Cofra re d'Egitto in potere dei suoi nemici che vogliono ucciderlo. Ho già fatto così con Sedecia re 
di Giuda: l'ho consegnato in potere di Nabucodonosor re di Babilonia, suo nemico, che voleva ucciderlo. Lo dico io, 
il Signore». 
 

CAPITOLO 45 
GER E MIA P R O ME T TE A BAR U C LA SA L VE ZZA  
1 Baruc figlio di Neria scrisse su un rotolo i messaggi che Geremia gli dettava, nel quarto anno del regno di loiakim 
figlio di Giosia, re di Giuda. In quell'occasione Geremia gli disse: 
2 «Il Signore, Dio d'Israele, mi ha dato un messaggio per te, Baruc. 
3 Tu ti lamenti e dici: "Avevo già abbastanza preoccupazioni e il Signore me ne aggiunge altre. Sono stanco di 
gemere, non ce la faccio più!". 
4 Senti il messaggio che il Signore mi ha dato per te: Fra poco demolirò quel che ho costruito e sradicherò quel che 
ho piantato in ogni angolo della terra, 
5 e tu sogni grandi progetti per te? Non farti illusioni, perché manderò una sciagura su tutti gli esseri viventi. Ma 
per te farò un'eccezione: dovunque ti troverai, potrai salvarti la vita. Te lo prometto io, il Signore». 
 

CAPITOLO 46 
MESSAGGI RIVOLTI ALLE NAZIONI STRANIERE 
SCON FI T TA DEG L I  EGI Z I ANI CAR C H EM IS  
1 Il Signore affidò al profeta Geremia questi messaggi che riguardano diverse nazioni. 
2 Il primo messaggio è per l'Egitto: riguarda l'esercito di Necao, re d'Egitto, quando si trovava presso il fiume 
Eufrate, a Carchemis. Qui fu sconfitto da Nabucodonosor re di Babilonia, nell'anno quarto del regno di loiakim 
figlio di Giosia, re di Giuda. 
3 «Preparate tutti i vostri scudi e avanzate pronti a combattere. 
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4 Attaccate i cavalli! In sella, cavalieri! Mettete gli elmi! Tutti ai vostri posti! Tenete pronte le lance! Indossate le 
corazze! 
5 Ma ora, che cosa succede? Ci vedo bene? Stanno cedendo! Tornano indietro! Le loro truppe scelte sono 
sconfitte: corrono come disperati, pieni di terrore, senza neppure voltarsi. Dice il Signore. 
6 Nemmeno i più svelti possono fuggire, le truppe scelte non riescono a salvarsi. Lassù nel nord, vicino all'Eufrate, 
essi inciampano e cadono. 
7 Chi è che si gonfia come il Nilo quando straripa con le acque impetuose? È l'Egitto che si gonfia come il Nilo 
quando straripa con le acque impetuose. 
8 Egli dice: Mi gonfierò, inonderò la terra, distruggerò le città con i loro abitanti. 
9 Cavalleria: alla carica! Addetti ai carri: a tutta velocità! Truppe scelte: all'attacco! Quelli di Etiopia e di Put: avanti 
con gli scudi! Arcieri di Lud: tendete gli archi! 
10 È arrivato il giorno tanto atteso dal Signore, Dio dell'universo: oggi può vendicarsi e punire i suoi nemici. La sua 
spada li divorerà fino ad esserne sazia, berrà il loro sangue fino ad esserne ubriaca, li ucciderà come in un sacrificio 
per il Signore, Dio dell'universo, nelle regioni del nord, sulle rive dell'Eufrate! 
11 Potete anche andare a Galaad per cercare le medicine, abitanti dell'Egitto! Usate pure ogni tipo di rimedio: è 
tutto inutile, non c'è più speranza per voi! 
12 Le altre nazioni hanno saputo della vostra vergognosa sconfitta; il vostro urlo di dolore è rimbalzato su tutta la 
terra: i vostri migliori soldati si scontrano e cadono uno sull'altro». 
 

L'I NVA SI ON E DE LL'EG I T TO  
13 Quando Nabucodonosor re di Babilonia si avvicinava all'Egitto per attaccarlo, il Signore comunicò questo 
messaggio al profeta Geremia: 
14 «Da' la notizia in tutto l'Egitto, fallo sapere nelle città di Migdol, Menfi e Tafni. Di' ai loro abitanti che si tengano 
pronti, che si preparino a combattere perché la guerra ha già travolto tutte le popolazioni vicine. 
15 Ma ora, che cosa succede? Il vostro potente toro sacro è abbattuto: non ha potuto resistere all'impeto del 
Signore! 
16 I vostri mercenari inciampano e cadono, e gridano l'un l'altro: "Scappiamo! Torniamo al nostro paese, dalla 
nostra gente! Scappiamo lontano dalle spade nemiche!" 
17 Così il faraone, re d'Egitto, si è meritato il soprannome di: "Fanfarone-che-Perde-l'Occasione". 
18 Il conquistatore verrà, imponente come il Tabor tra i monti, come il Carmelo alto sul mare: lo giuro per la mia 
vita, io che sono il Re, il Signore dell'universo. 
19 Fate i bagagli per andare in esilio, abitanti dell'Egitto, perché Menfi sarà ridotta a un deserto, a un mucchio di 
rovine, senza abitanti. 
20 L'Egitto è come una giovenca bellissima, ma dal nord un tafano viene su di lei. 
21 Anche i suoi mercenari sono come vitelli ingrassati. Anch'essi voltano le spalle, fuggono insieme, non resistono. 
È arrivato per loro il momento del disastro, il giorno del castigo. 
22 Come un serpente che striscia, l'Egitto fugge senza rumore quando si avvicinano i nemici con il loro esercito. 
L'aggrediscono con le scuri come fanno i boscaioli 
23 e abbattono la sua foresta impenetrabile. I nemici arrivano in massa, più numerosi delle cavallette: nessuno li 
può contare. 
24 L'Egitto è coperto di vergogna perché è caduto sotto il dominio di un popolo del nord. Così dice il Signore». 
25 Il Signore dell'universo, Dio d'Israele, dice: «Fra poco punirò Amon, il dio di Tebe il faraone, l'Egitto con i suoi 
dèi e i suoi re. Punirò il faraone e quelli che si sono fidati di lui: 
26 li consegnerò in potere di quelli che cercano di ucciderli, cioè Nabucodonosor re di Babilonia e le sue truppe. 
Ma dopo questi avvenimenti, l'Egitto sarà di nuovo abitato come nei tempi passati. Lo dico io, il Signore». 
 

IL SIGN OR E SAL VER À IL  SU O P OP O LO  
(vedi 30, 10-11) 
27 «Non abbiate paura, discendenti del mio servo Giacobbe, non lasciatevi abbattere, voi che appartenete al 
popolo d'Israele! Presto verrò a liberarvi da questa terra lontana dove siete in esilio con i vostri figli. Ritornerete e 
vivrete tranquilli, discendenti di Giacobbe, vivrete in pace e nessuno vi darà fastidio. 
28 Non abbiate paura, discendenti del mio servo Giacobbe, poiché io sono con voi. Sterminerò tutte le nazioni in 
mezzo alle quali vi ho dispersi, ma voi non sarete distrutti. Però vi punirò come è giusto, perché non posso 
considerarvi innocenti. Così ha detto il Signore». 
 

CAPITOLO 47 
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MES SAGG IO R I GU AR DAN TE  I  FIL I ST E I  
1 Il Signore affidò al profeta Geremia questo messaggio che riguarda i Filistei prima che il faraone venisse ad 
assediare Gaza. 
2 Il Signore dice: «I nemici provenienti dal nord sono come marea che cresce. Diventano un torrente impetuoso 
che allaga la terra e tutto travolge, le città con i loro abitanti. Tutta la gente della regione chiede aiuto e piange 
disperata, 
3 quando sente il tumulto dei cavalli lanciati alla carica, il fragore dei carri da guerra, il lugubre cigolar delle ruote. 
I padri non riescono ad aiutare i figli: le loro braccia cadono senza forza. 
4 Finalmente è arrivato il momento di distruggere tutti i Filistei, di cancellare ogni speranza di aiuto per le città di 
Tiro e di Sidone. Infatti il Signore distrugge i Filistei, gli ultimi superstiti dell'isola di Creta. 
5 Gli abitanti di Gaza si sono rasati i capelli in segno di lutto, ad Ascalon regna un silenzio di morte. Fino a quando 
gli ultimi abitanti della pianura si faranno ferite in segno di lutto? 
6 Essi invocheranno: "Spada del Signore, fino a quando continuerai a colpirci? Rientra nel tuo fodero, fèrmati e 
resta tranquilla!". 
7 Ma essa non può fermarsi. Il Signore le ha dato ordini precisi: le ha dato l'incarico di colpire gli abitanti di 
Ascalon e di tutta la costa». 
 

CAPITOLO 48 
LA D I STR U Z ION E DI  MO AB 
1 Questo messaggio del Signore dell'universo, Dio d'Israele, riguarda Moab: «Grande sciagura, per gli abitanti di 
Nebo: la loro città è distrutta! Kiriataim è stata conquistata, la grande fortezza è crollata, e i suoi difensori sono 
pieni di vergogna. 
2 Era il vanto di Moab: ora non c'è più! Hanno preparato i piani per conquistare la città di Chesbon e far sparire la 
nazione di Moab. La città di Madmen è ridotta al silenzio: i suoi abitanti in fuga sono inseguiti dai nemici. 
3 Da Coronaim la gente grida per chiedere aiuto: "È la rovina, è un enorme disastro!" 
4 Moab ormai è distrutto: si sentono le grida dei suoi bambini. 
5 I fuggiaschi in lacrime si arrampicano verso la città di Luchit. Lungo la discesa di Coronaim gli inseguitori odono 
le grida di gente sconfitta: 
6 "Scappate! Si salvi chi può! Correte nel deserto come asini selvatici!" 
7 Moab, ti eri fidato della tua forza e delle tue ricchezze ma ora anche tu sei stato conquistato. Perfino il tuo dio 
Camos deve andare in esilio con i suoi sacerdoti e ministri. 
8 Nessuna delle tue città potrà evitare la distruzione: tutto sarà spazzato via nelle valli e sull'altipiano. Così ha 
ordinato il Signore: 
9 Preparate la tomba per Moab perché la sua rovina è completa. Le sue città saranno abbandonate in rovina, 
senza più nessun abitante». 
10 Maledetto chi è pigro nell'eseguire l'incarico che il Signore gli ha affidato! Maledetto chi rifiuta di impugnare la 
spada! 
11 Da quando ha cominciato ad esistere, Moab è sempre vissuto tranquillo e non è mai stato deportato in esilio. 
Era come un vino lasciato riposare mai travasato da un recipente all'altro. Perciò gli era rimasto il sapore ed aveva 
conservato tutto il suo aroma. 
12 «Ora, - dice il Signore, - è arrivato il momento nel quale manderò contro di lui i nemici che lo travaseranno. 
Vuoteranno le sue anfore e le faranno a pezzi. 
13 Allora gli abitanti di Moab si vergogneranno di aver avuto fiducia nel loro dio Camos, come gli abitanti d'Israele 
si sono vergognati della loro fiducia nel santuario di Betel». 
14 Avranno ancora il coraggio di proclamarsi i più forti, i più valorosi in battaglia? 
15 Moab è distrutto, le sue città sono assalite, i suoi giovani più robusti sono condotti al macello. Il Re, che si 
chiama "Signore dell'universo" dichiara: 
16 «Sta per giungere la rovina di Moab; una sciagura piomba su di lui. 
17 Ormai le nazioni vicine che avevano rapporti stretti con lui possono compiangerlo e dire: "È incredibile! Era 
tanto grande e potente ed ora anche lui è stato spezzato!". 
18 Abitanti di Dibon, che occupate luoghi superbi, scendete di lassù e sistematevi in una regione deserta perché 
chi ha distrutto Moab viene ora contro di voi per abbattere le vostre fortezze. 
19 Abitanti di Aroer, fermatevi lungo la strada e aspettate: quando arriveranno gli scampati al disastro, 
domandate loro che cosa è accaduto. 
20 "Che vergogna! - vi diranno. - Moab è distrutto! Piangete, urlate! Fate sapere lungo le rive dell'Arnon che Moab 
è stato annientato"». 
21 Il Signore ha pronunziato la condanna contro le città dell'altipiano di Moab: Colon, laaz. Mefaat, 
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22 Dibon, Nebo, Bet-Diblataim, 
23 Kiriataim, Bet-Gamul, Bet-Meon, 
24 Keriot e Bozra. Ha condannato tutte le città della regione, quelle vicine e quelle lontane. 
25 «È finita la potenza di Moab, la sua forza è stata annientata». Questa è la sentenza del Signore. 
26 Moab si è ribellato contro il Signore: perciò sarà costretto a bere fino a diventare ubriaco e a vomitare. Allora la 
gente si prenderà gioco anche di lui, 
27 come egli faceva con Israele: ne parlava, sempre con grandi cenni di disapprovazione, come se si fosse trattato 
di un delinquente. 
28 Abitanti di Moab, abbandonate le città e andate a vivere tra le rocce! Fate come le colombe che costruiscono il 
nido sull'orlo dei precipizi. 
29 Abbiamo sentito parlare dell'orgoglio smisurato di Moab, della sua superbia, arroganza e presunzione. 
30 «Anch'io lo so, - dice il Signore. - A parole, egli è tanto prepotente e forte, ma in pratica è un buono a nulla!». 
31 Per questo mi lamento a gran voce: compiango tutta la gente di Moab e gli abitanti di Kir-Cheres. 
32 Piangerò per gli abitanti di Sibma più che per quelli di lazer. I vigneti di Sibma si estendevano fino al mar Morto, 
i loro tralci giungevano fino a lazer. Ma ora sono piombati i nemici e hanno distrutto raccolti e vendemmia. 
33 Sono scomparse le feste chiassose dalle vigne e dai campi di Moab. Non si versa più il vino dai tini, nessuno 
pigia più l'uva, sono finite le grida di gioia. 
34 Le grida di aiuto provenienti da Chesbon arrivano fino ad Eleale. Si odono grida fino a laaz, da Zoar fino a 
Coronaim e a Eglat-Selisia, perché anche l'oasi di Nimrim è stata inghiottita dal deserto. 
35 Il Signore afferma: «Farò sparire da Moab quelli che si recano ai luoghi sacri per offrire sacrifici alle loro 
divinità». 
36 Perciò sono sconvolto per la sorte di Moab e per quella degli abitanti di Kir-Cheres. Il mio lamento è triste come 
un canto funebre, perché essi hanno perduto tutto il loro raccolto. 
37 In segno di lutto si sono tagliati tutti i capelli e si sono rasata la barba, hanno le braccia piene di graffi e vanno 
vestiti di sacco. 
38 Tutta le gente di Moab grida e si lamenta sulle terrazze di casa e nelle piazze. Infatti il Signore ha detto: «Ho 
fatto a pezzi Moab, come si fa con un'anfora che non serve più a niente». 
39 In che condizione è ridotto Moab! Urlate! È scappato di fronte al nemico: che vergogna! I suoi vicini lo 
tratteranno con ribrezzo e con scherno. 
40 Il Signore afferma: «Il nemico arriva su Moab, come un avvoltoio con le grandi ali distese». 
41 Le città sono occupate, e le fortezze conquistate. I soldati di Moab, anche i più forti, sono sfiniti, come una 
donna nel parto 
42 Moab è distrutto, resta senza popolazione, perché si è ribellato contro il Signore. 
43 Il Signore proclama: «Abitanti di Moab, terrore, fossa e trappola sono in agguato per voi. 
44 Chi sfuggirà al terrore cadrà nella fossa; se riuscirà a risalire dalla fossa sarà preso nella trappola. infatti ho 
deciso di punire Moab in questo modo quando interverrò contro di lui». Così dice il Signore. 
45 I fuggiaschi, sfiniti, cercano rifugio a Chesbon, ma la città è in fiamme. L'incendio divampa dal palazzo del re 
Sicon e distrugge la gente in tumulto nelle vallate di Moab e sull'altipiano. 
46 Che sciagura per te, Moab, sei finito, popolo del dio Camos! I tuoi figli e le tue figlie sono deportati lontano, in 
esilio. 
47 «Un giorno però, cambierà la sorte di Moab», afferma il Signore. Qui termina la sentenza che il Signore ha 
pronunziato contro Moab. 
 

CAPITOLO 49 
MES SAGG IO AG LI  AB I TA N T I D I  AM MON 
1 Questo messaggio del Signore riguarda il popolo di Ammon. «Come mai gli Ammoniti, fedeli del dio Milcom, si 
sono annesso il territorio di Gad e hanno occupato città israelite? Forse Israele è rimasto senza figli, senza abitanti 
per i suoi territori? 
2 Ora però è arrivato il momento di far risuonare il frastuono della battaglia nella città di Rabba, capitale di 
Ammon. La ridurrà in un mucchio di rovine e consumerà con il fuoco i villaggi che le stanno attorno. Allora Israele 
rientrerà in possesso del territorio che gli era stato tolto». Così dice il Signore. 
3 «Abitanti di Chesbon, urlate: la città di Ai è devastata. Voi che abitate nei dintorni di Rabba, gridate, vestitevi di 
sacco, intonate un lamento mentre vi aggirate tra muri in rovina. Il vostro dio Milcom andrà in esilio con i suoi 
sacerdoti e ministri. 
4 Gente ribelle, osate ancora vantarvi delle vostre vallate fertili? Facevate affidamento sulle vostre provviste ed 
eravate sicuri che nessuno vi avrebbe attaccati. 
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5 Ebbene, io manderà su di voi il terrore da ogni parte. Ognuno baderà a se stesso: fuggirete in disordine e 
nessuno potrà radunarvi». Così dice il Signore, Dio dell'universo. 
6 «Un giorno però, cambierà la sorte della gente di Ammon», dice il Signore. 
 

MES SAGG IO AG LI  AB I TA N T I D I  ED OM 
7 Questo messaggio del Signore dell'universo riguarda Edom. «La gente di Teman ha forse perduto il suo 
tradizionale buon senso? I suoi sapienti non sanno più dare consigli? È svanita la sua proverbiale saggezza? 
8 Abitanti di Dedan, voltatevi, fuggite e nascondetevi nelle caverne, perché è arrivato il momento. Io punirò tutti i 
discendenti di Esaù con una grande sciagura. 
9 I nemici verranno a vendemmiare da voi, e non lasceranno nemmeno un grappolo; giungeranno d'improvviso, 
come ladri di notte e porteranno via tutto quel che vorranno. 
10 Io stesso, il Signore, spoglierà i discendenti di Esaù, scoprirà i loro nascondigli segreti ed essi non potranno più 
nascondersi. Tutta la razza di Edom e le popolazioni vicine saranno distrutte. Nessuno scamperà. 
11 Le loro vedove e gli orfani, abbandonati, troveranno in me l'unico sostegno, l'unica possibilità di vita». 
12 Questo è un altro messaggio del Signore: «Israele non avrebbe dovuto essere punito, eppure ha bevuto la 
coppa della mia ira. Tu, Edom, non sei innocente e perciò sarai certamente punito: anche tu dovrai bere questa 
coppa. 
13 Giuro su me stesso che la tua capitale, Bozra, sarà ridotta in rovina e diventerà un esempio di maledizione, un 
motivo di orrore e di spavento. Anche i villaggi vicini saranno ridotti in rovina per sempre». Così ha detto il 
Signore. 
14 Il Signore ha mandato un messaggio alle nazioni e noi ne abbiamo udito l'annunzio: «Radunatevi e marciate 
contro Edom! Movete all'attacco!». 
15 Il Signore dice a Edom: «Io ti farà diventare la più piccola delle nazioni e tutti ti disprezzeranno. 
16 La tua arroganza e il tuo orgoglio ti hanno ingannato. Tu abiti in fortezze tra le rocce, aggrappato ai luoghi più 
alti. Ma anche se la tua casa è in alto come un nido d'aquila, io ti butterò giù». Così ha detto il Signore. 
17 «Ridurrà Edom in una condizione spaventosa: chi passerà da quelle parti rimarrà sconvolto dall'orrore di fronte 
alle sue rovine. 
18 Accadrà anche a Edom quanto è accaduto nella distruzione di Sodoma, Gomorra e delle altre città vicine: 
nessun uomo potrà mai più abitare in quella regione». Così ha detto il Signore. 
19 «Come un leone balza fuori dalla boscaglia del Giordano e getta lo scompiglio tra le pecore che pascolano nei 
prati, così io, il Signore, scaccerò gli Edomiti dalla loro terra. Metterà a governare su Edom chi vorrò io: infatti chi 
può confrontarsi con me? chi può sfidarmi? C'è un re che può resistere di fronte a me? 
20 Io, il Signore, ho fatto un progetto contro Edom, ho studiato un piano contro gli abitanti di Teman. Ascoltatemi 
bene: farà portar via anche i loro bambini come fossero agnelli e tutta la loro terra sarà devastata. 
21 Il crollo di Edom farà tremare la terra, le sue grida di aiuto si sentiranno fin dal mar Rosso. 
22 «Il nemico verrà su Bozra, come un avvoltoio dalle grandi ali distese e allora i soldati di Edom, anche i più forti, 
saranno sfiniti come una donna nel parto». 
 

MES SAGG IO AG LI  AB I TA N T I D I  DA MAS CO  
23 Questo messaggio è rivolto a Damasco: «Gli abitanti di Camat e Arpad sono sconvolti perché hanno ricevuto 
notizie drammatiche: sono agitati come un mare in tempesta e non trovano pace. 
24 La gente di Damasco trema, è sfinita e pensa solo alla fuga; è stata colta da angoscia e dolori come una donna 
che sta per partorire. 
25 È stata completamente abbandonata la città così famosa, sempre piena di festa. 
26 Quel giorno i suoi giovani migliori cadranno morti per strada e tutti i soldati saranno sterminati, lo dico io, il 
Signore dell'universo. 
27 Incendierò tutta la città di Damasco e anche i palazzi del re Ben-Adad saranno distrutti». 
 

MES SAGG IO A LLA TR I BÙ  DI  KEDAR  E A LLA CI T TÀ DI  AZOR  
28 Questo messaggio è rivolto alla tribù di Kedar e ai territori dipendenti dalla città di Azor quando furono 
conquistati da Nabucodonosor, re di Babilonia. Così dice il Signore: «Babilonesi, all'assalto contro la tribù di Kedar, 
distruggete la gente del deserto orientale. 
29 Saccheggiate le loro tende, le greggi, e i depositi con tutte le provviste, portate via i cammelli. Seminate il 
terrore nell'accampamento girandogli attorno con alte grida». 
30 Il Signore dice agli abitanti di Azor: «Scappate, fuggite e nascondetevi nelle caverne, perché Nabucodonosor, re 
di Babilonia, ha fatto un piano contro di voi e l'ha studiato in tutti i suoi particolari». 
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31 Il Signore aggiunge: «Babilonesi, all'assalto contro questa gente che si credeva al sicuro e tranquilla. Essi vivono 
isolati dagli altri, le loro abitazioni non hanno né porte né serrature. 
32 Prendete i loro cammelli e tutto il bestiame come vostro bottino di guerra. Io poi disperderà ai quattro venti le 
tribù che si tagliano i capelli sulle tempie e farà venire da ogni parte la rovina su di loro. 
33 Azor sarà ridotta a un deserto per sempre, un luogo di rifugio per gli sciacalli: nessun uomo potrà mai più 
abitare in quella regione». Così ha detto il Signore. 
 

MES SAGG IO A LLA G EN TE  DI  ELA M 
34 Il Signore affidò al profeta Geremia questo messaggio che riguarda la regione di Elam, poco dopo che Sedecia 
era diventato re di Giuda. 
35 Così disse il Signore dell'universo: «La potenza di Elam è fondata sugli arcieri, ma io spezzerò i loro archi di 
guerra. 
36 Manderò i venti dalle quattro estremità del cielo; li faròsoffiare contro Elam, e farò portar via dai venti i suoi 
abitanti. Saranno dispersi in tutte le nazioni senza eccezione. 
37 Sono molto indignato! Perciò renderò gli Elamiti paurosi davanti ai nemici che li vogliono uccidere; manderà su 
di loro una grande sciagura: li farà inseguire dai nemici finché non li avrà tutti annientati, perché sono molto 
indignato. 
38 Eliminerà da Elam il re e i capi e io regnerò al loro posto». Così ha detto il Signore. 
39 «Un giorno però, cambierà la sorte di Elam», afferma il Signore. 
 

CAPITOLO 50 
BABI LO NIA SAR À CO NQU I S TA TA  
1 Il Signore affidò al profeta Geremia questo messaggio che riguarda la città di Babilonia e il suo territorio. 
2 «Da' la notizia alle nazioni, fallo sapere con il segnale stabilito, non nascondere nulla e annunzia: Babilonia è 
stata conquistata! Il suo dio e signore, Marduk, è stato frantumato in modo vergognoso, i suoi idoli ripugnanti 
sono distrutti e calpestati. 
3 Contro Babilonia è venuto dal nord un popolo che ridurrà la sua regione in un deserto dove nessuno potrà più 
abitare: uomini e animali fuggiranno lontano». 
 

DIO P R O ME T TE IL  R IT OR NO DE L SU O P OP OL O  
4 «Quando queste cose accadranno, - dice il Signore, - la gente d'Israele e di Giuda tornerà insieme verso la sua 
terra. Cammineranno piangendo e cercheranno me, il Signore, loro Dio. 
5 Domanderanno la strada per Sion, la mèta del loro viaggio, e diranno: "Venite, stringiamo con il Signore 
un'alleanza per sempre e non dimentichiamola più". 
6 Il mio popolo era come un gregge sperduto, condotto sui monti dai suoi pastori e poi abbandonato a se stesso. 
Le pecore andavano da un monte all'altro e avevano dimenticato il proprio ovile. 
7 Chiunque le trovava le poteva sbranare. I loro nemici dicevano: "Non c'è niente di male a trattarli così! Essi 
hanno peccato contro il Signore che era la vera ricchezza e la speranza dei loro antenati". 
8 Fuggite da Babilonia, gente d'Israele, abbandonate subito questo paese, siate i primi, come i capri davanti al 
gregge! 
9 Perché io sto radunando nel nord molti popoli potenti e li manderò contro Babilonia: si schiereranno contro di 
essa e la conquisteranno. Raggiungeranno certamente il loro scopo, come le frecce di un abile arciere non 
mancano mai il bersaglio. 
10 Saccheggeranno tutta la regione e porteranno via quel che vorranno». Così dice il Signore. 
 

LA CAD U TA DI  BABI LO NI A 
11 Il Signore afferma: «Gente di Babilonia, avete schiacciato il mio popolo. Fate pure festa, saltate di gioia, come 
vitelli su un prato, come stalloni che nitriscono. 
12 Ma ora la terra dove voi siete nati è coperta di disonore e di vergogna. Babilonia diventerà l'ultima delle 
nazioni, ridotta in un deserto, in un'arida steppa. 
13 L'ho privata dei suoi abitanti e l'ho completamente distrutta, perché ero molto indignato contro di lei. Chi 
passerà vicino a Babilonia rimarrà sconvolto dall'orrore di fronte alle sue rovine. 
14 Disponetevi tutti attorno a Babilonia, voi soldati armati di arco. Scagliate contro di lei frecce a volontà, perché 
si è resa colpevole contro di me, il Signore. 
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15 Lanciate urla di guerra contro di lei da ogni parte. I Babilonesi già escono per arrendersi perché le loro torri 
sono crollate e le mura sono state abbattute. È questa la vendetta voluta da me, il Signore: vendicatevi pure 
contro Babilonia, trattatela com'essa ha fatto con gli altri! 
16 Non lasciate in vita a Babilonia nessuno che semini o che mieta. Ogni straniero che vive in essa ritorni tra i suoi, 
nella sua patria, per sfuggire gli orrori della guerra». 
 

IL R I TOR NO D'ISR A EL E  
17 Il Signore afferma: «Israele era ridotto come un gregge disperso, inseguito dai leoni. Il re di Assiria lo raggiunse 
per primo, e lo divorò. Poi sopraggiunse anche Nabucodonosor, re di Babilonia, che completò la strage. 
18 Perciò io, il Signore dell'universo, Dio d'Israele, punirò il re di Babilonia e tutto il suo territorio come ho già 
punito il re di Assiria. 
19 Ricondurrò invece Israele come un gregge nel suo pascolo. Troverà di che sfamarsi sul monte Carmelo e nella 
fertile regione di Basan; mangerà a sazietà anche nelle zone montagnose di Efraim e di Galaad. 
20 Quando questo accadrà non si troverà più nessuna traccia dei peccati d'Israele e delle colpe di Giuda perché io 
perdonerò quelli che lascerò in vita. Lo dico io, il Signore». 
 

DIO C ONDAN NA BAB I LO NIA  
21 Il Signore comanda: «Muovete all'attacco contro gli abitanti di Merataim e di Pekod, distruggeteli, annientateli 
fino all'ultimo, eseguite tutti i miei ordini. 
22 C'è rumore di guerra, in quella regione! Tutto è distrutto! 
23 Com'è possibile? Babilonia era come un martello che fracassava ogni cosa in tutta la terra: ora lei stessa è 
ridotta in mille pezzi e suscita orrore alle altre nazioni. 
24 Babilonia, ti sei messa contro di me, il Signore, e io ti ho preparato una trappola. Tu ci sei cascata, senza 
accorgertene, e sei rimasta prigioniera. 
25 Ho tirato fuori dai miei depositi le armi per sfogare il mio sdegno, perché devo compiere una grande impresa 
nella regione di Babilonia, io, il Signore, Dio dell'universo. 
26 Accorrete da ogni parte contro di lei, sfondate i suoi granai, ammucchiate il bottino e distruggetelo tutto: non 
lasciate nemmeno una briciola! 
27 Uccidete i suoi forti soldati, conduceteli come tori al macello! È arrivato il momento in cui ho deciso di punirli: 
per loro è finita! 
28 Iprofughi, fuggiti dalla regione di Babilonia, arrivano nella città di Sion per portare la grande notizia: "Il Signore 
nostro Dio l'ha punita! Ha vendicato la distruzione del suo tempio!". 
29 Fate venire contro Babilonia tutti i soldati armati di arco: circondino la città e non lascino fuggire nessuno. Le 
facciano pagare il male commesso, la trattino come essa ha fatto con gli altri perché è stata arrogante con me, il 
Signore, il Santo d'Israele. 
30 Quel giorno i suoi giovani migliori cadranno morti per strada e tutti i soldati saranno sterminati, lo dico io, il 
Signore». 
31 Il Signore, Dio dell'universo, dichiara: «A noi due, Babilonia arrogante! È arrivata la tua ora e io ti punirò. 
32 Eri così sicura di te, ma ora barcolli e cadi a terra, nessuno ti dà una mano. Incendierò le tue città e anche i loro 
dintorni saranno distrutti». 
33 Così dice il Signore dell'universo: «Il popolo d'Israele e quello di Giuda sono oppressi dai loro nemici: questi li 
hanno deportati, li trattengono con la forza e non vogliono più lasciarli partire. 
34 Ma io sono forte e li libererò. Il mio nome è: il Signore dell'universo. Interverrò io stesso in loro difesa per 
rendere tranquilla la terra, e per sconvolgere la gente di Babilonia». 
35 Il Signore proclama: «Guerra contro i Babilonesi, contro gli abitanti della capitale, contro i suoi capi e i 
consiglieri. 
36 Guerra ai suoi indovini bugiardi, ed essi impazziranno; guerra ai suoi forti soldati, ed essi tremeranno di paura. 
37 Guerra ai suoi cavalli, ai suoi carri, ai soldati stranieri che combattono per lei: essi diventeranno come 
donnicciole. Guerra contro i suoi tesori: saranno abbandonati al saccheggio. 
38 La siccità colpirà i suoi fiumi ed essi si prosciugheranno. Babilonia è la patria degli idoli: questi oggetti orribili 
mandano in delirio quelli che li adorano. 
39 Perciò a Babilonia faranno la tana bestie selvatiche, sciacalli e struzzi. Gli uomini non l'abiteranno mai più: essa 
resterà disabitata per sempre! 
40 Io stesso la distruggerò come ho fatto con Sodoma, Gomorra e le altre città vicine. Nessun essere umano 
abiterà mai più in essa. Lo dico io, il Signore. 
 

GL I IN VA SOR I DAL N OR D  
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(vedi 6, 22-24; 49, 19-21) 
41 «Attenzione! Un popolo, una nazione numerosa sta per arrivare da una regione del nord: re potenti si mettono 
in marcia dagli estremi confini della terra. 
42 Sono armati di archi e di spade, sono crudeli e senza pietà. Il loro frastuono quando vanno a cavallo è come 
quello del mare in tempesta. Sono pronti, come un sol uomo, a combattere contro te, Babilonia. 
43 Il re di Babilonia ha udito la loro fama ed è rimasto paralizzato dalla paura: è spossato dal dolore e dall'angoscia 
come una donna durante il parto. 
44 «Come un leone balza fuori dalla boscaglia del Giordano egetta lo scompiglio tra le pecore che pascolano nei 
prati, così io, il Signore, scaccerò i Babilonesi dalla loro terra. Metterò a governare su Babilonia chi vorrò io: infatti, 
chi può confrontarsi con me? chi può sfidarmi? c'è un re che può resistere di fronte a me? 
45 Io, il Signore, ho fatto un progetto contro Babilonia, ho studiato un piano contro tutta quella regione. 
Ascoltatemi bene: farà portar via anche i loro bambini come fossero agnelli e tutta la loro terra sarà devastata. 
46 Il crollo di Babilonia farà tremare la terra, le sue grida di aiuto giungono fino ai popoli più lontani». 
 

CAPITOLO 51 
LA CO ND ANN A DEF IN I T I V A DI  BA BI LO NIA  
1 Così dice il Signore: «Farà soffiare un vento impetuoso che travolgerà Babilonia con tutti i suoi abitanti. 
2 Manderò contro di essa popoli nemici che spazzeranno tutta la regione come una bufera di vento; 
l'attaccheranno da ogni parte, quando verrà il momento di distruggerla. 
3 I suoi difensori non avranno tempo di impugnare l'arco o di indossare la corazza: nessuno dei suoi giovani sarà 
risparmiato, il suo esercito sarà completamente distrutto. 
4 Vi saranno molte vittime, nella regione di Babilonia; i feriti saranno abbandonati nelle sue strade. 
5 Israele e Giuda non sono stati privati del loro Dio, il Signore dell'universo, anche se la loro terra è piena di delitti 
contro di lui, il Santo d'Israele. 
6 Fuggite lontano da Babilonia, mettetevi in salvo! Non fatevi travolgere dal castigo causato dai suoi peccati! È 
arrivato il giorno della mia vendetta: io, il Signore, ripagherò la città come si merita. 
7 Io tenevo in mano Babilonia come una coppa d'oro per ubriacare tutta la terra. Le nazioni hanno bevuto il suo 
vino e sono rimaste stordite. 
8 Poi, all'improvviso, Babilonia è caduta, è a pezzi! Piangete sulla sua sorte, alleati della città, cercate medicine 
rare: forse guarirà! 
9 Ma voi dite: "Abbiamo fatto di tutto per salvare Babilonia, ma è stato inutile. Lasciamola stare e torniamo nei 
nostri paesi. La sua rovina è così grande che arriva fino al cielo, tocca le nuvole". 
10 Il mio popolo invece dirà: "Il Signore ha fatto valere il nostro diritto! Andiamo a raccontare agli abitanti di Sion 
quel che il Signore nostro Dio ha fatto per noi"». 
11 Il Signore ha preparato un piano per distruggere Babilonia e ha affidato ai re dei Medi l'incarico di portarlo a 
termine. Così il Signore vuole vendicare la distruzione del suo tempio. «Fate la punta alle frecce, preparatene un 
gran numero! 
12 Date il segnale d'attacco contro le mura di Babilonia, rinforzate i posti di guardia, mettete altre sentinelle, 
preparate gli agguati!». Il Signore aveva fatto un progetto e ora egli compie quel che aveva annunziato contro gli 
abitanti di Babilonia. 
13 Babilonia, sei costruita sulle rive di due grandi fiumi e possiedi molte ricchezze, ma ora per te è giunta la fine, 
hai colmato la tua misura. 
14 Il Signore dell'universo ha giurato sulla sua stessa vita: «Farò venire su di te gli invasori che ti ricopriranno come 
uno sciame di cavallette e canteranno vittoria su di te». 
 

INNO A L CR E AT OR E  
(vedi 10, 12-16) 
15 Il Signore potente ha formato la terra, con la sua sapienza ha creato il mondo, ha disteso il cielo con la sua 
intelligenza. 
16 Al suo comando le acque si accumulano in cielo. Egli fa salire le nuvole dall'estremità della terra, scatena 
temporali con lampi e pioggia e sprigiona il vento impetuoso. 
17 Allora tutti gli uomini restano stupiti, non capiscono. Quelli che fabbricano idoli provano grande vergogna 
perché le loro statue risultano false, prive di vita. 
18 Sono oggetti inutili, degni solo di disprezzo. Il Signore li farà sparire, quando se li troverà davanti. 
19 Il Dio di Giacobbe non è come quelli! Egli ha fatto ogni cosa e ha scelto Israele come suo popolo. Il suo nome è: 
il Signore dell'universo. 
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BABI LO NIA STR U ME N TO D EL LA P U NI Z ION E DI V IN A 
20 Il Signore dice: «Babilonia, tu sei stata per me come un grosso martello, un arma micidiale. Mi sono servito di 
te per fare a pezzi le nazioni e per frantumare i regni. 
21 Mi sono servito di te per colpire cavalli e cavalieri, per rovesciare i carri e chi ci stava sopra. 
22 Mi sono servito di te per far strage di uomini e donne, per ammazzare giovani e vecchi, per abbattere ragazzi e 
ragazze. 
23 Mi sono servito di te per sterminare i pastori e il loro gregge, per massacrare chi arava e i suoi buoi, per 
annientare i capi e i governanti». 
 

BABI LO NIA È P U NI TA  
24 Il Signore dice: «Ora tutti vedrete come faccio pagare a Babilonia e agli abitanti di quella regione il male che 
hanno fatto a Sion. 
25 A noi due, Babilonia! Tu hai costruito la tua grandezza distruggendo tutta la terra. Ma io con un pugno ti faccio 
rotolare, demolisco la tua sicurezza e ti riduco a un mucchio di cenere. 
26 Le tue pietre non serviranno più per costruire le fondamenta o gli angoli delle case, perché sarai un deserto 
abbandonato per sempre. Lo dico io, il Signore. 
27 Date il segnale d'attacco nella regione, tra le nazioni suonate la tromba di guerra! Mobilitate le nazioni contro 
Babilonia, fate venire contro di lei i regni di Ararat, di Minni e di Aschenaz. Nominate un comandante supremo, 
fate avanzare i cavalli come uno sciame di cavallette. 
28 Mobilitate le nazioni contro Babilonia, fate venire i re dei Medi, i loro capi, i governanti e tutta la gente che 
dipende da loro. 
29 La terra è sconvolta e trema perché il Signore compie il suo progetto: far diventare la regione di Babilonia un 
deserto dove più nessuno può vivere. 
30 A Babilonia i soldati più forti hanno rinunziato a combattere e si sono rinchiusi nelle loro fortezze. Hanno 
perduto il coraggio e sembrano donnicciole. Le porte della città sono state sfondate e le case sono in fiamme. 
31 È un continuo arrivare di messaggeri veloci che portano notizie al re di Babilonia. Essi annunziano: "I nemici 
sono entrati in città da ogni parte!". 
32 "Hanno occupato i guadi dei fiumi!". "Hanno incendiato le fortezze!". "I soldati sono presi dal panico!". 
33 Fra poco Babilonia raccoglierà il frutto delle sue azioni: sarà calpestata dai nemici come un'aia dove si batte il 
grano. Lo affermo io, il Signore dell'universo, Dio d'Israele». 
 

LAM EN TO D I  GER U SAL E MME  
34 Si lamentano gli abitanti di Gerusalemme: «Nabucodonosor, re di Babilonia, ha fatto sparire le nostre 
ricchezze, ha divorato tutto e ci ha lasciati come un piatto vuoto. Come un mostro ci ha inghiottiti, si è riempito il 
ventre delle nostre cose migliori e ha buttato via tutto il resto. 
35 Signore, fa' pagare a Babilonia la violenza che ha usato contro di noi! Fa' pagare ai Babilonesi il nostro sangue 
che hanno versato!». 
 

RISP OS TA DE L SIG NOR E  
36 Il Signore risponde agli abitanti di Gerusalemme: «Io stesso prenderò la vostra difesa e vendicherò i torti che 
avete ricevuto: prosciugherò i grandi fiumi di Babilonia e farò seccare le loro sorgenti. 
37 Babilonia sarà ridotta a un mucchio di rovine, a un rifugio per gli sciacalli. Desterà orrore e disprezzo e più 
nessuno vorrà abitarvi. 
38 Tutti gli abitanti di Babilonia ruggiscono come leoni, ringhiano come belve feroci, 
39 per la loro fame insaziabile. Io preparo il loro pasto e li farà ubriacare fino a stordirli. Si addormenteranno per 
sempre, non si sveglieranno più. 
40 Li farò andare al macello come agnelli, montoni o capri. Lo dico io, il Signore». 
 

LAM EN TO SU  BAB ILO N IA  
41 Com'è possibile? Babilonia, lodata in tutto il mondo, è stata occupata e conquistata. È diventata oggetto di 
orrore fra le nazioni! 
42 I nemici l'hanno travolta e sommersa come onde di un mare in tempesta. 
43 Anche le altre città sono distrutte, il suo territorio è ridotto a un deserto, a una steppa, dove più nessuno abita, 
dove la gente evita di passare. 
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44 Il Signore annunzia: «Punirà Bel, il dio di Babilonia, gli strapperà dalla bocca quel che sta divorando e le nazioni 
non correranno più a rendergli onore. Anche le mura di Babilonia sono crollate! 
45 Esci dalla città, popolo mio. Ognuno cerchi di mettersi in salvo per evitare la mia grande indignazione. 
46 Non abbiate paura, non scoraggiatevi per le voci diffuse in tutta la regione. Ogni anno arrivano altre notizie: 
violenze da tutte le parti, un dittatore contro l'altro... 
47 Ormai, però, è arrivato il momento: io interverrò contro gli idoli di Babilonia. Tutto il suo territorio sarà pieno di 
sgomento; i cadaveri dei suoi abitanti lo ricopriranno. 
48 In terra e in cielo si sentirà un canto di trionfo su Babilonia perché dal nord arriveranno quelli che dovranno 
distruggerla». Questa è la promessa del Signore. 
49 Come Babilonia ha fatto molte vittime in Israele, così ci saranno molte vittime anche nella regione di Babilonia. 
50 Voi, che siete scampati alla morte, partite, non perdete tempo! Pensate al Signore, tenete vivo il ricordo di 
Gerusalemme, anche se siete lontani. 
51 Voi dite: «Abbiamo provato una profonda vergogna, siamo stati umiliati e coperti d'insulti perché gli stranieri 
sono entrati nel santuario del Signore». 
52 Ma il Signore afferma: «Ormai è arrivato il momento: interverrà contro gli idoli di Babilonia, e i feriti faranno 
udire i loro lamenti in tutta la regione. 
53 Anche se Babilonia salirà in cielo e costruirà lassù una fortezza imprendibile, io la farò raggiungere e 
distruggere dai suoi nemici». Così ha detto il Signore. 
 

BABI LO NIA È DI STR U T TA  
54 Da Babilonia giunge un grido d'aiuto: una grande sciagura ha colpito il paese. 
55 Infatti il Signore distrugge Babilonia e fa tacere le sue grida che sono come il fragore delle onde impetuose di 
un mare in burrasca. 
56 I nemici sono venuti per distruggere Babilonia: fanno prigionieri i suoi soldati, spezzano i loro archi di guerra. 
Infatti il Signore è un Dio che punisce il male e rende a ciascuno quel che si merita. 
57 «Io, il gran re, il Signore dell'universo, dichiaro: Farò ubriacare i suoi capi e i consiglieri, i suoi governatori, i 
ministri e i soldati. Si addormenteranno per sempre e non si sveglieranno più. 
58 Le imponenti mura di Babilonia sono rase al suolo, le sue alte porte incendiate: gente di ogni paese ha faticato 
per costruirle, ma invano. Ora il loro lavoro è consumato dal fuoco!». Così dice il Signore dell'universo. 
 

IL ME S SAGG IO D I  GER E M IA È MA NDA TO A BAB I LO NIA  
59 Seraia, figlio di Neria e nipote di Maasia, era l'aiutante di campo di Sedecia, re di Giuda. Quando il re si recò a 
Babilonia nel quarto anno del suo regno, Seraia era al suo seguito. In quell'occasione il profeta Geremia gli affidò 
un incarico personale. 
60 Geremia aveva raccolto in un unico rotolo tutti gli annunzi delle disgrazie che avrebbero colpito Babilonia, cioè 
le minacce che sono state scritte qui, contro di lei. 
61 Geremia, dunque, disse a Seraia: «Quando arriverai a Babilonia, alla prima occasione leggerai queste parole ad 
alta voce. 
62 Concluderai così: "Signore, tu hai promesso di distruggere questo luogo e di ridurlo a un deserto per sempre, 
senza lasciarvi più nessun abitante, né uomo né animale". 
63 A questo punto, appena avrai finito di leggere, legherai il rotolo a una pietra e lo getterai nell'Eufrate 
64 pronunziando queste parole: "Allo stesso modo affonderà Babilonia e non si rialzerà più dalla sciagura che il 
Signore le farà cadere addosso"». Qui finiscono i messaggi di Geremia. 
 

CAPITOLO 52 
APPENDICE 
GER U SA LE MM E È CON QU IS TA TA  
(vedi 39, 4-7; 2 Re 24, 18-25, 7) 
1 Sedecia aveva ventun anni quando divenne re. Regnò a Gerusalemme per undici anni. Sua madre si chiam ava 
Camital, ed era figlia di un certo Geremia che veniva dalla città di Libna. 
2 Sedecia si comportò male, offese il Signore, come aveva fatto il re Ioiakim. 
3 Tutto questo accadde perché grande era la collera del Signore contro Gerusalemme e il regno di Giuda, al punto 
che egli aveva deciso di scacciare lontano da sé il suo popolo. Sedecia si era ribellato contro Nabucodonosor, re di 
Babilonia. 
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4 Nel nono anno del regno di Sedecia, il giorno dieci del decimo mese Nabucodonosor arrivò sotto Gerusalemme 
con tutto il suo esercito. Le truppe si accamparono di fronte alla città, le costruirono attorno dei terrapieni 
5 e la tennero assediata fino all'undicesimo anno del regno di Sedecia. 
6 In quell'anno si esaurirono le scorte di viveri della città e la fame divenne insopportabile per la popolazione. Il 
giorno nove del quarto mese 
7 i Babilonesi aprirono una breccia nelle mura della città. Tutti i soldati che erano a difesa di Gerusalemme 
cercarono di fuggire durante la notte. Passarono attraverso la porta fra le due mura che si apre sul giardino del re 
e si diressero verso la valle del Giordano, nonostante l'assedio dei Babilonesi. 
8 Ma l'esercito babilonese inseguì il re Sedecia e lo raggiunse nella pianura vicino a Gerico. Tutti i suoi soldati 
l'avevano abbandonato. 
9 I Babilonesi lo fecero prigioniero e lo condussero dal re di Babilonia che allora si trovava nella regione di Camat, 
a Ribla. Qui, il re di Babilonia pronunziò la sentenza contro Sedecia 
10 e la fece eseguire sul posto: ordinò di uccidere i figli di Sedecia sotto gli occhi del padre e fece uccidere anche 
tutti i capi di Giuda. 
11 Poi fece cavare gli occhi a Sedecia, ordinò di legarlo con una doppia catena e di condurlo a Babilonia. Qui lo 
fece gettare in carcere dove rimase fino al giorno della sua morte. 
 

GER U SA LE MM E È D IS TR U T TA  
(vedi 2 Re 25, 8-17) 
12 Nell'anno diciannovesimo del regno di Nabucodonosor, il dieci del quinto mese entro in Gerusalemme il 
comandante generale Neburadan, personaggio molto influente alla corte del re di Babilonia. 
13 Egli fece incendiare il tempio del Signore, il palazzo reale e le case di Gerusalemme, soprattutto quelle più 
grandi. 
14 Le truppe babilonesi, agli ordini del comandante generale, demolirono completamente le mura che 
circondavano Gerusalemme. 
15 Il comandante generale Nabuzaradan deportò la popolazione che era rimasta in città, qualche famiglia povera, 
gli ultimi artigiani e i disertori che erano passati dalla parte dei Babilonesi. 
16 Lasciò invece in Giuda la gente più povera per coltivare le vigne e i campi. 
17 I Babilonesi fecero a pezzi le colonne di bronzo, i carrelli e la grande vasca di bronzo che si trovavano nel 
tempio e portarono tutto questo a Babilonia. 
18 Presero anche i vasi per la cenere, le palette, gli smoccolatoi, le bacinelle, i mestoli e tutti gli altri oggetti di 
bronzo usati nel servizio del tempio. 
19 Il comandante generale portò via anche gli oggetti d'oro e d'argento: tazze, bracieri, bacinelle, caldaie, 
candelabri, bicchieri e coppe. 
20 Non è possibile calcolare il peso del bronzo impiegato da Salomone per costruire tutti gli arredi del tempio: le 
due colonne, la grande vasca appoggiata sui dodici buoi di bronzo e i carrelli. 
21 Le due colonne erano alte ciascuna circa nove metri con una circonferenza di circa sei metri; erano vuote 
all'interno e avevano uno spessore di quattro dita. 
22 Ognuna era sormontata da un capitello, alto circa due metri e mezzo, decorato tutt'attorno da rami di 
melograno intrecciati. Il tutto era di bronzo. Le due colonne erano identiche e avevano anche la stessa 
decorazione. 
23 Sui rami intrecciati tutt'attorno si contavano cento melagrane: di queste, novantasei erano disposte sui quattro 
lati. 
 

ELE NCO D EI  D EP OR TAT I A  BABI LO NIA  
(vedi 2 Re 25, 18-21) 
24 Il comandante generale fece portar via come prigionieri Seraia, capo dei sacerdoti e Sofonia che era secondo in 
autorità, insieme con altri tre responsabili dell'ingresso del tempio. 
25 Egli fece anche portar via un funzionario, responsabile delle truppe e sette uomini del personale di corte 
rimasti in città, l'aiutante del capo dell'esercito, incaricato di arruolare i soldati, e altri sessanta personaggi 
importanti che aveva catturati a Gerusalemme. 
26 Nabuzaradan, il comandante generale, li prese e li condusse dal re di Babilonia a Ribla, 
27 nella regione di Camat. Qui il re li fece uccidere. 
Così la gente di Giuda fu deportata lontano dalla sua patria. 
28 Questo è l'elenco degli abitanti del territorio di Giuda fatti deportare da Nabucodonosor: 
nell'anno settimo del suo regno: 3.023; 
29 nell'anno diciottesimo: 832 deportati da Gerusalemme; 
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30 nell'anno ventitreesimo: 745 deportati per ordine di Nabuzaradan, comandante generale. In tutto furono 
deportate 4.600 persone. 
 

IL R E L OIA C HI N L IB ER A T O D AL CAR CER E  
(vedi 2 Re 25, 27-30) 
31 Trentasette anni dopo la deportazione di loiachin re di Giuda, diventò re di Babilonia Evil-Merodach. Il 
venticinque del dodicesimo mese di quell'anno, Evil-Merodach concesse la grazia a loiachin e lo fece uscire dalla 
prigione. 
32 Lo trattò con grande bontà e gli assegnò un posto d'onore superiore a quello degli altri re che erano prigionieri 
con lui a Babilonia. 
33 Gli permise di non indossare più la divisa dei prigionieri e di mangiare a tavola con lui per il resto della sua vita. 
34 Fino alla sua morte, loiachin ricevette sempre dal re di Babilonia tutto il necessario per il suo mantenimento. 
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LAMENTAZIONI 
CAPITOLO 1 
GER U SA LE MM E È ABBA N DO NA TA  
1 È stata proprio abbandonata da tutti la città prima tanto popolata! Era così rinomata tra le nazioni, e ora è come 
una vedova. Era signora e dominava tra le province, e ora è costretta ai lavori forzati. 
2 Passa le notti a piangere e le lacrime rigano le sue guance. Tra quelli che l'amavano più nessuno ora la consola. 
Tutti i suoi amici l'hanno tradita, anzi sono diventati suoi nemici. 
3 Giuda va in esilio deportata, soffre per la miseria e la più dura schiavitù. Vive tra le nazioni, ma non trova dove 
stabilirsi. Quando era in difficoltà, è stata raggiunta dai suoi persecutori. 
4 Le strade di Sion sono in lutto perché nessuno va più alle feste, le sue piazze sono deserte. I suoi sacerdoti 
sospirano, le sue ragazze sono tristi. In Sion c'è solo amarezza. 
5 I suoi avversari hanno avuto il sopravvento, i suoi nemici sono soddisfatti. È il Signore che la fa soffrire per i suoi 
molti peccati che ha commesso. I suoi bambini sono fatti prigionieri, camminano spinti dai nemici. 
6 La bella Sion perde tutto il suo splendore. I suoi capi sono come cervi che non trovano niente da mangiare, si 
trascinano senza forze davanti ai loro inseguitori. 
7 Durante i giorni amari dell'esilio Gerusalemme ricorda tutto quel che aveva di più prezioso nel tempo passato. 
Ricorda pure il suo popolo che cadeva nelle mani del nemico e nessuno l'aiutava; i suoi avversari ridevano nel 
vederla distrutta. 
8 Gerusalemme ha peccato gravemente, per questo ora provoca ribrezzo. Chi la rispettava adesso la disprezza, 
perché l'ha vista miseramente nuda. Ed essa sospira e si nasconde per la vergogna. 
9 I suoi vestiti sono macchiati e contaminati. Non aveva previsto quel che sarebbe successo; è sorpresa di essere 
caduta e che nessuno la conforti. «Signore, - dice, - guarda la mia miseria, vedi come trionfano i miei nemici». 
10 Il nemico l'ha depredata di tutti i suoi tesori. Essa ha visto entrare nel tempio gli stranieri, mentre tu, Signore, 
avevi loro proibito di prender parte alle riunioni sacre. 
11 Il suo popolo sospira e cerca qualcosa da mangiare, offre i suoi oggetti più preziosi in cambio di cibo per 
mantenersi in vita. «Signore, - essa prega, - guarda e considera come sono disprezzata». 
12 «Voi che passate per la strada, rendetevi conto, guardate la sofferenza che il Signore mi ha inflitto quando la 
sua collera è esplosa. Il mio è un dolore troppo grande, non c'è sofferenza che sia pari alla mia. 
13 Ha mandato un fuoco dall'alto e l'ha fatto penetrare in me. Ha teso una trappola ai miei piedi e mi ha fatto 
cadere. Mi ha abbandonata e mi ha reso infelice per sempre. 
14 Egli tiene d'occhio le mie colpe; le ha annodate l'una all'altra con la sua mano, e le ha appese al mio collo come 
un giogo. Il Signore ha paralizzato la mia forza, mi ha consegnato ai miei nemici, senza ch'io potessi opporre 
resistenza. 
15 Il Signore ha ripudiato con disprezzo tutti i miei eroi. Ha radunato i nemici contro di me ed ha annientato i miei 
giovani. Ha schiacciato me, la bella Sion, come uva nel tino. 
16 Per questo io piango tutte le mie lacrime. È lontano chi mi può consolare e ridare la forza di vivere. I miei figli 
sono perduti, il nemico è stato il più forte». 
17 Sion tende le sue mani supplichevoli, ma nessuno la conforta. Per ordine del Signore i vicini d'Israele sono 
diventati i suoi avversari. In mezzo a loro Gerusalemme provoca solo ribrezzo. 
18 «Il Signore ha avuto ragione nel punirmi perché mi sono ribellata ai suoi comandi. Ascoltate voi, popoli tutti, e 
guardate la mia sofferenza. Le mie ragazze e i miei ragazzi sono andati in schiavitù. 
19 Ho chiamato quelli che mi amavano, ma essi mi hanno tradita. I miei sacerdoti e i miei consiglieri sono morti 
nella città mentre cercavano un po' di cibo per sopravvivere. 
20 Signore, guarda la mia angoscia, guarda come sono sconvolta. Il mio cuore è spezzato perché sono stata ribelle. 
Nelle strade la spada ha ucciso i miei giovani, nelle case regna la morte. 
21 Senti come sospiro, nessuno mi consola. Tutti i miei nemici hanno visto la mia sventura e sono contenti di quel 
che mi hai fatto. Manda il giorno che hai annunziato e allora essi avranno la mia stessa sorte! 
22 Considera bene tutti i loro delitti e tratta anche loro come hai trattato me per tutte le mie colpe. Nient'altro mi 
resta che sospirare e il mio cuore è affranto». 
 

CAPITOLO 2 
IL SIGN OR E È CO ME U N NEM I CO P ER  GER U SA LE MME  
1 Come ha messo in ombra Gerusalemme il Signore nella sua collera! Dall'alto del cielo ha gettato a terra, lei, 
gloria d'Israele. Quando la sua collera si è abbattuta su Gerusalemme egli ha dimenticato che essa era lo sgabello 
per i suoi piedi. 
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2 Il Signore ha distrutto senza pietà tutti i villaggi del suo popolo, ha demolito con ira le città fortificate di Giuda. 
Ha gettato a terra e ha disonorato il regno e i suoi governanti. 
3 Con la sua collera ardente ha cancellato tutta la potenza d'Israele. Si è rifiutato d'intervenire e di fermare il 
nemico. Nel suo popolo ha acceso un fuoco che ha divorato tutto all'intorno. 
4 Come un nemico ha teso il suo arco tenendo ben ferma la sua mano destra. Si è mostrato nostro avversario e ha 
ucciso quel che era la nostra gioia. Ha riversato la sua ira come un fuoco sul tempio di Gerusalemme. 
5 Il Signore si è comportato come un nemico, ha distrutto senza pietà Israele e tutti i suoi palazzi; ha abbattuto le 
sue fortezze e ha moltiplicato l'amarezza e il pianto per il popolo di Giuda. 
6 Ha ridotto il suo tempio a un giardino devastato, ha demolito il luogo dove incontrava il suo popolo. Il Signore ha 
fatto dimenticare in Sion le feste e il sabato. Nell'indignazione della sua collera ha ripudiato re e sacerdoti. 
7 Il Signore ha abbandonato il suo altare, detesta il suo santuario. Ha consegnato nelle mani dei nemici le mura 
delle sue fortezze. Essi urlavano nel tempio come in un giorno di festa. 
8 Il Signore ha deciso di distruggere le mura di Gerusalemme. Non smetterà di distruggere finché tutto non sarà 
livellato. Ha coperto di lutto torri e mura, che sono crollate. 
9 Le porte della città sono sprofondate nella terra, egli ha mandato in frantumi le loro sbarre. Il re e i governanti 
sono nelle mani di altri popoli. La legge di Dio non viene più insegnata, perfino i profeti non ricevono più messaggi 
dal Signore. 
10 Gli anziani di Gerusalemme siedono a terra in silenzio; hanno coperto di cenere le loro teste, e hanno indossato 
l'abito da lutto. Le ragazze di Gerusalemme abbassano la testa verso terra. 
11 I miei occhi si sono consumati per il troppo pianto, sono profondamente sconvolto, non posso più contenere la 
mia rabbia di fronte alla distruzione del mio popolo. I lattanti e i bambini muoiono di fame nelle strade delle città. 
12 I bambini chiedono alle madri: «Dammi da mangiare! Dammi da bere!» Cadono come feriti nelle piazze delle 
città e muoiono tra le braccia delle loro madri. 
13 Gerusalemme, non so più che cosa dire, a che cosa posso paragonarti, la tua situazione non ha confronti. Quali 
altri casi potrò ricordare per consolarti, mia povera e giovane Sion? La tua rovina è grande, come il mare, e 
nessuno potrà guarirti. 
14 I tuoi profeti ti hanno annunziato soltanto messaggi inutili e illusori. Se avessero smascherato le tue colpe la 
tua sorte sarebbe diversa. I loro messaggi per te sono stati solo menzogne e lusinghe. 
15 Gerusalemme, passano per le strade tutti quelli che applaudono alla tua rovina, fischiano e scuotono la testa 
alle tue spalle e dicono: «È questa la città che chiamavano bellezza perfetta e gioia di tutta la terra?». 
16 Tutti i tuoi nemici aprono la bocca per provocarti, fischiano, mostrano i denti e dicono: «L'abbiamo divorata! 
Questo è il giorno che aspettavamo, ora è arrivato e vogliamo godercelo!». 
17 Il Signore ha fatto come aveva stabilito, ha messo in pratica quel che aveva detto e minacciato da tanto tempo: 
ha distrutto senza pietà. Ha fatto gioire il nemico per la tua rovina, ha rinforzato la potenza dei tuoi avversari. 
18 Gerusalemme, fa' arrivare al Signore le tue grida e i tuoi lamenti. Fa' scendere le tue lacrime come torrenti 
giorno e notte. Non darti pace e lascia che i tuoi occhi piangano. 
19 A ogni ora della notte ripeti i tuoi lamenti, apri il tuo cuore e confida nel Signore, tendi verso di lui le tue mani, 
supplica per i tuoi bambini che muoiono di fame a tutti gli angoli delle strade. 
20 Guarda, Signore, guarda chi hai trattato così! Le donne sono costrette a mangiare i bambini che hanno messo 
al mondo e che nutrono! I sacerdoti e i profeti sono assassinati nel tempio del Signore! 
21 I cadaveri di vecchi e di giovani sono ammucchiati per terra nelle strade; ragazzi e ragazze sono caduti sotto i 
colpi delle spade. Li hai uccisi nel giorno della tua ira, li hai massacrati senza pietà. 
22 Hai convocato i miei terribili vicini come a un giorno di festa. Nel giorno in cui hai sfogato la tua ira, Signore, 
non ci sono stati né fuggiaschi né superstiti. I figli che avevo allevato e cresciuto sono stati sterminati dal nemico. 
 

CAPITOLO 3 
NELLA R OV INA U NA R AG I ON E DI  SP ER AN ZA  
1 Io sono l'uomo che ha conosciuto la miseria sotto i colpi furiosi del Signore. 
2 Egli mi ha fatto camminare nelle tenebre, non nella luce. 
3 Continua a colpirmi un giorno dopo l'altro. 
4 Mi ha ridotto a uno scheletro e ha rotto le mie ossa. 
5 Tutto intorno mi ha innalzato un muro di amarezze e difficoltà. 
6 Mi ha gettato nell'oscurità come chi è morto da lungo tempo. 
7 Mi ha chiuso tra quattro mura, mi ha legato con catene. 
8 Anche se grido e chiedo aiuto, egli soffoca la mia preghiera. 
9 Mi ha sbarrato ogni strada con blocchi di pietra, mi ha chiuso ogni sentiero. 
10 Egli è stato per me un orso nascosto, un leone sempre in agguato. 
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11 Mi ha reso la strada impossibile, mi ha fatto a pezzi e mi ha lasciato sconsolato. 
12 Ha teso il suo arco e mi ha preso come bersaglio, 
13 ha trapassato il mio corpo con tutte le sue frecce. 
14 Tutti ridono di me, ogni giorno mi canzonano. 
15 Mi ha fatto mangiare erbe amare, e mi ha dato da bere bevande velenose. 
16 Mi ha fatto sbattere i denti sulla sabbia, e mi ha schiacciato nella polvere. 
17 Mi ha tolto la pace, ho dimenticato che cosa vuol dire star bene. 
18 Non c'è più un futuro per me, è finita la speranza che mi veniva dal Signore. 
19 Il ricordo del mio dolore, del mio vagabondaggio è un veleno amaro. 
20 Non posso più dimenticare niente e mi sento abbattuto. 
21 Però voglio ricordarmi di tutto questo per riavere la speranza: 
22 la bontà del Signore non è finita, il suo amore continua, 
23 la sua bontà si rinnova ogni mattino, la sua fedeltà è grande. 
24 Sono sicuro: il Signore è il mio tesoro, per questo io spero in lui. 
25 Il Signore è buono con chi spera in lui, con tutti quelli che lo cercano. 
26 È bene aspettare in silenzio la salvezza che il Signore manderà. 
27 È bene che l'uomo si abitui alle contrarietà fin dalla giovinezza. 
28 Chi è messo alla prova dal Signore stia solo e in silenzio. 
29 Si inchini con la bocca nella polvere, perché forse c'è ancora speranza. 
30 A chi lo colpisce offra la guancia e accetti le offese senza reagire. 
31 Perché il Signore non abbandona per sempre: 
32 anche se fa soffrire, rimane pieno d'amore e ricco di bontà. 
33 Non prova piacere quando fa soffrire e umilia gli uomini. 
34 Quando si schiacciano sotto i piedi tutti i prigionieri di una terra, 
35 quando si sfida il Dio Altissimo violando i diritti di un uomo, 
36 quando si commettono ingiustizie nei processi, forse che il Signore non lo vede? 
37 Chi può con la sua parola far accadere qualcosa se il Signore non l'ha ordinato? 
38 Non è forse la parola del Dio Altissimo che provoca benessere e sventure? 
39 Di che cosa si lamenta, allora, l'uomo se, malgrado i suoi peccati, è ancora in vita? 
40 Esaminiamo con attenzione il nostro comportamento e torniamo al Signore. 
41 Preghiamo con tutto il nostro cuore alzando le mani a Dio che è nel cielo. 
42 Siamo stati ribelli incalliti e tu, Signore, non ci hai perdonato. 
43 Chiuso nella tua ira, ci hai perseguitati e massacrati senza pietà. 
44 Ti sei nascosto dietro una nuvola per non essere raggiunto dalle nostre preghiere. 
45 Ci hai ridotto come spazzatura, come rifiuti in mezzo agli altri popoli. 
46 Tutti i nostri nemici ci insultano per provocarci. 
47 Il terrore, il baratro, la devastazione e la rovina sono la nostra sorte. 
48 Torrenti di lacrime scendono dai miei occhi per la rovina del mio popolo. 
49 Essi sono una fonte inesauribile perché il Signore non ci dà respiro. 
50 Ma aspetto che il Signore ci guardi dall'alto e ci veda. 
51 Mi tormenta quello che succede alle donne della mia città. 
52 Quelli che mi sono nemici senza motivo, mi hanno dato la caccia come a un passero. 
53 Mi hanno buttato vivo in una fossa e mi hanno coperto di pietre. 
54 L'acqua mi ha sommerso e mi sono detto: «Per me è finita!». 
55 Dalla fossa profonda, Signore, ti ho invocato. 
56 Tu mi hai sentito gridare: «Non restare sordo ai miei lamenti e sospiri». 
57 Quando ti ho invocato, ti sei avvicinato e mi hai detto: «Non aver paura». 
58 Signore, tu mi hai difeso e hai salvato la mia vita. 
59 Signore, tu hai visto il torto che mi hanno fatto, rendimi giustizia. 
60 Hai visto come si sono vendicati di me, hai visto i loro intrighi. 
61 Signore, hai sentito i loro insulti, hai visto le loro trame contro di me. 
62 Tutti i giorni i miei nemici discutono e complottano contro di me. 
63 Osserva le loro azioni: non fanno che divertirsi alle mie spalle. 
64 Puniscili, Signore, trattali come mi hanno trattato. 
65 Rendili incapaci di reagire: sia questa la tua maledizione su di loro. 
66 Siano perseguitati dalla tua ira, Signore, eliminati dalla faccia della terra. 
 

CAPITOLO 4 
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GL I OR R OR I DEL L'A SS ED IO DI  GER U SAL EM ME  
1 Come mai l'oro così puro e brillante si è alterato? Come mai le pietre del tempio sono sparpagliate a ogni angolo 
di strada? 
2 Come mai gli abitanti di Sion, un tempo preziosi come l'oro, ora sono stimati come vasi di creta, lavoro di un 
vasaio qualunque? 
3 Perfino gli sciacalli allattano i loro piccoli, ma il mio popolo è crudele verso i suoi figli come gli struzzi del 
deserto. 
4 La lingua dei lattanti si è attaccata al palato per la sete. I bambini chiedono pane, ma nessuno gliene dà. 
5 Quelli che mangiavano cibi delicati ora cadono sfiniti per strada. Quelli che erano stati allevati nel lusso frugano 
tra le immondizie. 
6 I peccati del mio popolo sono più grandi di quelli commessi a Sodoma, distrutta in un attimo senza il tempo di 
reagire. 
7 I suoi prìncipi erano più candidi della neve, il loro colorito più bianco del latte; i loro corpi erano più rossi dei 
coralli, le loro vene come il blu dello zaffiro. 
8 Ora sembrano più neri della fuliggine, non si riconoscono più per le strade. Hanno solo pelle raggrinzita sulle 
ossa, pelle secca come corteccia d'albero. 
9 Quelli uccisi dalla spada sono più fortunati di quelli uccisi dalla fame, caduti senza forze vittime della carestia. 
10 Nel disastro che ora ha colpito il mio popolo, donne già piene di compassione hanno cotto con le loro mani i 
propri bambini per nutrirsi. 
11 Il Signore è giunto al colmo della sua ira, ha riversato la sua collera ardente. Ha acceso in Sion un incendio che 
ha divorato le sue fondamenta. 
12 Né i re della terra, né altri al mondo avrebbero mai creduto che il nemico sarebbe entrato dalle porte di 
Gerusalemme. 
13 La rovina si è abbattuta per le colpe dei profeti, per i peccati dei sacerdoti che hanno versato nella città il 
sangue dei giusti. 
14 Come ciechi vagano incerti nelle strade, sporchi di sangue. Non si possono toccare i loro vestiti. 
15 Quando arrivano si grida: «Allontanatevi, sono impuri! Allontanatevi, non li toccate!». Essi fuggono e vanno 
randagi. I popoli stranieri dicono: «Non possono rimanere tra di noi». 
16 Il Signore stesso li ha dispersi: non li vuole più vedere. Nessuno ha avuto riguardo per i sacerdoti, né rispetto 
per gli anziani. 
17 I nostri occhi cercano ancora con ansia un aiuto che non arriva. Abbiamo aspettato senza sosta l'aiuto di una 
nazione che non poteva salvarci. 
18 I nemici sorvegliano i nostri passi, ci proibiscono di andare nelle nostre piazze. I nostri giorni sono contati, la 
nostra fine è vicina, è qui. 
19 I nostri inseguitori sono più veloci delle aquile nel cielo. Ci hanno inseguiti sulle montagne, ci hanno teso 
agguati nel deserto. 
20 La nostra speranza, il re che il Signore aveva consacrato, è stato preso in un agguato dal nemico. E noi 
dicevamo: «Con la sua protezione avremo il nostro posto tra le nazioni». 
21 Gioisci, esulta, Edom, tu che abiti nella regione di Uz! Anche tu berrai la coppa del castigo ti ubriacherai e ti 
mostrerai nuda. 
22 La tua punizione è completa, Sion, egli non ti manderà più in esilio. Per quanto riguarda te, Edom, il Signore 
punirà i tuoi peccati, smaschererà le tue colpe. 
 

CAPITOLO 5 
SIGNOR E,  LA SC IA CI  TOR NAR E A T E 
1 Signore, ricordati di quel che ci è accaduto guarda, vedi come ci insultano. 
2 I nostri beni sono passati ad altri, le nostre case a stranieri. 
3 I nostri padri sono morti: siamo rimasti orfani e le nostre madri vedove. 
4 Per bere l'acqua dei nostri pozzi, dobbiamo pagare, dobbiamo comprare la legna dei nostri boschi. 
5 I nostri persecutori ci sono addosso; siamo sfiniti, non abbiamo riposo. 
6 Ci siamo rivolti all'Egitto e all'Assiria per saziare la nostra fame. 
7 I nostri padri hanno peccato. Ora non ci sono più, ma noi portiamo il peso delle loro colpe. 
8 Gli schiavi sono nostri padroni, nessuno ci libera dalle loro mani. 
9 Per procurarci da mangiare rischiamo la vita contro le bande armate del deserto. 
10 Per i morsi della fame la nostra pelle brucia, come se fossimo in un forno. 
11 Hanno violentato le donne di Sion, le ragazze delle città di Giuda. 
12 Hanno impiccato i capi, non hanno avuto rispetto per gli anziani. 
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13 Hanno messo alla macina del mulino i giovani, i ragazzi son caduti sotto il peso della legna. 
14 Gli anziani hanno smesso di sedere a consiglio, i giovani di suonare le loro musiche. 
15 La gioia si è spenta nei nostri cuori, la nostra danza è diventata un lutto. 
16 La corona è caduta dalla nostra testa. Queste sono le conseguenze del nostro peccato! 
17 Siamo tristi nel fondo del cuore, i nostri occhi sono velati di lacrime 
18 perché il monte Sion è diventato un deserto, un posto abitato da volpi. 
19 Ma tu, Signore, rimani re per sempre, tu regni attraverso i secoli. 
20 Perché vuoi dimenticarci per tanto tempo e abbandonarci per tutta la vita? 
21 Fa' che ritorniamo a te, Signore, e noi ritorneremo. Fa' che viviamo ancora come nei tempi passati. 
22 Ci ha forse respinti per sempre? Non c'è limite alla tua ira? 
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BARUC 
CAPITOLO 1 
IL ME S SAGG IO D I  BAR U C 
1 Questo è il libro di Baruc. Baruc era figlio di Neria; i suoi antenati erano Maasia, Sedecia, Asadia, Chelkia. Egli 
scrisse questo libro a Babilonia 
2 il sette del mese, cinque anni dopo che i Babilonesi conquistarono Gerusalemme e l'incendiarono. 
3 Baruc lesse il libro ad alta voce, alla presenza del re di Giuda leconia, figlio di Ioiakim, e di tutto il popolo accorso 
ad ascoltarlo. 
4 Erano presenti anche le autorità, i principi, gli anziani e tutta la comunità; in breve, dai più piccoli ai più grandi 
c'erano tutti gli Israeliti che vivevano a Babilonia lungo le sponde del fiume Sud. 
5 AI termine della lettura, tutti i presenti pregarono il Signore, piansero e digiunarono. 
6 Poi raccolsero denaro e ciascuno diede quel che poteva. 
7 Mandarono la somma raccolta a Gerusalemme al sacerdote loiakim, figlio di Chelkia e nipote di Salom, agli altri 
sacerdoti e a tutti quelli che erano rimasti con lui a Gerusalemme. 
8 In precedenza il dieci del mese di Sivan, Baruc aveva recuperato i vasi sacri rubati al tempio, per riportarli nella 
terra di Giuda. Erano quei vasi d'argento che aveva fatto fare il re di Giuda, Sedecia figlio di Giosia, 
9 dopo che il re babilonese Nabucodonosor aveva deportato a Babilonia il re leconia insieme con i capi, gli schiavi, 
le autorità e la gente del popolo. 
10 Il popolo inviò questo messaggio: «Vi mandiamo questo denaro. Con esso acquistate animali e incenso per i 
sacrifici completi e i sacrifici per il perdono. Offriteli sull'altare del Signore nostro Dio. 
11 Pregate per il re di Babilonia, Nabucodonosor, e per suo figlio Baldassar, perché possano vivere finché il sole 
illuminerà la terra. 
12 Il Signore ci sosterrà e ci guiderà; potremo così vivere sotto la protezione del re di Babilonia, Nabucodonosor, e 
di suo figlio Baldassar. Li serviremo per tutta la vita e godremo della loro benevolenza. 
13 Pregate il Signore nostro Dio anche per noi. Difatti abbiamo offeso il Signore nostro Dio, e fino ad oggi egli non 
ha ancora allontanato da noi il suo grande sdegno. 
14 «Leggete pubblicamente il libro che vi mandiamo. Confesserete i vostri peccati nel tempio del Signore, il giorno 
della grande festa e nelle altre date opportune. 
15 Farete questa preghiera: 
 
PREGHIERA PENITENZIALE 
LA CO NF ES SI ON E DE I  P E CCA T I  
«Solo il Signore nostro Dio è giusto! La vergogna copre il nostro volto, come si vede oggi! Vergogna per gli Ebrei e 
gli abitanti di Gerusalemme, 
16 per i nostri re e i nostri capi, per i nostri sacerdoti, i nostri profeti e i nostri antenati. 
17 Infatti abbiamo peccato contro il Signore, 
18 e gli siamo stati infedeli. Non abbiamo ubbidito alle parole del Signore nostro Dio, quando ci invitava a seguire i 
comandamenti che ci ha dati. 
19 Dal giorno che il Signore ha fatto uscire i nostri antenati dall'Egitto fino a oggi, ci siamo continuamente ribellati 
al Signore nostro Dio; abbiamo agito con leggerezza e non abbiamo ubbidito alle sue parole. 
20 Così, come si vede ancor oggi, ci portiamo addosso molti mali. Sono la conseguenza della maledizione 
pronunziata dal Signore per mezzo del suo servo Mosè, quando fece uscire i nostri antenati dall'Egitto per darci 
una terra dove scorre latte e miele. 
21 Non abbiamo ubbidito alle parole del Signore nostro Dio e non abbiamo seguito gli insegnamenti dei profeti 
che ci ha inviati. 
22 Invece ciascuno di noi ha seguito le inclinazioni cattive del proprio cuore; abbiamo adorato gli dèi stranieri e 
siamo andati contro la volontà del Signore. 
 

CAPITOLO 2 
IL MER I TA TO CA S TI GO  
1 «Il Signore ha tenuto fede alle parole pronunziate contro di noi e contro i nostri giudici che governarono Israele, 
contro i nostri re e i nostri capi, contro tutti gli abitanti d'Israele e di Giuda. 
2 Non si sono mai viste sotto il cielo cose simili a quelle che il Signore ha fatto a Gerusalemme, secondo le minacce 
scritte nella legge di Mosè. 
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3 Siamo arrivati al punto che qualcuno di noi ha mangiato le carni dei suoi figli e delle sue figlie. 
4 Il Signore ci ha abbandonati in potere di tutti i regni confinanti. Abbiamo ricevuto insulti e disprezzo da tutti i 
popoli vicini in mezzo ai quali ci aveva dispersi. 
5 Da padroni siamo diventati schiavi, perché abbiamo offeso il Signore nostro Dio e non abbiamo ubbidito alle sue 
parole. 
6 Solo il Signore nostro Dio è giusto! La vergogna copre il nostro volto e quello dei nostri antenati, come si vede 
ancor oggi! 
7 Ci sono piombate addosso tutte le disgrazie che il Signore ci aveva minacciate, 
8 ma noi ci siamo rifiutati di invocare il Signore; non gli abbiamo chiesto di liberarci dai cattivi progetti che 
avevamo fatto. 
9 Così, il Signore ha aspettato, poi ci ha mandato il castigo. Il Signore è giusto; ed è giusto tutto quel che ci ha 
comandato di fare, 
10 ma noi non abbiamo ubbidito alle sue parole, quando ci invitava a seguire i comandamenti che ci ha dati. 
 

LA SU P P L I CA  
11 «Signore, Dio d'Israele, tu con la tua forza hai fatto uscire il nostro popolo dall'Egitto. Hai compiuto grandi 
meraviglie con la tua potenza irresistibile. Così ti sei fatto un nome glorioso, come si vede ancor oggi. 
12 Signore, nostro Dio: noi abbiamo peccato; ti siamo stati infedeli e abbiamo trasgredito tutti i tuoi 
comandamenti. 
13 Ma allontana da noi il tuo sdegno! Siamo abbandonati, siamo un piccolo numero tra i popoli dove ci hai 
dispersi. 
14 Ascolta, o Signore, la nostra preghiera che rivolgiamo a te. Risparmiaci per amor tuo! Facci trovare 
benevolenza presso quelli che ci hanno deportati. 
15 Tutti gli abitanti della terra sappiano che tu sei il Signore, nostro Dio: infatti Israele è il tuo popolo. 
16 Guarda, o Signore, dal cielo dove abiti e pensa a noi. Tendi l'orecchio, o Signore, e ascolta. 
17 Apri i tuoi occhi e renditi conto che i morti, ormai senza vita, non possono nella tomba lodarti e ringraziarti per 
la tua salvezza. 
18 Invece chi è vivo e geme per la fatica, chi cammina curvo e stanco, chi stenta a vedere e chi ha fame, ti 
loderanno e ringrazieranno, o Signore, se tu li salvi. 
19 Mentre ti presentiamo le nostre suppliche, o Signore nostro Dio, noi non confidiamo nei meriti dei nostri 
antenati o dei nostri re. 
20 Riconosciamo che tu ci hai mandato il castigo, segno della tua ira. Tu ci avevi avvisati per mezzo dei tuoi servi, i 
profeti. Avevi annunziato: 
21 "Questo è il messaggio del Signore: piegate il collo e lavorate per il re di Babilonia; così resterete nel paese che 
ho dato ai vostri antenati. 
22 Se disubbidirete alle mie parole e non servirete il re di Babilonia, 
23 sappiate che io farò sparire dalle città di Giuda e dalle vie di Gerusalemme qualsiasi parola di gioia o canto di 
festa e non si sentiranno più le voci di allegria in occasione di nozze. Tutto il paese diventerà un deserto, senza 
abitanti". 
24 «Ma noi non abbiamo ubbidito al tuo comando e non abbiamo voluto servire il re di Babilonia. Perciò hai 
eseguito le tue minacce. Come avevi preannunziato per mezzo dei tuoi servi, i profeti, le ossa dei nostri re e dei 
nostri antenati sono state tolte dalle loro tombe e gettate via. 
25 E ora sono esposte di giorno al calore e di notte al gelo. Essi sono morti dopo atroci tormenti, uccisi dalla fame, 
dalla guerra e dalla peste. 
26 A causa della malvagità del popolo d'Israele e di Giuda, hai ridotto il tempio nello stato in cui è ancora oggi; 
eppure era la tua casa! 
 

IL R I TOR NO AL S IGN OR E  
27 «Tu, Signore nostro Dio, sei stato davvero giusto e misericordioso, 
28 come avevi proclamato per mezzo del tuo servo Mosè, quando gli ordinasti di scrivere la tua legge alla 
presenza di tutti gli Israeliti. Tu dicesti: 
29 "Se voi non ubbidirete alle mie parole, anche se ora siete un popolo numeroso, sarete ridotti a un piccolo 
numero disperso fra le nazioni. 
30 Difatti io so che essi non mi daranno ascolto, perché sono gente dalla testa dura. Ma in terra d'esilio 
rientreranno in se stessi 
31 e riconosceranno che io, il Signore, sono il loro Dio. Io darò ad essi un cuore docile e orecchi attenti. 
32 In terra d'esilio si ricorderanno di me e mi loderanno di nuovo. 
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33 Si ricorderanno dei loro antenati che mi avevano offeso e così rinunzieranno alla loro ostinazione e alle loro 
azioni cattive. 
34 Allora io li riporterò nella terra promessa ai loro antenati Abramo, Isacco e Giacobbe. Diventeranno padroni del 
paese; io li renderò di nuovo numerosi e non diminuiranno mai più. 
35 Farò con loro un'alleanza eterna; così io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non scaccerò mai più 
Israele, mio popolo, dalla terra che gli ho data". 
 

CAPITOLO 3 
DOMAND A D I  P ER DO NO  
1 «Signore onnipotente, Dio d'Israele, noi siamo pieni di dolore e gridiamo verso di te nell'angoscia. 
2 Ascolta, o Signore, e abbi pietà. Abbiamo peccato contro dite. 
3 Tu regni per sempre, ma noi siamo definitivamente perduti. 
4 Signore onnipotente, Dio d'Israele, ascolta la nostra preghiera: siamo come condannati a morte. Siamo i 
discendenti di un popolo che ti ha offeso e non ha dato retta alla tua parola. Così ci portiamo addosso il castigo. 
5 Signore, non ricordare più il male fatto dai nostri antenati. È tempo che ti ricordi di noi, o Dio potente e santo. 
6 Tu sei il Signore nostro Dio e noi ti loderemo, o Signore. 
7 Per questo tu hai suscitato nel nostro cuore la volontà di amarti e di invocare il tuo nome. Ti loderemo qui, in 
terra d'esilio; abbiamo abbandonato la condotta ingiusta dei nostri antenati che ti hanno offeso. 
8 E ora, eccoci qui in esilio, dove ci hai dispersi; siamo insultati e maledetti, e scontiamo i peccati dei nostri 
antenati che si sono ribellati contro di te, Signore nostro Dio». 
 
MEDITAZIONE SULLA SAPIENZA 
ISR AE LE HA ABBA NDONA T O LA SAP IE NZA  
9 Ascolta, Israele, i precetti che danno la vita, sii attento e imparerai a diventar saggio. 
10 Che cosa ti succede, Israele? Perché ti trovi in un paese nemico, invecchiato anzitempo in terra straniera? 
11 Sei impuro, come un cadavere e sei già contato tra i morti! 
12 Tu hai abbandonato la sorgente della sapienza! 
13 Se tu avessi ubbidito a Dio ora vivresti al sicuro e in pace. 
14 Impara dov'è la prudenza, dov'è la forza, dov'è la saggezza, e saprai dove trovare una lunga vita, la luce che ti 
guida e la pace. 
 

NESSU NO SA D OV E ABI T A  LA SAP IEN ZA  
15 Chi ha scoperto dove abita la sapienza? Chi ha potuto entrare dove tiene i suoi tesori? 
16 Dove sono i capi dei popoli o i domatori di bestie selvagge? 
17 Dove sono quelli che si divertono a cacciare uccelli e quelli che accumulano oro e argento, ricchi sfondati, mai 
soddisfatti di quel che hanno? 
18 Dove sono quelli che lavorano con cura l'argento e tengono nascosto il segreto della loro arte? 
19 Son finiti tutti nella tomba, sono scomparsi; e altri son venuti alloro posto. 
20 Sono sorte nuove generazioni, hanno abitato la terra, ma non hanno scoperto la via che porta alla sapienza. 
21 Non hanno cercato i suoi sentieri e non si sono preoccupati di lei; non l'hanno raggiunta. 
22 In Canaan nessuno ha sentito parlare della sapienza, nessuno l'ha vista in Teman. 
23 Anche i discendenti di Agar che passano per gente istruita, i mercanti di Merra e di Teman, e quelli che 
indagano sui miti e ricercano il sapere non hanno scoperto la via che porta alla sapienza, e non si sono nemmeno 
sognati di raggiungerla. 
24 O Israele, quant'è vasto l'universo creato da Dio! Il luogo del suo dominio non ha confini! 
25 L'universo è grande e non conosce limiti, è immenso e nessuno può misurarlo! 
26 In esso nacquero i famosi giganti dei tempi antichi, alti di statura e abilissimi nella guerra. 
27 Ma Dio non li ha scelti, a loro non ha rivelato la via che porta alla sapienza. 
28 Son finiti male, perché erano senza discernimento, sono morti perché erano privi di senno. 
29 Chi è salito in cielo per prendere la sapienza? Chi l'ha fatta scendere dalle nubi? 
30 Chi ha attraversato il mare ed è riuscito a trovarla? Chi l'ha riportata qua a prezzo d'oro? 
31 Nessuno sa dove abita la sapienza, e nessuno si preoccupa di cercarla. 
 

SOLO DIO DONA LA SAP I EN ZA A  ISR AE LE  



BARUC  

Pagina 131 

32 Dio, che sa tutto, conosce la sapienza, l'ha scoperta con la sua intelligenza. Egli ha creato la terra per sempre e 
l'ha riempita di animali. 
33 Quando manda la luce, la luce va; quando la richiama, ubbidisce tremante. 
34 Le stelle brillano nella notte ed esprimono la loro gioia. 
35 Dio le chiama ed esse rispondono: «Eccoci!»; brillano con gioia per il loro Creatore. 
36 È lui il nostro Dio; nessun altro può essere paragonato a lui. 
37 Egli ha scoperto tutte le vie che portano alla sapienza, e le ha indicate a Giacobbe, suo servo, a Israele, il 
popolo che egli ama. 
38 In seguito la sapienza è apparsa sulla terra ed è vissuta con gli uomini. 
 

CAPITOLO 4 
1 La sapienza è il libro dei comandamenti di Dio, è la legge che sarà valida per sempre. Tutti quelli che le sono 
fedeli camminano verso la vita, invece chi l'abbandona va verso la morte. 
2 Convèrtiti, popolo di Giacobbe, aggràppati alla sapienza. Lasciati guidare dallo splendore della sua luce! 
3 Non dare la tua gloria ad altri, non cedere i tuoi privilegi a popoli stranieri. 
4 Felici noi, o Israeliti! Dio ci ha rivelato quel che gli è gradito. 
 
INVITO ALLA GIOIA 
L'E SI LI O  
5 Coraggio, popolo mio, tu che tieni vivo il nome d'Israele! 
6 Dio vi ha venduti ai pagani, ma non vi ha destinati alla distruzione. Vi ha abbandonati ai nemici perché avete 
provocato il suo sdegno. 
7 Avete offerto sacrifici ai demoni e non a Dio, perciò avete esasperato il vostro Creatore. 
8 Avete dimenticato il Dio eterno che vi ha nutriti, e avete rattristato Gerusalemme, che vi ha allevati. 
 

IL LA ME NT O DI  GER U SA L EMM E  
9 Alla vista del castigo mandatovi da Dio Gerusalemme ha detto: «Udite, o città a me vicine: Dio mi ha causato un 
grande dolore. 
10 Ho visto infatti partire schiavi i miei figli e le mie figlie: è Dio, l'Eterno, che li ha castigati. 
11 Io li avevo allevati con gioia e ho dovuto lasciarli andare tra lacrime e dolori. 
12 Nessuno si rallegri perché sono vedova e abbandonata da tutti. Son rimasta sola perché i miei figli hanno 
offeso il Signore e hanno abbandonato la sua legge. 
13 Hanno trasgredito i suoi precetti e non hanno seguito i comandamenti di Dio. Hanno abbandonato la strada 
della giustizia, in cui erano stati educati. 
14 Venite, città a me vicine, e pensate ai miei figli e alle mie figlie che l'Eterno ha castigati con l'esilio. 
15 Ha fatto piombare su di loro una nazione venuta da lontano, una nazione prepotente, che parla una lingua 
straniera, gente che non ha avuto rispetto dei vecchi, né pietà dei bambini. 
16 Alla vedova hanno strappato figli e figlie e l'hanno lasciata sola, senza più nessuno. 
17 Come potrei aiutarvi, figli miei? 
18 Dio stesso, che vi ha castigati, vi libererà dai vostri nemici! 
19 Andate, figli, andate per la vostra strada! Io resto sola e abbandonata. 
20 Sono passati per me i giorni della pace e mi sono vestita di ruvido panno per pregare. Griderò all'Eterno tutti i 
giorni che mi restano. 
21 Coraggio, figli miei, gridate anche voi a Dio. Egli vi libererà dai nemici, che vi opprimono. 
22 Nell'Eterno ho posto la speranza della vostra salvezza. Colui che è santo mi ha dato una grande gioia: l'Eterno vi 
salverà, presto avrà misericordia di voi. 
23 Vi ho visti partire tra lacrime e dolore, ma Dio vi ricondurrà a me, e sarò contenta e felice per sempre. 
24 Come le città a me vicine vi vedono in schiavitù, così presto vedranno la salvezza che Dio sta per donarvi. 
L'Eterno manifesterà il suo grande splendore e la sua gloria. 
25 Sopportate con pazienza, o figli, il castigo che Dio vi ha mandato. Il nemico vi ha oppressi, ma ben presto 
vedrete la sua distruzione; voi stessi calpesterete i vostri nemici. 
26 I miei figli più delicati sono passati per sentieri pieni di sassi, sono stati portati via, come un gregge rapito da 
briganti! 
27 Coraggio, figli miei, gridate a Dio! Egli vi ha messi alla prova, ma si ricorderà di voi. 
28 Se in passato avete deciso di allontanarvi da Dio, ora tornate a lui, cercatelo con tutte le vostre forze. 
29 Colui che vi ha castigati con tanti mali vi salverà e vi riempirà per sempre di gioia». 
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SP ER ANZA P R O ME SSA A GER U SA LE MM E  
30 Coraggio, Gerusalemme! Chi ti ha chiamata per nome ti consolerà! 
31 Maledetti quelli che ti han fatto del male e si sono rallegrati per la tua rovina. 
32 Maledette le città che hanno tenuto schiavi i tuoi figli! Maledetta Babilonia, che ti ha strappati gli abitanti! 
33 La tua disgrazia l'ha riempita di felicità, la tua distruzione l'ha colmata di gioia. Ma sarà rasa al suolo e, a sua 
volta, proverà dolore. 
34 Io le toglierò l'orgoglio di avere tanti abitanti, e la sua superbia si trasformerà in lutto. 
35 L'Eterno la castigherà: l'incendio durerà parecchi giorni e i demoni la infesteranno per un periodo ancor più 
lungo. 
36 Guarda verso oriente, Gerusalemme, e vedi la gioia che Dio sta per procurarti. 
37 Ecco, di là stanno per tornare i figli che avevi visto partire; si sono radunati e tornano dall'oriente e 
dall'occidente. Li ha chiamati il Dio santo: vedono la sua gloria e sono felici. 
 

CAPITOLO 5 
1 Gerusalemme, togliti gli abiti di lutto e mett iti i vestiti più belli, segno della gloria che Dio ti assicura per sempre. 
2 Indossa come manto la giustizia che Dio ti dona. Posa sul tuo capo come corona la gloria dell'Eterno. 
3 Dio mostrerà il tuo splendore a tutti gli uomini della terra. 
4 Dio ti chiamerà: "Pace nella giustizia", "Gioia nella fedeltà a Dio" e questo nome ti rimarrà per sempre. 
5 Alzati, Gerusalemme, e sali sulla cima di un monte e voltati verso oriente. Guarda: i tuoi figli si sono radunati 
dall'oriente all'occidente. Il Dio santo li ha chiamati. Essi sono felici, perché Dio si è ricordato di loro. 
6 Erano andati via a piedi, trascinati dai nemici; ora Dio li fa tornare a te portati in trionfo come re. 
7 Dio ha dato ordine di spianare le alte montagne e le rocce secolari. Vuole che i burroni siano riempiti e il terreno 
diventi piano, perché Israele possa camminare al sicuro sorretto dalla potenza di Dio. 
8 Per comando di Dio, foreste con ogni sorta di piante aromatiche devono far ombra a Israele nel suo cammino. 
9 Dio stesso guiderà Israele nella gioia. Lo illuminerà con il suo splendore, e lo accompagnerà con la misericordia e 
la giustizia che solo lui può dare. 
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EZECHIELE 
CAPITOLO 1 
IL SIGNORE GIUDICA E CONDANNA GERUSALEMME 
IL TR ONO D I  DI O 
1-3 Io, Ezechiele sacerdote, figlio di Buzi, vivevo fra i deportati ebrei sulle rive del fiume Chebar in Babilonia. Nel 
trentesimo anno, il quinto giorno del quarto mese, il cielo si aprì e Dio mi mandò una visione. Era anche il quinto 
anno dalla deportazione del re loiachin. Lì, lungo il fiume Chebar, il Signore mi afferrò con la sua potenza e mi 
parlò. 
4 Alzai gli occhi e vidi un uragano, venire dal nord. In una grande nube, tutta circondata da bagliori, 
lampeggiavano fulmini. In mezzo ai lampi risplendeva qualcosa simile a un metallo incandescente. 
5 Al centro della nube vidi quattro figure che sembravano esseri umani. 
6 Ciascuno aveva quattro aspetti e quattro ali. 
7 Le loro gambe erano diritte, avevano piedi simili a zoccoli di vitello, splendenti come rame lucido. 
8 Ognuno aveva quattro aspetti, quattro ali e quattro mani, una per lato, sotto ogni ala. 
9 Le loro ali si toccavano. Quando camminavano, andavano diritto e cambiavano direzione senza voltarsi. 
10 Ciascuno di quegli esseri aveva quattro aspetti; uno d'uomo, uno di leone, uno di toro e uno di aquila. 
11 Avevano due ali spiegate verso l'alto che toccavano quelle dei vicini, mentre con le altre due si coprivano il 
corpo. 
12 Camminavano diritto senza voltarsi e andavano insieme dove volevano. 
13 Quegli esseri viventi sembravano carboni ardenti. Erano come torce accese, in continuo movimento, che 
risplendevano e sprigionavano scintille. 
14 Gli esseri andavano e venivano come lampi. 
15 Guardando gli esseri viventi, vidi a fianco di ognuno una specie di ruota che toccava la terra. 
16 Queste ruote erano simili tra loro: tutte brillavano come topazio. Come se fossero intersecate da un'altra 
ruota, 
17 potevano muoversi in tutte e quattro le direzioni senza aver bisogno di voltarsi. 
18 Inoltre, i cerchioni delle ruote erano enormi e spaventevoli e sprigionavano bagliori tutt'intorno. 
19 Quando gli esseri viventi si muovevano, anche le ruote si muovevano accanto a loro; quando si alzavano da 
terra, anche le ruote si alzavano. 
20 Essi andavano insieme dove volevano e le ruote con loro, perché essi le guidavano. 
21 Infatti, quando si muovevano o si fermavano o si alzavano da terra, le ruote facevano lo stesso. 
22 Una specie di volta, splendente come cristallo, si stendeva sopra le teste degli esseri viventi. 
23 Sotto la volta ciascuno aveva due ali spiegate verso l'alto che toccavano quelle dei vicini, con le altre due invece 
si copriva il corpo. 
24 Quando si spostavano sentivo il rumore delle loro ali: era simile al fragore di una enorme massa d'acqua, simile 
alla voce di Dio Onnipotente, era un frastuono assordante come il tumulto di un immenso esercito. Quando si 
fermavano, ripiegavano le ali.  
25 Sentivo anche un rumore che veniva da sopra la volta distesa sugli esseri viventi. 
26 Lassù, vidi qualcosa simile a un trono di zaffiro e su quello sedeva una figura dall'aspetto umano. 
27 Brillava come metallo incandescente. Stava in mezzo a un fuoco e, dall'alto in basso, era circondata da uno 
splendore 
28 simile all'arcobaleno fra le nubi di un giorno di pioggia. Questo splendore era come il riflesso della gloriosa 
presenza del Signore. 
 

CAPITOLO 2 
IL SIGN OR E CH IA MA EZ E CH IE L E AL LA M IS SI O N E DI  P R OF E TA  
Quando vidi ciò, caddi faccia a terra e poi udii qualcuno che mi diceva: 
1 «Uomo, alzati, voglio parlarti». 
2 Intanto lo spirito di Dio mi afferrò e mi fece alzare in piedi. Io ascoltavo quel che mi diceva: 
3 «Uomo, io ti mando dagli Israeliti. Si sono sempre ribellati e rivoltati contro di me: ieri i loro antenati, oggi essi 
stessi 
4 Io, il Signore, il Dio d'Israele, ti mando da questa gente testarda e ostinata. Riferisci loro le mie parole. 
5 Ti ascoltino o no, quei ribelli almeno sapranno che c'è un profeta in mezzo a loro. 
6 «Ma tu, Ezechiele, non temerli, non aver paura di quel che diranno per contraddirti; sarà per te come trovarsi 
tra le spine dei rovi, come sedersi sugli scorpioni. Non farti spaventare dalle parole e dalle facce di quei ribelli. 
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7 Tu riferirai loro quel che io dico, ascoltino o no. Ricordati che sono ribelli. 
8 «Ezechiele, ascolta quel che ti dico e non ribellarti anche tu. Apri la bocca e mangia quel che ti do». 
9 Allora vidi una mano tesa verso di me che teneva una pergamena arrotolata. 
10 L'aprì davanti a me e vidi che su tutti e due i lati erano scritti lamenti gemiti e pianti. 
 

CAPITOLO 3 
1 Poi il Signore disse: «Ezechiele, mangia questo rotolo. Poi va' e parla al popolo d'Israele». 
2 Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare il rotolo. 
3 Aggiunse: «Ezechiele, riempì il tuo stomaco con questa pergamena». La mangiai; era dolce come il miele. 
4 «Ezechiele, - disse il Signore, - va' dal popolo d'Israele e riferisci le mie parole. 
5 Io non ti mando da un popolo che parla una difficile lingua straniera, ma dagli Israeliti. 
6 E se anche ti avessi mandato in grandi nazioni dove si parlano lingue che non capisci, perché straniere e difficili, 
quei popoli ti avrebbero ascoltato. 
7 Ma gli Israeliti non ti ascolteranno perché rifiutano di ascoltare me. Sono tutti ostinati e testardi. 
8 Ma io renderò te ostinato e testardo come loro. 
9 Anzi, sarai duro come il diamante, più resistente di una roccia. Non temere quei ribelli. non aver paura davanti a 
loro. 
10 «Ezechiele, ascolta attentamente e ricordati tutto quel che ti dico. 
11 Io, il Signore, il Dio d'Israele, ti mando da quelli del tuo popolo che sono in esilio. Riferisci loro le mie parole, sia 
che ascoltino o no». 
12 Allora lo spirito di Dio mi sollevò e udii risuonare alle mie spalle un immenso coro di voci che acclamavano: 
«Benedetto sia il Signore, là dove manifesta la sua gloriosa presenza». 
13 Udii anche il rumore del battere d'ali degli esseri viventi e quello delle ruote. Era un gran fragore. 
14 Lo spirito di Dio mi sollevò e mi portò via. Ero amareggiato e sconvolto, ma il Signore mi afferrò con la sua 
potenza. 
15 Tornai a Tel-Aviv, vicino al fiume Chebar, dove vivevano gli esiliati. Vi rimasi per sette giorni stordito. 
 

EZE C HI EL E,  S EN T INE L LA  P ER  IL  P O P OL O D'ISR AE LE  
16 Passati i sette giorni, il Signore mi disse: 
17 «Ezechiele, ti farò diventare una sentinella per avvertire il popolo d'Israele. Quando sentirai le mie parole, le 
riferirai agli Israeliti. 
18 Se io dico che un uomo malvagio per il suo comportamento deve morire, tu hai il compito di avvertirlo perché 
cambi vita e si salvi. Altrimenti quest'uomo morirà per le sue colpe, ma per me tu sarai responsabile della sua 
morte. 
19 Invece, se tu l'avverti ed egli non rinunzia ai suoi errori e al suo comportamento, morirà per le sue colpe, ma tu 
avrai salvato la tua vita. 
20 «Se un uomo giusto smette di agire bene e commette il male, io lo ostacolerò. Egli morirà per i suoi peccati se 
tu non lo avverti del pericolo. Io non terrò conto del bene che ha fatto, ma per me tu sarai responsabile della sua 
morte. 
21 Invece, se tu l'avverti di non peccare ed egli rinunzia a commettere il male, vivrà per i tuoi avvertimenti e tu 
avrai salvato la tua vita». 
 

IL SIGN OR E IMP O NE U N P ER IOD O D I  S I LE NZ IO A  EZE C HI EL E  
22 Il Signore mi afferrò ancora con la sua potenza e mi disse: «Alzati, va' nella valle. Là ti parlerò». 
23 Mi avviai verso la valle e lì il Signore manifestò la sua gloriosa presenza, come l'avevo già vista sulle rive del 
fiume Chebar. Allora caddi faccia a terra, 
24 ma lo spirito di Dio mi afferrò e mi fece alzare in piedi. Il Signore mi disse «Ezechiele, rinchiuditi in casa. 
25 Sarai legato con delle corde e non potrai uscire in mezzo alla gente. 
26 Io paralizzerò la tua lingua e diventerai muto. Non potrai più rimproverare questo popolo ribelle. 
27 Quando avrò qualche cosa da dire ti restituirò la parola. Allora potrai annunziare loro quel che dirò io, il loro 
Dio, il Signore. Alcuni ascolteranno, altri no, perché sono un popolo ribelle». 
 

CAPITOLO 4 
EZE C HI EL E E L'AS SED IO DI  GER U SAL EM ME  
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1 Il Signore mi disse: «Ezechiele, prendi una tavoletta di argilla, mettila davanti a te e disegnaci una città che 
rappresenti Gerusalemme. 
2 Per mostrare che è assediata disponi tutto intorno torri, terrapieni, accampamenti militari e armi pesanti. 
3 Prendi un piatto di ferro e mettilo come un muro tra te e la città. Guarda bene la città: è assediata, e sei tu che 
l'assedi. Questo è un avvertimento per il popolo d'Israele. 
4 «Sdràiati sul fianco sinistro. Per tutto il tempo che rimarrai in questa posizione, prenderai su di te le colpe del 
regno d'Israele e porterai le sue iniquità. 
5 Rimarrai sdraiato in quella posizione tanti giorni quanti sono gli anni durante i quali il regno d'Israele si è 
macchiato di colpe. Per trecentonovanta giorni sopporterai il peso delle sue colpe. 
6 Passati quei giorni, ti girerai sul fianco destro. Sconterai i peccati del regno di Giuda per un periodo di quaranta 
giorni, un giorno per ogni anno delle sue colpe. 
7 Fissa il tuo sguardo su Gerusalemme assediata. Alza il tuo braccio e profetizza contro di essa. 
8 Ti legherò con delle corde per impedirti di voltarti da una parte e dall'altra per tutto il tempo in cui rimarrai 
sdraiato. 
9 Ma prima prendi grano, orzo, fave, lenticchie, miglio e biada. Metti tutto in un recipiente e fanne pane. Questo 
sarà il tuo cibo durante i trecentonovanta giorni in cui rimarrai sdraiato su un fianco. 
10 Ne mangerai una razione di duecentotrenta grammi al giorno. 
11 Anche la tua acqua sarà razionata: ne avrai un litro al giorno. 
12 Il tuo cibo avrà la forma di una focaccia d'orzo; la cuocerai davanti a tutti su un fuoco alimentato da escrementi 
umani secchi». 
13 E il Signore aggiunse: - Questo significa che gli Israeliti dovranno mangiare i cibi impuri nei paesi stranieri dove 
li disperderò! 
14 Io esclamai: - No, Signore, Dio! Io non mi sono mai reso impuro. Fin dalla mia infanzia non ho mai mangiato 
carne di animali morti naturalmente o sbranati, né carne impura. 
15 - Allora, - mi rispose, - invece degli escrementi umani potrai usare sterco di bue per cuocere il tuo cibo. 
16 E aggiunse: - Ezechiele, distruggerò tutte le riserve di pane di Gerusalemme. Con grande angoscia il popolo 
razionerà il cibo e l'acqua. 
17 Poi anche il pane e l'acqua finiranno, essi si dispereranno e moriranno. Tutto questo accadrà per i loro peccati. 
 

CAPITOLO 5 
IL SIGN OR E P U N IR À ISR AEL E  
1 Il Signore mi disse: «Ezechiele, prendi una spada ben affilata e usala come un rasoio. Raditi i capelli e la barba, 
pesali e dividili in tre parti. 
2 Trascorso il tempo dell'assedio, ne brucerai una parte sul fuoco in mezzo alla città, un'altra parte la tagliuzzerai 
con la spada intorno alla città, l'ultima parte la disperderai al vento e io la inseguirò con la spada. 
3 Tuttavia conservane un po' e legali al tuo vestito. 
4 Gettane altri nel fuoco: sprigioneranno fiamme che colpiranno tutto il popolo d'Israele. 
5 «Tale sarà la sorte di Gerusalemme, - lo dico io, il vostro Dio, il Signore. - Io l'ho messa al centro del mondo, 
circondata da nazioni straniere. 
6 I suoi abitanti hanno disubbidito alle leggi e agli ordini che ho dato loro. Hanno dimostrato di essere più malvagi 
dei popoli vicini, più empi delle nazioni confinanti. Hanno disprezzato le mie leggi, hanno rifiutato di comportarsi 
secondo i miei ordini. 
7 Dunque io, il vostro Dio, il Signore, affermo che siete stati più ribelli dei popoli vicini. Non avete agito secondo i 
miei ordini, non avete applicato le mie leggi e neanche osservato le leggi dei popoli che vi circondano. 
8 Perciò mi metterò anch'io contro di voi, abitanti di Gerusalemme - lo dico io il vostro Dio, il Signore. - Eseguirò la 
mia sentenza proprio nella vostra città in modo che anche i popoli vicini possano vedere. 
9 Vi punirò come non ho mai fatto prima e mai più farò dopo. Le vostre azioni sono state disgustose. 
10 In città i genitori divoreranno i propri figli e i figli i propri genitori. Eseguirò la mia sentenza contro di voi e 
disperderò i sopravvissuti ai quattro venti. 
11 «Io, il Signore, il Dio vivente, giuro che vi sterminerò senza pietà perché avete contaminato il mio santuario con 
i vostri riti disgustosi e i vostri idoli abominevoli. Non risparmierò nessuno. 
12 Una parte di voi morirà per la peste e per la carestia dentro la città, un'altra sarà uccisa con la spada intorno 
alla città, l'ultima parte la disperderò ai quattro venti e la inseguirò con la spada. 
13 Sfogherò tutta la mia grande collera contro di voi e mi vendicherò. Allora riconoscerete che io sono il Signore e 
vi ho avvertiti perché non sopporto più la vostra infedeltà. 
14 Gli abitanti delle altre nazioni e quelli che passeranno di là vedranno come ho devastato Gerusalemme e 
lanceranno insulti contro di essa. 
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15 Eseguirò con furore la mia sentenza contro di lei, senza alcuna pietà. I popoli vicini la disprezzeranno e la 
insulteranno. Ne saranno anche terrorizzati, perché questo è un avvertimento per loro. Lo dico io, il Signore. 
16 «Vi sterminerò mandandovi la carestia. Essa vi colpirà a morte come frecce dalla punta acuminata. Distruggerò 
ogni riserva di pane per farvi morire di fame. 
17 Manderò contro di voi la carestia e animali feroci che uccideranno i vostri figli. La peste, la violenza e la guerra 
che io manderò, vi distruggeranno. Io, il Signore, ho parlato». 
 

CAPITOLO 6 
IL SIGN OR E CONDA NNA GLI  AD OR AT OR I D I  ID OL I  
1 Il Signore mi disse: 
2 «Ezechiele, guarda verso le montagne d'Israele e proclama il mio messaggio a quelli che si trovano là. 
3 Di' loro di ascoltare quanto io, il Signore, annunzio a tutti quelli che abitano sulle montagne, sulle colline, lungo i 
corsi d'acqua e nelle valli: Manderò la guerra a distruggere tutti i luoghi dove voi adorate gli idoli. 
4 Gli altari saranno demoliti, quelli per l'incenso saranno fatti a pezzi. Vi farò trucidare davanti ai vostri sporchi 
idoli. 
5 Getterò i cadaveri degli Israeliti davanti ai loro idoli e spargerò le loro ossa intorno agli altari. 
6 Tutte le vostre città saranno devastate e i luoghi sacri abbandonati. Gli altari saranno ridotti in rovina e resi 
inutili Gli idoli saranno distrutti e spariranno gli altari per l'incenso, fatti a pezzi. Tutto quel che avete fatto sarà 
annientato. 
7 Molta gente tra voi cadrà trafitta a morte. Allora riconoscerete che io sono il Signore. 
8 «Tuttavia farò sopravvivere alcuni di voi, ma li disperderò nelle altre nazioni. 
9 In mezzo ai popoli dove saranno deportati, si ricorderanno che io, il Signore, li ho puniti perché mi hanno 
volutamente tradito e abbandonato, hanno avuto occhi soltanto per i loro idoli. E avranno ribrezzo di se stessi per 
le azioni disgustose che hanno commesso. 
10 Riconosceranno che io sono il Signore e non ho parlato inutilmente quando ho minacciato di colpirli con questi 
mali». 
11 Dio, il Signore, dice: «Battete le mani per la disperazione, pestate i piedi per terra, gridate di dolore per le 
azioni ripugnanti e malvagie degli Israeliti. Essi saranno annientati dalla guerra, dalla carestia e dalla peste. 
12 Chi è lontano morirà di peste, chi è vicino sarà ucciso in battaglia, chi è sopravvissuto all'assedio morirà di 
fame. Sfogherò tutta la mia collera contro di loro. 
13 Allora tutti riconosceranno che io sono il Signore. I loro cadaveri saranno sparsi in mezzo agli idoli e agli altari, 
posti sulla cima delle colline, delle montagne all'ombra degli alberi frondosi, e in ogni altro luogo dove offrono 
sacrifici ai loro idoli. 
14 Alzerò la mano contro di loro e seminerò distruzione e desolazione in tutta questa regione, dal deserto del sud 
fino alla città di Ribla al nord. Allora essi riconosceranno che io sono il Signore». 
 

CAPITOLO 7 
LA F IN E D I  ISR A E LE È V I CI NA  
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, ascolta che cosa io, il loro Dio, il Signore, dico alla nazione d'Israele: È la fine! Il disastro raggiungerà 
ogni angolo della vostra terra. 
3 Israele, ora è davvero finita per te: sfogherò su di te la mia collera. Giudicherò il tuo comportamento e ti punirò 
per tutte le tue azioni malvagie. 
4 Non avrò pietà, non risparmierò nessuno. Ti chiederò conto del tuo comportamento e delle azioni disgustose 
che continui a commettere. E allora riconoscerai che io sono il Signore. 
5 Io, il vostro Dio, il Signore, dichiaro che una sciagura arriva, la sciagura arriva adesso! 
6 È finita per voi, è la fine! 
7 Abitanti del paese, sarà la vostra rovina. Si avvicina il giorno quando sulle montagne non vi saranno grida di gioia 
ma solo di spavento. 
8 Ora darò libero sfogo alla mia collera, riverserò il mio furore su di voi. Giudicherò il vostro comportamento e vi 
punirò per tutte le vostre azioni malvagie. 
9 Non avrò pietà, non risparmierò nessuno. Vi chiederò conto del vostro comportamento e delle azioni disgustose 
che continuate a commettere. E allora riconoscerete che io sono il Signore e vi punisco». 
 

IL GI OR NO D EL G IU DI Z I O  
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10 Dice il Signore: «Ecco il giorno della rovina è arrivato! La brutalità fiorisce, l'arroganza porta il suo frutto, 
11 la violenza è simile a un bastone alzato per colpire. Di tutto questo non rimarrà nulla, né clamore, né gioia. 
12 È venuto il giorno, il momento è imminente. Chi compra non potrà rallegrarsi, chi vende non potrà lamentarsi, 
perché la mia collera colpirà tutto il popolo. 
13 Il mercante non potrà rifarsi delle sue perdite anche se rimane in vita, perché si realizzerà la rovina di tutto il 
popolo, come avevo annunziato. Chi ha peccato non potrà resistere. 
14 La tromba suonerà e tutto sarà pronto per la battaglia, ma nessuno andrà a combattere, perché la mia collera 
colpirà tutto il popolo. 
15 Fuori città farà strage la guerra, in città, la carestia e la peste. Nella campagna si morirà in combattimento, in 
città per la fame e le malattie. 
16 Gli scampati si rifugeranno sui monti, come colombe gemeranno sui loro peccati. 
17 A tutti tremeranno le mani, le ginocchia si piegheranno. 
18 Per il dolore si vestiranno di sacco, un brivido li assalirà. Si leggerà sulla loro faccia la vergogna, si raderanno la 
testa. 
19 Getteranno l'argento e l'oro come rifiuti per le strade. Quando io, il Signore, sfogherò la mia collera l'argento e 
l'oro non li salveranno, non li sazieranno, né potranno soddisfare i loro desideri. Sono stati proprio l'argento e 
l'oro a farli inciampare nel peccato. 
20 Erano così orgogliosi di questo tesoro che ne hanno fatto idoli detestabili, abominevoli. Ma io tratterò i loro 
idoli come immondizie. 
21 Li farò saccheggiare, portar via come bottino di guerra e profanare dagli stranieri e dai briganti del luogo. 
22 Non interverrò nemmeno quando i ladri profaneranno il tesoro del mio tempio. 
23 Fabbricate una catena, perché la nazione è piena di delitti, la città è piena di violenza. 
24 Farò venire le nazioni più crudeli a impadronirsi delle loro case. Spazzerò via l'arroganza dei più potenti, e i loro 
luoghi sacri saranno profanati. 
25 L'angoscia avanza, cercheranno invano la pace! 
26 A un disastro ne seguirà un altro e le cattive notizie si accumuleranno. Invano chiederanno al profeta una 
visione, il sacerdote non avrà nulla da insegnare e gli anziani non daranno più consigli. 
27 Il re gemerà, il principe si dispererà e la gente tremerà di paura. Li punirò per quel che hanno fatto e li 
giudicherò come essi hanno giudicato gli altri. E allora riconosceranno che io sono il Signore». 
 

CAPITOLO 8 
IDOLA TR IA NE L T EMP IO DI  GER U SAL EM ME  
1 Era il sesto anno dalla deportazione, il quinto giorno del sesto mese. Io stavo in casa mia, seduto insieme agli 
anziani dei deportati di Giuda, quando Dio, il Signore, mi afferrò con la sua potenza. 
2 Vidi una figura dall'aspetto umano. Dai fianchi in giù era fuoco, dai fianchi in su risplendeva come un metallo 
incandescente. 
3 Quella figura stese una specie di mano e mi afferrò per i capelli. Allora, in questa visione mandata da Dio, il suo 
spirito mi sollevò in aria e mi trasportò a Gerusalemme. Mi ritrovai all'interno della porta a nord della città, dove si 
trovava un idolo che era un affronto insopportabile a Dio. 
4 Là, mi apparve la gloriosa presenza del Dio d'Israele, come l'avevo vista nella valle vicino al fiume Chebar. 
5 Il Signore disse: «Ezechiele, guarda verso nord». Io guardai e vidi un altare a nord della porta, e proprio 
all'ingresso si trovava l'idolo insopportabile a Dio. 
6 E il Signore mi disse: «Vedi che cosa succede? Gli Israeliti si danno a pratiche abominevoli. Mi costringono ad 
abbandonare il mio santuario. Ma vedrai azioni ancora più disgustose». 
7 Egli mi trasportò all'ingresso del cortile esterno del tempio e vidi un buco nel muro. 
8 Il Signore mi disse: «Sfonda il muro in questo punto». Lo sfondai e vi aprii un passaggio. 
9 Poi mi ordinò: «Entra e osserva quali azioni ripugnanti e malvagie commettono qui». 
10 Entrai e vidi disegnate tutto intorno sul muro figure di rettili, di altre bestie e di tutti gli sporchi idoli degli 
Israeliti. 
11 Settanta anziani del popolo d'Israele, tra i quali Iazania figlio di Safan, stavano in piedi davanti a quelle 
immagini. Ognuno teneva in mano un braciere dal quale si alzava il fumo dell'incenso che vi bruciava. 
12 Il Signore disse: «Ezechiele, hai visto che cosa fanno di nascosto gli anziani del popolo? Ognuno sta nel luogo 
destinato al proprio idolo. Per giustificarsi dicono: "Il Signore non ci vede, ha abbandonato la nostra terra"». 
13 Egli aggiunse: «Ma vedrai azioni ancora peggiori di queste». 
14 Il Signore mi trasportò alla porta nord del tempio. Lì alcune donne sedute piangevano la morte del dio 
Tammuz. 
15 Egli mi disse: «Hai visto? Ma vedrai azioni ancora più ripugnanti». 
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16 Poi il Signore mi trasportò nel cortile interno del tempio. All'entrata del santuario, tra il porticato e l'altare, 
c'erano circa venticinque uomini. Con le spalle al santuario e il viso rivolto a oriente si inchinavano fino a terra per 
adorare il sole. 
17 Egli disse: «Hai visto, Ezechiele? Ma alla gente di Giuda non bastano le azioni abominevoli che commette qui. 
Anzi riempie il territorio di violenza e mi offende ancora di più. Inoltre avvicina il ramo al suo naso. 
18 Ma anch'io li tratterò con furore. Non avrò pietà, non risparmierò nessuno. Urleranno per chiedermi aiuto, ma 
non li ascolterò». 
 

CAPITOLO 9 
IL CA ST IG O DI  GER U SA L EMM E  
1 Allora udii il Signore che dava quest'ordine a voce alta: «Venite voi che dovete punire la città! Ciascuno tenga in 
mano la propria arma di distruzione». 
2 Vidi allora sei uomini venire dalla porta nord del tempio, ciascuno con la propria arma in mano. Fra loro c'era un 
uomo vestito di lino e portava una borsa legata alla cintura con l'occorrente per scrivere. Si fermarono tutti al lato 
dell'altare di bronzo. 
3 La gloriosa presenza del Dio d'Israele, che si manifestava sopra i cherubini, si alzò di lì e si diresse verso l'entrata 
del tempio. Il Signore chiamò l'uomo vestito di lino che portava l'occorrente per scrivere 
4 e gli disse: «Percorri tutta la città di Gerusalemme e fa' un segno a forma di T sulla fronte di tutti quelli che si 
lamentano e soffrono per le azioni disgustose commesse nella città». 
5 Poi sentii il Signore ordinare agli altri cinque uomini: «Andate con lui per le strade delle città e uccidete gli 
abitanti. Non abbiate pietà, non risparmiate nessuno. 
6 Sterminate vecchi, giovani, bambini, ragazze e donne, ma non avvicinatevi a chi ha il segno della T sulla fronte. 
Iniziate dal mio santuario». Essi allora cominciarono dagli anziani che stavano davanti al tempio. 
7 Il Signore ordinò ancora: «Profanate il tempio, riempite i suoi cortili di cadaveri, poi andate oltre!». Essi 
ubbidirono e andarono a uccidere gli abitanti della città. 
8 Durante il massacro io rimasi solo, caddi faccia a terra e gridai: «Signore, Dio! Sterminerai tutti gli Israeliti che 
restano, riverserai il tuo furore su Gerusalemme?». 
9 Egli mi disse: «Il popolo d'Israele e di Giuda hanno commesso peccati enormi: questa terra è cosparsa di sangue 
e Gerusalemme è piena di ingiustizie. La gente dice: "Il Signore ha abbandonato la nostra terra e non vede le 
nostre azioni". 
10 Ebbene non avrò pietà, non li guarderò con misericordia, non risparmierò nessuno. Pagheranno per il loro 
comportamento». 
11 In quel momento arrivò l'uomo vestito di lino con l'occorrente per scrivere e fece questo rapporto al Signore: 
«Ho eseguito il tuo ordine». 
 

CAPITOLO 10 
IL SIGN OR E SI  MAN IF ES T A DI  NU O VO A EZ EC H IE L E 
(vedi 1, 1-28) 
1 Mentre guardavo la volta che stava sopra la testa dei cherubini, vidi qualcosa simile a un trono fatto di zaffiro. 
2 Dio disse all'uomo vestito di lino: «Passa tra le ruote situate sotto i cherubini. Riempi le tue mani con i carboni 
ardenti che si trovano lì e poi spargili sulla città». L'uomo vi andò mentre io lo seguivo con Io sguardo. 
3 In quel momento i cherubini stavano nella parte destra del tempio e una nube riempiva il cortile interno. 
4 La gloriosa presenza del Signore si alzò dai cherubini e si diresse verso l'entrata del tempio. La nube riempì il 
tempio, e il cortile interno fu illuminato dalla gloriosa presenza del Signore. 
5 Il rumore che i cherubini facevano con le ali arrivava fino al cortile esterno. Era simile al fragore della voce di Dio 
Onnipotente. 
6 L'uomo vestito di lino stava vicino a una ruota. Era andato lì, appena il Signore gli aveva ordinato di prendere il 
fuoco tra le ruote, in mezzo ai cherubini. 
7 Uno dei cherubini stese la mano verso il fuoco e prese alcuni carboni ardenti. Riempì le mani dell'uomo vestito 
di lino e questi si allontanò. 
8 Vidi che i cherubini avevano sotto ogni ala qualcosa simile a una mano. 
9 Notai anche quattro ruote, una al fianco di ogni cherubino. Le ruote brillavano come topazio. 
10 Avevano tutte la stessa forma e ognuna sembrava intersecata da un'altra. 
11 Così potevano andare nelle quattro direzioni, senza doversi voltare. Si dirigevano là dove era rivolta la testa dei 
cherubini e avanzavano senza voltarsi. 
12 Il corpo, il dorso, le mani e le ali di tutti e quattro i cherubini, come pure le ruote, sprigionavano bagliori. 
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13 Sentii che le ruote venivano chiamate «turbine». 
14 I cherubini avevano, ciascuno, quattro aspetti: il primo era quello di un toro il secondo di un uomo, il terzo di 
un leone, il quarto di un'aquila. 
15 I cherubini si innalzarono nel cielo: erano gli stessi esseri viventi che avevo visto lungo il fiume Chebar. 
16 Quando si muovevano, anche le ruote si muovevano accanto a loro; e quando stendevano le ali per alzarsi da 
terra, le ruote non si allontanavano dal loro fianco. 
17 Quando essi si fermavano, queste si fermavano; quando si alzavano, anch'esse si alzavano, perché gli esseri le 
guidavano. 
 

IL SIGN OR E AB BAND O NA  IL  TE MP I O  
18 La gloriosa presenza del Signore si alzò dall'entrata del tempio e andò a posarsi sui cherubini. 
19 Mentre li guardavo, stesero le ali per partire e si alzarono da terra, e le ruote insieme a loro. Si fermarono 
all'ingresso della porta orientale del tempio, e la maestosa presenza del Dio d'Israele era su di loro. 
20 Capii che erano cherubini, perché erano gli stessi esseri viventi che avevo visto sotto il Dio d'Israele lungo il 
fiume Chebar. 
21 Ognuno aveva quattro aspetti, quattro ali e sotto ogni ala una specie di mano. 
22 I loro aspetti erano molto simili a quelli che avevo visto lungo il Chebar. Ogni essere vivente camminava diritto 
davanti a sé. 
 

CAPITOLO 11 
IL SIGN OR E CONDA NNA GER U SA LE MM E  
1 Lo spirito di Dio mi sollevò da terra e mi trasportò alla porta orientale del tempio. All'ingresso c'erano 
venticinque uomini, fra i quali riconobbi due capi del popolo: Iazania, figlio di Azzur, e Pelatia, figlio di Benaia. 
2 Il Signore mi disse: «Ezechiele, questi sono gli uomini che tramano azioni malvagie e danno consigli sbagliati in 
Gerusalemme. 
3 Essi dicono: "È vero che per un certo tempo non si costruiranno più case. Ma se la città è una pentola sul fuoco e 
noi la carne dentro la pentola, almeno siamo al riparo dal fuoco"». 
4 E allora tu, uomo, denunziali apertamente con le tue profezie. 
5 Lo spirito del Signore si impadronì di me e mi fece parlare a suo nome: «Israeliti, ascoltate, io so quel che dite e 
quel che avete in mente. 
6 In questa città avete massacrato tanta gente, che le strade sono piene di cadaveri. 
7 Ma allora io, il vostro Dio, il Signore, affermo che se la città è una pentola, i cadaveri di quelli che avete 
assassinato sono la carne. Quanto a voi, vi scaccerò. 
8 Avete paura della guerra? Bene, allora io, Dio, il Signore, vi manderò la guerra. 
9 Vi scaccerò dalla città, vi darò in mano a un popolo straniero. Eseguirò la mia sentenza contro di voi. 
10 Ho deciso: sarete uccisi in guerra, anche all'interno delle frontiere d'Israele. Allora riconoscerete che io sono il 
Signore. 
11 La città non sarà per voi una pentola, e voi non sarete la carne al sicuro dentro la pentola. Subirete la mia 
giustizia proprio dentro i confini d'Israele. 
12 Riconoscerete allora che io sono il Signore, proprio voi che avete preferito le leggi dei popoli che vi circondano 
invece di ubbidire ai miei ordini e alle mie leggi». 
13 Mentre parlavo a nome di Dio, Pelatia, figlio di Benaia, morì. Allora io caddi faccia a terra e gridai: «Signore, 
Dio! Farai morire tutti gli Israeliti che restano?». 
 

IL SIGN OR E R IU N IR À I L  P O P OLO D ISP ER S O  
14 Il Signore mi disse: 
15 «Ezechiele, gli abitanti di Gerusalemme parlano dei tuoi fratelli, gli Israeliti deportati, e dicono: "Essi sono 
ormai lontani dal Signore, mentre a noi egli ha dato il possesso della terra". 
16 Ma tu riferisci ai tuoi compagni di deportazione queste mie parole: Io vi ho dispersi lontano in mezzo a paesi e 
popoli stranieri, ma anche fra voi sono presente come in un santuario. Lo dico io, il vostro Dio, il Signore! 
17 Inoltre annunzia loro questa mia promessa: Vi raccoglierò e vi radunerò da tutte le regioni dove vi ho dispersi. 
Vi darò di nuovo la terra d'Israele. 
18 Quando vi entrerete, eliminerete tutti gli idoli abominevoli e i riti odiosi che vi sono. 
19 Metterò dentro di voi un cuore nuovo e uno spirito nuovo: toglierò il vostro cuore di pietra, ostinato, e lo 
sostituirò con un cuore vero, ubbidiente. 
20 Così ascolterete i miei ordini, applicherete le mie leggi. Voi sarete il mio popolo, io sarò il vostro Dio. 
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21 Ma punirò quelli che rendono culto a idoli abominevoli con riti disgustosi: pagheranno le conseguenze. Lo 
dichiara Dio, il Signore». 
 

IL SIGN OR E AB BAND O NA  GER U SA LE MM E  
22 I cherubini allora stesero le ali e insieme si mossero le ruote, mentre la presenza gloriosa del Dio d'Israele era in 
alto, sopra di loro. 
23 Poi la gloria del Signore si alzò dal centro della città e andò a fermarsi sul monte a est di Gerusalemme. 
24 Lo spirito di Dio mi sollevò e mi riportò a Babilonia, dai deportati. La visione scomparve 
25 e io raccontai ai deportati tutto quel che il Signore mi aveva fatto vedere. 
 

CAPITOLO 12 
EZE C HI EL E S IMB OL O DE L L' ES IL IO  
1 Il Signore mi disse: 
2 «Ezechiele, tu abiti tra gente ribelle. Hanno occhi, ma non sono capaci di vedere, hanno orecchie, ma non 
stanno a sentire, tanto sono ribelli. 
3 Ma tu comportati come un deportato, prendi solo lo stretto necessario e prepara la tua partenza in pieno 
giorno, sotto gli occhi di tutti. Lascia il luogo dove abiti per andartene in un altro, sotto il loro sguardo. Forse così 
comprenderanno quanto sono ostinati. 
4 Di giorno e alla loro presenza, prepara il bagaglio, poi partirai di sera, come partirebbe un deportato. Ma fa' in 
modo che tutti ti vedano. 
5 Mentre ti guardano, fa' un'apertura nella parete della casa ed esci di lì con il tuo bagaglio. 
6 Sotto il loro sguardo mettilo in spalla e scompari nell'oscurità con il viso coperto per non vedere la tua terra. 
Voglio che tu sia un segno per gli Israeliti». 
7 Ubbidii all'ordine del Signore: preparai di giorno il bagaglio, solo lo stretto necessario per un deportato. La sera 
con le mie stesse mani aprii un buco nella parete e tutti mi videro partire nel buio, con il bagaglio in spalla. 
8 Il mattino seguente il Signore mi disse: 
9 «Ezechiele, gli Israeliti, quella razza di ribelli, ti hanno certamente domandato che cosa stavi facendo. 
10 Rispondi loro: Dio, il Signore, dichiara che questo è un messaggio per il principe che regna a Gerusalemme e 
per gli Israeliti che vi abitano. 
11 Spiega che il tuo gesto è un segno di quel che accadrà: anche gli abitanti di Gerusalemme saranno deportati in 
esilio. 
12 Il loro re si caricherà il bagaglio sulle spalle, di notte. Lascerà la città attraverso un buco che scaveranno nel 
muro per farlo uscire. Si coprirà il viso per non vedere la sua terra. 
13 Ma lo prenderò con la rete e lo condurrò nella città di Babilonia. Egli, però, morirà senza nemmeno poterla 
vedere. 
14 Disperderò ai quattro venti i membri della sua corte, le sue guardie e le sue truppe: li inseguirò con la spada. 
15 Quando li disperderò tra popoli e nazioni stranieri, allora riconosceranno che io sono il Signore. 
16 Tuttavia, farò sopravvivere alcuni alla guerra, alla carestia e alla peste: essi racconteranno alla gente delle 
nazioni dove andranno quali azioni ripugnanti hanno commesso, e allora anche gli stranieri riconosceranno che io 
sono il Signore». 
17 Il Signore mi parlò ancora: 
18 «Ezechiele, quando mangi il tuo pane mettiti a tremare, e quando bevi l'acqua fatti vedere pieno di paura. 
19 Poi riferisci questo messaggio a tutta la nazione: Dio il Signore dichiara che gli abitanti di Gerusalemme rimasti 
in Israele mangeranno e berranno scoraggiati e pieni di paura. Infatti la loro terra sarà completamente devastata, 
perché quelli che vi abitano l'hanno riempita di violenza. 
20 Le città piene di gente saranno distrutte e la campagna diventerà un deserto. Allora riconoscerete che io sono il 
Signore». 
 

LA P AR OLA D EL S IGNOR E S TA P ER  AV V ER AR S I  
21 Il Signore mi disse ancora: 
22 «Ezechiele, che cosa è questo proverbio a proposito d'Israele: "Passano i giorni e non si avvera nessuna 
visione"? 
23 Annunzia agli Israeliti che io, il loro Dio, il Signore, farò in modo che questo proverbio non abbia più senso. Non 
lo ripeteranno più in Israele. Invece riferisci loro quest'altro detto: "S'avvicina il giorno in cui ogni visione si 
avvererà!" 
24 Per gli Israeliti non ci saranno più visioni false e predizioni ingannatrici. 
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25 Infatti io, il Signore, parlerò e attuerò subito quel che avrò detto. Durante la vostra stessa vita, gente ribelle, 
realizzerò le mie minacce. Io, il vostro Dio, il Signore lo affermo». 
26 E aggiunse: 
27 «Ezechiele, gli Israeliti dicono che le tue visioni e le tue profezie riguardano solo un futuro molto lontano. 
28 Invece annunzia loro che io realizzerò immediatamente le mie minacce. Lo dichiaro io, il loro Dio, il Signore». 
 

CAPITOLO 13 
CONTR O I  FAL SI  P R O F ET I  
1 Il Signore mi rivolse la parola: 
2 «Ezechiele, denunzia apertamente quelli che si credono profeti in Israele e profetizzano secondo i propri 
desideri. Ordina loro di ascoltare le mie parole: 
3 Io, il vostro Dio, il Signore, dichiaro che saranno guai per quegli stupidi profeti. Seguono le proprie idee e si 
inventano le visioni. 
4 Israeliti, i vostri profeti sono sciacalli che si aggirano tra le macerie. 
5 Non hanno riparato le brecce nelle mura e non hanno costruito muri di difesa per proteggervi dalla guerra, 
quando verrà il giorno del Signore. 
6 Pretendono di avere visioni e predicono menzogne. Essi sostengono: "Questo messaggio viene dal Signore", ma 
io non ho mandato nessuno di loro. Eppure si aspettano che quanto dicono si avveri. 
7 Al contrario io dico loro: Le vostre visioni sono false e le predizioni sono menzogne. Sostenete di trasmettere un 
mio messaggio, mentre io non vi ho nemmeno parlato. 
8 Ora, poiché avete diffuso illusioni e annunziato il falso, io, il vostro Dio, il Signore, affermo che interverrò contro 
di voi. Io sono Dio, il Signore, e questo è il mio vero messaggio! 
9 «Manifesterò la mia potenza contro i profeti che pretendono di avere visioni e predicono menzogne. Non 
potranno far parte dell'assemblea del mio popolo, non saranno iscritti nella lista dei membri del popolo d'Israele e 
non ritorneranno più nella loro terra. Allora riconosceranno che io sono Dio, il Signore. 
10 «Essi ingannano il mio popolo quando dicono che tutto va bene, mentre non va bene niente. Il popolo 
costruisce un muro pieno di crepe, ma quei profeti si limitano solo a ricoprirlo di calce. 
11 Di' a quei muratori da strapazzo: Il muro crollerà! Verrà una pioggia torrenziale, cadrà la grandine, si scatenerà 
un uragano. 
12 Quando il muro crollerà, vi chiederanno a che cosa sia servita la calce con cui l'avete ricoperto. 
13 Allora io, Dio, il Signore, vi annunzio: La mia collera scatenerà un uragano, la mia ira manderà piogge 
torrenziali. Con furore farò cadere la grandine devastatrice. 
14 Demolirò il muro che avete ricoperto di calce, l'abbatterò a terra fino a scoprirne le fondamenta. Il muro 
crollerà e voi ne sarete schiacciati. Allora voi riconoscerete che io sono il Signore. 
15 Sfogherò la mia collera contro il muro e contro di voi che lo avete ricoperto di calce. E la gente dirà: "Dov'è 
andato a finire il muro? Dove sono quei muratori da strapazzo? 
16 Dove sono quei profeti Israeliti che con visioni dicevano che a Gerusalemme tutto sarebbe andato bene, 
mentre tutto andava male?". Io, Dio, il Signore, lo affermo». 
 

CONTR O L E FA LS E P R OF E T ES SE  
17 «E ora, Ezechiele, rivolgiti alle donne d'Israele che profetizzano secondo i propri desideri e denunziale 
apertamente. 
18 Riferisci loro quel che io, il vostro Dio, il Signore, dichiaro: Saranno guai per voi. Voi cucite nastri per polsi e 
preparate veli di ogni misura per tutti, per sottomettere a voi le loro vite. Voi tendete trappole al mio popolo per 
trarne vantaggio voi stesse. 
19 Voi mi disonorate davanti al mio popolo per qualche manciata d'orzo o qualche tozzo di pane. Raccontate 
menzogne al mio popolo credulone, e così fate morire chi non lo merita, mentre fate vivere chi dovrebbe morire. 
20 Ma io, il vostro Dio, il Signore, vi assicuro che interverrò contro i vostri nastri con i quali date la caccia alla gente 
come uccelli. Li strapperò dalle vostre braccia e libererò la gente che avete catturato. 
21 Straccerò i vostri veli, libererò il mio popolo dal vostro potere e non sarà più vostra preda. Allora riconoscerete 
che io sono il Signore. 
22 Con le vostre menzogne avete scoraggiato uomini giusti che io non volevo far soffrire. Invece avete 
incoraggiato i malvagi a insistere nel comportamento perverso e avete impedito loro di smetterla e salvarsi. 
23 Per questo è finita con le vostre visioni e predizioni false: libererò il mio popolo dal vostro potere. Allora 
riconoscerete che io sono il Signore». 
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CAPITOLO 14 
ISR AE LE D E VE R IF IU TAR E GL I  ID OL I  
1 Un giorno alcuni anziani d'Israele vennero a consultarmi per conoscere la volontà di Dio. 
2 Allora il Signore mi disse: 
3 «Ezechiele, queste persone pensano, in cuor loro, soltanto ad adorare sporchi idoli che le trascinano nel 
peccato. Credono forse che io, il loro Dio, il Signore, permetterò che mi consultino? 
4 Riferisci loro queste parole: Se un Israelita pensa solo ad adorare sporchi idoli che lo trascinano nel peccato, e 
poi viene a consultare il profeta, io stesso, il Signore, gli risponderò. E la mia risposta sarà quella che i suoi molti 
idoli meritano. 
5 Così toccherò il cuore degli Israeliti che mi hanno abbandonato per i loro sporchi idoli. 
6 Perciò annunzia quel che io, il Signore, dico: Israeliti, cambiate strada, abbandonate i vostri idoli e rinunziate alle 
vostre azioni disgustose. 
7 «Se un Israelita o uno straniero che vive in Israele mi abbandona, pensa solo ad adorare sporchi idoli che lo 
trascinano nel peccato e poi viene a consultare il profeta per conoscere la mia volontà, io stesso gli risponderò. 
8 Io agirò contro di lui. Egli diventerà un esempio proverbiale: lo escluderò dal mio popolo. Allora riconoscerete 
che io sono il Signore. 
9 «Se il profeta è tratto in inganno a tal punto da rispondere lui, questo succede perché io, il Signore, l'ho 
ingannato. Io manifesterò la mia potenza contro di lui e lo eliminerò da Israele, il mio popolo. 
10 Il profeta e chi lo consulta hanno la stessa colpa e ne subiranno entrambi le conseguenze. 
11 Così gli Israeliti non si allontaneranno da me e non si macchieranno più con i loro misfatti. Essi saranno il mio 
popolo e io il loro Dio. Questa è la mia parola, la parola di Dio, il Signore». 
 

IL GIU D IZ IO D I  DI O È IN ESOR A BI LE  
12 Il Signore mi disse: 
13 «Ezechiele, se la popolazione di un paese pecca contro di me perché mi è infedele, io manifesterò contro di lei 
la mia potenza. Distruggerò le riserve di pane, la colpirò con la carestia e sterminerò sia gli uomini sia gli animali. 
14 Anzi io, il vostro Dio, il Signore, dico che se anche vivessero nel paese tre uomini giusti come Noè, Danel e 
Giobbe, essi, nonostante la loro fedeltà, potrebbero salvare soltanto se stessi. 
15 «Oppure potrò mandare contro quella gente animali feroci che la uccideranno e trasformeranno la loro terra in 
deserto. Nessuno l'attraverserà per paura delle bestie. 
16 Anche se quei tre uomini vivessero lì, io il Signore, il Dio vivente, affermo che non potrebbero salvare neppure i 
propri figli. Solo loro sopravvivrebbero. La loro terra invece diventerebbe una rovina desolata. 
17 «Oppure potrò mandare contro quella gente la guerra e ordinare a un esercito di devastare il paese, di 
sterminare sia gli uomini sia gli animali. 
18 Anche se quei tre uomini vivessero lì, io il Signore, il Dio vivente, affermo che non potrebbero salvare neppure i 
propri figli. Solo loro si salverebbero. 
19 «Oppure potrò mandare contro quella gente la peste, sfogare il mio furore nel sangue, con lo sterminio di 
animali e di uomini. 
20 Anche se Noè, Danel e Giobbe vivessero lì, io il Signore, il Dio vivente, affermo che, nonostante la loro fedeltà, 
non potrebbero salvare neppure i propri figli. Solo loro si salverebbero». 
21 Dio, il Signore, dichiarò: «Manderò quattro terribili castighi contro Gerusalemme: la guerra, la carestia, gli 
animali feroci e la peste a sterminare sia uomini che animali. 
22 Alcuni sopravvivranno, lasceranno la città con i propri figli e vi raggiungeranno in esilio. Quando vedrete il loro 
comportamento e le loro azioni comprenderete senza addolorarvi perché ho mandato contro Gerusalemme quei 
tremendi flagelli. 
23 Soffrirete poco perché capirete, dopo aver visto il loro comportamento, che avevo ragione di agire come ho 
fatto contro quella città. Questa è la parola di Dio il Signore». 
 

CAPITOLO 15 
LA P AR ABO LA DEL LA VI T E 
1 Il Signore mi rivolse la parola: 
2 «Ezechiele, quanto vale il legno della vite in confronto al legno degli alberi della foresta? 
3 Lo si può forse usare per fare un oggetto? Un piolo per appendere un utensile? 
4 Lo si butta nel fuoco: questo ne divora le estremità mentre il centro si infiamma. Serve dunque a qualcosa? 
5 Se non era utile, quando era intatto, tanto meno lo sarà quando il fuoco l'avrà divorato e bruciato. 
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6 «Io, il loro Dio, il Signore, dichiaro: Come si butta nel fuoco il legno della vite, ma non quello degli alberi della 
foresta, così io tratterò gli abitanti di Gerusalemme. 
7 Agirò contro di loro: sono sfuggiti una volta al fuoco, ma ora il fuoco li finirà! Allora riconoscerete che io sono il 
Signore perché sono intervenuto contro di loro. 
8 Trasformerò la loro terra in un deserto, perché sono stati infedeli. Questa è la parola di Dio il Signore». 
 

CAPITOLO 16 
GER U SA LE MM E C OME U N A BAMB INA ABBA NDONA TA  
1 Il Signore mi disse: 
2 «Ezechiele, fa' notare a Gerusalemme le sue azioni disgustose. 
3 Riferiscile queste mie parole; sono il messaggio del suo Dio, il Signore: «Tu sei nata nella terra di Canaan, come i 
tuoi antenati. Tuo padre era un Amorreo, tua madre una Ittita. 
4 Quando sei nata, nessuno ti ha tagliato il cordone ombelicale; non ti hanno lavata con acqua. Non ti hanno 
strofinato del sale sulla pelle, né ti hanno avvolta in fasce. 
5 Nessuno ha avuto pietà o compassione di te da farti almeno una di queste cose. Anzi, per il disgusto, appena 
nata ti hanno gettata via, in aperta campagna. 
6 Sono passato vicino a te e ho visto che ti dibattevi nel tuo sangue. Allora ti ho detto che dovevi vivere anche se 
coperta di sangue. Volevo che tu vivessi. 
7 Ti ho fatta crescere rigogliosa come una pianta campestre. Sei cresciuta, ti sei fatta donna: i seni hanno preso 
forma e sono comparsi i peli. Sei diventata molto bella, ma eri completamente nuda. 
8 Sono passato di nuovo vicino a te e ho visto che avevi raggiunto l'età dell'amore. Allora ho disteso il mio 
mantello su di te per coprire il tuo corpo nudo. Ho promesso di amarti e ho giurato di sposarti. Così sei diventata 
mia. Questo lo dico io, il tuo Dio, il Signore. 
9 «Ti ho lavata con acqua, ho tolto il sangue che ti copriva e ho sparso olio profumato su di te. 
10 Ti ho vestita con abiti finemente ricamati, ti ho dato calzature di cuoio pregiato, una cintura di lino e un 
mantello di seta pura. 
11 Ti ho coperta di gioielli: braccialetti, collane, 
12 un anello per il naso, orecchini, e ti ho messo una stupenda corona sulla testa. 
13 I tuoi gioielli erano d'oro e d'argento, i tuoi vestiti ricamati di lino e di seta. Hai mangiato pane della farina 
migliore, miele e olio d'uliva. Sei diventata bellissima e regina. 
14 Eri famosa in tutto il mondo. La tua bellezza era perfetta. Ti avevo reso splendida. Questo lo dichiaro io, Dio, il 
Signore. 
 

GER U SA LE MM E S I  È  P R O S T I TU I TA  
15 «Tu però hai approfittato della tua bellezza e della tua fama! Ti sei prostituita con ogni passante. 
16 Hai preso alcune tue vesti per ornare con colori vivaci i luoghi dove ti prostituisci, davanti agli idoli. Cose che 
non dovrebbero accadere. 
17 Hai preso gli splendidi gioielli d'oro e d'argento che ti avevo dato, ne hai fatto idoli maschili e ti sei prostituita 
con quelli. 
18 Hai preso le tue vesti ricamate per ricoprirli e hai offerto l'olio e i profumi ricevuti da me. 
19 Anche il pane che ti ho dato, la farina migliore, l'olio e il miele con cui ti nutrivo, li hai offerti agli idoli come 
sacrificio dal profumo gradevole. Tutto questo lo dico io, il tuo Dio, il Signore. 
20 Non ti è bastato prostituirti! Hai sacrificato agli idoli anche i figli e le figlie che mi avevi dato. Li hai offerti in 
pasto; 
21 hai sgozzato i miei figli per poi bruciarli in sacrificio. 
22 Durante questa tua disgustosa vita di prostituta, non ti sei mai ricordata di quando eri una bambina nuda e ti 
dibattevi nel sangue. 
23 «Per tutte le tue azioni malvagie, io, il tuo Dio, il Signore, dichiaro che sei già condannata. Non hai scampo! 
24 A ogni incrocio hai costruito luoghi dove adori idoli e ti prostituisci. 
25 A ogni incrocio hai innalzato tempietti e hai infangato la tua bellezza: ti sei data a ogni passante, ti sei 
prostituita sempre più. 
26 Sei andata a letto con gli Egiziani, tuoi vicini molto virili. Mi hai offeso con le tue innumerevoli depravazioni. 
27 Ma io ho alzato la mano per punirti: ti ho tagliato i viveri e ti ho dato in mano ai tuoi nemici, i Filistei. Essi sono 
indignati del tuo comportamento volgare e immorale. 
28 Insaziabile, sei andata a letto anche con gli Assiri, ma non ti è bastato. 
29 Ti sei prostituita ancor di più con i Babilonesi, popolo di mercanti. Ma neanche loro ti hanno soddisfatta. 



EZECHIELE  

Pagina 144 

30 Io, il tuo Dio, il Signore, dico che sei una donna leggera. Ti sei comportata come la più spudorata delle 
prostitute. 
31 Hai costruito a ogni incrocio un tempietto e ti se prostituita, ma a differenza di ogni prostituta hai rifiutato i 
soldi. 
32 Sei stata come una donna adultera che, invece del marito, cerca gli estranei. 
33 Tutte le prostitute si fanno pagare, invece tu hai pagato i tuoi amanti. Hai offerto loro denaro dovunque 
fossero, perché venissero a letto con te. 
34 Nella tua depravazione non ti sei comportata come le altre prostitute. I tuoi amanti non ti hanno cercata, né 
pagata: eri tu a pagarli. Hai fatto tutto al contrario. 
 

IL SIGN OR E P U N I SC E GE R U SAL EM ME  
35 «Gerusalemme, prostituta, ascolta la parola del Signore. 
36 Ti sei spogliata completamente e nuda ti sei data ai tuoi amanti e ai tuoi disgustosi sporchi idoli. Inoltre a questi 
hai offerto il sangue dei tuoi figli. Ora io, Dio, il Signore, dichiaro: 
37 Riunirò gli amanti ai quali sei piaciuta, sia quelli che ami, sia quelli che detesti. Li metterò intorno a te e ti 
spoglierò. Così ti vedranno completamente nuda. 
38 Io ti giudicherò e ti condannerò a morte come adultera e assassina. Sarò implacabile! 
39 Ti abbandonerò nelle mani dei tuoi amanti: distruggeranno i tuoi tempietti e i luoghi dove ti sei prostituita, 
prenderanno le tue vesti e i tuoi gioielli. Ti lasceranno completamente nuda. 
40 Ecciteranno la folla contro di te: ti colpiranno con le pietre, ti faranno a pezzi con le loro spade 
41 e bruceranno le tue case. Eseguiranno la mia sentenza sotto gli occhi di molte donne. Così finirai di prostituirti 
e di pagare i tuoi amanti. 
42 Quando avrò sfogato il mio furore contro di te non sarò più geloso, non mi adirerò più e mi calmerò. 
43 Ora io, il tuo Dio, il Signore, affermo che pagherai per il tuo comportamento: hai voluto adorare gli idoli e 
anche prostituirti. Non ti sei ricordata quel che ho fatto per te quando eri bambina. Con le tue azioni hai 
provocato la mia ira». 
 

GER U SA LE MM E È P E GGI O R E DEL LE A L TR E C I T TÀ  
44 Il Signore continuò a dire: «Gerusalemme, la gente dirà di te questo proverbio: "Tale la madre, tale la figlia". 
45 Sei veramente figlia di tua madre, lei detestava il marito e i figli. Sei come le tue sorelle che odiavano i propri 
mariti e i propri figli. Vostra madre era Ittita e vostro padre Amorreo. 
46 Tua sorella maggiore è Samaria e i suoi villaggi, a nord. Tua sorella minore è Sodoma e i suoi villaggi, a sud. 
47 Non ti sei accontentata di imitare il loro comportamento e le loro azioni vergognose. Era troppo poco! Ti sei 
comportata peggio di loro. 
48 Io, il Signore, il Dio vivente, affermo che tua sorella Sodoma e i suoi villaggi non hanno fatto tanto male quanto 
tu e i tuoi villaggi. 
49 Questa è stata la colpa di Sodoma: era orgogliosa di vivere nell'abbondanza e nella sicurezza. Non aveva 
preoccupazioni, tuttavia non ha aiutato i poveri e gli oppressi. 
50 È diventata arrogante e ha commesso azioni che io detesto. Allora io l'ho fatta scomparire dalla faccia della 
terra, come tu sai. 
51 Samaria non ha commesso neanche la metà delle tue azioni malvagie. Tu hai agito in modo molto più 
vergognoso di lei. Le tue sorelle, Sodoma e Samaria, in confronto a te sembrano innocenti. 
52 Anche tu devi essere umiliata, perché con le tue azioni molto più disgustose delle loro, hai fatto sembrare 
innocenti le tue sorelle. Per questo devi subire la vergogna dell'umiliazione: per aver fatto apparire le tue sorelle 
senza peccato. 
53 «Io cambierò le sorti di Sodoma e di Samaria e dei loro villaggi. Cambierò anche la tua sorte. 
54 Le tue sorelle si consoleranno perché sei stata umiliata e ti sei vergognata di quel che hai fatto. 
55 Torneranno ad essere ricche e stabili come prima. Così sarà anche per te e i tuoi villaggi. 
56-57 Prima che fosse scoperta la tua perversità, nella tua superbia hai disprezzato Sodoma. Ora da ogni parte gli 
Edomiti e i Filistei ti insultano e ti deridono. 
58 Gerusalemme devi pagare le conseguenze della tua prostituzione e delle tue azioni disgustose, te lo dico io, il 
Signore. 
 

UN'ALL EAN ZA P ER  SE MP R E  
59 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che ti tratterò come meriti perché hai disprezzato il giuramento e rotto la nostra 
alleanza. 
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60 Io però rispetterò il patto che ho concluso con te quando eri giovane, anzi lo trasformerò in un'alleanza eterna. 
61 Ripenserai al tuo comportamento e ti vergognerai di te stessa quando riavrai le tue sorelle maggiori e minori. 
Io te le darò come figlie, sebbene questo non faccia parte della nostra alleanza. 
62 Io rinnoverò con te il mio patto e riconoscerai che io sono il Signore. 
63 Ti ricorderai del passato e per la vergogna non oserai più aprir bocca quando ti perdonerò tutto il male che hai 
fatto. Lo affermo io, Dio, il Signore». 
 

CAPITOLO 17 
L'AQU ILA E LA V I TE  
1 Dio, il Signore, mi parlò: 
2-3 «Ezechiele, racconta da parte mia questa favola agli Israeliti per farli riflettere: «C'era un'aquila enorme, dalle 
ali immense e dalle lunghe penne, con moltissime piume di tanti colori. Essa volò fino alle montagne del Libano. 
Là, ruppe la cima di un cedro, 
4 ne strappò il ramo più alto, lo portò nel paese del commercio e lo depose in una città di mercanti. 
5 Poi prese una piantina dalla terra d'Israele e la piantò in un campo fertile, vicino a un corso ricco d'acqua. 
6 La pianta germogliò, divenne una vite bassa ma estesa. I rami crebbero verso l'aquila, mentre le radici 
crescevano sotto terra. Era una vite con rami sempre nuovi. 
7 «Poi arrivò una seconda aquila enorme, anche lei dalle immense ali con moltissime piume. Allora la vite stese le 
radici verso di lei e volse i rami in quella direzione. Sperava di ricevere ancora più acqua di quanta già ne aveva nel 
terreno dove stava.  
8 Infatti la vite era piantata in un campo fertile, vicino a un corso pieno d'acqua, in modo da sviluppare i rami, 
portare frutti e diventare una vite meravigliosa. 
9 «Ebbene io, Dio, il Signore, domando: riuscirà la vite a crescere rigogliosa? Non la sradicherà invece la prima 
aquila? Non le strapperà i frutti? Non le lascerà inaridire i germogli? Per estirparla non c'è bisogno né di tanta 
forza né di tanta gente! 
10 La vite è ben piantata, ma non potrà più crescere rigogliosa. Appena il vento dell'est le soffierà contro, 
seccherà. Essa seccherà là dove sta crescendo». 
 

SP IEGA ZI ON E DEL LA FAV OLA  
11 Il Signore si rivolse a me: 
12 «Chiedi a questi ribelli se hanno capito questa favola. Ricorda loro che il re di Babilonia è entrato in 
Gerusalemme, ha catturato il re e i capi e li ha condotti con sé a Babilonia. 
13 Ha scelto un membro della famiglia reale, ha concluso un trattato con lui e gli ha fatto prestare giuramento di 
fedeltà. Poi ha deportato dalla terra di Giuda le persone più importanti, 
14 perché il regno rimanesse debole, non si ribellasse e rispettasse fedelmente il trattato. 
15 Ma il nuovo re di Giuda si è ribellato e ha inviato messaggeri al re di Egitto a chiedere cavalli e molti soldati. 
Come potrebbe andargli bene, dopo che ha agito in questo modo? Ha rotto il trattato e non se la caverà. 
16 «Io, il Signore, il Dio vivente, dichiaro che egli morirà a Babilonia, nel paese del re che l'aveva posto sul trono. 
Infatti egli ha disprezzato il giuramento e ha rotto il patto con il re di Babilonia. 
17 Il faraone di Egitto non potrà aiutarlo neanche con un esercito forte e numeroso, quando i Babilonesi 
innalzeranno terrapieni e costruiranno torri attorno alla città per massacrare la gente. 
18 Quando il re di Giuda ha rotto l'alleanza si è fatto beffe del giuramento. Aveva dato la sua parola ma poi non 
l'ha mantenuta: non se la caverà. 
19 «Io, il Signore, il Dio vivente, dichiaro che punirò il re di Giuda per aver rotto il trattato che davanti a me aveva 
giurato d'osservare. 
20 Lo prenderò con la rete e Io legherò. Poi lo condurrò a Babilonia dove lo farò condannare per la sua infedeltà 
verso di me. 
21 I suoi soldati migliori moriranno in battaglia, mentre i superstiti saranno dispersi ai quattro venti. Allora voi 
riconoscerete che io, il Signore, ho parlato». 
 

PR OM ES SA DI  DIO 
22 Queste sono parole di Dio, il Signore: «Io prenderò un ramoscello dalla cima del cedro dall'estremità dei rami, e 
lo pianterò sopra una montagna molto alta, 
23 su un monte alto in Israele. Metterà i rami, darà frutti, diventerà un cedro magnifico. Uccelli di ogni genere 
cercheranno rifugio all'ombra dei suoi rami. 
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24 Tutti gli alberi della foresta riconosceranno che io sono il Signore. Abbatto gli alberi alti e innalzo i piccoli. 
Faccio seccare gli alberi verdi e germogliare quelli secchi. Io, il Signore, dichiaro che lo farò». 
 

CAPITOLO 18 
IL SIGN OR E G IU D I CA L A CO ND OT TA D I  OGNU NO  
1 Il Signore mi rivolse la parola: 
2 «Perché in Israele si ripete spesso questo proverbio: "I genitori mangiano l'uva acerba e ai figli rimane la bocca 
amara"? 
3 Io, il Signore, il Dio vivente, affermo che la gente non ripeterà più questo proverbio in Israele. 
4 In realtà la vita di ciascuno mi appartiene, quella dei genitori e quella dei figli. Soltanto chi pecca morirà. 
5 «Prendiamo, per esempio, un uomo giusto e onesto che si comporta bene. 
6 Non adora gli sporchi idoli degli Israeliti e non partecipa sulle montagne ai sacri pasti in loro onore. Non seduce 
la donna di un altro, né ha relazioni sessuali con una donna durante le mestruazioni. 
7 Non ruba né maltratta nessuno. Restituisce il pegno lasciatogli dal suo debitore, dà cibo a chi è affamato, veste 
chi è nudo. 
8 Non presta i suoi soldi per ricavarne interessi o profitti. Non si rende complice dell'ingiustizia, ma pronunzia 
giudizi imparziali nelle dispute. 
9 Egli ubbidisce ai miei ordini, rispetta le mie leggi e agisce con lealtà. Allora io, Dio, il Signore, dichiaro che 
quest'uomo è veramente giusto e che vivrà. 
10 «Supponiamo che quest'uomo abbia un figlio che ruba, uccide e commette azioni di questo genere, 
11 contrariamente al padre. Partecipa ai sacri pasti sulle montagne, seduce la donna del prossimo. 
12 Maltratta i poveri e gli oppressi, ruba, non restituisce il pegno lasciatogli dal suo debitore. Adora gli sporchi 
idoli e si comporta in modo disgustoso. 
13 Presta i suoi soldi per ricavarne interessi o profitti. Un tale uomo certamente non vivrà! Egli morirà per tutte le 
sue azioni detestabili e sarà responsabile della propria morte. 
14 «Supponiamo che quest'uomo, a sua volta, abbia un figlio. Egli ha visto tutti i peccati commessi dal padre, ma 
non ne segue l'esempio. 
15 Non adora gli sporchi idoli degli Israeliti e non partecipa sulle montagne ai sacri pasti in loro onore. Non seduce 
la donna del prossimo. 
16 Non ruba né maltratta nessuno. Restituisce il pegno lasciatogli dal suo debitore, dà cibo a chi è affamato, veste 
chi è nudo. 
17 Non si rende complice dell'ingiustizia, non presta i suoi soldi per ricavarne interessi e profitti. Egli ubbidisce ai 
miei ordini, rispetta le mie leggi. Quest'uomo non morirà a causa delle colpe del padre, ma certamente vivrà. 
18 Suo padre, invece, che ha oppresso, ha rubato, ha maltrattato tutti, morirà per i propri peccati. 
19 «Voi chiederete: "Perché il figlio non paga per le colpe del padre?". Ma il figlio ha agito con giustizia, ha 
rispettato il diritto e ha ubbidito ai miei ordini. Egli dunque vivrà. 
20 Deve morire soltanto chi ha peccato. Il figlio non pagherà per le colpe del padre, né il padre per le colpe del 
figlio. L'uomo giusto sarà ricompensato per aver agito con giustizia, mentre l'uomo malvagio sarà punito per il 
male commesso. 
21 «Se un uomo malvagio smette di commettere il male, ubbidisce ai miei ordini, agisce con giustizia e rispetta il 
diritto, egli non morirà, ma vivrà. 
22 Io dimenticherò le sue colpe e lo farò vivere per le sue azioni giuste. 
23 Pensate che io abbia piacere nel veder morire un uomo malvagio?Io, Dio, il Signore, dichiaro che desidero, 
invece, vederlo cambiare comportamento e vivere. 
24 «Se un uomo giusto smette di agire con giustizia e commette le azioni ingiuste e disgustose degli uomini 
malvagi non potrà vivere. Io dimenticherò il bene che ha fatto, ed egli morirà per la sua infedeltà e per le sue 
colpe. 
25 «Voi direte che il Signore non è giusto quando agisce così. Ma ascoltatemi bene, Israeliti: è forse sbagliato il 
mio modo di agire? No! è la vostra condotta che è sbagliata! 
26 Se un uomo giusto rinunzia ad agire bene, commette il male e muore, morirà per il male commesso. 
27 Se invece un uomo malvagio rinunzia al suo comportamento perverso e agisce con giustizia e onestà, salva la 
propria vita. 
28 Si è reso conto delle sue azioni malvagie e vi ha rinunziato. Allora vivrà, non dovrà più morire. 
29 Eppure voi dite che il Signore non è giusto quando agisce così. Non è sbagliato il mio modo di agire, ma il 
vostro! 
30 Io, Dio, il Signore, dico a voi Israeliti che giudicherò ognuno secondo le proprie azioni. Cambiate vita, 
allontanatevi dal male e non lasciatevi distruggere dalla malvagità. 
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31 Cessate di essere perversi e ribelli, trasformate i vostri cuori e i vostri spiriti, Israeliti, perché volete morire? 
32 Lo ripeto: Io, Dio, il Signore, non desidero la morte di nessuno. Cambiate vita e vivrete!». 
 

CAPITOLO 19 
UN LAM EN TO  
1 Il Signore mi ordinò di intonare questo lamento funebre per i principi d'Israele: 
2 «Che leonessa era vostra madre in mezzo agli altri leoni! Nutriva i suoi piccoli distesa fra i giovani leoni. 
3 Insegnò a un cucciolo come diventare un vero leone: egli imparò a sbranare la preda, a divorare gli uomini. 
4 I popoli stranieri ne sentirono parlare, lo fecero cadere in una trappola e lo trascinarono in Egitto con ganci. 
5 La leonessa l'aspettò finché perse la speranza di rivederlo. Allora prese un altro cucciolo e lo fece diventare un 
vero leone. 
6 Egli visse insieme agli altri leoni, e divenne vigoroso e fiero. Anche lui imparò a sbranare la preda, a divorare gli 
uomini. 
7 Demolì le loro fortezze e ne distrusse le città. La gente si spaventava quando ruggiva. 
8 I popoli stranieri si allearono per catturarlo, tesero trappole e ve lo fecero cadere. 
9 Gli misero un giogo e con ganci lo portarono dal re di Babilonia. Lo misero in prigione per non far sentire più il 
suo ruggito sui monti d'Israele. 
10 Vostra madre era come una vite piantata vicino a un corso d'acqua. Era rigogliosa e ricca di frutti per 
l'abbondanza di acqua. 
11 Aveva rami magnifici che divennero scettri reali. Più alta degli alberi, tutti l'ammiravano per la sua altezza e 
l'abbondanza dei rami. 
12 Sradicata con violenza, è stata buttata a terra. Il vento dell'est ha reso secchi i suoi frutti e li ha fatti cadere. I 
suoi magnifici rami sono seccati e sono stati bruciati. 
13 Ora la vite è piantata nel deserto, arido e senz'acqua. 
14 Un ramo ha preso fuoco, e i frutti e i tralci sono bruciati. La vite non ha più nessun ramo magnifico per farne 
uno scettro reale». Questo è un lamento funebre e come tale deve essere recitato. 
 

CAPITOLO 20 
LA VO LO NT À DI  DIO E L A DISU BB ID IE NZ A D EGL I  ISR AE LI T I  
1 Nel settimo anno dalla deportazione, il decimo giorno del quinto mese, alcuni anziani d'Israele vennero a 
consultarmi per conoscere la volontà di Dio. 
2 Allora il Signore mi disse: 
3 «Ezechiele, riferisci agli anziani d'Israele quel che io, Dio, il Signore, dichiaro loro: Voi siete venuti per conoscere 
la mia volontà, ma io, il Signore, il Dio vivente, non vi permetterò di consultarmi. 
4 E tu preparati a giudicarli: non esitare. Ricorda loro le azioni disgustose degli antenati. 
5 «Io, il Signore, ti ordino di riferire queste mie parole: Quando io ho scelto Israele, mi sono impegnato con un 
giuramento a tutto il popolo; mi sono rivelato loro in Egitto e ho promesso solennemente di essere il Signore, il 
loro Dio. 
6 In quel giorno ho giurato di farli uscire dall'Egitto e di condurli nella terra più bella di tutte dove scorre latte e 
miele che io stesso avevo scelto per loro. 
7 Ho anche detto: Gettate via quegli sporchi idoli egiziani che vi piacciono tanto. Non rendetevi impuri, 
adorandoli. Io sono il Signore, vostro Dio. 
8 Ma essi non hanno voluto ubbidirmi, anzi si sono ribellati contro di me. Nessuno ha gettato via quegli sporchi 
idoli egiziani, nessuno li ha abbandonati. Avevo deciso quindi di sfogare tutta la mia collera contro di loro quando 
erano ancora in Egitto. 
9 Tuttavia non l'ho fatto per riguardo al mio nome. Non volevo essere disprezzato dai popoli fra i quali vivevano. 
Perché io mi ero fatto conoscere quando, sotto i loro occhi, ho liberato gli Israeliti dall'Egitto. 
10 «Così li ho fatti uscire dall'Egitto e li ho condotti nel deserto. 
11 Ho dato loro i miei ordini e ho insegnato le mie leggi perché ognuno le mettesse in pratica e così potesse 
vivere. 
12 Io ho istituito il giorno del sabato come segno della relazione che esiste fra me e loro, perché si ricordassero 
che io, il Signore, li ho consacrati al mio servizio. 
13 Gli Israeliti però si sono rivoltati contro di me anche nel deserto. Hanno disubbidito ai miei ordini, hanno 
disprezzato le mie leggi che fanno vivere chi le pratica, e hanno profanato gravemente il giorno del sabato. Avevo 
deciso quindi di sfogare la mia collera contro di loro nel deserto e di distruggerli. 
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14 Tuttavia non l'ho fatto per riguardo al mio nome. Non volevo essere disprezzato dai popoli che mi avevano 
visto fare uscire gli Israeliti dall'Egitto. 
15 Allora nel deserto ho giurato di non condurli nella terra più bella di tutte che io avevo dato loro, dove scorre 
latte e miele. 
16 Ho fatto quel giuramento, perché avevano rifiutato di osservare le mie leggi, di ubbidire ai miei ordini, di 
rispettare il giorno del sabato tanto erano attaccati ai loro sporchi idoli. 
17 Ho avuto pietà di loro e nel deserto non ho distrutto tutto il popolo. 
18 «Invece ho rivolto ai loro figli nel deserto queste parole: Non comportatevi secondo le leggi fatte dai vostri 
padri, né ubbidite ai loro ordini. Non rendetevi impuri adorando i loro sporchi idoli. 
19 Io sono il Signore, vostro Dio. Mettete in pratica i miei ordini, rispettate le mie leggi. 
20 Consacrate a me il giorno del sabato come segno della relazione che vi unisce a me. Vi ricorderà che io sono il 
Signore, vostro Dio! 
21 Anch'essi però si sono ribellati contro di me. Hanno disubbidito ai miei ordini, hanno rifiutato di osservare le 
mie leggi che fanno vivere chi le pratica. Hanno violato il giorno del sabato. Avevo deciso quindi di sfogare tutta la 
mia collera nel deserto. 
22 Tuttavia non l'ho fatto per riguardo al mio nome. Non volevo che fosse disprezzato da quei popoli che mi 
avevano visto fare uscire gli Israeliti dall'Egitto. 
23 Allora nel deserto ho giurato di disperderli fra gli altri popoli, in terre straniere. 
24 Ho fatto tale giuramento perché avevano rifiutato di osservare le mie leggi, avevano disprezzato i miei ordini, 
profanato il giorno del sabato e adorato gli sporchi idoli dei padri. 
25 Ho anche dato loro ordini non buoni e leggi che non permettevano di vivere. 
26 Ho lasciato che si rendessero impuri con le loro offerte, con i sacrifici dei propri figli primogeniti, perché ne 
avessero orrore e riconoscessero che io sono il Signore. 
27 «Ezechiele, di' agli Israeliti queste mie parole, parole di Dio, il Signore: I loro antenati mi hanno insultato con la 
loro infedeltà. 
28 Io li ho fatti entrare nella terra che avevo giurato di dare loro. Quando hanno notato le cime delle colline 
coperte di alberi frondosi, vi hanno fatto sacrifici. Lì hanno portato doni, offerte dal profumo gradevole, e vino, i 
quali hanno provocato la mia collera. 
29 Allora io ho domandato: Ma che cosa sono questi luoghi sacri dove andate? (Da allora quelle colline si 
chiamano "luoghi sacri"). 
30 Ora tu di' agli Israeliti quel che io, il loro Dio, il Signore, annunzio: Voi vi comportate come i vostri antenati e vi 
rendete impuri, agite come prostitute, quando adorate quegli idoli detestabili. 
31 Ancora oggi vi contaminate con i vostri sporchi idoli quando portate doni e sacrificate i vostri figli nel fuoco. E 
io dovrei lasciarmi consultare da voi? No, io, il Signore, il Dio vivente, dichiaro che non mi lascerò consultare da 
voi! 
32 Voi credete di poter agire come i popoli delle altre nazioni che adorano alberi e pietre. Ma non sarà così! 
 

IL SIGN OR E P U N I SC E E P ER DON A  
33 «Io sono il Signore, il Dio vivente, io regnerò su di voi con mano ferma e con tutta la mia forza. Sfogherò la mia 
collera su di voi. 
34 Vi condurrò via dai popoli e dalle nazioni dove eravate stati dispersi e vi riunirò per farvi sentire tutta la mia 
potenza e gli effetti della mia collera. 
35 Vi porterò nel deserto in disparte dagli altri popoli. Lì vi giudicherò, a faccia a faccia, 
36 E vi condannerò come ho fatto con i vostri antenati nel deserto vicino all'Egitto. Lo dichiaro io, il vostro Dio, il 
Signore. 
37 Vi costringerò a essere il mio gregge e ad accettare il mio patto. 
38 Escluderò quelli che mi hanno disubbidito e si sono ribellati contro di me. Li porterò via dal paese dove vivono, 
e non ritorneranno nella terra d'Israele. Allora riconoscerete che io sono il Signore. 
39 Sentite bene quel che io, Dio, il Signore, ora dico: adorate pure i vostri sporchi idoli, tanto poi sarete costretti a 
ubbidirmi. Non disprezzerete più il mio santo nome con i vostri doni offerti agli idoli. 
40 E tutti gli Israeliti della nazione mi renderanno culto sulla mia montagna santa, la grande montagna d'Israele. Vi 
accoglierò là e accetterò i vostri doni, l'offerta di quel che avete di meglio e tutto quel che mi avete consacrato. 
41 Vi raccoglierò dai popoli e dalle nazioni dove siete stati dispersi, vi riunirò insieme e vi accoglierò insieme alle 
vostre offerte dal profumo gradevole. E così con le mie azioni verso di voi mostrerò agli altri popoli che io sono 
Dio, il Santo. 
42 Voi riconoscerete che io sono il Signore quando vi condurrò nella terra d'Israele, che io avevo promesso 
solennemente ai vostri antenati. 
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43 Là, vi ricorderete del vostro comportamento passato, delle azioni malvagie che vi hanno macchiato. Allora 
avrete disgusto di voi stessi per tutto il male commesso. 
44 Per riguardo al mio nome non vi ho trattato come meritava la vostra vita perversa. Allora, voi Israeliti, 
riconoscerete che io sono il Signore. Questo è quanto io, Dio, il Signore annunzio». 
 

CAPITOLO 21 
UNA CAT T IV A NO T IZ IA P ER  ISR AE LE  
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, volgi il tuo sguardo verso il sud e pronunzia minacce a nome mio contro la foresta del sud. 
3 Ordinale di ascoltare quel che io, Dio, il Signore, le annunzio: Io ti darò fuoco, incendierò ogni tuo albero, verde 
o secco. Non si potranno spegnere le fiamme. Esse scotteranno la faccia di tutti quelli che le guarderanno, dal sud 
al nord. 
4 Ognuno vedrà che l'ho incendiata io, il Signore, e nessuno potrà spegnere quel fuoco». 
5 Io risposi: «Povero me, Signore! La gente già si lamenta che io parlo sempre in modo misterioso!». 
6-7 Il Signore mi spiegò: «Ezechiele, volgi il tuo sguardo verso Gerusalemme e pronunzia minacce a nome mio 
contro i santuari e contro la terra d'Israele. 
8 Riferisci agli Israeliti queste mie parole: Io, Dio, il Signore, prenderò la mia spada e ucciderò tutti, giusti e 
malvagi. 
9 Proprio per ammazzare gli uomini giusti e quelli malvagi, io colpirò tutti con la spada, dal sud al nord. 
10 E ognuno saprà che io, il Signore, ho sfoderato la spada e che non la rimetterò più nel fodero. 
11 E tu, Ezechiele, piangi davanti a loro, gemi con il cuore infranto dall'amarezza. 
12 Ti chiederanno: "Perché piangi?". Tu risponderai: Ho avuto notizia di quanto sta per accadere. Ogni volontà 
svanirà, le mani tremeranno, le ginocchia si piegheranno e il coraggio verrà meno. Tutto questo accadrà 
certamente. Questa è la parola di Dio, il Signore!» 
 

LA SP AD A D I  DIO 
13 Il Signore mi disse: 
14 «Ezechiele, parla a nome mio. Rivela quel che io, il Signore, annunzio: Io ho una spada, una spada aguzza e 
affilata; 
15 aguzza per fare un massacro, così affilata che lampeggia tutta. 
16 L'ho data ad affilare, ed è pronta, è aguzza e affilata per darla in mano a chi deve uccidere. 
17 Grida, Ezechiele, lamentati: la spada colpisce il mio popolo e i capi d'Israele. Tutti cadranno insieme. Battiti il 
petto per la disperazione. 
18 Questa è una dura prova, lo dichiaro io, il vostro Dio, il Signore. 
19 Profetizza, Ezechiele! Batti le mani e la spada colpirà una, due, tre volte. La spada del grande massacro li 
insegue. 
20 Il coraggio svanisce, tutti vacillano. Contro ogni porta ho puntato la spada del massacro, lampeggiante e pronta 
ad uccidere. 
21 Spada affilata colpisci a destra e a sinistra, punta la tua lama ovunque. 
22 Anch'io batterò le mani, sfogherò tutta la mia collera, parola del Signore». 
 

LA SP AD A D E L R E D I  BA BIL ON IA  
23 Il Signore mi parlò: 
24 «Ezechiele, traccia le due strade che il re di Babilonia, armato di spada, potrà percorrere. Falle incominciare 
dalla stessa regione e, all'inizio di ciascuna, indica verso quale città si dirigono. 
25 Una strada porterà l'esercito babilonese alla città ammonita di Rabba, e l'altra alla città fortificata di 
Gerusalemme, in Giuda. 
26 Il re di Babilonia si ferma al bivio, all'inizio delle due strade, per consultare la sorte: scuote le frecce, interroga 
gli idoli ed esamina il fegato degli animali sacrificati. 
27 Stringe nella destra la freccia che indica Gerusalemme. Egli ordina di dare il grido di battaglia, di disporre 
strumenti di guerra contro le porte della città, di innalzare terrapieni e costruire torri. 
28 La gente di Gerusalemme però non crede a quel che vede, perché si sente protetta dal patto concluso. Il re di 
Babilonia invece ricorda il loro tradimento e li avverte che saranno catturati. 
29 Allora io, il vostro Dio, il Signore, dichiaro: Voi non avete fatto nulla per far dimenticare le vostre colpe, anzi 
avete manifestato la vostra disubbidienza e i vostri peccati in ogni azione. Vi siete fatti notare e ora sarete presi 
dal nemico. 
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30 «E tu, infame e sacrilego principe d'Israele, sappi che il tuo giorno è arrivato, il tuo comportamento malvagio 
avrà fine. 
31 Io, Dio, il Signore, annunzio che tu deporrai la corona, ti leverai il turbante. Niente sarà uguale a prima. La 
povera gente arriverà in alto, i potenti saranno abbassati. 
32 Rovine, nient'altro che rovine! Ridurrò Gerusalemme in rovina. Questo accadrà solo quando arriverà chi ha 
avuto da me il permesso di castigarla. 
 

LA SP AD A D I  DIO CON TR O GL I  AM MO NI T I  
33 «Ezechiele, parla a nome mio, trasmetti agli Ammoniti le parole che io, Dio, il Signore, pronunzio contro di loro 
a causa dei loro insulti: Io ho una spada affilata e fiammeggiante, pronta per massacrare. 
34 Le vostre visioni sono false, le vostre predizioni bugie. Siete infami e sacrileghi, ma il vostro giorno è arrivato, le 
vostre azioni inique avranno fine. La spada sta per tagliarvi il collo. 
35 Rimettete nel fodero le vostre spade. Vi punirò là dove siete stati creati, nella terra dove siete nati. 
36 Sfogherò la mia ira su di voi, e, come un fuoco, il mio sdegno vi colpirà. Vi abbandonerò nelle mani di uomini 
violenti, accaniti distruttori. 
37 Sarete preda del fuoco, e la terra si macchierà del vostro sangue. Nessuno si ricorderà più di voi. Lo dichiaro io, 
il Signore». 
 

CAPITOLO 22 
LE A ZI ON I DI SGU S TO SE DI  GER U SAL EM ME  
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, preparati a giudica re Gerusalemme, quella città sanguinaria: non esitare. Ricordale le sue azioni 
disgustose. 
3 Riferiscile quel che io, il suo Dio, il Signore, dichiaro: I tuoi abitanti commettono assassinii, ma così non fanno 
che avvicinare il momento del tuo giudizio. Si fabbricano sporchi idoli, ma così non fanno che renderti impura. 
4 Tu sei colpevole di quel sangue sparso e sei profanata dagli idoli fatti da te. Si avvicina il momento della tua 
distruzione! Hai i giorni contati! Ti farò disprezzare dai popoli stranieri e deridere da tutte le nazioni. 
5 Per il tuo nome infausto, per il grande disordine che regna in te, i popoli vicini e lontani ti derideranno. 
6 Dentro le tue mura i capi d'Israele abusano del loro potere e commettono assassinii. 
7 In mezzo a te non si rispettano i genitori, i forestieri sono maltrattati, gli orfani e le vedove oppressi. 
8 Si disprezzano i luoghi consacrati a me, si profana il giorno del sabato, dedicato a me. 
9 Tra la tua gente c'è chi è pronto a calunniare per far uccidere altri. I tuoi abitanti partecipano ai pasti sacri sulle 
montagne. Ci si dà al vizio: 
10 alcuni vanno a letto con la moglie del proprio padre, altri hanno relazioni sessuali con una donna durante le 
mestruazioni, 
11 alcuni commettono adulterio, altri seducono la nuora o la sorellastra. 
12 In mezzo a te c'è chi accetta soldi per spargere sangue, altri prestano il proprio denaro a un interesse 
esagerato: opprimono il prossimo per arricchirsi. E io, il loro Dio, il Signore, sono completamente dimenticato. 
Ecco che cosa ho costatato. 
13 «Ma io ti mostrerò il pugno, gente di Gerusalemme, per le frodi commesse e il sangue versato. 
14 Quando interverrò contro di te, avrai tanto coraggio e forza da sopportare la rovina? Perché io, il Signore, quel 
che dico faccio 
15 Io ti disperderò in mezzo a popoli stranieri, tra nazioni straniere. Metterò fine al tuo comportamento 
vergognoso: 
16 sarai umiliata di fronte alle altre nazioni. Allora riconoscerai che io sono il Signore». 
 

IL FU O CO DE L LA CO L LER A DE L SIG NOR E  
17 Il Signore continuò a parlarmi: 
18 «Ezechiele, gli Israeliti sono per me simili ad argento, rame, stagno, ferro e piombo gettati nella fornace per 
essere raffinati. 
19 Per questo io, Dio, il Signore, dichiaro loro: Siete come minerali grezzi. Quindi vi ammucchierò dentro 
Gerusalemme: 
20 simili ad argento, rame, ferro, piombo e stagno nella stessa fornace dove si attizza il fuoco fino a fonderli. Così 
io, nella mia terribile collera, vi riunirò insieme per farvi fondere dal fuoco. 
21 In Gerusalemme stessa vi raccoglierò e soffierò sul fuoco del mio furore, per fondervi come metallo. 
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22 Come l'argento fonde nella fornace, così voi fonderete dentro la città. Allora riconoscerete che io sono il 
Signore e ho sfogato la mia collera su di voi». 
 

I  P ECCA T I  DE I  CAP I  D 'IS R AEL E  
23 Il Signore mi disse ancora: 
24 «Ezechiele, di' agli Israeliti che il loro territorio è simile a una terra sulla quale non piove: sotto l'effetto della 
mia collera esso diventa arido. 
25 Come i leoni ruggenti sbranano la preda, così i loro capi uccidono, s'impadroniscono di ricchezze e tesori, 
rendono vedove molte donne. 
26 I loro sacerdoti violano le mie leggi, profanano i luoghi consacrati a me, confondono il sacro con il profano. Non 
insegnano la differenza tra puro e impuro e si rifiutano di rispettare il giorno del sabato. In conclusione non hanno 
nessun rispetto per me. 
27 I loro capi sono sanguinari come lupi che dilaniano la preda: uccidono la gente per arricchirsi. 
28 I loro profeti coprono tutti questi delitti con una mano di calce, quando pretendono di avere visioni e 
predicono menzogne. Sostengono di parlare a nome di Dio, il Signore, ma io, il Signore, non ho parlato a loro. 
29 Gli abitanti commettono violenze, rubano, opprimono i poveri e i deboli, maltrattano i forestieri contro ogni 
diritto 
30 Ho cercato in mezzo a loro qualcuno che potesse costruire un muro di difesa, che potesse stare sulle brecce 
delle mura, per difendere il paese e per impedirmi di distruggerlo, ma non l'ho trovato. 
31 Allora sfogherò la mia collera su di loro, Il distruggerò con il fuoco del mio furore: pagheranno le conseguenze 
del loro comportamento. Lo dichiaro io, Dio, il Signore». 
 

CAPITOLO 23 
SAMAR IA S I  P R O S TI TU IS CE 
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, c'erano una volta due sorelle, figlie della stessa madre. 
3 Quando erano ancora ragazze incominciarono a prostituirsi in Egitto dove persero la loro verginità. 
4 La più grande si chiamava Oola, la più piccola Ooliba. La prima rappresenta Samaria, la seconda Gerusalemme. 
Le presi in moglie entrambe, e mi dettero figli e figlie. 
5 Benché fosse mia, Oola continuò a prostituirsi. Desiderava i suoi vicini, gli Assiri, e li volle come amanti. 
6 Essi portavano vesti colorate con la porpora, perché erano alti funzionari e ufficiali di cavalleria. Erano tutti 
giovani e attraenti. 
7 Oola si concedeva a loro che erano il fior fiore degli Assiri. Il suo desiderio ardente la portava a infangarsi, 
adorando i loro sporchi idoli. 
8 Continuava a prostituirsi, come in Egitto, quando gli uomini andavano a letto con lei, ancora ragazza, e 
abusavano della sua verginità, sfogando la loro lussuria. 
9 Perciò io l'abbandonai nelle mani degli Assiri, suoi amanti, che lei desiderava tanto. 
10 Essi la spogliarono completamente, catturarono i suoi figli e le sue figlie, la passarono a fil di spada. La sua 
condanna fu esemplare: il suo stesso nome divenne un monito per le altre donne. 
 

GER U SA LE MM E S I  P R OS T I TU I SC E  
11 «Ooliba, sua sorella, vide tutto questo. Ma il suo desiderio era più sfrenato di quello di Oola, e la superò con le 
sue prostituzioni. 
12 Anche lei spasimava per gli alti funzionari e gli ufficiali della cavalleria assira, eleganti nelle magnifiche vesti, 
tutti giovani e attraenti. 
13 Io, il Signore, vidi che infangava se stessa come la sorella e che entrambe si comportavano allo stesso modo. 
14 Ma Ooliba cadde ancora più in basso: un giorno vide disegnati su un muro uomini dipinti di rosso. 
Raffiguravano i Babilonesi: 
15 avevano ai fianchi cinture, in testa grandi turbanti. Il loro aspetto era di valorosi guerrieri, Babilonesi autentici. 
16 Al primo sguardo Ooliba bruciò di desiderio per loro e inviò messaggeri nel loro paese. 
17 Allora vennero i Babilonesi per andare a letto con lei. La infangarono con la loro lussuria, fino al punto che ne 
rimase nauseata. 
18 Aveva fatto sapere a tutti che si prostituiva, aveva fatto vedere a tutti il suo corpo nudo. Ne fui disgustato 
come lo ero stato per sua sorella. 
19 Ma lei si prostituì ancora di più ricordandosi di quando, da ragazza, si concedeva agli Egiziani. 
20 Ardeva di libidine per quegli amanti lussuriosi, virili e sfrenati come stalloni». 
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GER U SA LE MM E SAR À CA ST IGA TA  
21-22 Così dice Dio, il Signore: «Ooliba, hai ricominciato a vivere in modo sfrenato come quando eri ragazza e gli 
Egiziani accarezzavano i tuoi seni, palpando il tuo petto giovane. Ma io ti annunzio questo: Spingerò contro di te i 
tuoi amanti. Ti nauseavano ormai, ma io li farò venire da ogni parte: 
23 i Babilonesi e tutte le tribù di Pekod, di Soa e di Koa, insieme agli Assiri. Riunirò tutti quegli uomini giovani, 
attraenti: alti funzionari, dignitari, ufficiali di cavalleria e valorosi guerrieri. 
24 Ti attaccheranno dal nord, con un immenso esercito e carri di ogni tipo. Protetti da scudi e da elmi ti 
circonderanno. Ti accuserò davanti a loro, ed essi ti giudicheranno secondo le loro leggi e non secondo le tue. 
25 Scatenerò la mia gelosia e lascerò che ti trattino con violenza: ti taglieranno il naso e le orecchie, e poi ti 
finiranno con la spada. Cattureranno i tuoi figli e le tue figlie. Quel che rimarrà di te sarà preda del fuoco. 
26 Ti spoglieranno delle tue vesti e si prenderanno i tuoi gioielli. 
27 Metterò fine al tuo comportamento osceno e licenzioso che dura da quando eri in Egitto. Non desidererai più 
nessuno e non penserai più agli Egiziani. 
28 Ti abbandonerò nelle mani di chi detesti, di cui sei ormai nauseata. 
29 Lo dico io, il tuo Dio, il Signore: Ti tratteranno con odio, ti prenderanno tutto il tuo guadagno, ti lasceranno 
nuda, esposta agli sguardi di tutti, come una prostituta. Il tuo comportamento immorale e la tua libidine 
30 ti hanno procurato tutto questo. Ti sei concessa a uomini di nazioni straniere e ti sei resa impura, adorando i 
loro sporchi idoli. 
31 Hai seguito le orme di tua sorella e per questo ti farò bere, come lei, alla coppa della mia ira. 
32 Io, Dio, il Signore, dichiaro: Berrai alla stessa coppa di tua sorella, una coppa larga e profonda; ti derideranno e 
si faranno beffe di te. La coppa è piena fino all'orlo, 
33 piena di paura e di devastazione e ti ubriacherà di dolore. Tua sorella Samaria l'ha già vuotata. 
34 La berrai fino all'ultima goccia, la romperai per succhiarne i cocci che ti lacereranno il petto. Lo affermo io, Dio, 
il Signore! 
35 Mi hai dimenticato e mi hai voltato le spalle. Io, Dio, il Signore, prometto che pagherai a caro prezzo la tua 
immoralità e la tua prostituzione». 
 

IL SIGN OR E CONDA NNA SAMAR IA E GER U S AL E M ME 
36 Il Signore mi disse: «Ezechiele, preparati a giudicare Oola e Ooliba. Denunzia le loro azioni disgustose. 
37 Sono donne adultere e assassine. Hanno commesso adulterio adorando i loro sporchi idoli e hanno bruciato 
come sacrificio in loro onore i figli che mi avevano dato. 
38 E non solo! Nello stesso giorno hanno anche profanato il mio santuario e il giorno del sabato, dedicato a me. 
39 Lo stesso giorno in cui hanno sacrificato i propri figli ai loro idoli, sono entrati nel mio santuario e l'hanno 
profanato. Si sono comportate così proprio nella mia casa. 
40 Hanno inoltre inviato messaggeri a invitare uomini di paesi lontani, e questi sono venuti. Per loro, le due sorelle 
si sono lavate, truccate gli occhi, ornate di gioielli. 
41 Si sono distese su magnifici divani davanti ai quali avevano imbandito una tavola con l'incenso e l'olio 
profumato avuti da me. 
42 Molti uomini sono venuti da loro, alcuni perfino dal deserto. Si sentiva il chiasso di gente spensierata. Hanno 
donato alle due sorelle braccialetti e splendide corone. 
43 Allora ho esclamato: Da tanto tempo sono adultere e ancora si prostituiscono! 
44 Infatti gli uomini vanno con quelle donne dissolute, Oola e Ooliba, come si va con una prostituta. 
45 Ma uomini giusti le condanneranno per adulterio e assassinio: sono adultere e le loro mani sono sporche di 
sangue. 
46 Io, Dio, il Signore, annunzio che inciterò la folla contro di loro, le terrorizzerò e lascerò che siano saccheggiate 
di ogni loro bene. 
47 La folla le colpirà a morte con le pietre, le farà a pezzi con le spade, ucciderà i loro figli e le loro figlie, brucerà le 
loro case. 
48 Così metterò fine all'immoralità che c'è nel paese e ogni donna sarà avvertita: non commetterà adulterio come 
loro. 
49 Le due sorelle pagheranno per la loro immoralità, sopporteranno le conseguenze della loro peccaminosa 
idolatria. Allora riconosceranno che io sono Dio, il Signore». 
 

CAPITOLO 24 
LA P EN TO LA AR R U GG IN I T A  



EZECHIELE  

Pagina 153 

1 Nel nono anno dalla deportazione, il decimo giorno del decimo mese, il Signore mi disse: 
2 «Ezechiele, segna la data di oggi, perché proprio oggi il re di Babilonia comincia l'assedio di Gerusalemme. 
3 Presenta e spiega da parte mia questa scena al mio popolo ribelle: Metti la pentola sul fuoco, versaci l'acqua 
dentro. 
4 Riempila con pezzi di carne, pezzi scelti, la coscia e la spalla. Aggiungi anche gli ossi migliori. 
5 Prendi la carne dei montoni più belli, ammucchia la legna sotto la pentola. Falla bollire molto, perché devono 
cuocere anche gli ossi! 
6 Io, Dio, il Signore, dichiaro che la città sanguinaria non ha scampo. Somiglia a una pentola arrugginita, che non si 
può pulire. Vuota la pentola pezzo per pezzo, senza lasciarne neppure uno. 
7 Il sangue versato è ancora in città sparso sulla nuda pietra, e non sulla terra dove la polvere poteva coprirlo. 
8 Io stesso lascio il sangue sulla nuda roccia, senza ricoprirlo, perché susciti la mia collera e chieda vendetta. 
9 Non ha più scampo la città assassina, lo dico io, Dio, il Signore: sto preparando un grande rogo! 
10 Ammucchia la legna, attizza il fuoco, fa' cuocere ben bene la carne e aggiungi spezie, fa' consumare gli ossi! 
11 Poi metti la pentola vuota sui carboni perché si riscaldi e si arroventi. Così la sporcizia che c'è dentro sparirà, e 
la ruggine sarà distrutta. 
12 Ma ogni sforzo è inutile, la ruggine è troppa e non scompare neppure con il fuoco. 
13 Gerusalemme, ti sei sporcata con la tua immoralità. Ho cercato di purificarti, ma non me l'hai lasciato fare. 
Diventerai pura solo quando io avrò sfogato su di te la mia collera. 
14 Io, il Signore, dico che tutto questo accadrà, io stesso lo realizzerò. Non esiterò, non avrò pietà né 
compassione. Sarai condannata per il tuo comportamento, per le tue azioni malvagie. Lo dichiaro io, Dio, il 
Signore». 
 

MOR T E D EL LA M OG LI E DI  EZ EC H IE LE  
15 Il Signore mi parlò: 
16 «Ezechiele, sto per strapparti all'improvviso colei che è la gioia dei tuoi occhi. Ma tu non lamentarti, non 
gemere e non versare lacrime. 
17 Mantieni il tuo dolore per te, in silenzio, non fare lutto: tieni il turbante sul capo e i sandali ai piedi, non coprirti 
il viso e non mangiare il pane preparato dai vicini». 
18 Al mattino avevo parlato al popolo e la sera stessa mia moglie morì. Il mattino seguente mi comportai come il 
Signore mi aveva ordinato. 
19 La gente mi chiedeva di spiegare perché agivo in quel modo. 
20 Risposi: «Il Signore mi ha detto di 
21 riferire a voi Israeliti queste sue parole: Io, Dio, il Signore, lascerò profanare il mio santuario di cui andate 
orgogliosi: è la gioia dei vostri occhi, speranza della vostra vita. Ma i vostri figli e le vostre figlie rimasti a 
Gerusalemme saranno uccisi in guerra. 
22 Allora agirete come Ezechiele: non vi coprirete il viso e non mangerete il pane preparato dal vicin 
23 , avrete il turbante in testa e i sandali ai piedi, non vi lamenterete e non piangerete. Ma per le vostre colpe vi 
consumerete e gemerete l'uno con l'altro. 
24 Tutto quel che ha fatto Ezechiele è il segno di come farete anche voi. Quando questo accadrà, allora 
riconoscerete che io sono Dio, il Signore». 
25 Il Signore disse: «Ora, Ezechiele, io toglierò loro il santuario, rifugio, orgoglio e speranza, la gioia dei loro occhi. 
Prenderò i loro figli e le figlie. 
26 Quando arriverà quel giorno, un superstite verrà a darti la notizia. 
27 Allora non sarai più muto, riacquisterai la parola e parlerai con il superstite. Tu sarai un segno per il mio popolo 
e allora riconosceranno che io sono il Signore». 
 

CAPITOLO 25 
IL SIGNORE PUNISCE LE NAZIONI 
PR OF EZ IA C ON TR O G LI  AMMO NI T I  
1 Il Signore mi disse: 
2 «Ezechiele, rivolgi agli Ammoniti queste minacce da parte mia. 
3 Ordina loro di ascoltare quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Voi siete stati contenti quando il mio tempio è stato 
profanato, la terra d'Israele devastata e gli abitanti di Giuda mandati in esilio. 
4 Ma io lascerò che i nomadi dell'est vi conquistino: si accamperanno sulla vostra terra e vi pianteranno le loro 
tende, mangeranno i frutti e berranno il latte che dovevano essere vostri. 
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5 Trasformerò Rabba, la vostra capitale, in un luogo per cammelli e l'intera regione di Ammon in un ovile. Allora 
riconoscerete che io sono il Signore. 
6 «Voi avete applaudito e saltato di gioia alle disgrazie d'Israele, perché lo disprezzate profondamente. Ma io, Dio, 
il Signore, prometto che 
7 manifesterò la mia potenza contro di voi e vi darò in preda a popoli stranieri. Vi annienterò, vi farò scomparire 
come popolo, distruggerò il vostro territorio. Allora riconoscerete che io sono il Signore. 
 

PR OF EZ IA C ON TR O I  MO ABI TI  
8 «Io, Dio, il Signore, dichiaro: I Moabiti hanno sostenuto che Giuda è un popolo come tutti gli altri. 
9 E io farò attaccare le città di Moab che stanno a difesa della sua frontiera, le ridurrò a pezzi, anche le più belle: 
Betlesimot, Baal-Meon, Kiriataim. 
10 E lascerò che i nomadi dell'est conquistino Moab come hanno conquistato Ammon, e più nessuno si ricorderà 
di Moab. 
11 I Moabiti dovranno sottomettersi al mio giudizio e allora riconosceranno che io sono il Signore. 
 

PR OF EZ IA C ON TR O G LI  EDOMI T I  
12 «Io, Dio, il Signore, dichiaro: Gli Edomiti si sono vendicati crudelmente del popolo di Giuda e proprio di questo 
sono colpevoli. 
13 E io, Dio, il Signore, prometto che manifesterò la mia potenza contro Edom: sterminerò gli uomini e le bestie, 
trasformerò tutto il suo territorio in un deserto, dalla città di Teman fino a quella di Dedan, e la gente rimarrà 
uccisa in guerra. 
14 A Israele, mio popolo, darò l'incarico di compiere la mia vendetta sugli Edomiti: li tratterà come vuole la mia 
terribile collera; così sapranno che cosa vuol dire essere oggetto della mia vendetta. Lo dico io, Dio, il Signore. 
 

PR OF EZ IA C ON TR O I  FIL I ST EI  
15 «Io, Dio, il Signore, dichiaro: I Filistei si sono vendicati crudelmente dei loro nemici di sempre e, spinti da 
profondo disprezzo, li hanno annientati. 
16 Io, Dio, il Signore, prometto che manifesterò la mia potenza contro i Filistei: li distruggerò, sterminerò tutta 
quella gente che è venuta da Creta a stabilirsi sul litorale del mare. 
17 La mia vendetta e il mio castigo saranno terribili; quando li subiranno allora riconosceranno che io sono il 
Signore». 
 

CAPITOLO 26 
PR OF EZ IA C ON TR O TIR O 
1 Nell'undicesimo anno dalla deportazione, il primo giorno del mese, il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, gli abitanti di Tiro esclamano: "È distrutta Gerusalemme, la città dove andava gente di tutte le 
nazioni! Ora tutti vengono da noi, e così ci arricchiremo ancor di più, mentre Gerusalemme è devastata". 
3 E io, Dio, il Signore, dichiaro: Città di Tiro, agirò contro di te! Manderò contro di te molte nazioni: ti assaliranno 
come onde del mare, 
4 distruggeranno le tue mura, abbatteranno le tue torri. Farò sparire anche le macerie, lascerò solo la nuda pietra. 
5 Non rimarrà che un'isola spoglia in mezzo al mare, dove i pescatori stenderanno le reti. Lo dico io, Dio, il Signore. 
Popoli stranieri saccheggeranno Tiro 
6 e devasteranno anche le città vicine, sulla costa. Allora riconosceranno che io sono il Signore. 
7 «Io, Dio, il Signore, dichiaro ancora: Città di Tiro, faccio venire dal nord contro di te il re più potente di tutti, 
Nabucodonosor, re di Babilonia. Verrà ad attaccarti con cavalli, cavalieri e con un grande esercito, 
8 devasterà le città vicine, sulla costa. I soldati innalzeranno terrapieni, costruiranno torri, faranno un muro con gli 
scudi. 
9 Colpiranno le tue mura con le loro armi pesanti, demoliranno le tue torri a colpi di piccone. 
10 I loro cavalli sono tanto numerosi che la polvere sollevata ti coprirà. Le tue mura tremeranno per il fragore dei 
cavalieri e delle ruote dei carri, quando essi entreranno attraverso le tue porte, attraverso le brecce della città 
espugnata. 
11 Calpesteranno ogni strada con gli zoccoli dei loro cavalli, passeranno a fil di spada il tuo popolo e getteranno a 
terra le tue colonne imponenti. 
12 Saccheggeranno le tue ricchezze, ti deprederanno delle tue mercanzie. Abbatteranno le tue mura e raderanno 
al suolo le tue case lussuose. Poi getteranno in fondo al mare le pietre, il legname e tutte le macerie. 
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13 Farò cessare il frastuono dei tuoi canti, non si udrà più il suono delle tue arpe. 
14 Non farò rimanere che la nuda pietra dove i pescatori stenderanno le reti, e la città non sarà più ricostruita. 
Questa è la parola di Dio, il Signore. 
15 «Io, Dio, il Signore, dichiaro alla città di Tiro: Gli abitanti delle isole lontane tremeranno udendo il fragore della 
tua caduta, i gemiti dei feriti a morte nel massacro che avverrà fra le tue mura. 
16 I re dei popoli della costa scenderanno dai loro troni e, in segno di lutto, si leveranno i loro mantelli, si 
spoglieranno dei loro abiti ricamati. Avvolti dallo spavento, seduti a terra tremeranno continuamente, terrorizzati 
dalla tua sorte. 
17 Canteranno per te questo lamento funebre: La città famosa è distrutta! È scomparsa dal mare, dov'era così 
potente. Con la sua gente terrorizzava tutti. 
18 Ora che è caduta, i popoli della costa tremano, i popoli delle isole lontane sono spaventati dalla sua fine. 
19 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che ti renderò deserta come le città in rovina, non più abitate. Ti coprirò con masse 
enormi d'acqua, fatte salire dal fondo del mare. 
20 Ti farò sprofondare nel mondo dei morti a raggiungere i morti di tutti i tempi. Resterai in quel mondo 
sotterraneo, simile a antiche rovine desolate, insieme a quelli che sono già scesi nella fossa. Così non potrai più 
risalire e non avrai più posto nel mondo dei vivi. 
21 Tutti saranno spaventati dalla tua fine, perché tu sarai annientata. Ti cercheranno ma non ti troveranno mai 
più. Lo dico io, Dio, il Signore». 
 

CAPITOLO 27 
UN LAM EN TO FU NE BR E P E R  TIR O 
1 Il Signore mi disse: 
2 «Ezechiele, intona un lamento funebre sulla città di Tiro 
3 che è protesa sul mare e che commercia con molti popoli marittimi. Riferiscile le mie parole, le parole di Dio, il 
Signore: Tiro, ti vanti della tua perfetta bellezza! 
4 Tu sei la padrona dei mari: ti hanno costruita come una splendida nave. 
5 Hanno preso i cipressi del Senir per le tue fiancate, un cedro del Libano per il tuo albero maestro. 
6 Hanno fatto i tuoi remi con le querce del Basan, il tuo ponte intarsiato d'avorio con i pini di Cipro. 
7 Le tue vele di lino, finemente intessuto in Egitto, erano riconosciute da lontano. Tela preziosa, tinta in viola e in 
rosso, portata da Cipro, ti copriva. 
8 Gli abitanti di Sidone e di Arvad erano i tuoi rematori, mentre i tuoi uomini più abili guidavano le navi. 
9 Gli esperti artigiani di Biblos riparavano le tue avarie. Tutte le navi del mare si fermavano da te e i marinai 
compravano le tue mercanzie. 
10 Guerrieri di Persia, di Lud e di Put erano arruolati nel tuo esercito e appendevano i loro scudi ed elmi nelle tue 
caserme. Essi ti hanno dato prestigio. 
11 «Gli uomini di Arvad montavano la guardia sulle tue mura insieme al tuo esercito e gli uomini di Gammad sulle 
tue torri. Tutti appendevano i loro scudi attorno alle tue mura, come corona alla tua bellezza. 
 

TIR O,  I MP OR TAN TE CE N TR O C O M MER CIA LE  
12 «La gente di Tarsis commerciava con te per le tue ricchezze di ogni sorta. Scambiava le tue merci con argento, 
ferro, stagno e piombo. 
13 I popoli di Grecia, di Tubal e di Mesech commerciavano con te e, in cambio dei tuoi prodotti, offrivano schiavi e 
oggetti di bronzo. 
14 Gli abitanti di Bet-Togarma offrivano cavalli da corsa, da traino e muli. 
15 La gente di Dedan trafficava con te e inoltre avevi in mano tua il commercio con molte isole. Essi offrivano 
avorio ed ebano in cambio della tua merce. 
16 Gli Edomiti acquistavano i tuoi numerosi prodotti e, in cambio, davano smeraldi, stoffe preziose tinte di viola, 
ricami e tessuti di lino, coralli, rubini. 
17 Anche la gente di Giuda e quella d'Israele commerciavano con te e ti offrivano grano di Minnit, miglio, miele, 
olio e resina odorosa. 
18 Gli abitanti di Damasco compravano i tuoi numerosi prodotti e pagavano i tuoi beni di ogni specie con vino di 
Chelbon e lana di Zacar. 
19 Nella città di Uzal, la gente di Dan e quella di Iavan, per le tue merci, ti davano ferro lavorato, resine e canne 
aromatiche. 
20 La gente di Dedan commerciava con te in coperte per cavalli. 
21 L'Arabia e i capi del paese di Kedar trafficavano con te in agnelli, montoni e capri. 
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22 I mercanti di Saba e di Raema offrivano in cambio delle tue merci i profumi migliori, pietre preziose e oro. 
23 Le città di Carran, Canne, Eden, i mercanti di Saba, le città di Assur e Kilmad commerciava no con te. 
24 Portavano sui tuoi mercati vesti di lusso, mantelli tinti in viola, ricami, tappe multicolori, corde solidamente 
intrecciate. 
 

FI NE DE L LA ME N TO FU N E BR E P ER  TIR O 
25 «Una flotta di grandi navi trasportava le tue merci. Eri come una nave d'alto mare carica, piena di molte 
ricchezze. 
26 I tuoi rematori ti hanno condotta in acque profonde dove il vento dell'est ti ha travolta. 
27 Le tue ricchezze, i tuoi prodotti, i tuoi beni, il tuo equipaggio, gli artigiani che riparavano le tue avarie, i soldati 
al tuo servizio e la folla di quelli che erano a bordo sono sprofondati nel mare, quando sei naufragata. 
28 Alle grida d'aiuto dei tuoi marinai la gente della costa trema. 
29 E tutti quelli che maneggiano il remo abbandonano le loro navi, gli equipaggi rimangono a terra. 
30 Essi si lamentano per la tua fine con grida amare. Si coprono la testa di polvere e si rotolano nella cenere. 
31 Con la tristezza nel cuore piangono per te e si lamentano amaramente, per te si radono la testa e si vestono di 
sacco. 
32 Essi intonano un lamento funebre per te: "Chi mai poteva essere simile a Tiro? E ora è ridotta al silenzio in 
mezzo al mare!". 
33 Quando sbarcavi i tuoi prodotti davi lavoro e pane a molti popoli. L'abbondanza delle tue ricchezze e del tuo 
commercio ha reso ricchi i re della terra. 
34 Ora, travolta dai flutti, sprofondi nel mare, insieme al tuo carico e alla folla di quelli che erano a bordo. 
35 Tutti gli abitanti delle isole lontane sono spaventati per la tua fine. I loro re sono terrorizzati, hanno il viso 
sconvolto. 
36 I mercanti dei popoli stranieri gemono di paura, perché sei diventata motivo di terrore. Sei finita per sempre!». 
 

CAPITOLO 28 
PR OF EZ IA C ON TR O IL  R E  DI  TIR O 
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, trasmetti al re di Tiro quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Con il cuore gonfio di orgoglio, hai 
affermato di essere un dio, e hai preteso di sedere come un dio su un trono circondato dai mari. Ma sei solo un 
uomo, e non un dio anche se credi di essere uguale a un dio. 
3 Pensi di essere più saggio di Danel e capace di comprendere anche quel che è misterioso. 
4 Grazie alla tua saggezza e alla tua abilità hai creato la tua potenza e hai ammassato tesori d'oro e d'argento. 
5 Proprio per la tua abilità commerciale hai accumulato tanta ricchezza che ti sei inorgoglito. 
6 «Ascolta quel che io, Dio, il Signore, ti annunzio: Ti credi uguale a un dio 
7 e per questo manderò contro di te i più feroci popoli stranieri. Essi prenderanno le loro spade e faranno a pezzi il 
frutto della tua straordinaria saggezza, tratteranno con disprezzo quel che ti rende splendido. 
8 Ti uccideranno, morirai di morte violenta in mezzo al mare. 
9 Davanti a quelli che ti uccideranno, ripeterai ancora di essere un dio? Per loro sei solo un uomo, non un dio. 
10 Sotto i colpi degli stranieri morirai di una morte infamante. Questa è la parola di Dio il Signore». 
11 Il Signore mi ordinò ancora: 
12 «Ezechiele, intona un lamento funebre per il re di Tiro. Di' a lui quel che io, Dio, il Signore, annunzio: Tu eri un 
modello di perfezione, per la tua grande saggezza e la tua incomparabile bellezza. 
13 Vivevi nell'Eden, il giardino di Dio, ed eri coperto d'ogni specie di pietre preziose: rubini, crisoliti, diamanti, 
topazi, onici, diaspri, smeraldi, zaffiri e granati. Avevi gioielli in oro lavorato, preparati il giorno stesso quando sei 
stato creato. 
14 Ho messo un cherubino imponente dietro di te per proteggerti. Vivevi sul monte sacro di Dio e camminavi fra 
pietre scintillanti. 
15 Ti sei comportato in modo perfetto dal giorno in cui sei stato creato fino a quando non hai cominciato ad agire 
in modo perverso. 
16 Per aumentare il tuo commercio, hai usato la violenza e hai peccato. Per questo ti ho trattato con disprezzo 
quando ti ho cacciato dal monte di Dio e il cherubino protettore ti ha allontanato dalle pietre scintillanti. 
17 Il tuo splendore ti ha inorgoglito, il tuo prestigio t'ha fatto perdere la testa. Per questo ti ho gettato a terra 
davanti agli altri re, perché vedano come ti tratto. 
18 Tu sei stato ingiusto e disonesto nel tuo commercio, e così hai profanato i tuoi santuari. Per questo ho dato 
fuoco alla tua città, per distruggerti. Chi ti guarderà, vedrà solo la cenere in cui ti ho ridotto. 
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19 Chi ti conosceva rimarrà sconvolto dalla tua fine, perché sei diventato motivo di terrore. Sei finito per 
sempre!». 
 

PR OF EZ IA C ON TR O S IDO NE  
20 Il Signore mi disse: 
21 «Ezechiele, rivolgi alla città di Sidone queste minacce da parte mia. 
22 Riferisci quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Io agirò contro di te, Sidone! Renderò manifesta la mia potenza 
gloriosa intervenendo contro di te. Quando eseguirò la mia sentenza, dimostrerò che sono Dio, il Santo, e tutti 
riconosceranno che io sono il Signore. 
23 Manderò un'epidemia di peste contro di te, e il sangue scorrerà per le strade. Sarai attaccata da ogni lato, e 
molti cadranno uccisi dentro la città. Allora tutti riconosceranno che io sono il Signore. 
 

ISR AE LE VI VR À I N S ICU R EZ ZA  
24 «Nessuna nazione vicina disprezzerà il popolo d'Israele, la smetteranno di pungerlo come spine, di graffiarlo 
come rovi. 
25 Io, Dio, il Signore, dichiaro che riunirò gli Israeliti, che avevo disperso fra i popoli. Mostrerò così agli altri popoli 
che io sono Dio, il Santo. Gli Israeliti abiteranno nella propria terra, quella che avevo dato al mio servo Giacobbe. 
26 Vi abiteranno in tutta sicurezza, costruiranno case e pianteranno vigne. Vivranno tranquilli, perché eseguirò la 
mia sentenza contro tutti i vicini che li hanno disprezzati. Allora tutti riconosceranno che io sono il Signore loro 
Dio». 
 

CAPITOLO 29 
PR OF EZ IA C ON TR O L 'EG I T TO  
1 Nel decimo anno dalla deportazione, il dodicesimo giorno del decimo mese, il Signore mi disse: 
2 «Ezechiele, rivolgi al faraone, re d'Egitto, queste minacce contro di lui e contro l'intero Egitto. 
3 Riferiscigli quel che io, Dio, il Signore, annunzio: «Agirò contro di te faraone, re d'Egitto. Come un coccodrillo 
mostruoso giaci in mezzo al fiume Nilo. Affermi che il Nilo è tuo, perché l'hai fatto tu. 
4 Ma io metterò ganci nelle tue mascelle e farò attaccare alle tue scaglie i pesci del tuo fiume. Poi ti tirerò fuori dal 
Nilo con tutti quei pesci attaccati alle tue scaglie. 
5 Getterò nel deserto te e tutti quei pesci. Cadrai morto a terra, e nessuno ti raccoglierà per seppellirti. Ti lascerò 
in pasto agli uccelli e agli animali feroci. 
6 Allora tutti gli abitanti dell'Egitto riconosceranno che io sono il Signore. «Il sostegno che hai dato agli Israeliti è 
stato fragile come quello di una canna. 
7 Quando si sono appoggiati a te, ti sei spezzato nelle loro mani, li hai feriti alle spalle e li hai fatti vacillare sui 
fianchi. 
8 E io, Dio, il Signore, dichiaro che manderò contro di te un esercito e distruggerò gli uomini e gli animali. 
9 L'Egitto diventerà un deserto desolato e tutti riconosceranno che io sono il Signore. «Tu hai detto che il Nilo è 
tuo, perché è opera tua. 
10 Per questo agirò contro di te e contro il tuo fiume. Trasformerò l'intero Egitto in un deserto desolato, dalla città 
di Migdol a nord fino alla città di Siene e alla frontiera con l'Etiopia a sud. 
11 Né uomo né animale passeranno più di là, per quarant'anni nulla vi potrà vivere. 
12 Farò diventare l'Egitto il deserto più desolato che esista: le sue città rimarranno in rovina per quarant'anni, e 
disperderò gli Egiziani tra popoli e paesi stranieri. 
13 «Ma io, Dio, il Signore, dichiaro che alla fine dei quarant'anni riunirò gli Egiziani che avevo disperso fra i popoli. 
14 Cambierò la loro sorte, li farò ritornare nella regione di Patros loro terra d'origine. Là formeranno un piccolo 
regno, 
15 il più debole di tutti. Lo renderò tanto piccolo che non sarà più capace di dominare le altre nazioni. 
16 Gli Egiziani non rappresenteranno più una sicurezza per gli Israeliti: anzi questi si ricorderanno di aver agito 
male quando si sono rivolti all'Egitto per avere aiuto. Allora riconosceranno che io sono Dio, il Signore». 
 

NABU COD ON OS OR  CO NQ U IS TER À L'EG I TT O 
17 Nel ventisettesimo anno dalla deportazione, il primo giorno del primo mese, il Signore mi parlò: 
18 «Ezechiele, Nabucodonosor, re di Babilonia, ha imposto un grande sforzo al suo esercito contro la città di Tiro: 
per i pesi portati, i soldati hanno la testa calva e le spalle scorticate. Ma il re e il suo esercito non hanno tratto 
alcun profitto dallo sforzo fatto contro Tiro. 
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19 Ebbene io, Dio, il Signore, dichiaro: «Darò l'Egitto in mano a Nabucodonosor, re di Babilonia. Lo deprederà, lo 
spoglierà di tutto, porterà via tutte le sue ricchezze: queste saranno la ricompensa per il suo esercito. 
20 Gli do l'Egitto come pagamento dell'impresa compiuta contro Tiro, perché il suo esercito ha lavorato per me. 
L'affermo io, Dio, il Signore. 
21 «Quando questo accadrà, ridarò forza agli Israeliti e a te, Ezechiele, il potere di parlare loro; ed essi 
riconosceranno che io sono il Signore». 
 

CAPITOLO 30 
IL SIGN OR E P U N IR À L 'EGI TT O  
1 Il Signore mi disse: 
2 «Ezechiele, profetizza, riferisci quel che io, Dio, il Signore, annunzio: «Lamentatevi dei tempi che vengono! 
3 Perché arriva ed è ormai vicino il giorno del Signore, quando manifesterò la mia collera. Sarà un giorno pieno di 
nubi minacciose per le nazioni. 
4 Ci sarà la guerra in Egitto e l'angoscia arriverà fino in Etiopia. Gli Egiziani saranno massacrati, le loro ricchezze 
saccheggiate, la loro terra ridotta in rovine. 
5 I soldati di Etiopia, di Put, di Lud, d'Arabia, di Libia e del mio stesso popolo cadranno in guerra. 
6 Io, il Signore, affermo che da Migdol a nord fino a Siene a sud, i difensori dell'Egitto saranno uccisi in battaglia, e 
l'orgogliosa potenza egiziana sarà abbattuta. Lo dichiaro io, Dio, il Signore. 
7 Il suo territorio diventerà il deserto più desolato che esista, le sue città saranno soltanto rovine. 
8 Quando darò fuoco all'Egitto e annienterò i suoi difensori, allora si riconoscerà che io sono il Signore. 
9 Nel giorno in cui devasterò l'Egitto, partiranno per conto mio messaggeri su navi a far vacillare la sicurezza 
dell'Etiopia, e gli Etiopi tremeranno di paura. Quel giorno è vicino! 
10 «Io, Dio, il Signore, affermo che per porre fine all'arroganza dell'Egitto mi servirò di Nabucodonosor, re di 
Babilonia. 
11 Verrà con il suo esercito, il più violento tra le nazioni straniere, a ridurre il paese in rovina. Sguaineranno le loro 
spade contro gli Egiziani e riempiranno la loro terra di cadaveri. 
12 Seccherò il Nilo e darò l'Egitto in mano a gente malvagia. Lo farò devastare e vuotare di tutte le sue ricchezze 
da gente straniera. Lo dico io, il Signore. 
13 «Io, Dio, il Signore, affermo che distruggerò gli idoli e i falsi dèi della città di Menfi. Non ci sarà più nessuno per 
governare l'Egitto. Farò regnare il terrore in tutto il suo territorio. 
14 Devasterò la regione di Patros, darò fuoco alla città di Tanis ed eseguirò la mia sentenza contro la città di Tebe. 
15 Sfogherò il mio furore su Sin, la grande fortezza d'Egitto, e farò a pezzi l'arroganza di Tebe. 
16 Darò fuoco all'Egitto, Sin si torcerà dal dolore. Le mura di Tebe saranno squarciate da una breccia e la città sarà 
inondata 
17 I giovani della città di Eliopoli e di Bubaste saranno uccisi in combattimento e gli altri abitanti deportati. 
18 L'oscurità cadrà sulla città di Tafni quando spezzerò il potere dell'Egitto e farò svanire la sua orgogliosa 
potenza. Una nuvola coprirà la città e i suoi abitanti saranno deportati. 
19 Eseguirò la mia sentenza contro l'Egitto, e allora tutti riconosceranno che io sono il Signore». 
 

IL R E DI  BABI LO NI A S TR U MEN TO D I  DI O 
20 Nell'undicesimo anno dalla deportazione, il settimo giorno del primo mese il Signore mi parlò: 
21 «Ezechiele, ho rotto il braccio del faraone, re d'Egitto. Non è stato curato con bende e medicamenti per fargli 
riacquistare la forza di maneggiare la spada. 
22 E io, Dio, il Signore, ora dichiaro che agirò contro il faraone, re d'Egitto. Gli spezzerò entrambe le braccia, quello 
valido e quello già rotto, e la spada gli cadrà di mano! 
23 Allora disperderò gli Egiziani fra popoli e paesi stranieri. 
24 Renderò forti le braccia del re di Babilonia, e gli metterò in mano la mia spada. Ma romperò le braccia del 
faraone, ed egli morirà gemendo di fronte al suo nemico. 
25 Mentre le braccia del faraone penderanno senza forza, io darò più forza a quelle del re di Babilonia. Gli metterò 
in mano la mia spada, ed egli la punterà contro l'Egitto. Allora tutti riconosceranno che io sono il Signore. 
26 Quando disperderò gli Egiziani fra popoli e nazioni straniere, allora riconosceranno che io sono il Signore». 
 

CAPITOLO 31 
IL R E D'EG IT T O È C OM E U N GR AN DE CEDR O  
1 Nell'undicesimo anno dalla deportazione, il primo giorno del terzo mese, il Signore mi disse: 
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2 «Ezechiele, di' al faraone d'Egitto e al suo numeroso popolo: A chi potrai essere paragonato per la tua 
grandezza? 
3 A un pino, anzi a un cedro del Libano, dai rami magnifici e dall'ombra folta, dal tronco slanciato, con la cima in 
mezzo alle nubi. 
4 La pioggia l'aveva nutrito, un fiume sotterraneo l'aveva fatto crescere. L'acqua prima bagnava le sue radici, poi 
scorreva come un ruscello verso gli altri alberi della campagna. 
5 Era diventato il più maestoso di tutti gli alberi, i suoi rami erano lunghi e ricchi di foglie, per l'acqua abbondante 
che l'aveva fatto crescere. 
6 Fra i rami facevano il nido uccelli d'ogni specie, sotto le sue foglie gli animali selvatici davano alla luce i loro 
piccoli, alla sua ombra viveva gente di tutti i popoli. 
7 Era un albero stupendo, dai rami estesi, perché le sue radici raggiungevano l'acqua del fiume sotterraneo. 
8 Nel giardino di Dio nessun cedro era simile a lui, nessun cipresso era paragonabile ai suoi rami, nessun platano 
frondoso come loro. Nessun albero nel giardino di Dio uguagliava la sua bellezza. 
9 Io l'avevo reso splendido, con rami superbi, e tutti gli altri alberi dell'Eden, il giardino di Dio, ne erano gelosi. 
 

COME IL  CEDR O ,  I L  R E D'EGI TT O SAR À SP E ZZA T O  
10 «Ma io, Dio, il Signore, affermo: il cedro è cresciuto sempre più, la sua cima ha raggiunto le nubi e lui è 
diventato orgoglioso. 
11 Per questo io l'ho abbandonato e l'ho dato in mano al più potente re della terra che lo tratterà come merita la 
sua iniquità. 
12 Abbattuto da stranieri senza pietà, giace abbandonato sui monti. Le sue fronde e i suoi rami spezzati sono 
caduti lungo le valli e i corsi d'acqua della regione. La gente che viveva alla sua ombra è fuggita, l'ha lasciato solo. 
13 Gli uccelli si posano sul suo tronco sradicato, gli animali selvatici vagano fra i suoi rami. 
14 Tutto questo è accaduto perché più nessun albero, anche se ben irrigato, arrivi con la cima in mezzo alle nubi e 
diventi orgoglioso della propria altezza. Infatti come gli uomini, anche gli alberi devono morire, sparire sotto terra, 
raggiungere quelli già scesi nella fossa 
15 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che quando il cedro è sceso nel mondo dei morti, ho imposto il lutto alla natura: a 
causa sua ho fermato il fiume sotterraneo, ho interrotto lo scorrere delle sue acque abbondanti. Per lui ho 
oscurato le montagne del Libano e ho fatto deperire gli alberi della campagna. 
16 Quando ho fatto cadere quel cedro e gli ho fatto raggiungere quelli che stanno nel mondo dei morti, i popoli 
l'hanno sentito cadere e hanno tremato di paura; ma laggiù tutti gli alberi dell'Eden, e quelli più belli e rigogliosi 
del Libano, ne hanno avuto piacere. 
17 Anche loro sono scesi sotto terra con le vittime della guerra, loro che erano il suo sostegno e che vivevano alla 
sua ombra fra le nazioni 
18 «Nessun albero dell'Eden era splendido e grande come te. Ma insieme a loro anche tu sarai gettato sotto terra, 
nel mondo dei morti. Giacerai con le vittime della guerra e con chi non mi onora. Questa è la fine del faraone e di 
tutta la popolazione dell'Egitto. Lo affermo io, Dio, il Signore!». 
 

CAPITOLO 32 
LAM EN TO FU NE BR E P ER  I L  R E D'EGI T TO  
1 Nel dodicesimo anno dalla deportazione, il primo giorno del dodicesimo mese il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, intona questo lamento funebre per il faraone, re d'Egitto: «In mezzo alle nazioni tu sei come un 
giovane leone, ma ti comporti anche come un coccodrillo: ti tuffi nel tuo fiume, ne agiti l'acqua con le tue zampe e 
lo rendi torbido. 
3 E io, Dio, il Signore, dichiaro che radunerò attorno a te molte nazioni, lancerò la mia rete, ed essi ti tireranno a 
riva impigliato nelle maglie. 
4 Ti getterò sulla terra, e ti abbandonerò in aperta campagna: ti lascerò in preda a tutti gli uccelli. Anche gli 
animali feroci si sazieranno con la tua carogna. 
5 Spargerò la tua carne sui monti, ne riempirò le valli. 
6 Farò bere alla terra il tuo sangue, anzi esso riempirà i monti e i corsi d'acqua. 
7 Quando cesserai di vivere, coprirò il cielo, oscurerò le stelle, velerò il sole di nuvole e la luna non brillerà più. 
8 Per causa tua non renderò più luminose le luci del cielo e tufferò la tua terra nell'oscurità. Lo affermo io, il 
Signore. 
9 Quando farò sapere la notizia della tua fine, molti popoli rimarranno sconvolti anche in paesi che non conosci. 
10 Rimarranno stupiti per quel che ti ho fatto. I loro re rabbrividiranno per lo spavento, quando impugnerò la mia 
spada davanti a loro. Quando cadrai, tremeranno ogni momento, temendo per la propria vita. 
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11 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che l'esercito del re di Babilonia ti raggiungerà. 
12 Invierò i suoi soldati, i più crudeli di tutte le nazioni, a uccidere con le loro spade il tuo numeroso popolo. 
Devasteranno il presuntuoso Egitto e annienteranno la sua gente. 
13 Farò morire il suo bestiame sulle rive del Nilo. Nessun piede d'uomo e nessuna zampa d'animale ne agiterà più 
l'acqua. 
14 Così la farò tornare tranquilla e scorrerà liscia come l'olio. Lo affermo io, Dio, il Signore. 
15 «Ridurrò l'Egitto in un luogo desolato, lo priverò delle sue risorse e annienterò i suoi abitanti. Allora tutti 
riconosceranno che io sono il Signore. 
16 «Questo è il lamento funebre che le donne di tutte le nazioni intoneranno per l'Egitto e per il suo popolo. Lo 
dichiaro io, Dio, il Signore». 
 

IL MO NDO DE I  M OR T I  
17 Nel dodicesimo anno dalla deportazione, il quindicesimo giorno del dodicesimo mese, il Signore mi parlò: 
18 «Ezechiele, intona un canto funebre per tutto il popolo d'Egitto e fallo precipitare con le altre grandi nazioni nel 
mondo sotterraneo dei morti. 
19 Di' agli Egiziani: Vi credete più belli degli altri? Scenderete anche voi a giacere con chi non mi onora! 
20 Insieme alle altre vittime della guerra il popolo d'Egitto cadrà in battaglia. Le spade sono già sguainate: 
colpiscono a morte l'Egitto e la sua popolazione 
21 Dal mondo dei morti, gli eroi più valorosi e gli antichi alleati degli Egiziani grideranno: "Anche loro, quegli 
incirconcisi colpiti a morte in battaglia scendono a giacere tra di noi 
22 «Il re d'Assiria è laggiù con il suo esercito, in mezzo alle tombe dei suoi soldati, tutti uccisi in combattimento. 
23 Le loro tombe si trovano nella parte più profonda del mondo dei morti, intorno a quella del re. Sono caduti in 
guerra, loro che una volta seminavano il terrore sulla terra dei vivi. 
24 «Il re d'Elam è laggiù con il suo esercito, la sua tomba è in mezzo a quelle dei suoi soldati, caduti in guerra. 
Quegli incirconcisi seminavano il terrore sulla terra dei vivi: ora sono scesi sotto terra, disonorati. 
25 Il re d'EIam giace fra le vittime della guerra, in mezzo alle tombe dei suoi soldati. Tutti questi incirconcisi son 
caduti sul campo di battaglia. Seminavano il terrore sulla terra dei vivi e ora disonorati stanno insieme agli altri 
morti caduti in guerra. 
26 «I re di Mesech e di Tubal sono laggiù con il loro esercito, in mezzo alle tombe dei loro soldati. Quegli 
incirconcisi sono morti in battaglia, loro che seminavano il terrore sulla terra dei vivi! 
27 Non li hanno sepolti con i valorosi guerrieri del passato, scesi nel mondo dei morti onorati con le loro armi: la 
spada sotto il capo, lo scudo sul corpo. Quegli eroi erano il terrore dei vivi. 
28 E anche voi, Egiziani, morirete e sarete sepolti con tutti questi incirconcisi, caduti in battaglia. 
29 «Gli Edomiti con i loro re e principi sono laggiù. Malgrado il loro valore, sono scesi sotto terra e stanno con gli 
incirconcisi, morti in combattimento. 
30 «Tutti i principi dei popoli del nord sono laggiù e così pure gli abitanti di Sidone. Erano potenti e seminavano il 
terrore: ora quegli incirconcisi sono scesi sotto terra, disonorati e coperti di vergogna. Stanno insieme agli altri 
morti, trafitti in guerra. 
31 «Quando il faraone vedrà quei caduti in guerra, si consolerà per la sorte del suo esercito, ucciso in battaglia con 
lui. Lo affermo io, Dio, il Signore. 
32 Ho lasciato che il faraone seminasse il terrore sulla terra dei vivi: ora insieme ai suoi soldati sarà sepolto con 
quegli incirconcisi, caduti in guerra. Lo dico io, Dio, il Signore!». 
 

CAPITOLO 33 
IL SIGNORE SALVA IL SUO POPOLO 
LA SE N TI NE LLA D 'I SR AE LE  
(vedi 3, 16-21) 
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, fa' notare agli Israeliti che cosa succede quando mando la guerra contro una nazione. Quel popolo 
sceglie uno dei suoi uomini per fare la sentinella. 
3 Quando vede venire l'esercito nemico nel proprio territorio, suona la tromba per avvertire la gente. 
4 Se qualcuno sente l'allarme ma non ne tiene conto, si lascia sorprendere e uccidere dal nemico, sarà l'unico 
responsabile della propria morte. 
5 È colpa sua se muore, perché non ha tenuto conto dell'allarme. Se l'avesse fatto si sarebbe salvato. 
6 Se invece la sentinella vede venire l'esercito nemico e non suona la tromba per avvertire la gente, il nemico 
arriverà e ucciderà. Chi muore morirà per le proprie colpe, ma io riterrò la sentinella responsabile della sua morte. 
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7 Ezechiele, ti farò sentinella per avvertire il popolo d'Israele. Quando sentirai le mie parole le riferirai agli Israeliti. 
8 Se io dico che un uomo malvagio deve morire, tu hai il compito di avvertirlo perché cambi vita. Se tu non 
l'avverti egli morirà per le sue colpe, ma per me tu sarai responsabile della sua morte. 
9 Se invece tu lo avverti di cambiare il suo comportamento ed egli non lo fa, morirà per le sue colpe, ma tu avrai 
salvato la tua vita. 
 

LA R ESP ON SABI L I TÀ È I NDI VIDU A LE  
10 «Ezechiele, di' agli Israeliti: Voi affermate di essere schiacciati a morte dal peso dei vostri peccati e delle vostre 
azioni malvagie. Vi domandate come potete sopravvivere. 
11 Ma io, il Signore, il Dio vivente, dichiaro: Non ho affatto piacere nel veder morire un uomo malvagio, desidero 
invece vederlo cambiare atteggiamento e vivere. Smettete di agire in modo malvagio, cambiate vita. Perché 
volete morire? 
12 «Ezechiele, di' ancora ai tuoi compatrioti: Quando un uomo giusto si mette a fare il male, il bene che ha fatto 
prima non lo salverà dalla sua rovina. Se un uomo malvagio rinunzia al suo comportamento perverso, il male che 
ha fatto prima non provocherà più la sua rovina. Ma se un uomo giusto comincia a peccare, la sua vita non sarà 
risparmiata anche se prima ha agito bene. 
13 Io posso promettere la vita a un uomo giusto, ma se egli crede che la sua ubbidienza sia sufficiente a salvarlo e 
commette azioni ingiuste, io dimenticherò il bene fatto da lui. Morirà per la sua infedeltà. 
14 Io posso dire a un uomo malvagio che deve morire, ma se questo smette di commettere il male ed agisce con 
giustizia e rispetta il diritto, non morirà. 
15 Se restituisce il pegno lasciatogli dal debitore, se rende quel che ha rubato, insomma se smette di peccare e 
ubbidisce alle leggi che danno la vita, egli vivrà e non morirà più. 
16 Dimenticherò le sue colpe, ed egli vivrà perché ora agisce con giustizia e rispetta il diritto! 
17 «I tuoi compatrioti dicono che non sono giusto quando agisco così. Invece è il loro modo di agire che è 
sbagliato. 
18 Se un uomo giusto rinunzia ad agire bene e commette il male, per questo morirà. 
19 Se invece un uomo malvagio rinunzia al suo comportamento perverso e agisce con giustizia e onestà, grazie a 
queste potrà vivere. 
20 Eppure gli Israeliti dicono che non sono giusto quando agisco così, ma io giudicherò ognuno secondo le proprie 
azioni». 
 

LA NO T IZ IA DE LL A CADU TA DI  GER U SA L EM ME  
21 Nel dodicesimo anno dalla nostra deportazione, il quinto giorno del decimo mese, un uomo da Gerusalemme 
venne ad annunziarmi che la città era caduta in mano ai nemici. 
22 La sera prima del suo arrivo, il Signore mi aveva afferrato con la sua potenza e mi aveva restituito la parola. 
Quando al mattino l'uomo arrivò, non ero più muto, potevo parlare. 
 

LA T ER R A D'ISR A EL E SA R À DEVAS TA T A  
23 Il Signore mi disse: 
24 «Ezechiele, la gente rimasta in Israele, nelle città in rovina, afferma: "Abramo era un uomo solo e ha avuto in 
possesso questa terra. A maggior ragione noi che siamo molti abbiamo diritto di occuparla". 
25 «Allora tu riferisci loro quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Voi mangiate la carne col sangue, adorate gli idoli e 
commettete assassinii. Come fate a sostenere che questa terra vi appartiene? 
26 Vi sentite sicuri perché siete armati, compite azioni disgustose, e seducete la donna degli altri. Come 
pretendete di diventare padroni di questa terra? 
27 «Riferisci loro queste mie parole: Io, il Signore, il Dio vivente, annunzio che quelli rimasti nelle città in rovina 
saranno massacrati. Chi si trova in campagna sarà divorato dagli animali feroci, chi si nasconde sulle montagne e 
nelle caverne sarà ucciso dalla peste. 
28 Distruggerò la loro terra e la trasformerò in un deserto, porrò fine alla sua potenza, orgoglio dei suoi abitanti. 
Renderò le montagne di Israele così desolate che più nessuno potrà attraversarle. 
29 Quando avrò trasformato la loro terra in un deserto per punire gli Israeliti delle loro disgustose azioni, allora 
riconosceranno che io sono il Signore. 
30 «Ezechiele, i tuoi compatrioti chiacchierano di te lungo le mura della città e sulla porta di casa. Si dicono l'un 
l'altro: "Andiamo a sentire il messaggio del Signore". 
31 Quelli del mio popolo si radunano presso di te per sentire quel che dici. Ti ascoltano ma poi non fanno quel che 
dici loro. Desiderano udire belle parole, ma in realtà cercano solo il proprio interesse. 
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32 In fondo tu sei per loro soltanto come uno che canta canzoni d'amore con una bella voce e con un buon 
accompagnamento musicale. Sentono le tue parole, ma non le mettono in pratica. 
33 Ma quando accadrà quel che hai annunziato, e questo sta per realizzarsi, allora riconosceranno che c'era un 
profeta in mezzo a loro». 
 

CAPITOLO 34 
I  CAP I  D'I SR AE LE  
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, denunzia i capi d'Israele. Profetizza contro di loro. Riferisci loro quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: 
Saranno guai per voi, pastori d'Israele! Voi curate solo voi stessi. Invece i pastori devono avere cura del gregge! 
3 Voi vi nutrite del suo latte, vi vestite con la sua lana, mangiate le pecore più grasse, ma in cambio non lo portate 
al pascolo. 
4 Non avete reso forti le pecore deboli, curato quelle malate, fasciato quelle ferite, ricondotto al gregge quelle 
andate lontano, cercato quelle perdute. Invece le avete governate con violenza e crudeltà. 
5 Allora esse, rimaste senza pastore, si sono disperse e sono diventate preda di animali feroci. 
6 Le pecore del mio gregge hanno vagato sulle montagne e sulle colline per poi disperdersi su tutta la terra e 
nessuno si è preoccupato di loro, nessuno le ha cercate. 
7 Pastori di Israele, ascoltate quel che io dichiaro: 
8 Io, il Signore, il Dio vivente, ho visto il mio gregge diventare preda e pasto di ogni animale feroce, ho visto che 
era senza pastore e che nessuno dei miei pastori se ne preoccupava. Essi si curavano solo di se stessi e non del 
gregge. 
9 Ma ascoltate, pastori d'Israele: 
10 io, Dio, il Signore, agirò contro di voi; toglierò dalle vostre mani il mio gregge, non vi permetterò più di 
pascolare le mie pecore. Così non ne trarrete più alcun profitto: le strapperò dalla vostra bocca. Non vi sazierete 
più con le pecore del mio gregge. 
11 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che ora io stesso mi occuperò e avrò cura del mio gregge. 
12 Lo riunirò come fa un pastore quando il suo gregge è completamente sparpagliato. Raccoglierò le mie pecore 
da tutti i luoghi dove sono state disperse in quel terribile giorno di tenebre, senza luce. 
13 Le radunerò da tutti i popoli e nazioni straniere, dove stavano, per ricondurle nella loro terra e per farle 
pascolare sulle montagne d'Israele, nelle sue valli e nelle sue praterie. 
14 Le porterò a un buon pascolo, le alte montagne d'Israele saranno il loro ovile! Là si riposeranno, in mezzo agli 
abbondanti e rigogliosi pascoli di quelle montagne. 
15 Io stesso sarò il pastore del mio gregge e lo farò riposare in luoghi tranquilli. Lo dico io, Dio, il Signore. 
16 Cercherò le pecore perdute, ricondurrò nel gregge quelle andate lontano, fascerò quelle ferite, curerò quelle 
malate. Ma eliminerò quelle troppo grasse e forti. Io sono un pastore giusto! 
 

IL SIGN OR E SOC COR R E I L  S U O P OP OL O  
17 «E quanto a te, mio gregge, io, Dio, il Signore, dichiaro che ristabilirò la giustizia nel mio gregge: fra le pecore, i 
montoni e le capre. 
18 Perché ad alcuni di voi non basta pascolare nel pascolo migliore? Perché calpestate l'erba che ancora rimane? 
Non vi basta bere un'acqua limpida? Perché intorbidite con le vostre zampe quella rimasta? 
19 Il resto del gregge è costretto a mangiare l'erba calpestata da voi e a bere l'acqua che avete intorbidito. 
20 E io, Dio, il Signore, vi dichiaro che interverrò a ristabilire la giustizia fra voi pecore grasse e le pecore magre. 
21 Avete urtato le pecore deboli con le spalle e i fianchi, e le avete spinte con le corna fino a scacciarle dal gregge. 
22 Ma io le salverò, impedirò che diventino preda di qualcuno. Ristabilirò la giustizia nel gregge. 
23 Metterò a capo del gregge un altro pastore che lo guidi: sarà il mio servo Davide. Lui se ne occuperà e sarà il 
loro vero pastore. 
24 Io, il Signore, sarò il loro Dio mentre Davide, mio servo, sarà il loro principe. Lo dico io, il Signore. 
25 «Stringerò con il mio gregge un'alleanza che gli procurerà pace e sicurezza. Farò sparire dalla sua terra gli 
animali feroci, le mie pecore pascoleranno tranquille nella pianura, dormiranno nei boschi. 
26 Permetterò loro di vivere intorno al mio monte santo, le benedirò facendo piovere nella stagione giusta. 
27 Gli alberi e la terra daranno frutti in abbondanza, ognuno vivrà in tranquillità nel proprio territorio. Quando 
spezzerò le catene del mio popolo e lo libererò da quelli che lo rendono schiavo, allora riconoscerà che io sono il 
Signore. 
28 Il mio gregge non sarà più preda delle altre nazioni, né pasto per gli animali feroci. Vivrà sicuro perché nessuno 
lo terrorizzerà. 
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29 Gli darò campi famosi per la loro fertilità, non soffrirà più la fame nella sua terra e non sarà disprezzato dalle 
altre nazioni. 
30 Allora tutti riconosceranno che io il Signore, loro Dio, proteggo Israele e che questo è veramente il mio popolo. 
Lo dichiaro io, Dio, il Signore. 
31 «Voi che appartenete al mio gregge, siete gli uomini che guiderò perché sono il vostro Dio. Lo affermo io, Dio, il 
Signore». 
 

CAPITOLO 35 
PR OF EZ IA C ON TR O G LI  EDOMI T I  
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, guarda verso la regione montagnosa di Seir e proclama il mio messaggio ai suoi abitanti. 
3 Di' loro di ascoltare quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: «Interverrò contro la montagna di Seir, contro di te, 
Edom, manifesterò la mia potenza. Ti devasterò, ti trasformerò in un deserto. 
4 Ridurrò le tue città in macerie, il tuo territorio in una terra desolata. Allora riconoscerai che io sono il Signore. 
5 «Non hai mai smesso di odiare gli Israeliti. Nel giorno della loro disfatta, quando ho posto fine al loro 
comportamento disgustoso, tu li hai uccisi. 
6 E io, il Signore, il Dio vivente, dichiaro che ti lascerò in una pozza di sangue perché il sangue da te sparso reclama 
vendetta. Come tu non hai esitato a uccidere, ora anche tu sarai ucciso. 
7 Devasterò la tua terra, Edom, la ridurrò a un deserto e annienterò chiunque vi passi. 
8 Coprirò le tue montagne di cadaveri, le vittime della guerra cadranno trafitte sulle tue colline, nelle tue valli e 
lungo i tuoi corsi d'acqua. 
9 Ridurrò il paese in un deserto, le tue città non saranno più abitate. Allora riconoscerai che io sono il Signore. 
10 «Tu hai affermato che vuoi impadronirti dei territori d'Israele e di Giuda, sebbene io ne sia il Signore. 
11 E allora io il Signore, il Dio vivente, dichiaro che ti tratterò con la stessa violenza, gelosia e odio che tu hai 
manifestato contro gli Israeliti. Essi mi riconosceranno quando io ti castigherò. 
12 Tu saprai che io, il Signore, ti ho sentito dire senza alcun rispetto che le montagne d'Israele ormai abbandonate 
erano tue. 
13 Quei tuoi discorsi oltraggiosi erano rivolti contro di me, e io ho sentito tutto. 
14 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che ti distruggerò completamente e le altre nazioni ne saranno contente. 
15 Hai gioito nel vedere la rovina d'Israele, il popolo che mi appartiene. Ma lo stesso farò a te: le tue montagne, 
tutto il tuo territorio saranno devastati. Allora tutti riconosceranno che io sono il Signore». 
 

CAPITOLO 36 
GL I  ISR AE L I TI  R IP R END E R AN NO LA P R OP R IA TER R A  
1 «Ezechiele, parla a nome mio alle montagne d'Israele. Di' loro di ascoltare le parole che 
2 io, il loro Dio, il Signore, pronunzio: I vostri nemici affermavano con spavalderia che voi, antiche montagne 
d'Israele, eravate in loro possesso. 
3 E tu, Ezechiele, continua a profetizzare e annunzia queste altre mie parole, parole di Dio, il Signore: Ho visto che 
vi hanno devastato e distrutto da ogni parte, vi hanno dato in possesso a nazioni straniere e infine vi hanno anche 
insultato. 
4 Ma ora, montagne d'Israele, ascoltate le mie parole, quel che io, Dio, il Signore, dichiaro a voi tutti: montagne, 
colline, valli e corsi d'acqua, luoghi lasciati in rovina, città abbandonate, saccheggiate e derise dalle nazioni vicine. 
5 Io, Dio, il Signore, pronunzio minacce contro le nazioni, soprattutto contro Edom, perché sono veramente 
adirato. Con gioia e senza scrupoli, si sono impadronite della mia terra per saccheggiare i suoi pascoli». 
6 «Ezechiele, profetizza ancora alla terra d'Israele. Annunzia alle montagne, alle colline, alle valli, ai corsi d'acqua 
che io, Dio il Signore, sto per sfogare la mia collera terribile. Di' loro: Siete stati insultati dalle nazioni. 
7 E io, Dio, il Signore, prometto solennemente che le nazioni vicine saranno a loro volta umiliate. 
8 E su di voi, montagne d'Israele, gli alberi si copriranno di nuovo di foglie e daranno frutti per il mio popolo, 
Israele, che sta per tornare. 
9 Mi prenderò cura di voi, farò in modo che siate ancora lavorate e seminate. 
10 Renderò sempre più numerosi gli Israeliti che abiteranno tra voi. Le città in rovina saranno ricostruite e abitate 
di nuovo. 
11 Su di voi moltiplicherò gli uomini e gli animali: saranno fecondi e numerosi. Vi renderò popolate come nel 
passato, anzi avrete più prosperità di prima. Allora riconoscerete che io sono il Signore. 
12 «Ricondurrò il mio popolo su di te, terra d'Israele! Prenderanno possesso di te, apparterrai loro e non farai mai 
più morire di fame i loro figli. 
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13 Io, Dio, il Signore, so quel che si dice di te, terra d'Israele: tu divori gli uomini, hai fatto morire i figli della tua 
nazione. 
14 Ma d'ora in avanti non divorerai più gli uomini, non priverai più dei suoi figli la tua nazione. Lo affermo io, Dio, 
il Signore. 
15 Non ti farò più udire gli insulti e subire il disprezzo delle altre nazioni. Non farai mai più morire i figli del tuo 
popolo». 
 

LA NU O VA V I TA D 'ISR A E LE  
16 Il Signore mi disse: 
17 «Ezechiele, quando gli Israeliti erano ancora nella loro terra l'hanno contaminata con il loro comportamento. 
Le loro azioni erano per me impure come il sangue perso durante le mestruazioni. 
18 Hanno sporcato la loro terra con il sangue che hanno sparso e con i loro sporchi idoli. Per questo ho sfogato la 
mia collera su di loro. 
19 Li ho condannati per le loro azioni e il loro comportamento malvagio; li ho dispersi fra popoli e paesi stranieri. 
20 Ma nelle nazioni dove sono andati il mio santo nome è stato disonorato per colpa loro. Infatti la gente diceva: 
"Era il popolo del Signore, eppure ha dovuto lasciare la sua terra!". 
21 E io ho sofferto nel vedere il mio nome disonorato per colpa degli Israeliti in quelle nazioni dove essi andavano. 
22 Allora tu riferisci loro quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Quanto io sto per fare, Israeliti, non lo faccio per voi 
ma per il mio santo nome che voi avete disonorato nelle nazioni dove siete andati. 
23 Anche se voi mi avete screditato davanti a loro, proprio per mezzo vostro mostrerò alle nazioni che io sono il 
Dio grande e santo. Allora esse riconosceranno che io sono il Signore. Lo affermo io, Dio, il Signore. 
24 «Vi radunerò da tutti i popoli e nazioni e vi ricondurrò nella vostra terra. 
25 Verserò su di voi acqua pura e vi purificherò da ogni vostra sporcizia, dai vostri idoli. 
26 Metterò dentro di voi un cuore nuovo e uno spirito nuovo, toglierò il vostro cuore ostinato, di pietra, e lo 
sostituirò con un cuore vero, ubbidiente. 
27 Metterò dentro di voi il mio spirito e vi renderò capaci di ubbidire ai miei ordini, di osservare e di applicare le 
leggi che vi ho dato. 
28 Allora voi abiterete nella terra che io ho dato ai vostri antenati: voi sarete il mio popolo, io sarò il vostro Dio. 
29 Vi libererò da tutte le vostre impurità. Non manderò più la carestia contro di voi e farò crescere il grano 
abbondante. 
30 Renderò abbondanti i frutti degli alberi e i prodotti dei campi per non farvi soffrire più la vergogna di aver fame 
di fronte alle altre nazioni. 
31 Vi ricorderete del vostro comportamento perverso e delle vostre azioni non buone. Avrete disgusto di voi stessi 
per quel che avete fatto di colpevole e di ripugnante. 
32 Lo ripeto ancora: quel che faccio io, Dio, il Signore, non è per riguardo a voi, sappiatelo. Anzi voi, Israeliti, 
dovete vergognarvi veramente del vostro comportamento! 
33 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che quando vi purificherò da tutte le vostre colpe, farò ricostruire le città in rovina 
e le renderò abitate. 
34 I campi devastati saranno di nuovo coltivati, i passanti non vedranno più terre abbandonate. 
35 Anzi diranno che quella regione prima distrutta è diventata come il giardino dell'Eden, che le città prima 
demolite, devastate e lasciate in rovina, ora sono ricostruite e abitate. 
36 E le nazioni che rimarranno attorno a voi si renderanno conto che sono stato io, il Signore, a ricostruire le città 
distrutte e a coltivare di nuovo le terre sterili. Io, il Signore, lo dico e lo realizzerò! 
37 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che permetterò di nuovo agli Israeliti di chiedere il mio aiuto e così li renderò 
numerosi come un gregge. 
38 Gli uomini che abiteranno di nuovo le città ora in rovina saranno numerosi come lo erano gli animali destinati 
ai sacrifici che durante le feste solenni riempivano Gerusalemme. Allora riconosceranno che io sono il Signore!». 
 

CAPITOLO 37 
LA VA LL E D E LL E OS SA S EC CH E  
1 Il Signore mi afferrò con la sua potenza suo spirito mi prese e mi portò in una valle tutta coperta di ossa. 
2 Mi fece passare tutt'intorno ad esse e notai che erano moltissime, sparse per terra e completamente secche. 
3 Il Signore mi disse: - Ezechiele, queste ossa possono rivivere? Risposi: - Dio, Signore, tu lo sai. 
4 Egli aggiunse: - Parla a queste ossa da parte mia, di' loro: ossa secche, ascoltate la parola del Signore! 
5 Io, Dio, il Signore, annunzio che faccio entrare in voi il respiro e voi rivivrete. 
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6 Metterò su di voi nervi, farò crescere la carne e vi ricoprirò di pelle. Poi vi infonderò il respiro e voi rivivrete. 
Allora riconoscerete che io sono il Signore. 
7 Mi rivolsi alle ossa come il Signore mi aveva ordinato. E mentre parlavo, sentii il rumore di qualcosa che si 
muoveva: le ossa si avvicinavano tra loro e si univano l'uno all'altro. 
8 Vidi formarsi su di loro i nervi, la carne e le vidi ricoprirsi di pelle. Ma erano ancora inanimate, senza respiro. 
9 Allora il Signore mi disse: - Tu sei solo un uomo, ma parla a nome mio, rivolgiti da parte mia al soffio della vita 
con queste parole: Soffio della vita, Dio, il Signore, ti ordina di venire da ogni direzione e di soffiare su questi 
cadaveri perché rivivano! 
10 Io pronunziai le parole che il Signore mi aveva ordinato di dire. Il soffio della vita entrò in quei corpi ed essi 
ripresero vita. Si alzarono in piedi. Tutti insieme sembravano un esercito grandissimo. 
11 Il Signore continuo: - Ezechiele, queste ossa rappresentano il mio popolo. Infatti gli Israeliti dicono: «Siamo 
diventati ossa secche, senza speranza, perduti per sempre!». 
12 E per questo riferisci loro quel che io, il loro Dio, il Signore, dichiaro: Io sto per aprire le vostre tombe: vi farò 
uscire, popolo mio, e vi condurrò nella vostra terra, Israele. 
13 Quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire, popolo mio, allora riconoscerete che io sono il Signore. 
14 Metterò il mio spirito in voi e voi vivrete. Vi lascerò vivere nella vostra terra. Allora riconoscerete che io sono il 
Signore e che quel che dico, lo faccio. Lo affermo io, il Signore! 
 

IL SIGN OR E R IU N IR À GI U DA E ISR AE LE  
15 Il Signore mi parlò: 
16 «Ezechiele, prendi un bastone e scrivici sopra queste parole: Giuda e le tribù d'Israele unite a lui. Poi prendi un 
altro bastone e scrivici sopra: Giuseppe e tutte le altre tribù d'Israele unite a lui. 
17 Poi accostali l'uno all'altro in modo da formare un solo bastone nella tua mano. 
18 I tuoi compatrioti ti chiederanno che cosa significa. 
19 Tu dirai loro quel che io, il loro Dio, il Signore, dichiaro: Sto per prendere il bastone che rappresenta Giuseppe e 
le tribù d'Israele unite a lui e lo metto vicino al bastone che rappresenta Giuda. Uniti nella mia mano formeranno 
un solo bastone. 
20 E tu, Ezechiele, sotto i loro occhi, tieni in mano tua quei pezzi di legno sui quali hai scritto. 
21 Riferisci quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Sto per prendere gli Israeliti dalle nazioni dove sono andati, li 
radunerò da ogni luogo e li condurrò nella loro terra. 
22 Li unirò e formeranno una sola nazione sulle montagne d'Israele. Un solo re regnerà su tutti loro. Non esisterà 
più la divisione in due popoli e in due regni. 
23 Non si contamineranno più con i loro sporchi idoli, con riti disgustosi e con ogni sorta di peccato. Li libererò da 
tutte le loro infedeltà di cui si sono resi colpevoli verso di me. Li purificherò: essi saranno il mio popolo e io sarò il 
loro Dio. 
24 Il mio servo Davide sarà il loro re, il loro unico pastore. Ubbidiranno alle mie leggi, osserveranno e 
applicheranno gli ordini che ho dato loro. 
25 Vivranno nella terra che ho dato al mio servo Giacobbe e dove hanno vissuto i loro antenati. Vi abiteranno per 
sempre loro, i figli e tutti i discendenti. Il mio servo Davide regnerà su di loro per sempre. 
26 Farò con loro una alleanza valida per sempre, che assicurerà la pace. Li insedierò stabilmente e li renderò 
molto numerosi. Stabilirò il mio santuario in mezzo a loro per sempre. 
27 Abiterò con loro: essi saranno il mio popolo, io sarò il loro Dio. 
28 Quando avrò messo il mio santuario in mezzo a loro per sempre, allora le nazioni riconosceranno che io sono il 
Signore e che ho consacrato Israele al mio servizio». 
 

CAPITOLO 38 
GOG S TR U M EN TO D I  DI O 
1 Il Signore mi parlò: 
2 «Ezechiele, rivolgiti verso Gog, capo supremo dei popoli di Mesech e di Tubal della regione di Magog. Pronunzia 
il mio messaggio contro di lui. 
3 Riferiscigli quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Agirò contro di te, Gog, capo supremo dei popoli di Mesech e di 
Tubal. 
4 Ti metterò ganci alle mascelle per costringerti a uscire dal tuo territorio con tutto il tuo esercito: i cavalieri in 
magnifiche uniformi con i cavalli e un gran numero di soldati armati di scudo, corazza e spada. 
5 Si aggiungeranno anche soldati di Persia, di Etiopia e di Put, con scudo ed elmo. 
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6 I soldati della regione di Gomer, quelli di Bet-Togarma all'estremo nord verranno con te, insieme a truppe di 
tanti altri popoli. 
7 Fa' i preparativi necessari e tieni le truppe pronte ai tuoi ordini. 
8 Tra molti anni riceverai l'ordine di invadere il territorio d'Israele. I suoi abitanti, sopravvissuti alla guerra, dopo 
aver lasciato i paesi stranieri dove si trovavano, si raduneranno sulle montagne d'Israele abbandonate da tanto 
tempo. Là vivranno in tutta sicurezza, lontani dalle altre nazioni. 
9 Ma tu, il tuo esercito e i tuoi numerosi alleati, li attaccherete con la furia di una tempesta, e invaderete il paese 
come una nube che copre la terra. 
10 «Ora io, Dio, il Signore, dichiaro che in quel momento ti verranno in mente tante idee ed elaborerai un 
progetto malvagio. 
11 Deciderai d'invadere un territorio indifeso. I suoi abitanti, gente pacifica, vivono tranquilli in città dove non ci 
sono né mura, né porte sbarrate. 
12 Farai razzie e saccheggi tra gente che abita città una volta in rovina. Questo popolo, dopo aver lasciato nazioni 
straniere, si è di nuovo riunito, ha acquistato bestiame e altri beni. Vivono al centro del mondo. 
13 I commercianti di Tarsis, gli abitanti di Saba e di Dedan e delle località vicine ti chiederanno: "Hai riunito il tuo 
esercito per saccheggiare e fare razzie? Sei venuto per prenderti tutto questo bottino: argento, oro, bestiame e 
beni?". 
14 «Perciò, Ezechiele, ti ordino di riferire a Gog quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Quando Israele vivrà in pace, 
tu ti metterai in marcia. 
15 Partirai dal tuo paese all'estremo nord, alla testa delle tue truppe composte da soldati di diversi popoli. Voi 
sarete tutti a cavallo e formerete un grande esercito. 
16 Attaccherai Israele, il mio popolo, invaderai la sua terra come una nube copre la terra. Quando arriverà quel 
lontano momento, ti farò venire contro la mia terra per far sapere alle nazioni che io sono Dio, il Santo. Lo 
dimostrerò attraverso di te, Gog. 
17 «Io, Dio, il Signore, dichiaro che sei tu quello di cui parlavo tanto tempo fa, quando ordinai ai miei servi, i 
profeti d'Israele, di annunziare per anni che avrei mandato qualcuno ad attaccare Israele. 
 

IL SIGN OR E P U N I SC E GO G 
18 «In quel giorno, quando Gog invaderà Israele, la mia collera si scatenerà. Lo dico io, Dio, il Signore. 
19 Per la violenza e l'ardore del mio furore giuro che in quel giorno un terribile terremoto scuoterà la terra 
d'Israele. 
20 I pesci nel mare, gli uccelli nel cielo, gli animali selvatici, i serpenti che strisciano per terra e gli uomini che 
vivono sulla terra, tremeranno tutti di paura davanti a me. Le montagne e le pareti rocciose sprofonderanno, le 
mura crolleranno. 
21 Io manderò la guerra contro Gog sulle mie montagne; lo affermo io, Dio, il Signore. I suoi soldati si uccideranno 
fra di loro. 
22 Lo punirò con la peste e con massacri. Riverserò su di lui, sul suo esercito, sui suoi numerosi alleati torrenti di 
pioggia, di grandine, con fulmini e zolfo. 
23 Mostrerò a tutte le nazioni che io sono il Dio grande e santo. Allora riconosceranno che io sono il Signore». 
 

CAPITOLO 39 
LA S CON FI T TA D I  GOG 
1 Il Signore continuò: «Ezechiele, riferisci a Gog le minacce che io, Dio, il Signore, pronunzio contro di lui: Agirò 
contro di te, Gog, capo supremo dei popoli di Mesech e di Tubal. 
2 Ti farò uscire dalla tua terra, ti costringerò a lasciare l'estremo nord per mandarti a conquistare le montagne 
d'Israele. 
3 Ma poi spezzerò l'arco nella tua mano sinistra, farò cadere le frecce dalla tua destra. 
4 Tu, il tuo esercito e i tuoi numerosi alleati, troverete la morte sulle montagne d'Israele. Vi darò in pasto agli 
uccelli rapaci e agli animali feroci. 
5 Morirai in aperta campagna, come io ti avevo annunziato. Lo dico io, Dio, il Signore. 
6 Darò fuoco al paese di Magog e alle rive lontane dove la gente pensa di vivere tranquilla. Allora riconosceranno 
che io sono il Signore. 
7 Farò in modo che Israele, mio popolo, riconosca che io sono santo. Allora non sarò più disonorato e le nazioni 
riconosceranno che io sono il Signore, il Santo d'Israele. 
8 Quel giorno sta per arrivare, quegli avvenimenti stanno per avverarsi come avevo annunziato. Lo dico io, Dio, il 
Signore. 
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9 Gli Israeliti usciranno dalle loro città a raccogliere le armi e con quelle accenderanno il fuoco. Bruceranno gli 
scudi, gli archi, le frecce e le lance. Ne avranno da bruciare per sette anni. 
10 Non avranno più bisogno di raccogliere legna in campagna o di tagliarla nei boschi perché bruceranno quelle 
armi. Deprederanno e saccheggeranno a loro volta quelli che li avevano saccheggiati. Lo affermo io, Dio, il 
Signore! 
 

LA SEP OL TU R A DI  GOG 
11 «Quando quel momento arriverà, darò a Gog un luogo di sepoltura, là in Israele. Si troverà nella valle dei 
Viandanti, a est del mar Morto, e quella sepoltura sbarrerà la strada ai passanti. Vi seppelliranno Gog con il suo 
esercito e chiameranno quel luogo valle dell'esercito di Gog. 
12 Occorreranno sette mesi agli Israeliti per seppellire i cadaveri e purificare la loro terra. 
13 Tutto il popolo li seppellirà e di questo gliene renderò atto quando manifesterò la mia gloriosa presenza. Lo 
dico io, Dio, il Signore. 
14 Alla fine dei sette mesi sceglieranno alcuni uomini e daranno loro l'incarico di percorrere in lungo e in largo 
tutto il territorio per purificarlo, seppellendo i cadaveri rimasti ancora a terra. 
15 Quegli uomini percorreranno l'intera regione e quando troveranno ossa umane, vi faranno un mucchio di 
pietre accanto. Sarà un segnale fino a quando quelli che devono seppellirle non le porteranno nella valle 
dell'esercito di Gog. 
16 Vi sarà anche una città chiamata Amona (Esercito). E finalmente il territorio sarà purificato». 
17 Dio, il Signore, disse ancora: «Ezechiele, chiama ogni specie di uccelli e di animali selvatici e di' loro: Venite da 
ogni luogo, riunitevi per partecipare al sacrificio che sto preparando per voi sulle montagne d'Israele. Sarà un 
grande sacrificio e voi ne mangerete la carne e ne berrete il sangue. 
18 Mangerete la carne di valorosi soldati, berrete il sangue dei governanti della terra, sacrificati al posto di 
montoni, agnelli, capri e grasse vacche della regione di Basan. 
19 Mangerete grasso a sazietà e berrete sangue fino a ubriacarvi in questo sacrificio che preparo per voi. 
20 Al mio tavolo vi sazierete con la carne di cavalli e di cavalieri, di guerrieri valorosi e di ogni tipo di soldato. 
L'affermo io, Dio, il Signore. 
 

RIA SSU N T O DEL LA P R ED I CA Z ION E DI  EZE C HI EL E  
21 «Io manifesterò la mia presenza gloriosa alle nazioni. Esse vedranno come giudico ed eseguo la mia sentenza 
nei loro confronti. 
22 Da quel giorno in poi, gli Israeliti riconosceranno che io sono il Signore loro Dio. 
23 «Le altre nazioni comprenderanno che gli Israeliti sono stati deportati per le loro colpe. Essi si sono ribellati a 
me, perciò io ho voltato loro le spalle, li ho abbandonati in mano ai loro nemici e sono morti in guerra. 
24 Mi sono allontanato da loro e li ho trattati come meritavano le loro azioni malvagie e peccaminose. 
25 «E io, Dio, il Signore, dichiaro che avrò compassione dei discendenti di Giacobbe, il popolo d'Israele, e li farò 
ritornare dall'esilio. Farò in modo che tutti rispettino il mio santo nome. 
26 Abiteranno tranquilli nella loro terra e più nessuno li terrorizzerà. Allora si vergogneranno delle azioni malvagie 
commesse da loro contro di me. 
27 Li farò uscire dalle nazioni dove abitano i loro nemici e li riunirò. Per mezzo loro io mostrerò ai molti popoli 
vicini che sono Dio, il Santo. 
28 Allora riconosceranno che io sono il Signore loro Dio, perché li ho riuniti nella loro terra, senza lasciarne 
indietro nessuno nelle regioni dove li avevo deportati. 
29 Diffonderò il mio spirito sugli Israeliti e non mi allontanerò più da loro. Lo affermo io, Dio, il Signore». 
 

CAPITOLO 40 
VISIONE DEL TEMPIO FUTURO E DEL FUTURO PAESE 
(capitoli 40-48) 

INTR ODU Z ION E  
1 All'inizio del venticinquesimo anno dalla nostra deportazione, il dieci del mese, quattordici anni esatti dopo la 
caduta di Gerusalemme, Dio il Signore mi afferrò con la sua potenza e mi portò lontano: 
2 in visione mi trasportò nella terra d'Israele. Mi depose su una montagna molto alta. Sul suo versante sud c'era 
un gruppo di costruzioni, sembrava una città. 
3 Mi guidò là e vidi un uomo, che splendeva come il rame. Aveva in mano una cordicella di lino e una canna, che 
servivano per misurare, e stava in piedi vicino a una porta. 



EZECHIELE  

Pagina 168 

4 Egli mi disse: «Ezechiele, tieni bene aperti gli occhi e apri le orecchie. Fa' attenzione a tutto quel che ti mostro. 
Sei stato portato qui perché io ti faccia vedere ogni cosa. Dopo dovrai riferire agli Israeliti quel che hai visto». 
 

IL COR T IL E E LE P OR TE  ES TER NE  
5 Mi fece vedere il tempio: era circondato da un muro. L'uomo prese la canna, lunga tre metri, e misurò il muro. 
Aveva uno spessore e un'altezza di tre metri. 
6 Poi andò alla porta est, salì i gradini e ne misurò la soglia: aveva una profondità di tre metri. 
7 Al di là, lungo il passaggio centrale, c'erano i locali di guardia. Ognuno era di tre metri per tre ed era separato 
dall'altro da un muro spesso due metri e mezzo. Anche l'entrata che dava sulla sala posta di fronte al tempio 
aveva una soglia profonda tre metri. 
8 L'uomo misurò questa sala. 
9 Era larga quattro metri e i suoi muri esterni avevano uno spessore di un metro. Era l'ultimo vano di questa porta 
in direzione del tempio. 
10 I sei locali di guardia della porta orientale avevano tutti le stesse dimensioni ed erano tre per ogni lato del 
corridoio. I muri che li separavano avevano tutti lo stesso spessore. 
11 L'uomo misurò ancora la larghezza dell'apertura della porta che risultò di cinque metri, e la larghezza del 
passaggio centrale che risultò di sei metri e mezzo. 
12 Su entrambi i lati del passaggio c'era un muretto alto mezzo metro di fronte ai locali che erano dei quadrati di 
tre metri per tre. 
13 L'uomo misurò la distanza tra il muro di fondo di un locale e il muro di fondo del locale opposto, sull'altro lato 
del passaggio, era di dodici metri e mezzo. 
14 Misurò la lunghezza della sala, risultò di dieci metri. Il cortile del tempio circondava la sala da tre lati. 
15 Tra la facciata del muro esterno della porta e la facciata del muro della sala c'erano venticinque metri. 
16 I muri esterni e di separazione dei locali di guardia avevano finestre con grate tutt'intorno, come pure i muri 
della sala. Esse davano sull'interno della porta e della stanza. Inoltre sui muri interni erano incise palme. 
17 L'uomo mi condusse nel cortile esterno del tempio. Questo cortile era lastricato tutto intorno e circondato da 
trenta sale. 
18 Il pavimento lastricato si estendeva al lato delle diverse porte per venticinque metri ed era ad un livello 
inferiore rispetto all'altro cortile, quello interno. 
19 L'uomo misurò la distanza tra la facciata della prima porta che dava sul cortile esterno e la facciata della porta 
che dava sul cortile interno: era di cinquanta metri. Quel che aveva fatto per la porta est lo fece pure per la porta 
nord. 
20 Infatti egli misurò la lunghezza e la larghezza della porta nord del cortile esterno. 
21 Anch'essa aveva sei locali di guardia, tre da un lato e tre dall'altro del passaggio centrale. Le mura e la sala 
avevano le stesse dimensioni della porta est. La lunghezza della porta era di venticinque metri e la larghezza di 
dodici metri e mezzo. 
22 La sala, le finestre e le decorazioni di palme erano simili a quelle dell'altra porta. Si accedeva alla porta 
attraverso sette scalini e in fondo c'era la sala. 
23 Di fronte alla porta nord c'era una porta che dava sul cortile interno proprio come dal lato est. L'uomo misurò 
la distanza tra le due porte: era di cinquanta metri. 
24 Egli mi portò al lato sud dove si trovava l'altra porta. La misurò e risultò uguale alle altre. 
25 Essa aveva finestre tutt'intorno, anche nella sala. Erano simili a quelle delle altre porte. La lunghezza totale era 
di venticinque metri e la larghezza di dodici metri e mezzo. 
26 Vi si accedeva attraverso sette scalini e in fondo c'era la sala. I muri interni erano decorati con palme su 
entrambi i lati del passaggio centrale. 
27 Lo stesso cortile interno aveva una porta a sud. L'uomo misurò la distanza tra la porta sud del cortile interno e 
quella corrispondente del cortile esterno. 
 

IL COR T IL E I NT ER N O E L E SU E P OR T E  
28 L'uomo mi condusse nel cortile interno attraverso la porta sud. Egli la misurò, ed aveva le stesse dimensioni 
delle porte viste prima. 
29 Infatti i locali di guardia, i muri di separazione e la sala avevano dimensioni uguali a quelle delle altre porte. E 
c'erano finestre tutt'intorno alla porta e alla sala. La lunghezza totale della porta era di venticinque metri e la 
larghezza di dodici metri e mezzo. 
[30] 
31 La sala dava sul cortile esterno e i muri interni avevano scolpite palme. Si accedeva alla porta attraverso otto 
scalini. 
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32 Poi l'uomo mi condusse di nuovo nel cortile interno, ma passando per la porta est. Misurò la porta e anche 
questa aveva le stesse dimensioni delle altre. 
33 Infatti i locali di guardia, i muri di separazione e la sala avevano dimensioni uguali a quelle delle altre porte. 
C'erano finestre tutt'intorno, anche nella sala. La lunghezza totale della porta era di venticinque metri e la 
larghezza di dodici metri e mezzo. 
34 La sala dava sul cortile esterno, i muri interni avevano scolpite palme su entrambi i lati del passaggio. Si 
accedeva alla porta attraverso otto scalini. 
35 L'uomo poi mi condusse alla porta nord e la misurò: aveva le stesse dimensioni delle precedenti. 
36 Aveva locali di guardia, muri di separazione e la sala. C'erano finestre tutt'intorno. La lunghezza totale della 
porta era di venticinque metri e la larghezza di dodici metri e mezzo. 
37 La sala dava sul cortile esterno, i muri interni avevano scolpite palme su entrambi i lati del passaggio. Si 
accedeva alla porta attraverso otto scalini. 
38 Alla sala della porta nord era unito un locale. Lì venivano lavati gli animali destinati ai sacrifici completi. 
39 Nella sala c'erano due tavoli da un lato e altri due dall'altro, sui quali si sgozzavano gli animali offerti, sia nel 
sacrificio completo, sia nei sacrifici per ottenere il perdono dei peccati. 
40 C'erano anche altri quattro tavoli all'esterno, due per lato all'entrata della porta nord. 
41 In tutto erano otto i tavoli dove si sgozzavano gli animali dei sacrifici: quattro dentro la sala e quattro fuori, nel 
cortile esterno. 
42 C'erano poi altri quattro tavoli di pietra squadrata per la preparazione dei sacrifici completi. Erano quadrati con 
i lati di settantacinque centimetri ed erano alti cinquanta centimetri. Vi si appoggiavano gli strumenti con i quali si 
sgozzavano gli animali dei sacrifici. 
43 I tavoli, all'interno, lungo il bordo avevano un canaletto largo otto centimetri. Sui tavoli si metteva la carne dei 
sacrifici. 
44 L'uomo mi portò nel cortile interno e lì c'erano due stanze. Una a fianco della porta nord, ma rivolta verso il 
sud, l'altra a fianco della porta sud, ma rivolta a nord. 
45 Mi disse che quella rivolta a sud era riservata ai sacerdoti che servivano nel tempio, 
46 mentre quella rivolta a nord era riservata ai sacerdoti che servivano all'altare. Questi erano i discendenti di 
Zadok, i soli tra i membri della tribù di Levi che potevano arrivare fino al santuario per servire il Signore. 
 

IL COR T IL E I NT ER N O E I L  T EMP IO  
47 L'uomo misurò il cortile interno: era un quadrato di cinquanta metri per lato. L'altare si trovava davanti al 
tempio. 
48 Mi portò nell'atrio del tempio e lo misurò. L'entrata dell'atrio era profonda due metri e mezzo, larga sette, e le 
pareti laterali erano spesse un metro e mezzo. 
49 L'atrio era sei metri per dieci. Vi si accedeva per dieci scalini. C'erano due colonne una ad ogni lato dell'entrata. 
 

CAPITOLO 41 
1 Poi l'uomo mi condusse nella grande sala del tempio e incominciò a misurarla. Il passaggio che portava nella sala 
aveva muri spessi tre metri, 
2 mentre il passaggio stesso era largo cinque metri, e le pareti laterali erano spesse due metri e mezzo. La sala 
stessa era lunga venti metri e larga dieci. 
3 Egli poi entrò nella sala in fondo e la misurò. L'entrata era profonda un metro, larga tre e aveva le pareti laterali 
spesse tre metri e mezzo. 
4 Misurò la sala: era dieci metri per dieci. Infine mi disse che quello era il luogo santissimo. 
 

LE C OS TR U ZI ON I ANN ES S E 
5 L'uomo misurò il muro interno del tempio: era spesso tre metri. Contro il muro, tutt'intorno al tempio, era stata 
fatta una costruzione larga due metri. 
6 Aveva tre piani con trenta stanze ciascuno. Ogni stanza poggiava sul muro esterno e non sul muro del tempio. 
7 Man mano che si saliva, la superficie delle stanze aumentava perché lo spessore del muro intorno al tempio 
diminuiva. Dal piano inferiore si poteva salire al piano di mezzo e da questo a quello in alto. 
8 Mi accorsi che intorno al tempio le fondamenta delle stanze poggiavano su un terrapieno alto tre metri. 
9 Il muro esterno dell'edificio laterale era spesso due metri e mezzo. Lo spazio libero tra le stanze laterali adiacenti 
al tempio 
10 e le altre stanze era di dieci metri, tutt'intorno al tempio. 
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11 L'edificio laterale, con due porte una a nord l'altra a sud, si apriva su uno spazio libero. Lo spessore del muro 
che circondava questo spazio era di due metri e mezzo. 
12 Dal lato occidentale del tempio alla fine dello spazio libero c'era un edificio lungo quarantacinque metri e largo 
trentacinque. Le mura erano spesse due metri e mezzo. 
13 L'uomo misurò il tempio: era lungo cinquanta metri. La lunghezza dello spazio libero e della costruzione 
laterale con le sue mura era in tutto di cinquanta metri. 
14 La larghezza della facciata est del tempio e dello spazio libero era di cinquanta metri. 
15 L'uomo misurò anche la lunghezza dell'edificio posto dietro il tempio: compresi i corridoi di tutti e due i lati, era 
di cinquanta metri. 
 

L'I NT ER N O DEL T EMP IO  
L'atrio, la grande sala e la sala in fondo 
16 erano tutti rivestiti in legno come pure le finestre con le grate e i passaggi intorno ai tre locali. Tutto era in 
legno, dal pavimento alle finestre. Queste erano coperte da tavole in legno. 
17 All'esterno del tempio e all'interno, dalla porta d'entrata alla sala in fondo, i muri erano stati decorati con 
incisioni 
18 di cherubini e di palme. Le palme si alternavano con i cherubini. Ogni cherubino aveva due aspetti: 
19 quello d'uomo era rivolto verso una palma e quello di leone verso l'altra palma. Queste decorazioni erano 
disposte, tutt'intorno al tempio, 
20 sui muri dal pavimento fin sopra alla porta. 
21 Gli stipiti della porta della grande sala erano quadrati. Davanti al luogo santissimo si vedeva qualcosa simile 
22 a un altare in legno, alto un metro e mezzo e largo uno. Aveva gli angoli, la base e i lati in legno. L'uomo mi 
disse: «Questo è il tavolo che sta alla presenza del Signore». 
23 Una doppia porta immetteva nella grande sala e un'altra doppia porta nel luogo santissimo. 
24 Ogni porta aveva due battenti mobili. 
25 Sulle porte della grande sala erano incisi gli stessi cherubini e le stesse palme che erano sui muri. C'era anche 
un cornicione all'esterno sulla facciata dell'atrio. 
26 Sulle pareti laterali dell'atrio c'erano finestre con grate e immagini di palme come pure nelle stanze laterali del 
tempio e sul cornicione. 
 

CAPITOLO 42 
GL I  ED IF IC I  LA T ER AL I  D EL TE MP I O  
1 L'uomo mi condusse nel cortile esterno, verso nord, nelle sale di fronte allo spazio libero e all'edificio 
settentrionale. 
2 Questa costruzione a nord era lunga cinquanta metri e larga venticinque. 
3 Da un lato si affacciava sullo spazio che per una larghezza di dieci metri affiancava il tempio e dall'altro lato si 
affacciava sul pavimento lastricato del cortile esterno. Aveva tre livelli sovrapposti 
4 Davanti alle stanze, dal lato del cortile interno, c'era un corridoio largo cinque metri e lungo cinquanta metri. Si 
entrava nell'edificio da nord. 
5 Le stanze in alto erano più strette di quelle degli altri due livelli perché erano più arretrate. 
6 Le stanze erano disposte su tre livelli, e non avevano colonne come gli altri edifici del cortile. Come si saliva, le 
stanze si raccorciavano. 
7 Dal alto del cortile esterno il muro esterno, parallelo alle stanze, era lungo venticinque metri. 
8 Infatti la lunghezza di quelle stanze era di venticinque metri, mentre quelle che davano sul tempio avevano una 
lunghezza di cinquanta metri. 
9 Sotto queste stanze, dal lato est dell'edificio, c'era un'entrata per chi veniva dal cortile esterno. 
10 Questa entrata si trovava là dove il muro del cortile cominciava. A sud, di fronte allo spazio libero e all'edificio, 
c'erano altre stanze. 
11 Davanti ad esse c'era un corridoio come per le stanze situate a nord. Erano identiche a quelle del nord anche 
per dimensioni, disposizioni, entrate e uscite. 
12 Sotto le stanze, sul lato sud dell'edificio, c'era un'entrata all'inizio del corridoio di fronte al muro di protezione. 
Si entrava da est. 
13 L'uomo mi disse: «Le stanze a nord e a sud che si affacciano sullo spazio aperto sono sante. Là i sacerdoti, che 
si avvicinano al luogo della presenza del Signore mangiano le offerte più sante. Infatti quelle sono le stanze 
consacrate dove si dispongono le offerte più sante: le offerte di grano e le vittime dei sacrifici offerti per ottenere 
il perdono di Dio. 
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14 Inoltre i sacerdoti che sono entrati nel santuario non possono andare direttamente nel cortile esterno. Devono 
lasciare in quelle sale le vesti sacre portate per servire il Signore, e indossare altri abiti prima di raggiungere, fuori, 
l'area dove sta il popolo». 
 

MISU R E DEL MU R O E S TE R NO 
15 Quando l'uomo finì di misurare gli edifici interni del tempio mi fece uscire dalla porta est. Allora cominciò a 
misurare l'area esterna del tempio. 
16 Con la canna misurò il lato est: era lungo duecentocinquanta metri. 
17-19 Ripeté l'operazione per i lati nord, sud e ovest. Avevano tutti la stessa lunghezza: duecentocinquanta metri. 
20 Così misurò il muro di cinta del tempio dai quattro lati. Formava un quadrato di duecentocinquanta metri e 
serviva a separare l'area profana dall'area consacrata a Dio. 
 

CAPITOLO 43 
IL SIGN OR E TOR NA NE L TE M P I O 
1 L'uomo mi condusse alla porta orientale. 
2 Vidi allora la gloriosa presenza del Dio d'Israele venire da est. Il suo rumore era simile al fragore di un'enorme 
massa d'acqua, e la sua luce splendente illuminava la terra. 
3 Questa visione era simile a quella che avevo visto quando fu distrutta Gerusalemme, e a quella avuta sulle rive 
del Chebar. Caddi faccia a terra. 
4 La gloriosa presenza del Signore entrò nel tempio dalla porta orientale. 
5 Lo spirito di Dio mi sollevò e mi portò nel cortile interno. Vidi che la gloriosa presenza del Signore riempiva il 
tempio. 
6 L'uomo stava vicino a me, e io sentii qualcuno che dall'interno del tempio mi parlava. 
7 Era il Signore e mi diceva: «Uomo, guarda! Qui c'è il mio trono, qui poggio i miei piedi. Dimorerò per sempre tra 
gli Israeliti. Il popolo e i suoi re non getteranno più il disonore sul mio nome santo: non adoreranno altre divinità e 
non seppelliranno più qui i corpi dei loro re morti. 
8 I re hanno costruito il loro palazzo a porta a porta con il mio tempio. Solo un muro ci separava. Ma essi hanno 
disonorato il mio santo nome, hanno commesso azioni disgustose. Per questo mi sono adirato e li ho annientati. 
9 Ora gli Israeliti smetteranno di adorare altri dèi e allontaneranno i cadaveri dei loro re dalla mia presenza. E io 
dimorerò in mezzo a loro per sempre. 
10 «E tu, Ezechiele, descrivi il tempio agli Israeliti, fa' loro esaminare attentamente la pianta della costruzione, 
perché si vergognino delle loro colpe. 
11 E se veramente si vergognano di quel che hanno fatto, spiega loro nei minimi particolari la pianta del tempio, la 
disposizione degli edifici, gli ingressi e le uscite, l'intera forma e anche le leggi e i regolamenti. Anzi metti tutto per 
scritto davanti a loro, così possono aver presente l'intera disposizione con i suoi regolamenti e applicarli. 
12 Questa è la legge più importante del tempio: tutta l'area che lo circonda in cima alla montagna è santa, 
consacrata». 
 

L'AL TAR E E I  SACR IF I CI  
13 Queste sono le dimensioni dell'altare calcolate con la stessa unità di misura del tempio: cinquanta centimetri. 
Attorno all'altare era scavato un solco profondo cinquanta centimetri e largo cinquanta. Aveva sull'orlo un bordo 
alto venticinque centimetri. Questa invece è l'altezza dell'altare: 
14 c'era un metro dalla base, che posava sul suolo, fino alla piattaforma inferiore, arretrata di cinquanta 
centimetri rispetto alla base. C'erano due metri di altezza da questa piattaforma fino alla seguente, anch'essa 
arretrata di cinquanta centimetri rispetto alla precedente. 
15 Infine la parte superiore dell'altare, dove c'era il focolare, era alta due metri e i quattro angoli a forma di corno 
erano rialzati rispetto al focolare. 
16 Il focolare era un quadrato di sei metri per sei. 
17 La seconda piattaforma era anch'essa un quadrato: sette metri per sette. Aveva sull'orlo un bordo alto 
venticinque centimetri e tutt'intorno un solco di cinquanta centimetri. Vi si accedeva da est per mezzo di gradini 
18 Il Signore mi disse: «Ezechiele, ascolta quel che io, il tuo Dio, il Signore, dichiaro: Queste sono le regole da 
seguire quando l'altare sarà costruito per poterci offrire i sacrifici e spandervi il sangue degli animali offerti. 
19 Consegnerai un toro ai sacerdoti leviti, discendenti di Zadok, i soli ai quali permetto di servire me, Dio, il 
Signore. Lo offrirai in sacrificio per ottenere il mio perdono. 
20 Ne prenderai il sangue e lo spargerai sui quattro angoli rialzati dell'altare, sui quattro angoli della seconda 
piattaforma, e tutt'intorno all'orlo dell'altare. Così purificherai l'altare e lo consacrerai. 
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21 Poi farai portare il toro offerto in sacrificio in un luogo riservato e lo brucerai fuori dell'area del santuario. 
22 Il giorno seguente prenderai un capro senza difetti e lo offrirai come sacrificio per il perdono dei peccati. 
Purificherai l'altare come hai fatto con il toro. 
23 Quando avrai terminato quel sacrificio, prenderai un toro e un montone, entrambi senza difetti, 
24 e li porterai in offerta a me, il Signore. I sacerdoti getteranno su loro un po' di sale, e li offriranno come 
sacrificio completo in mio onore. 
25 Per una intera settimana, ogni giorno offrirai un capro, un toro e un montone, tutti senza difetti, come 
sacrificio per il perdono dei peccati. 
26 Per sette giorni, i sacerdoti purificheranno e consacreranno l'altare per poterlo inaugurare. 
27 Passata la settimana, dall'ottavo giorno potranno presentare sull'altare i sacrifici completi e i sacrifici per il 
banchetto sacro che mi offrirete. Allora io vi sarò favorevole. Lo dichiaro io, Dio, il Signore». 
 

CAPITOLO 44 
LA P OR TA OR I EN TA LE R I SER VATA A L P R I NC IP E  
1 L'uomo mi condusse alla porta esterna situata a est del santuario: era chiusa. 
2 Il Signore mi disse: «Questa porta rimarrà chiusa. Nessuno più l'aprirà per attraversarla, perché io il Signore, Dio 
d'Israele, sono passato di là. Dunque rimarrà chiusa. 
3 Tuttavia solo il principe, in quanto sovrano, potrà mangiare in mia presenza il pasto sacro; ma dovrà entrare e 
uscire dalla sala della porta». 
 

GL I S TR AN IER I  NO N SAR ANNO A MM ES SI  NE L T EM P IO  
4 L'uomo mi condusse poi, attraverso la porta nord, di fronte alla facciata del tempio. Notai che la gloriosa 
presenza del Signore riempiva il suo tempio. Caddi faccia a terra. 
5 Il Signore mi disse: «Ezechiele, fa' attenzione: tieni bene aperti gli occhi e apri bene le orecchie. Ascolta quali 
sono le leggi e i regolamenti che io proclamo per il mio tempio, e soprattutto quelli sul diritto di entrare e uscire. 
6 Tu riferirai a quei ribelli d'Israeliti quel che io, Dio, il Signore, dichiaro: Sono troppe le azioni disgustose che voi 
Israeliti avete commesso. 
7 Quando mi offrivate le parti degli animali sacrificati, destinate a me, cioè il grasso e il sangue, voi avete fatto 
entrare nel mio tempio stranieri incirconcisi, che non mi ubbidiscono. Così avete profanato il mio tempio. A causa 
delle vostre azioni sacrileghe avete rotto l'alleanza che vi legava a me. 
8 Voi non vi siete preoccupati di servirmi nel mio santuario ma ne avete dato l'incarico a stranieri. 
9 E io, il vostro Dio, il Signore, dichiaro che nessuno straniero incirconciso e che non mi ubbidisce, entrerà più nel 
mio santuario, anche se abita fra gli Israeliti. 
 

REGO LE P ER  I  L EV I T I  
10 «Anche i leviti, che mi hanno abbandonato insieme al popolo d'Israele per correre dietro ai loro sporchi idoli, 
pagheranno per la loro colpa. 
11 Essi potranno solamente fare i custodi alle porte del tempio e presteranno servizio nel santuario. Sgozzeranno 
gli animali per i sacrifici completi e per gli altri sacrifici, e saranno a disposizione del popolo. 
12 Infatti per conto del popolo hanno servito i loro sporchi idoli e hanno fatto peccare gli Israeliti. E per questo io, 
il vostro Dio, il Signore, dichiaro che agirò contro di loro: pagheranno per la loro colpa. 
13 Non potranno più presentarsi davanti a me come sacerdoti, né avvicinarsi agli oggetti a me consacrati e tanto 
meno a quelli più santi. Così pagheranno per le loro azioni vergognose che mi disgustano. 
14 Assegnerò loro tutti i compiti secondari, necessari al funzionamento del tempio. 
 

REGO LE P ER  I  SA CER D OT I  
15 «Invece, i sacerdoti leviti, discendenti di Zadok, hanno continuato ad osservare le regole del mio santuario 
anche quando gli Israeliti si sono allontanati da me, il Signore. Per questo solo essi potranno avvicinarsi per 
servirmi e offrirmi il grasso e il sangue dei sacrifici. Lo dichiaro io, Dio, il Signore. 
16 Solo essi potranno entrare nel mio santuario e accostarsi al tavolo consacrato al mio servizio. Osserveranno le 
regole che io ho dato. 
17 Quando entreranno dalle porte del cortile interno, dovranno indossare vesti di lino. Non dovranno portare abiti 
di lana mentre presteranno il loro servizio nel cortile interno e nel tempio. 
18 Avranno turbanti di lino in testa e stoffa di lino intorno ai fianchi. Non indosseranno nulla che li faccia sudare. 
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19 Per raggiungere il cortile esterno, dove sta il popolo, essi dovranno prima togliersi le vesti indossate durante il 
servizio e posarle nelle sale del tempio. Si metteranno altri abiti, così eviteranno che il popolo abbia contatto con 
le loro vesti sacre. 
20 «I sacerdoti non devono radersi completamente la testa né farsi crescere i capelli lunghi. Devono tagliarli 
normalmente. 
21 Non dovranno bere vino prima di entrare nel cortile interno. 
22 Non potranno sposare una donna vedova o divorziata. Sposeranno solo una ragazza vergine israelita o 
eventualmente la vedova di un sacerdote. 
23 «I sacerdoti insegneranno al mio popolo la differenza tra quel che è sacro e quel che è profano, tra quel che è 
puro e quel che è impuro. 
24 Saranno i giudici nei processi e renderanno giustizia secondo le mie leggi. Celebreranno le feste religiose 
secondo le regole e le prescrizioni che ho dato. Sorveglieranno che il giorno del sabato sia consacrato a me. 
25 «Un sacerdote non dovrà avvicinarsi a nessun cadavere per evitare di diventare impuro. Potrà farlo soltanto 
nel caso della morte dei genitori, dei figli, dei fratelli e delle sorelle non sposate. 
26 Ma poi dovrà purificarsi, e aspettare sette giorni. 
27 Soltanto dopo potrà andare di nuovo nel cortile interno del santuario per servirmi e mi offrirà un sacrificio per 
il perdono dei peccati. Lo ordino io, il vostro Dio, il Signore 
28 «Rispetto alle altre tribù, quel che do in eredità ai sacerdoti è il privilegio di servirmi. Io sono la loro proprietà: 
non ne avranno altra in Israele. 
29 Le offerte di vegetali e gli animali sacrificati per il perdono dei peccati saranno il loro cibo. Tutto quel che sarà 
messo da parte per me in Israele apparterrà ai sacerdoti. 
30 Essi riceveranno la parte migliore delle primizie dei raccolti e di quello che è prelevato per me dalle ricchezze 
degli Israeliti. La gente darà loro la farina migliore perché io ne benedica la casa. 
31 Ma i sacerdoti non potranno mangiare gli uccelli o gli animali morti naturalmente o sbranati. 
 

CAPITOLO 45 
I  TER R IT OR I R IS ER VA T I  
1 «Quando il paese sarà ripartito in eredità fra le tribù israelite, sarà riservata al Signore una parte consacrata a 
lui. Questo territorio sarà lungo dodici chilometri e mezzo e largo dieci. Sarà considerato sacro tutto quanto. 
2 All'interno di questo territorio vi sarà per il tempio un'area quadrata di duecentocinquanta metri per lato con 
uno spazio libero tutt'intorno largo venticinque metri. 
3 Inoltre tu delimiterai la metà di quel territorio, una porzione lunga dodici chilometri e mezzo e larga cinque. Lì si 
costruirà il santuario, il luogo santissimo. 
4 Questa parte del territorio sarà santa e riservata ai sacerdoti che possono avvicinarsi al Signore e servirlo nel 
santuario. Questo luogo conterrà le loro case e l'area sacra destinata al tempio. 
5 L'altra porzione lunga dodici chilometri e mezzo e larga cinque sarà data ai leviti che lavorano nel tempio. In 
quell'area avranno città dove abitare. 
6 A fianco del territorio riservato al Signore, si delimiterà una superficie lunga dodici chilometri e mezzo, larga due 
e mezzo per costruire una città dove ogni Israelita potrà vivere. 
7 Anche al principe sarà assegnata una porzione di territorio, si dividerà in due parti: la prima si estenderà dal 
limite occidentale del territorio riservato al Signore e di quello riservato alla città fino al mar Mediterraneo; la 
seconda dal limite orientale dei due territori fino alla frontiera orientale d'Israele. La porzione avrà in totale la 
stessa lunghezza del territorio di ogni tribù. 
8 Questo territorio sarà proprietà del principe d'Israele. Così i miei principi non opprimeranno più il popolo del 
Signore e lasceranno il resto del territorio alle tribù d'Israele. 
 

DIR I T TI  E  DO VER I D EL P R INC IP E  
9 «Io, Dio, il Signore, dichiaro: Prìncipi d'Israele, ora basta! Smettetela con le violenze e le rapine. Applicate il 
diritto e la giustizia. Non impadronitevi dei beni del mio popolo. Ve lo ordino io, Dio, il Signore. 
10 Ognuno usi bilance e misure giuste, non truccate. 
11 L'efa per i solidi e il bat per i liquidi devono avere la stessa capacità, ossia un decimo del comer che sarà la 
misura base. 
12 Il pezzo d'argento di un siclo sarà uguale a venti ghere e saranno necessari sessanta sicli per una mina. 
13 «Il popolo darà i suoi contributi al principe nel modo seguente: un sessantesimo dei raccolti di grano o di orzo. 
14 e un centesimo della produzione di olio. Si misuri l'olio con il bat, che è un decimo del comer e del kor. 
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15 Il popolo darà un capo di bestiame per ogni duecento pecore o capre dei greggi che pascolano in Israele. Tutto 
questo servirà per le offerte, i sacrifici completi, quelli per il banchetto sacro e quelli per il perdono dei peccati. Lo 
ordino io, il vostro Dio, il Signore. 
16 Tutto il popolo porterà questo contributo al principe d'Israele. 
17 Infatti lui deve fornire il necessario per i sacrifici completi, le offerte di grano e di vino, durante le feste solenni, 
come quella della luna nuova, i giorni di sabato e le altre feste religiose del popolo d'Israele. Egli dovrà assicurare 
le offerte, i sacrifici completi, quelli per il banchetto sacro e altri sacrifici per il perdono dei peccati del popolo 
d'Israele. 
18 «Io, il vostro Dio, il Signore, ordino ancora: Il primo giorno del primo mese, offrirete in sacrificio un toro senza 
difetti per purificare il santuario. 
19 Il sacerdote prenderà il sangue dell'animale offerto, lo spargerà sugli stipiti della porta del tempio, sui quattro 
angoli della piattaforma dell'altare e sugli stipiti delle porte del cortile interno. 
20 Al sette del mese, rifarete la stessa cosa per chi ha commesso peccato senza volerlo o senza saperlo. Così 
purificherete il tempio. 
21 «Il quattordici del primo mese comincerete a celebrare la festa di Pasqua. Durerà sette giorni e mangerete 
pane senza lievito. 
22 Il primo giorno il principe offrirà un toro, come sacrificio per ottenere il perdono per sé e per tutto il popolo. 
23 E in ognuno dei sette giorni offrirà a me, il Signore, sette tori e sette montoni senza difetti in sacrificio 
completo, e ogni giorno un capro, come sacrificio per il perdono dei peccati. 
24 Infine per ogni toro e per ogni montone sacrificato offrirà trenta chili di grano e sei litri d'olio. 
25 «Per la festa che ha inizio il quindici del settimo mese il principe seguirà le stesse norme della festa di Pasqua. 
Ogni giorno per sette giorni, offrirà gli stessi sacrifici per il perdono dei peccati, gli stessi sacrifici completi e le 
stesse offerte di grano e di olio». 
 

CAPITOLO 46 
REGO LE P AR T ICO LAR I P E R  IL  P R IN CIP E  
1 «Io il vostro Dio, il Signore, ordino: La porta orientale del cortile interno rimarrà chiusa durante i sei giorni 
lavorativi, ma sarà aperta il sabato e durante la festa della luna nuova. 
2 Il principe verrà dal cortile esterno attraverso la sala della porta e si fermerà alla soglia della porta. Nel 
frattempo i sacerdoti offriranno i suoi sacrifici completi e quelli per il banchetto sacro. Il principe si inchinerà fino 
a terra sulla soglia come segno di adorazione e poi uscirà. La porta non sarà chiusa fino al tramonto. 
3 Ogni sabato e ogni luna nuova la popolazione verrà ad inchinarsi fino a terra davanti alla porta per adorare me, il 
Signore. 
4 «Nel giorno del sabato, il principe offrirà a me in sacrificio completo sei agnelli e un montone senza difetti. 
5 Inoltre porterà un'offerta di trenta chili di grano per ogni montone, e per gli agnelli la quantità di grano che 
riterrà opportuna. Aggiungerà un'offerta di sei litri d'olio per ogni trenta chili di grano. 
6 Nel giorno della luna nuova, invece, offrirà un toro, sei agnelli e un montone, tutti senza difetti. 
7 Aggiungerà un'offerta di trenta chili di grano per ogni toro e per ogni montone, e per gli agnelli la quantità di 
grano che giudicherà opportuna. Offrirà anche sei litri d'olio per ogni trenta chili di grano. 
8 Il principe entrerà e uscirà dalla stessa parte, attraverso la sala della porta. 
9 Invece, quando nelle feste religiose il popolo verrà ad adorare me, il Signore, chi sarà entrato per la porta nord 
uscirà dalla porta sud; e chi sarà entrato per la porta sud uscirà dalla porta nord. Nessuno uscirà da dove è entrato 
ma dalla parte opposta. 
10 Il principe entrerà e uscirà insieme al popolo. 
 

REGO LE P ER  DI VER S I  SA CR I FI C I  
11 «Nelle feste solenni e le altre feste religiose si farà un'offerta di trenta chili di grano per ogni toro e per ogni 
montone, e per gli agnelli quanto si riterrà opportuno. Inoltre porteranno sei litri d'olio per ogni trenta chili di 
grano. 
12 «Quando il principe per suo desiderio vorrà offrire al Signore un sacrificio completo o un sacrificio per il 
banchetto sacro, si dovrà aprirgli la porta est. L'offrirà come nel giorno del sabato; ma appena andrà via, si 
chiuderà subito la porta. 
13 «Ogni mattina si farà al Signore il sacrificio completo di un agnello di un anno senza difetti. 
14 In più ogni mattina si offriranno al Signore cinque chili di farina e due litri d'olio da mescolare alla farina. 
Queste regole sono valide sempre. 
15 Quindi l'agnello, la farina e l'olio devono essere offerti ogni mattina, per sempre. 
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L'ER ED I TÀ DE I  F IG LI  D E L P R IN CIP E  
16 «Io, il vostro Dio, il Signore, ordino: Se il principe dà una parte della sua proprietà a uno dei suoi figli, questo 
dono diventa suo patrimonio ereditario. 
17 Ma se il principe dona parte della sua proprietà a uno dei suoi servi, questa apparterrà al servo soltanto fino 
all'anno della liberazione. Poi ritornerà in possesso al principe. Infatti appartiene solo a lui e ai suoi figli come 
eredità. 
18 D'altra parte, il principe non potrà impadronirsi con prepotenza dei terreni che spettano come eredità a 
persone del popolo. Dovrà lasciare in eredità ai figli solo quel che è suo. Così nessuno del mio popolo sarà privato 
della sua proprietà». 
 

LE CU CI NE D EL TE MP I O  
19 Allora, per l'entrata vicina alla porta, l'uomo che mi guidava mi condusse nelle sale del santuario rivolte a nord 
e destinate ai sacerdoti. Mi mostrò in fondo, ad ovest, un ambiente riservato 
20 e mi disse: «In questo luogo i sacerdoti fanno cuocere la carne degli animali sacrificati per il perdono dei 
peccati. Vi fanno cuocere anche le offerte. Non si porta nulla fuori del cortile esterno per non far toccare al popolo 
quel che è sacro». 
21 Poi mi guidò nel cortile esterno e mi fece passare davanti ai suoi quattro angoli. Ad ogni angolo c'era un piccolo 
cortile. 
22 Erano quattro i piccoli cortili, tutti delle stesse dimensioni: lunghi venti metri e larghi quindici. 
23 Ognuno era circondato da un muro di pietre lungo il quale erano stati costruiti dei fornelli. 
24 L'uomo mi disse: «Queste sono le cucine dove i servitori del tempio devono far cuocere la carne degli animali 
offerti in sacrificio dal popolo». 
 

CAPITOLO 47 
LA SOR G EN T E DEL T EMP I O  
1 L'uomo mi riportò all'entrata del tempio. Allora vidi acqua scaturire da sotto l'entrata e scorrere verso est; infatti 
la facciata del santuario era rivolta ad est. L'acqua discendeva dal lato sud del tempio e passava a sud dell'altare. 
2 L'uomo mi fece uscire dal tempio attraverso la porta nord e mi fece fare il giro all'esterno fino alla porta 
orientale. L'acqua scorreva a sud di quella porta. 
3 Egli avanzò verso est e con una cordicella misurò cinquecento metri in quella direzione. Poi mi fece attraversare 
l'acqua: mi arrivava alle caviglie. 
4 Misurò altri cinquecento metri e mi fece attraversare di nuovo l'acqua. Mi arrivava ai ginocchi. Dopo altri 
cinquecento metri, mi fece ancora attraversare l'acqua. mi arrivava alla vita. 
5 Misurò un'ultima volta cinquecento metri, ma io non potevo più attraversarla. Era un torrente e il livello si era 
alzato tanto che potevo passarlo solo a nuoto. 
6 Egli mi disse: «Ezechiele, hai visto tutto bene?». E poi mi portò sulla sponda del torrente. 
7 Allora vidi che su tutte e due le rive c'erano moltissimi alberi. 
8 L'uomo mi disse: «Questo torrente scorre verso est, arriva fino alla pianura del Giordano e sbocca nel mar 
Morto. Quando arriva al mare ne rinnova l'acqua salata e questa diventa salubre. 
9 Dovunque arriverà il torrente, brulicheranno animali di ogni specie e i pesci si moltiplicheranno. Risanerà l'acqua 
del mare, dovunque scorrerà porterà la vita. 
10 Da Engaddi fino a En-Eglaim ci saranno pescatori che stenderanno le loro reti ad asciugare sulla riva del mare. 
Vi saranno tante specie di pesci quante nel mar Mediterraneo. 
11 Ma le lagune e le paludi non saranno bonificate, rimarranno come riserve di sale. 
12 Su entrambe le rive del torrente cresceranno alberi da frutta di ogni tipo. Non smetteranno mai di produrre 
frutti e le loro foglie non appassiranno mai. Anzi daranno un raccolto al mese perché sono irrigati dall'acqua che 
scorre dal santuario. I loro frutti serviranno da cibo e le loro foglie saranno usate come medicine». 
 

IL SIGN OR E STA BI L IS CE LE  FR ON T IER E D'I SR AE L E 
13 Dio, il Signore, disse: «Questi sono i confini della terra che le dodici tribù d'Israele si divideranno in eredità. I 
discendenti di Giuseppe ne riceveranno due parti. 
14 Vi spartirete il territorio in parti uguali. Io ho giurato ai vostri antenati di dare in loro possesso la terra e voi la 
riceverete in eredità. 
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15 La frontiera settentrionale partirà dal mar Mediterraneo e seguirà la strada di Chetlon fino al passo di Camat e 
la città di Zedad. 
16 Continuerà verso le città di Berota e di Sibraim, situate tra il territorio del regno di Damasco e quello di Camat, 
e la città Cazer-Ticon, vicino alla frontiera di Hauran. 
17 Così la frontiera settentrionale si estenderà dal mar Mediterraneo fino alla città di Cazer-Enon a est. A nord 
avrà come limiti i regni di Damasco e di Camat. 
18 Invece la frontiera orientale partirà dalla zona tra Damasco e Hauran, seguirà la valle del Giordano, tra la 
regione di Galaad e la terra d'Israele, e arriverà fino alla città di Tamar, sul mar Morto. 
19 La frontiera meridionale si estenderà da Tamar fino all'oasi di Meriba-Kades, poi seguirà il confine egiziano fino 
al mar Mediterraneo. 
20 La frontiera occidentale sarà il mar Mediterraneo da sud fino al passo di Camat a nord. 
21 «Vi spartirete il territorio tra le vostre tribù. 
22 Lo dividerete a sorte fra voi, senza dimenticare gli stranieri che si sono stabiliti in mezzo a voi e che hanno 
avuto figli qui. Infatti devono essere trattati come gli Israeliti, come membri del popolo, e ricevere la loro parte del 
territorio fra le tribù d'Israele. 
23 Ogni straniero avrà la sua parte nella tribù dove si è stabilito. Lo ordino io, Dio, il Signore. 
 

CAPITOLO 48 
LE P AR TI  A SS EGNA T E AL LE TR IBÙ  D EL NOR D  
1 «Questi sono i nomi delle tribù con le parti loro assegnate. La parte di Dan è situata all'estremo nord, lungo la 
frontiera settentrionale che passa per Chetlon, il passo di Camat e Cazer-Enon, vicino ai regni di Damasco e di 
Camat. Si estenderà dalla frontiera orientale fino al mar Mediterraneo a ovest. 
2 Lungo i confini della parte di Dan, da est a ovest, ci sarà quella di Aser, 
3 lungo i confini della parte di Aser ci sarà quella di Neftali, 
4 lungo i confini di Neftali ci sarà quella di Manasse, 
5 lungo i confini di Manasse ci sarà quella di Efraim, 
6 lungo i confini di Efraim ci sarà quella di Ruben, 
7 lungo i confini di Ruben ci sarà la parte di Giuda, sempre a partire da est a ovest. 
 

LA P AR T E DE L SIGN OR E  
8 «Lungo la parte di Giuda, dalla frontiera orientale fino al mar Mediterraneo ad ovest, riserverete un territorio 
lungo quanto ogni altra parte data alle tribù e larga dodici chilometri e mezzo. Al centro sorgerà il santuario. 
9 In questo territorio sarà riservato a me, il Signore, un settore di dodici chilometri e mezzo di lunghezza e di dieci 
di larghezza. 
10 Di questo settore una parte sarà riservata ai sacerdoti: da est a ovest sarà lunga dodici chilometri e mezzo e 
larga cinque da nord a sud. Al centro sorgerà il mio santuario. 
11 Quest'area sarà assegnata ai sacerdoti consacrati, discendenti di Zadok. Sono stati fedeli nel prestare servizio a 
me, il Signore. Quando gli Israeliti mi hanno abbandonato, essi non l'hanno fatto, al contrario dei leviti. 
12 Per questo riceveranno la parte più sacra del territorio riservato. Questa sarà vicina a quella dei leviti. 
13 I leviti avranno una parte simile a quella dei sacerdoti, lunga dodici chilometri e mezzo, larga cinque. 
14 Non si potrà vendere, scambiare o cedere questa parte del territorio che è la migliore, perché è consacrata a 
me, il Signore. 
 

LE P AR TI  D ES TI NA TE A L LA C IT TÀ E AL P R INC I P E 
15 «Nel territorio riservato rimarrà un terreno largo due chilometri e mezzo e lungo dodici chilometri e mezzo. 
Sarà un terreno profano destinato alla città. Potranno sia costruirvi sia utilizzarlo come pascolo. Al centro sorgerà 
la città, 
16 sarà un quadrato di duemiladuecentocinquanta metri per lato. 
17 Tutt'intorno ai quattro lati della città ci sarà uno spazio libero largo centoventicinque metri. 
18 Lungo il settore riservato al Signore, resterà un terreno lungo cinque chilometri a est della città e un altro 
terreno uguale, ma a ovest della città. Questo terreno sarà coltivato e produrrà il cibo necessario alla gente che 
lavora in città. 
19 Chiunque vivrà nella città, senza distinzione di tribù, potrà coltivarlo. 
20 Quindi l'insieme del settore riservato al Signore e alla proprietà della città formerà un quadrato di dodici 
chilometri e mezzo per lato. 
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21 Il resto sarà lasciato al principe. La sua parte sarà da un lato e dall'altro del settore riservato al Signore e di 
quello destinato all'insediamento della città. Questa sua parte sarà larga dodici chilometri e mezzo e lunga quanto 
le altre, dalla frontiera orientale fino al mar Mediterraneo a ovest, compreso il settore consacrato al Signore con il 
santuario. Essi saranno così al centro di tutta questa parte del territorio. 
22 L'area dei leviti e l'insediamento della città taglieranno in due la proprietà del principe, delimitata a nord dalla 
frontiera di Giuda e a sud da quella di Beniamino. 
 

LE P AR TI  A SS EGNA T E AL LE TR IBÙ  D EL SU D  
23 «Le parti assegnate alle altre tribù sono le seguenti: quella di Beniamino andrà dalla frontiera orientale fino al 
mar Mediterraneo ad ovest. 
24 Lungo i confini della parte di Beniamino da est a ovest, si troverà la parte di Simeone, 
25 lungo i confini di Simeone ci sarà quella di Issacar, 
26 lungo i confini di Issacar ci sarà quella di Zabulon, 
27 e lungo i confini di Zabulon ci sarà quella di Gad. 
28 La frontiera meridionale di Gad sarà la frontiera di tutto il territorio: partirà da Tamar a est fino all'oasi di 
Meriba-Kades, poi seguirà il confine egiziano fino al mar Mediterraneo. 
29 In questo modo dividerete la vostra terra in parti uguali per ogni tribù d'Israele, come loro possesso. Lo ordino 
io, Dio, il Signore. 
 

LE P OR TE D I  GER U SAL E MME  
30-31 «La città di Gerusalemme avrà dodici porte e ognuna avrà il nome di una delle tribù d'Israele. Il muro 
settentrionale, lungo duemiladuecentocinquanta metri, avrà tre porte: quelle di Ruben, di Giuda e di Levi. 
32 Il muro orientale, lungo anch'esso duemiladuecentocinquanta metri, avrà tre porte: quelle di Giuseppe, di 
Beniamino e di Dan. 
33 Il muro meridionale della stessa lunghezza avrà altre tre porte: quelle di Simeone, di Issacar e di Zabulon. 
34 Infine il muro occidentale, con la stessa lunghezza degli altri, avrà le ultime tre porte: quelle di Gad, di Aser e di 
Neftali. 
35 Il perimetro delle mura che circondano la città sarà di novemila metri. «Da quel giorno in poi la città si 
chiamerà: "Là è il Signore"». 
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DANIELE 
CAPITOLO 1 
DANI EL E E I  SU O I  CO MP AGNI A  BA BI LO NIA  
1 Durante il terzo anno del regno di loiakim re di Giuda, Nabucodonosor re di Babilonia pose l'assedio alla città di 
Gerusalemme. 
2 Il Signore permise a Nabucodonosor di impadronirsi di loiakim re di Giuda, e di una parte degli arredi sacri del 
tempio di Dio. Il re li fece trasportare a Babilonia per metterli nel tempio dei suoi dèi, nella sala del tesoro. 
3 Egli ordinò poi ad Asfenaz, capo dei funzionari di corte, di scegliere tra gli Israeliti alcuni giovani della famiglia 
reale o nobili. 
4 Dovevano essere senza difetti fisici, di bella presenza e robusti; dovevano essere pieni di saggezza, intelligenza e 
prudenza per poter entrare al servizio del re, nel suo palazzo. A loro sarebbero state insegnate la lingua e la 
scrittura dei Babilonesi. 
5 Il re stabilì che ogni giorno fosse dato ai giovani lo stesso cibo e lo stesso vino della sua tavola e che fossero 
istruiti per tre anni. Dopo questo periodo di preparazione, sarebbero entrati al suo servizio. 
6 Fra gli scelti c'erano quattro giovani della tribù di Giuda: Daniele, Anania, Misaele e Azaria. 
7 Il capo dei funzionari di corte cambiò loro il nome: Daniele fu chiamato Baltazzar; Anania, Sadrach; Misaele, 
Mesach; Azaria, Abdenego. 
8 Ma Daniele decise in cuor suo di non diventare impuro mangiando lo stesso cibo e bevendo lo stesso vino della 
tavola del re. Chiese perciò al capo dei funzionari di corte di non costringerlo a contaminarsi con questi alimenti. 
9 Dio concesse a Daniele la simpatia e la benevolenza del capo dei funzionari, 
10 il quale però rispose al giovane: «Il re in persona ha stabilito quel che dovete mangiare e bere. Ho paura che vi 
trovi più magri degli altri giovani della vostra età, e così io rischio la vita a causa vostra». 
11 Il capo dei funzionari aveva incaricato un servo di occuparsi di Anania, Misaele, Azaria e Daniele. Allora Daniele 
disse al servo: 
12 «Ti prego, mettici alla prova per dieci giorni: dacci da mangiare soltanto legumi e da bere soltanto acqua. 
13 Alla fine confronterai il nostro aspetto con quello dei giovani che mangiano lo stesso cibo del re. Allora 
deciderai di conseguenza verso di noi» 
14 L'uomo accettò la proposta e fece la prova per dieci giorni con Daniele e i suoi compagni. 
15 Alla fine si rese conto che il loro aspetto era più bello e più florido di quello degli altri giovani che avevano 
mangiato lo stesso cibo del re. 
16 Perciò d'allora in poi il servo continuò a mettere da parte il cibo e il vino stabilito e a dar loro soltanto legumi. 
17 Dio concesse ai quattro giovani capacità di discernimento, ampia conoscenza nel sapere e saggezza. Daniele 
era inoltre capace di interpretare sogni e visioni. 
18 Terminato il periodo stabilito dal re Nabucodonosor per la preparazione dei giovani scelti, il capo dei funzionari 
li condusse davanti al re. 
19 Nabucodonosor si intrattenne con tutti loro, ma neppure uno si dimostrò competente come Daniele, Anania, 
Misaele e Azaria. Perciò essi entrarono al suo servizio. 
20 Se il re li interrogava su qualunque argomento che richiedeva saggezza e intelligenza li trovava capaci di dare 
risposte dieci volte migliori di quelle di tutti gli indovini e maghi del suo regno. 
21 Daniele rimase al servizio di Nabucodonosor fino a quando incominciò a regnare il re Ciro. 
 

CAPITOLO 2 
IL P R IM O S OGNO D I  NAB U CODON OS OR  
1 Una notte, durante il secondo anno del suo regno, Nabucodonosor fece un sogno. Ne fu talmente turbato che 
non riuscì più a dormire. 
2 Allora fece chiamare gli indovini, i maghi, gli incantatori, gli astrologi per spiegargli il senso di quel che aveva 
sognato. Appena essi arrivarono e si presentarono a lui, 
3 egli disse: - Ho fatto un sogno e sono molto ansioso. Vorrei avere la spiegazione di quel che ho sognato. 
4 Gli incantatori risposero al re in aramaico: - Lunga vita a te, maestà! Raccontaci che cosa hai sognato e noi te ne 
daremo la spiegazione. 
5 Il re disse: - Ascoltatemi. Ho deciso che se non mi rivelerete il contenuto e il significato del sogno sarete tagliati a 
pezzi e le vostre case saranno trasformate in un letamaio. 
6 Se invece me lo rivelerete avrete ricchi doni e grandi onori. Ditemi perciò il contenuto e il significato del sogno. 
7 Ancora una volta gli incantatori dissero al re: - Maestà, raccontaci che cosa hai sognato e noi te ne daremo la 
spiegazione. 
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8 Ma il re: - Vedo che voi volete guadagnare tempo perché avete capito che la mia decisione è definitiva. 
9 Ma se non mi rivelerete quel che ho sognato una sola sarà la vostra sorte. Vedo invece che vi siete messi 
d'accordo per darmi risposte false ed evasive in attesa che la situazione si evolva. Perciò voglio anzitutto che mi 
diciate che cosa ho sognato. Così sarò sicuro che saprete darmene la spiegazione. 
10 Ripresero gli incantatori: - Maestà, nessuno al mondo può fare quel che tu esigi. Nessun re, per quanto grande 
o potente, ha mai chiesto una cosa simile a un suo indovino, mago o incantatore. 
11 Quel che tu domandi è troppo: nessuno può darti la risposta, eccetto gli dèi, ma essi non abitano fra gli uomini. 
12 Allora il re si adirò talmente che diede ordine di uccidere tutti i saggi di Babilonia. 
13 La sentenza venne resa ufficiale e i saggi, compresi Daniele e i suoi compagni, stavano per essere messi a 
morte. 
 

DIO S VE LA A DAN IE L E I L  SOGN O DEL R E 
14 Daniele si rivolse con prudenza e saggezza ad Arioch, capo delle guardie del re, che si preparava a giustiziare i 
saggi di Babilonia. 
15 Gli chiese la ragione di una sentenza così dura da parte del re. Arioch gliela diede. 
16 Subito Daniele si recò dal re e lo supplicò di concedergli un po' di tempo per spiegargli poi il significato del suo 
sogno. 
17 Daniele tornò a casa e raccontò tutto ai suoi compagni Anania, Misaele e Azaria; 
18 li invitò a supplicare la misericordia del Dio del cielo di far loro conoscere questo sogno misterioso, perché non 
fossero giustiziati né loro né gli altri saggi di Babilonia. 
19 E durante la notte a Daniele venne svelato in sogno il mistero. Allora Daniele lodò il Dio del cielo 
20 dicendo: «Ringraziamo Dio in ogni tempo! perché egli è sapiente e potente! 
21 Egli è il signore dei tempi e degli eventi, depone i re o li innalza. Egli dona la sapienza ai saggi, e la prudenza agli 
intelligenti. 
22 Svela i segreti più misteriosi conosce quel che è nascosto nelle tenebre, egli è avvolto di luce. 
23 Io voglio lodare e ringraziare te, Dio dei miei padri: tu mi hai donato la sapienza e la forza. Hai esaudito la 
nostra preghiera e ci hai fatto sapere quel che preoccupa il re». 
 

DANI EL E D À AL R E LA S P IEGA Z ION E DE L SO GNO  
24 Poi Daniele si recò da Arioch, al quale il re aveva dato ordine di uccidere i saggi di Babilonia, per dirgli: «Non far 
morire i saggi di Babilonia! Conducimi dal re e gli darò la spiegazione del sogno». 
25 Arioch condusse subito Daniele dal re e disse: «Maestà, tra gli Ebrei deportati c'è un uomo che può darti la 
spiegazione del sogno». 
26 Il re rivolto a Daniele, chiamato anche Baltazzar, gli domandò: - Puoi davvero svelarmi il sogno e darmene la 
spiegazione? 
27 E Daniele gli rispose: - Maestà, nessun saggio, nessun mago, nessun indovino, nessun incantatore potrà svelarti 
il mistero del sogno. 
28 Ma c'è in cielo un Dio che svela i misteri. Ed è lui che fa conoscere a te, re Nabucodonosor, il futuro. Ecco 
dunque quel che hai visto in sogno mentre dormivi: 
29 appena ti sei coricato, maestà, hai cominciato a pensare al futuro. Allora Dio che svela i misteri te lo ha 
mostrato. 
30 Per quanto mi riguarda, questo sogno misterioso mi è stato svelato non perché sono più saggio di tutti gli altri, 
ma per poter comunicare a te il significato del sogno e farti sapere che cosa turba il tuo animo. 
31 Ecco quel che hai visto, maestà: dritta davanti a te c'era una statua altissima di accecante splendore e di 
terribile aspetto. 
32 La testa della statua era di oro fino, il petto e le braccia di argento, il ventre e i fianchi di bronzo, 
33 le gambe di ferro, e i piedi in parte di ferro e in parte di terracotta. 
34 Mentre stavi osservando, una pietra si è staccata dalla montagna, senza intervento di uomo, ed è andata a 
sbattere contro i piedi di ferro e di terracotta della statua e li ha fatti a pezzi. 
35 Allora non solo il ferro e la terracotta ma anche il bronzo, l'argento e l'oro sono stati ridotti in polvere. Come fili 
di paglia su un'aia in estate, il vento li ha portati via senza lasciare traccia. Intanto la pietra che aveva colpito la 
statua è diventata una grande montagna che coprì tutta la terra. 
36 Questo è il tuo sogno, maestà; ora ecco la sua spiegazione: 
37 «Tu sei il più grande tra tutti i re. Il Dio del cielo ti ha dato il regno, la potenza, la forza e l'onore; 
38 ha posto in tuo potere gli uomini, gli animali e gli uccelli, ovunque si trovino: tu sei il loro padrone. Ebbene, 
maestà, la testa d'oro sei tu! 
39 Un altro regno, meno potente, sorgerà dopo di te. Poi un terzo regno, quello di bronzo, dominerà la terra. 
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40 Un quarto regno, duro come il ferro, gli succederà. Come il ferro spezza e polverizza tutto, così quel regno 
romperà e ridurrà in polvere i regni precedenti. 
41 Come hai visto, i piedi della statua e le loro dita sono in parte di terracotta e in parte di ferro: questo significa 
che il regno non sarà unito. Ma avrà qualcosa della durezza del ferro perché, come hai visto, il ferro è unito alla 
terracotta. 
42 Le dita fatte di ferro e terracotta indicano che questo regno sarà in parte forte e in parte fragile; 
43 esse mostrano anche che alcuni re faranno alleanza attraverso matrimoni ma, come il ferro non si mescola con 
la terracotta, queste alleanze non saranno stabili. 
44 «Al tempo di questi re, il Dio del cielo susciterà un regno che non sarà mai distrutto e non cederà mai il 
dominio a un'altra nazione. Questo regno durerà per sempre, dopo aver distrutto tutti i regni precedenti e aver 
messo fine alla loro esistenza. 
45 Ecco il significato della pietra che hai visto staccarsi dalla montagna senza intervento umano, per frantumare il 
ferro, il bronzo, la terracotta, l'argento e l'oro della statua. Così, maestà, il grande Dio ti ha fatto conoscere il 
futuro. Il tuo sogno è una vera rivelazione e la spiegazione che te ne ho data è degna di fiducia». 
46 Allora il re Nabucodonosor si inchinò fino a terra davanti a Daniele, gli rese omaggio e diede ordine di 
presentargli sacrifici e offerte di profumi. 
47 Poi disse a Daniele: «Il vostro Dio è davvero il più grande fra tutti gli dèi, il signore di tutti i re e il rivelatore dei 
misteri, dato che tu sei stato capace di svelarmi questo segreto». 
48 In seguito, il re concesse a Daniele grandi onori e gli diede molti regali preziosi. Lo fece governatore della 
provincia di Babilonia e capo supremo di tutti i saggi di Babilonia. 
49 Su richiesta di Daniele, il re fece Sadrach, Mesach e Abdenego amministratori della provincia di Babilonia. E 
Daniele divenne consigliere di corte. 
 

CAPITOLO 3 
L'OR D I NE D I  ADOR AR E L A  STA TU A D'OR O 
1 Il re Nabucodonosor fece costruire una statua d'oro alta trenta metri e larga tre e la fece collocare nella pianura 
di Dura, nella provincia di Babilonia. 
2 Poi il re mandò messaggeri a convocare tutti i più alti funzionari della provincia: i satrapi, i prefetti, i governatori, 
i consiglieri, i tesorieri, i giudici e i magistrati. Li invitava alla inaugurazione della statua d'oro che egli aveva fatto 
collocare. 
3 Tutti questi alti funzionari vennero dunque all'inaugurazione e si radunarono dinanzi alla statua per la cerimonia 
ufficiale. 
4 Un banditore gridò ad alta voce: «Gente di ogni popolo, lingua e nazione, ascoltate questo ordine: 
5 Appena sentirete il suono della tromba, del flauto, della cetra, dell'arpa, del salterio, della zampogna e degli altri 
strumenti musicali, vi inchinerete fino a terra per adorare la statua d'oro che il re Nabucodonosor ha fatto 
collocare. 
6 Chiunque si rifiuta di inchinarsi per adorarla verrà subito gettato in una fornace ardente». 
7 Perciò, appena la gente di ogni popolo, lingua e nazione sentì suonare la tromba, il flauto, la cetra, l'arpa, il 
salterio, la zampogna e gli altri strumenti musicali, si inchinò fino a terra e adorò la statua d'oro che il re 
Nabucodonosor aveva fatto collocare. 
 

GL I AM IC I  DI  DA NI EL E R ES TAN O F EDE L I  A  DIO 
8 Subito dopo alcuni Babilonesi vennero a denunziare gli Ebrei. 
9 Si rivolsero al re Nabucodonosor e gli dissero: «Lunga vita a te, maestà! 
10 Tu stesso, re, hai dato quest'ordine: Tutti dovranno inchinarsi fino a terra per adorare la statua d'oro appena 
sentiranno suonare la tromba, il flauto, la cetra, l'arpa, il salterio, la zampogna e gli altri strumenti. 
11 Chiunque si rifiuta di inchinarsi per adorare la statua, verrà subito gettato in una fornace ardente. 
12 Ora, maestà, gli Ebrei Sadrach, Mesach e Abdenego a cui hai affidato l'amministrazione della provincia di 
Babilonia non hanno rispettato il tuo ordine: si rifiutano di servire i tuoi dèi e di adorare la statua d'oro che tu hai 
fatto collocare». 
13 Allora il re si sdegnò e diede l'ordine di condurre alla sua presenza Sadrach, Mesach e Abdenego. Appena 
giunsero, 
14 domandò loro: - Sadrach, Mesach e Abdenego, è vero che vi rifiutate di servire i miei dèi e di adorare la statua 
d'oro che io ho fatto collocare? 
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15 Quando sentirete di nuovo suonare la tromba, il flauto, la cetra, l'arpa, il salterio, la zampogna e gli altri 
strumenti, sarete pronti a inchinarvi fino a terra per adorare la statua che io ho costruito? Se vi rifiutate vi farò 
subito gettare in una fornace ardente. Quale dio potrà sottrarvi al mio potere? 
16 Ma Sadrach, Mesach e Abdenego risposero al re: - Maestà, non abbiamo bisogno di giustificarci. 
17 Sappi comunque che il nostro Dio, quel Dio che noi serviamo è capace di salvarci. Sì, maestà, egli ci libererà 
dalla fornace ardente e dal tuo potere. 
18 E anche se non lo facesse, sappi, maestà, che noi ci rifiutiamo di servire ai tuoi dèi e di adorare la statua d'oro 
che tu hai fatto collocare. 
19 Nabucodonosor si infuriò violentemente con Sadrach, Mesach e Abdenego e ordinò di aumentare il fuoco della 
fornace sette volte più del solito. 
20 Comandò poi ad alcuni soldati tra i più forti del suo esercito di legare Sadrach, Mesach e Abdenego e di gettarli 
nella fornace ardente. 
21 E subito, così com'erano vestiti, con i mantelli, i calzari, le tuniche e i turbanti furono gettati nella fornace 
ardente. 
22 Secondo l'ordine severo del re, la fornace era stata accesa al massimo. Perciò, appena i soldati andarono per 
gettare nel fuoco Sadrach, Mesach e Abdenego, essi stessi morirono bruciati dalle fiamme. 
23 Sadrach, Mesach e Abdenego caddero, tutti e tre, legati, nella fornace ardente. 
 

I  TR E A MI CI  SAL VA T I  DA LLA FOR NA CE  
24 Allora il re Nabucodonosor balzò in piedi meravigliato e domandò ai suoi ministri: - Non abbiamo gettato tre 
uomini legati in mezzo al fuoco? Essi risposero: - Certo, maestà! 
25 Il re continuò: - Eppure io vedo quattro uomini, sciolti, camminare in mezzo al fuoco. Non sono bruciati e il 
quarto poi somiglia a un essere divino. 
26 Nabucodonosor si avvicinò alla bocca della fornace ardente e gridò: «Sadrach, Mesach e Abdenego, servi del 
Dio Altissimo, uscite fuori!». E subito essi uscirono dalla fornace. 
27 I satrapi, i prefetti, i governatori e i ministri del re si radunarono per vederli: i loro corpi non avevano alcun 
segno del fuoco, neppure i capelli erano stati bruciati, né i loro vestiti danneggiati, e non avevano nessun odore di 
bruciato. 
28 Il re gridò: «Lode al Dio di Sadrach, di Mesach e di Abdenego! Egli ha mandato il suo angelo a salvare i suoi 
servi che, confidando in lui, hanno trasgredito i miei ordini. Hanno preferito mettere in pericolo la loro vita 
piuttosto che servire e adorare altri dèi. 
29 Perciò io ordino: Se qualcuno, a qualsiasi popolo, lingua o nazione appartenga, reca offesa al Dio di Sadrach, di 
Mesach e di Abdenego sarà tagliato a pezzi e la sua casa trasformata in un letamaio. Nessun altro Dio può 
compiere una simile liberazione». 
30 In seguito il re affidò a Sadrach, Mesach e Abdenego incarichi di maggiore responsabilità nella provincia di 
Babilonia. 
 

IL ME S SAGG IO D E L R E  
31 Il re Nabucodonosor inviò questo messaggio alla gente di ogni popolo, nazione e lingua che abita nel mondo 
intero: «Vi auguro una pace perfetta! 
32 «Mi è sembrato opportuno farvi conoscere i prodigi e i miracoli che il Dio Altissimo ha compiuto in mio favore: 
33 Grandi sono i suoi prodigi. Straordinari i suoi miracoli. Questo Dio regnerà per sempre, il suo dominio non avrà 
mai fine! 
 

CAPITOLO 4 
IL S ECO NDO S OGN O D E L R E:  I L  GR AND E ALB ER O  
1 «lo, Nabucodonosor, vivevo tranquillo e felice nel mio palazzo reale. 
2 Una notte, mentre dormivo, feci un sogno che mi spaventò: ebbi visioni e incubi che mi turbarono 
profondamente. 
3 Ordinai allora di convocare alla mia presenza tutti i saggi di Babilonia perché mi spiegassero il significato del 
sogno. 
4 Ma quando giunsero gli indovini, i maghi, gli incantatori e gli astrologi e io raccontai loro il mio sogno, nessuno 
fu capace di darmene la spiegazione. 
5 Alla fine si presentò anche Daniele. Quest'uomo, che si chiama anche Baltazzar, dal nome del mio dio, è animato 
dallo spirito degli dèi santi. Gli raccontai il mio sogno e gli dissi: 
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6 Baltazzar, capo degli indovini, so bene che tu sei sostenuto dallo spirito degli dèi santi e perciò nessun mistero ti 
è difficile. Spiegami il significato di quel che ho sognato. 
7 Mentre dormivo, ho avuto questa visione: In mezzo alla terra si innalzava un albero altissimo. 
8 Quell'albero diventava grande e robusto, i suoi rami più alti raggiungevano il cielo. Si poteva vedere fino 
dall'estremità della terra. 
9 Le sue foglie erano magnifiche: aveva frutti così abbondanti da sfamare ogni creatura. Le bestie potevano 
ripararsi alla sua ombra e gli uccelli fare il nido tra i suoi rami. Ogni creatura si poteva sfamare. 
10 «Sempre mentre dormivo, ho poi visto un angelo santo che scendeva dal cielo. 
11 Gridava a gran voce: 
11 Abbattete quest'albero e tagliate i suoi rami, spogliatelo delle sue foglie e disperdetene i frutti! Le bestie 
fuggano via e gli uccelli lascino i suoi rami! 
12 Ma lasciate nella terra il ceppo con le radici, legatelo con una catena di ferro e di bronzo. Sarà bagnato dalla 
rugiada tra l'erba dei campi e si nutrirà d'erba, come gli animali: 
13 non avrà più l'intelligenza di un uomo, ma avrà l'istinto di un animale. Resterà in questa condizione per sette 
anni! 
14 "Questa decisione viene comunicata dagli angeli santi a tutti gli esseri viventi, perché sappiano che il Dio 
Altissimo è il Signore di tutti i regni: egli stabilisce chi deve essere re e può innalzare anche il più povero degli 
uomini". 
15 «Ecco quel che io, il re Nabucodonosor, ho sognato. Ora tu, Baltazzar, dammene la spiegazione. Nessun saggio 
del mio regno ne è stato capace, ma tu lo puoi, perché sei sostenuto dallo spirito degli dèi santi». 
 

DANI EL E SP IEGA IL  SOG NO DE L R E  
16 Daniele, chiamato anche Baltazzar, rimase per un po' di tempo profondamente turbato. Il re gli disse: - 
Baltazzar, non lasciarti turbare da questo sogno e dal suo significato! Ma Baltazzar rispose: - Maestà, come vorrei 
che questo sogno e il suo significato riguardassero i tuoi nemici! 
17 Tu hai visto un albero grande e robusto. I suoi rami più alti raggiungevano il cielo. Si poteva vedere fino 
dall'estremità della terra. 
18 Le sue foglie erano magnifiche, aveva frutti così abbondanti da sfamare ogni creatura. Le bestie potevano 
ripararsi alla sua ombra e gli uccelli fare il nido tra i suoi rami. 
19 Ebbene, maestà, questo albero sei tu! Anche tu sei diventato grande e robusto; la tua grandezza ha raggiunto il 
cielo e il tuo dominio si è esteso fino all'estremità della terra. 
20 Poi tu hai visto un angelo santo scendere dal cielo e dare quest'ordine: «Abbattete l'albero e distruggetelo! Ma 
lasciate nella terra il ceppo con le radici e legatelo con una catena di ferro e di bronzo tra l'erba dei campi. Sarà 
bagnato dalla rugiada e dovrà condividere per sette anni la sorte degli animali». 
21 Maestà, ecco il significato, ed ecco la decisione che il Dio Altissimo ha preso nei tuoi riguardi. 
22 Sarai cacciato di mezzo agli uomini! Vivrai tra gli animali selvaggi, ti nutrirai di erba come i buoi e sarai bagnato 
dalla rugiada! Resterai in questa condizione per sette anni, e alla fine dovrai riconoscere che il Dio Altissimo è il 
Signore di tutti i regni e stabilisce chi deve essere re. 
23 L'ordine di lasciare il ceppo dell'albero con le sue radici significa questo: potrai di nuovo regnare quando 
riconoscerai che il Dio del cielo domina su tutto. 
24 Perciò, maestà, ascolta il mio consiglio: rinunzia ai tuoi peccati praticando la giustizia e alle tue iniquità con atti 
di misericordia verso i poveri; può darsi che tu possa vivere a lungo felice. 
 

IL SO GNO SI  R EAL I ZZA  
25 Al re Nabucodonosor accadde tutto quel che gli era stato predetto. 
26 Infatti l'anno successivo mentre il re passeggiava sul terrazzo della reggia di Babilonia 
27 esclamò: «Ecco Babilonia, la grande città da me costruita come residenza reale. Essa mostra la mia grande 
potenza e il mio potere glorioso!». 
28 Nello stesso istante in cui il re pronunziava queste parole una voce dal cielo disse: «Re Nabucodonosor, ascolta 
questo messaggio: Il potere regale ti è tolto! 
29 Sarai cacciato di mezzo agli uomini! Vivrai tra gli animali selvaggi, ti nutrirai di erba come i buoi! Resterai per 
sette anni in questa condizione e alla fine riconoscerai che il Dio Altissimo è il signore dei regni e stabilisce chi 
deve essere re». 
30 Queste parole si avverarono subito: Nabucodonosor venne cacciato di mezzo agli uomini, cominciò a mangiare 
l'erba come i buoi e il suo corpo fu bagnato dalla rugiada. I suoi capelli divennero lunghi come le penne delle 
aquile e le sue unghie come quelle degli uccelli rapaci. 
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LA GU AR IG IO NE D I  NABU CODO NOS OR  
31 Il re disse: «Alla fine dei sette anni, io, Nabucodonosor alzai gli occhi verso il cielo e mi fu ridata la mia 
intelligenza di uomo. Ringraziai il Dio Altissimo che vive per sempre e cominciai a lodare e a proclamare la sua 
gloria: il suo dominio non ha fine, il suo regno dura per sempre. 
32 Tutti gli abitanti del mondo non sono niente in confronto a lui; egli dispone come gli piace sia degli esseri 
celesti sia di quelli terrestri. Nessuno può opporsi a lui e contestare quel che ha fatto. 
33 «In quel momento mi fu dunque ridata la mia intelligenza. Per la gloria del mio regno mi fu anche ridata la 
dignità e lo splendore regale. I miei ministri e i miei alti funzionari mi ricercarono di nuovo. Fui ristabilito sul mio 
trono e ricevetti onori più di prima. 
34 Perciò ora io, Nabucodonosor, lodo, esalto, glorifico il Re del cielo! Ogni sua azione è regale, ogni sua impresa è 
giusta. Egli ha il potere di umiliare quelli che si comportano con superbia». 
 

CAPITOLO 5 
IL BAN CH E T TO DE L R E BALDAS SAR  
1 Il re Baldassar, figlio di Nabucodonosor, invitò a un gran banchetto mille dei suoi più alti funzionari e si mise a 
bere vino assieme a loro. 
2 Quando era già un po' brillo, diede ordine di portare le coppe d'oro e d'argento che suo padre aveva preso dal 
tempio di Gerusalemme. Le voleva usare per bere assieme ai suoi alti funzionari, alle mogli e alle concubine. 
3 Gli furono perciò portate le coppe d'oro che provenivano dal tempio di Dio, a Gerusalemme, e il re e tutti i 
presenti se ne servirono per bere. 
4 Quando furono ancora più brilli cominciarono a cantare le lodi degli dèi d'oro e d'argento, di bronzo e di ferro, di 
legno e di pietra. 
5 Ma improvvisamente apparve una mano d'uomo di fronte al candelabro. Scriveva qualcosa sulla parete della 
sala. Appena il re vide questa mano che scriveva, 
6 divenne pallido e i suoi pensieri lo atterrirono; perse la sua sicurezza e le ginocchia cominciarono a tremargli. 
7 Si mise a gridare e ordinò di convocare i saggi di Babilonia: maghi, incantatori e astrologi. Disse loro: «Chiunque 
leggerà questa scrittura e me ne darà la spiegazione, lo farò rivestire di abiti sontuosi, porterà una collana d'oro 
attorno al collo e diventerà la terza autorità nel governo del regno». 
8 Allora si fecero avanti tutti i saggi al servizio del re ma nessuno di loro fu capace di leggere quella scrittura e di 
darne al re la spiegazione. 
9 Baldassar rimase atterrito e impallidì ancora di più; anche i suoi alti funzionari rimasero sconcertati. 
 

DANI EL E I NT ER P R E TA L A  MI ST ER I OSA SCR I TTU R A  
10 La regina madre udì le grida del re e dei suoi alti funzionari. Entrò nella sala del banchetto e disse: «Lunga vita a 
te, maestà! Non lasciarti atterrire dai tuoi pensieri e non impallidire. 
11 Nel tuo regno c'è un uomo animato dallo spirito degli dèi santi. Abbiamo riscontrato in lui, quando era vivo tuo 
padre, una lucidità, una intelligenza e una saggezza che soltanto gli dèi hanno. Perciò tuo padre, il re 
Nabucodonosor, lo nominò capo degli indovini, dei maghi, degli incantatori e degli astrologi. 
12 Quest'uomo possiede un eccezionale spirito di discernimento e di intelligenza e la capacità di spiegare i sogni, 
di risolvere gli enigmi e di svelare i misteri. Fa' venire quest'uomo, chiamato Daniele, e a cui il re aveva dato il 
nome di Baltazzar: egli rivelerà il significato di questa scritta». 
13 Daniele fu quindi condotto davanti al re che gli domandò: - Sei tu Daniele, quell'Ebreo che il re, mio padre, ha 
deportato dalla terra di Giuda? 
14 Ho sentito dire che sei animato dallo spirito degli dèi e che possiedi lucidità, intelligenza e saggezza 
eccezionale. 
15 Poco fa hanno condotto da me i saggi e i maghi per leggermi la scrittura che vedi e per darmene la spiegazione, 
ma non ne sono stati capaci. 
16 Ho saputo che tu sai spiegare gli enigmi e svelare i misteri. Se riesci a leggere e a spiegarmi questa scrittura ti 
farò rivestire di abiti sontuosi, mettere una collana d'oro attorno al collo e diventare la terza autorità nel governo 
del regno. 
17 Daniele rispose al re: - Maestà, tieni pure per te o da' ad altri i tuoi regali e i tuoi doni. Da parte mia io ti leggerò 
la scrittura e te ne darò la spiegazione. 
18 Il Dio Altissimo aveva fatto di tuo padre Nabucodonosor un grande re, coperto di gloria e di maestà. 
19 Per questa grandezza ricevuta da Dio, la gente di ogni popolo, nazione o lingua tremava davanti a lui. Egli 
condannava a morte o lasciava in vita quelli che voleva; onorava o umiliava quelli che voleva. 
20 Poi divenne superbo e arrogante. Perciò fu spodestato e privato della sua gloria. 
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21 Fu cacciato di mezzo agli uomini e ridotto a vivere come le bestie: abitò tra gli asini selvatici, si nutri di erba 
come i buoi e il suo corpo fu bagnato dalla rugiada. Visse così finché non riconobbe che il Dio Altissimo è il signore 
dei regni e stabilisce chi deve essere re. 
22 Tu, Baldassar, che sei suo figlio, sapevi tutto questo, eppure non ti comporti con umiltà. 
23 Hai disprezzato il Dio del cielo facendo portare le coppe sacre del suo tempio e le hai usate per bere il vino tu, i 
tuoi alti funzionari, le tue spose e le tue concubine. Hai inoltre cantato le lodi degli dèi d'argento e d'oro, di bronzo 
e di ferro, di legno e di pietra, di divinità che non vedono niente, non odono niente e non sanno niente; ma non 
hai reso gloria al Dio che tiene in mano la tua vita presente e il tuo destino futuro. 
24 Perciò Dio ha inviato una mano a scrivere queste parole. 
25 Ecco quel che c'è scritto: MENE, MENE, TEKEL, PARSIN. 
26 Questa è la spiegazione: «MENE significa "contato"; Dio ha fatto i conti sul tuo regno e vi mette fine; 
27 TEKEL significa "pesato": tu sei stato pesato sulla bilancia ma sei stato trovato insufficiente; 
28 PERES significa "diviso": il tuo regno è stato diviso per essere dato ai Medi e ai Persiani». 
29 Baldassar diede subito ordine ai suoi servi di rivestire Daniele di abiti sontuosi e di mettergli una collana d'oro 
attorno collo. Fece anche proclamare Daniele come terza autorità nel governo del regno. 
30 In quella stessa notte, Baldassar, re di Babilonia, venne ucciso. 
 

CAPITOLO 6 
1 e Dario, appartenente al popolo dei Medi, divenne re, all'età di sessantadue anni. 
 

I  NEM IC I  D I  DAN IE LE G L I  T ENDO NO U NA TR AP P O LA  
2 Dario decise di nominare centoventi satrapi in tutto il regno in modo che in ogni regione vi fossero dei delegati 
della sua autorità. 
3 Stabilì pure tre sovrintendenti a cui i satrapi dovevano rendere conto della loro amministrazione, in modo che 
nessuno potesse nuocere agli interessi del re. Daniele era uno dei tre sovrintendenti, 
4 ma, per le sue qualità eccezionali, superava gli altri due e tutti i satrapi. Il re aveva perfino pensato di affidargli la 
responsabilità di tutto il regno. 
5 Allora gli altri sovrintendenti e i satrapi cominciarono a informarsi se Daniele aveva commesso qualche colpa nei 
confronti del regno, ma non ne potevano trovare perché egli era integro nella sua onestà e non si gli si poteva 
rimproverare nulla. 
6 Dissero dunque tra di loro: «Non possiamo scoprire alcun motivo per accusare Daniele, se non il fatto che 
ubbidisce alla legge del suo Dio». 
7 I due sovrintendenti e i satrapi si recarono subito dal re e gli dissero: «Lunga vita a te, re Dario! 
8 I sovrintendenti del regno, i prefetti, i satrapi, i ministri e i governatori tutti d'accordo ti propongono di 
promulgare e pubblicare un editto reale. Devi ordinare questo: Chiunque per un periodo di trenta giorni rivolgerà 
una preghiera a una divinità o a un uomo all'infuori di te, sia gettato nella fossa dei leoni. 
9 Maestà, emana questo decreto e sottoscrivilo in modo che non sia modificato e sia irrevocabile come tutte le 
leggi dei Medi e dei Persiani». 
10 E così il re Dario firmò il decreto. 
 

DANI EL E NE L LA FO SS A D EI  LEO NI  
11 Appena Daniele seppe che tale decreto era stato promulgato, si ritirò in casa. Al piano superiore aprì la finestra 
che dava verso Gerusalemme. Com'era sua abitudine, tre volte al giorno, si mise là in ginocchio per pregare e 
lodare il suo Dio. 
12 Allora i suoi nemici si precipitarono in casa sua e lo trovarono in preghiera che implorava il suo Dio. 
13 Corsero subito dal re per dirgli: - Maestà, non hai tu promulgato un decreto, secondo il quale per un periodo di 
trenta giorni chiunque rivolgerà una preghiera a una divinità o a un uomo all'infuori di te sia gettato nella fossa dei 
leoni? Il re rispose: - Certo! Secondo la legge dei Medi e dei Persiani, il decreto emanato è irrevocabile. 
14 Essi continuarono: - Ebbene, maestà, quel Daniele, deportato dalla regione di Giuda, non ha rispettato né te né 
il tuo decreto: tre volte al giorno egli prega il suo Dio. 
15 Appena il re sentì queste parole ne fu profondamente addolorato e decise di risparmiare Daniele. Fino al 
tramonto egli cercò ogni mezzo per salvarlo. 
16 Ma i nemici di Daniele ritornarono dal re per dirgli: «Maestà, tu sai bene che secondo la legge dei Medi e dei 
Persiani un decreto o una decisione firmata dal re è irrevocabile». 
17 Allora, per ordine del re, Daniele fu preso e gettato nella fossa dei leoni. Il re gli disse: «Solo il tuo Dio che tu 
servi con tanto amore può salvarti!». 
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18 Fu presa una pietra e messa sull'apertura della fossa. Il re vi applicò il suo sigillo personale e quello dei suoi alti 
funzionari perché nessuno potesse cambiare la sorte di Daniele. 
19 Il re rientrò poi nel suo palazzo per trascorrere la notte. Respinse ogni cibo e, benché non riuscisse a dormire, 
rifiutò qualunque diversivo. 
 

DANI EL E E SC E SAN O E S ALV O DAL LA FO S SA DE I  L E ON I  
20 Il mattino dopo, appena fece giorno, il re si alzò in piedi e andò in fretta alla fossa dei leoni. 
21 Si avvicinò e chiamò Daniele con voce triste: - Daniele, servo del Dio vivente, il tuo Dio che servi con amore ti 
ha liberato dagli artigli dei leoni? 
22 Daniele gli rispose: - Lunga vita a te, maestà! 
23 Sì, il mio Dio ha mandato il suo angelo a chiudere le fauci dei leoni ed essi non mi hanno fatto alcun male. 
Infatti, agli occhi del mio Dio sono innocente e anche nei tuoi riguardi non ho commesso alcuna colpa, maestà! 
24 Pieno di gioia, il re diede ordine di tirare fuori Daniele dalla fossa. Appena fuori, si poté notare che egli non 
aveva nessuna ferita, perché aveva avuto fiducia nel suo Dio. 
25 Il re fece poi arrestare quegli uomini che avevano denunziato Daniele, ed essi furono gettati nella fossa dei 
leoni con le mogli e i figli. I leoni li afferrarono e ne stritolarono le ossa ancor prima che essi raggiungessero il 
fondo della fossa. 
26 Più tardi il re Dario rivolse questo messaggio alla gente di ogni popolo, nazione e lingua che abita su tutta la 
terra: «Vi auguro una pace perfetta! 
27 «Questo è il mio decreto: in tutto il mio regno ognuno deve avere un rispetto assoluto per il Dio di Daniele. Egli 
è il Dio vivente, regna per sempre. Il suo regno non verrà mai distrutto, il suo dominio dura per sempre. 
28 Egli libera e salva, compie prodigi e miracoli nel cielo e sulla terra. Egli ha liberato Daniele dagli artigli dei 
leoni». 
29 Daniele occupò in seguito un posto importante nel regno di Dario e poi in quello di Ciro, re dei Persiani. 
 

CAPITOLO 7 
PR IM A V IS IO NE DI  DA NI EL E:  L E QU A T TR O B ES TI E  
1 Nel primo anno di regno di Baldassar re di Babilonia, Daniele, mentre dormiva, ebbe un sogno e delle visioni. 
Allora mise per iscritto il sogno. 
2 Eccolo come lo ha raccontato egli stesso: «Di notte, mentre dormivo ho avuto una visione: dai quattro angoli 
dell'orizzonte un vento impetuoso si abbatté sul mare immenso. 
3 Quattro bestie enormi uscivano dal mare: una differente dall'altra. 
4 La prima somigliava a un leone, ma aveva ali di aquila; mentre guardavo, le ali le furono strappate, fu sollevata 
da terra e fatta stare sulle due zampe posteriori, come un essere umano, e le fu data una intelligenza umana. 
5 La seconda bestia somigliava a un orso, era sollevata da un lato e aveva tre costole in bocca, tra i denti; ebbe 
l'ordine di alzarsi completamente e di divorare molta carne. 
6 Continuai a guardare e vidi un'altra bestia che somigliava a una pantera: aveva quattro ali di uccello sul dorso e 
quattro teste e le fu dato il dominio. 
7 Di notte, in visione, continuai a guardare: la quarta bestia che vedevo era spaventosa, terribile, dotata di una 
forza straordinaria; aveva grandi denti di ferro per divorare e stritolare le sue vittime, e calpestava tutto quel che 
non mangiava. Era assolutamente diversa dalle tre bestie precedenti e aveva dieci corna. 
8 «Mentre osservavo queste corna, vidi un altro corno, più piccolo, che spuntava tra le altre e ne fece cadere tre. 
Il nuovo corno aveva occhi come un essere umano e una bocca che parlava con superbia. 
 

IL GIU D IZ IO D I  DI O 
9 «Continuai a guardare: furono sistemati alcuni troni e un anziano visi sedette. Aveva abiti bianchi come la neve, 
e i suoi capelli erano candidi come la lana. Il suo trono con le ruote era di fuoco ardente. 
10 Davanti a lui scorreva un fiume di fuoco. Una folla immensa (centinaia di migliaia) lo circondava per servirlo. 
Allora il tribunale iniziò la sua seduta e furono aperti i libri. 
11 «Continuai a guardare incuriosito dal rumore delle parole piene di superbia che il piccolo corno pronunziava. E 
mentre guardavo, la quarta bestia fu uccisa; il suo corpo fu distrutto e gettato in un fuoco intenso. 
12 Le altre bestie furono private del loro dominio, ma fu loro concesso un prolungamento di vita per un tempo 
determinato. 
13 «Ancora di notte, in visione, notai che sulle nubi del cielo veniva un essere simile a un uomo. Giunse fino 
all'anziano e fu a lui presentato. 
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14 Gli furono dati dominio, gloria e regno perché la gente di ogni paese, nazione e lingua lo potesse servire. Il suo 
dominio durerà per sempre, non avrà mai fine e il suo regno non verrà mai distrutto. 
 

SP IEGA ZI ON E DEL LA P R I MA V IS IO NE  
15 «Le visioni erano così sconvolgenti che io Daniele, fui preso dall'angoscia fin nel profondo del mio essere. 
16 Mi avvicinai allora a uno di quelli che erano lì e gli domandai il vero significato di quel che avevo visto. Egli me 
ne diede allora la spiegazione: 
17 "Le quattro bestie enormi rappresentano quattro regni di origine terrena. 
18 Dopo di loro il popolo santo del Dio Altissimo riceverà il regno e lo conserverà per sempre". 
19 «Poi volli sapere qualcosa di più sulla quarta bestia, quella completamente diversa dalle altre tre; era terribile 
con i suoi denti di ferro e i suoi artigli di bronzo, divorava stritolava le sue vittime e calpestava tutto quel che non 
mangiava. 
20 Volli sapere anche qualcosa circa le dieci corna che la bestia aveva sulla testa e circa il piccolo corno che era 
spuntato e ne aveva fatti cadere tre; perché questo corno aveva occhi e una bocca che pronunziava parole 
superbe e appariva più grande delle altre. 
21 «Mentre guardavo esso faceva guerra al popolo santo e stava per trionfare; 
22 ma l'anziano si fece avanti e rese giustizia al popolo santo del Dio Altissimo. Poi venne il tempo in cui il popolo 
santo entrò in possesso del regno. 
23 «E mi fu data questa spiegazione: "La quarta bestia rappresenta un quarto regno di origine terrena, diverso da 
tutti gli altri. Questo regno divorerà tutta la terra, la calpesterà e la stritolerà. 
24 Le dieci corna rappresentano dieci re che si succederanno nel governo di questo regno. Un undicesimo re, 
diverso dagli altri, prenderà il potere dopo aver messo da parte altri tre re. 
25 Pronunzierà insulti contro il Dio Altissimo e opprimerà il popolo santo: penserà di modificare le feste e la legge 
del popolo santo e questo gli sarà dato in potere per tre anni e mezzo. 
26 Poi si radunerà la corte celeste, ed egli verrà privato del suo dominio; questo dominio sarà distrutto, 
completamente annientato. 
27 «Allora il popolo santo del Dio Altissimo riceverà il potere e il dominio su tutti i regni terreni e diventerà il più 
grande di tutti. Il regno di questo popolo durerà in eterno, e tutte le potenze del mondo gli ubbidiranno e lo 
serviranno". 
28 «Qui termina il racconto. Quanto a me, Daniele, fui completamente atterrito dai miei pensieri, impallidii e tenni 
tutto dentro di me». 
 

CAPITOLO 8 
SECO NDA V IS IO NE :  I L  M ON TON E E IL  CAP R O 
1 «Il terzo anno del regno di Baldassar, io, Daniele, ebbi un'altra visione, dopo quella già avuta prima. 
2 Ecco quel che vidi: Mi trovavo a Susa, città fortificata nella provincia di Elam, sulle rive del canale Ulai. 
3 Mentre guardavo, vidi un montone in piedi di fronte al canale. Aveva due grandi corna: però, quello spuntato 
dopo, era più grande del primo. 
4 Vidi che il montone dava cornate verso occidente, settentrione e mezzogiorno. Nessun'altra bestia gli poteva 
resistere, nessuno poteva liberare chi era in suo potere. Faceva quel che gli pareva e la sua potenza aumentava 
sempre più. 
5 «Mentre riflettevo su quel che avevo visto, ecco arrivare dall'occidente un capro; percorreva tutta la terra senza 
toccare il suolo. Tra gli occhi, questo capro aveva un grosso corno. 
6 Arrivò vicino al montone con due corna che avevo visto in piedi di fronte al canale, e si precipitò su di lui con 
tutte le sue forze. 
7 Lo vidi assalire il montone e infierire contro di lui, Poi lo afferrò e gli spezzò le due corna. Lo gettò a terra e lo 
calpestò. Il montone non riusciva a resistergli. Nessuno poteva liberarlo dal suo potere. 
8 Il capro divenne molto forte. Ma al culmine della potenza il suo grande corno si spezzò e al suo posto 
spuntarono altre quattro grosse corna rivolte verso i quattro angoli dell'orizzonte. 
9 «Da uno di essi, il più piccolo, spuntò un nuovo corno che estese la sua smisurata potenza verso il mezzogiorno, 
verso l'oriente e verso un territorio molto bello. 
10 Esso si innalzò anche contro gli esseri celesti, ne gettò a terra parecchi insieme a molte stelle e se le mise sotto 
i piedi. 
11 Assalì anche il Capo degli esseri celesti, soppresse il sacrificio che gli veniva offerto ogni giorno e profanò il suo 
santuario. 
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12 Così la moltitudine commise il peccato, invece di offrire il sacrificio quotidiano. Il vero culto fu calpestato. E il 
corno riuscì in ogni sua impresa. 
13 «Sentii allora un angelo santo che parlava e un altro che gli domandava: "Quanto tempo dureranno gli 
avvenimenti annunziati in questa visione? Per quanto tempo sarà abolito il sacrificio quotidiano, trionferà 
l'ingiustizia, il santuario e gli esseri celesti saranno calpestati?". 
14 Il primo angelo gli rispose: "Dovranno passare duemilatrecento sere e mattine. Poi il santuario verrà di nuovo 
consacrato". 
 

SP IEGA ZI ON E DEL LA SE C ONDA V IS IO NE  
15 «Mentre io, Daniele, contemplavo questa visione e cercavo di capirne il significato, un essere simile a un uomo 
venne a mettersi di fronte a me. 
16 «Sentii una voce provenire dal canale Ulai, e gli gridava: "Gabriele, spiega a quest'uomo la visione". 
17 E Gabriele si avvicinò al luogo dove io mi trovavo. Atterrito, mi gettai faccia a terra, ma egli mi disse: "Daniele, 
tu sei soltanto un uomo; sappi comunque che questa visione riguarda la fine dei tempi". 
18 Mentre mi parlava tenevo sempre la faccia a terra e svenni. Ma egli mi toccò e mi fece rialzare, 
19 poi mi disse: "Voglio rivelarti quel che accadrà alla fine dei tempi, quando l'ira di Dio avrà raggiunto il massimo. 
20 Il montone con due corna che tu hai visto rappresenta i regni medo e persiano. 
21 Il capro invece è il regno greco: il grande corno in mezzo agli occhi rappresenta il primo re. 
22 Le altre quattro corna spuntate al posto del corno spezzato sono quattro regni. Essi prenderanno il posto del 
precedente ma non avranno una forza paragonabile alla sua. 
23 Quando si avvicinerà la fine di questi regni e la colpa avrà raggiunto il colmo, sorgerà un re arrogante, astuto ed 
intrigante. 
24 La sua potenza diventerà grande anche se non per merito suo. Provocherà una terribile distruzione e avrà 
successo in ogni sua impresa, fino a sterminare genti potenti e lo stesso popolo santo. 
25 Pieno di abilità riuscirà a ingannare tutti. Nel suo orgoglio annienterà molti popoli che si credono sicuri e 
insorgerà contro il Principe dei prìncipi. Ma verrà spezzato senza intervento umano. 
26 Ecco una spiegazione degna di fede di quel che tu hai visto nei riguardi del sacrificio della sera e del mattino. 
Ma tieni segreta questa visione, perché essa riguarda un'epoca ancora lontana!". 
27 «In quel momento io, Daniele, rimasi sfinito e fui poi malato per qualche tempo. Appena mi ristabilii, ripresi le 
mie funzioni al servizio del re. Ma ero ancora tormentato da questa visione di cui non comprendevo tutto il 
significato». 
 

CAPITOLO 9 
DANI EL E P R EGA P ER  IL  S U O P OP OL O  
1-2 Dario, figlio di Serse, appartenente alla dinastia dei Medi, governava il regno di Babilonia. Nel primo anno del 
suo regno, io, Daniele, studiavo i libri sacri e cercavo di capire il significato di quel che il Signore aveva comunicato 
al profeta Geremia, cioè i settant'anni durante i quali Gerusalemme doveva rimanere distrutta. 
3 Cominciai anche a digiunare e, vestito di sacco, con la testa coperta di cenere mi rivolsi al Signore Dio per 
pregarlo e supplicarlo. 
4 Pregai il Signore, mio Dio, e riconobbi i peccati dicendo: «Signore Dio, tu sei grande e tremendo, tu mantieni la 
tua alleanza con quelli che ubbidiscono ai tuoi comandamenti e sei fedele con quelli che ti amano. 
5 Noi non ti abbiamo ubbidito, abbiamo peccato e siamo colpevoli; ci siamo ribellati contro di te, ci siamo 
allontanati dai tuoi comandamenti e dalle tue leggi. 
6 Non abbiamo dato ascolto ai tuoi servi, i profeti, che hanno parlato da parte tua ai nostri re, ai nostri capi, ai 
nostri padri e al popolo tutto. 
7 Tu solo, Signore, sei giusto! Anche oggi dobbiamo solo vergognarci, noi abitanti di Gerusalemme, popolo di 
Giuda e tutti gli altri Israeliti, vicini o lontani, dispersi nelle nazioni dove tu ci hai cacciati a causa della nostra 
infedeltà verso di te. 
8 «Sì, Signore, noi siamo pieni di vergogna: noi, i nostri re, i nostri capi e i nostri padri, perché abbiamo peccato 
contro di te! 
9 Ma tu, Signore, nostro Dio, nella tua benevolenza, perdonaci, anche se noi ci siamo ribellati contro di te! 
10 Noi non ti abbiamo ascoltato quando ci chiedevi di ubbidire alle leggi che tu ci hai comunicato per mezzo dei 
tuoi servi, i profeti. 
11 Tutto il popolo d'Israele ha violato la tua legge e si è allontanato per non ascoltare le tue parole. Allora la 
maledizione scritta nella legge di Mosè, tuo servo, si è riversata sopra di noi, perché ti abbiamo disubbidito. 



DANIELE  

Pagina 188 

12 Tu hai realizzato contro di noi e contro i capi che ci governavano quel che avevi annunziato: hai mandato su di 
noi a Gerusalemme disgrazie tali che non si sono viste in nessun'altra parte. 
13 Quelle disgrazie ci sono arrivate proprio com'è scritto nella legge di Mosè; e noi, Signore nostro Dio, non ti 
abbiamo supplicato, non ci siamo allontanati dai nostri peccati e non abbiamo seguito la tua verità. 
14 Perciò hai voluto mandare su di noi queste disgrazie. Perché tu, Signore, nostro Dio, sei giusto in tutto quel che 
fai, ma noi non abbiamo ascoltato le tue parole. 
15 «Signore, nostro Dio, tu hai mostrato la tua potenza facendo uscire il tuo popolo dall'Egitto e ti sei fatto una 
fama che dura fino ad oggi; noi invece non ti abbiamo ubbidito e siamo colpevoli. 
16 Rinnova, Signore, i tuoi benefici. Allontana la tua ira da Gerusalemme, la tua città, il tuo monte santo. A causa 
delle nostre colpe e dei peccati dei nostri padri, le nazioni che ci circondano coprono di insulti Gerusalemme e il 
tuo popolo. 
17 Ascolta, Signore, nostro Dio, la mia preghiera e la mia supplica. Per amor tuo, guarda con bontà il tuo santuario 
devastato. 
18 Mio Dio, ascoltami, e guarda attentamente: vedi la rovina della nostra città, di questa città a te consacrata. Ti 
presentiamo le nostre suppliche ma non contiamo sui nostri meriti bensì sul tuo amore infinito. 
19 Signore, ascoltaci! Signore, perdonaci! Signore, guardaci! Per amor tuo, Dio mio, intervieni presto in favore di 
questa città e di questo popolo a te consacrato». 
 

LA P R OF EZ IA DE L LE S E T TAN TA SE T TI MAN E  
20 Stavo ancora pregando: confessavo i miei peccati e quelli del mio popolo Israele, rivolgevo al Signore, mio Dio, 
le mie suppliche per la sua santa montagna. 
21 In quello stesso momento l'angelo Gabriele che mi era apparso nella mia precedente visione, si accostò a me, 
volando rapidamente, nell'ora in cui si offre il sacrificio della sera. 
22 Mi disse: «Daniele, sono venuto per aiutarti a comprendere. 
23 Dal momento in cui hai cominciato a supplicare Dio, egli ha pronunziato un messaggio che io sono venuto a 
comunicarti, perché egli ti ama. Sforzati dunque di comprendere questo messaggio e di cogliere il significato della 
tua visione. 
24 «Per il tuo popolo e per la città santa è stato fissato un tempo di settanta periodi di sette anni. Questo tempo è 
necessario perché termini la disubbidienza, cessino le colpe e i peccati siano perdonati, la giustizia eterna si 
manifesti, le visioni e le profezie si realizzino e il Luogo Santissimo sia di nuovo consacrato. 
25 Ecco quel che tu devi sapere e comprendere: dal momento in cui è stato pronunziato il messaggio che riguarda 
il ritorno dall'esilio e la ricostruzione di Gerusalemme fino all'apparizione di un condottiero consacrato devono 
passare sette periodi di sette anni e sessantadue periodi di sette anni; questo ritorno dall'esilio e questa 
ricostruzione della città e delle fortificazioni si faranno in tempi difficili. 
26 Al termine di questi sessantadue periodi, un uomo consacrato sarà eliminato senza che alcuno lo difenda. Poi 
verrà un condottiero con il suo esercito per distruggere la città e il santuario. La fine arriverà come un torrente in 
piena. Sino alla fine ci sarà una guerra di devastazione, com'è stato deciso da Dio. 
27 Durante l'ultimo periodo di sette anni, questo condottiero confermerà un patto per un gran numero di 
persone. E a metà della settimana, farà cessare anche i sacrifici e le offerte, porrà sull'altare un idolo orribile, 
finché la fine decretata non si abbatterà su questo devastatore». 
 

CAPITOLO 10 
TER ZA V IS IO NE :  L'U OMO  VES T I TO D I  L INO  
1 Il terzo anno del regno di Ciro, re dei Persiani, fu comunicato a Daniele, chiamato anche Baltazzar, un messaggio 
da parte di Dio: un messaggio degno di fede che annunziava grandi difficoltà. Daniele attraverso una visione ne 
comprese il significato dopo attenta riflessione. 
2 «In quel tempo io, Daniele, rimasi addolorato per tre settimane. 
3 Non mangiai nessun cibo prelibato, né carne, né bevvi vino e non usai profumi sino alla fine delle tre settimane. 
4 Il giorno ventiquattro del primo mese mi trovavo sulla riva del grande fiume, il Tigri. 
5 Mentre guardavo, vidi un uomo vestito con abiti di lino, con ai fianchi una cintura d'oro fino. 
6 Il suo corpo somigliava a una pietra preziosa, il suo viso brillava come il lampo, i suoi occhi erano come fiamme, 
le braccia e le gambe splendevano come bronzo lucido. Quando parlava mi sembrava di sentire il fragore di una 
moltitudine. 
7 lo, Daniele, fui l'unico a vedere questa apparizione. Quelli che mi circondavano non videro niente, eppure, 
atterriti, fuggirono a nascondersi. 
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8 Rimasi tutto solo a contemplare quella visione impressionante. Intanto le forze mi vennero meno, la mia faccia 
cambiò colore, divenni pallido e mi sentii svenire. 
9 Udii quell'uomo parlare; al suono della sua voce, persi la conoscenza e caddi con la faccia a terra. 
10 «Allora una mano mi toccò e mi fece alzare, tremante, sulle ginocchia e mentre mi appoggiavo sulle mani 
11 quell'uomo mi disse: "Daniele, tu che sei amato da Dio, cerca di capire il senso delle parole che ti dirò. Sta' ritto 
in piedi, perché in questo momento sono stato mandato da te!" A queste parole, mi alzai, ancora tutto tremante. 
12 Egli aggiunse: "Non temere, Daniele! Dal primo giorno in cui hai manifestato un'umile sottomissione a Dio e hai 
cercato di capire quel che accadeva, la tua preghiera è stata esaudita e io sono venuto a portarti la risposta. 
13 Ma l'angelo protettore del regno persiano mi ha fatto opposizione per ventun giorni, finché Michele, uno degli 
angeli più importanti, non è venuto in mio aiuto. Perciò sono stato trattenuto là presso i re di Persia. 
14 Ma ora vengo per farti comprendere quel che accadrà in futuro al tuo popolo. Ecco ancora una visione che 
riguarda quei tempi". 
15 «Mentre mi parlava, il mio sguardo era fisso a terra e non riuscivo a pronunziare una parola. 
16 Ma un altro essere, simile a un uomo, mi toccò le labbra ed io potei di nuovo aprire la bocca e parlare. Dissi a 
quell'uomo che mi stava di fronte: "Signore mio, sono angosciato da questa visione e mi mancano le forze. 
17 Come potrei parlare con te, mio signore, se a me, tuo servo, mancano le forze e perfino il respiro?" 
18 Allora, quello simile a un uomo mi toccò di nuovo per ridarmi le forze, 
19 e l'altro mi disse: "Uomo, amato da Dio, non temere! Stai tranquillo! Fatti coraggio, riprendi le tue forze!". 
Mentre mi parlava, mi sentivo ritornare le forze. Allora gli dissi: "Signore mio, ora mi hai ridato le forze e mi puoi 
parlare". 
20-21 Ed egli aggiunse: "Sai perché sono venuto da te? Sono venuto per annunziarti quel che è scritto nel libro 
della verità. Ora devo ancora combattere con l'angelo protettore della Persia e, proprio mentre vado a 
combatterlo, arriva l'angelo protettore della Grecia. E nessuno può aiutarmi a combattere questi avversari se non 
il vostro angelo protettore, Michele 
 

CAPITOLO 11 
1 che io stesso ho aiutato e sostenuto, durante il primo anno di Dario, re dei Medi. 
2 E ora, ecco il messaggio autentico che devo trasmetterti: 
 

LA GU ER R A TR A I L  R E D EL SU D E I L  R E DE L N OR D 
"Nel governo della Persia si succederanno tre re, seguiti da un quarto che accumulerà ricchezze ancora più grandi 
dei suoi predecessori. Appena le sue ricchezze gli avranno dato sufficiente potenza, farà di tutto per attaccare il 
regno greco. 
3 Ma un guerriero diventerà re di Grecia. Sarà il capo di un regno immenso e farà quel che vorrà. 
4 Ma appena avrà reso stabile e sicura la sua autorità, il suo regno sarà diviso e spartito ai quattro angoli della 
terra. I successori non saranno suoi discendenti: il regno verrà diviso tra altra gente, ma questa non raggiungerà la 
sua potenza. 
5 "Chi governerà nel regno del sud sarà forte, ma un suo generale diventerà ancora più potente ed eserciterà un 
potere più esteso del suo. 
6 Nel giro di qualche anno faranno un'alleanza: la figlia del re del sud sposerà il re del nord per ristabilire l'intesa. 
Ma non conserverà il suo potere. Né suo marito né suo figlio resteranno vivi. Essa stessa perderà la sua vita 
insieme con tutti i suoi parenti, suo padre e suo marito. 
7 Ma uno della sua famiglia prenderà il posto di suo padre e minaccerà l'esercito del re del nord nelle sue stesse 
fortezze. Assalirà quest'esercito e lo sconfiggerà. 
8 Come bottino porterà in Egitto le statue degli déi di quel territorio e gli oggetti preziosi d'oro e di argento a loro 
consacrati. Dopo alcuni anni di pace, 
9 il re del nord attaccherà l'Egitto, ma sarà costretto a ritirarsi. 
10 "I figli del re del nord si prepareranno alla guerra raccogliendo numerose truppe. Uno di essi scenderà in guerra 
con i suoi soldati e passerà la frontiera come un torrente in piena. Ritornando nel suo territorio attaccherà una 
città fortificata del nemico. 
11 Esasperato, il re del sud lancerà un'offensiva contro il re del nord. Questi uscirà con un grande esercito che 
cadrà nelle mani del nemico 
12 e sarà sterminato. Il re del sud ne sarà orgoglioso; ma, pur abbattendo migliaia di soldati, non sarà il più forte. 
13 Il re del nord scenderà in guerra con truppe, più numerose delle precedenti. Nel giro di qualche anno ritornerà 
con un esercito grande e ben equipaggiato. 
14 In quel tempo molti si ribelleranno contro il re del sud; e anche alcuni uomini violenti del tuo popolo, Daniele, 
si ribelleranno a lui perché si realizzi la visione, ma saranno sconfitti. 
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15 Il re del nord di nuovo porrà l'assedio a una città fortificata e la conquisterà. Il re del sud con tutte le sue truppe 
scelte non riuscirà a resistergli; gli mancheranno le forze. 
16 L'invasore farà quel che vorrà senza trovare resistenza. Si stabilirà in una regione molto bella e seminerà 
dovunque la distruzione. 
17 Il re del nord deciderà di intervenire con tutta la sua potenza per dominare il regno del suo nemico. Farà 
un'alleanza dando sua figlia in sposa al re del sud, con l'intenzione di distruggerne il regno; ma il suo piano non 
avrà successo. 
18 Poi si rivolgerà alle regioni costiere e ne conquisterà parecchie, finché un capo straniero non porrà fine alla sua 
prepotenza e ne farà cadere le conseguenze su di lui. 
19 Si volgerà allora contro le città fortificate del suo paese, ma senza trarne profitto; al contrario, morirà senza 
lasciare traccia. 
20 Gli succederà un altro re che invierà un suo rappresentante a riscuotere tasse per aumentare la ricchezza della 
sua terra; un po' dopo anche questo re sarà eliminato, ma non in pubblico, né durante una guerra. 
21 «Il suo successore sarà un essere spregevole e non gli verrà dato l'onore di essere chiamato re. Prenderà 
possesso del regno di sorpresa e con intrighi. 
22 Nessun esercito gli potrà resistere; li sconfiggerà tutti; ucciderà anche un capo del popolo dell'alleanza. 
23 Approfitterà delle alleanze concluse, userà la frode; la sua potenza crescerà sempre più, nonostante il numero 
limitato dei suoi uomini. 
24 Senza incontrare ostacoli entrerà nelle regioni più fertili della provincia, per far quel che i suoi antenati non 
hanno mai osato: saccheggerà tutto il territorio e distribuirà il bottino e le ricchezze ai suoi uomini. Progetterà 
anche un assalto alle fortezze. Ma tutto questo non durerà a lungo. 
25 «Sicuro della sua forza e del suo coraggio, con un grande esercito muoverà contro il re del sud. Questi si 
difenderà con un esercito ancora più grande e potente, ma non riuscirà a resistere perché sarà vittima di congiure. 
26 Sarà tradito dai suoi più stretti collaboratori, il suo esercito sarà sconfitto e un gran numero di soldati verrà 
ucciso. 
27 Poi i due re sederanno allo stesso tavolo, ma poiché il loro cuore è pieno di malvagità, si scambieranno solo 
parole false. Non concluderanno niente perché la fine è ancora lontana. 
28 Il re del nord partirà per il proprio paese con grandi ricchezze ma, deciso a distruggere il popolo della santa 
alleanza, agirà di conseguenza, e alla fine rientrerà a casa sua. 
29 "A suo tempo, il re del nord tornerà a combattere contro il regno del sud, ma questa volta le cose andranno 
diversamente. 
30 Le navi di Kittim, dall'occidente, lo attaccheranno. Scoraggiato, egli tornerà indietro; si metterà di nuovo contro 
il popolo della santa alleanza e cercherà un'intesa con quelli che saranno infedeli all'alleanza. 
31 Alcuni dei suoi soldati daranno l'assalto al tempio e lo profaneranno. Sopprimeranno il sacrificio quotidiano e 
porranno sull'altare un idolo orribile. 
32 Lo stesso re con le sue promesse spingerà alcuni a disprezzare l'alleanza. Ma tutti quelli che sono fedeli a Dio 
agiranno con fermezza. 
33 E i più saggi tra questi ne istruiranno molti altri; ma per un certo periodo alcuni di essi saranno assassinati, altri 
bruciati, altri ancora messi in prigione e spogliati dei loro beni. 
34 Durante queste persecuzioni riceveranno poco aiuto perché anche quelli che si uniranno a loro lo faranno 
senza sincerità. 
35 Tra i più saggi parecchi cadranno e questo servirà a purificare il popolo, a lavarlo, per renderlo pronto per 
quando verrà la fine. Infatti questo non sarà ancora il momento della fine. 
36 «Il re farà quel che gli piace. Pieno di superbia, penserà di essere più grande degli dèi e lancerà insulti orribili 
contro il vero Dio. Ma avrà successo solo fino a quando non si manifesterà l'ira di Dio. Allora accadrà quel che Dio 
ha deciso. 
37 Il re non avrà rispetto per gli dèi che i suoi antenati hanno adorato, né per quello che le donne amano in modo 
particolare; infatti penserà di essere più grande di tutti gli dèi e non ne rispetterà nessuno. 
38 Adorerà invece il dio delle fortezze che i suoi antenati non conoscevano; gli offrirà oro, argento, pietre preziose 
ed altri oggetti di valore. 
39 Con l'aiuto di questo dio straniero darà l'assalto alle città. Coprirà di onori tutti quelli che riconosceranno 
questo dio, e li metterà a capo di un gran numero di persone e darà anche a loro le terre come ricompensa. 
40 "Alla fine, il re del sud riprenderà la guerra, ma il re del nord piomberà su di lui con carri, la cavalleria e una 
gran flotta; con il suo esercito penetrerà in parecchi territori superando la frontiera come un torrente in piena. 
41 Invaderà una regione molto bella dove molti abitanti soccomberanno, mentre scamperanno gli Edomiti, i 
Moabiti e una buona parte degli Ammoniti. 
42 Stenderà il suo dominio su altre regioni e neppure l'Egitto scamperà. 
43 Diventerà padrone dei tesori dell'Egitto: oro, argento e tutte le cose più preziose. I Libici e gli Etiopi saranno a 
lui sottomessi. 
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44 Ma lo spaventeranno notizie provenienti dall'oriente e dal settentrione: scenderà in guerra, pieno di furore, 
per sterminare un gran numero di persone. 
45 Pianterà le tende reali tra il mare e la santa montagna di una regione molto bella. La morte lo raggiungerà e 
nessuno lo potrà aiutare". 
 

CAPITOLO 12 
IL T EMP O DEL L'AN GO SC I A E LA R I SU R R E ZI ON E  
1 «L'angelo mi disse ancora; "In quel tempo apparirà Michele, il capo degli angeli, il protettore del tuo popol o. 
Sarà un tempo di angoscia come non c'è mai stato dalla nascita delle nazioni fino a quel momento. Allora tutti gli 
appartenenti al tuo popolo che avranno il nome scritto nel libro della vita saranno salvati. 
2 Molti di quelli che dormono nelle loro tombe si risveglieranno, gli uni per la vita eterna, gli altri per la vergogna, 
per l'infamia eterna. 
3 I saggi risplenderanno di luce come la volta del cielo, e quelli che avranno aiutato gli altri a essere fedeli 
brilleranno per sempre come le stelle. 
4 Ora tu, Daniele, conserva segreto questo messaggio, non svelare il contenuto di questo libro prima del tempo 
della fine. Allora molti lo consulteranno e la loro conoscenza crescerà". 
 

IL T EMP O DEL LA F I NE R ES TA S EGR E TO  
5 «Mentre io, Daniele, contemplavo questa visione, apparvero altri due personaggi, in piedi, da una parte e 
dall'altra del fiume. 
6 Uno di essi si rivolse all'uomo vestito di lino, che era al di sopra delle acque del fiume, e gli domandò: "Quando 
sarà la fine di questi fatti straordinari?" 
7 Il personaggio vestito di lino alzò le due mani verso il cielo e lo sentii dire: "Giuro nel nome di Dio che vive per 
sempre, che questi fatti dureranno tre anni e mezzo. Finiranno quando la potenza del popolo santo sarà 
completamente annientata". 
8 «lo, Daniele, udii queste parole ma non le compresi. Perciò domandai: "Mio signore, quando finiranno tutte 
queste cose?". 
9 Mi rispose: "Ora va', Daniele. Questo messaggio resterà accuratamente nascosto fino al momento della fine. 
10 Molti saranno purificati, lavati e rafforzati dalle prove. Gli empi, incapaci di capire, continueranno a 
commettere i loro delitti. Ma i saggi comprenderanno quel che avviene. 
11 Dal momento in cui non si potrà più offrire a Dio il sacrificio quotidiano e l'idolo orribile sarà messo sull'altare 
passeranno milleduecentonovanta giorni. 
12 Beato chi saprà attendere con pazienza per milletrecentotrentacinque giorni. 
13 E tu, Daniele, sii fedele sino alla fine. Allora ti riposerai e poi ti alzerai per ricevere alla fine del tempo la tua 
ricompensa"». 
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OSEA 
CAPITOLO 1 
1 Messaggio del Signore inviato a Osea, figlio di Beeri, durante i regni dei re di Giuda Ozia, Iotam, Acaz ed Ezechia, 
mentre Geroboamo, figlio di Ioas, era re d'Israele. 
 

IL MA TR I MO NI O DI  OSEA  
2 Quando il Signore parlò per la prima volta a Osea gli disse: «Prendi per moglie una prostituta e avrai figli da una 
simile donna. Anche questa terra non fa che prostituirsi e si allontana da me, il Signore». 
3 Osea sposò una donna di nome Gomer, figlia di Diblaim. Essa rimase incinta e partorì un figlio. 
4 Allora il Signore disse a Osea: «Chiamalo Izreel perché tra non molto tempo io domanderò conto ai discendenti 
di Ieu del sangue sparso nella pianura d'lzreel: distruggerò la dinastia dei re d'Israele. 
5 In quel tempo nella pianura d'lzreel io annienterò la potenza militare d'Israele». 
6 Gomer rimase di nuovo incinta e partorì una figlia. Il Signore disse a Osea: «Chiamala "Non-Amata" perché non 
amerò più il popolo d'Israele, non ne avrò più compassione. 
7 Avrò invece compassione del popolo di Giuda, e io, il Signore, li salverò. Non li salverò con la guerra, con l'arco, 
con la spada, con cavalli, oppure con cavalieri». 
8 Quando la bambina fu svezzata, Gomer rimase incinta un'altra volta ed ebbe ancora un figlio. 
9 Il Signore disse a Osea: «Chiamalo "Non-Mio-Popolo", perché la gente d'Israele non è più il mio popolo e io non 
sono più il loro Dio. 
 

CAPITOLO 2 
IL SIGN OR E P R O ME T TE U N 'EP O CA F EL IC E  
1 «Un giorno la gente d'Israele diventerà numerosa come la sabbia del mare: non si potrà contare né misurare. 
Ora il Signore dice loro: Voi non siete il mio popolo, ma verrà il giorno in cui dirà: Voi siete figli del Dio vivente. 
2 Il popolo di Giuda e il popolo d'Israele si uniranno. Si sceglieranno un unico capo, cresceranno e aumenteranno 
nella loro terra. Il giorno d'lzreel sarà veramente grande! 
3 Chiamerete i vostri fratelli "Popolo Mio" e le vostre sorelle "Amata". 
 

ISR AE LE È IN FED EL E  
4 «Accusate vostra madre, accusatela perché non è più mia moglie e io non sono più suo marito. Ditele di togliersi 
dalla faccia il marchio della sua prostituzione, dal petto i segni del suo adulterio. 
5 Altrimenti la spoglierò tutta nuda come quando è nata. La renderò desolata, arida come un deserto, e la farò 
morire di sete. 
6 Non avrò compassione dei suoi figli, perché sono figli di una prostituta. 
7 La loro madre si è prostituita, si è coperta di vergogna. Ha detto: "Andrò dai miei amanti. Essi mi danno cibo e 
acqua, lana e lino, olio e bevande". 
8 Perciò le sbarrerò il cammino con rovi, costruirò un recinto attorno a lei e non ritroverà più la sua strada. 
9 Rincorrerà i suoi amanti ma non potrà raggiungerli. Li cercherà ma non li troverà. Allora dirà: "Tornerò dal mio 
primo marito perché con lui stavo meglio di adesso". 
10 «Non ha mai compreso che io solo le davo il grano, il vino e l'olio, e anche tutto l'argento e l'oro che essa usava 
per adorare il dio Baal. 
11 Così al tempo del raccolto mi riprenderò il mio grano e il mio vino, e porterò via il lino e la lana che le avevo 
dato per vestirsi. 
12 Ora io la spoglierò tutta nuda davanti ai suoi amanti. È in mio potere, e nessuno potrà liberarla. 
13 Farò cessare tutte le sue feste; quelle annuali e quelle mensili, le celebrazioni del sabato e tutte le sue solenni 
riunioni religiose. 
14 Distruggerò i suoi alberi di fico e le sue viti che lei considerava doni dei suoi amanti per averli serviti. Darò le 
sue vigne e i suoi frutteti in pasto agli animali selvatici: essi li ridurranno a sterpaglie. 
15 La punirò per tutto il tempo dedicato al culto dei Baal quando bruciava incenso e si ornava di collane e di anelli 
per seguire i suoi amanti. La punirò per avermi dimenticato. Lo affermo io, il Signore! 
 

IL SIGN OR E A MA I L  SU O P O P OLO  
16 «Un giorno, io, il Signore, la riconquisterò. La porterò nel deserto e le dirò parole d'amore. 
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17 Le restituirò le vigne che aveva e trasformerò la valle di Acor in una porta di speranza. Lì, mi risponderà come al 
tempo della sua giovinezza quando uscì dall'Egitto. 
18 Allora mi chiamerà "Marito mio" e non più "Mio Baal", mio padrone. 
19 Non permetterò più che pronunzi il nome dei Baal. Questi non saranno mai più ricordati. 
20 «In quel tempo farò un'alleanza con gli animali feroci, con gli uccelli e con i rettili, perché non diano fastidio al 
mio popolo. Spezzerò l'arco e la spada, eliminerò la guerra da questa terra. Farò vivere il mio popolo in pace. 
21 Israele, ti farò mia sposa, e io sarò giusto e fedele. Ti dimostrerò il mio amore e la mia tenerezza. Sarai mia per 
sempre. 
22 Manterrò la mia promessa e ti farò mia sposa. Così tu saprai che io sono il Signore. 
23-24 In quel giorno, - lo affermo io, il Signore, - io benedirò il mio popolo: il cielo manderà la pioggia, la terra sarà 
fertile, produrrà grano, vino e olio. Verrò incontro alle necessità d'Israele. 
25 Io farò prosperare il mio popolo nella sua terra. Mostrerò il mio amore a quelli che erano chiamati "Non-
Amati". A quelli che erano chiamati "Non-Mio-Popolo" dirò: "Voi siete il mio popolo", ed essi diranno: "Tu sei il 
nostro Dio!"». 
 

CAPITOLO 3 
OSEA SI  R IP R END E LA M OGL IE IN FED EL E  
1 Il Signore mi disse ancora: «Ama la tua donna, anche se ti tradisce con un amante. Amala, come il Signore ama 
gli Israeliti, anche se si rivolgono ad altre divinità e si dilettano nell'offrire agli idoli dolci di uva passa». 
2 Ho acquistato una simile donna per quindici pezzi d'argento e oltre un quintale d'orzo 
3 Le ho detto di rimanere a lungo con me senza tradirmi, senza avere rapporti sessuali e io le ho promesso di fare 
altrettanto nei suoi confronti. 
4 Proprio così il popolo d'Israele resterà per molto tempo senza re e senza capi, senza sacrifici e senza stele, senza 
oggetti sacri per consultare le divinità. 
5 Poi, il popolo d'Israele ritornerà al Signore suo Dio e a un discendente di Davide loro re. Allora essi avranno 
timore del Signore e riceveranno i suoi doni. 
 

CAPITOLO 4 
IL SIGN OR E A CCU SA ISR AEL E  
1 Ascolta la parola del Signore, popolo d'Israele: «Io, il Signore, voglio fare un processo agli abitanti di questa 
regione perché non c'è né amore né fedeltà, e la gente non mi riconosce come Dio. 
2 Fanno giuramenti e non li mantengono. Dicono falsità, uccidono, rubano e commettono adulterio. Compiono un 
assassinio dopo l'altro, le violenze si moltiplicano. 
3 Così la terra si inaridisce, e tutto quel che c'è su di essa muore. Anche gli animali che sono sulla terra, gli uccelli e 
i pesci, moriranno tutti». 
 

IL SIGN OR E A CCU SA I  SA CE R DO T I  
4 Il Signore dice: «Silenzio! Nessuno contesti! Io accuso voi sacerdoti. 
5 Voi inciampate di giorno e di notte, e i profeti con voi. Per questo io distruggerò Israele, vostra madre. 
6 Il mio popolo muore perché non mi conosce, e voi sacerdoti rifiutate di farmi conoscere, e avete respinto il mio 
insegnamento. Per questo io rifiuterò voi e non riconoscerò i vostri figli come miei sacerdoti. 
7 Tutti, senza eccezione, avete peccato contro di me. Io trasformerò la vostra reputazione in infamia. 
8 Vi nutrite con i sacrifici offerti dal mio popolo colpevole, per questo lo spingete a peccare sempre di più. 
9 Popolo e sacerdoti, avrete la stessa sorte: vi punirò e vi farò pagare il male che fate. 
10 Mangerete ma non vi sazierete. Vi prostituirete agli dèi della fertilità ma non avrete figli perché vi siete 
allontanati da me, il Signore, per seguire altre divinità. 
11 «Il vino nuovo e quello vecchio fanno girare la testa al mio popolo. 
12 Questo chiede rivelazioni a un pezzo di legno! Un idolo di legno dice loro quel che vogliono sapere! Hanno un 
forte desiderio di prostituirsi ad altri dèi e così abbandonano me, il loro Dio. 
13 Offrono sacrifici in cima ai monti, sulle colline, all'ombra piacevole degli alberi sacri bruciano incenso. «Così le 
vostre figlie fanno le prostitute sacre e le vostre nuore commettono adulterio. 
14 Tuttavia io non punirò le vostre figlie se si prostituiscono; non punirò le vostre nuore se commettono adulterio. 
Voi stessi, infatti, andate con le prostitute sacre e offrite sacrifici con loro. Un proverbio dice: "Un popolo senza 
intelligenza va alla rovina". 
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15 «Anche se tu, popolo d'Israele, mi sei infedele, almeno il popolo di Giuda non si renda colpevole della stessa 
cosa. Non andate al santuario di Galgala, non salite al santuario di Bet-Aven, e non fate giuramenti in nome del 
Dio vivente. 
16 Il popolo d'Israele è ribelle come una giovenca selvaggia. Posso forse io, il Signore, pascerli come agnelli 
mansueti in un prato? 
17 Il popolo d'Israele è troppo attaccato agli idoli. Lascialo stare! 
18 Dopo aver bevuto molto vino, si abbandona alla prostituzione e preferisce l'infamia all'onore. 
19 Sarà trascinato via dal vento e si vergognerà dei suoi sacrifici. 
 

CAPITOLO 5 
1 «Ascoltate, sacerdoti! Prestate attenzione, capi d'Israele! Ascoltate, voi della casa reale! «Voi dovevate giudicare 
con giustizia, perciò ora il mio giudizio vi ricadrà addosso. Siete stati per il popolo una trappola a Mizpa, una rete 
tesa sul monte Tabor 
2 e una fossa profonda a Sittim. 
3 Io conosco bene Efraim, il popolo d'Israele. Efraim si è prostituito, il popolo d'Israele non è più degno di servirmi. 
4 Il male che il popolo ha fatto non gli permette di tornare al suo Dio. Un forte desiderio di prostituirsi lo agita e 
rifiuta di conoscere il Signore. 
5 L'arroganza del popolo d'Israele testimonia contro di lui. Le colpe faranno traballare e cadere Efraim, il popolo 
d'Israele, e con lui cadrà anche il popolo di Giuda. 
6 «Con greggi e mandrie da sacrificare andranno in cerca del Signore ma non lo troveranno, perché li ha 
abbandonati. 
7 Sono stati infedeli al Signore: hanno generato figli non suoi. Così, in breve tempo, essi e le loro terre saranno 
distrutti. 
 

GU ER R A FR A TR I C IDA TR A  GIU DA E I SR AE LE  
8 «Suonate la tromba di guerra in Gabaa e annunziate il pericolo in Rama, date l'allarme a Bet-Aven. All'armi, 
uomini di Beniamino! 
9 È arrivato il giorno della punizione e Israele sarà distrutto. Efraim, ti assicuro che questo ti accadrà». 
10 Il Signore dice: «I capi di Giuda hanno invaso Israele e spostato le sue frontiere. Così riverserò come acqua la 
mia punizione su di loro. 
11 Efraim ha chiesto aiuto a chi non poteva dargli niente, perciò è oppresso, schiacciato dal mio giudizio. 
12 Io, come un tarlo, ho distrutto Efraim e come una tignola ho rovinato Giuda. 
13 Quando Efraim ha visto le sue malattie e Giuda le sue piaghe, allora entrambi si sono rivolti al grande re 
d'Assiria. Ma egli non ha potuto né aiutarli, né guarire le loro piaghe. 
14 Io sarò come un leone per Efraim e per la gente di Giuda. Io stesso sbranerò e poi me ne andrò, mi porterò via 
la preda e nessuno potrà togliermela. 
15 «Mi allontanerò dal mio popolo finché non avrà sofferto abbastanza per i suoi peccati e verrà a cercarmi. Forse 
nella sua sofferenza si rivolgerà a me». 
 

CAPITOLO 6 
FAL SO P E NT I ME NT O DE L  P OP OLO  
1 Il popolo dice: «Venite, torniamo al Signore. Egli ci ha feriti e ci curerà! Egli ci ha colpiti e ci guarirà! 
2 In due o tre giorni ci ridarà la vita e la forza, e noi vivremo davanti a lui. 
3 Sforziamoci di conoscere il Signore. La sua venuta è certa come l'aurora, come la pioggia di primavera che bagna 
la terra». 
4 Ma il Signore dice: «Efraim e Giuda, che dovrò fare per voi? Il vostro amore per me scompare come una nuvola 
del mattino; è come la rugiada che svanisce all'alba. 
5 Per questo vi ho mandato i miei profeti per annunziarvi la distruzione: il mio giudizio è chiaro come la luce. 
6 Voglio amore costante, non sacrifici. Preferisco che il mio popolo mi conosca, piuttosto che mi offra sacrifici. 
 

INF EDE LTÀ E TR AD IM EN T I  
7 «Come gli uomini rompono un patto, così essi mi hanno tradito. 
8 Galaad è una città piena di malfattori e di assassini. 
9 I sacerdoti, come una banda di ladroni, tendono agguati, assaltano e uccidono. Anche sulla strada di Sichem 
commettono delitti. 
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10 Ho visto cose orribili in Israele. Là, Efraim, il mio popolo, si è prostituito agli idoli. 
11 Anche per te, Giuda, ho preparato un tempo per punirti. «Io vorrei cambiare in meglio la sorte del mio popolo, 
 

CAPITOLO 7 
1 e guarire Israele, ma tutto quel che riesco a vedere è la perversità di Efraim, mio popolo, e la malvagità di 
Samaria. Essi mentono, i ladri entrano nelle case e i briganti rubano per le strade. 
2 Non si rendono conto che io ricordo tutte le loro malvagità. Sono immersi nelle loro infamie, e io non posso fare 
a meno di vederle». 
 

COSP IR A Z ION I C ON TR O I  R E 
3 Il Signore dice: «Il popolo imbroglia il re e i suoi ufficiali con le sue menzogne e le sue astuzie. 
4 Sono tutti traditori e sleali. Somigliano a un forno che il fornaio non attizza, in attesa che la pasta sia lievitata. 
5 Nel giorno dell'anniversario del re essi lo fanno ubriacare insieme ai suoi ufficiali, fino a fargli commettere 
sciocchezze. 
6 Nelle loro trame bruciano come un forno. Tutta la notte covano la loro ira; al mattino essa divampa come 
fiamma. 
7 Bruciano come un forno e uccidono i governanti. I loro re sono stati uccisi uno dopo l'altro, ma nessuno si 
rivolge a me in cerca di aiuto». 
 

ISR AE LE C ON T INU A N EL L ' I NF EDE L TÀ A DIO 
8 Il Signore dice: «Efraim è come una focaccia mal cotta. Si mescola alle nazioni vicine. 
9 Gli stranieri la privano della sua forza, ma non se ne rende conto. S'è fatta vecchia, ma non se ne accorge. 
10 La stessa arroganza del popolo d'Israele li accusa apertamente. Con tutto quel che è accaduto non tornano a 
me, il Signore loro Dio, e non mi cercano nemmeno. 
11 Efraim è come una colomba stupida e senza giudizio. Il popolo va in cerca d'aiuto ora in Egitto, ora in Assiria. 
12 Ma io stenderò una rete e li catturerò come uccelli, dovunque essi vadano. Li punirò per il male che hanno 
fatto. 
13 Sono perduti! Si sono allontanati e ribellati a me. Saranno distrutti! «Volevo salvarli, ma il loro comportamento 
verso di me è falso. 
14 Non mi pregano con sincerità, quando si lamentano sui loro letti. Quando pregano per ottenere il vino e il 
grano, si fanno dei tagli sul corpo come gli altri popoli. Sono veramente ribelli! 
15 «Io sono l'unico che li ha resi forti, ma essi tramano contro di me. 
16 Si rivolgono altrove e non a me. Essi sono come un arco allentato. Per la loro arroganza i comandanti cadranno 
sotto i colpi della spada, e gli Egiziani li derideranno». 
 

CAPITOLO 8 
COND ANNA D'I SR AE LE  
1 Il Signore dice: «Suonate la tromba di guerra! La sciagura piomba sulla mia terra come un'aquila. Il popolo 
d'Israele ha rotto il patto con me e ha respinto i miei insegnamenti. 
2 Anche se grida verso di me: "Noi, popolo d'Israele, ti riconosciamo come nostro Dio", 
3 ha rifiutato quel che è bene, e il nemico lo perseguiterà. 
4 «Il mio popolo ha scelto dei re che io non ho designato. Ha eletto capi senza la mia approvazione. Si è fatto idoli 
d'oro e d'argento solo per rovinarsi. 
5 Io ripudio il vitello venerato dalla gente di Samaria! Sono furioso contro il mio popolo, fino a quando non 
rinunzierà alla sua idolatria. 
6 Un artigiano d'Israele ha fatto quell'idolo che non è un dio. Il vitello d'oro venerato dalla gente di Samaria sarà 
fatto a pezzi. 
7 Hanno seminato vento e raccoglieranno tempesta. Il loro grano non crescerà, e se maturerà non darà farina. 
Anche se la darà, gli stranieri la divoreranno. 
8 «Israele è stato inghiottito, è scomparso tra le altre nazioni ed è come un oggetto senza valore. 
9 «Testardo come un asino selvaggio, il popolo d'Israele si aggira solitario. È andato in cerca d'aiuto in Assiria, si è 
fatto degli alleati con il denaro. 
10 Paghi pure le altre nazioni! Io radunerò questo popolo per punirlo. La smetterà di eleggersi re e governanti! 
11 «Più Efraim moltiplica i suoi altari, per ottenere il perdono, più numerosi diventano i suoi peccati. 
12 Ho scritto per il mio popolo molte leggi ma egli le sente estranee. 
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13 Mi offre sacrifici e ne mangia la carne, ma io, il Signore, non li gradisco. Mi ricorderò del peccato del mio 
popolo e lo punirò. Lo manderò di nuovo in Egitto. 
14 «Il popolo d'Israele si è costruito palazzi, ma si è dimenticato di me, il suo creatore. Il popolo di Giuda ha 
costruito fortezze, ma io darò fuoco alle sue città e brucerò le fortezze». 
 

CAPITOLO 9 
OSEA A NNU N Z IA I L  CA S T IGO D'I SR AE LE  
1 Popolo d'Israele, finiscila di celebrare le feste con gli altri popoli! Ti sei allontanato dal tuo Dio e gli sei stato 
infedele. In tutta la regione ti sei prostituito al dio Baal. Tu credevi che il grano fosse il compenso che lui ti dava e 
l'hai accettato. 
2 Ma il grano e l'olio non ti nutriranno e il vino nuovo ti mancherà. 
3 Il popolo d'Israele non rimarrà nella terra del Signore, ritornerà in Egitto e sarà deportato in Assiria, dove 
mangerà cibi impuri. 
4 Non faranno più offerte di vino al Signore. Egli non gradirà i loro sacrifici. Il loro pane renderà impuro chiunque 
lo mangerà, come il pane che si mangia nella casa dove c'è un morto. Potranno pure mangiarselo tutto il loro 
pane, perché esso non entrerà nel tempio del Signore. 
5 Che cosa faranno nel giorno della festa dedicata al Signore ? 
6 Sfuggiranno alla devastazione e si rifugeranno in Egitto, ma la città di Menfi sarà la loro tomba. I loro tesori 
d'argento e le abitazioni saranno ricoperti di ortiche e di rovi. 
7 È arrivato il momento della punizione. In quel giorno il popolo avrà quel che si merita: lo saprai bene, Israele. Voi 
dite: «Questo profeta è un pazzo, l'uomo ispirato vaneggia». Voi lo disprezzate così, perché il vostro peccato è 
troppo grande, troppo violento il vostro odio per lui. 
8 Il Signore ha mandato il profeta ad avvertire il popolo d'Israele. Ma ovunque egli vada è tesa una trappola per 
catturarlo. Proprio nella terra del Signore la gente è nemica del profeta. 
9 Sono ormai corrotti del tutto, come lo erano a Gabaa. Ma Dio si ricorderà del loro peccato e li punirà. 
 

I  P ECCA T I  D'ISR A EL E E L E LOR O CO N S EGU E NZ E  
10 Il Signore dice: «Quando ho trovato Israele è stato per me come trovare uva nel deserto. Ho avuto riguardo per 
i vostri antenati, come se fossero i primi fichi della stagione. Ma appena arrivati ai piedi del monte Baal-Peor, essi 
iniziarono ad adorare il dio Baal e subito divennero disgustosi come gli idoli che veneravano. 
11 La grandezza d'Israele volerà via, come un uccello. Non ci saranno più neonati, né donne in attesa di un figlio, 
né saranno concepiti bambini. 
12 Ma anche se alleveranno figli, io li eliminerò tutti. Se abbandono questo popolo, succederanno cose terribili. 
13 Io vedo i loro figli inseguiti nella pianura; il popolo stesso li manderà al macello». 
14 Signore, da' loro...! Ma che cosa darai? Rendi le loro donne sterili! Rendile incapaci di nutrire i loro figli! 
 

IL V ER DE T TO DI  DIO SU  ISR AE LE  
15 Il Signore dice: «Tutte le loro colpe hanno avuto inizio a Galgala. Lì, ho cominciato a odiarli. Ma per le loro 
malvagità io li scaccerò dalla mia terra, non li amerò più. Tutti i loro capi si sono ribellati contro di me. 
16 Israele è stato colpito. È simile a una pianta dalle radici secche, e per questo non dà frutti. Non avrà più figli, ma 
anche se ne avesse io farò morire quei bambini». 
17 Il Dio che io servo respingerà il suo popolo, perché non l'hanno ascoltato. Andranno vagabondi tra le altre 
nazioni. 
 

CAPITOLO 10 
FI NE DE L L'IDO LA TR IA  
1 Il popolo d'Israele era come una vigna rigogliosa, piena di grappoli. Più abbondanti erano i suoi frutti, più gli 
Israeliti costruivano altari ad altre divinità; più la terra era fertile, più abbellivano le loro pietre sacre. 
2 Il loro cuore è falso e ne pagheranno le conseguenze. Dio distruggerà i loro altari e farà a pezzi le pietre sacre. 
3 Questa gente allora dirà: «Noi siamo senza re, perché non abbiamo rispettato il Signore! Comunque, che cosa 
potrebbe fare un re per noi?». 
4 Essi pronunziano parole inutili, fanno giuramenti falsi e firmano trattati non validi. La loro giustizia si è 
trasformata in erba velenosa che cresce nei solchi dei campi. 
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5 Gli abitanti della città di Samaria tremano e sono in lutto per il vitello d'oro di Bet-Aven. Il popolo e la sua 
pretaglia sono in lutto, perché il loro idolo splendente, che era la loro gioia, sta per andarsene lontano. 
6 Sarà portato anche lui in Assiria, come offerta al gran re. Efraim si vergognerà, Israele arrossirà per essersi fidato 
della propria saggezza. 
7 Samaria è distrutta. Il suo re è portato via, come un pezzo di legno sull'acqua. 
8 I luoghi sacri di Bet-Aven, che sono il peccato d'Israele, saranno distrutti. Spine ed erbacce cresceranno sui loro 
altari. Allora il popolo dirà alle montagne: «Nascondeteci»; e alle colline: «Franate su di noi». 
 

GIU D IZ IO DE L SI GNOR E CON TR O I SR AE LE  
9 Il Signore dice: «Il popolo d'Israele ha peccato contro di me, fin dal delitto commesso a Gabaa senza mai 
smettere. Ed è proprio a Gabaa che la guerra arriverà sui colpevoli. 
10 Io voglio punirli. I popoli si uniranno contro di loro, ed essi saranno puniti per i molti peccati commessi. 
11 «Israele era come una giovenca ben addestrata, e le piaceva trebbiare il grano. Io ho messo un giogo pesante 
sul suo bel collo: l'ho messo sul collo d'Israele: ho attaccato Giuda all'aratro e Giacobbe all'erpice. 
12 Io avevo detto: "Dissodate un nuovo campo per voi, seminate la giustizia e mieterete bontà. È il momento per 
voi di cercare me, il Signore, e io verrò e spargerò su di voi la salvezza!" 
13 Invece avete seminato malvagità e raccolto ingiustizia, avete mangiato il frutto delle vostre menzogne. Poiché 
avete avuto fiducia nei vostri carri e nel gran numero dei vostri soldati, 
14 scoppierà una guerra contro il vostro popolo, e tutte le vostre fortezze saranno distrutte. Accadrà come il 
giorno in cui il re Salman distrusse Bet-Arbel in battaglia, e madri e figli furono sfracellati. 
15 «Tutto questo succederà anche a voi, gente d'Israele, per il gran male che avete commesso. All'alba, non 
appena comincerà la battaglia, sarà la fine per il re d'Israele. 
 

CAPITOLO 11 
L'AMOR E D I  DIO P ER  IL  SU O P OP O LO  
1 «Quando Israele era un ragazzo io l'ho amato e l'ho chiamato a uscire fuori dell'Egitto perché era mio figlio. 
2 In seguito, più chiamavo gli Israeliti, più essi si allontanavano da me. Hanno offerto sacrifici e bruciato incenso 
agli idoli di Baal. 
3 «Io ho insegnato a Efraim a camminare. Ho tenuto il mio popolo tra le mie braccia, ma non ha capito che mi 
prendevo cura di lui. 
4 L'ho attirato a me con affetto e amore. Sono stato per lui come uno che solleva il suo bambino fino alla guancia. 
Mi sono abbassato fino a lui per imboccarlo. 
5 Non ritornerà più in Egitto, ma sarà dominato dall'Assiria perché si è allontanato da me. 
6 «La guerra farà strage nelle sue città, demolirà le sue difese. Io distruggerò il mio popolo perché si è fidato della 
propria saggezza. 
7 Il mio popolo si ostina a restare lontano da me. È invitato a guardare in alto, ma nessuno alza lo sguardo. 
8 «Come posso lasciarti, Efraim? Come posso abbandonarti, Israele? Posso distruggerti allo stesso modo di Adma 
o ridurti come Zeboim? Il mio cuore non me lo permette, il mio amore è troppo forte. 
9 Nonostante la mia ira, non distruggerò del tutto Israele, perché sono Dio e non un uomo. In mezzo a te io sono il 
Santo e non verrò da te pieno d'ira. 
10 Il mio popolo seguirà me, il Signore. Io ruggirò come un leone, e allora i miei figli accorreranno dall'occidente, 
11 torneranno dall'Egitto come uccelli, verranno dall'Assiria come colombe. Io li farò abitare di nuovo nelle loro 
case. Sono io, il Signore, che lo affermo». 
 

CAPITOLO 12 
LE M EN ZOG NE D 'I SR AE L E 
1 Il Signore dice: «Israele mi raggira con continue menzogne e inganni; e Giuda si ribella ancora contro di me, il 
suo Dio fedele e santo. 
2 Il popolo d'Israele si nutre di vento, tutto il giorno insegue il vento dell'est, moltiplica menzogne e violenze. Fa 
trattati con l'Assiria, conclude affari con l'Egitto». 
 

IL P OP O LO D'ISR A EL E C OME GIA COBB E  
3 Il Signore ha un processo contro il popolo di Giuda, punirà anche Giacobbe per il suo modo d'agire, lo ripagherà 
per quel che ha fatto. 
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4 Già nel seno materno Giacobbe litigava con il fratello gemello Esaù; da adulto ha lottato con Dio. 
5 Egli ha lottato contro un angelo e ha vinto. Poi ha pianto e ha domandato grazia. Ha ritrovato Dio a Betel e là Dio 
gli ha parlato. 
6 «Signore, Dio dell'universo, Signore», questo è il nome con il quale deve essere invocato. 
7 Ma voi, discendenti di Giacobbe, tornate al vostro Dio. Siate fedeli e giusti, aspettate continuamente il vostro 
Dio. 
8 Il Signore dice: «La gente di Canaan usa bilance truccate per imbrogliare i suoi clienti. 
9 E così fa anche il popolo d'Israele, e dice: "Come ci siamo arricchiti! Abbiamo accumulato una fortuna, ma così 
nessuno può dire che ci siamo arricchiti con inganni". 
10 Ma io, il Signore Dio vostro che vi ho portato fuori dall'Egitto, vi farò abitare di nuovo nelle tende come quando 
ci incontravamo nel deserto. 
11 Ho parlato ai profeti, ho mandato loro molte visioni e, attraverso i profeti, ho dato avvertimenti al mio popolo. 
12 «Se Galaad è piena di peccato, i suoi abitanti saranno distrutti. Se a Galgala sacrificano tori, gli altari saranno 
ridotti a mucchi di pietre nei solchi dei campi». 
13 Giacobbe fuggì nella regione di Aram. Per poter prendere moglie lavorò al servizio di un altro uomo e pascolò 
le pecore. 
14 Il Signore ha mandato un profeta per liberare Israele dall'Egitto e per mezzo di un profeta si è preso cura di 
loro. 
15 Ma il popolo di Efraim ha offeso amaramente Dio, per questo merita la morte. Il Signore ripagherà questo 
popolo per le sue offese. 
 

CAPITOLO 13 
È LA F IN E P ER  ISR A EL E  
1 Una volta, quando la tribù di Efraim parlava, le altre tribù d'Israele avevano paura. Era la più importante, 
comandava in Israele. Ma poi ha peccato, ha adorato il dio Baal e ha perso la sua autorità. 
2 Ora gli abitanti di Efraim continuano a peccare e si sono costruiti idoli d'argento, frutto della loro fantasia e fatti 
con le loro mani. Dicono: «Offrite loro sacrifici», e mandano baci a statue di vitelli. 
3 Perciò questo popolo scomparirà come nebbia al mattino, come rugiada che all'alba svanisce, come paglia che il 
vento soffia lontana dall'aia, come fumo che esce dal tetto. 
4 Il Signore dice: «Io sono il Signore, il vostro Dio, fin da quando vi ho portati fuori dalla terra d'Egitto; non dovete 
conoscere nessun altro dio all'infuori di me. Io solo sono il vostro Salvatore. 
5 Ho avuto cura di voi nel deserto, regione arida. 
6 Vi ho nutriti e vi siete saziati. Ma una volta sazi, siete diventati orgogliosi e mi avete dimenticato. 
7 «Vi attaccherò come un leone, come un leopardo starò in agguato sul vostro sentiero. 
8 Vi assalirò come un'orsa privata dei suoi piccoli, vi squarcerò il petto. Vi divorerò come una leonessa, vi sbranerò 
come fanno gli animali feroci. 
9 Io voglio distruggerti, popolo d'Israele! Nessuno potrà venirti in aiuto 
10 Dov'è ora il tuo re per salvarti nelle tue città? Dove sono i governanti? Tu stesso mi avevi chiesto: "Dammi un 
re e dei capi". 
11 Io, con ira, ti ho dato un re, ora con furore me lo riprendo. 
12 Il peccato e la colpa d'Israele sono ben vivi nella mia mente, sono ben conservati. 
13 «Israele è come un figlio stupido: non si decide a uscire dal ventre della madre quando ormai è il momento e 
arrivano i dolori del parto. 
14 Non sarò certo io che farò uscire questo popolo dal mondo dei morti, non lo libererò dalla morte. Prepàrati a 
castigarli, morte. Prepàrati a distruggerli, mondo dei morti! Non avrò più compassione di questo popolo. 
15 Anche se Efraim fiorirà in mezzo ai fratelli, il Signore manderà un vento fortissimo dal deserto orientale. Farà 
seccare le sue sorgenti, prosciugherà le sue fonti. Il nemico porterà via ogni oggetto prezioso. 
 

CAPITOLO 14 
1 «Samaria si è ribellata a me, il suo Dio, e per questo sarà punita. I suoi abitanti saranno uccisi in battag lia, i suoi 
bambini saranno sfracellati e le donne incinte saranno sventrate». 
 

OSEA ES OR TA IL  P OP OL O  D'ISR AE LE  
2 Torna al Signore tuo Dio, popolo d'Israele. Il tuo peccato ti ha fatto inciampare. 
3 Torna al Signore, prepara la tua preghiera e digli: «Dimentica tutti i nostri peccati, accetta il bene che possiamo 
fare, noi non ti offriamo buoi, ma la nostra preghiera di lode. 
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4 L'Assiria non potrà mai salvarci, non faremo più affidamento sulla cavalleria, non chiameremo più "dio nostro" 
gli idoli che abbiamo costruito. Tu solo, Signore, mostri misericordia agli orfani». 
 

LA P R OM ES SA DE L SIGN OR E A ISR A EL E  
5 Il Signore dice: «Farò tornare da me il mio popolo, lo amerò con tutto il cuore. Ho allontanato da lui la mia ira. 
6 Sarò per Israele come la rugiada. Egli fiorirà come un giglio e le sue radici saranno salde come quelle degli alberi 
del monte Libano. 
7 I suoi germogli si stenderanno e saranno belli come quelli dell'ulivo. La loro fragranza sarà come quella dei cedri 
del Libano. 
8 Tornerà a vivere sotto la mia protezione. Coltiverà il grano, fiorirà come la vigna e sarà famoso come il vino del 
Libano. 
9 Il popolo d'Israele non avrà più nulla a che fare con gli idoli; risponderò alle sue preghiere e avrò cura di lui. Sarò 
come un cipresso sempre verde. Sono io che gli concedo raccolti abbondanti». 
 

AV VER TI ME N TO F IN AL E  
10 Chi è saggio capisca queste cose, chi è intelligente afferri il loro significato. Le vie del Signore sono diritte, gli 
uomini giusti camminano in esse, mentre i peccatori inciampano e cadono. 
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GIOELE 
CAPITOLO 1 
1 Questo è il messaggio che il Signore ha rivolto a Gioele, figlio di Petuel. 
 

INVA SI ON E DEL LE CAV AL LE T TE  
2 Ascoltate, anziani, abitanti di Giuda, fate attenzione! È mai successa una cosa simile ai vostri giorni o quando 
vivevano i vostri padri? 
3 Raccontatela ai vostri figli. Essi la racconteranno ai loro figli e questi alla generazione seguente. 
4 Sciami di cavallette, uno dopo l'altro han distrutto tutto il raccolto. Quello che uno sciame ha lasciato, lo ha 
divorato il successivo. 
5 Ubriaconi, svegliatevi e piangete, voi, bevitori di vino, urlate, perché non assaggerete mai il vino nuovo! 
6 Sciami di cavallette hanno invaso la nostra terra: sono forti e non si possono contare. Hanno denti duri e 
resistenti come quelli di un leone. 
7 Hanno distrutto le nostre vigne, hanno ridotto le nostre piante di fico a tronchi spogli, senza corteccia; le hanno 
abbandonate solo quando i rami erano ormai diventati bianchi. 
8 Piangi, popolo mio, come una giovane che piange la morte del suo sposo. 
9 Non c'è grano né vino da offrire nel tempio: i sacerdoti che servono il Signore sono in lutto. 
10 La campagna è una rovina, la terra piange perché il grano è bruciato; l'uva è senza succo, gli ulivi non danno 
frutto. 
11 Affliggetevi, contadini, piangete, vignaiuoli, perché il grano, l'orzo e tutto il raccolto è perduto. 
12 La vite e il fico sono avvizziti, come il melograno, la palma e il melo: tutti gli alberi da frutto sono secchi. Così, 
anche la gioia degli uomini è svanita. 
 

INV IT O AL D IG IU NO E A L LA P R EG HI ER A  
13 Piangete, o sacerdoti, vestitevi a lutto, voi che all'altare servite Dio, passate la notte nel tempio e gridate 
perché non c'è grano né vino da offrire al vostro Dio! 
14 Proclamate un solenne digiuno, radunate un'assemblea, convocate i capi e tutti gli abitanti del paese nel 
tempio del Signore vostro Dio. Invocatelo a gran voce. 
 

IL GI OR NO D EL SI GNOR E  È VI C INO  
15 Il giorno del Signore si avvicina! Dio onnipotente porterà la distruzione. Che giorno terribile! 
16 Guardate: il cibo è scomparso sotto i nostri occhi, dal tempio del nostro Dio si è allontanata la gioia. 
17 Sotto l'arida terra il seme marcisce. Non c'è grano per i nostri magazzini e i granai rimasti vuoti vanno in rovina. 
18 Sentite come muggisce il bestiame: le mandrie sono deperite perché non c'è pascolo per loro. Anche le greggi 
soffrono. 
19 Io grido a te, Signore, perché i pascoli e tutti gli alberi sono senza vita, come bruciati dal fuoco. 
20 Anche gli animali selvatici ti invocano perché i ruscelli sono asciutti e i pascoli inariditi. 
 

CAPITOLO 2 
IL GI OR NO D EL SI GNOR E  
1 Suonate la tromba e date l'allarme in Sion, il monte santo di Dio. Trema, o popolo di Giuda: il giorno del Signore 
è vicino: sta per arrivare. 
2 Sarà un giorno di tenebre e di buio, un giorno nero e nuvoloso. Sciami di cavallette avanzano come quando 
l'oscurità si spande sui monti. Non si è mai visto niente di simile e mai più si vedrà. 
3 Dove esse arrivano divorano le piante come fuoco. Davanti a loro, la terra è come il giardino d'Eden, ma dopo 
che sono passate rimane un deserto desolato: non lasciano nulla. 
4 Sembrano tanti cavalli, passano veloci come cavalli da corsa. 
5 Quando saltano sulla cima dei monti cigolano come carri da guerra. Crepitano come stoppia bruciata dal fuoco. 
Sono come un esercito potente, pronto alla battaglia. 
6 Quando si avvicinano tutti i popoli si spaventano, i volti impallidiscono. 
7 Avanzano come guerrieri, scalano le mura come soldati. Seguono la propria strada, non sbagliano direzione. 
8 Non si intralciano tra loro, procedono tutte affiancate. Si gettano attraverso le frecce: nessuno può fermarle. 
9 Piombano sulla città, scalano le mura, penetrano nelle case, entrano dalle finestre come ladri. 



GIOELE  

Pagina 201 

10 Davanti a loro la terra trema, il cielo si scuote, il sole e la luna si oscurano e le stelle non brillano più. 
11 Il Signore dà ordini a questo suo esercito, sono come truppe numerose e potenti, e gli ubbidiscono. Grande e 
terribile è il giorno del Signore! Chi potrà mai sopravvivere? 
 

INV IT O A T OR NAR E AL S IGN OR E  
12 «Perciò, - dice il Signore, - tornate sinceramente a me con digiuni, pianti e lamenti. 
13 Non basta strapparsi le vesti, bisogna cambiare il cuore!». Tornate al Signore, vostro Dio. Egli è buono e 
misericordioso, è paziente e mantiene sempre le sue promesse. È pronto a perdonare piuttosto che a punire. 
14 Forse il Signore vostro Dio muterà pensiero e vi benedirà con abbondanti raccolti. Allora potrete offrirgli grano 
e vino. 
 

IL SO LE NN E DIG IU N O  
15 Suonate la tromba sul monte Sion, proclamate un solenne digiuno, convocate un'assemblea. 
16 Radunate il popolo, preparate una riunione sacra. Chiamate gli anziani e i giovani, portate anche i lattanti. 
Anche i giovani appena sposati devono lasciare il loro letto e venire. 
17 I sacerdoti che servono il Signore, piangano nel tempio tra l'altare e il santuario e rivolgano la loro supplica a 
Dio: «Signore, pietà del tuo popolo. Noi apparteniamo a te. Non permettere che le altre nazioni ridano di noi e 
dicano: "Dov'è il vostro Dio?"». 
 

IL SIGN OR E R ISP O NDE A L S U O P OP OL O  
18 Il Signore si prende cura della sua terra, ha compassione del suo popolo 
19 e gli risponde: «Vi manderò il grano, il vino e l'olio e ne avrete a sazietà. Le altre nazioni non vi disprezzeranno 
più. 
20 Scaccerò gli sciami di cavallette venuti dal nord: andranno a morire nel deserto, i primi verso il mar Morto, gli 
ultimi verso il Mediterraneo. Dovunque si sentirà il loro fetore. Vi hanno arrecato gran danno, 
21 ma il Signore vi ripagherà abbondantemente. Perciò, terra di Giuda non temere, rallegrati e gioisci. 
22 Anche voi, animali, non temete, perché i pascoli sono verdi, gli alberi tornano a dare frutti, ne sono carichi i 
fichi e le viti. 
23 Gente di Sion, rallegratevi e gioite: Il Signore vostro Dio ha fatto buone cose per voi; in autunno e in primavera 
vi ha dato la pioggia necessaria come in passato. 
24 Le aie di nuovo si riempiranno di grano, i tini traboccheranno di vino e d'olio. 
25 Vi risarcirò i danni per i raccolti divorati dalle cavallette che io ho mandato contro di voi. 
26 Avrete molto cibo, sarete saziati e loderete il mio nome. Sono io, il Signore vostro Dio, che ho fatto meraviglie 
per voi: il mio popolo non sarà mai umiliato. 
27 Allora, Israeliti, saprete che io sono in mezzo a voi. Sono io, il Signore vostro Dio, non ce n'è un altro. Il mio 
popolo non sarà mai più umiliato. 
 

CAPITOLO 3 
IL SIGN OR E MAND ER À I L  SU O SP IR I TO  
1 «Dopo questo, io manderò il mio spirito su tutti gli uomini: i vostri figli e le vostre figlie saranno profeti, gli 
anziani avranno sogni e i giovani avranno visioni. 
2 In quei giorni manderò il mio spirito anche sugli schiavi e sulle schiave. 
3 Farò cose straordinarie in cielo e sulla terra: ci saranno sangue, fuoco e nuvole di fumo. 
4 Il sole si oscurerà e la luna diventerà rossa come il sangue, prima che venga il giorno del Signore, giorno grande e 
terribile. 
5 Ma chi invocherà il mio nome sarà salvo. Sul monte Sion e in Gerusalemme sopravvivranno quelli che io ho 
scelto». 
 

CAPITOLO 4 
IL SIGN OR E A CCU SA L E N AZ I ON I  
1 Così dice il Signore: «In quei giorni ridarò prosperità a Giuda e a Gerusalemme. 
2 Radunerò tutte le nazioni, le porterò nella valle del Giudizio e le giudicherò per quel che hanno fatto al mio 
popolo: lo hanno disperso in mezzo a nazioni straniere e si sono divise Israele, la mia terra. 
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3 Si sono giocati a dadi i prigionieri. Hanno venduto come schiavi ragazzi e ragazze per pagarsi prostitute e vino. 
4 Che cosa volete da me, abitanti di Tiro e di Sidone e delle province dei Filistei? Di che cosa volete vendicarvi su di 
me? Fate attenzione: lo farò ricadere all'improvviso su di voi ogni vostra azione malvagia. 
5 Vi siete presi il mio argento e il mio oro e avete messo il mio tesoro nei vostri templi. 
6 Avete allontanato dalla loro terra gli abitanti di Giuda e di Gerusalemme, e li avete venduti ai Greci come schiavi. 
7 Ma io li libererò dai paesi dove li avete venduti. Farò a voi quel che avete fatto a loro. 
8 Venderò i vostri figli e le vostre figlie agli abitanti di Giuda, ed essi li rivenderanno al lontano popolo dei Sabei. 
Io, il Signore, ho parlato!». 
 

IL SIGN OR E G IU D I CA L E NA Z ION I  
9 Annunziate questo a tutte le nazioni: «Preparatevi alla guerra santa, chiamate i guerrieri, riunite i soldati e 
avanzate. 
10 Trasformate le vostre asce in spade e le vostre falci in lance. Anche i deboli abbiano il coraggio di combattere. 
11 Correte, venite, voi tutte, nazioni dei dintorni, radunatevi nella valle». Manda, o Signore, un esercito per 
combatterle! 
12 «Si preparino le nazioni e vadano nella valle del Giudizio, perché là io, il Signore, giudicherò tutte le nazioni dei 
dintorni. 
13 Sono gente malvagia. Tagliatele come grano maturo; spremetele come uva in un tino già pieno, finché non 
esce il vino». 
14 Folle immense sono radunate nella valle del Giudizio là, il giorno del Signore arriverà presto. 
15 Il sole e la luna si oscureranno e le stelle perderanno il loro splendore. 
 

IL SIGN OR E B EN ED I CE IL  S U O P OP O LO  
16 Il Signore ruggisce dal monte Sion, la sua voce tuona da Gerusalemme: la terra e il cielo tremano. Il Signore è 
un rifugio sicuro per il suo popolo. 
17 «Allora tu, Israele, saprai che io sono il Signore, Dio tuo. Io abito sul mio monte santo, Sion, e Gerusalemme 
sarà la città santa. Gli stranieri non la conquisteranno mai più. 
18 In quel giorno sui monti le viti daranno vino a profusione. Sulle colline il bestiame produrrà latte in 
abbondanza. Nei ruscelli della regione di Giuda ci sarà ricchezza straordinaria d'acqua. Una fonte sgorgherà dal 
tempio del Signore ed irrigherà la valle delle Acacie. 
19 L'Egitto invece diventerà una terra desolata e la regione di Edom sarà un deserto, perché assalirono la terra di 
Giuda e uccisero i sui abitanti innocenti. 
20-21 Io vendicherò coloro che furono uccisi, non risparmierò i colpevoli. Giuda e Gerusalemme, invece, saranno 
sempre abitate, e io, il Signore, abiterò sul monte Sion». 
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AMOS 
CAPITOLO 1 
1 Queste sono le parole di Amos, che era un pastore del villaggio di Tekoa. Due anni prima del terremoto, mentre 
Ozia era re di Giuda e Geroboamo figlio di Ioas era re di Israele, Dio rivelò ad Amos tutte queste cose riguardanti 
Israele.  
2 Amos ha detto: «Il Signore ruggisce dal monte Sion, la sua voce tuona da Gerusalemme. Per questo i pascoli si 
seccano e la verde cima del monte Carmelo ingiallisce». 
 

DIO G IU DI CA I  P OP OL I  E  ISR AE LE :  AR AM 
3 Il Signore dice: «La gente di Damasco ha commesso una violenza dopo l'altra; certamente io la punirò. Ha 
trattato gli abitanti di Galaad con incredibile crudeltà.  
4 Per questo, io darò fuoco alla casa del re Cazael e brucerò le fortezze del re Ben-Adad.  
5 Sfonderò le porte delle mura di Damasco, toglierò i governatori delle città di Bikeat-Aven e di Bet-Eden. Il popolo 
di Aram sarà deportato a Kir», dice il Signore. 
 

FI LI S TEA  
6 Il Signore dice: «La gente della città di Gaza ha commesso una violenza dopo l'altra certamente io la punirò. Ha 
deportato gli abitanti di interi villaggi per consegnarli nelle mani del popolo di Edom.  
7 Per questo, io darò fuoco alle mura di Gaza e brucerò le sue fortezze.  
8 Toglierò di mezzo i governatori delle città di Asdod e di Ascalon, colpirò duramente la città di Accaron, e 
moriranno tutti i Filistei rimasti», dice Dio, il Signore. 
 

TIR O 
9 Il Signore dice: «La gente della città di Tiro ha commesso una violenza dopo l'altra; certamente io la punirò. Ha 
venduto come schiava la popolazione di interi villaggi alla gente di Edom, e non ha mantenuto il patto di amicizia 
che aveva fatto.  
10 Per questo, darò fuoco alle mura di Tiro e brucerò le sue fortezze». 
 

EDOM 
11 Il Signore dice: «La gente di Edom ha commesso una violenza dopo l'altra; certamente io la punirò. Ha 
perseguitato i suoi fratelli, gli Israeliti, e non ne ha avuto pietà. Si è mostrata implacabile nella sua ira.  
12 Per questo, darò fuoco alla città di Teman e brucerò le fortezze della città di Bozra». 
 

AMM ON 
13 Il Signore dice: «La gente di Ammon ha commesso una violenza dopo l'altra; certamente io la punirò. Per 
conquistare nuovi territori nella regione di Galaad non ha esitato a sventrare donne incinte.  
14 Per questo, darò fuoco alle mura della città di Rabba e brucerò le sue fortezze. Nel giorno della battaglia ci 
saranno grida e il combattimento infurierà come una tempesta.  
15 Il re degli Ammoniti e i suoi ministri andranno in esilio», dice il Signore. 
 

CAPITOLO 2 
MOAB  
1 Il Signore dice: «La gente di Moab ha commesso una violenza dopo l'altra; certamente io la punirò. Ha bruciato 
le ossa del re di Edom per farne calce.  
2 Per questo, darò fuoco alla regione di Moab e brucerò le fortezze della città di Keriot. Il popolo di Moab morirà 
nel tumulto della battaglia, mentre i soldati grideranno e le trombe suoneranno.  
3 Ucciderò il governatore di Moab e tutti i capi del paese», dice il Signore. 
 

GIU DA  
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4 Il Signore dice: «La gente di Giuda ha commesso una violenza dopo l'altra; certamente io la punirò. Ha 
calpestato i miei insegnamenti e non ha rispettato i miei ordini. È stata sviata dagli stessi idoli che i suoi antenati 
avevano servito.  
5 Per questo, darò fuoco alla terra di Giuda e brucerò le fortezze di Gerusalemme». 
 

ISR AE LE  
6 Il Signore dice: «Gli abitanti d'Israele hanno commesso una violenza dopo l'altra; certamente io li punirò. Hanno 
venduto come schiavi uomini onesti, solo perché non potevano pagare i loro debiti, perfino poveri che non erano 
in grado di saldare nemmeno il debito di un paio di sandali.  
7 Costringono il povero a strisciare nella polvere e rendono la vita difficile al debole. Padri e figli vanno con la 
stessa donna, e così profanano il mio santo nome.  
8 Nei luoghi di culto osano sdraiarsi sulle vesti avute in pegno dal povero. Nel mio tempio bevono il vino 
confiscato.  
9 «Eppure, popolo mio, per la tua salvezza io ho distrutto gli Amorrei, uomini alti come cedri e forti come querce. 
Li ho abbattuti e sradicati.  
10 Io ti ho fatto uscire dall'Egitto, ti ho guidato nel deserto per quarant'anni e ti ho dato il territorio degli Amorrei.  
11 Ho scelto tra i tuoi figli i miei profeti, e i nazirei. Non è forse così, popolo d'Israele? Io, il Signore, te lo 
domando.  
12 Ma voi avete fatto bere il vino ai nazirei e avete ordinato ai profeti di non annunziare il mio messaggio.  
13 E ora io vi schiaccerò come un carro carico schiaccia il terreno.  
14 Neppure i più agili sfuggiranno, i forti perderanno la loro forza, i coraggiosi non si salveranno.  
15 Gli arcieri non resisteranno, i soldati non potranno fuggire, neppure gli uomini a cavallo scamperanno.  
16 Quel giorno perfino il più valoroso getterà le sue armi per poter fuggire. Lo affermo io, il Signore». 
 

CAPITOLO 3 
1 Popolo d'Israele, ascolta. Il Signore che ti ha liberato dall'Egitto ora rivolge a te questo messaggio:  
2 «Tra tutte le nazioni della terra, ho scelto solo te. Per questo i tuoi peccati sono ancora più gravi, e io ti punirò». 
 

LA M IS SI ON E DEL P R O F E TA  
3 Possono due uomini cominciare un viaggio insieme se non s'incontrano? 
4 Può ruggire il leone nella foresta se non ha scovato una preda? Può il leoncello farsi sentire dalla tana se non ha 
catturato qualcosa?  
5 Può essere preso a terra un uccello se nella trappola non c'è esca? Può chiudersi la trappola se qualcosa non la 
fa scattare? 
6 Può suonare la tromba di guerra in città senza che il popolo s'allarmi? Può abbattersi una sciagura in città se il 
Signore non l'ha provocata?  
7 Ebbene, Dio, il Signore, non agisce senza aver prima rivelato le sue intenzioni ai suoi servi, i profeti. 
8 Quando il leone ruggisce chi può non aver paura? Quando Dio, il Signore, parla chi può evitare di trasmettere il 
suo messaggio? 
 

IL SIGN OR E CONDA NNA I L  R EGN O D'ISR A EL E  
9 Annunziate a quelli che vivono nei palazzi di Asdod e di Egitto: «Riunitevi sulle colline di Samaria, guardate il 
grande disordine che vi regna e le violenze che vengono commesse». 
10 Il Signore dice: «Questa gente non sa nemmeno cosa significa essere onesti. Riempiono i loro palazzi con tesori, 
frutto di rapine e violenze.  
11 Perciò un nemico invaderà la loro terra, abbatterà le loro difese e saccheggerà i loro palazzi». 
12 Il Signore dice: «Come il pastore strappa al leone solo due zampe o un orecchio dell'animale che la belva sta 
divorando, così si salverà solo una piccola parte del popolo d'Israele che vive nel lusso in Samaria.  
13 Ascoltate ora e ammonite i discendenti di Giacobbe, dice il Signore, Dio dell'universo.  
14 Nel giorno in cui io punirò il popolo d'Israele per i suoi peccati, io distruggerò gli altari della città di Betel Gli 
angoli rialzati degli altari saranno spezzati e cadranno a terra.  
15 Distruggerò le case invernali e quelle estive, le case decorate in avorio cadranno in rovina e i palazzi saranno 
spazzati via». Così dice il Signore. 
 

CAPITOLO 4 
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LE DO NNE D I  SAMAR IA  
1 Ascoltate queste parole, donne di Samaria, che vi siete ingrassate come le vacche della regione di Basan. Voi 
violate i diritti dei deboli, opprimete i poveri, ordinate ai vostri mariti di portarvi da bere.  
2 Dio, il Signore, ha deciso: «Com'è vero che io sono santo, verrà il giorno in cui sarete prese prigioniere; e, come 
pesci presi all'amo, trascinate via con dei ganci.  
3 In fila dovrete abbandonare la città passando per le rovine delle mura, e sarete cacciate verso il nord». 
 

ISR AE LE SI  R IF IU TA DI  C A P IR E 
4 Dio, il Signore, dice: «Israeliti, andate pure al santuario di Betel e peccate! Andate a Galgala e peccate ancora di 
più! Il mattino dopo l'arrivo portate i vostri animali da sacrificare, e il giorno seguente le vostre decime.  
5 Offrite pure il vostro pane lievitato per il sacrificio di lode. Vantatevi delle vostre offerte spontanee. Sono queste 
le cose che vi piacciono!  
6 «Io ho mandato la carestia nelle vostre città e vi ho lasciati tutti senza pane, eppure non siete tornati a me», 
dice il Signore.  
7 «Sono io che non ho fatto piovere sui vostri raccolti quando ne avevano più bisogno; che ho fatto piovere su una 
città e non su un'altra. Mentre su un campo è caduta troppa pioggia, su un altro neppure una goccia, e si è 
inaridito.  
8 Molta gente assetata ha cercato acqua nelle città vicine, ma non ne ha trovata a sufficienza per dissetarsi, 
eppure non siete tornati a me», dice il Signore.  
9 «Io ho mandato vento caldo e vermi per distruggere i vostri raccolti. Le cavallette hanno divorato tutti i vostri 
giardini, le vigne, gli alberi di fico e gli ulivi, eppure non siete tornati a me», dice il Signore.  
10 «Io vi ho mandato la peste come l'ho mandata in Egitto. Ho ucciso i vostri giovani in battaglia e ho catturato i 
vostri cavalli. Vi ho fatto sentire il fetore dei cadaveri nei vostri accampamenti, eppure non siete tornati a me», 
dice il Signore.  
11 «Vi ho distrutti come le città di Sodoma e Gomorra. I superstiti erano come tizzoni strappati da un incendio, 
eppure non siete tornati a me», dice il Signore.  
12 «Per questo, Israeliti, io vi punirò. Perciò siate pronti ad affrontare il mio giudizio!».  
13 Dio ha creato i monti e i venti, fa conoscere i suoi pensieri all'uomo, fa seguire il giorno alla notte. È il sovrano 
di tutta la terra, il suo nome è Signore, Dio dell'universo! 
 

CAPITOLO 5 
LAM EN TO FU NE BR E  
1 Popolo d'Israele, ascolta questo lamento funebre che pronunzio per te: 
2  Israele, bella e giovane, è caduta, non si alzerà più. Giace a terra abbandonata, nessuno l'aiuta a rialzarsi. 
3 Dio, il Signore, dice: «in Israele, su mille soldati che una città manderà in guerra, ne torneranno solo cento; su 
cento mandati da un'altra, ne torneranno solo dieci». 
 

INV IT O AL P EN TI ME N TO  
4 Il Signore dice agli Israeliti: «Cercate me, se volete vivere.  
5 Ma non cercatemi al santuario di Betel, non andate a Galgala, non recatevi a Bersabea, perché gli abitanti di 
Galgala saranno esiliati, perché Betel sarà distrutta. 
6 Cercate il Signore, se volete vivere». Se non lo cercate, egli si avventerà sui discendenti di Giuseppe. Come un 
fuoco divorerà gli abitanti di Betel e nessuno potrà spegnerlo.  
7 Nelle vostre mani la giustizia è diventata veleno, con le vostre sentenze calpestate i diritti della gente. 
 

INNO A L CR EA TOR E  
8 Dio fa muovere le stelle della primavera e dell'autunno. Trasforma l'oscurità in chiarore e il giorno in notte. 
Raccoglie l'acqua del mare e la riversa sulla terra. Il suo nome è Signore.  
9 Il Signore distrugge i potenti e demolisce le loro fortezze. 
 

DENU N ZI A CO NTR O ISR A EL E  
10 Voi odiate chi in tribunale vi accusa d'ingiustizia e dice la verità.  
11 Voi opprimete i poveri e portate via parte del loro grano. Avete costruito belle case, ma non le abiterete. Avete 
piantato vigne stupende, ma non ne berrete il vino.  
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12 Io so quanto sono numerosi i vostri misfatti, quanto orribili i vostri peccati. Voi tormentate l'uomo giusto, 
accettate ricompense illecite e impedite ai poveri di ottenere giustizia in tribunale.  
13 Perciò chi è prudente tace in questi tempi così malvagi.  
14 Cercate di fare quel che è bene e non il male, se volete vivere. Allora il Signore, Dio dell'universo, sarà 
veramente con voi, così come dite.  
15 Odiate il male e amate il bene, riportate la giustizia nei tribunali: allora forse il Signore Dio dell'universo avrà 
pietà dei superstiti d'Israele.  
16 Il Signore Dio dell'universo così dice: «Vi saranno lamenti e grida di dolore per le piazze e per le strade. Per 
piangere i morti si chiameranno anche i contadini, oltre a quelli che lo fanno per mestiere.  
17 In tutte le vigne ci saranno lamenti, perché io verrò a punirvi». Il Signore ha parlato. 
 

IL GI OR NO D EL SI GNOR E  
18 Come sarà terribile il giorno del Signore, per voi che l'attendete! Che cosa vi aspettate da quel giorno? Sarà un 
giorno di tenebre, non di luce.  
19 Sarà come un uomo che fugge davanti al leone e s'imbatte in un orso; si rifugia in casa, appoggia la mano al 
muro ed è morso da un serpente.  
20 Il giorno del Signore sarà tenebre e non luce, completamente oscuro. 
 

UN CU L TO INA CC E T TAB I LE  
21 Il Signore dice: «Io odio le vostre feste religiose, anzi le disprezzo! Detesto le vostre assemblee solenni.  
22 Quando mi presentate i vostri sacrifici sull'altare, non li accetto; quando mi offrite grano, lo rifiuto; quando mi 
portate bestie grasse da sacrificare come segno di pace, nemmeno le guardo.  
23 Basta! Non voglio più sentire il frastuono dei vostri canti, il suono delle vostre arpe.  
24 Piuttosto fate in modo che il diritto scorra come acqua di sorgente, e la giustizia come un torrente sempre in 
piena.  
25 «Israeliti, durante i quarant'anni passati nel deserto non mi avete presentato né sacrifici né offerte.  
26 Ma ora vi siete fatti delle statue del vostro dio-re Siccut e del vostro dio-stella Chiion.  
27 Perciò portatele con voi, quando vi manderò in esilio oltre Damasco! Ve io dico io, il Signore, Dio 
dell'universo». 
 

CAPITOLO 6 
IL R EGN O D'ISR A EL E SA R À DIS TR U T T O  
1 Guai a voi che vivete tranquilli in Sion. Guai a voi che vi sentite sicuri in Samaria. Guai a voi, uomini importanti 
d'Israele, la prima fra le nazioni, voi ai quali si rivolgono gli Israeliti.  
2 Andate a vedere la città di Calne, di là passate per la grande città di Camat e scendete fino alla città di Gat in 
Filistea. Sono forse migliori dei regni di Giuda e d'Israele? i loro territori sono più vasti dei vostri?  
3 Voi non volete pensare al giorno della disgrazia, ma con le vostre azioni fate avvicinare il regno della violenza.  
4 Vi sdraiate su divani pregiati e ben lavorati, mangiate carne di agnello e di vitello, presi dal gregge e dalla stalla.  
5 Vi credete bravi come Davide: componete canti e li sonate con l'arpa.  
6 Bevete il vino in grandi coppe e usate i profumi più raffinati, ma non vi preoccupate della rovina che sta per 
colpire Israele.  
7 Perciò voi sarete i primi ad andare in esilio. I vostri banchetti e le vostre feste finiranno.  
8 Il Signore, Dio dell'universo, ha promesso solennemente: «Siccome detesto l'orgoglio degli Israeliti e odio i loro 
palazzi, consegnerò al nemico la loro capitale e tutto quel che c'è in essa». 
9 Se rimarranno dieci uomini in una casa, essi dovranno morire.  
10 Quando il parente di un morto verrà con chi brucia i corpi a prendere il cadavere per portarlo via, domanderà a 
chi si trova ancora nella casa: - È rimasto qualcuno con te? Questi dirà: - No! - e aggiungerà: - Tutto è silenzio! Non 
c'è più nessuno che possa pronunziare il nome del Signore. 
11 Quando il Signore lo comanda, le case grandi e piccole sono ridotte in macerie.  
12 Possono galoppare i cavalli sulle rocce? Può essere arato il mare dai buoi? Eppure nelle vostre mani la giustizia 
è diventata veleno, i diritti della gente come i frutti amari e nocivi dell'assenzio.  
13 Voi vi vantate perché avete conquistato la città di Lodebar e dite anche: «Siamo stati così forti da conquistare 
Karnaim!».  
14 Il Signore, Dio dell'universo, dice: «Israeliti, io manderò un esercito straniero a occupare la vostra terra. Vi 
opprimerà dal passo di Camat, a nord, fino alla valle del torrente dell'Araba, a sud!». 
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CAPITOLO 7 
LE CA VA LL E TT E (P R IMA VI SI ON E) 
1 Dio, il Signore, mi fece avere una visione: egli formava uno sciame di cavallette proprio quando l'erba 
ricominciava a crescere, dopo il primo taglio riservato ai greggi del re.  
2 Quando le cavallette ebbero divorato quasi tutta l'erba della regione, io dissi: - Signore Dio nostro, perdona 
Israele! Come potrà sopravvivere il tuo popolo? È così debole! 
3 Allora il Signore ritornò sulla sua decisione e disse: - Quel che hai visto non accadrà! 
 

IL FU O CO (SE CO NDA V IS I ONE ) 
4 Dio, il Signore, mi fece avere un'altra visione: egli stava per punire il suo popolo con un fuoco che consumava il 
grande oceano sotterraneo e tutto il territorio d'Israele. - 
5 E io dissi: - Signore Dio nostro, fermati! Come potrà sopravvivere il tuo popolo? È così debole! 
6 Anche allora il Signore ritornò sulla sua decisione e disse: - Neanche questo accadrà. 
 

IL F IL O A  P IO MBO (T ER Z A VI SI ON E) 
7 Il Signore mi fece avere ancora un'altra visione: stava vicino a un muro, alto e diritto, e teneva in mano un filo a 
piombo.  
8 Il Signore mi chiese: - Amos, che cosa vedi? - Un filo a piombo, - risposi. - Ho misurato con esso il mio popolo, - 
disse il Signore, - e non posso più perdonarlo.  
9 Io devasterò i luoghi sacri dei discendenti di Isacco, i santuari d'Israele saranno distrutti e porrò fine con la spada 
alla dinastia del re Geroboamo. 
 

AMO S E AMA SIA  
10 Amasia, sacerdote di Betel, fece pervenire al re Geroboamo questo messaggio: «Amos è qui nel regno d'Israele 
e congiura contro di te. La gente non sopporta più i suoi discorsi.  
11 Infatti egli dice: "Geroboamo morirà in battaglia, e la popolazione d'Israele sarà deportata, lontano dalla sua 
patria"». 
12 Allora Amasia disse ad Amos: - Visionario, vattene, ritorna nella terra di Giuda per guadagnarti il pane, e fai là il 
profeta.  
13 Non profetizzare più a Betel. Questo è il santuario dei re, il tempio della nazione! 
14 Amos rispose: - Non sono un profeta di mestiere, e non faccio parte di un gruppo di profeti. Sono un pastore e 
coltivo le piante di sicomoro.  
15 Il Signore mi ha chiamato mentre seguivo il gregge al pascolo, e mi ha ordinato di portare il suo messaggio a 
Israele.  
16 E ora tu vuoi che io non profetizzi più contro il popolo d'Israele, e che non parli più contro i discendenti di 
Isacco. Allora ascolta queste parole del Signore: 
 17«Tua moglie diventerà una donna di strada, i tuoi figli e le tue figlie saranno uccisi in guerra. La tua proprietà 
sarà divisa fra altre persone, tu stesso morirai in terra straniera, e la popolazione d'Israele sarà deportata lontano 
dalla sua patria». 
 

CAPITOLO 8 
UN CE ST O DI  FR U T TA (Q U AR TA V IS IO NE ) 
1 Dio, il Signore, mi fece avere un'altra visione: un cesto di frutta matura. 
2  - Che cosa vedi, Amos?, - chiese il Signore. - Un cesto di frutta matura, - risposi. - Anche per il mio popolo Israele 
è maturata la fine, - disse il Signore. - Non gli perdonerò più nulla e non cambierò più la mia decisione.  
3 In quel giorno i canti del palazzo diventeranno grida di lamento. Dappertutto vi saranno cadaveri e saranno 
buttati fuori in silenzio. 
 

CONTR O I  COM MER CI AN TI  IM BR OG LI ON I  
4 Ascoltate queste parole, voi che schiacciate i poveri e trattate gli umili come prigionieri di guerra.  
5 Proprio voi che dite: «Quant'è lungo il sabato! Ma quando finisce la festa della luna nuova? Noi dobbiamo 
vendere il nostro grano! Possiamo aumentare i prezzi, falsificare le misure e truccare le bilance.  
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6 Venderemo anche il grano di scarto! Ci saranno certamente dei poveri che non possono pagare i loro debiti, 
neppure per un paio di sandali. Allora li compreremo come schiavi». 
7 Per l'arroganza dei discendenti di Giacobbe il Signore ha giurato: «Non dimenticherò mai i loro misfatti». 
8 Per questo, vi sarà un terremoto: la terra si gonfierà come il Nilo in piena, ondeggerà e si abbasserà; e i suoi 
abitanti saranno in lutto.  
9 «Allora, - dice Dio, il Signore, - farò tramontare il sole a mezzogiorno e oscurerò tutta la terra.  
10 Muterò le vostre feste in lutto, i vostri canti in lamento. Come genitori, che hanno perso il loro unico figlio, vi 
raserete la testa, vi vestirete di sacco e soffrirete molto. Quel giorno sarà amaro sino alla fine!  
11 «Verranno giorni, - dice Dio, il Signore, - in cui io manderò la carestia in questa regione. Non di pane avranno 
fame, non di acqua avranno sete, ma di ascoltare la parola del Signore.  
12 Ovunque cercheranno con ansia la parola di Dio, da nord a sud e da ovest a est. Ma non la troveranno.  
13 In quel giorno, anche ragazzi e ragazze in ottima salute verranno meno per la sete.  
14 Quelli che giurano sugli idoli di Samaria e dicono: "Per il dio di Dan", o "Per il dio di Bersabea", cadranno senza 
più rialzarsi!». 
 

CAPITOLO 9 
GIU D IZ IO DE L SI GNOR E (QU IN TA VI SI ON E) 
1 Vidi il Signore vicino all'altare. Mi disse: «Colpisci i capitelli delle colonne così forte da far tremare l'intero por 
tico del tempio. Falli cadere sulla testa di tutti, e io ucciderò il resto della gente in guerra. Nessuno potrà sfuggire, 
nessuno riuscirà a scappare. 
2  Se si rifugiano sottoterra, nel mondo dei morti, li afferrerò ugualmente. Se scappano verso il cielo, li trascinerò 
giù. 
3 Anche se si nascondono in cima al monte Carmelo, li scoverò e li prenderò. Se si allontanano dal mio sguardo, 
anche in fondo al mare, ordinerò al serpente marino di morderli.  
4 Se saranno catturati come prigionieri di guerra, ordinerò ai loro nemici di massacrarli. Ho intenzione di 
distruggerli, non di aiutarli». 
 

DIO CR EA TOR E E GIU D IC E 
5 Il Signore, Dio dell'universo, colpisce e la terra trema, dappertutto si sentono grida di lamento. Tutta la terra si 
gonfierà e si abbasserà come il Nilo. 
6 Egli costruisce la sua dimora nel cielo, sopra la volta poggiata sulla terra. Raccoglie l'acqua del mare e la riversa 
sulla terra. Il suo nome è Signore! 
 

DIO CA S TI GA I  COLP EV O LI  
7 «Israeliti, - dice il Signore, - voi siete per me come qualsiasi altro popolo, anche lontano. Ho fatto uscire voi 
dall'Egitto, i Filistei da Creta, gli Aramei da Kir.  
8 Io, il Signore, conosco le colpe del regno d'Israele, e lo spazzerò via dalla faccia della terra. Tuttavia non 
sterminerò completamente i discendenti di Giacobbe.  
9 Ho deciso di scuotere il popolo d'Israele, come si scuote il grano nel setaccio. Neppure un sassolino cadrà per 
terra. Così spargerò gli Israeliti in mezzo alle nazioni.  
10 I peccatori del mio popolo saranno uccisi in guerra, anche se proprio loro dicevano: "Certamente Dio non 
permetterà che ci colpisca la sventura"». 
 

DIO R I CO S TR U IR À IL  R E GNO DI  DA VID E 
11 Il Signore dice: «In quel giorno io restaurerò il regno di Davide, ridotto come una casa in rovina. La rialzerò, 
riparerò i suoi muri, e la ricostruirò com'era prima.  
12 Così gli Israeliti conquisteranno quel che rimane della regione di Edom e di tutte le nazioni che una volta mi 
appartenevano». Così parla il Signore, che farà tutto questo 
13 «Verrà il giorno in cui - dice il Signore - non si finirà di seminare il grano, che sarà già ora di mietere; non si 
finirà di pigiare l'uva, che sarà già ora di vendemmiare di nuovo. Dai monti stillerà il vino dolce, e scorrerà giù per 
le colline. 
14 Farò tornare il mio popolo Israele nella sua terra. Ricostruirà le sue città devastate, e vi abiterà. Pianterà vigne, 
e ne berrà il vino. Coltiverà giardini, e ne mangerà i frutti.  
15 Io lo trapianterò nella terra che gli ho dato, mai più ne sarà sradicato». Così ha parlato il Signore Dio tuo. 
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ABDIA 
1 Ecco il messaggio di Abdia contro il popolo di Edom. Così come glielo ha rivelato il Signore nostro Dio. 
 

IL SIGN OR E P U N IR À EDO M 
Il Signore ha mandato un messaggero alle nazioni e noi abbiamo sentito il suo annunzio:  «Muovetevi! Andiamo a 
combattere contro Edom!».  
2  Il Signore dice a Edom: «Io ti renderò debole,  tutti ti disprezzeranno.   
3 La tua superbia ti ha ingannato.  Tu abiti in fortezze tra le rocce,  la tua casa domina dall'alto;  per questo tu dici 
dentro di te:  "Chi potrà abbattermi?".   
4 Anche se costruirai la tua casa in alto  come un nido d'aquila,  o la porrai tra le stelle,  io ti butterò giù.  
5 Quando di notte vengono i ladri,  prendono solo quel che vogliono.  Quando i vendemmiatori raccolgono i 
grappoli, ne lasciano sempre qualcuno. Tu invece sarai completamente distrutto.  
6 Discendenti di Esaù, voi e i vostri tesori nascosti  siete stati scoperti!  
7 Tutti i tuoi alleati ti cacciano dal tuo territorio. Quelli che vivevano in pace con te ti hanno ingannato; quelli che 
hanno mangiato il tuo pane ti hanno teso una trappola. Essi dicono: "Dov'è la sua astuzia?"  
8 Nel giorno in cui punirò Edom, - dice il Signore, - io annienterò i suoi sapienti, e la saggezza sarà cancellata dalla 
sua terra.  
9 Gli uomini valorosi della città di Teman saranno spaventati, ogni soldato di Edom sarà ucciso.   
 

I  MO TI VI  D EL LA P U N IZ IO NE DI  ED OM   
10 «Sarai ricoperto di vergogna e finito per sempre, perché hai agito con violenza  contro i tuoi fratelli, i 
discendenti di Giacobbe.  
11 Tu stavi in disparte quel giorno, quando gli stranieri entrarono dalle porte di Gerusalemme.  Quando i nemici 
portarono via le sue ricchezze  e se le giocarono ai dadi,  anche tu hai fatto come loro.   
12 Non dovevi godere  della sfortuna dei tuoi fratelli  discendenti di Giuda;  non dovevi gioire nel giorno della loro 
rovina; non dovevi ridere nel giorno della loro angoscia.   
13 Non dovevi entrare nella città del mio popolo  in quel giorno di sventura.  Non dovevi anche tu rallegrarti della 
sua sofferenza,  e metter le mani sulle sue ricchezze,  nel giorno della sua caduta.   
14 Non dovevi appostarti agli incroci  per uccidere quelli che fuggivano.  Non dovevi consegnarli ai nemici  il 
giorno della loro sconfitta.   
 

DIO G IU DI C HER À L E NA Z ION I  
15 «Si avvicina il giorno in cui io, il Signore, giudicherò tutte le nazioni. Edom, quello che tu hai fatto agli altri sarà 
fatto a te. Avrai quel che ti meriti.  
16 Tutte le nazioni berranno  la coppa del castigo che il mio popolo Israele ha bevuto sul mio monte santo. 
Dovranno berla fino in fondo e saranno ridotte a niente.   
 

LA V IT T OR IA D 'I SR AE LE  
17 «Ma qualcuno si rifugerà sul monte Sion, e quello sarà di nuovo un luogo santo. I discendenti di Giacobbe 
riavranno i loro beni.  
18 La gente di Giacobbe sarà come fuoco,  quella di Giuseppe sarà come fiamma.  Insieme bruceranno la gente di 
Esaù come stoppia e la ridurranno in cenere:  nessuno potrà scampare.  Così il Signore ha parlato.   
19«Gli abitanti del Negheb  occuperanno il territorio di Edom;  quelli della pianura di Sefela  invaderanno la 
regione dei Filistei;  gli Israeliti prenderanno i territori  di Efraim e di Samaria; la gente di Beniamino prenderà 
Galaad.   
20 Gli esuli del nord d'Israele riconquisteranno la Fenicia fino a Sarepta.  Quelli di Gerusalemme che sono esuli in 
Sefarad  occuperanno le città del Negheb.  
21 Gli uomini vittoriosi di Gerusalemme  attaccheranno Edom e la governeranno.  Il Signore stesso sarà re!».  
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GIONA 
CAPITOLO 1 
GIO NA DI SU BB IDI SC E AL  SIGNOR E 
1 Il Signore parlò a Giona, figlio di Amittai: 
2 «Va' a Ninive, la grande città, e parla chiaro ai suoi abitanti. Io so che è gente perversa». 
3 Ma Giona non voleva saperne, e per fuggire lontano dal Signore decise di andare dalla parte opposta, verso 
Tarsis. C'era a Giaffa una nave diretta verso quella città. Egli pagò il prezzo del viaggio e s'imbarcò con i marinai. 
4 Ma il Signore mandò sul mare un forte vento che scatenò una grande tempesta. Tutti pensarono che la nave 
stesse per sfasciarsi. 
5 I marinai ebbero paura e ciascuno chiese aiuto al suo dio. Per non affondare gettarono in mare il carico della 
nave. Giona, invece, era sceso nella stiva e dormiva profondamente. 
6 Il capitano gli si avvicinò e gli disse: «Come? tu dormi? Alzati! Prega il tuo Dio! Forse avrà pietà di noi e non 
moriremo». 
7 I marinai si dissero l'un l'altro: «Tiriamo a sorte per sapere chi di noi è la causa di questa disgrazia». La sorte 
indicò Giona. 
8 Allora gli chiesero: - Dunque sei tu la causa di questa disgrazia? Che cosa fai qui? Da dove vieni? Qual è il tuo 
paese? Qual è il tuo popolo? 
9 - Io sono Ebreo, - rispose Giona, - e credo nel Signore, Dio del cielo, che ha fatto la terra e il mare. 
10 Quindi raccontò che si era imbarcato per fuggire lontano dal Signore. Gli uomini si spaventarono e gli dissero: - 
Hai commesso un'azione terribile! 
11 Intanto la tempesta aumentava, e i marinai gli chiesero: - Che cosa dobbiamo fare di te perché il mare si calmi 
e noi possiamo salvarci? 
12 Giona rispose: - Gettatemi in acqua, così il mare si calmerà e vi salverete. So che questa tempesta vi travolge 
per causa mia. 
13 I marinai invece, remando con tutte le loro forze, tentarono di portare la nave a una spiaggia; ma non ci 
riuscirono perché la tempesta infuriava sempre di più. 
14 Allora si rivolsero al Signore: «Ti preghiamo, Signore, se quest'uomo morirà non punirci come se avessimo 
ucciso un innocente! Tu, Signore, sei responsabile di tutto questo! L'hai voluto tu!». 
15 Buttarono Giona in mare e la tempesta si calmò. 
16 Ma poi i marinai ebbero così paura del Signore che gli offrirono sacrifici e promisero di servirlo. 
 

CAPITOLO 2 
1 Per ordine del Signore, un grande pesce ingoiò Giona ed egli rimase nel suo ventre tre giorni e tre notti. 
 

LA P R EG HI ER A DI  GIO NA  
2 Mentre era, nel pesce Giona pregò il Signore, Dio suo: 
3 «Nella mia angoscia ti ho chiamato, o Signore, e tu mi hai risposto. Dal profondo mondo dei morti ho gridato 
aiuto e tu mi hai sentito. 
4 Mi hai gettato in fondo al mare, l'acqua mi ha sommerso, le tue onde sono passate su di me. 
5 Pensavo di essere stato privato della tua presenza e di non vedere mai più il tuo tempio santo. 
6 L'acqua mi è salita fino alla gola, il mare mi ha coperto completamente, le alghe mi hanno avvolto la testa. 
7 Sono sceso fino alle radici dei monti, nella terra che imprigiona per sempre, ma tu, Signore Dio mio, mi farai 
uscire vivo dalla fossa. 
8 Quando ho sentito venir meno la mia vita ho pregato te, Signore, e dal tuo tempio santo tu mi hai sentito. 
9 Quelli che adorano gli idoli ti hanno abbandonato. 
10 Ma io canterò lodi a te, ti offrirò sacrifici e farò quello che ho promesso. Sei tu che salvi, o Signore!». 
11 Poi il Signore diede un nuovo ordine e il pesce vomitò Giona sulla spiaggia. 
 

CAPITOLO 3 
GIO NA U BB IDI SC E AL S I GNO R E 
1 Ancora una volta il Signore parlò a Giona: 
2 «Va' a Ninive, la grande città, e porta ai suoi abitanti il messaggio che ti ho dato». 
3 Giona ubbidì al Signore e andò a Ninive. La città era così grande che ci volevano tre giorni per attraversarla. 



GIONA  

Pagina 211 

4 Giona camminò un giorno intero per le vie della città ripetendo il messaggio del Signore: «Tra quaranta giorni 
Ninive sarà distrutta». 
5 Gli abitanti di Ninive credettero al messaggio di Dio e decisero di fare un digiuno. Tutti, poveri e ricchi, si 
vestirono di sacco per mostrare il loro pentimento. 
6 Quando il re di Ninive lo seppe, si alzò dal trono e si tolse il manto; anche lui si vestì di sacco e si sedette nella 
cenere. 
7 Poi pubblicò un decreto per la popolazione di Ninive: «Ordine del re e dei suoi comandanti: Per tutti, uomini e 
bestie, grandi e piccoli, è proibito mangiare e bere. 
8 Per tutti, uomini e bestie, è obbligatorio coprirsi di sacco e gridare con forza a Dio. Ognuno rinunzi al proprio 
comportamento perverso e alle proprie cattive azioni. 
9 Così, forse, Dio ritornerà sulla sua decisione, non sarà più adirato e noi non moriremo». 
10 Dio vide che i Niniviti rinunziavano al loro comportamento perverso, ritornò sulla sua decisione e non li punì 
come aveva minacciato. 
 

CAPITOLO 4 
L'IR A D I  GIONA  E LA B E NEV OL EN ZA DI  DIO 
1 Giona ne rimase molto contrariato e, preso da sdegno, 
2 pregò: - Si gnore, già prima di partire da casa, lo dicevo che sarebbe andata a finire così. Ecco perché ho cercato 
di fuggire verso Tarsis! Lo sapevo che sei un Dio misericordioso e buono, molto paziente e benevolo, pronto a 
tornare sulle tue decisioni e a non punire. 
3 Quand'è così, Signore, tanto vale farmi morire. Per me è meglio morire che vivere. 
4 Il Signore gli rispose: - Ti sembra giusto prendertela così? 
5 Giona partì e si fermò ad est della città. Si fece una capanna e si sedette all'ombra ad aspettare. Voleva vedere 
che cosa sarebbe successo a Ninive. 
6 Allora il Signore Dio fece crescere una pianta accanto a Giona per fargli ombra e calmarlo. E Giona ne fu 
contento. 
7 Ma all'alba del giorno dopo Dio mandò un verme a divorare le radici della pianta, che si seccò. 
8 Quando il sole fu alto, Dio mandò un vento caldo dall'est. Il sole picchiava così forte sulla testa di Giona, che egli 
quasi svenne. A questo punto desiderò morire: «Per me, - disse, - è meglio morire che vivere». 
9 Ma Dio gli chiese: - Ti sembra giusto prendertela così per una pianta? - Sì, - rispose Giona, - perché non ne posso 
più! 
10 Il Signore allora gli disse: - Ti inquieti tanto per una pianta che tu non hai curato né hai fatto crescere. E per di 
più è durata solo un giorno e una notte! 
11 E io non dovrei preoccuparmi di Ninive, la grande città! Dopo tutto in essa vivono più di centoventimila 
persone che non sanno quello che è bene per loro, e molti animali. 
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MICHEA 
CAPITOLO 1 
1 Durante i regni di Iotam, di Acaz, di Ezechia, tutti re di Giuda, il Signore parlò a Michea, originario della città di 
Moreset. Gli rivelò questo messaggio che riguarda le città di Samaria e di Gerusalemme. 
 

IL SIGN OR E A CCU SA I L  S U O  P OP OL O  
2 Ascoltate, popoli tutti! La terra e i suoi abitanti facciano attenzione! Dio, il Signore, testimonierà contro di voi dal 
suo santo tempio. 
3 Anzi, il Signore esce dal luogo dove abita, scende e cammina sui monti della terra. 
4 Sotto i suoi passi, le montagne si sciolgono e le valli si spaccano, come la cera davanti al fuoco e come l'acqua 
giù per un pendio. 
5 Tutto questo succede a causa dell'idolatria dei discendenti di Giacobbe, a causa dei peccati del regno d'Israele. 
Chi spinge Israele alla rivolta? Samaria, la sua capitale. Chi spinge Giuda all'idolatria sulle colline ? Gerusalemme, 
la sua capitale. 
6 Per questo il Signore dice: «Ridurrò Samaria a un mucchio di rovine, a un terreno arido per piantare una vigna. 
Arriverò fino alle sue fondamenta, farò rotolare le sue pietre verso il fondovalle. 
7 I suoi idoli saranno frantumati, i doni che ha ricevuto saranno gettati nel fuoco. Farò a pezzi le statue dei suoi 
dèi, perché ha ottenuto tutte queste cose a prezzo della sua prostituzione. E i nemici le prenderanno, per pagare 
altre prostituzioni». 
 

IL P R OF E TA SO FFR E P ER  LA SOR T E DEL SU O P OP O LO  
8 Per questo io, Michea, gemerò e farò lamenti. Come segno di dolore camminerò scalzo e nudo, urlerò come uno 
sciacallo, mi lamenterò come uno struzzo. 
9 Le ferite di Samaria sono mortali, anche Giuda ne è colpita. La distruzione è arrivata fino alle porte di 
Gerusalemme, dove abita il mio popolo. 
10 Non fatelo sapere ai nostri nemici nella città di Gat, non fate vedere che piangete. A Bet-le-Afra rotolatevi nella 
polvere in segno di dolore. 
11 Abitanti di Safir, partite per l'esilio, nudi, coperti solo di vergogna. La gente di Zaanan non osa uscire dalla città. 
La città di Bet-Esel è in lutto, non vi dà nessun aiuto. 
12 La popolazione di Marot si aspettava il benessere; invece il Signore ha colpito duramente fino alle porte di 
Gerusalemme. 
13 Fidatevi pure dei vostri cavalli e dei vostri carri da guerra, abitanti di Lachis. Voi avete imitato le infedeltà 
d'Israele e così avete spinto Gerusalemme a peccare. 
14 Dovete separarvi dagli abitanti di Moreset-Gat. E l'aiuto che la città di Aczib darà ai re d'Israele sarà solo una 
illusione. 
15 Abitanti di Maresa, il Signore vi consegnerà nelle mani di un nemico che conquisterà la vostra città. I gloriosi 
capi d'Israele si nasconderanno nella caverna di Adullam. 
16 Abitanti di Gerusalemme, in segno di lutto per i vostri figli, che sono la vostra gioia, tagliatevi i capelli, radetevi 
la testa, rendetela calva come quella dell'avvoltoio. Infatti i vostri figli vi saranno strappati e portati lontano, in 
esilio. 
 

CAPITOLO 2 
LA F IN E D EG LI  OP P R ES S OR I  
1 Guai a quelli che durante la notte progettano il male e lo fanno subito, alle prime luci del giorno, appena ne 
hanno la possibilità. 
2 Se vogliono campi, se li prendono; se desiderano case, se le prendono. Opprimono gli uomini e le loro famiglie, li 
privano delle loro proprietà. 
3 Per questo il Signore dichiara: «Sto preparando una sciagura contro questa razza di gente che voi siete! Non 
potrete sfuggirle. Non camminerete più a testa alta perché sta per arrivare un tempo di disgrazia». 
4 In quel tempo si farà per voi un lamento, si canteranno per voi queste parole: «Siamo rovinati! Il Signore ha tolto 
al suo popolo la terra. Non si riavvicinerà mai più a noi per ridarci i nostri campi che sta per dividere?». 
5 Quando il popolo del Signore in assemblea ridistribuirà la terra con un sorteggio, a voi non toccherà nessun 
terreno. 
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LA GEN T E CO N TE ST A I L  P R OFE TA  
6 La gente mi dice: «Non sparlare. Smettila di annunziare che saremo colpiti duramente dal Signore. 
7 Chi l'ha detto che sarà così, popolo d'Israele? Il Signore ha forse perso la pazienza? Sarebbe questo il suo modo 
di agire? Non parla invece con bontà a chi si comporta bene?». 
8 Ma il Signore risponde: «Come ieri voi, mio popolo, vi comportate da nemico. Voi strappate il mantello a chi 
passa tranquillo e non ha intenzione di aggredire nessuno. 
9 Voi cacciate le donne del mio popolo lontano dalle case che amano e private i loro bambini dell'onore che ho 
dato loro. 
10 Andatevene via da questo luogo, non vi troverete più riposo. Con i vostri peccati l'avete reso impuro e 
condannato a una terribile distruzione. 
11 Un profeta adatto a questo popolo è quello che parla a vuoto e dice menzogne di questo genere: Vi annunzio 
che avrete vino e bevande inebrianti in abbondanza». 
 

IL SIGN OR E R IU N IR À I L  R E S TO D'I SR AE LE  
12 Il Signore dice: «Riunirò tutti voi, discendenti di Giacobbe, sopravvissuti d'Israele. Vi raccoglierò come pecore in 
un recinto, come un gregge al pascolo. Sarete di nuovo un gregge numeroso». 
13 Alla loro testa camminerà chi ha aperto la strada. Il Signore, loro re, li condurrà. Essi si apriranno a forza un 
passaggio e saranno liberi. 
 

CAPITOLO 3 
MIC H EA DENU NZ IA I  CAP I  D'ISR A EL E  
1 Mi rivolgo a voi, capi dei discendenti di Giacobbe, magistrati del popolo d'Israele: non siete proprio voi che 
dovreste preoccuparvi della giustizia? 
2 Ma voi odiate quel che è bene e amate quel che è male, spellate la gente, anzi le strappate la carne dalle ossa. 
3 Voi divorate il mio popolo. Lo spellate, gli rompete le ossa e lo fate a pezzi come se fosse carne da buttare nella 
pentola. 
4 Ma quando implorerete l'aiuto del Signore, egli non vi risponderà, non vorrà più vedervi perché avete 
commesso azioni malvagie. 
 

CONTR O I  P R O FE T I  C HE I NGANNA NO I SR AE LE  
5 Il Signore condanna con queste parole i profeti che ingannano il mio popolo: «Se sono ben pagati, promettono 
la pace, ma promettono la guerra a chi non gli dà nulla da mettere sotto i denti. 
6 Profeti, le vostre visioni e le vostre predizioni sono finite! Il sole tramonterà, l'oscurità vi coprirà, la notte cadrà 
su di voi, tutto diventerà buio». 
7 Quelli che pretendono di predire il futuro saranno coperti di vergogna, si tapperanno la bocca perché Dio non 
risponde più loro. 
8 Invece il Signore mi riempie con il suo Spirito, mi dà forza, coraggio e senso di giustizia per denunziare al popolo 
d'Israele, ai discendenti di Giacobbe, le sue azioni malvagie, le sue infedeltà. 
 

MIC H EA ANNU NZ IA L A R O V INA D I  GER U SA L EM ME  
9 Ascoltate, capi dei discendenti di Giacobbe, magistrati del popolo d'Israele. Voi non sopportate quel che è 
giusto, trasformate in male quel che è bene. 
10 Voi costruite la ricchezza di Gerusalemme, la città di Dio, su assassinii e ingiustizie. 
11 I giudici si lasciano comprare, i sacerdoti insegnano se vengono pagati, i profeti predicono il futuro dietro 
ricompensa. E inoltre pretendono di avere il Signore con loro, quando dicono: «Il Signore è con noi, nessun male ci 
colpirà». 
12 Ma per causa vostra, Sion sarà arata come un campo, Gerusalemme diventerà un mucchio di rovine e il monte 
del tempio si trasformerà in un bosco selvaggio. 
 

CAPITOLO 4 
GER U SA LE MM E CAP I TAL E DEL LA P AC E  
(vedi Isaia, 2, 2-4) 
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1 Alla fine, il monte dove sorge il tempio del Signore sarà il più alto e dominerà i colli. Tutti i popoli si raduneranno 
ai suoi piedi 
2 e diranno: «Saliamo sulla montagna del Signore, andiamo al tempio del Dio d'Israele. Egli ci insegnerà quel che 
dobbiamo fare, noi impareremo come comportarci. Gli insegnamenti del Signore vengono da Gerusalemme, da 
Sion egli parla al suo popolo. 
3 Egli sarà il giudice di molti popoli, sarà l'arbitro di potenti nazioni anche lontane. Trasformeranno le loro spade in 
aratri e le loro lance in falci. Le nazioni non saranno più in lotta tra loro e cesseranno di prepararsi alla guerra. 
4 Ognuno vivrà in pace in mezzo alle sue vigne e sotto i suoi alberi di fico, e nessuno più lo spaventerà». Così ha 
promesso il Signore dell'universo. 
5 Le altre nazioni rendono culto ai loro dèi, ma noi ubbidiremo al Signore nostro Dio per sempre. 
 

IL SIGN OR E R E GNER À SU  GER U SA LE MM E  
6 Il Signore dichiara: «Sta per arrivare il giorno in cui radunerò quelli che sono feriti, riunirò quelli che sono in 
esilio e che avevo trattato duramente. 
7 Essi, oggi, feriti, lontani e in esilio, non saranno soltanto il resto del popolo ma farò di loro una nazione potente. 
E io, il Signore, dal monte Sion regnerò su di loro per sempre. 
8 E tu, monte di Gerusalemme che vegli sul popolo come una torre, presto riavrai l'autorità di una volta. 
Gerusalemme sarà di nuovo la capitale del regno». 
 

SOFF ER E NZA E L IBER A Z I ONE D I  GER U SAL EM ME  
9 Perché gridate così, abitanti di Gerusalemme? Perché vi agitate per il dolore come una partoriente? Forse 
perché non avete più re e i vostri consiglieri sono morti? 
10 Agitatevi e spasimate come una donna che sta per partorire, perché dovrete lasciare la città, accamparvi in 
campagna e arrivare fino a Babilonia. Ma là sarete liberati, il Signore vi strapperà dal potere dei vostri nemici. 
11 Ora, molte nazioni si sono riunite per attaccarvi. Esse dicono: «La città sia profanata. Vogliamo vedere 
Gerusalemme distrutta». 
12 Ma esse non conoscono l'intenzione del Signore, non capiscono la sua decisione. Egli le ha raccolte come grano 
sull'aia 
13 e ora dice agli abitanti di Gerusalemme: «Trebbiate il grano! Vi renderò più forti di un bue dalle corna dure 
come il ferro e dagli zoccoli robusti come bronzo. Voi schiaccerete molti popoli. Prenderete le loro ricchezze come 
bottino. Lo riserverete e lo consacrerete a me, il Signore, padrone di tutta la terra». 
14 Ora fatevi pure dei tagli in segno di dolore, abitanti di Gerusalemme, voi che riunite le vostre truppe! Ci hanno 
assediato. Con un bastone colpiscono sul viso il capo del popolo d'Israele. 
 

CAPITOLO 5 
BE TL EM ME P A TR IA D EL N U OV O R E  
1 Il Signore dice: «Betlemme-Efrata, tu sei una delle più piccole città della regione di Giuda. Ma da te uscirà colui 
che deve guidare il popolo d'Israele a nome mio. Le sue origini risalgono ai tempi più antichi». 
2 Il Signore abbandonerà il suo popolo fino a quando colei che deve partorire non avrà un figlio. E allora chi sarà 
sopravvissuto all'esilio ritornerà dal suo popolo, Israele. 
3 Il nuovo capo guiderà con fermezza il popolo, grazie alla forza e alla gloriosa presenza del Signore, suo Dio. Il 
popolo vivrà sicuro perché egli manifesterà la sua grandezza fino all'estremità della terra 
4 e porterà la pace. Se gli Assiri invaderanno la nostra terra e vorranno mettere piede nei nostri palazzi, noi 
manderemo contro di loro un gran numero di capi a combatterli. 
5 Con le loro armi, essi conquisteranno l'Assiria e la regione di Nimrod. Ci libereranno dagli Assiri quando questi 
violeranno i nostri confini e invaderanno la nostra terra. 
 

IL R ES T O D'ISR AE L E FR A  LE NA Z I ON I  
6 I sopravvissuti d'Israele, dispersi in mezzo a numerosi popoli, saranno come la rugiada mandata dal Signore, 
come la pioggia che cade sull'erba: dipenderanno da Dio e non dagli uomini. 
7 Allora i sopravvissuti d'Israele, circondati da numerosi popoli, saranno come leoni in mezzo agli animali della 
foresta o in mezzo a un gregge: ovunque passeranno, calpesteranno e sbraneranno la loro preda. Essa non avrà 
scampo. 
8 lsraele attaccherà i suoi nemici e li farà a pezzi. 
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IL SIGN OR E LI BER A I L  P OP OL O DA TU T T I  G LI  IDO LI  
9 Il Signore dichiara: «Sta per venire il giorno, popolo mio, in cui sterminerò i vostri cavalli, spezzerò i vostri carri 
da guerra. 
10 Distruggerò le città del vostro territorio e demolirò le vostre fortezze. 
11 Eliminerò le vostre magie, non resterà vivo fra di voi un solo indovino. 
12 Annienterò i vostri idoli e le vostre pietre sacre. Non adorerete più questi oggetti fatti con le vostre mani. 
13 Sradicherò i vostri pali sacri, distruggerò le vostre città. 
14 Sfogherò tutta la mia collera e mi vendicherò delle nazioni che non mi hanno ubbidito». 
 

CAPITOLO 6 
IL SIGN OR E FA CAU SA AL  S U O P OP O LO  
1 Ascoltate quel che il Signore dice! Egli mi ordina di difendere la sua causa, di chiamare a testimoni le montagne 
e le colline. 
2 Ascoltate voi montagne e voi fondamenta eterne della terra. Ascoltate il Signore che accusa il suo popolo, fa 
causa a Israele: 
3 «Popolo mio, che male ti ho fatto? In che cosa ti ho stancato? Rispondi! 
4 Forse perché ti ho fatto uscire dall'Egitto, ti ho liberato dalla schiavitù e ho inviato Mosè, Aronne e Miriam per 
guidarti? 
5 Popolo mio, ricordati di quando Balak, re di Moab, tramava contro di te e di quel che gli rispose Balaam, figlio di 
Beor. Ricordati di quel che è avvenuto quando ti ho condotto da Sittim a Gaigala. Ricordati tutto quel che io, il 
Signore, ho fatto per salvarti». 
 

IL SIGN OR E ES IGE G IU ST IZ IA E  NON SACR IF I CI  
6 Quale offerta porteremo al Signore, ai Dio Altissimo, quando andremo ad adorarlo? Gli offriremo in sacrificio 
vitelli di un anno? 
7 Gradirà il Signore migliaia di montoni e torrenti di olio? Gli daremo in sacrificio i nostri figli, i nostri primogeniti 
per ricevere il perdono dei nostri peccati? 
8 In realtà il Signore ha insegnato agli uomini quel che è bene, quel che esige da noi: praticare la giustizia, 
ricercare la bontà e vivere con umiltà davanti al nostro Dio. 
 

IL SIGN OR E P U N I SC E I  D I S ON ES T I  E  I  BU GIAR D I  
9 Il Signore pronunzia minacce contro gli abitanti della città, ma chi lo rispetta si salverà. «Ascoltate, uomini della 
tribù di Giuda e voi tutti che vi siete riuniti in città. 
10 Nelle case dei malvagi ci sono ancora tesori accumulati con inganno, misure falsificate che io detesto! 
11 Come potrei considerare innocente chi usa bilance e pesi truccati? 
12 I ricchi di questa città si danno alla violenza, gli abitanti sono bugiardi e si ingannano tra loro. 
13 Per questo io ho cominciato a colpirvi, a distruggervi per le vostre colpe. 
14 Non avrete abbastanza da mangiare, sarete tormentati dalla fame. Cercherete di mettere qualcosa da parte, 
ma andrà perduto. E quel poco che salverete, io lo distruggerò con la guerra. 
15 Non mieterete quel che avete seminato, non raccoglierete olio dalle ulive che avete schiacciato; non berrete il 
vino che avete preparato. 
16 Voi seguite l'esempio malvagio del re Omri e di suo figlio Acab. Voi continuate le loro abitudini! Per questo 
ridurrò in rovina la vostra città e voi, suoi abitanti, sarete disprezzati. Subirete la vergogna che ha colpito tutto il 
mio popolo». 
 

CAPITOLO 7 
LA COR R U ZI ON E IN I SR A EL E È GR AND E  
1 Povero me! Mi sento come uno che passa dopo il raccolto o dopo la vendemmia e non trova più nem meno un 
grappolo, nemmeno un po' di fichi saporiti da mangiare. 
2 In questa regione non c'è più una persona fedele a Dio, nessuno è onesto. Tutti aspettano l'occasione per 
commettere omicidi, si danno la caccia tra loro. 
3 Sono maestri nel fare il male. I capi hanno pretese, i giudici esigono compensi illeciti, gli uomini influenti dicono 
senza vergogna quel che desiderano e tutti tramano per ottenerlo. 
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4 Il migliore e il più onesto di loro è peggiore delle ortiche o di una siepe di spini. Ma è arrivato il giorno in cui Dio 
vi punirà, come avevano annunziato i profeti, le vostre sentinelle. Ora vivrete nell'angoscia. 
5 Non credete al compagno, non fidatevi dell'amico, state attenti a quel che dite anche a vostra moglie. 
6 I figli insultano i padri, le figlie si ribellano alle madri, le nuore alle suocere: ognuno ha i suoi nemici nella propria 
famiglia. 
7 Ma io mi rivolgo al Signore, ripongo la mia speranza in Dio che mi salva. Il mio Dio ascolterà la mia preghiera. 
 

SP ER ANZA E P R EG HI ER A DEL P OP O LO  
8 I nostri nemici non hanno motivo di ridere di noi. Siamo caduti ma ci rialzeremo. Siamo nell'oscurità, ma il 
Signore sarà la nostra luce. 
9 Abbiamo peccato contro il Signore, dobbiamo subire la sua punizione, ma poi egli difenderà la nostra causa e ci 
renderà giustizia davanti ai nostri nemici. Ci condurrà alla luce e noi lo vedremo mentre ci salva. 
10 Lo vedranno anche i nostri nemici e saranno coperti di vergogna, proprio loro che ci dicevano: «Dov'è ora il 
Signore vostro Dio?». Allora li vedremo calpestati, come fango per le strade. 
11 Abitanti di Gerusalemme, viene il giorno in cui si ricostruiranno le mura della vostra città e saranno allargati i 
confini della vostra nazione. 
12 Allora il vostro popolo ritornerà da voi: verranno dall'Assiria e dall'Egitto, dalle rive del Nilo e dell'Eufrate, dai 
mari e dai monti. 
13 Il resto della terra invece diventerà un deserto per le azioni malvagie dei suoi abitanti. 
14 E tu, Signore, come pastore, guida il tuo popolo: è il gregge che ti appartiene. Ora vive isolato nella foresta, 
anche se circondato da terra fertile. Conducilo a pascolare, come una volta, sui ricchi pascoli delle regioni di Basan 
e di Galaad. 
15 Come quando ci facesti uscire dall'Egitto, fa' per noi prodigi. 
16 Le nazioni li vedranno e rimarranno deluse della propria forza. Per lo stupore, resteranno senza parole e si 
tapperanno le orecchie. 
17 Morderanno la polvere come i serpenti e i rettili della terra. Usciranno tremando dai loro rifugi per venire verso 
dite. Avranno timore dite, il Signore, il nostro Dio. 
18 Nessun dio è come te, Signore: tu cancelli le nostre colpe, perdoni i nostri peccati. Per amore dei sopravvissuti 
del tuo popolo, non resti in collera per sempre ma gioisci nel manifestare la tua bontà. 
19 Avrai di nuovo pietà di noi: calpesterai le nostre colpe e getterai i nostri peccati in fondo al mare. 
20 Mostrerai ancora la tua fedeltà e il tuo amore ai discendenti di Abramo e di Giacobbe, come avevi giurato 
allora ai nostri antenati. 
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NAUM 
CAPITOLO 1 
1 Questo messaggio riguarda la città di Ninive. È il racconto di quel che Dio ha rivelato a Naum, originario di Elkos. 
 

IL SIGN OR E È U N DI O T E R R IBI LE E BU ON O  
2 Il Signore è un Dio esigente,  egli punisce chi si oppone a lui;  la sua collera è terribile. Il Signore si vendica dei 
suoi nemici,  è adirato contro di loro. 
3 Il Signore è paziente,  la sua potenza è immensa, ma non considera innocente il colpevole.  Quando egli 
cammina, si scatena una violenta tempesta;  le nubi sono la polvere  sollevata dai suoi passi. 
4 Minaccia il mare e il mare si prosciuga, priva i fiumi delle loro acque.  I prati di Basan e il monte Carmelo  
diventano aridi, appassiscono i fiori del Libano. 
5 Davanti a lui le montagne tremano,  sussultano le colline.  Alla sua presenza la terra si scuote, tutta la terra con i 
suoi abitanti. 
6 Chi può resistere alla sua ira, affrontare il fuoco della sua collera? Divampa come un incendio e perfino le rocce 
si spezzano  davanti a lui. 
7 Il Signore è buono, è un rifugio sicuro nel giorno della sventura. Egli si prende cura di quelli che si rifugiano in lui 
8 quando stanno per essere travolti. Egli distrugge chi gli è ribelle e spinge i suoi nemici nelle tenebre della morte. 
 

MES SAGG I P ER  NIN I VE E  GIU DA  
9 Che cosa tramate contro il Signore?  Egli distrugge i suoi avversari.  Nessuno gli si oppone più di una volta. 
10 Essi sono come rovi intrecciati, bevono fino a essere ubriachi,  ma saranno bruciati come erba secca. 
11 Da te, Ninive, è uscito  un uomo pieno di idee malvagie  che complotta contro il Signore. 
12 Così dice il Signore alla gente di Giuda: «I vostri nemici, anche se potenti e numerosi, saranno distrutti e 
spariranno dalla terra.  Ti ho fatto soffrire, ma non ti affliggerò più. 
13 Ora, ti libererò dal dominio dei nemici,  spezzerò le tue catene». 
14 Ma contro dite, re di Ninive, il Signore ha deciso:  «Non avrai più discendenti  che porteranno il tuo nome.  Dal 
tempio dei tuoi dèi farò sparire  gli idoli di legno e di metallo.  Ecco, io preparo la tua tomba  perché ormai tu non 
conti più niente per me». 
 

CAPITOLO 2 
1 Gente di Giuda,  ecco che viene sui monti un messaggero di pace. Celebra, Giuda, le tue feste, mantieni quel che 
hai promesso a Dio solennemente. Il malvagio non invaderà più la tua terra:  egli è stato completamente 
annientato. 
2 Si avvicina un distruttore, avanza contro dite, Ninive. Soldati, vigilate sulle fortezze! Sorvegliate le strade! 
Preparatevi a combattere, riunite tutte le vostre forze! 
3 Il Signore ridà la prosperità ai discendenti di Giacobbe, rinnova la grandezza d'Israele: la vigna che i briganti 
avevano devastato e saccheggiato. 
 

NINI V E P R ESA D 'A SSA L T O 
4 I soldati nemici  hanno lo scudo tinto di rosso  e portano vestiti scarlatti. Nel momento dell'attacco i carri da 
guerra scintillano come il fuoco e le lance lampeggiano. 
5 I carri si lanciano all'assalto per le strade e per le piazze, sono come torce accese, saettano veloci come frecce. 
6 Il re di Ninive fa l'appello dei suoi generali, ma quelli, accorrendo, si urtano.  I nemici danno l'assalto alle mura  
tutti compatti sotto i loro scudi. 
7 Le porte sui fiumi  d'improvviso sono forzate. Il palazzo reale è conquistato. 
8 La statua della dea è portata via.  Le donne che ne avevano cura  gemono come colombe,  per il dolore, si 
percuotono il petto. 
9 Ninive è come un serbatoio  che perde acqua da tutte le parti.  Gridano: «Fermatevi! Fermatevi!»  ma i 
fuggiaschi neanche si voltano. 
10 «Saccheggiate l'argento, saccheggiate l'oro!». Le ricchezze della città sono immense,  è piena di tesori di ogni 
genere. 
11 Devastazione, saccheggio, desolazione!  Tutti si perdono di coraggio, le ginocchia tremano,  i corpi 
rabbrividiscono  e i volti diventano pallidi. 
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NINI V E È U N L EO NE VI N TO  
12 Dov'è ora la città simile alla tana dei leoni dove i giovani leoni venivano nutriti? Là il leone, la leonessa e i 
leoncelli  potevano muoversi sicuri e indisturbati. 
13 Il leone catturava e sbranava le sue prede  per le leonesse e per i giovani leoni,  con queste prede riempiva le 
sue tane. 
14 Il Signore dell'universo dice: «Io agirò contro di te, Ninive,  farò incendiare i tuoi carri da guerra, i tuoi giovani 
saranno uccisi in battaglia.  Farò finire le tue scorrerie sulla terra,  non si udrà più la voce dei tuoi messaggeri». 
 

CAPITOLO 3 
MASSA CR O A NI NI VE 
1 Guai alla città sanguinaria, pien a di menzogne, colma di rapine, sempre pronta a saccheggiare. 
2 Si sente già il sibilo della frusta,  il fracasso delle ruote, il galoppo dei cavalli e il cigolio dei carri da guerra. 
3 I cavalieri incalzano, le spade scintillano, le lance sfavillano. Dovunque ci sono feriti, i morti si ammucchiano e 
non si possono contare.  Si inciampa nei cadaveri. 
 

NINI V E È S VER G OGNA TA  
4 Ninive, la prostituta dai mille vizi,  affascinava per la sua bellezza  e per i suoi incantesimi!  Rendeva schiavi 
popoli e nazioni  con le sue tresche e i suoi malefici. 
5 Il Signore dell'universo dice:  «Per questo io ti punisco.  Solleverò le tue vesti fino al viso,  ti mostrerò nuda ai 
popoli stranieri  e sarai umiliata davanti a tutti. 
6 Ti getterò addosso immondizie, ti coprirò di vergogna,  farò di te uno spettacolo orribile: 
7 quelli che ti vedranno fuggiranno.  "Ninive è distrutta, - si griderà, - chi avrà compassione di lei?  Chi verrà a 
consolarla?"». 
 

NINI V E DI STR U T TA C OM E  TEBE 
8 Ninive, ti credi più forte di Tebe,  la città che sorge tra i canali del Nilo  circondata dall'acqua, difesa dal fiume  
come un muro di protezione? 
9 L'Etiopia e l'Egitto erano la sua forza  che non aveva limiti, i popoli di Put e della Libia erano suoi alleati. 
10 Eppure anche i suoi abitanti sono stati deportati in esilio, i suoi bambini sfracellati agli angoli delle strade. I suoi 
capi sono stati messi in catene,  e i conquistatori si sono spartiti i nobili ai dadi. 
11 Anche tu, Ninive, ti ubriacherai di dolore, e ne sarai sommersa. Anche tu cercherai un rifugio, per sfuggire al 
nemico. 
 

NINI V E IN CAP A CE D I  R E AGIR E  
12 Tutte le tue fortezze sono come fichi maturi, cadono, appena scossi, cadono in bocca a chi li vuole mangiare. 
13 Le tue truppe sono deboli come donne.  Le porte fortificate del paese si spalancano ai nemici, che avanzano,  le 
sbarre sono state divorate dal fuoco. 
14 Abitanti di Ninive, fate provviste d'acqua,  per prepararvi all'assedio. Rinforzate le vostre difese: impastate 
l'argilla e preparate gli stampi per fare i mattoni. 
15 Ma voi morirete lo stesso, o nell'incendio della vostra città o in battaglia. Sarete annientati come foglie 
divorate dalle cavallette. 
 

SCOMP AR SA DI  U N P OP O L O  
Vi siete moltiplicati come cavallette. 
16 I vostri mercanti erano più numerosi delle stelle del cielo.  Ma ora sono scomparsi  come gli sciami di locuste  
che aprono le ali e volano via. 
17 Le vostre guardie erano numerose come cavallette, i vostri funzionari come sciami di insetti  che si attaccano ai 
muri nelle ore di freddo. Ma quando il sole brilla si dileguano, non si sa dove vanno. Dove sono finite? 
 

DISA S TR O IR R EP AR ABI L E  
18 Re d'Assiria, i tuoi governatori dormono per sempre, i tuoi comandanti non si muovono più.  Il tuo popolo è 
disperso sulle montagne  e non c'è chi lo raduna. 
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19 Se è stato colpito da un disastro  senza rimedi, le tue ferite sono incurabili.  Chiunque conoscerà la tua sorte  
applaudirà alla tua disgrazia.  Infatti, chi non è stato colpito  dalla tua continua crudeltà? 
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ABACUC 
CAPITOLO 1 
1 Messaggio che Dio ha rivelato al profeta Abacuc. 
 

IL P R OF E TA C HI ED E L 'A I U TO DE L SIG NOR E  
2 Fino a quando, Signore, dovrò chiederti aiuto senza che tu mi ascolti, denunziare la violenza senza che tu venga 
in aiuto? 
3 Perché mi fai vedere l'ingiustizia? Come puoi restare spettatore dell'oppressione? Davanti a me ci sono soltanto 
distruzione e violenza, dovunque processi e contese. 
4 Le leggi non sono più rispettate, la giustizia non è ben applicata. Il malvagio raggira il giusto e i giudizi sono 
falsati. 
 

RISP OS TA DE L SIG NOR E:  INV AS ION E D E I  BAB I LO NES I  
5 Il Signore dice: «Guardate attentamente le altre nazioni, e resterete del tutto stupefatti. Ai vostri giorni 
qualcuno compirà una cosa che a raccontarla non sarebbe creduta. 
6 Io faccio venire i Babilonesi popolo feroce e impetuoso. Essi percorrono ampie regioni per conquistare territori 
altrui. 
7 Sono feroci e terribili; sono tanto superbi che stabiliscono da soli quel che è giusto. 
8 I loro cavalli sono più veloci dei leopardi, più agili dei lupi affamati che si aggirano di sera. I loro cavalieri 
vengono da lontano, arrivano veloci, volano come l'aquila che si precipita sulla preda. 
9 Vengono tutti per conquistare con violenza, guardano avidi davanti a sé. Ammucchiano prigionieri, numerosi 
come granelli di sabbia. 
10 Trattano i re con disprezzo, deridono quelli che governano. Le fortezze non li impressionano, vi innalzano 
contro cumuli di terra e le conquistano. 
11 Passano come un uragano e si precipitano altrove, si fanno un dio della loro forza». 
 

IL P R OF E TA SU P P L I CA I L  SIGNOR E 
12 Signore, tu sei da sempre il mio Dio: il Dio santo e immortale. Signore, mia roccia, tu hai scelto i Babilonesi e li 
hai resi forti per eseguire la tua sentenza contro di noi. 
13 I tuoi occhi sono troppo puri per sopportare la vista del male, non puoi tollerare l'oppressione. Perché allora 
guardi l'opera dei malvagi e non dici niente? Come mai taci mentre i malvagi distruggono uomini che sono più 
giusti di loro? 
14 Tu tratti gli uomini come i pesci e i rettili che non hanno un padrone. 
15 I Babilonesi catturano la gente come pesci presi all'amo, la raccolgono nelle loro reti e ne hanno una gioia 
immensa. 
16 Offrono sacrifici alle reti, bruciano profumi in loro onore, perché con esse si procurano un cibo abbondante e 
saporito. 
17 Forse per questo tirano sempre fuori la spada, e massacrano senza pietà i popoli? 
 

CAPITOLO 2 
1 Mi metterò di sentinella, in piedi sulla mia torre, starò a spiare per vedere quel che Dio dirà, e come risponderà 
ai miei lamenti. 
 

RISP OS TA DE L SIG NOR E:  IL  G IU S TO E L 'OP P R ES S OR E  
2 Il Signore mi rispose così: «Scrivi quel che ti rivelo, incidilo bene su tavolette, a chiare lettere, perché si leggano 
facilmente. 
3 Non è ancora giunto il momento che questa visione si avveri, ma alla fine tutto si realizzerà, come previsto. 
Attendila con fiducia e pazienza. Arriverà sicuramente e non tarderà. 
4 Scrivi così: L'uomo infedele a Dio morirà, ma il giusto vivrà per la sua fedeltà. 
5 Il traditore che si vanta delle sue imprese e l'uomo orgoglioso sono sempre agitati. Spalancano la bocca come il 
mondo dei morti, e come la morte non si saziano mai. Conquistano una nazione dopo l'altra, assoggettano tutti i 
popoli. 
6 Ma i popoli conquistati diranno contro di loro parole ironiche e sprezzanti. 
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LE C IN QU E MAL EDI Z ION I  
«Ecco che cosa diranno: Guai a voi che accumulate ricchezze tolte agli altri e prendete i loro beni in pegno. Fino a 
quando agirete così? 
7 Quando meno ve lo aspettate spunteranno i vostri creditori e vi faranno tremare, e, a loro volta, vi prenderanno 
tutto. 
8 Voi saccheggiate molti popoli, ma gli altri popoli saccheggeranno voi. E questo a causa del sangue che versate e 
della violenza fatta alle nazioni, alle città e ai loro abitanti. 
9 Guai a voi che avete arricchito la vostra casa con guadagni illeciti e volevate costruirvi un rifugio sicuro contro i 
colpi della sfortuna. 
10 I vostri progetti hanno disonorato la vostra casa; distruggendo numerosi popoli avete decretato la vostra 
rovina. 
11 Perfino le pietre dei muri grideranno, per accusarvi, e le travi di legno faranno eco. 
12 Guai a voi che costruite la grandezza della città sull'omicidio e l'oppressione! 
13 Gente di ogni paese ha faticato per costruirla, ma invano. Ora il loro lavoro è consumato dal fuoco. Questa non 
è forse l'opera del Signore dell'universo? 
14 Come l'acqua riempie il mare, così la conoscenza del Signore glorioso riempirà tutta la terra. 
15 Guai a voi che fate bere ai vostri vicini vino drogato per umiliarli guardando le loro nudità. 
16 Vi coprite di vergogna, non di gloria: bevete anche voi e mostratevi nudi! Il Signore vi obbligherà a vuotare la 
coppa della sua ira, e il vostro onore si trasformerà in infamia. 
17 La violenza commessa nel Libano ricadrà su di voi. Sarete pieni di terrore per gli animali che avete massacrati. 
Tutto questo vi succederà a causa del sangue che avete sparso e della violenza usata contro le nazioni, le città e i 
loro abitanti. 
18 A che cosa servono gli idoli? Perché scolpirli? Sono oggetti di metallo che fanno credere a menzogne. Perché 
l'uomo dà fiducia a idoli muti che lui stesso ha fabbricato? 
19 Guai a voi che dite a un pezzo di legno: Svegliati! e a una pietra inanimata: Alzati! Essi non possono rivelarvi 
nulla. Sono ricoperti d'oro e d'argento, ma non hanno vita. 
20 Il Signore risiede nel suo santo tempio. Si faccia silenzio davanti a lui su tutta la terra». 
 

CAPITOLO 3 
PR EG HI ER A DI  ABACU C 
1 Preghiera, sotto forma di lamento, del profeta Abacuc 
2 Signore, Signore, ho sentito parlare di quel che hai fatto, ho avuto timore e rispetto per la tua opera. Falla 
rivivere nella nostra vita, falla conoscere agli uomini. Anche se sei in collera abbi pietà di noi. 
3 Dio viene da Teman, Dio, il Santo, viene dal monte Paran. Il suo bagliore illumina il cielo, e la terra è piena delle 
sue lodi. 
4 Il suo splendore è come la luce, raggi brillanti escono dalle sue mani, là si cela la sua potenza. 
5 Invia davanti a sé epidemie, dove passa scoppiano malattie. 
6 Egli si ferma e la terra sussulta; guarda le nazioni, ed esse tremano di paura. Le montagne eterne vanno in 
frantumi, le antiche colline si abbassano: erano una volta i sentieri dei suoi passi. 
7 Vedo lo spavento della gente di Cusan e la paura degli abitanti di Madian. 
8 Sono forse i fiumi, Signore, sono i fiumi che provocano la tua ira? È forse contro il mare che sei furioso? Monti 
sul tuo carro, i tuoi cavalli ti conducono alla vittoria. 
9 Il tuo arco è già teso, le frecce sono i tuoi giuramenti La terra si apre e sgorgano torrenti. 
10 Quando ti vedono, le montagne tremano, piogge torrenziali inondano la terra, l'oceano muggisce e lancia le 
sue onde verso l'alto. 
11 Alla luce delle tue frecce che volano, allo splendore della tua lancia, il sole e la luna interrompono il loro 
cammino. 
12 Con ira percorri la terra, con furore calpesti le nazioni. 
13 Tu sei andato in soccorso al tuo popolo, al re che hai scelto. Distruggi il capo della famiglia dei malvagi, annienti 
tutti i suoi seguaci. 
14 Hai trafitto la testa dei nemici con le loro stesse frecce. Come un uragano, si precipitavano con impeto per 
disperderci, si rallegravano come chi massacra le sue vittime in segreto. 
15 Tu percorri il mare con i tuoi cavalli mentre le onde spumeggiano con violenza. 
16 Io sento questo rumore e sono profondamente sconvolto: le mie labbra fremono, il mio corpo è indebolito, le 
mie gambe vacillano. Aspetto in silenzio che il giorno dell'angoscia colpisca il popolo che ci assale. 
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17 Il fico non germoglia più, le vigne non danno più uva, gli ulivi non producono niente. I campi non forniscono 
raccolto, le greggi scompaiono dai recinti, i buoi dalle stalle. 
18 Ma io trovo la mia gioia nel Signore, sono felice perché Dio è il mio salvatore. 
19 Dio il Signore, è la mia forza, egli rende i miei piedi agili come quelli delle cerve, mi fa camminare sulle vette dei 
monti. Per il repertorio del capocoro. Accompagnamento su strumenti a corda. 
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SOFONIA 
CAPITOLO 1 
1 Questo è il messaggio che il Signore rivolse a Sofonia quando Giosia, figlio di Ammon, era re di Giuda. Sofonia 
era figlio di Cushi e nipote di Godolia, figlio di Amaria. Amaria era figlio di Ezechia. 
 
IL GIORNO DEL SIGNORE 
IL SIGN OR E P U N IR À L A T ER R A 
2 Il Signore annunzia: «Sto per distruggere sulla faccia della terra ogni essere vivente. 
3 Annienterò gli uomini e gli animali, gli uccelli e i pesci, gli idoli e i loro adoratori; farò sparire l'uomo dalla faccia 
della terra. 
 

IL SIGN OR E P U N IR À I L  R EGNO D I  GIU D A  
4 «Io agirò contro la gente di Giuda e gli abitanti di Gerusalemme: farò sparire da questo luogo quel che resta del 
culto di Baal, anche il ricordo dei sacerdoti che lo servivano. 
5 Sterminerò quelli che salgono sui tetti, per adorare le stelle, quelli che mi rendono culto con giuramenti di 
fedeltà a me, e poi giurano in nome del dio Milcom. 
6 Distruggerò chi si allontana da me, il Signore, chi non si rivolge più a me, e non mi chiede consiglio». 
7 Fate silenzio davanti a Dio, il Signore, il giorno della sua collera è vicino: il Signore si è preparato come per un 
sacrificio, ha già purificato i suoi invitati. 
8 Il Signore dichiara: «Nel giorno del sacrificio punirò i capi, i figli del re e chi segue costumi stranieri. 
9 Punirò tutti quelli che entrano nel tempio saltando la soglia come gli idolatri e quelli che riempiono la casa del 
loro padrone con ricchezze frutto di violenza e di frode. 
10 In quel giorno, a Gerusalemme, si sentiranno grida d'aiuto dalla porta dei Pesci, urla dal quartiere nuovo, un 
grande fragore dalle colline. 
11 Urlate abitanti della città bassa, tutti i commercianti saranno eliminati e i trafficanti saranno annientati. 
12 In quel giorno prenderò una lampada e cercherò in tutti gli angoli della città quegli uomini che si sentono al 
sicuro. Essi pensano tra sé: "Il Signore non può farci nulla né in bene né in male", ma io li punirò. 
13 Le loro ricchezze saranno saccheggiate, le loro case distrutte. Hanno costruito case, ma non le abiteranno. 
Hanno piantato vigne, ma non ne berranno il vino». 
 

LA CO LL ER A DE L SIG NO R E 
14 Il gran giorno della collera del Signore sta per arrivare, è vicino, è imminente. Ascoltate il fragore del giorno del 
Signore: anche l'uomo forte griderà di paura. 
15 Sarà un giorno di collera, un giorno di grande angoscia, un giorno di completa distruzione, un giorno di tenebre, 
di buio, un giorno nero e nuvoloso. 
16 In quel giorno suonerà la tromba, si sentiranno grida di guerra contro le città fortificate e le loro torri. 
17 Il Signore dichiara: «Colmerò di angoscia gli uomini tanto da farli camminare come ciechi, perché hanno 
peccato contro di me. Il loro sangue sarà sparso per terra come polvere, e i loro cadaveri come escrementi». 
18 Essi non potranno salvarsi con l'argento e l'oro, quando il Signore sfogherà la sua collera: con la sua ira ardente 
brucerà tutta la terra, e ne sterminerà all'improvviso gli abitanti. 
 

CAPITOLO 2 
AP P EL LO A TU TT I :  MA LV AGI E  BU ON I  
1 Radunatevi, gente spudorata, riflettete, 
2 prima di essere cacciati come paglia che si disperde in un giorno, prima che la collera ardente del Signore piombi 
su di voi, prima che arrivi quel giorno quando il Signore sfogherà il suo furore. 
3 Invece voi tutti umili del paese, che ubbidite ai comandamenti del Signore, rivolgetevi a lui. Cercate di fare quel 
che è giusto e di essere semplici davanti a Dio. Forse sarete risparmiati, quando il Signore sfogherà il suo furore. 
 
GIUDIZIO SUI POPOLI VICINI A ISRAELE 
A OV ES T:  I  FI LI S TE I  



SOFONIA  

Pagina 224 

4 La città di Gaza sarà abbandonata, Ascalon sarà distrutta. In pieno giorno, gli abitanti di Asdod saranno 
deportati, quelli di Accaron saranno sradicati dalla loro città. 
5 Guai a voi, gente venuta da Creta, che vivete sulla costa del mare. Il Signore pronunzia questa sentenza contro di 
voi: «Canaan, paese dei Filistei, io ti distruggerò, sterminerò i tuoi abitanti. 
6 Il tuo territorio lungo il mare diventerà un pascolo con recinti per il gregge, un luogo dove passano i pastori. 
7 I sopravvissuti del popolo di Giuda occuperanno il territorio, vi faranno pascolare le loro greggi e alla sera 
riposeranno nelle case di Ascalon. Infatti il Signore, loro Dio, sarà con loro e cambierà la loro sorte». 
 

A ES T:  I  MOA BI T I  E  G LI  AMM ON I TI  
8 Il Signore dice: «Ho sentito i Moabiti e gli Ammoniti vantarsi del loro territorio, insultare e disprezzare il mio 
popolo. 
9 Ma io, il Dio vivente, Signore dell'universo e Dio d'Israele, giuro che Moab e Ammon saranno distrutte come 
Sodoma e Gomorra. Diventeranno terre desolate per sempre, vi saranno solo piante spinose e miniere di sale. I 
sopravvissuti del mio popolo saccheggeranno Moab e Ammon e se ne impadroniranno». 
10 Questa è la punizione per la loro arroganza, hanno insultato il popolo del Signore dell'universo trattandolo con 
superbia. 
11 Il Signore sarà terribile con loro e farà scomparire gli idoli della terra. Allora le nazioni, anche le più lontane, gli 
renderanno culto, ognuna nella propria terra. 
 

A SU D: G LI  ET IOP I;  A  N O R D: GL I  AS S IR I  
12 Il Signore farà morire in guerra anche gli Etiopi. 
13 Il Signore agirà contro la regione a nord: distruggerà l'Assiria e ridurrà Ninive in rovina, in una terra desolata 
come il deserto. 
14 Vi riposeranno le greggi e animali di ogni specie: il pellicano e il riccio abiteranno tra le colonne in rovina. Dalle 
finestre delle case devastate fin dalle fondamenta, con le travi di cedro messe a nudo, si sentiranno stridere gli 
uccelli. 
15 Così accadrà a questa città presuntuosa che si crede d'essere al sicuro e superiore a ogni altra: diventerà un 
luogo desolato, un rifugio di animali. Chiunque passerà vicino a lei, in segno di disprezzo fischierà e farà gesti con 
le mani. 
 

CAPITOLO 3 
CONDANNA E PROMESSA DI SALVEZZA 
GER U SA LE MM E NO N H A AS CO L TA TO IL  SI GNOR E  
1 Guai a Gerusalemme ribelle, corrotta e tiranna! 
2 Non ha ascoltato le parole del Signore, ha ignorato i suoi avvertimenti. Non ha più fiducia nel Signore, non si 
rivolge più al suo Dio. 
3 I suoi capi sono come leoni ruggenti, i suoi giudici come lupi che vanno a caccia di sera e non lasciano neanche 
un osso da rosicchiare per la mattina. 
4 I suoi profeti sono irresponsabili, bugiardi. I suoi sacerdoti profanano quel che è consacrato al Signore, violano la 
legge. 
5 Ma il Signore è nella città per farvi regnare la giustizia e non il male: immancabile, come la luce del giorno, ogni 
mattina pronunzia i suoi giudizi. Ma i malvagi continuano ad agire male, e non se ne vergognano. 
6 Il Signore dichiara: «Ho sterminato intere nazioni, ho distrutto le torri delle loro fortezze, ho saccheggiato le 
città, ho reso deserte le loro strade. Non vi passa più nessuno e nessuno le abita più. 
7 Pensavo che alla fine Gerusalemme mi avrebbe rispettato, tenendo conto dei miei avvertimenti. Non avrei più 
distrutto la città per punirla. Invece, hanno commesso sempre di più azioni malvagie. 
8 Allora aspettatemi: un giorno mi alzerò per accusarvi. Ho deciso di riunire le nazioni e i regni per riversare su di 
loro il fuoco della mia collera. Con la mia ira ardente brucerò tutta la terra. Lo dichiaro io, il Signore. 
 

IL SIGN OR E TR AS FOR ME R À I  P OP OL I  
9 «In quel giorno trasformerò i popoli, renderò pure le loro labbra: così potranno rivolgere le loro preghiere a me, 
il Signore, e onorarmi tutti insieme. 
10 Quelli che avevo disperso mi renderanno culto e mi porteranno le loro offerte, fin da oltre i lontani fiumi di 
Etiopia. 
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IL SIGN OR E TR AS FOR ME R À ISR AEL E  
11 «In quel giorno, popolo mio, non dovrai più vergognarti delle tue ribellioni contro di me. Infatti eliminerò da te 
il superbo e l'arrogante: smetterai di fare l'orgoglioso sulla mia montagna santa. 
12 Risparmierò in mezzo a te la gente umile e povera, che cercherà rifugio in me. 
13 Il resto del popolo d'Israele non commetterà più ingiustizie, non dirà più menzogne, non parlerà più per 
ingannare. Potrà mangiare e riposare senza che nessuno lo spaventi». 
 

GER U SA LE MM E E SU L TA DI  GI OIA  
14 Grida di gioia, città di Sion, esulta di felicità, gente d'Israele! Rallegrati con tutto il tuo cuore, Gerusalemme. 
15 Il Signore ha revocato la tua condanna e ha disperso i tuoi nemici. Il Signore, re d'Israele, è con te: non devi 
temere più nulla di male. 
16 Viene il momento quando si dirà a Gerusalemme: «Non aver paura, città di Sion, non ti scoraggiare! 
17 Il Signore tuo Dio è con te; è forte e ti salva! Esulta di gioia per te, nel suo amore ti dà nuova vita. Egli si rallegra 
per te con canti di gioia, 
18 come nei giorni di festa». Il Signore dice: «Io allontanerò da voi il male, la vergogna che pesa su di voi. 
19 Arriva il tempo quando io sterminerò i vostri oppressori. Guarirò i vostri feriti, ricondurrò a casa gli esiliati. Darò 
loro gloria e fama su tutta la terra dove prima avevano avuto solo disprezzo. 
20 In quel tempo, vi radunerò e vi guiderò, voi vedrete che cambierò la vostra sorte: vi darò gloria e fama fra tutti i 
popoli della terra. Lo dichiaro io, il Signore!». 
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AGGEO 
CAPITOLO 1 
È OR A D I  R I CO STR U IR E I L  T EMP IO  
1 Nel secondo anno del regno di Dario, il primo giorno del sesto mese, il Signore parlò per mezzo del profeta 
Aggeo. Il messaggio era rivolto al governatore di Giuda, Zorobabele figlio di Sealtiel, e al sommo sacerdote Giosuè, 
figlio di Iozedak. 
2 Il Signore dell'universo disse ad Aggeo: «Questo popolo dice che non è ancora il momento di ricostruire il 
tempio del Signore». 
3 Ed ecco il messaggio del Signore inviato per mezzo del profeta Aggeo: 
4 «Vi sembra giusto abitare in case riccamente decorate, mentre il mio tempio è in rovina? 
5 E ora io, il Signore dell'universo, vi invito a riflettere sulla vostra situazione. 
6 Voi avete seminato molto, ma avete raccolto poco. Avete cibo, ma non a sufficienza da sentirvi sazi; avete da 
bere, ma non abbastanza per essere allegri. Avete vestiti, ma non abbastanza per riscaldarvi. Il salario del 
lavoratore si esaurisce in fretta, come in una borsa bucata. 
7 «Ora io, il Signore dell'universo, vi invito a riflettere sulla vostra situazione. 
8 Salite sul monte, tagliate il legno necessario e ricostruite il tempio. Questo mi farà piacere e mi renderà onore. 
Lo affermo io, il Signore. 
9 Avete sperato grandi raccolti, ma ecco il poco che avete ottenuto. Io ho disperso quel che avevate radunato a 
casa vostra. «Io, il Signore dell'universo, vi domando: Perché questo? Perché la mia casa è in rovina, mentre 
ciascuno di voi si preoccupa della propria? 
10 Per questo il cielo non vi manda la rugiada e la terra non dà frutto. 
11 Io ho provocato la siccità sulla terra, sui monti, sui campi di grano, sulle vigne, sugli uliveti e sulle altre 
coltivazioni, sugli uomini, sulle bestie e su ogni lavoro che voi fate». 
12 Zorobabele figlio di Sealtiel, e il sommo sacerdote Giosuè figlio di Iozedak, e tutti quelli che erano ritornati 
dall'esilio ascoltarono il messaggio del Signore, loro Dio, riferito dal profeta Aggeo. Aggeo aveva completato così la 
missione che il Signore gli aveva affidato. E il popolo riconobbe l'autorità del Signore. 
13 Allora Aggeo, il messaggero del Signore, si rivolse al popolo, secondo la missione che aveva ricevuto, e disse: 
«Io il Signore sarò con voi, ve lo prometto». 
14 Allora il Signore risvegliò il desiderio di ricostruire il tempio in Zorobabele figlio di Sealtiel, governatore di 
Giuda, e in Giosuè, figlio di Iozedak, sommo sacerdote, e in quelli che erano ritornati dall'esilio. Tutti intrapresero i 
lavori per la ricostruzione del tempio del Signore dell'universo, loro Dio. 
15 Era il ventiquattresimo giorno del sesto mese nel secondo anno del regno di Dario. 
 

CAPITOLO 2 
LO SP LE ND OR E D EL NU O V O TE MP IO  
1 Il ventunesimo giorno del settimo mese dello stesso anno, il Signore parlò di nuovo per mezzo del profeta Agg 
eo. 
2 Il messaggio era rivolto al governatore di Giuda, Zorobabele figlio di Sealtiel, e al sommo sacerdote Giosuè figlio 
di Iozedak, e a quelli che erano ritornati dall'esilio: 
3 «C'è ancora qualcuno tra di voi che ha visto il mio tempio com'era prima al momento del suo splendore? E 
adesso in quali condizioni lo vedete? Non vedete che ora è ridotto a nulla? 
4 Per questo ora io, il Signore, dico: Riprendi coraggio, Zorobabele! Riprendi coraggio, sommo sacerdote Giosuè, 
figlio di Iozedak! Coraggio, gente di tutto il paese! Mettetevi al lavoro, perché io sarò con voi. Ve lo prometto io, il 
Signore dell'universo. 
5 Ho preso questo impegno con voi quando siete usciti dall'Egitto. Perciò non dovete aver paura, perché io sarò 
presente in mezzo a voi. 
6 Io, il Signore dell'universo, tra non molto scuoterò il cielo, la terra, il mare e il continente. 
7 Farò tremare tutte le nazioni. I loro tesori affluiranno qui, e io ridarò al mio tempio il suo splendore. Lo affermo 
io, il Signore dell'universo. 
8 Infatti tutto l'argento e l'oro della terra mi appartengono. 
9 In questo modo lo splendore del nuovo tempio sarà più grande di quello del primo, e in questo luogo io vi darò 
la pace. Io, il Signore dell'universo, ve lo prometto». 
 

IL P OP O LO È IMP U R O  
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10 Il ventiquattresimo giorno del nono mese del secondo anno del regno di Dario, il Signore, Dio dell'universo, si 
rivolse ancora al profeta Aggeo, 
11 per dirgli: - Domanda ai sacerdoti di pronunziare un giudizio su questo argomento. 
12 Supponiamo che un uomo porti in un lembo del suo vestito carne offerta al Signore. Se il vestito tocca pane, 
cibo cotto, vino, olio o qualsiasi altro alimento, questi alimenti sono forse da ritenersi consacrati al Signore? - No, - 
risposero i sacerdoti alla domanda di Aggeo. 
13 Allora Aggeo chiese ancora: - Supponiamo che un uomo sia impuro per aver toccato un cadavere. Se poi egli 
tocca del cibo, questo diventerà impuro? I sacerdoti risposero: - È impuro. 
14 Allora Aggeo continuò: - Così il Signore giudica questo popolo e questa nazione. Tutto quel che fanno e tutto 
quel che mi offrono è impuro. 
 

IL SIGN OR E P R O ME T TE L A S U A BEN EDI Z ION E  
15 Il Signore dice: «Da oggi in avanti fate bene attenzione. Prima che cominciaste a mettere pietra su pietra, per 
ricostruire il mio tempio, 
16 che cosa vi succedeva? Andavate nel granaio a cercare venti sacchi di grano, ma ce n'erano solo dieci. 
Andavate al tino per prendere cinquanta litri di vino, ma ce n'erano solo venti. 
17 «Io ho distrutto qualsiasi cosa che voi cercavate di far crescere: ho fatto seccare o marcire i cereali, ho fatto 
cadere la grandine, ma non siete tornati a me, il Signore. 
18 Da oggi in avanti fate bene attenzione. Questo giorno, il giorno in cui si sono poste le fondamenta del mio 
tempio, è il ventiquattresimo del nono mese. Fate bene attenzione. 
19 Non c'è più grano nei granai, non è vero? Le vigne, gli ulivi, gli alberi di fico e di melograno non hanno prodotto 
niente. Da oggi però io vi restituirò la mia benedizione». 
 

LA P R OM ES SA DE L SIGN OR E A ZOR OBAB EL E  
20 Lo stesso giorno, il ventiquattro del mese, il Signore si rivolse una seconda volta ad Aggeo 
21 per chiedergli di riferire questo messaggio a Zorobabele, governatore di Giuda: «Io scuoterò il cielo e la terra. 
22 Farò cadere i re dai loro troni e metterò fine alla potenza dei regni della terra. Farò rovesciare i carri con i loro 
cocchieri, i cavalli moriranno e i cavalieri si uccideranno tra di loro. 
23 In quel giorno io ti prenderò, Zorobabele, figlio di Sealtiel, servo mio, e ti custodirò come un anello prezioso, 
perché io ti ho scelto per rappresentarmi. Lo affermo e lo prometto io, il Signore dell'universo». 
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ZACCARIA 
CAPITOLO 1 
LE OTTO VISIONI DI ZACCARIA 
IL SIGN OR E IN VI TA A LLA  C ON VER SI ONE  
1 Nel secondo anno del regno di Dario, durante l'ottavo mese, il Signore parlò al profeta Zaccaria, figlio di Barachia 
e nipote di Iddo. 
2-3 Gli ordinò di riferire agli Israeliti queste parole: «Io, il Signore dell'universo, mi sono veramente adirato con i 
vostri antenati. Ma voi ritornate da me e io ritornerò da voi. Lo prometto io, il Signore dell'universo. 
4 Non siate come i vostri antenati. A quei tempi i profeti riferirono loro le mie parole. Essi dicevano: "Il Signore 
dell'universo vi ordina di rinunziare al vostro comportamento perverso e alle vostre azioni malvagie". Ma essi non 
hanno voluto ascoltarmi né ubbidirmi. 
5 Ora i vostri antenati non ci sono più, come pure quei profeti. 
6 Eppure le mie parole e i miei ordini, trasmessi attraverso i miei servi, i profeti, hanno alla fine convinto i vostri 
antenati ed essi hanno cambiato vita e hanno riconosciuto che io, il Signore dell'universo, li avevo trattati come 
avevo minacciato, come il loro comportamento e le loro azioni meritavano». 
 

PR IM A V IS IO NE :  I  CA VA L LI  
7 Nel secondo anno del regno di Dario, il ventiquattresimo giorno dell'undicesimo mese, il mese di Sebat, il 
Signore diede un messaggio al profeta Zaccaria, figlio di Barachia e nipote di Iddo. Questo è il racconto di Zaccaria. 
8 Questa notte ho avuto una visione. Ho visto un uomo su un cavallo rosso: stava fra piante di mirto, in una valle 
profonda. E dietro a lui c'erano altri cavalli rossi, grigi e bianchi. 
9 Io domandai: - Mio signore, che cosa rappresentano quei cavalli? L'angelo incaricato di parlarmi rispose: - Ti 
mostrerò che cosa significano. 
10 E, dai mirti dove si trovava, aggiunse: - Il Signore li ha mandati a ispezionare la terra. 
11 Allora i cavalieri riferirono all'angelo del Signore: - Abbiamo percorso tutta la terra: ovunque c'è calma e 
tranquillità. 
12 L'angelo esclamò: - Signore dell'universo, eppure sono settant'anni che sei adirato con Gerusalemme e le altre 
città della regione di Giuda. Fino a quando non ne avrai pietà? 
13 Allora il Signore si rivolse all'angelo con parole di conforto. 
 

GER U SA LE MM E SAR À R IC O S TR U I TA  
14 L'angelo, incaricato di parlarmi, mi ordinò di proclamare questo messaggio del Signore dell'universo: «Io amo 
tanto Gerusalemme la città di Sion, 
15 sono invece molto adirato con le nazioni troppo sicure di sé. Infatti, quando trattenevo la mia collera contro il 
mio popolo, esse hanno contribuito alla sua rovina. 
16 Quindi annunzio che io, il Signore dell'universo, sono ritornato a Gerusalemme per mostrarle la mia bontà. Il 
mio tempio sarà ricostruito ed anche la città». 
17 L'angelo mi disse di comunicare anche questo messaggio: «Io, il Signore dell'universo, annunzio che le mie città 
saranno di nuovo fiorenti. Sceglierò ancora Gerusalemme come la mia città, verrò in aiuto di Sion». 
 

CAPITOLO 2 
SECO NDA V IS IO NE :  LE Q U AT TR O C OR NA  
1 In un'altra visione, vidi quattro corna. 
2 Domandai all'angelo incaricato di parlarmi: - Che cosa significano quelle corna? Mi rispose: Rappresentano le 
nazioni potenti che hanno disperso gli abitanti del regno di Giuda, del regno di Israele e della città di 
Gerusalemme. 
3 Poi il Signore mi fece vedere quattro operai. 
4 Domandai: - Quelli che cosa vengono a fare? Mi rispose: - Sono venuti a terrorizzare e ad abbattere quelle 
nazioni potenti che si erano scagliate contro il territorio di Giuda e ne avevano disperso gli abitanti eliminando 
ogni resistenza. 
 

TER ZA V IS IO NE :  LA COR DA P ER  MI SU R AR E 
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5 In un'altra visione vidi un uomo con in mano una corda per misurare. 
6 Gli domandai: - Dove vai? Mi rispose: - Vado a misurare la lunghezza e la larghezza di Gerusalemme. 
7 L'angelo incaricato di parlarmi si diresse verso un altro angelo che gli veniva incontro. 
8 Gli disse: «Corri da quel giovane con la corda in mano. Digli che Gerusalemme non potrà avere mura capaci di 
contenere il gran numero dei suoi abitanti e degli animali. 
9 Il Signore ha promesso che egli stesso sarà un muro di fuoco tutto intorno alla città e manifesterà la sua gloriosa 
presenza in essa». 
 

IL SIGN OR E R IC H IAMA G LI  ES IL IA T I  
10 Il Signore dichiara al suo popolo: «Ti ho disperso in ogni direzione. Ma ora fuggi, lascia Babilonia, la regione del 
nord! 
11 Gente di Gerusalemme, esiliata a Babilonia, scappa via!». 
12 Il Signore dell'universo mi ha dato una missione importante a proposito delle nazioni che ti hanno 
saccheggiato. Egli dichiara: «Chiunque ti tocca, popolo mio, tocca quel che ho di più prezioso. 
13 Io agirò contro le nazioni: saranno saccheggiate da quelli stessi che prima erano loro schiavi». Quando questo 
accadrà, allora tu riconoscerai che il Signore dell'universo mi ha mandato. 
14 Il Signore annunzia: «Gioite, esultate, abitanti di Gerusalemme! Io vengo ad abitare in mezzo a voi. 
15 In quel tempo molte nazioni verranno a onorare me, il Signore, e diventeranno il mio popolo. Ma io abiterò in 
mezzo a voi». Quando questo accadrà, allora voi riconoscerete che il Signore dell'universo mi ha mandato da voi. 
16 Giuda sarà di nuovo la proprietà personale del Signore, nella sua terra santa. Gerusalemme tornerà ad essere 
la sua città. 
17 Si faccia silenzio davanti al Signore, perché egli sta per intervenire dalla sua santa dimora. 
 

CAPITOLO 3 
QU AR TA V I SI ON E:  IL  S O MMO SAC ER DO TE GIO SU È 
1 Il Signore mi fece vedere il sommo sacerdote Giosuè, in piedi davanti all'angelo del Signore. Satana stava alla 
destra di Giosuè per accusano. 
2 L'angelo disse a Satana: «Il Signore ti riduca al silenzio, Satana, ti riduca al silenzio lui che ha scelto 
Gerusalemme. Giosuè è come un tizzone strappato dal fuoco». 
3 Infatti Giosuè aveva vesti sporche e stava in piedi davanti all'angelo. 
4 L'angelo ordinò a quelli che lo accompagnavano di togliere a Giosuè quelle vesti sporche. Poi disse a Giosuè: «Ho 
tolto il tuo peccato e ti darò da indossare abiti da festa». 
5 Egli ordinò anche di mettergli sulla testa un turbante pulito. E gli misero un turbante e abiti puliti alla presenza 
dell'angelo. 
6 Poi l'angelo del Signore disse a Giosuè: 
7 «Il Signore dell'universo dichiara: Se ti comporti come io desidero e se osservi le mie leggi, allora tu sarai 
responsabile del mio tempio e dei suoi cortili. Ti renderò degno di stare tra quelli che ora sono davanti a me. 
8 Ascolta dunque, Giosuè, sommo sacerdote, e ascoltate anche voi, sacerdoti, suoi compagni, voi tutti che siete un 
segno della futura salvezza: io sto per mandare il mio servitore, chiamato "Germoglio". 
9 Davanti a Giosuè io pongo una pietra, una sola pietra con sette facce. Io stesso vi inciderò una iscrizione, 
cancellerò le colpe di questo paese in un solo giorno. Lo annunzio io, il Signore dell'universo. 
10 Quando quel giorno verrà, ognuno inviterà i suoi vicini a godersi la pace nella propria vigna e sotto gli alberi di 
fico». 
 

CAPITOLO 4 
QU IN TA VI SI ON E:  IL  CAN DELABR O E I  DU E U L IV I  
1 L'angelo incaricato di parlarmi venne a scuotermi come si fa con uno che dorme. 
2 Mi domandò: - Che cosa vedi? Io risposi: - Vedo un candelabro d'oro, con in cima un recipiente per l'olio. Il 
candelabro ha sette lucerne e sette beccucci per dare olio a ogni lucerna. 
3 Vicino al recipiente ci sono due ulivi, uno a desta e l'altro a sinistra. 
4 E domandai all'angelo: - Che cosa significa tutto questo, mio signore? 
5 - Non lo sai? - mi chiese. Risposi di no. 
6a Allora l'angelo mi spiegò: 
10b - Le sette lucerne rappresentano gli occhi del Signore che osservano tutta la terra. 
11 E io domandai ancora: - Che cosa rappresentano i due ulivi, uno a destra e l'altro a sinistra del candelabro? 
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12 Inoltre che cosa sono i due rami d'ulivo accanto ai due tubi d'oro da dove esce l'olio ? 
13 - Non lo sai? - mi disse l'angelo. Risposi di no. 
14 Allora mi spiegò: - Essi rappresentano i due uomini consacrati con olio per servire il Signore di tutta la terra. 
 

PR OM ES SA DI  DIO A  ZOR OBABE LE  
6b L'angelo mi ordinò di riferire a Zorobabele queste parole del Signore dell'universo: «Tu riuscirai nel tuo sforzo 
non per la tua potenza e per la tua forza, ma grazie al mio spirito». 
7 E aggiunse: «E tu, montagna così grande, sarai spianata da Zorobabele. Egli ne estrarrà la pietra che sarà messa 
in cima al tempio. Allora tutti grideranno: "Quanto è bella. È davvero magnifica!"». 
8 E il Signore mi diede anche questo messaggio: 
9 «Zorobabele ha posto le fondamenta del tempio e ne completerà la costruzione». Quando questo accadrà, 
allora voi riconoscerete che il Signore dell'universo mi ha mandato da voi. 
10a All'inizio dei lavori si è fatto poco, ma non bisogna disprezzarlo. Bisogna invece gioire nel vedere Zorobabele 
ricostruire il tempio. 
 

CAPITOLO 5 
SES TA V IS IO NE :  U N L IBR O A FOR M A DI  R O TO LO  
1 In un'altra visione vidi un libro a forma di rotolo volare nell'aria. 
2 - Che cosa vedi? - mi domandò l'angelo. Risposi: - Vedo un rotolo in aria: è lungo dieci metri e largo cinque. 
3 Allora egli mi disse: - Esso contiene la maledizione che sta per colpire l'intera regione. Su un lato del rotolo è 
scritto che tutti i ladri saranno cacciati da essa, sull'altro lato che sarà espulso anche chi fa giuramenti falsi. 
4 Il Signore dell'universo dichiara che manda questa maledizione perché entri nella casa di ogni ladro e di 
chiunque fa giuramenti falsi nel suo nome. Essa vi resterà e distruggerà tutto, dalle pietre al legno. 
 

SET T IMA VI SI ON E:  IL  CE ST O  
5 L'angelo incaricato di parlarmi si avvicinò e mi disse: - Guarda! Qualcosa viene avanti. 
6 - Che cos'è? - gli domandai. Rispose: - È un cesto. Rappresenta le colpe di tutto il paese. 
7 Il cesto era chiuso da un coperchio di piombo. Quando questo fu sollevato, vidi una donna dentro. 
8 L'angelo disse: - È la malvagità. Allora la ricacciò dentro al cesto e lo richiuse con il coperchio di piombo. 
9 Alzai lo sguardo e vidi due donne volare spinte dal vento, con ali simili a quelle di cicogna. Presero il cesto e 
volarono via. 
10 Domandai all'angelo dove lo portavano. 
11 Mi rispose: - A Babilonia, dove gli costruiranno un tempio. E quando sarà pronto, metteranno il cesto sul suo 
piedistallo. 
 

CAPITOLO 6 
OT TAV A V IS IO NE :  I  QU A T TR O CAR R I  
1 In un'altra visione vidi quattro carri uscire tra due montagne di bronzo. 
2 Al primo carro, erano attaccati cavalli rossi; al secondo, cavalli neri; 
3 al terzo, cavalli bianchi, e al quarto, cavalli pezzati di grigio. 
4 Domandai all'angelo incaricato di parlarmi: - Che cosa significano, mio signore? 
5 Egli mi rispose: - Sono i quattro venti. Sono stati con il Signore di tutta la terra, e ora partono. 
6 Il carro coi cavalli neri va verso la regione a nord. I cavalli bianchi lo seguono. Invece i cavalli pezzati si dirigono 
verso la regione a sud. 
7 Gli altri cavalli si fecero avanti e chiesero di percorrere la terra. Il Signore disse loro: - Andate, percorrete la 
terra. Essi partirono. 
8 Allora il Signore mi chiamò e mi disse: - Guarda, i cavalli andati al nord con la loro azione hanno calmato la mia 
ira contro quella regione. 
 

INCOR ONA ZI ON E DI  GIO S U È 
9 Il Signore si rivolse a me con queste parole: 
10 «Accetta i doni portati dagli esiliati, da Cheldai, Tobia e Iedaia. Va' subito a casa di Giosia, figlio di Sofonia, dove 
sono quegli uomini arrivati da Babilonia. 
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11 Con l'oro e l'argento che hanno portato fai una corona e mettila in testa a Giosuè, il sommo sacerdote, figlio di 
Iozedak. 
12 Digli quel che il Signore dell'universo annunzia: L'uomo chiamato "Germoglio" fiorirà dove si trova e ricostruirà 
il tempio del Signore. 
13 Lo ricostruirà, e per questo avrà gloria e onore. Dal suo trono governerà il popolo. Vicino a lui starà un 
sacerdote e tra i due ci sarà un'intesa perfetta. 
14 La corona resterà nel tempio del Signore, come ricordo del gesto di Cheldai, Tobia e Iedaia, e della generosità 
del figlio di Sofonia». 
15 Anche da lontano verranno uomini per aiutare a ricostruire il tempio del Signore. Allora voi riconoscerete che il 
Signore dell'universo mi ha mandato da voi. Tutto questo accadrà se ubbidirete con fedeltà al Signore vostro Dio. 
 

CAPITOLO 7 
IL DIG IU N O IN R IC OR DO  DEL LA P R ESA D I  GER U SA LE MM E  
1 Nel quarto anno del regno di Dario, il quarto giorno del nono mese, il mese di Casleu, il Signore mi diede un 
messaggio. 
2-3 Gli abitanti di Betel avevano mandato Sarezer e Reguem-Melek con una delegazione al tempio del Signore 
dell'universo per implorare la sua benedizione e per rivolgere una domanda ai sacerdoti e ai profeti: «Dobbiamo 
continuare a piangere e a digiunare durante il quinto mese, come negli anni passati?». 
4 Allora il Signore dell'universo mi ordinò 
5 di riferire la sua risposta agli abitanti della regione e ai sacerdoti: «Sono settant'anni che digiunate e vi 
lamentate durante il quinto e il settimo mese, ma non lo fate per onorare me. 
6 Quando mangiate e bevete, lo fate per voi stessi». 
7 I profeti le avevano già dette simili parole del Signore, quando Gerusalemme, le città vicine, la regione 
meridionale e la pianura erano ancora abitate e in pace. 
8-9 E il Signore dell'universo mi chiese di dire di nuovo queste sue parole: «Siate onesti quando giudicate, 
comportatevi con amore e bontà gli uni verso gli altri. 
10 Non opprimete le vedove, gli orfani, gli stranieri e i poveri. Non progettate di far del male gli uni agli altri». 
11 Ma la gente si è rifiutata di ascoltare, ha voltato le spalle, si è tappata le orecchie per non sentire. 
12 Hanno reso il loro cuore duro come il diamante. Non hanno voluto accettare gli insegnamenti che il Signore 
dell'universo mandava loro, grazie al suo spirito, per mezzo dei profeti di quei tempi. Allora il Signore si è 
violentemente adirato e 
13 ha dichiarato: «Non mi hanno ascoltato quando io, il Signore dell'universo, parlavo; ora io non li ascolterò 
quando mi pregheranno. 
14 Li ho dispersi fra tutte le nazioni che non conoscevano. Dietro di loro hanno lasciato una regione vuota dove 
non passa più nessuno. Vivevano bene nella loro terra, ma l'hanno trasformata in luogo desolato». 
 

CAPITOLO 8 
PR OM ES SA DI  P A CE E D I  BEN ES SER E  
1 Il Signore dell'universo mi diede questo messaggio: 
2 «Io amo tanto Gerusalemme, ho una passione ardente per lei. 
3 Per questo io, il Signore, annunzio: tornerò a Gerusalemme, ed essa sarà chiamata "Città fedele"; abiterò di 
nuovo a Sion, e il monte del Signore dell'universo sarà chiamato "Montagna santa". 
4 Gli anziani, uomini e donne, torneranno a sedersi nelle piazze di Gerusalemme, ciascuno con il bastone in mano 
per la loro età molto avanzata. Lo affermo io, il Signore dell'universo. 
5 Bambini e bambine numerosi giocheranno nelle piazze. 
6 Questo potrà sembrare impossibile ai sopravvissuti del popolo d'Israele, ma non lo è per me, il Signore 
dell'universo. 
7 Io annunzio che salverò il mio popolo disperso nei paesi d'oriente e d'occidente. 
8 Da quelle regioni lo ricondurrò a Gerusalemme dove abiterà. Sarà il mio popolo, e io sarò il suo Dio, con fedeltà 
e giustizia. 
9 Io, il Signore dell'universo, vi dico: riprendete forza e coraggio! Voi ascoltate adesso le mie parole che i profeti 
hanno già riferito quando furono poste le fondamenta per la ricostruzione del mio tempio. 
10 Prima di allora nessuno pagava il lavoro degli uomini e degli animali. Non si poteva viaggiare sicuri a causa dei 
nemici. Io stesso mettevo gli uomini gli uni contro gli altri. 
11 Ma ora, io, il Signore dell'universo, affermo: non tratterò più come prima i sopravvissuti di questo popolo. 
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12 Diffonderò la pace, nelle vigne crescerà l'uva, la terra darà i suoi frutti, il cielo regalerà la pioggia. Darò tutto 
questo ai sopravvissuti del mio popolo. 
13 Gente di Giuda e d'Israele, le nazioni ti hanno considerata un popolo maledetto. Ma ora io ti salvo e sarai un 
popolo benedetto. Non aver paura! Riprendi forza e coraggio! 
14 Io, il Signore dell'universo, vi dico: quando i vostri antenati mi avevano fatto adirare decisi di punirvi e non 
cambiai idea. 
15 Anche oggi la mia decisione è una sola: vi farò del bene, abitanti di Gerusalemme e della regione di Giuda. 
Quindi non abbiate più paura! 
16 D'ora in poi vi comporterete così: ognuno dirà la verità al suo prossimo, in tribunale i giudizi dovranno essere 
veri e giusti, per ristabilire la pace. 
17 Non dovrete progettare di fare il male gli uni agli altri. Non giurerete il falso, perché io, il Signore, odio tutte 
queste cose». 
 

I  GIOR N I DE L DIG IU N O D IV EN TER A NNO G IOR NI D I  FES TA  
18 Il Signore mi incaricò di riferire questo suo messaggio: 
19 «Io, il Signore dell'universo, vi annunzio che i digiuni che osservate nel quarto, quinto, settimo e decimo mese 
dell'anno diventeranno per il popolo di Giuda grandi feste, piene di gioia e allegria. Ma voi dovete amare la pace e 
la verità! 
20 Io, il Signore, vi dico che gli abitanti di molte città straniere verranno a Gerusalemme. 
21 Gli abitanti di una città diranno a quelli di un'altra: "Andiamo a implorare la benedizione del Signore 
dell'universo, a cercare la sua presenza". Essi risponderanno: "Sì, veniamo anche noi". 
22 Molti popoli e nazioni potenti verranno a Gerusalemme per implorare la mia benedizione, per cercare la mia 
presenza. 
23 In quei giorni ogni abitante di Giuda sarà preso per il lembo del mantello da dieci stranieri, di lingue diverse, 
che gli diranno: "Vogliamo venire insieme a voi, perché abbiamo compreso che Dio è con voi"». 
 

CAPITOLO 9 
ISRAELE E LE ALTRE NAZIONI 
GIU D IZ IO E SA LV EZ ZA D EI  P OP OL I  V IC IN I  
1 Questo messaggio del Signore riguarda la regione di Cadrach, e la città di Damasco. Infatti non solo le tribù 
d'Israele ma anche tutti gli uomini cercheranno il Signore. 
2 Queste parole riguardano anche Camat, vicino a Damasco, e le città di Tiro e di Sidone, così abili nel commercio. 
3 Tiro si è costruita una fortezza e ha accumulato tanto oro e argento quanta polvere e fango c'è nelle strade. 
4 Ma il Signore s'impadronirà della città, butterà in mare le sue mura e la distruggerà con un incendio. 
5 Davanti a tutto questo la città di Ascalon avrà paura, Gaza soffrirà molto e anche Accaron, perché verrà meno 
ogni speranza di appoggio. Da Gaza scomparirà il re e Ascalon resterà disabitata. 
6 Gente di razze diverse abiterà ad Asdod. Il Signore dice: «Così distruggerò l'orgoglio dei Filistei. 
7 Non permetterò più loro di mangiare carne che ha ancora sangue, e la carne consacrata agli idoli. I sopravvissuti 
diventeranno parte del mio popolo, come se fossero famiglie di Giuda. Accaron pure farà parte del mio popolo, 
come lo divennero i Gebusei. 
8 Farò la guardia alla mia terra contro gli eserciti che passano. Più nessuno verrà a opprimere il mio popolo, 
perché io stesso lo proteggo». 
 

IL R E C H E R I STA BI LIR À  L A P ACE  
9 Gioisci, sii contenta, Gerusalemme! Esulta di felicità, città di Sion! Guarda, il tuo re viene a te, giusto e vittorioso, 
umile e sopra un asino, un asinello puledro d'asina. 
10 Farà scomparire da Israele i carri da guerra e da Gerusalemme i cavalli, spezzerà gli archi dei soldati. Ristabilirà 
la pace fra le nazioni e regnerà da mare a mare, dal fiume Eufrate fino ai confini della terra. 
 

LA L IBER A Z ION E DE I  P R I GIO NI ER I  
11 Il Signore dice: «Per la mia alleanza con voi, fatta con il sangue dei sacrifici, io vi libererò dalla vostra prigione, 
l'esilio, che è simile a un pozzo senz'acqua. 
12 Prigionieri, che vivete di speranza, ritornate nella vostra città ricostruita. Io vi annunzio ora che vi ricompenserò 
con abbondanza per quel che avete sofferto. 
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13 Userò Giuda come mio arco di guerra, e Israele come freccia. Manderò i tuoi uomini, Sion, ad attaccare quelli 
della Grecia. Mi servirò di loro come della spada di un soldato valoroso». 
14 Dio, il Signore, apparirà per difendere il suo popolo: le sue frecce saranno come fulmini, suonerà la tromba e 
avanzerà come le tempeste che vengono dal sud. 
15 Il Signore dell'universo proteggerà il suo popolo, lancerà una grandine di pietre per distruggere e calpestare i 
nemici. Esse faranno scorrere il sangue come quello sparso sugli angoli dell'altare, come il vino che riempie le 
grandi coppe durante i sacrifici. 
16 In quel giorno, Dio, il Signore, salverà il suo popolo come un pastore salva il suo gregge. Esso risplenderà sulla 
terra, come pietre preziose di una corona. 
17 Che splendore e che felicità! il grano e il vino nuovo daranno vigore ai ragazzi e alla ragazze. 
 

CAPITOLO 10 
CER CAR E IL  S IGN OR E,  N ON GL I  ID OL I  
1 Chiedete al Signore di mandarvi la pioggia di primavera: egli che forma le tempeste vi darà una pioggia 
abbondante e farà diventare verdi tutti i vostri campi. 
2 Gli idoli che consultate vi dicono menzogne, gli indovini hanno false rivelazioni, i sogni che raccontano sono 
illusioni, le parole di consolazione che vi dicono non hanno alcun valore. Per questo il popolo vaga come un gregge 
disperso, è sbandato come pecore senza pastore. 
 

IL SIGN OR E R IU N IS CE IL  S U O P OP O LO  
3 Il Signore dell'universo dice: «Io sono adirato con i pastori stranieri e con quelli che guidano il mio popolo: li 
punirò, e mi occuperò io del mio gregge, il popolo di Giuda. Lo condurrò in battaglia come un cavallo coperto di 
gloria. 
4 Tutti i capi del mio popolo usciranno da lui, saranno solidi come una pietra angolare, fermi come chiodi, forti 
come un arco di guerra. 
5 Saranno valorosi guerrieri che in battaglia calpestano i nemici come il fango della strada. Combatteranno così 
perché io il Signore sono con loro, e i cavalieri nemici subiranno una vergognosa sconfitta. 
6 Renderò forte il popolo di Giuda, libererò il popolo d'Israele e li ricondurrò in patria, perché ne ho compassione. 
Sarà come se non li avessi mai ripudiati: io sono il Signore, loro Dio, ed esaudirò le loro preghiere. 
7 Gli uomini d'Israele saranno forti come valorosi soldati e contenti come se avessero bevuto vino. Nel vederli i 
loro figli si rallegreranno, gioiranno per quel che il Signore ha fatto. 
8 Io chiamerò a raccolta il mio popolo, perché ho deciso di liberarlo. Sarà numeroso come prima. 
9 Io li ho dispersi fra i popoli, ma in quelle terre lontane si ricorderanno di me. Vi cresceranno i figli e poi 
ritorneranno. 
10 Sia dall'Egitto che dall'Assiria li radunerò e li ricondurrò a casa. Li porterò anche nella regione di Galaad e nel 
Libano, ma pure lì, lo spazio non sarà sufficiente. 
11 Quando attraverseranno il mare con i suoi pericoli, io, il Signore, calmerò le onde, lo stesso Nilo si 
prosciugherà. L'orgogliosa Assiria sarà umiliata, e l'Egitto perderà il suo potere. 
12 Renderò valoroso e forte il mio popolo. Esso mi onorerà e mi ubbidirà. Lo dichiaro io, il Signore». 
 

CAPITOLO 11 
ROV INA D EL LE GR A NDI P OT EN ZE  
1 Apri le porte, Libano, così il fuoco divorerà i tuoi cedri. 
2 Gemete, cipressi, i cedri sono abbattuti, quegli alberi maestosi sono distrutti. Gemete, querce della regione di 
Basan, la vostra foresta impenetrabile è stata rasa al suolo. 
3 Si sentono gemere i pastori dei popoli, la loro gloriosa potenza è distrutta. Si sentono ruggire i leoni, la rigogliosa 
boscaglia lungo il Giordano è devastata. 
 

I  DU E P AST OR I  
4 Un giorno il Signore, mio Dio, mi ordinò: «Tu devi diventare il pastore di quelle pecore destinate al macello. 
5 Quelli che le comprano, le sgozzano senza ritenersi colpevoli, quelli che le vendono dicono: "Ringraziamo il 
Signore, siamo diventati ricchi!". Gli stessi loro pastori non ne hanno pietà. 
6 Io, il Signore, dichiaro che neppure io avrò pietà degli abitanti di questa regione. Abbandonerò ogni uomo in 
mano al suo vicino e al suo re. I re devasteranno questa terra e non libererò nessuno dalle loro mani». 
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7 Diventai il pastore di quelle pecore destinate al macello per conto dei commercianti. Presi due bastoni per 
guidare il gregge; ne chiamai uno "Amicizia" e l'altro "Unione". 
8 In un solo mese eliminai tre pastori, ma mi adirai con le pecore perché non volevano più saperne di me. 
9 Allora dissi: «Non sarò più il vostro pastore. Chi deve morire muoia, chi deve essere eliminato, lo sia! I 
sopravvissuti si divorino l'un l'altro!». 
10 Presi il bastone chiamato "Amicizia" e lo spezzai. Così ruppi il patto d'amicizia che il Signore aveva concluso con 
tutti i popoli 
11 Il patto fu rotto in quello stesso giorno, e i commercianti di pecore che mi osservavano compresero che il 
Signore parlava attraverso le mie azioni. 
12 Dissi loro: «Se vi sembra giusto, datemi il mio salario, altrimenti lasciate stare». Essi contarono trenta pezzi 
d'argento e me li diedero come salario. 
13 Il Signore mi disse: «Guarda quanto poco mi hanno valutato! Porta quella enorme somma al fonditore!». Presi 
quei soldi e li diedi al fonditore nel tempio. 
14 Poi spezzai il secondo bastone chiamato "Unione". Così ruppi la fratellanza tra la gente di Giuda e quella 
d'Israele. 
15 Il Signore mi disse ancora: «Comportati adesso come un cattivo pastore. 
16 Infatti io manderò un pastore che non si curerà delle pecore che stanno per essere eliminate. Non cercherà 
quelle disperse, non curerà quelle ferite, non nutrirà quelle ancor sane. Invece egli mangerà la carne delle più 
grasse e strapperà loro le unghie». 
17 Guai al pastore cattivo che abbandona il gregge! La guerra distrugga la forza delle sue braccia, la vivacità dei 
suoi occhi. Le sue braccia restino paralizzate, i suoi occhi diventino ciechi. 
 

CAPITOLO 12 
AS SED IO E LI BER A ZI ON E  DI  GER U SAL EM ME  
1 Questo messaggio del Signore riguarda Israele. Il Signore, che ha disteso il cielo, ha posto le fondamenta della 
terra e ha dato la vita all'uomo, dichiara: 
2 «Per volere mio, Gerusalemme diventerà una coppa piena di vino: le nazioni vicine la berranno e vacilleranno. 
Quando Gerusalemme sarà assediata, lo saranno anche le altre città di Giuda. 
3 Ma in quel tempo, renderò Gerusalemme simile a una pietra pesante. I popoli vorranno sollevarla, ma chi lo farà 
si scorticherà. Allora tutte le nazioni della terra si uniranno contro di lei. 
4 Ma io, il Signore, dichiaro che in quel giorno terrorizzerò i loro cavalli e farò impazzire di paura i loro cavalieri. 
Terrò i miei occhi bene aperti sul popolo di Giuda e renderò ciechi i cavalli degli altri popoli. 
5 I capi di Giuda diranno fra sé: "Gli abitanti di Gerusalemme trovano la loro forza nel Signore dell'universo, loro 
Dio". 
6 In quel tempo, per volere mio, i capi di Giuda distruggeranno da ogni lato i popoli vicini, come un incendio nella 
foresta o una fiaccola ardente fra i mucchi di grano. E gli abitanti di Gerusalemme continueranno ad abitare nella 
città. 
7 «Io, il Signore, libererò anzitutto la popolazione della regione di Giuda, perché i discendenti di Davide e gli 
abitanti di Gerusalemme non si credano superiori a quella gente. 
8 In quel tempo proteggerò gli abitanti di Gerusalemme. I più deboli tra loro diventeranno forti come Davide, e i 
suoi discendenti li guideranno come l'angelo del Signore, come Dio stesso. 
9 «Allora distruggerò tutte le nazioni che verranno ad assalire Gerusalemme. 
10 Diffonderò fra i discendenti di Davide e gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di preghiera e di umiltà. Si 
rivolgeranno verso di me a causa di colui che hanno trafitto. Lo piangeranno come si piange la morte del figlio 
unico, si lamenteranno amaramente come quando si perde il primogenito. 
11 In Gerusalemme il lamento sarà grande come quello che si fa per il dio Adad-Rimmon nella pianura di 
Meghiddo. 
12 Ogni famiglia della regione manifesterà il proprio dolore per conto suo, gli uomini separati dalle donne: la 
famiglia dei discendenti di Davide e quella dei discendenti di Natan. 
13 quella dei discendenti di Levi e quella dei discendenti di Simei. 
14 E ogni altra famiglia manifesterà il proprio dolore per conto suo, gli uomini separati dalle donne. 
 

CAPITOLO 13 
1 «In quel tempo sgorgherà una sorgente per eliminare i peccati e ogni idolatria dei discendenti di Davide e degli 
abitanti di Gerusalemme». 
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IL SIGN OR E EL IM IN ER À GLI  ID O LI  E  I  FAL S I  P R OF ET I  
2 Il Signore dell'universo dichiara: «In quel tempo, io eliminerò i nomi stessi degli idoli di questo territorio e 
nessuno si ricorderà più di loro. Farò sparire dalla regione quelli che si dicono profeti e il disgustoso desiderio di 
adorare gli idoli. 
3 Se qualcuno vorrà ancora profetizzare, suo padre e sua madre gli diranno: "Tu devi morire perché pretendi di 
parlare a nome del Signore mentre dici solo menzogne". Quando egli profetizzerà, i suoi genitori lo trafiggeranno 
a morte. 
4 I profeti si vergogneranno di profetizzare e di raccontare le loro visioni. Non indosseranno più il mantello di pelo 
per mentire alla gente. 
5 Ognuno dirà: "Non sono un profeta, ma un coltivatore. Lavoro la terra fin da quando ero ragazzo. 
6 E se qualcuno gli chiederà: "Allora che cosa sono quelle ferite sul tuo corpo?", risponderà: "Queste le ho ricevute 
in casa di amici"». 
 

IL SIGN OR E R IC ONO SC IU TO COM E DI O 
7 Il Signore dell'universo annunzia: «Spada, colpisci il pastore, mio compagno! Uccidilo e le pecore saranno 
disperse. Ammazzerò anche i piccoli del gregge. 
8 In tutto il territorio i due terzi della popolazione saranno sterminati, soltanto un terzo sopravvivrà. 
9 Raffinerò e purificherò i sopravvissuti, come oro e argento passati per il fuoco. Allora si rivolgeranno a me nelle 
loro preghiere, e io li ascolterò. Dirò loro: "Voi siete il mio popolo" e risponderanno: "Il Signore è il nostro Dio"». 
 

CAPITOLO 14 
LA BAT TA GL IA F INA LE E  LA V ENU TA DE L SIGN OR E 
1 Il giorno del Signore si avvicina. Abitanti di Gerusalemme, i vostri beni saranno spartiti come bottino sotto i 
vostri occhi. 
2 Il Signore radunerà le nazioni per combattere contro Gerusalemme: la città sarà presa, le case saccheggiate, le 
donne violentate. La metà degli abitanti partirà per l'esilio e gli altri saranno lasciati in città. 
3 Ma poi il Signore marcerà contro quelle nazioni e le combatterà come nei tempi passati. 
4 In quel tempo egli starà sul monte degli Ulivi, fuori Gerusalemme, a est. Il monte degli Ulivi si dividerà in due e 
comparirà una grande valle, da est a Ovest. Una metà del monte si allontanerà verso il nord e l'altra verso il sud. 
5 Voi fuggirete fra le montagne attraverso questa valle che arriverà fino ad Asal. Fuggirete come i vostri antenati 
quando vi fu il terremoto durante il regno di Ozia, re di Giuda. Allora verrà il Signore mio Dio con i suoi angeli. 
6 In quel tempo non ci sarà più passaggio dalla luce all'oscurità. 
7 Sarà sempre giorno, non si distinguerà più fra notte e giorno, anche di sera ci sarà luce. Quando questo accadrà, 
lo sa solo il Signore. 
8 Il quel tempo sgorgherà una sorgente a Gerusalemme, e metà della sua acqua fresca scorrerà verso il mar 
Morto, mentre l'altra metà raggiungerà il mar Mediterraneo. Essa avrà sempre acqua, sia nella stagione secca sia 
nella stagione delle piogge. 
9 E allora il Signore regnerà su tutta la terra, tutti onoreranno e riconosceranno solo lui, come Dio. 
10 Tutto il paese si trasformerà in pianura, da Gabaa, nel nord, fino a Rimmon, nel sud. Gerusalemme dominerà i 
dintorni. La città si stenderà dalla porta di Beniamino fino alla porta dell'Angolo, cioè al posto della vecchia porta, 
e dalla torre di Cananeel fino ai torchi del re. 
11 La gente potrà abitarvi in pace, non sarà più minacciata di distruzione. 
12 Il Signore colpirà con una malattia tremenda tutti i popoli che avranno combattuto contro Gerusalemme: la 
loro carne si decomporrà mentre saranno ancora vivi, gli occhi marciranno nelle orbite e la lingua nella loro bocca. 
13 In quel tempo, il Signore seminerà il panico fra i popoli: si rivolteranno gli uni contro gli altri, e ognuno andrà 
contro il vicino. 
14 Gli uomini di Giuda combatteranno per difendere Gerusalemme e raccoglieranno, come bottino, le ricchezze 
delle nazioni vicine: oro, argento e vesti in grande quantità. 
15 Le stesse disgrazie colpiranno i cavalli, i muli, i cammelli e gli asini, tutti gli animali degli accampamenti nemici. 
16 Tra le nazioni che hanno attaccato Gerusalemme ci saranno dei sopravvissuti. Essi ritorneranno a 
Gerusalemme ogni anno per adorare il Signore, re dell'universo, e per celebrare la festa delle Capanne. 
17 E se un popolo della terra non lo farà, sarà punito: la pioggia non cadrà più sul suo territorio. 
18 Se gli Egiziani non andranno a Gerusalemme per celebrare la festa delle Capanne, il Signore li punirà come le 
altre nazioni che si rifiutano di andarci. 
19 Questo è il castigo che toccherà agli Egiziani e alle nazioni che non celebreranno questa festa. 
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20 In quel tempo, anche sui sonagli dei cavalli ci sarà l'iscrizione: «consacrato al Signore». E anche le pentole usate 
nel tempio saranno sacre, come le grandi coppe davanti all'altare. 
21 Tutte le pentole di Gerusalemme e di Giuda saranno consacrate al Signore dell'universo. Le persone che 
offriranno sacrifici le useranno per far cuocere la carne. Quando arriverà quel tempo, non ci sarà più nessun 
mercante nel tempio del Signore dell'universo. 
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MALACHIA 
CAPITOLO 1 
IL SIGN OR E HA S CE L TO I SR AE LE  
1 Messaggio che il Signore ha inviato a Israele per mezzo di Malachia. 
2 Il Signore dice al suo popolo: - Io vi ho amati. Ma essi domandano: - Come ci hai mostrato il tuo amore? Il 
Signore risponde: - Esaù e Giacobbe erano fratelli, eppure io ho scelto Giacobbe 
3 e non Esaù. Ho devastato la regione montagnosa occupata dai discendenti di Esaù, gli Edomiti, e ho 
abbandonato il loro territorio agli sciacalli del deserto. 
4 Gli Edomiti possono anche dire: «Le nostre città sono state distrutte, ma ricostruiremo le nostre rovine». Ma io, 
il Signore dell'universo, rispondo così: «Ricostruiscano pure. Io demolirò ancora». Allora saranno chiamati 
«regione dove regna il male» e «popolo contro il quale il Signore è irritato per sempre». 
5 E voi, Israeliti, lo vedrete con i vostri occhi e direte: «Il Signore manifesta la sua potenza anche al di fuori dei 
confini d'Israele». 
 

IL SIGN OR E R IMP R O VER A I  SA CER DO T I  
6 Il Signore dell'universo dice ai sacerdoti: «Un figlio onora suo padre e un servo il suo padrone. Se io sono vostro 
padre, dov'è l'onore che mi è dovuto? E se io sono il vostro padrone, dov'è il rispetto che mi è dovuto? Voi mi 
disprezzate e poi osate domandare: "In che modo ti disprezziamo?". 
7 Offrite sul mio altare cibi indegni di me e dite: "In che modo abbiamo offeso la tua dignità?". Ebbene mi avete 
offeso quando avete trattato il mio altare con leggerezza. 
8 Quando portate un animale cieco, zoppo o malato, per offrirmelo in sacrificio, pensate forse che non ci sia 
niente di male? Provate a offrirlo al vostro governatore! Credete che egli sarà contento e pronto ad accordarvi i 
suoi favori? Ve lo domando io, il Signore dell'universo. 
9 Ed ora provate a supplicare me, il vostro Dio, perché abbia pietà di voi! Pensate che vi sia favorevole dopo quel 
che avete fatto? 
10 Fareste meglio a chiudere le porte del tempio: così non andreste più ad accendere inutilmente il fuoco sul mio 
altare. Non sono per niente soddisfatto di vedervi e non gradisco le vostre offerte. Lo dico io, il Signore 
dell'universo. 
11 Da un'estremità all'altra della terra, genti di tutte le nazioni riconoscono la mia grandezza. Dappertutto si 
brucia profumo in mio onore, e mi si offrono sacrifici che mi sono graditi. Tutte le genti, dice il Signore 
dell'universo, riconoscono la mia grandezza. 
12 Ma voi mi disonorate, quando dite che il mio altare non è degno di rispetto e quando su di esso offrite quei cibi 
che voi disprezzate. 
13 Inoltre dite: "Che noia!". Non avete che disprezzo per il Signore dell'universo. Mi offrite animali rubati, Zoppi o 
malati. Come potete allora pensare che io accetti tali offerte? 
14 Maledetto sia l'imbroglione che mi sacrifica una bestia malata, mentre nel suo gregge ha un animale sano che 
aveva promesso di offrirmi. Io sono un re grande, e tutte le nazioni temono me, il Signore dell'universo». 
 

CAPITOLO 2 
AV VER TI ME N TO A I  SA CE R DOT I  
1 Ed ora, ecco un avvertimento per i sacerdoti. 
2 Il Signore dell'universo dice: «Se voi non mi ascoltate e se non vi preoccupate di onorarmi come mi è dovuto, io 
vi colpirò con una maledizione. Cambierò in maledizione la benedizione che vi ho promesso. Sì, lo farò perché voi 
non prendete niente a cuore. 
3 Ecco, io sono pronto a lanciare minacce contro i vostri discendenti. Quanto a voi getterò sterco sulle vostre 
facce, lo sterco degli animali sacrificati nelle vostre feste. Vi si porterà via con esso. 
4 Così saprete che io, il Signore dell'universo, vi mando questo ammonimento, perché sia conservata l'alleanza 
fatta con i discendenti di Levi. 
5 Con quest'alleanza avevo promesso loro vita e prosperità, e gliele ho concesse. Chiedevo rispetto, ed essi mi 
hanno rispettato, hanno avuto paura della mia potenza. 
6 Dalle loro labbra sono usciti solo insegnamenti giusti e non hanno mai detto menzogne. Non solo loro stessi 
vivevano secondo il mio insegnamento, in pace con me, ma hanno convinto molti altri a rinunziare a fare il male. 
7 Il compito del sacerdote è d'insegnare agli uomini a conoscere Dio. A lui si chiede il vero insegnamento, perché è 
il messaggero del Signore dell'universo. 
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8 Ma voi, sacerdoti, vi siete allontanati dalla retta via. Con il vostro insegnamento avete fatto sbagliare molta 
gente. Avete spezzato l'alleanza che avevo concluso con voi. Lo affermo io, il Signore dell'universo. 
9 Perciò, a mia volta, vi renderò spregevoli e vi umilierò davanti a tutto il popolo. Questo perché voi non ubbidite 
alla mia volontà e siete stati parziali nelle vostre decisioni». 
 

DU E MOD I DI  TR ADIR E L ' ALL EAN ZA  
10 Non abbiamo tutti un solo padre? Non è lo stesso Dio che ci ha creati? Perché ci tradiamo l'un l'altro e 
rompiamo così l'alleanza fatta da Dio con i nostri antenati? 
11 La gente di Giuda ha tradito i suoi impegni. Ha commesso azioni disgustose nella terra d'Israele e in 
Gerusalemme. Ha osato profanare il luogo santo, caro al Signore, e ha sposato ragazze che adorano un dio 
straniero. 
12 Che il Signore elimini, tra i discendenti di Giacobbe, chiunque agisce così: nessuno sopravviva anche se porta 
offerte al Signore dell'universo. 
13 C'è un'altra cosa che voi fate: inondate di lacrime l'altare del Signore. Piangete e sospirate perché il Signore 
non presta attenzione alle vostre offerte e non le accetta più. 
14 Vi chiedete il perché di tutto questo. Eccolo il perché: avete promesso davanti al Signore di essere fedeli alla 
donna scelta nella vostra giovinezza. E la vostra compagna, vi siete legati a lei con un patto, eppure l'avete tradita. 
15 Il Signore non ha forse fatto di voi due un solo corpo e un solo spirito? Ora che cosa desidera quest'unico 
essere, se non di avere dei figli donati da Dio? Abbiate, dunque, cura di voi e non tradite la donna scelta nella 
vostra giovinezza. 
16 «Io odio il divorzio, - dice il Signore, Dio d'Israele, - e chi si rende colpevole di violenze. Perciò io, il Signore 
dell'universo, vi dico di aver cura di voi e di non tradire il vostro patto». 
 

IL SIGN OR E IN VI ER À U N SU O M ES SAGG ER O  
17 Voi stancate il Signore con i vostri discorsi. Eppure domandate: «Come lo abbiamo stancato?». Lo stancate 
quando dite: «Il Signore vede di buon occhio chi fa il male, egli approva questa gente». E ancora: «Dov'è il Dio che 
giudica con giustizia?». 
 

CAPITOLO 3 
1 Questo è quel che vi risponde il Signore dell'universo: «Io mando il mio messaggero a preparare la strada 
davanti a me. Il Signore che voi desiderate entrerà subito nel suo tempio. Voi attendete il messaggero che 
proclamerà la mia alleanza con voi. Eccolo, sta per arrivare». 
2 Chi potrà sopravvivere al giorno in cui egli arriverà? Chi potrà restare in piedi, quando apparirà? Egli sarà come il 
fuoco che raffina i metalli, come il sapone che lava i vestiti. 
3 Egli si siederà per giudicare. Come chi raffina e purifica l'oro e l'argento, raffinerà e purificherà i discendenti di 
Levi, perché possano presentare le loro offerte al Signore, come è prescritto. 
4 Il Signore gradirà le offerte della gente di Giuda e di Gerusalemme come prima, come negli anni passati. 
5 Il Signore dell'universo annunzia: «Verrò in mezzo a voi per il giudizio. Mi affretterò a testimoniare contro quelli 
che praticano la magia, commettono adulterio e pronunziano falsi giuramenti, contro quelli che diminuiscono 
ingiustamente il salario del lavoratore, opprimono le vedove e gli orfani o fanno torto agli stranieri, e contro tutti 
quelli che non mi rispettano. 
 

RI TOR N O AL S IGNOR E 
6 «Io, il Signore, non cambio. E voi, discendenti di Giacobbe, ancora non siete stati annientati. 
7 Come i vostri antenati, anche voi vi siete allontanati dai miei insegnamenti. Ritornate a me e io ritornerò a voi, lo 
affermo io, il Signore dell'universo. Ma voi dite: "Come possiamo ritornare a te?". 
8 Io vi rispondo: È giusto frodare Dio? Eppure voi mi frodate! E voi domandate: "In che cosa?". Nel versamento 
della decima parte dei vostri beni e nelle vostre offerte. 
9 Siete stati colpiti da una grande maledizione perché voi, tutto il popolo, mi frodate. 
10 Se portate invece tutta la decima parte dei vostri beni al mio tempio, perché ci sia sempre del cibo di riserva, 
certamente aprirò le porte del cielo e riverserò su di voi abbondanti benedizioni. Ve lo prometto io, il Signore 
dell'universo. Mettetemi pure alla prova in questo. 
11 Io non permetterò agli insetti di distruggere i vostri raccolti e di rendere improduttive le vostre vigne. Ve lo 
prometto. 
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12 Tutte le nazioni straniere riconosceranno che siete felici, perché si vivrà bene nella vostra terra. Lo prometto io, 
il Signore dell'universo». 
 

IL SIGN OR E R IV EL ER À L A S U A GIU ST I ZIA  
13 Il Signore dice: «Avete pronunziato discorsi molto duri contro di me, eppure domandate: "Che cosa abbiamo 
detto contro di te?". 
14 Avete detto: "È inutile servire Dio. Abbiamo osservato i suoi comandamenti e abbiamo fatto penitenza per 
ottenere la misericordia del Signore dell'universo, ma non ne abbiamo avuto alcun vantaggio. 
15 È evidente, invece, che solo i superbi sono felici. I malvagi prosperano e, anche se provocano Dio, restano 
impuniti"». 
16 Allora quelli che rispettano il Signore hanno discusso tra loro. Il Signore li ha ascoltati e ha udito le loro 
intenzioni. Davanti a lui è stata compilata la lista di quelli che lo riconoscono e rispettano la sua autorità. 
17 Il Signore dell'universo ha dichiarato: «Nel giorno in cui io manifesterò la mia potenza, considererò questa 
gente come mia. Sarà il mio popolo. Sarò indulgente nei suoi confronti, come un padre lo è verso il figlio che lo 
rispetta. 
18 Allora voi vedrete di nuovo la differenza tra i giusti e i malvagi, tra quelli che servono Dio e quelli che non lo 
servono. 
19 Io, il Signore dell'universo, affermo che, simile a una fornace ardente, sta per arrivare il giorno in cui tutti i 
superbi e i malvagi saranno bruciati come paglia. Quel giorno essi saranno consumati e di loro non resterà niente. 
20 Ma per quelli che riconoscono la mia autorità, la mia giustizia sorgerà come il sole, e i suoi raggi porteranno la 
guarigione. Voi sarete liberi e salterete di gioia come vitelli che escono dalla stalla. 
21 Il giorno in cui manifesterò la mia potenza voi schiaccerete i malvagi: saranno come cenere sotto i vostri piedi. 
Lo affermo io, il Signore dell'universo. 
 

IL R I TOR NO DI  ELI A  
22 «Ricordatevi gli insegnamenti del mio servo Mosè. Osservate le regole e i precetti che vi ho dato sul monte 
Oreb per tutto il popolo d'Israele. 
23 Prima che arrivi quel giorno, giorno grande e terribile del Signore, io vi invierò il profeta Elia. 
24 Egli riconcilierà i padri con i figli e i figli con i padri. Così io non dovrò più venire a distruggere la vostra terra». 
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